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ATTI DELLA COMMISSIONE 
PER LA 

STATISTICA SAN"IT.ARIA_ 

Seduta del giorno 20 gennaio IS76. 

La seduta si apre al mezzogiorno. 
Presiede l'on. Correnti - Presenti Bodio, Corradi, Ratti, Rey, 

Sormani, Tarchioni e Focardi segretario. 
Il presidente accenna ai lavori eseguiti dalla Commissione, c 

a quelli che restano da compiere; rammenta gli incarichi affidati 
alle Sotto-Commissioni nominate. Quindi prende la parola, dietro 
invito del presidente il D.r Sormani, c legge un rapporto a nome 
della Sotto-Commissione incaricata di redigere un elenco delle cause 
di morte dietro i criteri stabiliti ed approvati dall'intera Commis­
sione nelle precedenti sedute. (Questa relazione fu già pubblicata 
nel volume 70 degli Annali del1llinistero di Agricoltura e Comrnercio, 
a pagina 72 c seguenti). 

Aperta la discussione su questa relazione, prende la parola il 
professore Corradi, elevando una questione prcgiudiziale; egli vor­
rebbe che si studiasse se non sia più conveniente distinguere l'o­
perazione della classificazione delle cause eli morte in due parti, cioè: 
1 o raccoglierne gli elementi, ciò che si potrebbe fare mediante un 
elenco alfabetico di esse, a fine di lasCiare impregiudicate le idee e 
le teorie dei medici; 2o ordinare metodicamente le notizie raccolte 
secondo la classificazione proposta, con quelle modificazioni che si 
credesse opportuno d'introdurvi. Entrando poi nel merito della clas­
sificazione, il prof. Corradi vorrebbe che si tenesse conto del caso non 
infrequente di non poter fare per molte e diverse cagioni, parecchie 
delle quali affatto estranee al sapere del medico ed alle attuali con­
dizioni della medicina, un'esatta diagnosi della sede del morbo e della 
lesione anatomica: senza la necroscopia rimane talvolta dubbia od 
ignota la causa di alcune forme morbose, dell'anasarca ad esempio. 

Annali statistica a 
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Inoltre, anche ben determinata una malattia, la morte può soprav~'" 
venire non da quella direttamente, ma per qualche accidente, che 
della malattia stessa non è necessario effetto, e che invece può stare 
in intime relazioni con fatti meteorologici: tale è la zmeunwrragia 
rispetto alla tubercolosi polmonale. Vorrebbe poi che si eliminasse 
la qualificazione delittuosi dalla rubrica <lcgli omicidi, essendo questa 
distinzione di eompclenza di allri organi della statistica ufficiale, sotto 
un aspetto esclusivamente morale c sociale, c quindi non appro­
priato ad un lavoro di statistica sanitaria. 

Bodio è d'avviso che sia meglio porre sotfocchio ai medici, in­
vitati a notificare la causa di morte, un elenco sistematico, anzichù 
uno alfabetico, poichè con quest'ultimo essi si troverebbero costretti 
di volta in volta a percorrere l'intero elenco da cima a fondo, a fine 
di vedere se sia stato previsto il caso preciso di cui si tratta, o se 
devono appigliarsi ad una denominazione più generica. 

Con·adi propone che nella divisata classificazione si contempli 
il fatto della morte improvvisa, siccome collegato a speciali condi­
zioni meteorologiche. 

Corì'cnfi approva che si mantengano speciflcate quelle forme 
morbose di malattie che accompagnano talvolta le morti improvvisr, 
tanto più se esse trovansi in relazione con speciali condizioni meteo­
rologiche. 

Rey intende facilmente che s'invochi l'indice alfabetico delle 
malattie per tagliare dalla radice tutte le dissensioni teoriche che 
ogni classificazione necessariamente trae con sè; ma è d'avviso che 
se lo scopo ili questo elenco fosse quello solo di correggere le lacune 
ehc si incontrano nella proposta cla~sificazione, il rimedio più natu­
rale sarebbe di adottarne una presentemente, sal v o rivederla dopo 
qualche tempo da che funzionasse, sull'esempio di ciò che si pratica 
in Inghilterra, dove ogni dieci anni si rivede seeondo i dettami ultimi 
della scienza la classificazione uffizialc delle cause di morte. 

Ratti crede che l'appigliarsi puramente c semplicemente all'or­
dine alfabetico sarelJbc un ritornare all'infanzia della scienza. 

Con·ad i risponde che non vorrebbe l'ordine alfabetico se non 
per raccogliere i materiali primi del lavoro statistico che si tratta di 
eseguire su tutta la superficie del regno, salvo poi all'ufficio centrale, 
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assistito da apposita Commissione medica, di aggruppare le notizie 
~evute secondo le norme che saranno giudicate più razionali ed 

opportune. 

Correnti osserva come le varie e più cospicue città italiane ab­
biano già adottate delle classificazioni secondo criteri scientifici e 
non secondo l'indice alfabetico delle malattie, o cause di morte. 

Continua la discussione sopra i vari titoli di malattie dello 
schema della Sotto-Commissione, e loro significazioni, finchè Ratti 
propone che, essendo assenti alcuni dei membri della Commissione, 
sia meglio rimandare aù. altra seduta ogni definitiva risoluzione. 

Il dottore 8ormctni, invitato dal presidente, legge una sua me­
moria sull'influenza ddle condizioni meteorologiche sulle malattie. 
(V celasi più avanli l'Allegalo A .. L) (*) 

Correnti trova molto opportune le considerazioni svolte in questa 
relazione c dice che sarebbe desillcrabile poter paragonare i fatti 
morbosi colle condizioni igicnich0 particolari ai singoli comuni, e non 
a quelli degli osscrvatorii situati a tlistanze più o meno grandi c 
in circostanze qualche volta mollo diverse. Egli avverte che i me­
dici già per loro istituto, devono tener conto delle vicende metco­
riche, come quelle che hanno tanta influenza sulle forme morbose,. 
almeno per determinare o precipitare le crisi, onde si potrebbero 
·invitare i medici-condotti a registrare le osservazioni meteoriche nei 
comuni in cui risiedono. Certamente con simile metodo si correrà 
rischio di raccogliere anche osservazioni meno esatte, ma queste 
si potranno in seguito assoggettare a critica, c a poco per volta il 
servizio potrebbe avviarsi a maggior perfezione. 

Castigliani ricorda che nell'ultimo Congresso elci medici-condotti 
che ebbe luogo a Padova, dove circa 300 medici erano convenuti, 
rappresentando circa 2000 committenti (sopra circa 7000 che sono 
in totale i medici-condotti in Italia), fu risoluto appunto che tutti 
i medici-condotti avessero a fornire in avvenire i dati meteorolo· 
gici dei loro distretti di condotta. 

Rey e Ratti dubitano che sia possibile ai medici-condotti di 
adempiere a questi nuovi doveri. 

(*) Gli allegati A, B, C fanno seguito agli Atti della Commissione per la sta~ 
tistica sani tana pubblicati negli Annali del Ministero d'Agricoltura, Industria e 
Commercio per l'anno 1875, volume 7'J. 

\ 
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Corradi crede che gli uffici telegrafici potrebbero essere util­
mente impiegati per far conoscere le osservazioni meteorologiche nei 
comuni vicini alle stazioni dove sono osservatorii meteorologici. 

Questa proposta viene raccomandata da altri n1embri della 
Commissione. Sormani però si accontenterebbe di avere per ora 
attuato un osservatorio in ogni circondario1 non potendosi, secondo 
lui, fare assegnamento su dati raccolti da chi non ha istrumenti 
esatti, diligentemente campionati, e situati in locali ben appropriati. 

La seduta è sciolta alle ore 3 pomeridiane. 



v-

ALLEGATO A.A al rendiconto della seduta del 20 gennaio. 

Annotazioni relative allo studio dei fatti demografici 
in rapporto coi fenomeni meteorologici. 

Fra le molteplici incombenze scientifiche, che venivano affidate alla pre­
sente Commissione dal ministeriale decreto che la instituiva, vi si trova an­
cora lo studio dell'interessante problema dei fenomeni meteorologici in rela­
zione colla demografia. Io veramente direi che converrrt studiare i fenomeni 
demografici in rapporto coi meteorologici, perchè sono appunto i fatti demo­
grafici, che variano col variare delle meteore. I fatti meteorologici studiati 
sotto tale aspetto sarebbero da considerarsi come le cause, i demografici come 
gli effetti. E dirò inoltre che dallo spirito del decreto sembrami potere indo­
vinare, non essersi riunita la Commissione per studiare le relazioni delle due 
serie dei fenomeni sopraddetti, ma bensì per ordinare le indagini statistiche 
in modo, che possano i fatti demografici, c1uando saranno raccolti, venire 
messi ad utile confronto coi fenomeni meteorologici, onde poterno dedurre la 
qualiUL e quantib d'influenza, che (1nesti nltimi esercitano snllo svolgimento 
dell'umano organismo. E dirò col Lami: Tutto ciò clte si può fare nei primi 
studi t~ di mettersi nello stato di studiare. 

Convinto della somma utilità di simili indagini, mi sono preoccupato 
dell'accennata quistione, e se la vostra cortesia me lo permette, verrò e;;po· 
nendo colla massima concisione possihile il risultato delle mie ricerche. 

I fatti meteorologici che pos;;ono influire sull'organismo umano sono la 
temperatura, la pressione, l'umiditit, i venti, la pioggia e parecchie altre me­
teore più o meno straordinarie. 

Per studi già anteriormente fatti e pubblicati sullo stesso argomento (l) 
io sono d'avviso, che il più influente fra i fattori delle condizioni meteorolo­
giche sull'organismo umano sia la temperatura, onde il maggior numero di 
confronti dovrà esser fatto colle condizioni termiche dei luoghi; il fattore Ca­
lorico cioè dovrà essere studiato sotto aspetti più numerosi; e non solo al­
l'ombra e con termometri esposti al nord, ma eziandio al sole, perchè l'uomo 
non sta sempre all'ombra, ma pur troppo anche nella più calda stagione e­
stiva deve esport>i all'influenza di temperature solari, di eui il termometro 
esposto al nord ed in luoghi elevati non ci dit veritiera nozione. 

A noi importa bensì la conoscenza della media temperatura, ma im­
porta forse assai più quella delle estreme, perchè sono appunto le tempera­
ture estreme, e le differenze tra le estremeJ quelle che sono cause più potenti 
di morhidit~L e di mortalitict. 

(l) La fecondità e la mortalità umana in rapporto alle stagioni ed ai climi d'Italia. 
L'età, il sesso, la professione e la pressione atmosferica nella produzione aell'a­

poplessia cerebrale. 
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L'altezza barometrica va sempre soggetta ad operazioni di correzione 
per ridur la· a zero di temperatura e di altitudine, correzioni utilissime in vero, 
anzi necessarie per lo studio delle leggi barometriche in sè, ma punto van­
taggiose agli studi che ci interessano. Perocchè l'uomo è soggetto a quella 
pressione che la bilancia barometrica ci indica, e non ad altra; ed in realtà 
la pressione atmosferica, che un uomo subisce ad un'altitudine di 500 metri 
ed a 30 gradì dì temperatura è ben minore di quella che, restando immutata 
l'altezza assoluta dell'atmosfera, subirebbe se egli discendesse a livello del 
mare, e l'atmosfera stessa aumentasse la sua densitit fino a zero gradi. A 
questo inconveniente Ri sarebbe subito ovvia,to, quando nelle pubblicazioni di 
meteorologia si introducessero una o più colonne nelle quali venissero iscritte 
le pressioni barometriche tali quali si osservano senza correzioni. 

Anche delle altezze barometriche sarebbe necessario avere non solo le 
medie giornaliere, ma anche le estreme assolute; non so però se esistano 
strumenti registratori di più agevole adozione che l'ingegnoso apparecchio 
del P. Secchi. 

Ciò premesso, ecco quali sono le osservazioni meteorologiche, che giudi­
cherei utili raccogliere e pubblicare per metterle in armonia cogli studi de­
mografici: 

lo Temperatura minima diurna all'ombra; 
2° Idem massima id. id.; 
3° Idem mast~ima id. al sole (l); 
4° Idem media id. all'ombra; 
5o Differenza fra le temperature estreme assolute; 
6° Pressione barometrica minima diurna, non corretta; 
7° Idem id. massima id.; 
so Idem jd. media id.; 
9o Umiditit relativa media nel giorno (essendo la saturazione eguale 

a 100); 
10. Direzione dominante del vento nella giornata; 
11. Velocità media delle correnti aeree (pressione in metri quadrati); 
12. Pioggia e neve fusa (in millimetri d'altezza); 
13. Neve (in centimetri) ; 
14. Stato del cielo e dell'atmosfera; 
15. Elettricità, atmosferica; 
l G. Ozono; 
17. :Meteore straordinarie (temporali, grandine, fulmini, bufere, ecc.). 

Queste osservazioni io domanderei venissero pubblicate sul bullettino 
mensile ufficiale; osservazioni che per la massima parte co.r;n binano con quelle 
che attualmente si praticano, e che, per quelle poche le quali ancora non si 
fanno, chiederei appunto venissero aggiunte in servizio speciale della demo­
grafia. 

(1) Termometro registratore col bulbo nero nel vuoto collocato sull'erba. 



-VII-

Due parole ancora: una riguardo allo spazio, l'altra riguardo al tempo. 
Relativamente allo spazio, ciascuno può essere facilmente convinto, che 

se non è necessario avere una stazione meteorologica per ogni comune, non 
potrà però nemmeno protendorsi che l 'osservatorio di Roma ci dica le condi­
zioni meteorologiche di tutta l'Italia. Io credo che sarebbe un giusto mezzo 
il regolare l'impianto delle stazioni meteorologiche per modo, che ve ne fosse 
precisamente una per ogni provincia. Hispetto alla provincia stessa poi la 
.stazione dovrebbe avere tale ubicazione d·a potersi considerare come la più 
adatta per centralitit, per altitudine e per altre condizioni, a dare fattori che 
col minimo coefficiente d'erroneitit possano essere applicabili a tutta la sua 
superficie. In generalo il capoluogo di provincia potrà benissimo adempiere 
a tale bisogno, annettendo un osservatorio meteorologico al liceo, alla scuola 
od istituto tecnico, o ad altra i::;tituzione scientifica. 

Ma pur troppo, mentre alcune regioni italiane hanno osservatorì ip. nu­
mero che io direi soverehio, non poche altre ne mancano affatto. Onde la­
cune ed incertezze nel campo della meteorologia stessa, cd in quello delle 
scienze che dai dati meteorologici traggono profitto. 

Sul Bollettino ufficiale si pubùlicano bensì i dati relativi a più di 70 os­
servatori, ma non tutte le provinci13 vi sono rappre::.entate. 

L'ultima delle mie annotazioni si riferisce al tempo, ossia se le osserva­
zioni meteorologiche ed i fatti demografici debbano essere confrontati per 
giorni, per decadi, per mesi o per anni soltanto. 

Buonissima cosa sarebbe il poterlo fare per giorni, ma ciò sminuzze­
reùùe troppo illétvoro; quantunque per certe osservazioni speciali sia neces­
satjo e possibile. 

:Ma parlando in termini generali io son d'avviso, che sia sufficiente un 
confronto per decadi coi rispettivi riassunti per mesi e per anno. 

L'anno diviso in 36 decadi mi sembra sufficientemente analizzato. 
Respingo come inutile, dannosa e contraria all'ordine statistico, quan­

tunque sull'esempio dell'Inghilterra sia stata accettata da moltissimi muni­
cipì italiani, la divisione del tempo per settimane, colle quali torna poi im­
possibile ricostruire i mesi ed anche l'anno; e non trovo in questa distinzione 
::;ettimanale nessunissima pratica utilità da filrla preferire alla decade. D'al­
tra parte le nostre osservazioni meteorologiche sono giit disposte per decadi, 
e nel raccogliere le indagini demografiche non faremmo che seguire il metodo 
decadico già usato in meteorologia. Sarà quindi necessario oltre le osserva­
zioni medie ed estreme diurne, anche la compilazione delle medie ed estreme 
decadiche, mensili ed annuali. 

Riassumendo, io domanderei di raccogliere gli elementi statistici sulle in­
dicate coildizioni meteorologiche, e quelli sulle cause delle morti, distintamente 
per provi·ncie e per decadi, e 'riassumerle poi per compartimenti e per il regno, 
per i mesi e per l'anno. 

Roma, 20 getmaio 1876. 

G. SoRliiANI, medico militare. 
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Seduta del 2S febbraio IS'26. 

La seduta è aperta al mezzogiorno. 
Presiede l'an. Correnti- Sono presenti i signori Corradi, Ratti, 

Castigliani, Murri, Sormani, Tarchìoni e Bodio. 
Assiste alla seduta il signor ministro Finali. 
Letto ed approvato il verbale della seduta precedente, il presi­

dente ricorda essere oggetto principale della presente adunanza il 
discutere circa i modi pii1 acconci per ottenere dai medici le de­
nuncie delle cause di morte, in relazione con quelle menzionate nel­
l'elenco ufficiale che dovrà servire per la, compilazione del movi­
mento generale della mortalità in tutto il Regno. 

Ratti fa noto il risultato di due sedute preliminari tenutesi fra 
alcuni dci medici componenti la Commissione intorno alla classifica­
zione delle cause di morte elaborata giù dalla Sotto-Commissione: 
la maggioranza eli essi medici acedta le basi ed i principii della 
classificazione presentata, riservandosi ciascuno di fare qualche os­
servazione a qualcuno degli articoli della classificazione stessa. Il 
solo senatore Maggiorani dichiarò di rifiutare per intero tale classi­
ficazione. 

Il Presidente dà incarico ai professori Ratti, illurri e Gorradi di 
prendere ad esame le obbiezioni e gli appunti mossi dal professore 
Maggiorani. 

Ratti consiglierebbe di pubblicare insieme agli atti della Com­
missione gli elenchi delle cause di morte adottati dai Consigli sani­
tari dei principali comuni d'Italia; si vedrebbe da essi come le pub­
blicazioni particolari che Yengono fatte dalle principali città d'Italia 
sono in grande armonia tra loro, e come con poche modificazioni in 
ciascuna di esse potrebbero venir rifuse e ridotte ad un unico sistema , 
nello schema eli classificazione proposta dalla Commissione stessa. 

Bodio promette di soddisfare al desiderio del professore Ratti e di 
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presentare altresì in una prossima adunanza un prospetto sinottico 

delle altre notizie pubblicate dai bollettini medesimi relativamente· 
ai morti, a fine di rendere più agevole alla Commissione il prendere 
deliberazioni in proposito. 

Castigliani e Sormani propongono che, annuendo ai princ1pn 
sanciti nel Congresso statistico dell'Haya nel 18G~, e seguendo la 
organizzazione già stabilita dalla nostra Direzione di statistica per 
il movimento delb popolazione italiana, gli espulsi-morti non ven­
gano sommati coi morti, ma formino una categoria a' sè. 

La Commissione concorde stabilisce di scindere la classe degli 
espulsi-morti dalle altre classi delle cause di morte. 

Con·adi propone che i medici denuncianti siano lasciati liberi di 
esporre le cause di morte secondo le proprie convinzioni, e serven­
dosi del linguaggio scientifico proprio della scuola alla quale appar­
tengono. Il lavoro di rirluzionc delle denuncie libere, secondo un 
elenco uniforme, dovrebbe farsi presso l'ufficio circondariale di sa­
nità, ufficio al quale perverrebbero tutte le schede di morte dai vari 
comuni del rispettivo territorio. 

Correnti si oppone a questa libertà di forma nella denuncia 
delle cause di morte; liberUt che rende necessario un nuovo giudizio 
di a1tro me<lico per adattare nel quadro stabilito le diagnosi fatte da 
tutti i medici del circondario, giudizio che potrebb'essere erroneo, e 
falsare i concetti dei primi giudicanti. 

Ratti asserisce che sarebbe far violenza alla coscienza dci medici 
l'obbligarli a seguire in tutto cd esclusivamente le parole dell'elenco 
ufficiale. Questa classificazione servirà per gli uffici governativi, cir­
condariali e provinciali, e per la direzione eli statistica; ma nè i me­
è.ici condotti, nè i liberi esercenti non si potranno obbligare a far 
uso di un'unica terminologia. 

Sonnani propone che i medici vengano invitati ad attenersi di 
preferenza ai termini adottati nella classificazione ufficiale, senza che 
la cosa sia loro imposta in modo assoluto. Si può nutrire fiducia che 
la massima parte eli essi vi si atterranno volontariamente; ad ogni 
modo però sarà necessario un ufficio circondariale per la compila­
zione delle tabelle statistiche, e pèr la traduzione delle voci aventi-
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una significa·lione locale o diversa da quelle ammesse nell'elenco 
ufficiale, nella corrispondente o pur affine, contenuta in questo 

ultimo. 

Con·adi propone che nella tabella di denuncia si lasci il posto 
per la eventualità. di una doppia enunciazione della causa di morte, 
vale a dire per la denominazione libera e per quella corrispondente 

all'elenco ufficiale. 
Il medico farebbe) p. e., questo ragionamento: lo giudico la 

malattia che uccise il mio cliente una febbre nervosa; ma siccome 
questo titolo di malattia non è contemplato nell'elenco, così vi sog­
giungo che per mc tale afTezione corrisponderebbe presso a poco 
alla febbJ·e tifoidea dell'elenco stesso. 

1\fun·i ricorda, che realmente non esistono veri sinonimi, nem­
meno tra i nomi delle malattie, e che a nomi differenti corrispon­
dono sempre differenze nel grado o nell'essenza della malattia 
stessa. 

Sm·mani espone come nel 1872 egli facesse appello ai medici 
condotti della Lomellina, circondario della provincia di Pavia, per 
raccogliere i dati di una statistica delle cause di morte in 70 Co­
muni. 

Egli mandò i modelli stampati ai medici insieme colle norme 
.alle quali dovevano attenersi per uniformità ; ma non prescrisse 
alcun elenco delle cause di morte. Dei 70 medici, 50 risposero al­
l' appello, inviando gli elenchi nominativi dei morti nei propri Co­
muni, ed esponendo, secondochè ne li richiedeva il modello, non 
solo il giorno e mese della morte) il sesso, l'età, la professione, lo 
stato civile e le condizioni economiche del defunto, ma eziandio la 
causa prossima della morte e la causa remota della stessa, ossia la 
presunta causa della malattia. 

Il D.r Sonnani presenta alradunanza varie di queste tabelle 
ricevute dai medici condotti, le quali vengono ammirate per la rego­
larità e precisione della loro compilazione. 

Ratti. Esaminando tali tabelle riconosce come le libere denuncie 
dei meclici condotti di Lomellina potrebbero con molta facilità trovar 
posto per la massima parte nelle caselle del nostro elenco nosolo­
gico, e che sarebbe perciò facilissimo dagli stessi elenchi nominativi 
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ricavare una tabella numerica senza venire ad alcuna seria conte­
stazione teoretica. 

Correnti. Notando come nelle tabelle preparate dal D.r Sor­
mani ci fossero due colonne, una per la causa prossima c l'altra per 
la causa remota della morte, e riconoscendo questo secondo fattore 
essere di grandissima importanza per le indagini statistiche, spe­
cialmente per il lato igienico ed eziologico, vorrebbe che tale doppia 
inchiesta fosse introdotta anche nella statistica delle cause di morte, 
di cui ora la Commissione si sta occupando. 

Castigliani riconosce l'utilità di queste indagini, ma vorrebbe 
limitari e a studi locali; così, per esempio, o ve si manifestasse en­
demica una malattia si potrebbero per mezzo di annotazioni oppor­
tunamente richieste dall'autoritù. locale cercare di rischiarare certe 
condizioni relative alle cause, al decorso, alle varietà, alle compli­
canze della stessa malattia. 

S01·mani ritiene che il tener conto anche delle cause remote di 
morte sia sempre utilissimo, ma che in una statistica così vasta, 
come quella risguardante tutto il regno, ciò complicherebbe d'assai 
il lavoro. Si associa pertanto all'idea del professore Castigliani, di 
lasciare, cioè, le ulteriori indagini analitiche ai singoli uffici locali 

ed agli studiosi delle condizioni sanitarie di una determinata re­
gione. 

Correnti riassume l'attuale discussione esponendo come sia pa­
rere della Commissione che la classificazione ufficiale venga comu­
nicata a tutti i medici con preghiera di attenersi alla stessa nelle 
denuncie delle cause di morte, ma che però la libertà del qualificare 
la malattia debba restare come un diritto dì scienza e di coscienza; 
laonde il modello delle denuncie porterà doppia enunciazione della 
causa di morte: 1 o Quella libera; 2" Farebbe seguito, fra parentesi, 
quella qualifica dell'elenco che, a giudizio dello stesso denunciante, 
più si avvicinerebbe alla libera sua diagnosi. Sarà utile aggiungere 
alla domanda delle cause prossime di morte anche quella delle 
cause remote, senza obbligo però di rispondervi, se non in seguito a 
prescrizioni speciali. 

Il presidente rammenta inoltre come spetti alla Commissione il 
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determinare anche le altre note che dovranno raccomandarsi come 
un rninimum ai Comuni che si proponessero di continuare o di intra­
prendere la pubblicazione dei bollettini sanitari, e spera che nella 
futura adunanza si potranno prendere risoluzioni definitive anche 
su di esse. 

Frattanto egli crede utile di chiamare l'attenzione della Com­
missione e del Ministro presente, sui bollettini sanitari della città di 
Roma, i quali, pel modo col quale si pubblicano attualmente, ven­
gono accusati di gravi inesattczze. Nessuno ignora che per diverse 
cagioni i diari stranieri, valendosi delle notizie contenute nella Ras­
segna settimanale e dei raffronti in essa stabiliti con altre città, di­
vulgano e diffondono i giudizi più erronei sulla salubrità del clima 
di Roma. Molte volte fu mossa accusa a queste pubblicazioni muni­
cipali c dai giornali n1eclici, c persino in seno del Consiglio comunale. 
Le accuse più ripetute e insistenti, senza entrare a giudicare se siena 
o no fondate, porterebbero a credere che non si distingua con 
sufficiente cura nei bollettini settimanali di Roma quanti fra i morti 
siano da imputare alla popolazione stazionaria e quanti alla flut­
tuante; non si dice quanti si ammalarono nella campagna romana 
e vennero qui trasportati a morire; o se anche si tiene un conto 
speciale dci morti negli ospedali, non si procede ad un esatto ac­
certamento" eli quanti fra essi non avevano domicilio stabile nel 
comune (li Roma. Trattandosi di un territorio così vasto, qual è 

quello del comune di Roma, e di condizioni igieniche così profon­
damente diverse, come quelle della città e quelle dell'Agro che la 
circonda, le distinzioni più accurate e molteplici non potrebbero 
ritenersi soverchie. 

I bambini che muoiono nel brefotrofio dovrebbero anch'essi 
figurare sotto una rubrica speciale, poichè di essi la mortalità è, per 
cagioni molteplici, veramente eccezionale. 

Il presidente conehiude pregando il ministro a voler comunicare 
queste sue riflessioni, che ha ragione di credere dalle adesioni di 
parecchi membri dell'adunanza, essere divise dalla Commissione, al 
sindaco di Roma, acciocchè provveda a far riprendere in esame i 
criteri su cui viene compilato il bollettino ebdomadario del movi­
mento della popolazione della capitale. Non è solo la, sostanza, che 
dovrebbesi ponderare, ma anche la forma. I confronti settimanali 
delle cifre per la mortalità di Roma, con cifre riferibilì ad altre città, 
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cifre ottenute non si sa con quali criteri, e la cui valutazione dipende 
da cagioni disparatissime, non possono che condurre a giudizi er­
ronei e basati su rapporti inconcludenti e accidentali, ma che hanno 
nondimeno una non lieve influenza nel determinare opinioni e cre­
denze praticamente noccvoli agli interessi della verità. 

Il professore Ratti aggiunge che s'avrebbe anche a procedere 
con maggior cautela nel giudicare di caso in caso sulle cause del 
decesso. Così il numero straordinario delle morti per febbre perni­
ciosa suolsi attribuire per avventura a una facilità soverchia di indi­
care sotto questo nome molte morti in casi di cui riesce meno facile 
caratteriz'larc la natura della malattia. 

Il Ministro promette di far ragione al voto espresso dall'onore­
vole Correnti, c ricorda, a sua volta, a1la Commissione come fra gli 
scopi eh' egli aveva proposti alla di 1ci attività ci sia l'elaborazione 
di buone tavole generali e speciali ùi mortalità, che possano ser­
vire di base razionale per l'incremento delle società di assicurazione 
della vita c delle società di mutuo soccorso, in quanto queste ultime 
vogliano comprendere tra le forme di assistenza quella di dar pen­
sioni di vecchiaia, o sussidi a Ycdove ed orfani. 

La raccomandazione del l\Iinistro è accolta con manifesta defe­
renza ùa tutti i presenti, e l'adunanza si scioglie alle ore tre pome­
ridiane. 

Seguono gli Allegati nn c CC che dimostrano quali notizie siano conte­
nute nei uollcttini periodici del movimento della popolazione di parcccltic città 
italiane, e gli elenchi delle cause eli morte attualmente in uso presso le me­
desime. 
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ALLEGATO BB. 

DIMOSTRAZIONE CO)IPARATIYA 

dei metodi seguiti dalle amministrazioni dì alcune fra le principali 
Citta italiane per la compilazione dei loro Bollettini settimanali o 
decadici o mensili del movimento della popolazione. 

Classificazioni T arie cl elle cause di morte (l). 

NAPOLI. 

Cause prin<-ipnli tlelle Juorti. 

Morbillo; Scnxlattina; Vai nolo; Difte­
rite; Croup; Tifo; Febbre puerperale; 
Pie mia; Favo; Febbre intermittente; 
Ueumatismoacuto; Tosse convulsiva; 
Sifilide; Plenro-pulm. e bronchite; 
Catarro gastrico, e gastro-enterite; 
Apoplessia; Tisì polmonare ; Can­
cerosi. 

:Malattie: 

Cardiaco-vascolari; Cerebro- spinali; 
Nervo~'>e; Genito-urinarie; Epato­
spleniche; Cutanee; Distrofiche. 

.Marasma senile. 

Vizi di conformazione; ~orti per le­
sioni violente; Suicidi; Morti per al­
tre cause; Morti prima della dichia­
razione di nascita. 

jf I L A N O. 

Le morti da malattie specitlli: 

Dermotifo (petecchia); Difteria; Mor­
billo; Scarlattina; Vainolo. 

Croup; Ileotìfo ed altre forme tifoidee; 
'l'isi e tubercolosi polmonale; ~Iali 
cancet·osi; 1\Iali venerei e sifilitici. 

Apoplessie e morti repentine; Epilessia; 
Cachessia palustre; Pellagra; ~Iorti 
traumatiche; Avvelenamenti; Suicidi. 

La mortalità generale distribnita'·in 13 
f)mppi di principali cause eli decesso: 

Nati-morti; Morti-neonati; Morti re­
pentine; Morti traumatiche; Avvele­
namenti; Infezioni; Distrofie costi­
tuzionali; Mali cerebro-spinali e dei 
sensi; Nevrosi; 2\Ialattie dell'apparato 
circolatorio; Malattie dell'apparato 
respiratorio; Malattie dell'apparato 
digerente; Mali del fegato e della 
milza; 1htlattie dell'apparato uro 
poietico; Malattie degli organi della 
generazione : MaJ(l,ttie dei vasi e 
ghmndole linfatiche; Malattie degli 
organi locomotori; Dermatosi. 

(!) ~ono qni ripro,Iotti i titc•li atlott:tti nei v:tri bollettini così per la genoralc partiz:one 'luanto 
per le divi,.ioui pii1 particolareggiate. 
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ROMA. 

Cause prevalenti delle morti. 

Febbre idermittente perniciosa.; Feb­
bre tifoidea; Febbre d'assorbimento; 
febbre puerperale; Miliare; Vainolo; 
Morbillo; Erisipela; Mughetto; Sifi­
lide; Malattie cancerose; Diftrrite e 
crup; Debilitlt congenita; Apoplessie 

diverse; Idrocefalo; Menìngite; Ga­
stro-entero-peritonite ; Tubercolosi 
polmonare e i a bi diverse; Ma1a,itie 
organiche del cnure; Pleuro-pneumo­
nite; Bronchite; Ascite; Cistite; E­
clampsia; l\Iarasmo; Infortuni; Altre. 

Ahorti. 
Nati morti. 

TORINO. 

Cause Of't'nsionnli elci dce("s~o~i. 

Debolezza, anGnutlie, deformit;t conge­
nite; Asfissia, ed apoplessia per parto; 
Funghillo, sclerema, riRipola; Con­
vulsit•ni, elmintiasi; Difterite e croup; 
Coclussìe. 

Yainolo ; Morbillo e sue consegnrnze; 
Scarlattina; Diarrea c dissenteria. 

Febbre interrnittente e pcrnicioRa; ti­
foidea e tifo; migliare. 

Jlalattie della gravidanza c del puerpc­
rio; chirurgiche e traumatiche; A vve­
lenamenti diversi; Asfissie. 

Malattie dell'a.pprtrato respiratorio; del­
l' apparato dell'alimentazione; del­
l'apparato carùiova~::mle; del sistema 
nervoso; dell'apparato uropoietico e 
genitalc. 

Hcumatismo articolare, artrite, gotta; 
Pncumatosi ed idropi. 

Malattie <lia1wtichn, allJuminuriche; tn­
bercoloso, scrofolosc; sifilitichc; ner­
vo,.; e; em<ttiehe; calcolo'le; scirrose, 
cancerose. 

Dermato:;i varie. 
-:\laraswo senile o taùi diverse. 
Indeterminate. 

FIHENZ.E. 0) 

Aborti. 

Allo stato embrionale; :Espulsi morti; 
Espulsi viventi. 

Xat.i naorti. 

Immaturi; A termine. 

Nati e morti. 

Per immaturi t h,; Per mostrnosWt; Per 
vizio organico di conformazione. 

Malattie. 

Gracilità. congenita; Sifilide congenita; 
Scrofola; Idrocefalo acuto; Pertosse; 
Croup; Difterite; Dentizione anor­
male; Entero-colite; Diarrea e d:s­
senteria; Vaiuolo; Morbilli; Scarlat­
tina ; Pemfigo; Convulsioni ; :Mara-

smo infantile; Feùbrc tifoido:t, mi­
liarica, mia.sma.tica; Pioemia; Ma­
httie puerperali; Apoplessie diverse 
(fulmiuanti}; Congestic.ne cerebrale; 
Uronchite e polmonite; Malattie or­
g-aniche d··l cuore; Tubercolosi pol­
monare e tahi diverse; ~Ialattie can-
cerose; idropisia; Gangrena; Pella­
gra; cholera. 

1florti ,·iolente. 

Per causa involontaria: Accidente e­
sterno; Omicidio. 

Per causa rolontaria: 
Catarro senile; Atonia senile. 

Cause diverse. 

Acute: Croniche. 

(l) Secondo il progetto di rifor·ma del Lollettiuv settim:male. 
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BOLOGNA. 

Denominazione delle malattie. 

Nati morti. 

Aborti; Immaturi; A termine. 

Per debolezza congenita, vizi conge· 
niti di conformazione e mostruo· 
sità. 

Debolezza congenita; Idrocefalo; 9ia­
nosi; Spina bifida; ImperforaziOne 
dell'ano; Altri vizi di conformazione 
e mo2truose deformità. 

Per vecchiaia. 

Marasma senile. 

ltlorti violente. 

Suicidio; Omicidio; Esecuzione giuri­
dica; Morte in guerra ; Morte per 
causa involontaria; Morte violenta 
da causa ignota. 

]la1attie ben definite. 

.Generali e che attaccano pù't organi: Clo­
rosi; Anemia; Emorragia in generale; 
Gangrena; Gangrena d'ospedale; An­
trace; Pustola maligna; Cholera asia­
tico; Cholera sporadico; Diarrea e lien­
teria; Dissenteria; Assorbimento pu­
rulento; Flemmone ed ascesso; Gotta; 
Grippe; Cachessia cancerosa; Diabete; 
Reumatismo acuto; Reumatismo cro­
nico; Scrofola; Scorbuto; Pellagra; 
Febbre tifoide; Tifo esantemico; Mi­
liare; Tubercolosi acuta ; Infezione 
per puntura anatomica; Morva, far­
cino; Alcoolismo; Idrofobia; Ergoti­
smo; Intossicazione arsenicale; Intos­
sicazione mercuriale; Intossicazione 
saturnina; Intossicazioni metalliche 
croniche; Cachessia da malaria; Feb­
bre perniciosa. 

JJello scheletro e delle articolazioni: Ra­
chitismo; Osteomalacia; Osteomielite; 
Carie e necrosi; Malattia di .Pott; Ar­
tropatia; Periost1te; Frattura. 

])el sistema nervoso: Meningo encefalite; 

Meningite ; Meningite tubercolare ; 
Apoplessia; Corea; Epilessia; Eclam­
psia; Tetano; Paralisi; Mieli te, para­
plegia. 

Degli organi della respirazione: Gozzo ; 
Uroup; Spasma della glotbde; Para­
lisi della glottide; Coqueluche; Pleu­
rite; Idrotorace; Emp1ema; Pneumo­
torace; Bronchite; Pneumonite; A­
poplessia polmonare; Cangrena pol­
monare ; Edema polmonare; Asma; 
Tubercolosi polmonare; Pneuroonite 
caseosa; Enfisema polmonare. 

Degli organi circolatori: A~ gina di p et t?; 
Pericardite ; Endocardite; Malattie 
organiche di cuore; Aneuri,mi. 

Degli organi della digestione: Stomatite, 
afte, mughetto; Angina crouposa-dif­
terica; Parotite; N orna; Glossite; Ga­
strite; Ulcera di stomaco; Scirro di 
stomaco; Peritonìte semplice; Ente­
rite; Entero-peritonite tubercolare; 
Ernia-ileo. 

Del fegato e della milza: Epatite; Atro­
fia acuta del fegato; Cirrosi del fe­
gato; Cancro e tumore di fegato; Af­
fezioni della milza. 

Degli organi genito-urinari: N efrite; Ci­
stite; Calcoli renali e vescicalì; I per­
trofia erl infiammazione della pro­
stata; Metrite; Ematocele peri-ute­
rino; Polipo uterino; Ovarite; Cisti 
dell'ovaia; Malattie puerpemli; Sifi­
lide; Cancro dell'utero; Cancro della 
vescica; Cancro del testicolo. 

Esantemi e malattie della pelle: Morbillo; 
Vaiuolo; Scarlattina; Eresipela; Pem­
figo; Sclerema; Porpom emorragica; 
Ulceri, piaghe; Lebbra; Elefantiasi. 

Morti per m a l a t t i e incomJ•Ieta· 
Jnente definite o rilevate da. 1111 
slnton"la principale. 

Sincope; Morte improvvisa; Convul­
sioni; Pazzia ; Idropisia; Diarrea; It­
terizia; Tumori addominali. 

Morti da cause sconosciute . 

.Osservazione. - La classificazione e nomenclatura delle cause di morte è fatta secondo 
questo sistema, ('he è quello proposto dal Congresso internazionale di statistica (Pa~igi 18?~), 
con alcune moditìcazioni; ma nei Bollettini 1aensili sono notate soltanto le malattie venti­
ca tesi nel corso del mese a cui si riferiscono . 

• 
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GENOVA. 

Cause del decesso. 

.~ l'Ialattie. 
:\(\' 

;ltzattie dell' apparecchio di innerva­
. ;~ione: Meningite e ipercmia cerebro­
:r~pinale; Apoplessia; Eclampsia, epi-

lessia, convulsioni; Delirium tremens. 

•• dell'apparecchio digerente: Malattie 
, della bocc<L; Angin<L tonsillare; Ente­
rite, diarrea, dissenteria; Ernia incar­
cerata; Epatitiùe acuta. e cronica; Cir­
rosi del fegato. 

M. dell'apparecchio respiratorio: Bron­
chitide; Pertosse; Croup; l)leuro-pol­
monitiùe; Catarro lH·onehialc ed enfi­
sema polmonalo; 1'isi polmonale ed 
Emotti;-;i; Plcuritiùe cronica eù em­
piema; Asfissia. 

M. dcli'aJiparccchio circolatorio: Vizi 
precorùiali c dci grandi vasi; Sincope; 
Emorragie di vcn;e. 

M. dcll'aJ!Jiarccchio uropoictico: Ncfri­
tidc; Cistitide acuta e cronica; Cal­
coli renali c vc:-;cicali. 

M. dcll'allJJarccchio locomotore: Sistema 
osseo; c articolare; Sistema musco­
lare. 

lt!. del sistema cutaneo: Risipola; Scot­
tature; Piaghe diverse; Flemmoni cd 
altre. 

Annali statistica 

M. dell'apparecchio genitale femmineo: 
Metritide acuta e cronica ; Metror­
ragia; Ovarite e tumori ovarici; Car­
cinoma dell'utero; Aborto c parto 
prematuro; Parto laborioso per il feto 
e per la madre; Febbre puerperale • 

M. dell'apparecchio genitale rnaschile: 
Tumori del testicolo, orchite. 

M. costituzionali: Rachitismo, scrofola, 
tubercolosi; Cancro e scirro; Diabete; 
Tabi diverse. 

M. infettive e contagiose: Esantemi, scar­
lattina, morbillo; Vaiuolo; Difterite; 
Cholera asiatico; Tifo o febbre tifoi­
dea; Febbre intcrmittente; Sifilide. 

M. traumatiche: Commozione viscerale; 
Ferite; Fratture. 

M. prodotte da causa di'versa: A vvele­
namento; Cancrena.; Idropisia; V cr­
minazione. 

M. comunicate dall'animale all'uomo: 
Farcino; Carbonchio; Habbia canina. 

Nati morti senza causa apparente; Ina­
nizione infantile; Vizi di conforma-_ 
zione; Varie ed ignote. 

6 
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VENEZIA. 

Cause della ntorte. 

lUalattie (fei neonati. 

Gracilitlt congenita; Asfissia e Apoples­
sia nel parto; Sclerema; Imperfora­
zione dell'ano. 

:t'ebbt•i. 

'fifoidea o tifo; Continua; Perniciosa; 
.Puerperale. 

Malattie •legli organi. 

JJial(T,ttie cerebro-spinali e del sistema 
nervoso. Acute: 2\Ieningite, Encefalite 
e Mieli te; Apoples:sia; Eclampsia; 
Teta.no. 

C1·oniche: 1\ieningite, Encefalite e 
Mielite; Pa,ralisi, Epilessia, Emiple­
gia e Pa,raplcgia; Corea; Spina bi­
fida; Isterismo. 

M. degli organi l'espiratori. Acute: 
Bronchite, Pleurite c Pnemnonite; 
Crup, Pertosse, Angina. 

Croniche: Dl'Onchite, Pleurite e 
Pneumoì1itc; Asma; Tubercolosi. 

JJI. clegli organi circolatori. Acute: An­
gioite, Arterite, Pcrìcardite. 

Croniche: Angioite, Arterite, Pe­
ricardite; Aneurisma, Vizi organici 
del c;.wre e dci grossi vasi. 

111. degli organi cligert:.nti. Acttte: Ga­
strite, Enterite, e Gastro-Enterite; 
Peritonite; Epatite; Splenite, Ileo. 

Croniche: Gastrite, Enterite, Ga­
stl·o-Enterite e Peri toni te; Cirrosi del 
Fegato, Itterizia, Epatite, Splenite; 
Tumori diversi endo-addominali. 

M. degli organi urinari e sessuali. Acute: 
N efrite e Cistite; Metri te; Eclampsia 
puerperaJe. 

Croniche: Nefrite e Cistite; Diabete; 
Albuminuria e Morbo del Dryght; 
Metri te. 

M. degli organi locomotori. Acute: Ar­
tritidi e Miositi. 

Croniche: Artrite, Poriostitc e Ar­
trocace . 

.ttlalattie t lei sistema liufntico·ghian· 
tlolarc c del sisteJna dern1oideo. 

Linfatico ghianclolarc. A.cnte: Linfan­
gioite. 

Croniche: Tabe 1\Iesenterica. 
Dermoicleo. Acute: Hesipola e Flem­

mone. 
Croniche : Cangrene. 

l'Ialatti<> del sangue. 

Per guantità. Pletora. 
Anemie: Per difetto di nutrizione; 

per emorragie. 
Per qualità. Disemie: Per vizio di assi­

milazione; per avvelenamenti. 

l'Ialattic <>ontagiose. 

Angina difterica; Vai uolo; ::\Iigliara ; 
1Iorbillo; Sca,rlattina; Cholera. 

Malattie costituzionali. 

Sifilide: Scrofola; ll::tchitide; Pellagra; 
Idropi; :;\Iarasmo; Scorbuto; Cancri; 
Cachessia Palustre. 

l'lot·ti violente. 

Improvvise; Accidentali; Volontarie. 
... 
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VERONA. 

()anse occasionali d('Jic morti. 

l 

Febbri miliari; Fehln·i perniciose; Feh-
Lri tifoidee; Vaiuolo; Scarlattine, mor­
Lilli; Dermatosi varie; H esi p o le; An­
gine; Angine difteriche croup:tli; En­
cefaliti, mieli ti, paralisi; Cong-estioni 
cerebrali; Apoplessie; Apoplessie f~e­
rebro-spinali; Tetano; Pertosse; Rte­
nòsi; Congestioni polmonali; Pleuriti, 
pneumoniti, bronchiti; Tisi; Tulwrco­
losi; Assideramenti; l'cri ton i ti, ga­
striti, enteriti; Elmintiasi; Di:3sente­
ric, diarree, idropisie: TalJc mesentc­
rica; Epatiti, spleniti; Cistiti; :\fetriti; 
Febbre puerperale; Pcricarditi, f'udo-

cardi ti, idropi del pericardio; Vizi 
strum. del cuore c vasi maggiori; Epi­
stassi cd emorragie; Idrocefalo; Ane­
mia; Scrofole c mchitidi; Pelh\gra; 
Arterite e flebite; Scorbuto; Sifilidi; 
N efriti; Allmminuria; :Morbus macn­
losns; Im11crfetto sviluppo; Avvele­
namenti; Sommcrsioni; Suicidi; Ma­
rasmi; Epilessia; Eclampsi~t; J)elirium 
trcmcns potatorum; lteumittismi, ar­
tritidi; Mania; Cause violenti trau­
matiche; Cancro ; Cholera. 

Malattie chirurgiche. 

N o n vivi al momento della dichiara­
zione di nascita. 

LIYOHXO. 

()ause Jlrcvalenti clcllc n1orti. 

Fe1J1Jre intcrmittente e perniciosa; FelJ­
bre tifoidea; Tifo; .:\Iiliarc; \raiuolo; 
Morbillo; Scarlattina; Eresipeht; 
Bronchite; l\Ieningite; Pncumonite; 
Pleurite; Gastro-enterite; Peritonite; 
Epatite; Cistite; l\Ietrite; Reumati­
smo articolare, artrite, gotta; Idrope, 

ascite; Diahete, allmminuria; AllO­
plessie diverse; Asfissia: Avvelena­
menti; Sifilide; -:\bhtt:ie organiche 
ùel cuore; Tuhercolosi polmonale e 
tahi diverse; Convulsioni, elmintiasi; 
Difterite, croup; DclJolezza congenita; 
Dentizione; ~1ahttie cancherose; Ma­
rasmo senile; J\lalattie traumatiche; 
l'llalattie indeterminate: Infortunio. 
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MESSINA. 

Cause prevalenti delle morti. 

Per debolezza congenita, -vizi conge­
niti tli conforntazione e mostruo· 
Sit<\. 

Debolezza congenita; Idrocefalo. 

Per -vecchiaia. 

Marasma senile. 

:uorti -violente. 

Annegamento; Scottatura; :Ferimento. 

.Malattie ben definite. 

Malattie genemli e che attaccano pù't or~ 
gani: Anemia; Flemmone ed ascesso; 
Cachessia cancerosa; Scrofo1a; Ca­
chessia palustre; Febbre perniciosa. 

IJ[. dello scheletro e delle articolazioni: 
Carie e necrosi; Fratture. 

M. del sistema nervoso: Meningite; 1\Ie­
ningo-encefalite; Apoplessia; Febbre 
tifoide; Eclampsia; Epilessia; Tetano; 
2\Iìelite. 

M. degli organi della respimzione: Pleu­
rite; Bronchite; Pulmonite; Idro to­
race; Asma; Tubercolosi pulmonale; 
Pneumonite ca.seosa. 

M. degli organi circolatorii: Endocar­
dite; Malattie organiche di cuore. 

M. degli organi della digestione: Angi­
na-cru posa-difterica; Ca tan·o gastro­
intestinale; Gastrite; Enterite; Tabe 
mesenteriea; Ascite. 

]f. del fegato e della milza: Epatite; 
Affezioni della milza. 

]'f. degli organi genito-urinari: Cistite; 
J\Ietrite. 

Esantemi e malattie della JJelle: Scarlat­
tina; Erisipela; :Morbillo. 

l'forti }ler n1 a l a t ti e iucomt•leta­
ntente definite o rilevate da nn 
siutmua l)rindllale. 

Emottisi; Itterizia. 

l'forti tla cause sconosciute. 
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VICENZA. 

Cause di nwrte. 

Malattie dei neonati. 

Gracilità; Spasmi; AsfìsHia ed apoples­
sia per parto ; Sclerema. 

Febbri. 

'l'ifoidi; da Malaria; Puerperali. 

Malattie. 

Malattie degli organi: Cerebro-spinali; 
Respiratorii; Circolatorii; Digerenti; 
Urinari; Locomotori; Sessuali. 

JJI. del sistema: delle mcmlmmc sicrosc; 
Linfatico glandu]arc; Dermoideo. 
(Tutte le malattie degli organi c dci 
sistemi sono distinte in Acute c Cro­
n.iche.) 

III. del sangue: Per quantiti\; Per qua­
litlt. 

.111. contagiose: Vai nolo; Morbillo; Scar­
lattina; Croup c difterite; I pertosse; 
.Miliare; Cholera. 

111. costituzionali: 'l'uhercolose; Scrofo­
lose; Cancerose; Sifilitiche; Pella­
grose. 

Morti violente. 

Repentine naturali: Apoplessie cere­
hrali; Apoplessie cardiache. 

Accidentali. - Suicidi. - Marasmi. 

UDI~E. 

Causa (Iella u1orte. 

Gracilith congenita; Eclampsia; ::\Iara­
smo infantile e rachitide; Idrocefalo; 
Angina e croup; Pertosse. 

Esantemi ( Vaiuolo; Scarlattina ; 
Morbillo; Risipola). 

Apoplessie(Cerebrali; Polmonari). 
Infiammazioni (Cerebro-spinali; Delle 

vie aeree; Addominali; Degli organi 
genito-orina.ri; l\Iuscolari); Cardio­
patie- Idropi varie- 'l'ubcrcolosi­
Diarrea. 

Febbri (Tifoidi; Pucrperali; A periodo). 

Alcoolismo - Pellagra - Tabc senile 
- Vesanie- J\Iorbi chirurgici- Sui­
cidi- Infortuni- Omicidii. 

LECCE. 

N o n è fatta una registrazione generale delle cause di morte, ma di volta in 
volta vengono indicate coi singoli decessi le cause rispettive. 
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Notizie date dai bollettini del movimento della pop()j ne delle principali città italiane rispetto alle morti. 
~ 

(Sono indicate con sì le indicazioni ammesse, e con no le indicazioni omesse nei b~ttini, e sono riprodotte letteralmente le denominazioni iscritte nei medesimi.) 

CITTÀ l l l l ORIGINE ETÀ 
LUOGO 

CONDlZIONE 

DELLA MORTE 
O PROFESSIONE 

DEI DECEDUTI PUDULICAZIONE DELLE MORTI 

PElUODO DETEltMlNAZIONE 
NOTIZIE 

DELLA DEL TEMPO 
METEORICTIE 

Napoli ..... Sì 1° Del Comnne,· 2° clel Re· 
Dc_t O a l anno,- cla l a 2 anni,- da 2 a 3 1° Città(distinguendo No. Settimanale. Per ciascun Sl. 

pno_,- 3o dell'Jì}stero (non è 
an~rz,- da 3 a~; clct 4 a 5; indi a periodi le 12 sezioni che la com· giorno. 

mdwato se s1 riferisce al 
q~mrtuennah per. tutta la durata della pongono e gli stabili-

luogo di nascita o a quello vttn; fino_ a 99 anm; per ultimo una cate- menti. Questi ultimi 

di ultima residenza). gona det centenarì. sono distinti come se-
gue: a) ospedali; b) br e-
fotro{ìo; c ) ospizi ; t) carceri); 2° Villa!J.rJÌ 

. distinti in 5 centri prin· 
eipali). 

l'Iilano ....... Si lo Appartenenti al Co- Dalla, tlascita a 1 mese· da l a 3 mesi· t o Do111'icilio pl·imto; Agricoltori; Arte sanif!l- l\lensile. Come sopra. Sì. 

m une,· 2° ad altri Comuni 
da 3_ a. G mesi,- da 6 a 9 'mesi,· da 9 a 12 2° StaMlimenti pufJblici ;·ia; Adisti; ('ltrcentli ," 

ed all'Estero. 1uest; 1l resto come Napoli. epril'ati. Commercianti; Dome:-dici; 
Fattorini,· [ndust;·iali a;·-

f 
t ieri; ... llil i t i et l assimilrtli; 

Possidenti, A.r;ic,ti; Profes-

sioni sedentarie; Preti e so-
dc,lizi ; Scienzic,ti; Se11zu 

' 
p;·ofessione (distinti questi 
ultimi in Giovcwi c Vtcclti). 

-
Roma ........ No 1° Defunti dellct popola- Dalla nascita a l mese; dct un mese a l l 1° Cittrì; 2° Ospedali. No. Settimanale. Come sopra. Sì. 

zione stabile; 2° che non a t'e· am~~; dC: l a 5 anni; da 5 a 15; da 15 u 25; 
NliiO residenza in Ro111a; 3° 

da ~a a t>O; da 50 acl 80, ed oltre 80 anni. 

di passa!/[! io p o· la Città. 

Torino .... , .. No 1° Appco·tenentt: al Co- No. No. Sì. l 
Settimanale. Come sopra. 

mune di Torino; 2° non ap­
pco·tenenti al Comune diTo· 
rino. 

D!tlh' uascita a l mese; da 1 mese a l 

a111w_; da l a 5 anni; da 5 a lO; da 10 a 15· 

da 1:3 a_ 20; da 20 a 30; indi a periodi de~ 
cennah per tutta la durata della vita 
fino a 100 anni. 

No :~-----------·---~-----------------J-----------------------
-1 l l l Flreuze 1° .._lforti appartenenti al 

Comune; 2° morti est;·anei 
al Comune. 

1----1--1--J--1-1 
l 

Dalla 11as~ita a l mese; du 2 a l2mesi· 

da 2 anni a D a11ni; da 5 (' 15· da 15 a 25'· 

du 25 ~50; da 50 a 80; da 8Ò a 99; cen~ 
tenart. 

~------·--11--------1----
-------

denza; lo alla Città; 2° ad an111;da 3 a 7; da 8 1' 14; da 15 a 25· da 

No. 

No. 

Settimanale. Come 1:10pra. Sì. 

l\lensile. Come sopra. Sì. 

1
, Genova· · · · · · · Sì Appa1·tenenti pel' resi- Stcyo f;tale; 11ei }JI'imi 30 giM·ni; a 21 

alt1·i Comuni del Regno· 3° 2G a 40: da 50 a 59; da 60 a 79· da So a 1 41111 ~ 

•&M- ' ~~OOfup~ ' '\·~-~~~~~~~~~~-~-~-~~~~~~-~-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
1° Dondcilio,· 2° Ospe· 

dali e stabilimwti pub­
blici; 3° sullct pubblica 
Vift. 



-XXIV- -xxv-

l'il 
·,~f~~ ~ 

~ CONDIZIONE PERIODO DETER!IliNAZIONE E l ··~J 

NOTIZIE CITTÀ o ORIGINE ETA l1 LUOGO 
DELLA DEL TEMPO o o PROFESSIONE 

METEORICHE 
E-t 

DELLA MORTE ..: 
DEI DECEDUTI PUDllLICAZIONE DELLE l\lORTI E-t m ,, 

l i 

Venezia l ...... No. 1° Appartenenti allapopo· Nelle pt·irne 24 ore; da 1 giorno a 1 mese; l 0 A domicilio,· 2° al- No. Mensile. Per ciascun Sì. lazione mutabile,· 2° alla po· da l mese a l anno; da l a 5 anni; da 5 a l'ospedale civile; 3° negU giorno. polazione stabile. 15; da 15 a 30; du 30 a 50; da 50 a 70; da ,altri stabilimenti e pub-
?Oa80; f~a 80 a 90; da 90 a 100,· oltre ' bliclte localitù. 
~ 100 anm. ; 

l 
ltlessina ...... No. No. Dalla nascita a l mese,· da l mese a l i 

1° In cittù ,· 2° nel su- Sono annunciate ogni Mensile. Per mese. No. 
anno,· da l a 5 anni; da 5 a 15; da 15 a burbio e villaggi. mese le condizioni o le pro· 
25 ; da 25 a 50; da 50 a 80; oltre 80 anni. fessioni dei deceduti in quel 

periodo. 

Bologna ..•. ;. Sì. No. Nelle prime 24 ore; da 1 giorno a l mese· 1° Cittù; 2° Ft·azioni. Come Messina. Mensile. Per ciascun Si. 
da 1mese e un giorno a 1 anno,· da l ann~ giorno. 
e un giorno a 5 amli; da 5 e un giorno a 
10; da lO e un giorno a 20; da 20 e un 
[Jio':no a 3_0; c! a 3_0 e !In giorno a 45 ànni; 
md1 a periodi qumdicennali per tutta la 

•: durata della vita fino a 90 anni· da 90 
a 99 inr.lusivi; per ultimo una categoria }r dei centenari. 

l 
Verona .....•. Si. No. ~} 

No. Mensile. Per mese. No. 
l 

Come Torino. No. 

Livorno ...... Si. No. Come Roma. No. No. Mensile. Come sopra. No. 
l -

Vicenza ...... Si. l 0 Appartenenti per do- Dalla nascita a l mese,· .da 1 m~~e a 1 1° A domicilio,· 2° nel· Bambini; Possideuti; Ci- Mensile. Per ciascun Si. micilio al Comune; 2° ad al· amw,· da 1 anno a 5; da 5 a 20· da 20 a l'ospedale civile,· 3° nel· vili; P,·ofessioni?ibere; Imlu· giorno. tJ"i Comuni del Regno; 3° al· 40; da 40 a 60; indi a periodi d~cennali l'ospedale militare; 4° in striali; Addetti all'inSP(Jna-l'Estero. per ~utta la durata della vita ~no a 100 altri stabilimenti; 5° nel mento; Ecclesiastici; Impie-
an m. suburbio e frazioni; gati pubblici e privati; Com-

6° sulla pubblica via; mercianti; Esercenti ftrfi e 
7° in altri Comuni del mestieri,· ~Militari; Villici; 

'l Regno. Domestici,· Lavoranti alla 
·' venturu; Attendenti alZft fa-

miglia; Poveri. -
l 

lJdine. 
~ . . . . . Si. Come Vicenza. Dallu nascita a l mese,· da un mese a l 1° In cittcì: a) domici- No. Mensile. Come sopra. No. 

anno,· da l a 5 anni; da 5 a 10 ·da lO a 20· lio; b) nell'ospeclale ci-
indi a periodi decennali per tutta la du~ vile; c) nell'ospedale mi-
r?J.ta della vita ~no ai 90 anni; per ul-

' 
litare. 2° nel suburbio o 

l 
timo una categona oltre i 90. frazioni. 

Lecce ........ Si. No. Come Roma. No. Sono annunciate ogni de· Decadi co Come sopra. Sì. A>. cade le professioni dez morti 
in quel periodo. 

·- -
~ 



La Commissione aggiornò le sue sedute fino al mese di litf)lio. 
Nel 'tolwne del secondo se;nestre 1876 di questi Annali saranno 

pubblicate le conclusioni della Commiss,ione stessa. .~t 
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INTORNO ALLA COMPILAZIONE 

DELLE 

TAVOL:Jt DI MALATTIA E MORTALITA 

PRESSO LE CLASSI OPERAIE-

La Cassa di risparmio di Lombardia da parecchi anni intende a 
migliorare le Società di mutuo soccorso in Italia, facendo nascere fra 
esse l'emulazione mediante concorsi di premiì alle meglio ordinate, ecl 
invitandole tutte quante a studiare se medesime ed a specchiarsi in 
una statistica comparativa. 

Le notizie raccolte su tali istituti vennero ora gentilmente messe a 
disposizione del .Ministero di agricoltura, industria e commercio, ac­
ciocchè fossero compilate tavole di malattia c mortalità. presso le 
classi operaie. 

Il Ministero già si accinse allo spoglio dei registri comunicatigli 
dalle società di mutuo soccorso, ed una Commissione composta del­
l'onorevole dottor Enrico Fano, deputato al Parlamento nazionale, del 
professore Luigi Bodio, direttore della Statistica, e del dottor Angelo 
Armenante, professore di analisi geometrica nell'Università di Roma, 
ha stabilito i criterii dietro i quali dovranno essere elaborati i dati 
che si possiedono, e curerà la compilazione delle tavole richieste. 

Ecco un brano della relazione colla quale il presidente della Com­
missione amministratrice della Cassa di risparmio di Lombardia, sena­
tore conte Alessandro Porro, accompagnava i rendiconti statistici delle 
Società di mutuo soccorso al regio Ministero: 

" È noto che nel 1863 la Commissione amministratrice della Cassa 
di risparmio di l\Iilano inaugurava annui concorsi a premio in favore 
delle Società degli artigiani in Italia, ed eleggeva a giudicare del 
loro merito un Consiglio composto di persone versate negli studì della 
mutua assistenza. 

<< Quei concorsi si succedettero finora in numero di 12, e importa­
rono alla Cassa di risparmio la erogazione complessiva di lire 81,000, 
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in premi dì danaro, a cui negli ultimi quattro anni si aggiunsero anche 
premi di medaglie d'oro e d'argento. 

" La raccolta delle prime 11 relazioni stampate in esito dei detti 
concorsi (poichè la 12a non sarà pubblicata che fra un mese) mette 
in evidenza i diversi programmi pubblicati d'anno in anno, e quali 
Società abbiano concorso ad ogni volta, quali fra esse abbiano otte­
nuto premio, nonchè tutte le altre circostanze dei singoli concorsi e i 
consigli dati ai Sodalizi a miglioramento dei loro ordini. 

" Da tali relazioni rilevasi che nei primi concorsi si ebbe di mira 
unicamente di indurre le Società a raggiungere lo scopo della previ­
denza sotto ogni aspetto d'ordine, di moralità e di regolare gestione 
economica. In seguito, senza perdere di vista quello scopo, e mentre 
si veniva destando l'emulazione dei Sodalizi concorrenti anche nella 
soluzione d'altri quesiti attinenti al mutuo soccorso, si rivolse una 
cura specialissima alla parte statistica, sollecitando la raccolta dei 
dati di fatto da parte delle Società, e facendone loro una condizione 
indispensabile pel conseguimento dei premi. Con ciò si mirava a du­
plice intento. Uno si era quello di spingere i Sodalizi a studiare scien­
tificamente le condizioni di fatto della loro vita, perchè loro segnassero 
la regola dell'avvenire e le conducessero a cessare l'arbitraria determi­
nazione dei contributi, causa certa di future delusioni. L'altro intento 
poi era quello di potere, mediante le notizie che avrebbero date le 
Società, preparare un materiale di studio per dedurne conclusioni 
scientifiche, e precisamente tavole paesane sulle probabilità di malattia 
e di morte degli operai, con qualche cifra media approssimativamente 
sicura. 

" Tale pratica di ottenere ogni anno statistiche uniformi dalle So­
cietà concorrenti non fu più abbandonata; per il che esse vennero 
ordinandosi sotto quelle nuove forme eguali per tutte, e, allettate dal­
l'attrattiva del premio, presentarono mano mano i loro risultamenti 
in statistiche accurate, vere e spesso diligentissime. 

" Così sì venne formando la raccolta di fatti che ora si invia al 
regio Ministero d'agricoltura e commercio, la quale non solo deve dirsi 
unica presso di noi, ma forse non ha riscontro nemmeno negli altri 
paesi che più s'occupano del mutuo soccorso, perchè non consta che 
per un seguito d'anni essi abbiano inteso a raccogliere dati così con­
formi, copiosi ed attendibili. , 
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NOTIZIE DI STATISTICA E LEGISLAZIONE COMPARATA 

SULLA 

BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA 

INCHIESTA SULLA BENEFitENZA 
IN FRANCIA. 

Estratto dal rapporto presentato al ministro dell'Interno circa la si­
tuazione dei bureaux de ùienfaisance nel 1871 dal signor Paolo 
Bucquet presidente del Consiglio dell'ispezione generale. 

L'organizzazione dei soccorsi a domicilio risale in Francia a un'epoca 
lontanissima. Il più antico documento è un decreto del Concilio di Tours, 
emanato nel 567, prescrivente a ciascuna città di nutrire i suoi poveri a 
seconda dei suoi mezzi e che obbligava i preti e gli abitanti a mantenerli a 
loro spese, affine di impedir loro di migrare in altre località. Dal 630 all'800 
i sovrani si dichiararono i protettori dei poveri e i conservatori del loro 
patrimonio. Nell'807 Carlomagno vuole che ciascuno dei suoi fedeli avente 
poveri sui suoi dominii li nutrisca, impedendo loro di andare altrove. Ma · 
quest'obbligo presto scompare, e la Chiesa resta sola ministra di beneficenza. 
Solo nel secolo xrv le municipalità delle grandi città organizzano dei soccorsi 
per gli indigenti. Questa misura viene resa generale nel secolo xvi, e Fran­
cesco I, nella sua ordinanza dell536 e più tardi creando a Parigi nel 1544 
il burea~t generale dei poveri, organizza i soccorsi a domicilio; legislazione 
cotesta che venne poi confermata vieppiù da Carlo IX, nella celebre ordi­
nanza datata da Moulins. 

L'antica legislazione imponeva il lavoro ai mendicanti poveri. Carlo­
magno nell'807 interdice di fare l'elemosina ai mendicanti validi che non 
lavorano. San Luigi nel1270 bandisce i mendicanti oziosi e di cattiva vita; 
Giovanni II, nell350, impiega contro loro più valide misure: la carcere, la 
gogna, il marchio. Nel1587 un decreto del Parlamento ingiunge ai mendi­
canti stranieri di uscire da1la città e di tornare alloro paese sotto pena del 
bastone. Luigi XIII e Luigi XIV. introducono ancora più severe prescrizioni. 
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Riguardo alla tutela dei poveri, Carlo V ricorda nell'ordinanza del1364 

che gli avvocati e procuratori devono porgere gratuitamente i loro consigli 
ai poveri, e più tardi (1370) i chirurghi di Parigi sono tenuti a salassare gra­
tuitamente i poveri non ammessi negli ospedali. Nel 1561 Carlo IX vuole 
che le somme residue del mantenimento dei poveri sieno applicate ad opere 
caritatevoli. L'educazione dei fanciulli poveri diviene una delle grandi pre­
occupazioni dei generosi fondatori che dotano a questa epoca gli ospizi. Dal 
1625 vediamo le suore incaricate della cura dei malati e dell'istruzione dei 
fanciulli. Questa è la legislazione che, fissata sotto Francesco I e Enrico II, 
si è mantenuta fino a11789. 

L'Assemblea costituente l'ese secolare l'amministrazione dei soccorsi a 
domicilio. La Costituzione del 3 settembre 1791 inserisse fra le sue disposi­
zioni fondamentali la creazione e l'organizzazione eli uno stabilimento gene­
rale di soccorsi pubblici. L'Assemblea legislativa si limitò a proclamare il 
diritto al lavoro o a dichiarare l'assistenza del povero un debito della nazione; 
mentre più tardi la Convenzione, col decreto 19 marzo, assegnò a ciascun 
compartimento una somma annuale destinata a essere impiegata in soccorsi 
ai poveri, organizzando un sistema di assistenza pubblica che, imponendo al 
Tesoro un carico enorme e incalcolabile, e provocando coi soccorsi li:L pigrizia 
e l'indigenza, doveva più tardi cedere dinanzi alle idee più pratiche del Corpo 
legislativo, che col decreto del 7 frimale, anno V, rese agli stabilimenti i 
beni loro non alienati, ricostituì la, loro dotazione e instituì i bureaux di bene­
ficenza, avocando a questi le funzioni altre volte esercitate dalle associazioni, 
dalle parrocchie, _dallo fabbricerie e dalle fondazioni. 

La legislazione della carità in Francia non riconosce attualmente al po­
vero il diritto al soccorso, ma solo un dovere morale alla società di soccor­
rerlo. La legge ha localizzato nel comune i soccorsi pubblici a domicilio, 
confidando a delle Commissioni amministrative, sotto la sorveglianza della 
autorità politica, la gestione della beneficenza, ed ha consacrato la com­
pleta indipendenza delle Commissioni attribuendo loro la cura di assicurare 
il sollievo dei poveri. 

I lm,rcaux di beneficenza sono amministrati per mezzo di Commissioni, 
di cui la composizione e l'organizzazione furono modificate e regolate dalla 
legge 21 marzo 18'73. 

La nuova legge chiama a far parte delle Commissioni, a lato del maire 
che ne è il presidente nato, il curato e i rappresentanti degli altri culti rico­
nosciuti. L'assemblea mantenendo nella legge 21 maggio i principii che ser­
vivano di base all'antica organizzazione delle Gommissioni ha reso un meri­
tato omaggio allo zelo intelligente di cui esse han sempre fatto prova e che 
l'ispezione generale ha sempre segnalato. 

Al 31 dicembre 1871 il numero dei bureaux di beneficenza ascendeva a 
13,367, così ripartiti: 

Bzweaux aventi mezzi e funzionanti regolarmente .. No 12,723 
, non funzionanti per difetto di mezzi . . . » 644 
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I bureaux sono inegualmente ripartiti sul territorio. I dipartimenti che 

ne contano il più gran numero sono: la Senna che ne ha tanti quanti ha co­
muni; Nord 631 burcaux su 661 comuni; Pas-de-Calais 575 su 904 comuni; 
Bassi Pirenei 387 su 558 comuni; Calvados 354 su 764; Senna inferiore 386 
su 759 comuni; Senna et Oise 387 su 685 comuni. I dipartimenti che hanno 

meno lmreaux sono la Corsica che ne ha 5 su 364 comuni; Deux Sièvres 39 
su 356 ; Allier 19 su 317; Vienna 34 su 300; Chor 23 su 291; Finistère 26 su 
285; Creuse 21 su 263; Alta Loira 37 su 262; Morbihan 23 su 248; Pirenei 
orientali 12 su 231 ; Alta Vienna 24 su 202; Belfort 5 su 106. 

Il solo circondario di Cere t ( 43 comuni) non ha b1treau.x di beneficenza. 
N el 1871 sei capoluoghi di circondario e 534 capoluoghi di cantone su 

2865 ne rimanevano pure ancor privi: secondo i risultati dell'inchiesta, sopra 
35,989 comuni, quelli che hanno bureau di beneficenza si riducono a 13,347 
così ripartiti relativamente alla densitiL della popolazione: 

Popolazione superiore a 2000 abitanti No 1,961 bureaux 
Da 1000 a 2000 abitanti . . . . . . . . » 3,218 » 

Al disotto i 1000 abitanti . . . . . . . » 8,168 » 

Il numero totale degli indigenti soccorsi dai lmreaux nel 1871 ascende 
a 1,608,129. Uve si ripor1,i questo numero alla cifra della popola,zione dei 
13,348 comuni provveduti di tali istituti (21,931,881 abitanti) si ottiene la 
proporzione di l indigente su 13 ahitanti. Il quadro seguente indica i bu­
reaux che nel 187l assisterono il più gran numero di indigenti, e la propor­
zione fra il numero degli indigenti soccorsi e la popolazione totale. 

Classificazione dei bureaux che as­
sisteJ·ono nell871 il maggior nu­
mero di indigenti. 

l 
Proporzione fra ~l ~Itmero d~gl~ in~ 

l 
digenti soc('orsi nel 1871 e la po­
polazione. 

~----------------------------------------~~~------..-.-------------------------------
1 \ l indil-':cnte s11 100 abitanti. 

l Pariai No 170,416 i Lilla .. 
l Lill;. » 49,074 \j Heims 

Lione. » 35,214 ir Renncs. 
Marsiglia. » 30,5?.1 11 ~i.moges . 
Heims . . » 21,8u0 l N~zza .... 
Tolosa , 16,482 N1mes .. 
Bordeaux. » 15,821 ' Tolosa . 
Rouen . . . , 12,443 Le Havre 
Nimes , 12,000 Rouen . . . . 
Rennes . . • , 12,000 Lione .•. 
::Montpellier. . » 12,000 Marsiglia. 
Nantes • . . , 11,200 Nantes ... 
Le Havre . » 11,085 Parigi .•.. 
Limoges • . . » 11,000 Saint-Etienne 
Nizza . . • . . . • » 10,423 Bordeaux. • . 
Saint-Etienne. . . » 9,000 Montpellier 

31 }) 
. 31 )) 

23 » 
. 19 95 
. 19 90 

19 23 
13 20 

. 12 76 
.. 12 14 

. 10 88 
9 74 
9 45 

. . • . . 9 7} 

8 12 
8 10 
6 76 
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Secondo il censimento della popolazione indigente di Parigi, fatto nel 
1872, il rapporto degli indigenti alla popolazione totale di Parigi, è di l su 
17,87 abitanti. I 101,719 individui soccorsi formavano 39,603 ménages in­
scritti, così reparti ti: 

Ad l . ~ Uomini • • • . . . N° 20,368 
u ti ~ Donne . . . . . • • '> 35,125 

Fanciulli al di sotto di 14 anni ~ RRagazzi · • · · · · : 
2
2
3
2

,'
6
5
5
70
6 ~ agazze . . . . . . , 

Lo stato civile dei capi-ménages indigenti era così indicato: maritati 
15,890; vedovi e vedove 14,715; celibi adulti 5,011; donne abbandonate 2,091 
orfani 1224; ragazze madri 672. Gli indigenti nati a Parigi figuravano pel 
22,69 per cento, mentre i ménages originari dei dipartimenti erano insoritti 
nella proporzione di 70,64 per cento. La classificazione per età si stabiliva 
nel modo seguente: 

Al di sotto di 60 anni . 
Da 65 a 70 ....•. 
Da 71 a 74 
Da 60 a 64 . 
Da 75 a 79 
Da l::O a 89 

• . • No 21,749 
7> 6,321 
» 4,540 
:l) 2,908 
1> 2,897 
1> 1,154 

Da 90 in su .. ••••••• 7> 34 

Il numero dei fanciulli al di sotto dei 14 anni in queste 39,603 ménages 
era di 15,070. Riguardo a.lle professioni esercitate dagli indigenti è a notarsi 
che quasi tutte figurano nel quadro dei soccorsi; quelle però che forniscono 
maggior numero di indigenti sono: gli uomini di pena, 4594; i calzolai, 
1244; gli ebani:sti, i falegnami, i sarti, i muratori, i merciai ambulanti, i 
portinai, i campanari, gli straccivendoli. Fra le donne trovansi in più gran 
numero le giornaliere, le donne di mbwge e le cucitrici. 

Le entrate ordinarie nel 1871 raggiungono la somma di 26,424,691 lire 
e 58 centesimi così classificate: 

Rendite di immobili ..•..•....... L. 3, 736,231 72 
Rendite sullo Stato • . • . • • . • . . . . . :r> 6,006,072 11 
Rendite sui privati e altre, in denaro e in natura'> 1,134,267 48 
Sovvenzioni municipali (meno Parigi). . . . » 3,858,596 49 
Diritti dei poveri, concessioni nei cimiteri, di-

ritto sugli spettacoli . . • • . • . . . . . • . . . » l, 762,368 36 
Questue, sottoscrizioni, lotterie, sovvenzioni dei 

dipartimenti e dello Stato • . . . . . . • • • . . :r> 4,145,209 21 
Rendite speciali ai bureaux di beneficenza di 

Parigi. • . • • • . . . . . • . • . . . . . . . . . , 3, 781,953 21 

Proporzioni 
14 13 
21 72 
4 29 

22 18 

6 67 

15 69 

14 32 

,J 
'( 

1\ 

~ 
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La divisione delle entrate ordinarie dei bureaux fatta per gruppi da 50 
a 1000 lire offre i risultati seguenti: ' 

644 bureaux non hanno mezzi ; · 
1,062 non superano le 50 lire di entrate ordinarie; 
1,116 hanno da 51 a 100 lire idem 
5,240 hanno da 100 a 500 lire idem 
2,216 hanno da 500 a 1000 lire idem 
3,089 hanno più di 1000 lire idem 

Nel1871 non si contavano che 279 bureaux aventi più di 10,000 lire di 
entrate ordinarie; 1782 non possedevano ancora nè immobili nè rendite; 9908 
non avevano immobili; 2328 non avevano rendita, e 10,871 non avèvano ri­
cevuto alcuna sovvenzione municipale. 

Il patrimonio immobiliare dei òureaux di beneficenz·a elevavasi nel187l 
a lire 3, 736,231 72 di rendita. L'inchiesta ha constatato che su 13,367 bu­
reaux, soltanto 3459 possedevano degli immobili, e soli 321 avevano una 
rendita immobiliare superiore alle 1800 lire. Con tutto ciò le rendite dei beni 
immobili continuano ad aumentare in notevole proporzione. I beni acquistati 
dai bureaux di beneficenza e dagli ospizi, si sono elevati dal 1830 al1872, e 
più particolarmente dal1850 al 1872, sia come capitale, sia come rendita, 
nel modo qui appresso indicato: 

REGIONI AUMENTO DAL 1830 AL 1872 

Del valore degli immobili Del prezzo degli affitti 

Regione sud-est . 64 58 per cento 51 62 per cento 
:l) centro . 56 60 l> 9195 l> 

:l) nord .. 52 33 l> 108 27 :1> 

7> ovest .. 49 70 :1> 67 69 't> 

7> nord-est . 41 74 7> 43 07 ~ 

» sud-ovest. 30 28 :1> 52 24 7> 

Le rendite sullo Stato davano nel 1871 una entrata di 6,006,072 lire, 
entrata quasi doppia di quella degli immobili. Dei 13,367 bureaux indicati, 
2328 non avevano rendita; 8707 avevano delle rendite da l a 500 franchi; 
1162 ne avevano da 500 a 1000; e infine 1170 possedevano rendite al disopra 
dei 1000 fran~hi: fra questi soli 57 si contavano come aventi più di 10,000 
franchi di rendita sullo Stato. 

Le sovvenzioni municipali ordinarie hanno raggiunto nell871la cifra di 
lire 5,858,596 49, non compresa quella della città di Parigi. Il numero dei 
bureaux sovvenuti dai comuni ascende solo a 2498. Le sovvenzioni munici­
pali non oltrepassarono i centomila franchi, come cifra complessiva che negli 
otto dipartimenti seguenti: 

.Annali statistica c 
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Senna inferiore . Fr. 1,078,055 Bocche del Rodano Fr. 176,300 
Nord ...•.• 7> 950,887 Somma ••.• » 161,043 
Rodano .•..• , 759,453 Alta Garonna . • , 135,080 
Pas-de-Calais • • , 260,325 Gironda •..•• » 104,004 

In ventitrè dipartimenti, il totale delle sovvenzioni non raggiunse i 
10,000 franchi. Si contano 17 città capoluoghi che non danno alcuna sovven­
zione, e 12 che non assegnano allocazioni superiori ai 3000 franchi. 

Ma la cifra delle sovvenzioni municipali resterebbe imperfettamente co­
nosciuta, ove non sì tenesse conto delle sovvenzioni straordinarie che un certo 
numero di città preoccupate dei disastri arrecati dalla guerra e dall'inva­
sione, hanno accordato ai loro istituti di beneficenza. Fra queste quelle che 
dettero più forti soccorsi sono: Roubaix lire 257,500; Reims, 146,000; Tour­
coing, 128,000; Elbeuf, 111,000; Saint-Quintin, 24,000; Darnetal, 21,979; 
Lunéville, 13,670; Troyes, 10,000. 

Le rendite attribuite per legge ai bureaux di beneficenza, si sono elevate 
nel1871 a franchi 1,762,361 36. Il numero dei bureaux che realizzarono 
nel 18'11 simili rendite è solamente ~i 3750 sopra 13,367. I dipartimenti nei 
quali si incontrano rendite dì questa natura in maggior proporzione sono: 
quello della Senna (tutti i bureaux meno uno); quello di Senna ed Oise 
237 bureaux; Nord, 197; Oise, 166; Senna e Marna 146; Calvados, 146; :;--
Senna inferiore, 128. ( 

Il prodotto delle questue, delle sottoscrizioni, delle lotterie a favore dei 
poveri, e la somma delle sovvenzioni dei dipartimenti e dello Stato, si elevò 
nel1871 alla cifra di 4,145,209 franchi. In questa cifra le sovvenzioni dei 
dipartimenti entrano per 61,468 franchi; quelle dello Stato per 251,765 
franchi. La parte che spetta dunque alla carità privata riducesi a 3,831,976 
franchi. 

Non si contano però che 141 bureaux di beneficenza pei quali il prodotto 
delle questue e sottoscrizioni oltrepassi i 5000 franchi. Fra. questi 141 i venti 
bureaux di beneficenza a Parigi raggiungono per il suesposto titolo la cifra 
totale di franchi 1,109,173 38. 

Fin qui le rendi te ordinarie. 
Quelle straordinarie ascesero nel 1871 a franchi 5,421, 714. 
I doni e i legati, sia in denaro che immobili, raggiunsero la cifra totale 

di franchi 2,276,252; quelli in rendita ascesero a franchi 133,159 67. I dipar­
timenti nei quali le donazioni di ogni natura furono più importanti sono: 
Nord, franchi 184,092; Mayenna, franchi 127,610; Meurthe e Mosella., 
125,777; Gers, 116,920; Il] e et Vilaine, 100,800; Senna, 100,334; Calvados 
67,210. La media annua delle liberalità durante un periodo di vent'anni, è 
di 2,331,926 franchi per i capitali e immobili, di 89,885 franchi per le ren­
dite. Nel 1871 la media dei doni in rendita è stata oltrepassata di 43,274 
franchi di rendita. 

I doni fatti ai poveri di Parigi nel1871 si sono elevati a 38&,799 franchi. 
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Le spese ordinarie dei bureaux di beneficenza sono state nel 1871 di 

franchi 26,873,591 47. 

Hanno speso da. l franco a 50 No 1,506 bureaux 
~ ::. 50 » 100 o o ,. 1,292 » 
,. l> 100 ,. 500 o l> 4,626 l> 

l> l> 500 » 1000 o o o l> 2,048 » 

~ » al di sopra di 1000 • • l> 2,899 l) 

Totale o o • No 12,371 » 

Non fecero alcuna spesa per difetto di mezzi o • » 644 » 

Non fecero alcuna spesa nel1871. o o o • » 352 » 

Totale generale • No 13,367 

I bureau:x che per le spese ordinarie raggiunsero nel 1871la cifra di 
10,000 franchi, sommano a 301; fra questi soli 36 hanno fatto una spesa 
.superiore a 100,000 franchi. 

I venti burcaux di Parigi danno una spesa ordinaria totale di fran­
chi 4,798,219. 

Il quadro seguente dà la divisione delle spese fatte da quei bureaux che 
nel 1871 consacrarono una somma superiore ai 10,000 franchi, per soccorrere 
gli indigenti: 

{)neri (charges) della dotazione. . . • . •• L. 388,578 18 
1,287,957 41 

253,642 76 
Spese di amministra- ~ Personale . . . • . • ,. 

zione l Materiale . . . • . o • :. 

j 
Alimenti •.... L. 7,711,269) 

Soccorsi in natura Forni economici. • » 933,869 { » 
Altre spese . • . . » 1,270,603) 

Trattamento medi cale. . • . . . . . . . . 

9,915, 761 38 

» 1,514,063 72 
Pensioni ai vecchi, orfani, mesi di baliatico ,. 616,016 11 
Inumazione : spese • • . • . . . . • ,. 36,754 86 
· Soccorsi in denaro: diretti e indiretti . » 1,672,226 41 
Lavori . . . . . • • . • . • . . » 92,764 87 
Educazione : spese . . . • • • . ,. 120,237 29 
.Apprentissa!Je • o • • • • • o • » 85,344 75 
Doti e premi di moralità, » 6,171 90 
Case di ricovero • o » 67,457 72 
Soccorsi preventivi . » 2,146 98 
Sovvenzioni • . » 22,678 57 
Servizi annessi • . . . » 30,880 57 

Totale o o • L. 16,112,683 48 
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La proporzione poi fra le spese di questi 301 bureaux si stabilisce in rias­
sunto nel modo seguente : 

Soccorsi in natura (Alimenti, ecc. , trattamento medicale, pensioni e inu­
mazioni) . . • . . • • • . • • . . . • . . L. 12,082,596 74,98 °{0 

Soccorsi in denaro . . • . • • . • • • • . • • :~> 1,672,226 10,37 °/o 
Soccorsi morali e preventivi (Lavori, educazione, ap-

prentissage, premi di moralità, case di ricovero, soc-
corsi preventivi e sovvenzioni) . • . . . l) 

Oneri della dotazione. . . . . . . . . . » 
Spese di amministrazione e di personale. . 
Servizi annessi . • . • . . . • . . . 

396,802 
388,578 

1,541,600 
30,881 

2,46 °/(} 
2,41 °/0 

9,58 °fo. 
0,20 °{0 ' 

L. 16,112,683 100 -

Una inchiesta recente ha constatato che nei 1131 comuni dotati di un 
ospedale e di un bureau di beneficenza, 216 burea·ux si limitano ad assistere 
gli indigenti validi; 57 assistono esclusivamente gli indigenti malati, e 858 
assistono indigenti di entrambe le categorie. Le spese dei bureaux di benefi­
cenza per il trattamento dei malati a domicilio si elevano, a Parigi e nei di­
partimenti, a 2,961,256 franchi. Esistono fondazioni speciali destinate agli 
indigenti malati assistiti dai bureaux, ma le rendite di queste fondazioni non 
oltrepassano i 136,665 franchi. 

A Parigi il trattamento dei malati e delle partorienti a domicilio ha preso 
un'estensione e un'importanza eccezionali, come può vedersi dal seguente 
quadro di confronto fra gli anni 1854 e 1871 : 

Popolazione generale lnserizione Proporzioni alla cifra 
Anni di Parigi al trattamento della popolazione Spesa totaie 

1854 1,053,262 30,715 2 92 462,263 
1871 1,799,980 78,123 3 82 889,640 

Il numero dei malati ammessi in Parigi al trattamento a domicilio nel 
1871 così si suddivide: adulti: uomini 17,807; donne 28,707: ragazzi 11,654; 
ragazze 10,606; partorienti 9349. In quanto poi alle spese del servizio nello 
stesso anno esse vengono in tale modo 1·ipartite: personale lire 360,137; ma­
teriale e medicamenti lire 333,170; soccorsi in denaro e in natura e ai con­
valescenti lire 149,413; baliatici lire 46,g2o: totale lire 889,640. 

La spesa media per malato ragguagliasi dunque nel1871 a 10 lire e 
91 centesimi, e per parto a lire 14 89. Il prezzo medio della giornata di 
trattamento si valuta a lire O 87 per malato e a lire l 67 per partoriente. 

I soccorsi in denaro tengono il secondo posto fra i capitoli delle spese 
di quei bureazex la cui spesa è stata superiore alle 10,000 lire. Essi hanno 
raggiunto la cifra di lire 1,672,226. 
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Il numero dei soccorsi in denaro è poco elevato. Sopra 32,362 soccorsi 
in denaro, accordati ai malati in Parigi nel1871 si contano: 

18,680 soccorsi da 3 a 5 lire 
7,556 id. » 2 a 3 :z> 

5,938 id. " 5 a IO :1> 

La loro media è valutata in lire 4 09. Il soccorso in denaro alle donne 
partorienti è superiore; la media raggiunge gli 11 franchi 30 centesimi. 

Le spese straordinarie si sono elevate nel 1871 a lire 4, 740,661 71. Que­
ste spese consistono in acquisto di rendita sullo Stato, operazione che segue 
sempre l'accettazione dci legati e delle donazioni fatte ai bureaux di benefi­
cenza, e che costituisce la spesa straordinaria, la sola importante nel totale 
delle spese di questa natura nel1871. 

Riassumendo : la situazione finanziaria dei llureaux di beneficenza nel 
1871, è la seguente: 

Entrate ordinarie e straordinarie • • 
Spese ordinarie e straordinarie • • 

Differenza 

.• L. 31,846,406 37 
)) 31,614,253 18 

• L. 232,153 19 

Le spese del servizio dell'assistenza pubblica a domicilio rimarrebbero 
però incomplete, se si ommettessero i soccorsi distribuiti dalle Commissioni 
di carità in quei comuni che non hanno istituto di beneficenza, e quelli dati 
dagli ospizi per il servizio dei fanciulli assistiti, e dai dipartimenti. 

Nel18'll, 5878 Commissioni di carità hanno distribuito a 116,923 indi­
genti dei soccorsi per la somma di 1,002,693 lire. La provenienza di questi 
soccorsi è così determinata: sottoscrizioni, lire 358,927 ; allocazioni di bi­
lancio, lire 530,098; sovvenzioni del dipartimento, lire 84,070; sovvenzioni 
dello Stato, lire 29,598. 

Il numero medio degli indigenti, per tal mezzo assistiti nel1871, è stato 
di 19 indigenti per comune; la media del soccorso si eleva a lire 8 57. 

Gli ospizi sono autorizzati, dalla legge 7 agosto 1851, a dare dei soccorsi 
esterni nella proporzione di un quinto, e dopo la legge 27 maggio 1873, del 
quarto e del terzo delle loro rendite. N el 1864, 56 ospizi le cui rendite eleva­
vansi a 102,244 lire, si limitavano a distribuire esclusivamente dei soccorsi 
esterni, e più di 500 amministrazioni ospitaliere, oltre i soccorsi ai vecchi e 
ai malati, davano soccorsi esterni per la cifra di franchi 5, 031,379, così divisa:. 

Pensioni a fanciulli infermi (placés en apprentissage) . . L. 223,707 
Pensioni dei vecchi (legge 1851) • . » 175,541 

. Pensioni di figli di famiglia indigenti . . » 470,920 
Altri soccorsi esterni • . . • . • . . . • • ». 4,261,212. 

Soccorsi esterni distribuiti da 56 ospizi 
Totale . . • L. 5,031,380 

. )) 102,244 

L. 5,133,624 
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Allo scopo poi di far cessare l'abbandono e di proteggere la vita dei fan­
dulli, l'amministrazione ha adottato il sistema dei soccorsi temporanei ai 
fanciulli di ragazze madri, e in certi dipartimenti anco ai fanciulli legittimi. 
Questo soccorso nel 1871 ha raggiunto la cifra di 3,488, 739 franchi, per 
48,556 fanciulli. 

I dipartimenti iscrivono ogni anno nei loro bilanci delle somme impor­
tanti che diminuiscono le spese dei bureaux di beneficenza. Fra i soccorsi vo­
tati nel1871 dai Consigli generali, troviamo le somme seguenti: 

Soccorsi a domicilio • . • 
:Soccorsi ai malati indigenti 
Donne partorienti . • • . 
Acquisto di medicinali . . . 
Invio di indigenti alle acque termali • 
Ateliers di carità. • • • • • • • • 
Soccorsi in caso di estrema miseria • 
.Soccorso a viaggiatori indigenti 
Pensioni di vecchi e incurabili . 
Pensioni di fanciulli . • • . . 

•. L. 28,507 
:. 127,539 
:1) 11,317 
:1) 17,925 

• • • • • •• • :1) 46,575 
:1) 15,585 
:. 101,570 
» 346,966 
» 72,290 
:7> 9,303 

Totale ..• L. 777,577 

Confrontando poi i dati già indicati per l'anno 1871, con quelli esposti 
da M. de Gasparin pel 1833, e quelli presentati dal barone de Watteville pel 
1847 sulla situazione dei bureaux di beneficenza, si hanno per queste tre di­
verse epoche i risultati seguenti : 

1833 
DESIGNAZIONE. 

Popolazione generale . . No 32,560,934 
Numero dei bureaux • . 7> 6,275 
Popolazione totale dei comuni a-

1847 

35,400,486 
9,336 

1811 

36,102,921 
13,367 

venti un bureau di beneficenza » 16,521,883 21,931,881 
Numero degli indigenti soccorsi 7> 695,932 1,329,659 1,608,129 
Entrate Totale .•• L. 10,315,747 L. 17,381,258 L. 31,846,406 
;S ~ Ordinarie ~ , 8 956 036 ~ » 16,866,105 » 26,873,591 

pese • · • · ~ Straordinarie ~ ' ' ~ » » » 4, 740,662 

Il numero dei bureaux si è aumentato di 3061 dal1833 al184 7, e di 4031 
·dal1847 al1871. Nel1833 non vi aveva che un bureau per 5189 abitanti, 
:llel1847, l per 3792; e nel1871, l per ogni 2700. 

Nel periodo da11847 al 1871 occorre far entrare nel conto i bureaux 
-stabiliti in quei comuni che i disastri della guerra consegnarono all'Alema­
gna, e quegli esistenti nei dipartimenti della Savoia e Alpi Marittime, an­
nessi alla Francia nel 1860. La cessione dell'Alsazia e Lorena ha arrecato 
una perdita di 196 bureaux, compensata da un aumento di 353 bureaux esi­
\Stenti nei dipartimenti annessi nel 1860. La. creazione dei bureaztx di bene-

',1 1;., 

\ 
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ficenza non obbedisce ad alcuna. legge economica speciale. Ma rilevasi tutta­
via che le fondazioni sono più numerose negli anni di carestia. 

La media degli indigenti per bureau ottenuta dividendo il numero de­
gli indigenti per quello dei bureaux è di 110 nel1833, di 142 nel1847; e di 
120 nel 1871. Il confronto poi della cifra. della popolazione dei comuni prov­
visti di bureaux eol numero degli indigenti assistiti dà nel 1847, l indigente 
per 12 abitanti; nel 1871, l indigente per 13 abitanti. Dal 1847 al 1871 il 
numero degli indigenti è dunque diminuito. 

Il confronto delle entrate e delle spese, sì ordinarie che straordinarie 
del1833 e del1871, presenta a favore di quest'ultimo anno un aumento in 
entrata di lire 21,530,659 69 e nelle spese di lire 22,658,217 10. Dividendo 
la. cifra delle spese pel numero degli indigenti si trova che il soccorso è stato: 
nel 1833 dì lire 12 86; ne11847 di lire 12 68; nel 1871 di lire 19 65. È i doni 
e legati che nel 1833 sommavano a 985,438 franchi, nel1871 elevaronsi alla 
cifra di 2,409,411, con un aumento cioè di 1,413,973. 

Confrontando poi, nelle due annate 1847 e 1871, vale a dire a venti­
quattro anni di distanza, quegli istituti di beneficenza la cui spesa fu fino dal 
primo anno superiore ai 10,000 franchi, noi troviamo per 224 bureaux i ri­
sultati seguenti: 

1847 
DESIGNAZIONE. 

Popolazione dei comuni nei quali si trova-

1871 Aument~ 

per eento 

vano i 224 bureaux. • • • . . No 4,939,801 7,058,456 42 88 
Numero degli indigenti assistiti . " 539,979 747,255 38 38 
Totale delle entrate ordinarie . L. 8,808,542 14,705,882 66 95 
Totale delle spese ordinarie • • '> 8,806,129 14,576,430 65 54 

Considerando l'aumento del numero degli indigenti assistiti, in rapporto­
con quello avvenuto nella popolazione, risulta per l'anno 1871 una diminu­
ZIOne nel numero degli indigenti del 4 50 per cento. L'ultimo censimento 
fatto a Parigi per cura dell'amministrazione dell'assistenza pubblica conferma. 
questi dati generali. 
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Rapporti comunicati dal Segretario di Stato. per gli Affari Esteri al 
Locnl Govel'nment Bonrd, per ordine della Regina: Introduzione 
compilata dal signor ANDREA DoYLE, Ispettore dell'Amministrazione 
Locale. 

Dal18S4, anno in cui venne promulgato l'Atto famoso pel quale la legis­
lazione inglese sui poveri (Englìsh poor laws) ebbe a subire radicali modi.fica­
zioni, il puùblico non rivolse mai con più vivo interesse la sua attenzione a sì 
grave argomento, come in questi ultimi anni. Le controversie che all'epoca 
dell'Atto medesimo cmno sorte circa il miglior modo di organizzare la bene­
ficenza, dopo un periodo di riposo così lungo, nuovamente e con pari zelo si 
sono portate in campo, non senza aver perduto quello spirito di partito da 
cui erano tnrbatc le controversie di mezzo secolo fa. L'interesse pubblico in 
questa materia sembra aumentare di anno in anno; c se esaminiamo le di­
scussioni che ùi recente hanno avuto luogo in varie conferenze e società, ci 
persuaderemo che le opinioni relative ad alcuni principì fondamentali delle 
leggi amministrative sui poveri hanno suhìto non lievi modificazioni. 

Allo scopo di facilitare lo studio di questioni di sì profondo interesse so­
ciale, il presidente del Consiglio amministrativo locale (Local Government 
Board), seguendo in ciò l'esempio iniziato dai primi commissarì della legi­
lazione sui poveri (Poor law commissioners), pensò di raccogliere quante più 
notizie era possibile sui principi e sulla pratica di tale amministrazione, non­
chè sulle condizioni della popolazione in parecchi Stati d'Europa, negli Stati 
Uniti dell'America del Nord e nelle colonie inglesi. E però una serie di do­
mande, formulate dal Consiglio amministrativo locale, furono trasmesse dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri, lord Gran ville, agli agenti inglesi di­
plomatici e consolari. 

La società per l'ordinamento della beneficenza e per la repressione della 
mendicità (Society for Organising Charitable Relief and Repressing Mendi­
city) diresse anch'essa agli uffici stranieri competenti una serie di domande 
concernenti la maniera secondo la quale i vari Governi amministrano la ca­
rità. E quando giunsero le risposte a questa doppia serie di quesiti, si vide 
che esse avevano presso a poco lo stesso carattere. Pochi sono in Europa gli 
Stati in cui si faccia una vera distinzione pratica tra legislazione sulla bene .. 

· ficenza e ordinamento della carità. Da alcuni Stati ci sono pervenute relazioni, 
soverchiamente lunghe e non tradotte, di varie società locali. Di quelle fra que­
ste relazioni che presentano sufficiente interesse discorreremo nel breve corso 
della presente introduzione, allorchè parleremo della serie più importante di 
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rappo1·ti, che riguardano le legislazioni straniere sui poveri, ed i quali furono 
raccolti posteriormente a quelli pubblicati nel1834 dai commissarì che ab­
biamo già nominati. 

L'importanza di siffatti rapporti non è venuta meno, come tal uno potrebbe 
credere, in seguito alla pubblicazione dell'Emminghaus sullo stesso argo­
mento; imperocchè, se si vorranno esaminare accuratamente, vi si troveranno 
molte e interessanti notizie che invano si cercherebbero in quella o in altre 
pubblicazioni. 

N o n vogliamo con ciò disconoscere i pregi della compilazione dell'Emmin­
ghaus, osserviamo solo che non pochi dei suoi rapporti mancano di quello spe­
ciale ordine di notizie, che sole possono interessare chi voglia comparare il 
nostro sistema legislativo in materia di beneficenza con quello vigente negli 
altri Stati. 

L'indagine dell'origine di siffatto sistema nel nostro e negli Stati stranieri 
non può avere, a dire il vero, che un'importanza relativa e di carattere tutto 
storico. Benchè sotto forme immensamente più miti, le pubbliche ammini­
strazioni di beneficenza dispongono ora in questa materia per molti rispetti 
similmente a quelle che la considerarono come misura di polizia di carità 
legale. Dotte e ingegnose ricerche, ma di poco valore pratico, sonosi fatte 
in varì tempi allo scopo di derivare le vigenti leggi sui poveri da remote 
sorgenti, con le quali peraltro non hanno alcuna vera relazione. 

Dopo di aver riconosciuto che l'Atto della regina Elisabetta, più che a 
soccorrere gli indigenti, mirava alla protezione della società, il·signor Em­
minghaus, nell'importantissima introduzione al suo lavoro, asserisce, come 
già prima di lui molti scrittori, che l'unico mezzo valevole a compensare la 
soppressione dei conventi fosse quello di organizzare un buon sistema di som­
ministrazioni (State provision). È naturale, egli osserva, che una « polizia 
c: repressiva (policy of repression) doveva essere principalmente adottata in 
c quei paesi nei quali la riforma aveva ottenuto maggiore successo. » 

Faremo peraltro osservare che una « polizia repressiva » era~ già da noi 
in vigore molto prima della riforma; cd ha prevalso, nel1e forme più odiose, 
in quei paesi medesimi nei quali essa non pose mai radice. Le leggi sui po­
veri di Atelstano e di Canuto, secondo che ne assicura uno scrittore inglese di 
molta autorità, « non difi'erivano, per certe disposizioni, da quelle che vigono 
« ora.» E ::;i vuole anche che nella seguente disposizione di quei tempi sia in­
dicata l'origine del domicilio, cioè che « chiunque sia considerato abitante di 
« una borgata o villaggio, acquista per ciò solo diritto a comparire dinanzi 
« ai tribunali.» (Everyone be brought into a hundrecl and into borh (surety), 
and that the borh lead him to every plea.) 

Altri scrittori pretendono di aver rinvenuto il germe dell'attuale legi­
slazione inglese sui poveri in leggi anteriori al regno di Riccarc1o II. Ma se 
per legislazione sni poveri noi dobbiamo intendere un insieme di disposizioni 
aventi per unico fine il sollievo della miseria, ninna traccia di simile può tro­
varsi prima del dodicesimo Atto, tuttavia non ben accertato, di Riccardo II. 
Gli statuti in cui. da taluni si pretende scorgere le basi fondamentali della. 
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,, nostra legislazione sui poveri, lontani come sono dallo ispirarsi all'amore ed 

alla pietà di questi infelici, presentano invece siffatti caratteri da giustificare 
pienamente l'opinione attribuita al Senior, cioè che essi « hanno avuto ori­
c gine dall'ignoranza, dall'egoismo e dall'orgoglio » e che « principalmente 
~ miravano a restaurare lo spirante sistema della schiavitù. » Tali statuti 
creavano e, ~o ve non creavano, aggravavano il pauperismo; e quindi cerca­
vano di farlo scomparire con mezzi che, a detta del dottor Burn, « hanno 
« resa questa parte della storia inglese non dissimile a quella dei selvaggi 
~ dell'America. » Su questi stes~i principì erano fondato le legislazioni sui 
poveri in altri Stati, almeno iU: tutti quelli dei quali si son potute racco­
gliere notizie in proposito. Siffatte istituzioni, secondo che osservava il Coode, 
« hanno dovunque un'origine troppo speciale c recente, perchè verosimil­
« mente si possano far derivare dalle leggi o dai costumi primitivi di quei 
« popoli che sono discesi da una medesima razza; ma si ritroveranno nelle 
« leggi dogli Stati europei come rimedi diretti a curare mali della stessa na­
« tura. Sempre e in tutti i luoghi vi furono uomini vogliosi di vivere agiata­
<t mente senza spendere fatica; c parimenti. si può dire che non vi fu teinpo, ~ 
nè (potev<t anche aggiungere) vi fu paese c in cui non abbiano vissuto 
« uomini che, o spinti. Jalla pietà. o dalla superstizione o dal 'timore, non 
« siansi di buon grado o per forza piegati a provvedere alla sussistenza di 
<t scaltri o audaci mendicanti. Le comunità. sono sempre state abbastanza 
c ricche per fornire i mezzi di esistenza ad un corpo di oziose o indegne per­
« sono che sapevano approfittare della benevolenza, della follia o della paura 
« degli uomini più o meno facoltosi. ~ 

Le disposizioni repressi ve contro la mendicità. che nei vari Stati si fecero, 
e nelle quali si vuole rinvenire il fondamento delle presenti legislazioni sui 
poveri, si possono ragionevolmente considerare come mezzi intesi a scongiu­
rare i pericoli, ond'era minacciata la società dal prodigioso aumentarsi dei 
mendicanti. 

Dalle prime pagine della storia di questa polizia repressi va in tutte le 
nazioni civili traspira una monotonia ributtante. Ci sembra piuttosto di assi­
stere al racconto di rappresaglie fra tribù selvaggio, che agli sforzi di comu­
nità cristiane volte a correggere mali, della cui esistenza esse dovevano pure 
sentirsi responsabili. Senza volerei riferire alle barbare legislazioni dei regni 
anteriori, basterà ricordare il quattordicesimo Atto della regina Elisabetta, 
il quale, dopo di aver deplorato che l'Inghilterra ed il principato di Galles 
fossero in allora eccessivamente infestati da malanclrinì, vagabondi e 'robusti 
mendicanti, onde accadevano nel regno numerosi e orribili delitti, latrocinii 
ed altri grandi oltraggi alle cose ed alle persone, decretava che chiunque 
fosse trovato appartenere ad una delle tre categorie suddette, venisse per la 
prima volta flagellato e marchiato sull'orecchio destro con un ferro rovente 
del diametro di un pollice; per la seconda giudicato malfattore, e per la terza, 
come tale, condannato a morte, senza il benefizio d~l clero. Strype c'informa 
che in ogni contea inglese si contavano da 300 a 400 robusti accattoni che 
vivevano del frutto delle rapine e dei latrocinii. Secondo Harrison, durante 
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il rogno di Enrico VIII, si appiccarono 12,060 persone comprese nelle ca--
tegorie di grandi ladri, piccoli ladri e malandrini diversi. · 

Sul principio del regno di Elisabetta le esecuzioni annuali ammontavano 
a 400 circa, come risulta da queste parole di Harrison: « r malandrini erano 
« con grande attività perseguitati, e non passava anno che 300 o 400 non 
« lasciassero la vita sui patiboli eretti dovunque. )> (Rogues -were trussed 
up a pace; there was not one year commonly wherein 300 or 400 of them 
were not devoured and eaten up by tho gallows in one place and other.) 
Non minor efferatezza si riscontra nelle leggi degli altri Stati europei a que­
sto proposito. Nella Spagna, secondo un'ordinanza di Don Pedro del1351, i 
mendicanti erano puniti così: 40 frustate se colti per la prima volta in atto 
di chiedere l'elemosina; 60 per la seconda; e per le seguenti volte la pena 
era interamente rimessa alla discrezione dei magistrati. Più severe an­
cora erano le leggi municipali di parecclàe città,. In Breviesca, ad esempio, 
qualunr1ue privato avea facoltà d'impadronirsi di chi lo richiedeva di elemo­
sina, e di servirsene per un mese, senza essere tenuto a retribuzione alcuna. 
In conformità a un editto dell'autorittt municipale di Toledo un mendicante 
preso in flagrante delicto riceveva 50 frustate ed era bandito dalla citt2t; se 
vi ritornava gli si mozzavano le orecchie e di ·nuovo era bandito; e qualora, 
ad onta di ciò, avesse ardito penetrare ancora nella città, l'editto stesso lo 
dichiarava meritevole di morte. In Francia, nel 1350, il mendicare era proi­
bito sotto pena della fustigazione e della berlina per la prima volta: in caso 
di recidiva, il paziente era bandito, dopo averlo marchiato in fronte con un 
ferro rovente. Nel 1532, in forza di un editto del Parlamento di Parigi, i 
mendicanti erano impiegati nello spurgo delle fogne. Nel 1536 i mendicanti 
recidivi yenivano esiliati. N el1547 Enrico II ordinò che i mendicanti di sesso 
maschile fossero impiegati nelle galere e le femmine frustate e bandite. E più 
·recentemente un decreto di Luigi XIV ordinava che i mendicanti, donne e 
uomini, venissero banditi, e che questi ultimi, se recidivi, fossero mandati 
alle galere. Uguali pene nel 1777 erano riserbate a coloro che, non avendo 
lavorato per un periodo di sei mesi, non potevano dar prova di aver avuto 
altri mezzi legittimi di sussistenza. A Dresda un'ordinanza del 1773 puniva 
gli accattoni con la fustigazione e con il carcere più duro. Non minore seve­
rittt usa vasi verso i mendicanti in Awburgo in Gustrow e nella maggior parte 
dei cantoni svizzeri. A Copenhagen gli accattoni erano condannati alla solitu­
dine in un luogo di pena. L'ordinamento poi che doveva dar effetto a queste 
leggi non era meno crudele. L'attività degli agenti di polizia era stimolata 
da un premio che le autorità concedevano loro per ogni mendieante cattu­
rato. Quelli poi che facevano l'elemosina erano puniti nella stessa misura di 
quelli che la chiedevano. Il rigore delle disposizioni sul domicilio (laws of 
settlement), che in quasi tutti gli Stati europei si fecero allo scopo di cor­
reggere il pauperismo, non servì ad altro che ad estendere ed incrudelire sif­
fatta piaga. Quantunque il diritto al domicilio (right of domicile), che si 
acquistava in seguito alla residenza in un luogo per un dato periodo, non 
portasse in chi l'aveva ottenuto alcun diritto ad essere soccorso in caso di 
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miseria, tuttavia le autorità non risparmiavano artifizi per impedire agli 
stranieri di compiere il termine della dimora voluto dalla legge. Gli affitti 
si facevano entro limiti di tempo prescritti; e si pretendeva dai nuovi venuti 
la prova di essere in grado di mantenersi per un dato periodo indipendente­
mente dai proprì guadagni. I matrimoni erano assolutamente proibiti, a 
meno che le parti contraenti non dimostrassero di avere i mezzi necessari al 
mantenimento di una famiglia. 

L'uniformità caratteristica che si riscontra in siffatte leggi vale a pro­
vare che esse furono fa.tte per rimediare a mali della stessa natura. L'ingiu­
stizia tuttavia e i danni che derivavano dal proibire e punire la mendicità e 
dal restringere la circolazione del lavoro, senza al tempo stesso provvedere 
al sollievo della miseria, che siffatto ordinamento doveva necessariamente 
produrre, divennero alla mente del legislatore così chiare veritù. che ben 
tosto, e in quasi tutti gli Stati d'Europa, o in una forma o nell'altra, si fe­
cero al rigmu:do disposizioni più umane e più ragionevoli. 

Il Senior, nelhL BlUl. opera sulle legislazioni straniere sui poveri (Foreign 
Poor Laws), classifica i rapporti pubLlica.ti nell834 in due gruppi: quelli 
provenienti ùu. nazioni cbe « aùottarono la massima inglese di riconoscere, 
cioò « in ogni indigente il diritto di essere mantenuto dal pubblico » e quelli 
provenienti du. nazioni che non riconoscevano in alcuno tal diritto. A noi 
pare che non si possa asserire che il sistema inglese conceda diritti ùi questa 
sorta; ed ancora meno esatta ci sernùra l'asserzione che tal oistema sia 
stato adottato nella legislazione d'ah;uni Stati europei. La legge inglese im­
pone a certe autoritù. l'obùligo di soccorrere la miseria, e le punisce quando 
non lo fanno; ma non perciò i l>isognosi possono per qualsiasi titolo recla­
mare un tal soccorso co m e ,]i diritto. N o n è forse facile il distinguere gli 
effetti dell'imporre l'obbligo di soccorrere la mendicità, da quelli dell'affer­
mare un diritto legale a tale soccorso. Secondo il nostro sistema esi::~te un 
diritto allorchè esso è perentoriamente affermato dal postulante e tacita­
mente riconosciuto dall'amministratore. Ed è tuttavia così poco vero che 
un diritto di questa sorta sia ammesso nelle legislazioni d'alcune nazioni 
europee, che il timore soltanto che lo si possa immaginare costituisce il mo­
tivo più forte per cui la tassa obbligatoria sui poveri trova in esse nazioni 
una sì grande opposizione. Gli scrittori stranieri, specialmente i francesi, 
dal Naville al Thiers, hanno sempre vivam€!nte combattuto una simile tassa, 
assicurando che per essa si verrel>be inevitabilmente e logicamente a ricono­
scere <~: in ogni miserabile il diritto di essere mantenuto dal pubblico; » ciò 
che infine porterebbe ad affermare i principii del comunismo. « Le malheu­
~ reux (esclama Thiers) que nous rencontrons sur notre chemin, qui touche 
~ notre cceur, dont la vue nous arrachc un sacrifice, n'a cependant pas le 
« droit de nous forcer ù le secourir. Ce malheureux est un objet sacré; dans 
« l es ingenieuses paraboles du Christianisme, c'est peut-étre un ange qui. s'est 
« caché sous la f0rme d'un malheureux ponr mettre les vertus ù. l'0preuve; 
c mais s'il voulait nous contraindre à venir ~t son secours, nous extorquor ce 
« que nous sommes portés à lui donner, ce ne serait plus un étre sacré, mais 
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« un malfaiteur. :. Ed a questo proposito Bechard soggiunge: « L'assistance 
(!; que l'indigent n'a pas le droit d'exiger, l'Etat ne peut pas l'imposer. » 

Ed invero i princip1, che sono accettati quali basi fondamentali della le­
gislazione inglese sui poveri, non possono trovare il loro riscontro che in 
quelli enunciati alla Convenzione dal Barrère e da altri economisti della sua 
scuola. 

Di nessun pericolo le nazioni si mostrano a questi giorni più timorose di 
quello del riconoscere il menomo diritto negli operai ad essere soccorsi od a 
ricevere lavoro quando non ne trovano da sè. Essi sono effettivamente soc­
corsi, è vero, ed in certe pressanti emergenze si dà anche loro la v oro; ma 
sempre peraltro con la riserva che si fa questo, non perchè ne abbiano diritto, 
ma a titolo di carità; dappoichè i legislatori francesi hanno troppo ben com­
preso il significato di queste parole di Prudhon: « Donnez-moi le droit an 
« travail, et je vous cède le droit de propriété. » 

Prima di venire all'esame dei singoli rapporti crediamo opportuno clas­
sificarli nei seguenti gruppi: 

l o Rapporti provenienti da Stati nei quali esiste una tassa speciale 
sui poveri; 

2° Rapporti provenienti da Stati nei quali le contribuzioni volontarie 
sono sussidiate dalle amministrazioni locali o dal Governo; 

3° Rapporti provenienti da Stati nei quali la beneficenza è totalmente 
lasciata all'intervenzione volontaria. 

Questa classificazione, meno qualche leggera modificazione, è quella 
stessa adottata dall'Emmingbaus. Essa è necessariamente molto generale, e 
sotto il secondo capo si comprendono paesi i cui sistemi di beneficenza pre­
sentano non lievi differenze. Crediamo peraltro che essa ci darà modo eli 
esaminare i varì sistemi, sia nei loro effetti speciali in ciascun paese dove 
sono in vigore, e sia comparativamente. 

DAXDIARC.\. - Vi sono in Europa due soli Stati, Inghilterra e Dani­
marca, nei quali si venga esclusivamente in aiuto dei poveri per mezzo di 
una tassa speciale ed a questo fine imposta ai cittadini; e vi sono soli tre 
Stati, Prussia, Danimarca e Svezia, in cui esista una dichiarazione esplicita 
di legge, con la quale si riconosca in ogni indigente il diritto di essere man­
tenuto dallo Stato. La legislazione danese somiglia nei principii così stretta­
mente alla nostra ed ha ottenuti resultati così simiglianti, che l'esame di 
essa ha per noi uno speciale interesse. Tutti i materiali necessari per im­
prendere tale esame sono fortunatamente a nostra disposizione. Il rapporto 
del signor Strachey, così chiaro e così ricco di notizie come è, ci presta un 
supplemento pregevolissimo alle informazioni che git\ p~ssedevamo, e che ci 
erano state fornite dai rapporti anteriori dei signori Macgregor e Browne e 
del conte di Holstein; e ci permette di conoscere, con grande approssimazione • 
al vero, gli effetti prodotti in Danimarca da un sistema che non differisce 
essenzialmente da quello che vigeva da noi prima del 1834, ed in cui si pos-
sono osservare molti dei difetti che tuttavia esistono nel nostro, ad onta di 
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tutti gli Atti di emendamento che successivamente lo modificarono. Quindi è 
che il sistema danese ed il sistema inglese possono essere esaminati contem­
poraneamente. Il diritto per parte dei poveri di godere della pubblica assi­
stenza già. stabilito nella Danske Lov di Cristiano V (1683) è riconfermato 
nella Costituzione del 1866. L'84a. sezione di tale Costituzione stabilisce che 
« Colui il quale non può mantenere sè e la famiglia, ed il cui mantenimento 
< non incombe d'obbligo ad alcun'a.ltra persona, acq_z~ista diritto ad essere 
« assistito dct parte del puuUlico, assoggettandosi alle formalità che sono im­
« poste dalla legge. » Ma tali formalità., dice il signor Strachey, c non tol­
< gono nulla al diritto di essere assistito. » Il principio fondamentale della 
legislazione danese riposa adunque sulla dichiaraz.ione legale di siffatto 
diritto. 

Questo sistema, o meglio congegno amministrativo, modificato di tempo 
in tempo, ha assunto al presente caratteri tali da non differire per molti ri­
spetti dal vigente sistema inglese. Contrariamente peraltro ai sistemi di 
quasi tutti gli Stati europei, compresa l'Inghilterra, l'amministrazione delle 
leggi sui poveri in Danimarca uou è mai stata affidata ad alcuna corporazione 
religiosa. Per <1uesto lato la Danimarca fa eccezione alla uniformità. storica; 
giacchè :-:ifl'a.Ua amministrazione negli altri Stati, o in alcuni periodi, o sem­
pre eaclu.sivamcntc, è stata nelle mani della Chiesa. Nondimeno i difetti e 
gli abusi che si credono generalmente inerenti, se non speciali, alle ammini­
strazioni ecclesiastiche di benefico n z.a, si riscontreranno. prevalere al tre sì in 
amministrazioni che, come la danese, banno carattere puramente secolare. 

Fino al 1867 tre distinti sistemi di beneficenza erano in vigore nella Dani­
marca; n no pei distretti rurali, uno per le varie ci ttit, ed un altro per la capi­
tale. Non è diflì.cilc scorgere molta relazione fra l'ordinamento amministrativo 
di questi sistemi c quello dell'antico sistema parrocchia.le dell'Inghilterra. 
Le parrocchie, le città. (kiubshed) e la capitale formavano altrettanti distretti 
di poveri (poor districts). La legge era ammini::;trata in ognuno di tali di­
stretti da un Consiglio speciale, non punto dissimile dalla nostra adunanza 
parrocchiale (parish vestry). Esso Consiglio era composto del curato, di un 
ufficiale di polizia, di uno dei principali propriet.ari e di tre o quattro altri 
abitanti, i quali tutti rimanevano in carica per tre anni. Il carattere distin­
tivo del sistema amministrato da questo potere esecutivo era il riconosci­
mento iu ogni indigente del diritto ad essere soccorso. Uli effetti recati da 
questo sistema erano così descritti dal conte di Holstein nel1833: « Il timore 
" della miseria è assai diminuito, e chi è a metà povero, invece di lavorare di 
« più per rimettersi, lavora di meno, diguisachè ben presto diventa un vero 
« miserabile. Ed i giovani che sono nella piene7-za delle forze lavorano meno 
<.: di quello che potrebbero; e sapendo che la tassa sui poveri è sempre lì 
q; pronta a venire in loro aiuto in caso di bisogno, non curano guarì di eco­
c pomizzare; e fondano famiglie con leggerezza e senza badare alle conse­
<t. guenze. La moralità. del povero ne soffre, perchè egli considera l'assistenza 
« che gli viene data come l'adempirpento di un obbligo di cui non è tenuto a 
-<rendere grazie; ne soffre parimente la moralità del ricco, perchè lo stimolo 
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" simpatico che lo avvicinava al povero è distrutto, dal momento che non 
c può più esercitarlo con gli atti spontanei della sua benevolenza. Essendo 
q; obbligato a dare, egli dù, ma non senza ripugnanza; e così i più santi prin­
c cipì di carità e d'amor cristiano si vanno in lui miseramente spcgaendo. » 

Questo sistema con tutte le sue dannose conseguenze è rimasto in vigore 
nei distretti rurali fino al 1867, nel quale anno peraltro venne modificato. 
A que1la costituzione.ex-offìcio fu sostituito un Consiglio parrocehiaJe, auto­
rizzando nel tempo stesso la istituzione d'unioni di comuni o parrocchie, 
come già erasi fatto da noi prima dell'Atto del 1834. 

Il sistema che prevaleva nelle città non differiva essenzialmente da quello 
della campagna. Ma nel 1868, come osserva il signor Strachey, « le istitu­
c zioni municipali di Danimarca vennero cambiate, e tutti gli atti relativi 
« alla beneficenza, unitamente alla soprintendenza delle istituzioni di carità, 
c vennero devoluti ai Consigli elettivi delle città, che a questo scopo si erano 
c costituiti. Questi corpi potevano provvedere al soccorso dei poveri, o me­
« diante comitati permanenti o altrimenti, secondo che paresse loro più con­
c veniente. Essi erano facoltizzati à nominare soprintendenti(oversecrs) gra­
« tuiti per l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, e a fare regolamenti 
c in })roposito. 

« La direzione nell'amministrazione' della beneficenza spetta ora pro­
« priamcnte al borgomastro (borgmester), il quale d'ordinario è anche il 
« presidente del Consiglio a cui essa amministrazione è devoluta. Come re­
« gola egli amministra. personalmente la beneficenza; in alcuni casi soltanto 
« è assistito da soprintendenti. :J> 

Il sistema vigente n. Copenhagen, descritto dal signor Strachey nel suo 
rapporto, non si allontana sostanzialmente da quello fatto pei di;:;tretti rurali 
e per le città. 

Dalle poche notizie che abbiamo sulle case dei poveri (poor houses) e 
sulle case di lavoro (work houses) ora esistenti in Danimarca, si può yedere 
che siffatte istituzioni rassomigliano molto alle nostre vecchie case di lavoro 
parrocchiali, « nessun regolare programma esistendo per riguardo a coloro 
che vi sono ammessi ad esercitare l'opera propria. ~ 

Le leggi danesi non si ditnno gran l>ensiero di proteggere la societit dalle 
conseguenze che risultano dal concedere ad ogni indigente il diritto di essere 
mantenuto dal pubblico, quando nol possa da sè; ed in questo si rassomi­
gliano perfettamente alle nostre, vigenti prima del1834. L'effetto di tale non­
curanza è così descritto da uno degli ufficiali medici di Copenhagen, il dottore 
Ulrik: « I soprintendenti gratuiti sono per la più parte piccoli bottegai, i 
« quali, essendo obbligati tutto il giorno al banco, non possono prestare che 
«una superficiale attenzione ai casi che loro si presentano ad esame. I soc­
« corsi per malattie sono dati con troppo facìlittt; ed è comune il fatto di 
c individui e di famiglie gratuitamente fornite di assistenza. medica e di m~­
« dicine, contuttochè abbiano i mezzi da provvedere a tali spese. Le sommini­
« strazioni che si fanno specialmente nella stagione invernale~ e le pen­
e sioni che si concedono con troppa leggerezza, hanno quasi sempre per effetto . 
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« dannosissimo di fomentare l'infingardaggine. L'assistenza medica e le ·som-· 
< ministrazioni gratuite di medicine che con poca distinzione si fanno, pro­
« ducono il ben noto effetto di scoraggiare lo sviluppo delle socicth pel soc­
« corso degli infermi (sick clubs) e pro tanto di spegnere nelle classi h.womtrici 
« quelle virtù morali da cui si aspetta il loro miglioramento reale: ta.li sono 
« la previdenza, l'indipendenza e la responsabilità. » 

Parlando della principale casa di lavoro di Uopenhagen, lo stesso scrit­
tore osserva che c: essa rappresenta, il tipo di ciò che tali istituzioni non do­
« vrebbero esRere; '> e, dopo avere discorso sui gravi abusi che si commettono 
nella sua amministrazione, egli dice: « È necessario che il sistema. inglese 
« sulle case di lavoro venga da noi adottato. Indispensabili condizioni a ciò 
«fare sono, come fu già osservato, il mantenere in esse unn regolare disci­
« plina, il proibire a coloro che vi sono ammessi di andare e venire ad libi­
« tum e lo impedire l'uso di certi articoli di lusso, come ~arebbero il tabacco 
c e l'acquavite. 'l) 

Un altro scrittore, il dottore KrelJs, f:1 questa osservazione per riguardo 
all'amministrazione della beneficenza nei distretti rum] i: « In molti, forse 
« nella maggior parte dei distretti rurali, è in uso fra, la. gran massa c1ci 
c'lavoranti di domandare e ricevere l'assistenza medica o le medicine a. spese 
« della parrocchia. La f:tcilità con la quale tale soccorso è prestato induce 
« moltissimi, tuttavia sani e robusti, a speculare sopra leggere o finte indi­
« sposizioni e sopra vecchie ferite od alho. E siccome, com'è naturale, quando 
« un individuo riceve una simile assistenza, vuol dire che egli non è più in 
« grado di lavorare, almeno pel momento, così egli acquisb.L incontrastabil­
e mento diritto ad un soccorso di natura più generale. » 

Quantunque il signor Strachey abhia con molti f<.ttti arricchito il suo rap- • 
porto, io non so rinvenire in esso tale un'esposizione statistica da inclurmi a 
modificare l'osservazione che feci altrove sul pow valore che hanno siffatti 
rendiconti. Gli effetti del sistema danese di beneficenza, come di (1uasi tutti i 
sistemi degli Stati a cui questi rapporti si riferiscono, de1J1Jono riccrcarsi non 
già nel numero dei beneficati o nella somma che si è in ciù impi(~gata, ma 
bensì nelle opinioni di osservatori competenti, nello spirito o negli emenda­
menti della legislazione sui poveri e nello condizioni delle pers )ne che si vo­
gliono soccorrere. <C Per la ragione che » osserV<L il signor Btra,clwy «nessuna 
« relazione sui me!ldici è trasmessa ai dipartimenti <.:entrali, nè lla.lle par-
e rocchie, nè dalle città, non si può che indirettamente c forse pandalmente 
c conoscere il numero delle persone che in Danimarca godono della, pubblica 
c assistenza. ) Che la tassa sui poveri c le spe:-::e elw i'>Ì fanno per venire in 
loro aiuto siano di molta rilevanza, lo si può vedere in ciò che a1>hiamo fin 
qui detto, e specialmente nella generale avversione con cui iJ riguanlata l'am­
ministrazione della legge sui poveri; avver::,Ìone che, nel 18G0, eonùusse la 
Corona a nominare una Commissione composta di gran.:li proprietari, uflìci<~li 
ed esercenti professioni, incaricandola di studiare la r1uistione e di proporre 
gli opportuni miglioramenti. Le conclusioni a cui venne detta Commissione 
e la natura delle riforme che essa raccomandava, palesano i difetti tlella legge 
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sui poveri e della sua amministrazione in Danimarca, nel modo stesso con cui 
già erano palesati, per l'Inghilterra, dal rapporto della nostra reale Com­
missione del 1834. Il signor Strachey riassume così le conclusioni generali 
di quella Commissione: 

« I doveri della società verso l'indigente non si riducono alla semplice 
« assistenza materiale. Oltre al denaro esso ha bisogno di consiglio e soprat­
« tutto di una educazione morale. Affinchè l'assistenza ottenga il suo vero 
c ed utile effetto è d'uopo che essa sia subordinata alla condizione dei tempi 
<~ p, degli individui. L'assistenza che si prodiga coll'intermediario dell'aromi­
« nistrazione pubblica non adempie a queste condizioni, giacchè essa è mac­
« chinale e trascurata nella sua applicazione. Il rapporto di cui si è parlato 
« dice che non è stato possibile, per Copenhagen, d'applicare in tutto le di­
« sposizioni di legge in fatto di beneficenza. Senza dubbio esse sono basate 
« sopra retti principì, ma non possono ottenere il loro pieno effetto, giacchè 
« gli ufficiali pnbblici, che sono chiamati ad esercitarle, non hanno cognizione 
« sufficiente degli individui, dei loro mezzi e di tutte quelle circostanze che 
« servono a aare una chiara idea dello stato economico-morale degli indigenti. 
« I soprintendenti non sanno classificare e non sanno distinguere; paghi di 
c sfuggire all'odio in cui potrebbero incorrere, se volessero andare un po' pel 
« sottile ed all'accusa ed al sospetto di parzialità, ciecamente distribuiscono 
c le pubbliche sostanze. :t 

Qu€1sto brano ritrae con molta chiarezza ed efficacia alcuni dei più gravi 
difetti proprì a qualsiasi sistema di beneficenza la cui amministrazione rap­
presenti una transazione fra la caritìt volontaria ed il sollievo del pauperi­
smo. Se nn congegno d'invest,igazione e d'amministrazione della beneficenza 

• può in modo generale e superficiale considerar;:;i come sufficiente per un ob­
hietto speciale, quando poi lo si voglia applicare ad uno scopo più generale 
diyenta insufficiente ed inservibile. Questo inconveniente verificavasi nel si­
stema danc3e; cd il rimedio suggerito dalla Commissione danese è già teOI·eti­
camcnte stabilito in molti sistemi stranieri, ed abbiamo ragione di sperare che 
lo sadt pure nel nostro. Ciò che da noi la società organizzatrice della carità 
procura di ottenere con tutta l'attività possibile per mezzo del concorso vo­
lontario, la Commissione danese raccomanda che sia fatto dalla stessa legis­
lazione. Detta Commissione suggerisce: «La completa separazione, promossa 
« da un atto legislativo, fra la pubblica, e la privatacaritit e la restrizione della 
« ùeneficcnza puùblica a coloro che sono e(fet!ivamentc incapaci di lavorare, cioè 
« a d·ire ai fanciulli, ai vecchi ed a quelle persone che non hanno j'orza da 
« guadagnarsi da sè la sussistenza. Per gli asseg~amenti non si terrà più 
« conto del domicilio, ma sì bene ed esclusivamente del luogo di nascita. Il 
« presente ordinamento territoriale ed amministrati v o sarà mantenuto; e sarà 
< dato grande sriluppo al sistema delle case di laroro. Gli indigenti che non 
« entrano in dette case saranno soccorsi a domicilio (Out-door relie{), ma cott 
« maggiore parsimonia. Gli stranieri che non furono naturalizzati non avranno 
« alcun diritto verso la parrocchia: e quelli fra essi che casualmente cades­
« sero in bisogno riceveranno un soccorso temporaneo e locale. Il comitato 
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« domanda inoltre elle il sistema ufficiale sia coadiuvato dall'ordinamento va­
« lontario della beneficenza sanzionato dal pote1·e legislativo. Le basi finanzia­
« rie poi dovranno consistere nelle contribuzioni volontarie dei caritutevoli, 
c nelle dotazioni fatte a questo sco1)0 e nelle risorse della cussa parrocchiale 
« dei poveri, aumentate da piccole sportule e da multo. La gestione verrtt 
c: affidata ad un Consiglio elettivo; e nessuna carità sarà fatta a coloro che 
« già 'ricevono l'assistenza pubblica. Le inchieste sulle condizioni degli indigenti 
« dovt·anno essere personali e se'l'ere; c solo in casi eccezionali si somministrerà 
« loro denaro. • 

SvEZIA. - Il sistema svedese, tanto nella sua storia cho ne11a sua re­
cente legislazione, in molte parti emendata, presenta ui lettori inglesi non 
minore interesse, ed utile argomento di studio, di CJnahmgue ultro sistema 
europeo in materia di beneficenza. Emminghaus ritiene che esso sia il si­
stema più antico di tutta la cristianitit. Secondo questo scrittore sarehbe un 
<1: sistema preciso e distinto, preesistente all'introduzione del cristiunesimo; 
« essendo contenuto nel più antico libro di leggi islandicho (Icela,ndic law 
« book). » Augusto Lammers, che nella, collezione dell'Emminghaus ha for­
nito il rupporto sull'ordinamento tlelh beneficenza in Svezia o Norvegia, in­
vece opina cl1e detto sistema sia ben lontano dall'essere preciso e distinto; 
giacchè quella antica legge si occupa, meramente di fissure gli impegni na­
Hcenti dalle relazioni reciproche fra corte classi di cittadini. Il signor Emmin­
ghaus dice inoltre che tal sistema non fn rnai sottoposto all'ingerenza, della 
Chiesa. Lammers per contrario, e con più giustezza, collega, l'untica, ammini­
strazione svedese sulla beneficenza coll'ordinumcnto religioso (state rolìgion), 
osservando che: « il primo atto legislativo che.gettò le fondumenta della be­
« neficenza si fu un'ordinanza della, Chiesa, del 1571; ed unche al tempo pre­
« sente la Svezia mantiene in questa. materia più stretti legami fra lo Stato 
<l e la Chiesa di qualunque altro paese protestante; e tali come, fra le nazioni 
<1: cattoliche, la Spagna sola ha mantenuti. » Quantunque questa stretta con­
nessione esistesse prima della riforma, ed alJbia surviv:.1 to fino ai nostri 
giorni, tuttavia ci sembra intieramentc inesatto l'asserire, come Lummers fu, 
che il socr.orso dato agli indigenti coll'ospitarE presso le famiglie (hegd), ciò 
che è stato anche denominato alloggiamento (out·<1uartering), «abbia, rice­
« vuto la sua prima sanzione non dallo Stato, nè dalla comunitiL civile, ma 
l)ensì dalla Chiesa. » Di questa forma particolare di beneficenza, che ha il suo 
riscontro, se non l'origine, nel roundsman sistema inglese, quantunque sì 
incontri anche nella Danimurca e nella Svezia, noi aspetteremo a darne 
conto nel breve esame che faremo del si:::tema norvegese, di cui detta forma 
?.>più caratteristica. Basterà notare qui che essa lm avuto origine in una na­
zione agricola, poco popolata; ed in cui l'assistenza, se concedevasi a tutti, 
necessariamente era limitata al nutrimento ed all'alloggio, alla quale spesa 
ciascun agricoltore concorreva per sua parte. Qualunque siasi l'origine del 
sil3tema svedese, essa fu indubbiamente connessa alla religione dello.Stat.o, e 
continua, tnttora a dare quei frutti che immanchevolmente risultano dal-
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l'innesto della carità sopra un sistema di beneficenza puramente legale. Se 
vero è che al sistema monastico debhonsi attribuire tutti i mali che Lammers 
gli attribuisce, è vero altresì che, nè le condizioni della società, nè quelle del 
povero :;ono migliorate 1n seguito al semplice trasferimento del retaggio del 
bisognoso, e del diritto di trattare con esso lui, da una Chiesa acl un'altra, 
senza cho fosse accompagnato da un sistema più illuminato di beneficenza. 
Gustavo Adolfo, citato dallo stesso Lammers, asserisce che «quello che la. 
~~ Corona dit agli ospedali viene assorbito dall'amministrazione, ed i poveri 
" sono trattatì peggio che cani. » 

Il sistema che vige ora, nella Svezia, è stabilito dagli statuti del 1871, di 
cui una traduzione è annessa all'interessante rapporto del signor N assau 
J ocelyn. Tali statuti che costituiscono l'Atto d'emendamento della legislazione 
sui poceri (Poor Law Amenàment Act) di Svezia, sono basati per la più 
parte sugli stessi principii della nostra legge del 1834, e S:)no rivolti a ripa­
rare mali pressochè dello stesso carattere. Essi sono il risultato d'inchieste 
istituite da un Comitato o Commissione reale nominata fin dal 1809, ecl i cui 
lavori, riassunti eli tempo in te1~1po, furono poi riuniti nel rapporto finale 
presentato nel 1839, e sul quale è fondata la, presente legislazione. 

Il signor Bloomfield, rappresentante inglese nella Svezia, scrivendo nel 
1833 sul sistema di lxneficenza. che allora era vi in vigore, si esprimeva così: 
« Il numero dei poveri è aumentato in proporziono della popolazione; » e nel 
rapporto che riguarda Stocolma è notato che « il difetto precipuo àe1le isti­
« tuzioni eli cariti.t sta nell'imperfetto controllo che si fa sull'applicazione dei 
« fondi a ciò destinati, non essendo tenuta la parrocchia a dar conto della 
c loro distribuzione ad alcuna autorità superiore. Questo inconveniente è da 
« tutti sentito; ed è perciò che ora si stanno studiando nuoyi regolamenti, 
« affine di sottoporre gli atti uella parrocchia all'ispezione dì un Consiglio 
« centrale. Un altro grave difetto sta in ciò che ciascuna amministrazione 
« parrocchiale è affatto indipendente dalle altre, e ben sovente agisce 
« in modo al tutto dii-ferente. Inoltre è d<t osservare che le parrocchie ::>ono 
« incapaci di amministrare la beneficenza; e lo prova il fatto che spesso esse 
« soccorrono persone che ne sono affatto immeritevoli, trascurando r1uelle 
« che per le loro conllizioni fisiche eù economiche avrebbero veramente biso­
« gno di assistenza. ~ E più oltre lo stesso autore continua: «L'artigiano 
« svedese non è più così industrioso e frugale come altra Yolta; e dopochè 
« è venuto a conoscere che gli indigenti, anrhc sani e robusti, sono man­
« tcnut i in Inghilterra dalla parrocchia, egli reclama un simile aiuto; ed in 
« tale aspettazione troya una scusa, alla. sua prodigalità ed imprevitlcnzì;!. ~ 
E dopo di avere lamentato l'enorme aumento del pauperismo e delle spese 
che per esso si fanno, il rapporto continua così: < Che ciò non sia ~empre 
« avvenuto nella Svezia, è provato chlla storia,. Botiu asserisce che l'amore 
« del lavoro e il timore della miseria, se non potevano impeclire che vi fossero 
« indigenti, impedivano peraltro che vi fossero mendicanti. Ciascuna f(oni­
" glia manteneva i ~p·opri impotenti, ecl avrebbe reputato n vergogna il ricetcre 
« soccorso altrui. » Vi è stretta simiglianza fra 1e disposizioni date allo scopo 
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di rimediare a questo stato di cose e quelle che ~i contengono nell'Atto 
di emendamento della legislazione inglese sui poveri. Tanto nelle une che 
nelle altre le parrocchie sono tenute ad assistti're i propri indigenti. Secondo 
tali disposizioni si verrebbero a formare unioni di parrocchie come in Inghil­
terra; e queste unioni si dividerebbero in dish:etti, incaricandosi ciascun di­
stretto dell'unione di mantenere i poveri sottoposti alla, sua giurisdizione. 
Ove un distretto venisse aggravato da una indebita proporzione di assistenza, 
potrebbe essere aiutato dall'unione centrale. La divisione di un'unione in 
distretti è determinata dalla maggioranza. di voti fra i contribuenti, ed ò 
soggetta a conferma da parte del governatore. Essa dura por un periodo di 
cinque anni, e può essere corretta e revocnta. Questa di::;posi;,ione della legge 
svedese.si accorda con un progetto che è stato recentemente discusso in al­
cuni Consigli di amministratori (boards of guardians) e nelle conferenze te­
nute dai medesimi in Inghilterra. 

Le condizioni che la legge svedese stabilisce pcrchè gli indigenti possano 
ottenere assistenza sono più rigorose di quello stabilite dag 1i a.ltri Stati euro­
pei. Nessun altro sistema proibisce tassativamente, come fa lo svedese nella 
i5ezione :3" dei suoi statuti, che si soccorrano persone capaci di Ltvorare. La. 
35ma sezione degli statuti medesimi stal>1li;)(;C ancora ehe « ogni Consiglio sui 
« poveri. avrh l'a.utoriUt degli ammini:-;tratori e fnnzioni di sorveglia.nza 
« (mastership) sopra le persone che ìBtera.mcnte e permanentemente sono 
q: mantenute daU'unione, come pure sopra. qnclìe che, o godono esse stesse di 
« qualche assistenza, o che hanno la m n g-lie cd i figli, minorenni H' intende, 
<~: interamente e permanentemente mantenuti, c tali funzioni continueranno 
« tinchè durerà. l'assistenza. » Parimenti detta sorveglianza si cstenderiL sopra 
tutte quelle persone che per propria infingarda.gginc o indifferrnza mette­
ranno (1ua.lcuno della famiglia a carico (1cl pubhlico, c sopra i genitori di quei 
fanciulli che saranno presi in atto dì chiedere l'elemosina. Questo congegno 
amministrativo rassomiglia strettamente a quello che fu adottato in Inghil­
terra in seguito all'Atto del 1834. Nei dist.retti rurali e ndle cittit, aventi una 
amministrazione comunale propria, l'unione di varie parrocchie i:iarà permessa 
quando ciò esprima la volontà della maggioranza dci contribuenti. Nei limiti 
di certe restrizioni ciascuna unione determinerit l'assistenza nel modo che 
crederà migliore, avuto riguardo alle condizioni pec~liari del luogo. Il corpo 
amministrativo, o meglio il Consiglio degli amministratori, è costituito come 
in Inghilterra, meno quelle differenze che derivano dalla varia natura delle 
condizioni dei due paesi; tuttavia il rettore della parrocchia è, nei distretti 
rurali, l'unico membro ex-officìo del Consiglio. Anche le funzioni di questi 
Consigli hanno presso a poco gli stessi caratteri. Il governatore di S. M. 
risiede nel luogo stesso del Consiglio amministrativo locale; e, quantunque 
sia lasciata un'ampia libertà d'azione alle autorit~t locali, non di meno esse 
sono rif3trette entro limiti ben definiti. I regolamenti fatti dall'autorità locale, 
perchè abbiano effetto giuridico, debbono essere approvati dal gnvernatore. 
La interdizione di concedere assistenza alle persone capaci di lavorare, la. 
sorveglianza che gli amministratori esercitano sul lavoro e sulle proprietà di 
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coloro che la ricevono, l'obbligo imposto agli intraprenditori di soccorrere i 
loro domestici ed operai finchè dura il contratto di locazione d'opera, i diritti 
che gli amministratori stessi hanno sui salari fino a concorrenza di tutta la 
spesa fatta par l'assistenza di coloro che si trovarono in condizioni di fruirne, 
e le sovere llisposizioni contro l'accattonaggio, sono tutte mi:mre atte ad evi­
tare l'inconsiderato esercizio di quella discrezione che si deve tanto pregiarP, e 
che è tanto male applicatada,i corpi amministrativi locali. :Mentre che la legis­
lazione inglese è e fu sempre intesa alla repres.3ione del paupe1ismo, la sve­
dese invece, come quella di molti altri Stati europei, tende unicamente apre­
venire siffatta piaga sociale. Il sistema francese infatti, come si vedrà in 
seguito, ha non solamente in vista, nel soccorrere le classi più povere, di 
sollevarle momentaneamente dalla miseria, ma sì ancora di persuaderle e 
indurle a cavarsi d'impaccio di per sè medesimo. · 

E così in altri Stati d'ELuopa poca è l'assistenza pubblica su cui possano 
fare assegnamento gli indigenti; il più essendo lasciato alla caritit volon­
taria, più o meno efiicacemente regalata. Gli statuti svedesi dichiarano che 
« ciascuna unione dovrebbe fondare case di lavoro per accogliervi coloro che 
« sono sotto la giurisdizione del Consiglio sui poveri, procurando nel tempo 
« stesso di istituire Casse di risparmio (savings banks) allo scopo di dimi­
« nuire, per quanto possibile, le spese della pubblica assistenza. }> Che molto 
siasi già fatto dalle amministrazioni indicate, lo si può vedere dalle notizie 
statistiche fornite dal signorJocelyn, quantunque imperfette. 

Al chiudersi dell'anno 1865la popolazione svedese ammontaya a 4, 11-±,141 
abitanti. N el corso di quell'anno il pauperismo, secondo un rendiconto uffi­
ciale, era solo nella proporzione eli 3,6 per cento, vale a dire: 

Negli stabilimenti 

pubblici 

~ 

l 

Maschi 
l 

Femmine 

3,979 8,628 

-

Poveri 11ermanentl. 

A domicilio 

-/------~ 

Maschi 
l 

Femmine 

7,903 13,409 

Fanciulli 
(negli stabilimenti 

pubblici 
e a domicilio) 

Maschi Femmine 

10,771 
l l 

-----·~--------------~--------------~-------
Totale di tutte le classi 147,788 

Parlando di quest'ultimo rendiconto ufficiale fornito dal dipartimento 
statistico di Stocolma, il signor Lammers crede che le mogli e le famiglie 
di coloro che ricevono assistenza temporanea, siano ome::;se. Se questo è, na-
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turalmente perderebbe di valore qualunque deduzione che si volesse trarre 
da cotali cifre. 

Prendendole come esse sono, potranno, ciò non di meno, suggerire al­
cune osservazioni meritevoli di attenzione, non solo per riguardo aJ paupe­
rismo, ma per riguardo altresì alla facoltà concessa di riunire le parrocchie 
nelle unioni. 

Sembrerebbe che in 24 provincie nel 1865 si avessero 2052 unioni indi­
vise; 469 divise in distretti, ammontanti questi a 304:7. Le cifre corrispon­
denti pell861 darebbero 2034 unioni inclivise, 465 divise in cli~tretti, il cui 
numero salirebbe a 3428. 

Da tali cifre apparisce che la divisione in distretti non ha fatto progressi, 
anzi è andata diminuendo leggermente durante il quinc1uennio 18Gl-18G;J. 
Ma la popolazione non essendo enumerata per provincie, noi non possiamo 
determinare la proporzione del pauperismo nelle unioni che sono indivise o 
che sono divise in pochi distretti. Tale confronto getterebbe un poco di luco 
sugli effetti dell'amministrazione che si può quasi dire parrocchiaJe, com­
parata con quella di grandi combinazioni od unioni. Facendo per altro mm 
ragionevole correzione alle cifro del rendiconto, per ovviare al difetto avver­
tito dal Lammers, il pauperismo sarebbe basso, non raggiungendo per certo 
il cinque per cento. A supplire la mancanztt di un rendiconto sul pauperismo 
perfettamente esatto, noi abbiamo per la Svezia e per alcuni altri paesi un 
secondo rendiconto cho per qualche rispetto ha più valore; abbiamo quello 
cioè che si riferisce all'ammontare delle spese effettivamente incontrate nel 
sollievo del p::tuperismo. 

La spesa totale per l'assistenza dci poveri nel1865 era, in cifro tondo, 
di 219,000 sterline (la cifra esatta era di sterline 218,636). Il numero totale 
degli assistiti, tanto a d'omicilio che nei pubblici stabilimenti, pt;rrnancnti e 
temporanei, ammontava a 148,000 (147,788 in cifra esatta). E la somma an­
nuale spesa per ciascuna persona soccorsa non arrivava a 30 scellini. Quando 
noi consideriamo che non meno di 55,000 persone erano permanentemente soc­
corse, delle quali 13,000, esclusivamente fanciulli, lo erano nei puLblici staùi­
limenti, siamo astretti ad asserire col Lammers che l'importare dei soccorsi 
dati in natura (in kind) è intieramente escluso dalla spesa totale del paupcri­
smo. Ed io non dubito punto di affermare che nelb Svezia, come no~la maggior 
parte degli Stati europei, il~occorso in natura forma la regola e quello in 

. denaro l'eccezione. In Danimarca, Svezia o Norvegia, tale modo di assistenza 
si accorda meglio col carattere ed abitudini del popolo e con le conùizioni 
materiali del paese. DifJ'atti in q~esti paesi ha, sempre più o meno prevalso 
il sistema del la:gd, ossia, come abbiamo gi~L detto, dell'alloggiamento. 

Se noi potessimo esaminare i regolamenti per l'amministrazione del­
l'assistenza nelle unioni o nei distretti, la formazione dei quali regolamenti 
è affidata dagli statuti alla discrezione dei Consigli, troveremmo senza duhhio 
che, come pure in quasi tutte le altre nazi.oni d'Europa, la più grande pro­
porzione dei soccorsi consiste in cose che direttamente servono ai bisogni 
della vita. L'Inghilterra fa peraltro eccezione a questa pratica. Quantunque 
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la difficoltà. che s'incontra nel dare effetto a detta pratica costituisca per 
sè la ragione principale che ne contraria lo sviluppo, tuttavia I'obbiezione, 
che più di frequente si reca, è fondata sull'asserzione che la forma del soc-. 
corso dov1·ebbe es~ere quella, secondo la quale all'indigente seml>rasse più 
gmdevo1r di ricevcrlo. In una conferenza di amministratori rappresentativi 
(reprcscntatice gwtrdians), che ebbe luogo di recente, ed alla quale io assi­
steva, in risposta all'opinione che l'assistenza dovrebbe essere prodigata più 
generalmente in natura, uno degli amministratori presenti, ecclesiastico, ed 
io crodo amministratore ex-of(ìcio della sua unione, dichiarò enfaticamente 
che il povero aveva diritto d'impiegare, nel modo che credeva più conve­
niente, il soccorso che riceveva dall'unione, nella stessa guisa che l'operaio 
ha diritto di servirs,i a piacimento della retribuzione del suo lavoro; e tale 
opinione parve incontrare l'approvazione generale, fa.tta eccezione peraltro 
di un mio amico francese, che per curiositù. mi aveva accompagnato alla con­
fert>nza, cd il quale mostrò in quell'occasione di partecipare delle vedute co­
munistiche dei suoi concittadini. 

Non possiamo formarci ancora un'idea abbastanza sicura e completa degli 
effetti prodotti da,i nuovi statuti promulgati sul cadere del 1871. I difetti 
1n·incipali del sistem.a che sifi"atti statuti erano intesi a riparare, secondo il 
signor J occlyn, consistevano in ciò: « che esso non provvedeva sufficiente­
« mente con misure stringenti ecl opportune alla soppressione della mendi­
<' cità. e dell'impostura; mentre poi d'altro canto si hovava spesso nella ne­
« cessìt;t <li venire meno al sno vero scopo di fronte a quelli che erano in 
« çondizioni tali da. meritare che si venisse loro in aiuto. :. E diffatti, per ri­
guardo alla. soppre.ssione della mcndicità e dell'impostura, i nuovi statuti 
sono senza dubbio adattatissimi; e qualora si filcessero regolamenti in con­
formith allo spirito degli statuti, e fossero posti· in esecuzione dai Con­
sigli, sia delle unioni che dei distretti divisi, i nuovi statuti svedesi sareb­
bero ammintbilmente atti a raggiungere l'oggetto principale a cui ogni legis­
lazione ~ni poveri dovrebbe intendere. Ma per l'assistenza di quella massa 
di pM·ertù che ogni Stato dovrebbe accuratamente distinguerA dal suo pau­

jJerismo, la Svezia, dovrà rimettersi in gran parte a quelle istituzioni volon­
tarie che sono contemplate nella sezione 9" degli statuti, e le quaìi hanno per 
còmpito eli« diminuire, per quanto possibile, e gradualmente, la pubblica as­
• sistenza. >> Senza la cooperazione di alcuni e ~en organizzati sistemi di ca­
ritit, una legislazione sui poveri, così rigorosa com'è quella svedese in seguito 
ai suoi nuovi statuti, sarà costretta, come già lo era il sistema che fu abolito, 
« a mancare al suo vero s'copo verso coloro che, meritandolo, si aspettano 
c: il suo aiuto. » 

Le fonti da cui, sotto il vecchio sistema, si raccoglievano i fondi per la 
pubblica assistenza, ed il loro ammontare nel 1865, calcolato in riksdaler (l), 
(l sterlina= 17,70 riksdaler), si possono vedere dalla tabella seguente: 

(1) Il riksdaler equh·ale a lire italiane 1,42. 
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682,027 464,699 1,892,363 687,452 53,268 28,015 3,841,894 3,886,862 

Da questa tabella si scorge come il totale della spesa ecceda di alcun poco 
la rendita, ciò che si era pure riscontrato nell'anno precedente. 

I nuovi statuti suppliscono a tale deficienza, nel modo che segue: 
« In qualunque unione, di cui i beni ed i fondi destinati alll'assistenza 

~pubblica, unitamentc ai proventi distinti sotto le categorie di obblazioni, 
c collette fatte dalla Chiesa, contribuzioni volontarie ed altre simili sorgenti 
~ di rendita, non saranno sufficienti a sopportare tutte le spese pel soccorso 
<s: degli indigenti, sarà imposta in addizione una tassa annuaJe non eccedente 
« 50 ore (l) per ogni maschio e 25 ijre per ogni femmina da 18 anni in su, 
« quando essi siano registrati nell'unione medesima come giù contribuenti; 
« tutta via sarà esente da questa nuova imposta chiunque dimostrerà, di perce­
« pire una rendita estremamente piccola. Qualunque fosse la somma rithicsta 
~ per bilanciare la differenza fra le rendite e le spese, sarìt provveduta con 
« tasse in conformità alle di~posizioni generali stabilite per la percezione 
~ delle imposte comunali. » 

Un'altra importante disposizione è introdotta nella legge dai nuovi sta­
tuti e che riguarda gl'imprenditori dei grandi stabilimenti industriali e delle 
grandi tenute. 

O in una forma o nell'altra l'obbligo dei capitalisti a mantenere i 
loro operai, quando anche si rendano superflui od incapaci al lavoro, è ri­
conosciuto dalle leggi di molti Stati europei; ma in nessuno tale obbligo è 
imposto più esplicitamente di quello che si faecia la disposizione seguente 
dei nuovi statuti svedesi : 

« Se in qualunque unione rurale di poveri si trovano stabilite sopra 
c larga scala manifatture, officine od imprese per l'escavazione delle miniere, 
c in modo da impiegare un numero considerevole di operai aventi famiglia, 
« o se i proprietari del suolo ingaggiano lavoranti parimenti con famiglia, 
c dando loro in affitto case o terreni (backstugusittare * o inhyseshjon **) e 

(1) L'ore equivale a lire italiane 0,0141. ! Backstugusittare è il locatario di una piccola casupola senza podere. 
. * Inhyseshjon è il locatario nella casa di un fattore o di un contadino. Esso è im­

P1lega)to dal proprietario senza essere proprio al suo servizio (Note del traduttore in-
9 eae. 

Annali statistica 2 
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« qualora l'unione fosse astretta a fare nel soccorso di queste famiglie una. 
« spesa maggiore dell'importare delle t-asse che, secondo le disposizioni del 
c § 33, dovranno pagarsi dai proprietari, questi ultimi saranno tenuti a con­
« correre a detta spesa mediante una contribuzione addizionale. E per riguardo 
« a questa nuova contribuzione il Consiglio sui poveri ed il proprietario 
« possono mettersi d'accordo; ma se tale accordo non si effettuasse, il gover­
« natore di S. M., previa richiesta del Consiglio suddetto, e sentito il pro­
« prietario, giudicherà se questi debba o no pagare la sopra~assa; la quale in 
« ogni caso non potrà eccedere annualmente i 10 riksdaler per ognuna delle 
« famiglie suddette. » 

« A qualunque proprietario che preferirà di assumersi il carico dell'as­
« sistenza di dette famiglie in caso d'indigenza delle medesime, verrà ciò 
«permesso, purchè lo si reputi capace di mantenere le condizioni del con­
« tratto; ed in questo caso, non solamente lo si sgraverà della sopra tassa, ma 
« sì anche della met~L dell'imposta che. a norma del § 33 è tenuto a pagare. 
« Dette convenzioni rimarranno in vigore per lo spazio di cinque anni; per 
« altro possono modificarsi ed anche annullarsi, semprechè il proprietario e 
« l'unione si trovino in ciò d'accordo. » 

Gli obblighi poi che in generale hanno i padroni verso i loro seni e 
lavoranti, sono cos't determinati dalla sezione 4a delle Disposizioni generali 
(Generai provisions): 

« Por riguardo ai domestici ed ai lavoratori del suolo la cui locazione 
« d'opera non dura che un anno, come pure agli operai impiegati nelle ma­
« nifatture, arti meccaniche, officine e miniere, non escluse le loro mogli e 
« figli minorenni, ma residenti nella casa paterna, gli imprenditori saranno 
4: tenuti per tutta la durata della locazione ad assisterli in caso di bisogno, 
c di mod(che essi non potranno mai venire a carico dell'unione. :!> 

Sarebbe difficile rit~ovare contrasto più vivo di quello che esiste fra le 
ragionevoli disposizioni della legge svedese ed i reclami promossi e mante­
nuti da qualche anno a questa parte dai consigli amministrativi dei distretti 
manifatturieri dell'Inghilterra, affine di ottenere che i salarì dei lavoranti 
siano aumentati con parte dei proventi delle tasse sui poveri. 

Per chiunque si occupa del miglioramento della legislazione sui poveri, 
i progressi iniziati nell'amministrazione svedese in virtù degli statuti del 
1871, offriranno un soggetto di grande importanza. 

NonvEGL\. - Il rapporto sul sistema norvegese sulla beneficenza non è 
nè completo nl.· particolareggiato. N el dar conto brevemente di esso io sono 
costretto a valermi, non solo della. relazione del console di S. M., ma altresì 
del chiarissimo sommario che ne diL l'Emminghaus nella sua compilazione, ed 
incluso nella versione fatta per suggerimento del signor Bosanquet, segre­
tario della societit organizzatrice della carità, ed edito dal signor Eastwick. 

Per riguardo al sistema de1lregd od alloggiamento, io mi riferirò al pro­
getto di legge presentato al Parlamento (Storthing) fino da.l1832. 

Il sistema norvegese va distinto dagli altri specialmente per le divisioni 
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minutissime dell'autorità amministrativa. Non vi sono meno di 651 distretti, 
}itdei quali 57 sono urbani e 594 rurali, esclusi peraltro gli stabilimenti mine­

rarì ed altri, i quali apparentemente mantengono i proprì indigenti. 'l'ali di­
stretti, numerosi come essi sono, vengono ripartiti in tante suddivisioni quanti 
sono i membri della Commissione. E queste suddivisioni sono fatto allo sc;opo 
eli facilitare l'ispezione sulle domande per assistenza. Ciascun membro <~. ha il 
suo còmpito speciale da curare. » A detta Commissione è affidata l'ammini­
strazione della beneficenza in ciascun distretto. N ci distretti rurali il presi­
dente della Commissione è un ecclesiastico; nelle cittiL è uno dei magistrati. 
La Commissione è composta, oltre del presidente, di otto membri elettivi e 
di quattro ispettori. Tale suddivisione fatta, come si è detto, allo scopo di 
ispezionare e sorvegliare il retto impiego dei fondi, pare supplisca agli in.:!on­
venienti lamentati in altri sistemi, quello inglese compreso. Sfortunata­
mente ci mancano i particolari circa gli effetti prodotti da (1uesto sistema, 
che rassomiglia strettamente a quello che già prevalse in Amburgo e d1e ora 
prevale in Elborfeld. 

Qua-ntunque -una Commissione istituita nel 1829 formasse fin d"allora 
un progetto di legge per l'assistenza dei poveri nelle cittiL e nella campagna, 
non fu che nel 1845 che fu sanzionata una legge <1. por l'ordinamento della 
assistenza pubblica. » A proposito di questa legge, il signor Augusto Lam­
rners si esprime co'lì: «Questa leggo conceclcva, acl ogni indigente il diritto 
"legale di essere assistitu dal comune o distretto dove egli era nato, o dove 
« aveva vissuto almeno per tre anni, non avenùo etìL minore di 15 anni, nè 
"maggiore di 63. Il mendicare era a;;:-;olutamente proiuito. La cura d1~i po­
« veri era, posta nelle mani di appositi commissari, i quali di comune a(;cordo 
..: con gli ufficiali locali, erano facoltizzati aù imporre contribuzioni, sia in de­
" naro che in natura. Nella campagna, la veccltia istituzione del lce!Jd era 
"conservata. Questa legge dava pure ai commissari suùùetti la facoltit di 
" ammettere nelle case di lavoro tutte tluelle persone che, essendo capaci di 
«lavorare, reclamavano la puhhlica as.-;i.':itonza; fl ucsto pri vìlegio però era 
« goduto soltanto dalle città principali. Siffatta disposizione trovava il suo 
« riscontro nella legislazione inglese. 

L'assistenza sott~ la forma ùella;gd, quantunque sia estesamente <tdot­
tata in N"orvegia, non è speciale ad c:-;:-;a, secondo dw asserisce Lannuers, e 
neppure alla Scandinavi<1; ma piuttosto alla Svezia, alla Danimart~a, alle 
isole Orkneys e Shetlanù, alla Livonia, ai due cantoni svizzeri Berna e }'ri­
hurgo e acl alcune parti della Germania del sucl fin da ·10 anni fa. Una chiara 
l'Sposizìonc di questo sistema si ba in un progetto di logge presentato al Parla­
mento (Storthing) ne11832. La 26' sezione Lli c1uesto progetto dispone «che il 
<1. principio fondamentale che si deve ossclTare ùovun11ue nel fatto cle1J"assi­
" stenza, si è di ripristinare illag(l nei luoghi dove esso ha esistito, e d"intro­
,. dm·lo dO\'C può essere introdotto; procurando di evitare possibilmente il di­
" s~regamento delle famiglie in questo m.odo assi:,ctite. L'ordinamento dd Za:gcl 
" dove e:-;so fu giiL stabilito, c1ovrcb1Jo modificarsi solo in caso di gravi in1·on­
" venienti; tali acl esempio un aumento o diminuzione considerevole nel nu-
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« mero dei poveri soccorsi, od una· ben marcata alterazione nello stato econo­
c mico di coloro presso i quali essi sono ricoverati. Dato il caso di dovere in­
c tradurre nclla:gcl delle moclificazioni, si dovrebbe badare a che i poveri 
« già e8istenti continuassero a rimanere nelle fattorie presso cui furono già 
« ricoverati; cercando in pari tempo di non aggravare di soverchio le fatto­
« rie. Le famiglie che, non appartenendo alla classe dci contadini, avessero 
« pur nondimeno terre poste a coltivazione, dovrebbero provvedere al rico­
« vero dei loro poveri ; tuttavia il soprintendente potrà concedere ad esse, 
« come pure ad altri lccgds-yde1·e di alloggiare altrove detti poveri, purchè 
« dimostrino di non poterlo fare sulle proprie terre, e purchè ciò si possa ef­
c fettuare senza grave danno dei poveri stessi. Nel caso che avesse luogo una 
<' qualche modificazione nellagd, o se ne costituisse uno nuovo, la Commis­
« sione, o per essa il soprintendente, dovrtt formare una relazione contenente 
« il nome del povero e l'in11icazione della fattoria presso cui sarà destinato; 
c e qualora le fattorie fos::;ero più d'una, ne sarà fatto cenno, come pure do­
« vrit im1icarsi l'ordine eli successione ed. i periodi durante i quali il povero 
« rimarrit alloggiato in ciascheduna. Parimente detta relazione dovrà indi­
« care se il ricovero s'intende durare tutto l'anno, ovvero una parte eli esso 
« soltanto. In simile modo coloro che furono autorizzati a ricevere assistenza, 

• <.: sia in denaro che in natura, dalle fattorie, dovranno provvedersi di una 
<.: 110ta dichiarante q nanto potranno richiedere alle fattorie stesse, ed i limiti 
« di tempo entro cui si conserverà in essi siffatto diritto. Nel caso che detta 
c assistenza non venisse loro prestata in tempo debito, potranno ricorrere al 
« lcnsn;and, it quale costringerit le fattorie all'adempimento degli obblighi 
<.: loro imposti. Qualoi·a il conduttore del la!gd avesse motivo di lagnarsi 
» della condotta del povero da esso ricoverato, il soprintendente rimpro­
« vererit quest'ultimo severamente; e quando ciò non valesse a rimetterlo 
<.: al dovere, potrà anche ordinarne la carcerazione. E per converso nel 
« caso che la persona, presso cui il povero è stato alloggiato, non gli com­
« pttrta. adeguata assistenza, o lo tratti male, verrà essa multata ed anche 
« carcerata. » 

Questo sistema di assistenza è fatto per gli indigenti adulti; ma ve n'ha 
ancora un altro e distinto sotto la denominazione di sf>:ole la:gd, che diffe­
risce alquanto dal nostro per riguardo ai fanciulli, i quali invece di essere 
affidati ai contadini, vengono da noi posti sotto la cura dci maestri di scuola. 

I risultati della legislazione dellS-±5 non pare abbiano avuto conseguenze 
soddisfacenti. « La legge del 1845 (dice Larumers) col riconoscere da una 
« parte nei poveri il diritto all'assistenza, e coll'imporre dall'altra conseguen­
« temente alle classi più ricche il dovere di pagare imposte regolari, nel men­
« tre che è riuscita ad aggravare maggiormente queste ultime, ha servito 
« anche ad indebolire nei primi i sentimenti della propria responsabilità e 
c indipem1enza. :1> 

E però il Governo, accortosi delle dannose conseguenze di quel sjstema, lo 
cangiò intieramente nel 1863. Ed allora il diritto al soccorso fu ristretto so­
lamente agli orfani ed agli alienati. 
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L'assistenza dei malati, come pure dei vecchi, cessò di essere obbligatoria,; 
-e le persone capaci di lavorare erano aiutate solamente quando ì commis­
:;ari ritenevano che ciò fosse voluto da neces~ità urgenti. Dai rendiconti, che 
furono per la prima volta riuniti e pubblieati nell866, appare che nel pe­
riodo di 15 anni la popolazione totale sia aumentata solo di un quinto, mentre­
c:hè durante lo stesso numero di anni il pauperismo sembra accresciuto di un 
terzo, e la spesa quasi duplicata. Ma in seguito al miglioramento introdotto 
nel sistema, il pauperisrno nell8G9 sommava. a 180,000 in<lividui (cifra tonda), 
sopra una popolazione di l, 720,500 abitanti; mentrechè la spesa totale ammon­
tava. a sterline 250,700. Noi non possiamo istituire un confronto fra questo 
.pauperismo con la relativa spesa e quello degli anni anteriori, da,ppoichò le 
;:;tatistiche che :si riferiscono alla materia sono state iniziate solo <li recente. 
:lla la più chiara prova dell'insufficienza del vecùhio sistema la si può avere 
dall'esamina del carattere e dell'esten::::ione ùelle innovazioni legislative che 
furono operate in esso; e fra le quali, quella dell'abolizione ùel diritto al soc­
corso, e quella sulla proibizione di contetlerlo alle persone capaci di lavorare, 
hanno una grande importanza. Dì uon minore importanza, va distinto il eam­
biamento introdotto in esso sistem;~ col ristringere lo faco1ti1 delle Commis­
sioni sui poveri. Fino al 1863 4ueste Commissioni « non solo avevano potere 
~ illimitato sui fondi posti a loro di::::posizione, ma potevano altre:-ù a loro 
« piacimento esigere qualunque somma sotto Ja forma d'imposte suipov·cri. » 

La nuova legge limita ad un mn.ssimo l'assistenza ùa concedersi, e priva le 
Commissioni sudclette della facoltà cl'ìmporr~ ta.sse ad liuitum. 

q; Que::::te Commissioni sono ora astrette a rendur conto annualmente della, 
« loro gestione, a sottomettere il bilancio preventivo del nuovo anno all'an­
« toritn. comunale, a cui spetta l'approvazione dell'importare delle tasse che 
" dovranno imporsi, ed a mettersi a loro dispo~:>izione. J> 

Niuna notizia ci viene fornita n0 dal rapporto del nostro console, nè Jal­
l'Emminghaus, circa le fonti donde aJ presente :::i traggono i fondi per b pub­
blica beneficenza. Probabilmente saranno ancora le stesse che furono propo­
ste col progetto di legge del 1832, cioè: 

l o Interessi di legati e di altri beni appartenenti ai poveri; 
2" Una tassa annuale (equivalente a 2 scellini c 6 peuce di sterlina) so­

pra ciascun agricoltore (hunsmand) e sopra ciase;un dome::;tico, e ùi 5 scellini 
sopra ciascuna domestica; 

3o Una sopratassa sulle distillerie (;:;tills) eguale alla mttù. della tassa 
tiÌà. dovuta allo Stato; 

4" :Jiulte da pagarsi al fondo dei poveri; 
5o Beni lasciati dai poveri, quando essi non a1Jbiano moglie nè figli sprov­

veduti del necessario· 
6" Dna tassa an~uale sopra i proprietari di terreni e sopra qualunque 

altra classe di persone che possa sopportarla; tali i domestici (men ser­
Y:.tnts), gli impiegati (clerk::::), i tutori (tutors) c i piloti (piloti:l). 

La gravezza ài questo sistema di tass<tzione da una parte e la irrespon­
sabilità dall'altra del corpo che imponeva le tasse e ne amministrava i pro-
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venti, sono state senza dubbio le cagioni precipue per cui si addivenne a 
quella riforma, mercè la. quale il pauperismo in Norvegia appare ora così 
soddisfacente. 

Il rapporto del nostro console non parla del sistema del la:gd; ma il si­
gnor Lammers dice a questo proposito « che le più recenti indagini dimo­
« strano che il contadino si attiene tuttavia di preferenza al sistema del 
« lccgd, non parendogli conveniente il sistema delle somministrazioni in de­
« naro. 

« In alcuni luoghi, '> continua il citato autore, « la moneta essendo tut­
« tavia rara, e molto ricercata per pagare le tasse generali, il contadino si 
« presta più volontieri al soccorso in natura, uniformandosi in ciò al vecchio 
« proverbio che dice « nulla essere più costoso del mantenere Hna persona fuori 
« di cnsa (it coats no more to feed one extra guest). » 11 contadino si oppone 
inoltre al cambiamento del sit:>tema, perchè ritiene che «nel ricevere in casa 
« propria gli indigenti si mantengono vivi i sentimenti di spontanea benevo­
« lenza; estinti i quali tutto si riduce ad un obbligo coercitivo. » 

Tuttavia si fanno del con~inuo lagnanze contro gli abusi di questo si­
~:tema, cbe spesso torna di grave danno alle famiglie incaricate del manteni­
mento dei poveri. Ed il signor Lammers osserva « che molti sono i reclami 
« che si promuovono contro l'indolenza e l'audacia degli o::;pitati. » 

GERMANIA DEL NoRD. - Il rapporto del signor Plunkett, quantunque 
v erta principalmente sul sistema prussiano di beneficenza, fornisce nondimeno 
una chiara rivista storica dì quello che si riferisce a tutta la Confederazione 
germanica. Noi daremo, come meglio sapremo, un breve sunto di questo im­
portante sistema di beneficenza. 

Sino al cominciare del secolo precedente nulla di ben definito in materia 
di legislazione sui poveri era stato tentato in nessuno degli Stati che forma­
vano l'impero germanico. 

L'accattonaggio ed il vagabondaggio erano proibiti da leggi che portano 
le date fin del 1497, 1532 e 1577; ed in forza di quest'ultima legge i comuni 
(gemeinden) erano obbligati a soccorrere i loro poveri, ad istituire ospedali 
ed a trasportare gli stranieri fuori del paese. Per riguardo al domicilio 
sembra che i varì Stati avessero misure uniformi; ma relativamente all'assi­
stenza ciascuna contea, e spesso anche ciascun comune, aveva un sistema suo 
proprio. 

N e venne quindi quella complicata e varia ;:;istemazione in fatto d'am­
ministrazione della beneficenza che prevalse nella Germania fino agli ultimi 
anni. 

In Prussia, ed in quasi tutti gli altri Stati che dopo il 1866 entrarono a 
far parte della Confederazione germanica del nord, ogni comune era tenuto 
a provvedere ai casi d'indigenza verificantisi entro i confini della propria 
gim·ìsdizione. Nessuna tassa speciale era imposta per questo scopo, fatta ec­
cezione per alcuni pochi distretti, ed ivi, anche a titolo di sussidio dei fondi 
generali; e le spese erano sostenute dal tesoro comunale. Per altro il modo 
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J di levare i fondi necessari non er~u::o :ifonne nei differenti paesi. In al­
<!uni luoghi ì teatri dovevano pagare una piccola contribuzione. 

In qualche luogo esistevano comitati speciali forniti di fondi de:-;tinaU 
all'assistenza; ma nel maggior numero dei casi l'amministrazione di detti fondi 
era devoluta alle autorità comunali. La beneficenza era quasi univ~rsalmento 
condotta da comitati nominati dal Consiglio comunale od eletti dagli abi­
tanti; ma da un luogo all'altro esistevano le più grandi difl'erenze per ri­
guardo ai modi di elezione ed ai poteri devoluti a tali comitati. 

La pratica e la consuetudine avevano tuttavia quasi generalizzata in 
ogni Stato la regola che le persone residenti nello Stato avessero diritto al 
puhlJlico soccorso; ma a cagiono della mancanza di una logge uniforme sul 
domicilio, sorsero al proposito molto difficoltà, e controversie fra i diversi 
Stati; le quali poi diedero luogo alla convenzione di Gutha nel 1851 ed al 
Concordato di Eisenach nel1853. La convenzione di Gotha staùilì che ogni 
Sta.to poteva allontanare dai suoi conf1ni qualunque povero che non vi avesse 
domicilio, dopo essersi accertato a quale altro Stato appartenesse per fatto 
di domicilio. Simili investigazioni dovevano essere fatte tra i varì Governi 
in via diplomatica. 

Il concordato di Eisenach alla sua volta stabilì che gli infermi poveri 
dovevano ricevere l'assistenza medica a spese di quello Stato in cui venivano 
colpiti dall'infermità; e qualora non fossero trasporta bili senza pericplo della 
loro vita (irremoveable), dette spese non potevansi esigere dagli Stati a emi 
essi appartenevano di fatto. 

Potovansi tuttavia esigere dai parenti degli infermi; e gli Stati interes­
sati dovevano mettersi d'accordo per l'eseguimento di questi reciproci dovel"i. 

Nel 1867 il Reichstag della Confederazione germa.nica del Nord approvò 
la Legge sul libero domicilio (Law of Free Settlemcnt), per la quale ogni te­
desco viene ad acquistare il diritto di stabilirsi dove gli piace, senza l'inter­
v.ento delle autorità del luogo che egli lascia, o di quelle sotto la cui giurisdi­
Zione si ~tabilisce. A nessuno pnò rifiutarsi di scegliorsi un nuovo domicilio, 
a meno che non sia provato che egli è mnndicanto, vagabondo, ò effettiva­
mente indigente. Per negare ad una persona il domicilio non 1Jasta quindi 
che in essa si ravvisino i sintomi più o meno prossimi della indigenza. Ma 
siccome l'estensione del periodo di residenza necessario per l'acquisto del 
domicilio legale era rilasciata alla discrezione dei vari Stati, così sorsero 
grayi difficoltà nel decidere a chi spettasse il carico dell'assistenza degli 
indigenti. 

Quegli Stati che non concedevano il domicilio legale, che in seguito ad 
una lunga residenza, è chiaro che avevano un vantaggio su quelli in cui tale 
d?micilio si acquistava dopo un periodo di residenza molto breve. A rime­
diare siffatta sconvenienza il Reichstag decise da ultimo che le persone aventi 
raggiunta l'età, di 24 anni potevano considerarsi domiciliati in quei distretti 
nei quali avevano risiE:duto per due anni; mentre che, d'altro canto, le per­
Sr;ue, che si assentavano dai distretti per un eguale periodo, non potevano 
e.~~ere più considerate come domiciliate in essi. A questa decisione si appoggia. 
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1a Legge sul domicilio in relazione alla beneficenza (La w of Reli0f Dornicile), 
la quale venne approvata dal Reichstag il 6 giugno 1870; e sulla quale ri­
posa tutto quanto il sistema germanico di beneficenza. I più minuti parti­
colari per l'esecuzione di questo sistema sono rimessi al Parlamento di ciascuno 
Stato. Le Legge federale (Federai La w) si è limitata a stabilire le norme ge­
nerali sull'acquisto e sulla perdita del domicilio legale ed i princ;pii che si 
debbono seguire nel concedere i soccorsi. 

N el 1871 venne approvata la Legge supplementare prussianct (Supple­
mental Law) in esecuzione della Legge federale del1870. Quest'ultima in un 
certo articolo stabilisce che i tedeschi debbano essere riguardati in ogni Stato 
della Confederazione come nativi dei medesimi. A questo proposito la Legga 
supplementare~prussiana aggiunge che: ~ogni comune sarà tenuto a fornire 
« di asilo, di sussistenza, d\ medicine in caso d'infermità, e di convenevole 
c sepoltura in caso di morte, i poveri che gli appartengono per fatto di domi­
« cilio. Il soccorso può essere concesso, sia coll'ammettere gl'indigenti nei 
« ricoveri di mendicità (poor houses) o negli ospedali, e sia col dar loro la­
c voro proporzionato alle proprie forze, e da eseguirsi dentro e fuori di detti 
c stabilimenti. Le istituzioni di beneficenza non sono ohbHgate alla retribu­
c zione dei servizi spirituali che venissero resi ai poveri. » 

Secondo b Legge federale tutta quanta la Confederazione è divisa, per 
riguardo alla, beneficenza, in unioni locali, che consistono di una sola proprietà 
(single property), di un solo comune o dell'unione di più comuni. In Prussia 
il numero di siffatte unioni locali era di 800. Le leggi poi risguardanti la loro 
costituzione ed amministrazione, come pure i modi di raccogliere i fondi e 
tutte le altre particolarità, erano lasciate alla discrezione del .Parlamento di 
ogni singolo Stato. . 

La Legge supplementare prussiana pone invece la direzione della bene­
ficenza nelle mani delle autorità comunali, le quali possono eleggere nel loro 
seno un Comitato speciale come regola generale, ma in alcuni dati casi 
dovranno essere chiamati àltri abitanti a far parte di detto Comitato. Là 
dove l'unione locale risulta di più comuni, il suo Comitato verrtL formato al­
meno da un abitante preso in ogni distretto; e là dove risulta di una sola 
proprietà, il proprietario è responsabile di tutta l'amministrazione della be­
neficenza entro i limiti dell'unione. 

Ogni membro eletto è tenuto a prestarsi gratuitamente all'opera del 
Comitato comunale, a meno che non rechi valide ragioni per esserne esentato. 
Se vi si rifiuta senza buone scuse, egli perde il suo voto negli affari del co­
mune. Siffatta interdizione può durare da 3 a 6 anni, durante i quali l'inter­
detto è obbligato a pagare da 1(8 a 1/4 di più sulle tasse comunali. 

Oltre alle unioni locali la Legge federale costituiva pure unioni provin­
ciali, il cui speciale còmpito si era di soccorrere quelle persone, l'assistenza 
delle quali non poteva propriamente essere posta a carico di nessun comune. 
La Legge supplementare prussictna aggiunge a quelle già esistenti altre sei 
unioni provinciali, portandole così in tutto il regno a 36. Esse unioni variano 
molto in estensione; talvolta risultano solo di una città, tal altra di una pro-
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' vincia intera. Dove l'unione provinciale consta unicamente di nn a cittit, la 
. amministrazione è affidata al Consiglio ordinario comunale; negli alt.ri casi 

la rompetenza ed i modi di detta amministrazione sono prescritti con decreto 
·reale. Ma come regola generale l'autorità provinciale (Berzirks Hegienmg) 
è incaricata della disposizione dei fondi. Le spese sono ripartite nélle diverse 
parti dell'unione in proporzione alle tasse dirette che si esigono in esse. La 
Legge federale non considera istituzioni legali di beneficenza quello i~titnzioni 
che soccorrono solamente le persone che appartengono a date credenze (cer­
tain creeds). In Prussia i direttori delle istituzioni private di carit~~ sono 
obbligati di dar conto, sempre che se ne faccia loro domanùa, della spesa per 
ognuno degli assistiti; ed in caso che non si prestassero a eiò, saranno tenuti 
a pagare una multa di lO talleri. Quelle istituzioni di bencficcnz:t, i cui fondi 
consistevano in donazioni e lasciti, furono soppresse dalla Legge federale, ed 
ì loro averi passati ai comuni nei quali esse avevano fino allora esistito. 

L'autorità centrale non esercita alcun sindacato diretto su1lc autorith 
comunali per riguardo all' amministrazione della beneficenza che è loro 
affidata. 

Il Ministero dell'interno ha a sua disposizione una, certa somma, che nel 
1871 ammontava 96,000 sterline e che egli distribuisce a quello unioni che 
fossero eccezionalmente aggravate dal paupcrismo, oppure a quelle persone 
che, meritandola, si rivolgessero a lui per assistenza. Peraltro Lt maggior 
parte di tale somma è destinata a venire in aiuto delle vedove e degli orfani 
dei soldati che lasciarono la vita sul campo di hattaglia. 

Ogni tedesco caduto nella miseria deve essere soccorso dall'unione sotto 
la cui giurisdizione gli è sopravvenuta siffatta disgrazia; ciò non di meno 
l'unione alla quale egli appartiene per fatto di domicilio è tenuta a rifarne 
le spese; ed in caso di miseria permanente deve altresì provvedere al suo 
tras.locamento. Dette spese sono calcolate generalmente a 8 pencc al giorno 
11er ogni indigente ordinario ed a l scellino e G pc n ce per ogni indigente 
infermo. 

Le uni(mi provinciali sostengono da sole le spese per l'as;.;istenr.a di quei 
poveri che non hanno domicilio in un'unione locale e per <1nclli useiti dalle 
prigioni o dagli asili, e debbono inoltre soccorrere eoi propri fondi (1uello 
unioni locali che non potessero da sole provvedere ai loro poveri. 

In Prussia tutte le controversie che sorgono fra le unioni erl i privati 
sono recate al giudizio di uno dei 14 Consigli denominati (leputazioni domici­
liari (domicile deputations) che furono organizzati nell871 con decreto reale. 
O.;rni deputazione risulta di due membri nominati dal Re e di attri tre mem­
bri eletti per tre anni. Esse decidono sui reclami e sono autorizzate a fare 
inchieste locali. L'esame dei testimoni è fatto previo giuramento. La parte 
perdente, oltre che essere condannata a rifare le spese del giudizio, dovrìt 
anche pagare un dippiù non eccedente 3 sterline per sopperire alle spese 
incontrate dalla deputazione. Tutti i bilanci sono trasmessi alle unioni pro­
vinciali. 

Le controversie giudicate dalle deputazioni possono essere portate in 
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appello dinanzi all'Ufficio federale sztl domicilio (Federai Office for Domicile) 
che ha sede a Berlino. Questo ufficio funzionava già nel 1870 in forza della 
Legge federale. In Prussia vi è inoltre in ogni kreis un Consiglio d'arbitrato 
sotto la presidenza del Landratlt. Le sue decisioni sono soggette, in appello, 
alla deputazione sul domicilio. 

In Germania non si riscontra uniformità nei modi di amministrare la 
beneficenza, poichè questa materia è lasciata interamente alla discrezione dei 
vari Stati. Come regola generale, tuttavia, l'assistenza viene prodigata a 
domicilio (Outdoor relief). 

N o n avendosi statistiche accurate sul pauperismo germanico, si può solo 
con approssimazione valutare j1 numero dei poveri dal numero delle persone 
esentate dal pagamento della tassa di classificazione ( classification tax). 

Nel 1860 di tali persone se ne contavano 215,044, ossia 3,4 per cento 
sulla popolazione; e nel 1867, 486,179, ossia 2,9 per cento. Altre ed im­
portanti notizie, che per brevitit non abbiamo recate in questa introduzione, 
si potranno riscontrare nel pregevole rapporto del signor Plunkett. 

LrPSIA. - I rapporti sul pauperismo e sull'ordinamento della carità in 
Lipsia forniti dal signor Crowe, console generale di S. 1\I., come tutte le 
pubblicazioni ufficiali di quell'egregio funzionario, vanno distinte per chia­
rezza ed abbondanza di notizie particolareggiate. Scritto con una perfetta 
conoscenza dei principii e dell'ordinamento inglese di beneficenza, il rapporto 
del signor Crowe ha per noi un pregio singolare, imperciocchò ci permette di 
comparare il principio del sistema di Lipsia con quello di alcune altre comu­
nità europee, specialmente con quello di Elberfeld, così bene conosciuto dal 
snllodato autore. N el modo stesso che il sistema di Barmen c di Crefeld sono 
fondati sopra quello di Elberfeld, così il sistema di Lipsia è fondato intera­
mente sopra quello di Amburgo. Il grave aumento del pauperismo in Lipsia, 
che alla fine del 1804 ascendeva al 15,5 per cento, indusse il Consiglio ad 
istituire una inchiesta sul nuovo sistema amburghese, sistema che pei suoi 
meriti chiamava a sè l'attenzione generale. Risultato di siffatta inchiesta si 
fu l'adozione del vigente sistema che ha survivuto all'ammirabile modello 
sul quale erasi informato. 

Il carattere distintivo del vecchio sistema di Amburgo, descritto dal ba­
rone Yon Yoght, come pure di quello vigente in Elberfeld ed in Lipsia, si è 
una grande rigorosità e minutezza di investigazione sui casi di pauperismo. 
Si è asserito che la esistenza della miseria, come pure il suo carattere e la 
sua estensione, si possono accertare e valutare mercè accurate investigazioni, 
senza avere bisogno di 1·icorrere all'indizio (test) dei soccorsi dati nelle case 
di lavoro. Si ammette che tali investigazioni per essere efficaci debbono rive­
stire il carattere della più grande scrupolosità; debbono essere intraprese da 
agenti provveduti di non comune intelligenza e di non has;;a condizione 
sociale, e non debbono richiedere più lavoro e tempo di quello che uomini 
occupnti già, nelle professioni o negli affari propri possono ragionevolmente 
impiegare in questo nuovo ufficio. :Ma ::;iffatte condizioni, a dir vero, difficil-
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~onle si possono ottenere interamente, ed è q nasi impossibile poi che, otte­
' nute, si conservino. Centottanta signori presero il loro servizio in Amburgo, 

e per tutto il tempo che rimasero in ufficio, il sistema descritto dal barone 
Yon Voght nella sua lettera al signor Canning, ottenne pienissimo successo. 

Dal rapporto del signor Crowe si vedrà che i principii fondamentali del 
sistema di Lipsia sono gli stessi del vecchio sistema di Amburgo e di qncllo 
vigente ad Elberfeld. 

Il corpo governante è 1'Armen Directorium. 
« Il principio fondamentale,. scrive il signor Crowe c sul quale il Dirccto­

<> rium era basato si era quello che esso doveva avere la sua radice nel Con­
~ sigli o m unici pale, e ciò nondimeno, essere indipendente. Esso dovcv a essere 
<< eo.-.:tituito di una società di patrioti autorizzati dal Consiglio munir:ipnlc ad 
(( amministrare la beneficenza, sottoposto a sindacato nel caso che i suoi 
{\ procedimenti non fossero pienamente conformi allo leggi, c soggetto ad 
<.: e"sere dimesso dall'autorità sttperim·e (superi or authoriiy); peraltro doveva 
c esistere per sè, essere autorizzato a scegliere i propri ufficiali e visitcttori 
c ( officers an d visitors), e rinnovantesi per elezione. 

~ Il Directorium comprende 33 membri eletti per 3 anni, presieclnt,i eh 
~ uno dei òiirgermeister o da un seniorc consigliere municipale funzionante 
da presi.dente; un vice-direttore, due consiglieri municipali c tre deputati 
della citth; un medi~o, un prete, un avvocato; mercanti, professori, artisti e 
professionisti aventi un reddito fisso di certa entità. Un terzo dci membri 
alla fine d'ogni anno decade dalla carica ed è sostituito da altri, in modo 
tuttavia da conservare sempre negli clementi costitutivi la proporzione or 
ora accennata. 

Il Dircctorium sceglie i comitati incaricati di amministrare la beneficenza 
nei pubblici stabilimenti (indoor rclief estahlishments). Ad esso spetta pure 
la nomina di venti soprintendenti c di sessantaduc visitatori a cui è com­
messa l'amministrazione dei soccorsi a domicilio (out-door rclicf). E mentre 
i ~oprintendenti sono scelti fra i membri del Dircctoriwn stesso, i visitatori, 
ehe li debbono coadiuvare, sono eletti fra gli abitanti della città e non hanno 
Yoto nel Consiglio sui poveri (poor board). 

1 doveri dei soprintendenti consistono nell'occuparsi, unitamente ai visi­
tatori, dei ·bisogni dei poveri; nel determinare la quantiUL c 1a specie dei 
soecorsi e nel sorvegliare a che ossi vengano regolarmente dish·ibuiti dai vi­
f'itatori. l doveri poi di questi ultimi consistono nel ricevere le domande di 
soecorso, nel visitare e tenere d'occhio i casi che loro si presentano; nello 
:ce>gliere i mezzi più efficaci per venire in aiuto dei sofferenti; nel distribuire 
1 soccorsi conceduti, siano essi in denaro che in natura, e nel fornire l'assi­
f'tenza medica. Essi debbono infine mettere in opera tutti quei mezzi, onde i 
hisognosi possano meglio godere dci benefizi che sono loro accordati dalla 
pnlJhlica beneficenza. Al visitatore incombo inoltre il dovere d'investigare 
per:-onalmente i casi; d,informarsi delle condizioni dei supplicanti (appli­
~ant:.;); di accertarsi se essi siano o no già soccorsi dalla carità privata e di 
tdre loro frequenti visite. In questo modo i risultati ùelle sue ricerche po-
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tranno veramente servire di sicura base al Directorium pei relativi provve­
dimenti. Le norme secondo le quali il visitatore è autorizzato a concedere 
l'assistenza sono in teoria molto rigorose; e solo in casi di urgente necessit~L 

egli può concederla sia in danaro che in natura; ma io avrò occasione di mo­
strare che in realtà « la sorveglianza, rispetto ~lla specie ed al montare dei 
« soccorsi, sia essa immediata, o più o meno remota, non è così rigorosa ùa 
« impedire ogni possibile abuso. Tutti gli ufficiali del Directorimn sono gra­
« tuiti ed il loro ufficio è obbligatorio; ciò nondimeno le persone che sono 
« chiamate a tale ufficio generalmente se ne allietano e si stimano onorate. 
c Le distinzioni di classe e d'opinioni tanto politiche quanto religiose non 
« hanno influenza sulla nomina dei candidati. » 

Un difetto abbastanza grave di questo sistema è così avvertito dal signor 
Crowe: « I visitatori, costituiti in corpo, non sono obbligati a tenere confe­
c renze nei distretti sotto la presidenza dei loro soprintendenti. E:;;si ricevono 
< comunic-azione degli atti più minuti delle conferenze del Dircctorium, di 
« fronte al quale non hanno alcuna responsabilitit diretta, essendo tenuti re­
« sponsabili per essi i soprintendenti. Mancano affatto disposizioni per l'ot­
« tenimento di qudl'uniti't pratica nella distribuzione dei soccorsi che così 
« pienamente è conseg11ita acl Elberfe1d per mezzo delle conferenze alter­
c nativamente tenute dall'Amministratore (Pflcger) e dall'Amministrazione 
c (Verwaltung). » 

Negli ultimi anni si è studiato il modo di sostituire al sistema delle case 
di lavoro quello dell'accurata investigazione dei casi. N el ripubblicare una 
delle opere di suo padre, il signor John Cobbett, ehe assieme alla capacità del 
genitore sembra di avere ereditato anche le sue antipatie per la nuova legis­
lazione sui poveri, propugna con molto calore un tale sistema. 1h ancora 
da altre parti i Consigli di amministrazione sono sollecitati a porre in effetto 
simile proposh. Ma forse questo sistema inquisitoriale non sar~t accettato da 
tutte le classi della popolazione. Comunque sia per avvenire, è certo che 
quelle classi stesse la cui cooperazione sarebbe necessaria al pieno raggiun­
gimento dei fini del sistema, non possono applicarvi quell'attenzione e quei 
servizi continui, senza di che piuttosto che a correggere esso scnirebbe acl 
aggravare gl'inconvenienti presentati già dal sistema vigente. 

L'esperimento si è tentato e si è anc-,he tentato in condizioni eccezional­
mente favorevoli, ma, ed è con dolore che lo dico, non è riuscito. Anche iu 
Elberfeld l'opinione che considera il sistema delle case di laYoro come un 
supplemento indispensabile al sistema della rigida investigazione personale 
incomincia a farsi strada. Il rapporto del signor Crowe sul sistema di Lipsia. 
dimostra chiaramente quali svantaggi deriveranno sempre da un sistema di 
beneficenza che riposa esclusivamente, come quello d'Elberfeld e come quello 
che vigeva uri. mezzo secolo fa in Amburgo, sopra i risultati dell'investiga­
zione personale, quantunque rigorosa, e sulle domande di assistenza. 

Il numero dei distretti a Lipsia era in origine di 12; poi gradatamente 
questo numero aumentò a 16 e nel 1867 era di 20. Per altro gli uomini più 
esperimentati nell'amministrazione sono di avviso che i detti distretti, avuto 
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rirruardo allo scarso numero dei soprintendenti e dei visitatori, sono troppo 
v~"'sti e troppo irregolarmente distribuiti. La tendenza della pubblica opi­
nione è quindi, per questo rispetto, favorevole ad una riforma per la quale il 
si:::tema vigente si uniformasse più strettamente a quello di Elberfeld. 

Se il numero dci casi sotto l'ispezione di ciascun soprintendente venisse 
ridotto, e se si potesse trovare un numero sufficiente di persone capaci e di­
:-po;-;te ad uniformarsi allo spirito delle istruzioni relative, Lipsia potrebbe 
forse fare a meno, come ne fa Elberfelc.l, delle case di lavoro; ma, come nota 
il signor Crowe, il sistema dell'investigazione non solo manca di minutezza, 
ma pure eli rigorosa sorveglianza. 

Un altro grave difetto del sistema sta nella mancanza di un controllo effi­
cace sui modi coi quali i visitatori adempiono gl'incarichi ad essi affida ti. Ad 
Elberfeld tale controllo viene esercitato da riunioni S•lrali, che si tengono 
ogni qYindici giorni, e nelle quali ciascun visitatore è chiamato ad esibire per 
iscritto una relazione di quanto ha operato. Queste relazioni formano la ma­
teria delle discussioni delle conferenze. 

l\la oltre a queste conferenze, ogni anno, se ne riunisce un'altra in cni in­
tervengono gli amministratori superiori (higlter administrators) cd in cui si 
prendono in esame i singoli casi. 

A Lipsia, dove questo controllo non è esercitato, i poveri sono trattati 
con misure molto differenti. E non solo le spese f;tttc dai soprintendenti e 
dai visitatori non sono eguali per gli stessi casi, ma ancora si osserva una 
essenziale differenza nella, quantità e natura delle concessioni. Alcuni dimno 
più pane che denaro; altri per contr<l.rio più denaro che pane; cd alcuni più 
di am1)edne queste cose, altri meno di (1nello che i casi richieùercbòero. 

Per dare un'idea, della trascuranza e poco avvedutezza con la. quale si 
l'Omparte la 1Jeneficenza, riporteremo qui un brano tolto da uno dei rap­
porti: « Più volte accadde di dover sospendere le concessioni dci soccor,:;;i e 
« di ordinare la restituzione di quelli giit conceduti, perehè si venne a cono­
« scere che i supplicanti avevano date notizie esagerate o al tutto false in­
« torno alle proprie condizioni. " 

I riformatori della legislazione sui poveri, i crnali ritengono ehc un si­
~tema di rigorosa investigazione possa efficacemente prcnùere il posto di <1ua­
lunc1ue alho, dovrebbero cercare di conoscere ciò che un tal sistema signi­
fica nei paesi dove esso vige. Il sistema delle case di lavoro è in molte nazioni 
caduto in discredito per la ragione riportata dal signor Crowe, cioè che «esso 
« intende a distruggere i sentimenti che tengono uniti i membri di ciascuna 
c famiglia, mentrechè tali sentimenti sono mantenuti vivi ùall'altro sistema 
~ dei soccorsi a domicilio. :& 

Ciò nullameno la vera ragione per cui le case di lavoro fecero mala 
prova nel maggior numero delle nazioni europee nelle quali furono poste in 
esperimento, sta nella inettitudine e debolezza delle amministrazioni sotto 
le quali molte di esse si tramutarono, come in Inghilterra, in vece che in 
c~se d'industria, in ricettacoli di viziosi c d'infingardi. Il sistema delle case 
dl lavoro essendo ormai abbandonato in Lipsia, diremo dell'altro che lo ha 
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sostituito. L'estratto è molto importante e serve a darci una chiara idea 
della natura del sistema della rigorosa investigazione che è ora raccoman­
dato in luogo di quello delle case di lavoro. Tale investigazione viene ese­
guita in Lipsia nell9 stesso modo che ad Elberfeld e consiste in una serie di 
rigide ed inquisitoriali domande fatte dal Questionario (Fragebogen) allo 
quali il supplicante non può rifiutarsi di rispondere se non perdendo il di­
ritto alla carità pubblica. :Ma anche prima di ciò il visitatore è tenuto a far 
note al supplicante le regole a cui egli deve subordinare la sua. condotta. 
Queste regole sono le seguenti: 

c l o Ogni persona che chiede l'elemosina deve sottomettersi ad essere i~­
« terrogata relativamente alle proprie condizioni; e deve rispondere a tutte le 
"' interrogazioni che le si fanno. Se si rifiuta ùi rispondere o uà risposte false, 
« perde il diritto all'assistenza. e può anche essere punita correzionalmente; 

« 2° Ogni persona che riceve la 1mbblica assistenza perde ipso facto tutti 
« i diritti civili. Essa viene po~ta sotto la sorveglianza dell'<unmiuistrazione, 
« di fronte alla quale è tenuta per colpe commesse o per doveri non adem­
« piti, ed è obbligati.\ a dar conto di tutti i snoi atti e di obbedire a qualun­
« que ordine le venisse imposto. Il suo contegno verso le persone che la soc­
« corrono deve essere sempre modesto e dignitoso. In caso di cambiamento 
« di domicilio deve informarnc gli ufficiali dell'amministrazione; 

« 3° Le cose che il supplicante riceve in assistenza deve usarle per sè e 
« non può concederle n è farne parte ad altri per nessuna ragione; 

« 4o Chi riceve la pubblica carità, deve astenert>i dall'intervenire in qual­
« si asi luogo di divertimento; nè gli è permesso di mantenere cani od altri 
"' animali domestici ; 

« 5" Ogni contravventore alle regole 2 e 4 perde il diritto a1l\t:;:sistenza 
« od è punito secondo le leggi di polizia. » 

Alcune delle numerose questioni portate dal Questionario (Fragebogen) 
si riferiscono alle regole sopra esposte. Non solamente le investigazioni Iw.nno 
per oggetto di assicurarsi se i supplicanti mantengono cani o se giuocano <ìl 

lotto, ma inoltre dì conoscere se hanno già goduto della pnl•blic;L carità e 
quando; se sono ammogliati o vedovi; se hanno fatto divorzio o .-;ono altri­
menti separati dalla moglie; se hanno figli e quale .semola è thL es~i fretlllfll­
tah c quale somma es::;a spem1e per la loro istruzione; se si trov~no nc>b·li 
sta,bilimcnti educativi; se hanno tutori e chi sono, · 

A sitfatte ricerche, per sè innocenti e superfieiali, se ne aggiungono altre 
di carattere più scrutatore, cioè se il supplicante è mai stato p;.t;;sibile lli 
condanna, c se sì, qual è al presento la sua condotta; in che con~t:::te il :'iuo 
mestiere e quanto egli, la moglie e i figli guallagmmo la settimana: se l'am­
montare del suo salario è fisso o variabile; se lw. mai ricorso all' .. :\..r1Jeits 
:Xachwcisungs bureau; se ha in affitto un quartiere intero o se ne ha in su­
baffitto una parte; se vive solo o con altri; se il suo alloggio è salubre oppure 
no; quanto paga di pigione e se in essa si comprende anche il fuoco, il lume 
ed il letto; se lm mobili, un libretto di risparmio e gioie; se fa parte c1ella 
associazione pei soccorsi agli infermi e se sì, per quanto vi è in~critto ed a. 
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quanto ammonta annualmente il suo avere in caso di mala,ttia e (planto l'a;:;-
11. soci azione si obbliga di pagare alla sua famiglia in ca;;o di morto; so ha 

debiti o se ha in pegno i suoi effetti; da chi ha ricevuto un prestito od a 
quanto ammonta l'interesse convenuto. Il Questionario (Fragobogeu) ter­
mina coll'ordinare che siano fatte ricerche atte a conoscere se la parentela 
dei supplicanti, tanto in linea ascendente che discendente, è in grado o no 
di contribuire all'assistenza dei medesimi. 

Non solo il Questionario (FrageLogcn) contiene questioni alle (1uali 
spetta al supplicante di rispondere, ma altre ancora a cui deve rispondere la 
polizia. 

A Lipsia ogni persona è registrata, nella qualifica o di cittadino o ùi 
straniero; e quella sezione dell'ufficio di polizia che si chi<tm<L Einwolmer 
bureau ha l'incarico di tenere nota, della professione e della resillenza di 
ciascun abitante. 

Eù è perciò che il visitatore si rivolge a dotto uflìcio per sapere so il 
supplicante ha domicilio in Lipsia; qual è la sua condotta; se è attivo o 
ordinato; se è dedito al vino od ozioso; se ha a1Jitudini dissolute; se è mai 
stato punito da!ht legge e se sì, perchè e Jove; e so vi è qualche altra infor­
mazione al suo riguardo. Il visitatore domanda pure all'ufficio dei poveri so 
il supplicante ha gitL altre volte ricevuto la puLùlica assistenza. Con <tueste 
informazioni egli può verificare se le condizioni del supplica.nte sono vera­
mento tali como gli sono state descritto ùal mellesimo. 

La lunga esperienza ha convinto gli amministratori della Germania e;he 
qualunque altra investigazione, che fo:-;;-;e meno minuta e meno 1nctuisìtorialo 
di questa, non riescirebLe validamente a sostituire il sistema abolito dello 
case di lavoro. Ma non è duopo di molta ae;utczza di mento per ritenere dw 
sìtratto sistema d'investigazione, abbenc:hè si::t pratimto in Germania non vi 
potrà. essere a lungo tollerato. 

Il rapporto ùel signor Crowo è, come in (1uesta, ricchi.;;simo di notizie 
sopra altre parti riguardanti la legislazione sui poveri, e merita veramente 
di essere letto con la massima attenzione. 

ELnEnFELD. - Il rapporto che si riferisce al sistema di lJCIJdìecnza vi­
g.ente ad EllJerfelJ o che fu presentato al Consiglio locale ùi amministra­
Zione nel1872, viene ora di nuovo offerto al pub1Jlico con <tue1le morlifica­
zioni che le modìficazioni stesse subìte dal sistema hanno re:;e necessario. Si 
potrit in esso osservare che tanto la cifra del pauperi:;mo (1uanto (1uclhL delh 
:-,:pe:-;a, relativa sono aumentate con:;iùerevolmente negli anni 1S72 e 1873, 
rispetto gli anni precedenti . .Ma tale aumento nel primo caso dipent]e d<tllo 
accresciuto numero della popolazione c nel sccomlo dalla maggiore mi:;eria, 
che naturalmente ha dovuto produrre l'ultim~t guerra. 

. Per altro coloro stessi che si trovano impegnati nell'amministrazione 
Ùl que.-to sistema non sono ben convinti della 1JonUt ed eflicacia del mede­
simo. Di <:iù OO'nuno potri1 accertarsi leggendo l'intercssanti~simo rapporto 
del signor Se.rirardt. 
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RussiA. - Ad attenuare il pauperismo fra i contadini della Russia, i 
quali formano la gran massa della popolazione, contribuiscono principal-

. mente il sisterr,~l. comunale sulla concessione dei terreni, la facilità con la 
quale e::;si pos:Sono trovare lavoro e la grande estensione delle terre ancora 
inoccnpate cd appartenenti al demanio. Ciò nondimeno le condizioni degli 
alJitanti \lei villaggi sono molto misere ed anche quando il raccolto è abbon­
dante c::;si sono costretti a fare appello alla carità dei distretti circostanti. 

Allorch0 l!Oi il raccolto è scarso, è il Governo che viene direttamente in 
aiuto delle popolazioni rurali col dar loro terre da colonizzare. 

Il mantenimento dei servi della gleba, prima della loro emancipazione, 
spettava d'obbligo ai proprietari del suolo. E dal 1775 al 1864 si ebbe pure 
costituita in ogni capoluogo di provincia una società di beneficenza, i cui 
membri erano scelti fra le classi dei nobili, dei cittadini c dei rurali e la 
quale amministra.va un capitale che in principio era formato da private do­
nazioni, da sussidi imperiali e eh certi privilegi conferiti dal Governo. In 
questo modo ddte società si trovarono in grado di fondare asili per gli orfani 
e per gli alienati ; ospechli, ospizi e prigioni. 

Nel lSG-! fu introdotto un nuovo sistema di amministrazione locale e fu­
rono stu.lJilite assemblee rappresentative denominate zemstvos, i cui membri 
appartenevano alla. classe dci possidenti. Esse avevano la gestione dei fondi di 
p roprict:t (l egli sta,lJilimenti per l'assistenza del povero ed erano altresì auto­
ri;~zate ad imporre varie tasse: erano affatto indipendenti l'una dall'altra e 
sc)ttopode solo alle esigenze locali. 

l contadini in Hussia emigrano alle città in cerca di lavoro, e siffatto co­
stume è di grave inl'remento alla mendicità ed al pauperismo cittadino. A 
Pietrolmrgo esiste ora una società intesa a soccorrere i mendicanti l)rocu­
rando loro il mezzo di lavora,re. I suoi membri sono, per la maggior parte, 
nominati d<tl Governo, sotto la sorveglianza del quale essa è interamente po­
~ta,. Il suo capitale ammonta a sterline 140,000, non contando i proventi ad­
dizionali <.:hc le derivano lla donazioni e sussidi governativi e municipali. Ad 
essa spett::L di farè le opportune investigazioni sulle condizioni delle persone 
arreshtte dalla polizia per accattonaggio ed in seguito, a seconda dei casi, 
di ordinare che siano rimandate ai propri comuni o ricovera te negli ospizi o 
deferite alle autorit~L giudiziarie competenti. 

:S ell'ultimo quadri ennio il numero di codeste persone aumentò annual­
mente da, 2300 a 3i00. 

Il Governo sorveglia pure in parte la grande società filantropica (Grand 
Philanthropic Society) che è sotto la direzione della, metropolitana di Pietro-

. burgo. I me m :wi del Consiglio sono scelti fra i più alti dignitari dell'impero 
ed il numero delle persone che prendono parte alle funzioni di questa istitu­
zione è di mille. Essa ~i divide in sette Comitati che hanno sede in altret­
tante città dell'impero: mantiene ospizi e scuole e concede medicinali ai po­
veri. XellSìO il suo capitale in denaro ed in fonii pubblici era di 333,000 
sterline ed i-1 suo patrimonio stabile di 440,000. La sua rendita totale am­
montava a ~terline 92,500. 
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In que3ti ultimi anni si è stabilita a Pictroburgo, con le private elargi .. 
zioni, la carità parrocchiale affine di provvedere a quei casi d'indigenza che non 
potevano essere presi in considerazione dalla. società imperiale. 8iifa.tta carità 
concede ai poveri denaro e cose in natura e provvede al loro mantenimento 
ed alla loro educazione negli ospizi. Le parrocchie sono divise in distretti 
sotto la cura di amministratori che visitano gl'indigenti ed espongono ,L} Co­
mitato il risultato di tali visite. Queste socictìL parrocchiali sono fra loro in­
dipendenti e sono interamente aJimontate dalle private oblazioni. 

Quando, sotto il regno di Caterina II, le terre che appartenevano ai con­
venti e la cui rendita serviva in parte al mantenimento degli indigenti passa­
rono allo Stato, in ogni provincia vennero istituiti uffici di pubblica carità 
che ritraevano i fondi da varie sorgenti e che erano dotati di certi privilegi. 
'l1ali uffici sono ora sotto la direzione del governatore della provincia ed hanno 
l'amministrazione di tutti gli ospr:dali, ai:ìili, orfanotrofi e· case eli lavoro. Essi 
non soccorrono direttamente il povero, ma sono incaricati di fornire i fondi 
necessari ai detti stabilimenti. Niuno puù csi:ìere ammesso in una casa di la­
voro se non previo ordine espres.so dell'autoritiL giudiciale. 

I contadini non possono entrare in <1ncsti stabilimenti, cd in caso di mi­
seria sono rimandati ai loro comuni. E i-iiccomc nessuna dii:ìposizione è fatta 
nelle parrocchie rurali per l'assistenza dei poveri, così ossi vengono assistiti 
dalle famiglie dei villaggi. 

L'autoriUt del luogo di ,nascita o del domicilio degli indigenti ù tenuta a 
rifare la spesa della loro assistenza solo <1uando sono stati ricoverati negli 
ospedali. 

I genitori debbono mantenere i figli, fluesti i genitori, e le mogli i loro 
mariti. Nessuna tassa è levata per lo scopo della hcncficcnz.a, c non si fa al 
riguardo alcuna distinzione fra stranieri c nativi. 

Essendo che i fondi destinati alla beneficenza, sono insufficienti a soccor· 
rere tutti i poveri, così i Comitati si limitano ad a:;sistcre i più bisognosi. 

La legge dispone che i mendicanti siano puniti coll'essere mandati alle 
case di lavoro od ai loro propri comuni; ma <1uesta disposizione non è rigo­
rosamente eseguita e le strade di :Jiosca ne sono infestate. 

In Odessa la beneficenza è lasciata fluasi interamente alla caritit privata; 
per altro il municipio mantiene un ospedale per gli alienati, ciechi e storpi; 
un orfanotrofio ed un asilo pei fanciulli ab1Jandonati. 

Vi sono ancora vari ospedali ed una società. di beneficenza alimentata 
dalla caritlt privata. 

Le leggi contro l'accattonaggio che prescrivono una pena di pochi giorni 
di prigione non sono eseguite colla dovuta vigoria. Gli stranieri non possono 
essere soccorsi dalle autorità, nè sono rimandati ai loro paesi. Spetta alla 
Società. di beneficenza suddetta o ad altre sociBtà fondate ed alimentate dalle 
varie nazioni di venire in loro aiuto. 

Nelle provincie del Baltico vige una legge generale sui poveri soltanto 
per le parrocchie rurali. In quanto alle città è lasciato agli abitanti la cura di 
formare i propri regolamenti per l'assistenza dei poveri . 

.Annali statistica 3 
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Due sono lo condizioni che si richiedono perchè le parrocchie rurali siano 
tenute a procurare il sostentamento e l'assistenza medica agli indigenti; 
cioè che essi abbiano dimorato nella parrocchia per 15 anni e che i loro pa­
renti non siano in grado di v-enire in loro aiuto. 

Esse parrocchie devono plire prov-v-edere da sè agli alienati; ma qualora 
il numero di questi infelici fosse eccessiv-o, l'autorità prov-inciale è obbligata 
a sussidiarie. 

Le mogli delle reclute, in ca~o d'indigenza, ottengono soccorsi in natura 
ed i loro figli sono educati gratuitamente. 

Tutti gli anni la polizia fa un elenco delle persone e delle somme a cia­
scuna di esse proposte a titolo di carità e lo manda per l'approv-azione al 
Comitato. I fondi v-engono formati da assegnamenti, donazioni, oblazioni, 
interessi sopra prestiti di granaglie tolte dal magazzino parrocchiale, e se le 
esigenze lo richiedessero, da una tassa straordinaria pagata dai fattori in 
proporzione della loro rendita e dai servi in proporzione della loro mesata. 
L'importare di siffatte tasse è fissato dalla parrocchia in una sua, riunione ed 
approv-ato dalla polizia del distretto. 

Tutto ciò che ha r8lazione con le finanze della parrocchia è soggetto a con­
trollo da parte del Comitato, il quale, alla Rua v-olta, ogni quadrimestre deve 
render conto alla polizia del distretto di quello che risguarda le entrate e le 
spese. 

Ogni anno il direttore o rettore della parrocchia (parish \Yanlen) scade 
dalla carica ed è rinnov-ato. 

Gl'indigenti che sono tuttav-ia abili al lavoro cadono sotto la sorveglianza 
della polizia ed il Comitato parrocchiale può obbligarli a scontare i soccorsi 
ricevuti col prestare l'opera propria nei pubblici lavori. E similmente quando 
un parrocchiano impoverisce per effetto della sua negligenza ed infingardag­
gine, detto Comitato è autorizzato ad impiegarlo presso qualche fattore onde 
lavori e si mantenga da sè. 

La polizia non incontra molta difficoltà nel porre in esecuzione le leggi. 
contro il vagabondaggio, dappoichè ciascun abitante deve esRere fornito di 
passaporto da rinnovarsi annualmente. I poveri possono essere richiamati dal 
distretto dove hanno il loro domicilio, ma ciò avviene di rado, quantunque 
le spese della loro assistenza siano a carico del distretto medesimo. 

Non si hanno notizie intorno al modo col quale queste leggi sono poste 
in esecuzione. 

N ella città di Riga la cura e l'assistenza dei poveri è affidata ad ufficiali 
gratuiti che vengono rinnovati di tempo in tempo. E:::si sono incaricati di di­
stribuire il denaro che ricevono a coloro che sono soccorsi regolarmente; po­
tendo altresì venire in aiuto di quelle persone che si trovano in tali estremi 
da non ammettere ritardo; questi ultimi casi peraltro dehbonsi riferire al 
Comitato centrale. I ministri delle varie Chiese sono tenuti anche essi a re­
care a notizia del Comitato i casi d'indigenza che loro si presentano. I pro­
prietari e tutti i cittadini elettori (burghers) sono gravati da una tassa an­
nuale a benefizio dei poveri ed imposta dall'autorità comunale. 
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Il numero delle persone assistite in H.iga nel 1871 era di 4050, o v vero 
quattro per cento circa sulla popolazione. 

Ogni povero ha diritto di essere soccorso dal distretto al quale appar­
tiene per fatto di aomicilio; il quale domicilio è ritenuto essere quello dovo 
gli indigenti appariscono essersi iscritti da ultimo nei regi~tri della paxroc­
chia a ciò destinati (rate books). I parenti in linea diretta, quando ne ab­
biano i mezzi, sono tenuti a soccorrere i propri in<l i genti. 

L'amministrazione della beneficenza in ciascun di~tretto è ùcvoluta, aù 
nn Consiglio eletto dalla comunitù, un tcrz.o del <1uale tl rinnovato ogni anno. 
La tassa sui poveri consiste in una quota perc:entuale gravante sulla renùita 
dei beni stabili e sul reddito personale in qualunque moùo si proclw:a. Di 
rado all'introito di sifl'atta imposta si aggiungono, nelle campagne, ohhla­
zioni volontarie: nelle cittit ciò accade molto più di frequente. Ogni <~omnnitiL 
sarebbe obbligata per legge a mantenere permanentemente umt cmm di la­
voro; ma questa legge non è punto osservata. 

In alcuni luoghi esistono ricoveri poi vecchi c per gli impoteni,i; gli m·fan 
e gli altri indigenti sono mandati alle cosidette fattorie dei poveri (p o or tùrm). 

Non si hanno ospedali permanenti a spese delle comunith; ~olo in ca~i 

di necessità temporanee essi vengono stabiliti. 
I vagabondi ed i mendicanti sono arre~tati dalla polizia e consegn~Lti al­

l'amministrazione della 1Jeneficenza, la (1uale s'incarica. di rimamlarli ai di­
stretti cui appartengono o, se sono stranieri, ai loro paesi. 

Negli ultimi anni la mendicitit è al(lnanto diminuita e nessun (:a:-:n t1i 
morte per fame è venuto a conoscenza dell'autoriUt; per altro ò da avvertire 
che il sistema vigente non riesce ad impedire che molti non lJi~ognosi usur­
pino parte dei soccorsi destinati ai veri poveri. 

Ogni comunità è o·bbligata a soccorrere i propri indigenti, eù i parenti t1i 
questi debbono rifarne le spese se ne hanno i mezzi. Qucst'oblJligo legale 
viene fatto valere da un corpo eletto dai membri della eomunit~t eù il (1uale 
amministra un capitale che è fornito da una tassa pcr.-;nnale imposta a tutti 
gli abitanti. Detto corpo concede, sotto varie forme, i soccorsi a domi(:ilio e<l 
amministra e dirige gli ospedali, gli asili, gli ospizi e le case di lavoro. In 
queste ultime vengono ammessi soltanto quelli che per la loro cattivn, eon­
dotta si rendono d'aggravio alla comunità. 

Vi è inoltre un Consiglio ecclesiastieo, il q ùale soccorre princ:i1mlmente 
gli evangelici ed i luterani, non escludendo peraltro i seguaci di altre sette 
religiose. 

Alle societiL private è lasciata facoltt ùi amministrare ìa beneticenza ::,c­
condo i propri statuti di fondazione. 

I girovaghi ed i vagabondi sono rimandati alle parrocchie alle quali ap­
partengono. Il Consiglio ecclesiastico tuttavia concede l'assistenza senza te­
ner conto del domicilio. 

Lo scrittore del rapporto osserva da ultimo che le donazioni aruitrarie 
non arrecarono un vero benefizio ai poveri e che perciò si ricorse specialmente 
nel concedere l'assistenza a quelle cose che meglio e più durevolmentv pos-
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sono tornare di utile agli indigenti, quali sarebbero miglioramento delle abi­
bzioni, assistenza medica e lavoro. 

ITALIA. - Nessuno dei rapporti pubblicati in questo libro offre maggiore 
interesse di quello del signor Augusto Paget sul pauperismo in Italia. 

A parte la esposizione della legislazione sui poveri e della sua ammini­
t-trazione, detto rapporto ha un valore speciale per le molte notizie che reca 
a proposito della carità e della mendicità in Italia ed a Roma. Anehe non 
convenendo pienamente con lo scrittore, non si può a meno di rimaner col­
piti dalla novità delle sue vedute e dalla chiarezza e dalia forza con la quale 
e;;;se sono esposte. 

Quelli che credono che la molteplicità delle istituzioni di carit[t e la ri­
lovanza dei fondi messi a loro disposizione contribuiscano in gran parte ad 
aurnentare il pauperismo, troveranno le loro opinioni vigorosamente soste­
nute dal signor J1\mo « che è uno dei più autorevoli scrittori sulle condizioni 
« dei poveri in Italia. • 

.Mentre, per con verso, nei fatti recati dal signor Augusto Paget si po­
tranno rallegrare e vieppiù convincere nelle proprie opinioni coloro che ri­
tengono che l'abbondanza dei fondi de::>tinati alla carità non valga ad accre­
scere h piaga del pauperismo, ma sì anzi a restringerne sempre più i do­
minii. X on potendo noi in questa breve introduzione accennare anche per 
sommi e:1pi alle ragioni pro e contro di queste due teorie, ci limiteremo ari-
ferire l1revemente sulla parte generale del rapporto. · 

Il Codice civile italiano prescrive che ognuno debba mantenere, secondo 
la propria condizione, 1a moglie, i parenti in linea diretta ascendente e di­
scendente, lo suocero e la suocera, provvedendo i fratelli e le sorelle del puro 
necessario, quando la loro indigenza sia dipesa da casi fortuiti o da forza 
maggiore. Siffa.tti obblighi sono reciproci. 

Oltre a queste non vigono in Italia altre disposizioni legali riferentisi al 
sollievo del povero e nessuna tassa speciale è imposta per questo scopo; e sic­
come vc·runa obbligazione esiste da parte delle autoritit locali a soccorrere 
(l'li indi·-.·enti, così ciascuna di esse non è tenuta a rifare le spese che un'altra 
~otesse ~vere incontrate nell'assistenza dei poveri appartenenti per fatto di 
domicilio alla sua giurisdizione. Non vi è quindi alcuna legge che per questo 
propositn si riferisca al domicilio. E neppure si fa, distinzione fra stranieri e 
nativi per riguardo all'ammissione dei medesimi negli stabilimenti di carità: 
non di meno i consoli sono tenuti a rifare le spese incontrate nell'assistenza. 
dei loro connazionali. 

Ogni provincia deve provvedere al mantenimento degli alienati poveri e 
deve stBsidiare i comuni nella spesa pel ricovero dei trovatelli. I comuni deb­
bono f01nire di assistenza medica tutti coloro che non fossero in caso di pro­
curarsela. In alcune parti d'Italia i comuni sono obbligati a sostenere altre 
:::pese riferibili alla beneficenza. 

Secondo i bilanci comunali e provinciali apparirebbero spese nel 1870 le 
seguenti somme: 



Alienati poveri 
Trovatelli . . 
Forme miste . . 
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L. 
'l) 

L. 

4,315,52~ 

8,044, 754 
2,i>8!,745 

---·- -------~---

14,945,021 

In certe parti d'Italia. abbondantis~ima è l'as3istenza che riceve il povero 
negli stabilimenti di caritù, sull'amministrazione dei quali lo Stato esercita 
qualche sindacato. Ne11861 si avevano in Italia (senza contare la. Toscana, 
la Sicilia e le Puglie, dei (1uali compartimenti non si ricevettero le relu.tive 
notizie) 12,976 istituzioni di carità che possedevano un patrimonio valuta­
bile a lire 861,921,624. 

Oltre agli ospedali, asili ed altri stal1ilimenti di carith vi sonn molte 
istituzioni che clànno soccorsi a domicilio sotto varie forme: comunissima ad 
esempio si è quella delle doti alle fanciulle povere in occasione del loro ma­
ritarsi. 

Con la legge del 1862 l'an'jministraziOne delle fondazioni lli caritit venne 
riconformata a quei corpi ai quali ossa era in origiue assegnata in forzrL <legli 
statuti o delle consuetudini; ma eiascnno di (fUesti, corpi deve sottomettere 
per l'approvazio·ne al Consiglio provinti;dc il regolanwrito interno, c tutti 
quegli atti che risgua.rdano il movimento dei loro beni ed altre spetittli ma­
terie. In caso di disaccordo si ricorre in appello al Con::;iglio di Stato. Il mi­
nistro dell'interno può faro inchieste sugli atti delle istituzioni, ed il corpo 
amministrativo può anche essere di~ciolto con deereto reale in caso di persi­
stente violazione degli stu.tuti. 

L'amministrazione di dette istituzioni è soggetta ad essere rifonnaht ; 
per altro i fondi, per quanto è possibile, non debbono stornar.-;i da (1uegli 
scopi che furono dichiarati dai fondatori. 

Ai Consigli comunali è data facoltà d'ispezionare i conti delle istituzioni 
ùi carità, ma non hanno inge1·enza nella loro amministrazione. 

In ogni comune, secondo la legge suddetta, dovrìt stalJilirsi una congre­
gazione di cariUt composta di membri eletti dal Consiglio comunale; alla 
quale spetterh l'amministrazione sia dei fondi lasciati in ereditit alle istitu­
zioni per servire all'assistenza dei poveri e sia di c1 uelli lo scopo dei <Jt:tali non 
è ben precisato. 

Le fondazioni che vanno sotto il nome di monti frumentari e clt(: fanno 
prestiti in grano agli agricoltori, ed i monti di pietà in origine furono istituiti 
a. scopo di beneficenza, ma ormai non si possono più considerare come tali. 

Sotto il Governo pontificio l'assistenza in Homa era affidata aù una Com· 
missione distinta col nome di Commissione dci sussidi; il presidente della 
quale era un cardinale eù i membri erano ufl1ciali della Corte pontificia e 
ùeputati nomin~tti dal Papa. 

La città era divisa in 12 regioni c ciascuna regione in parrocehie. In 
o~~ni parrocchia siavcva un Consiglio composto dì un soprintendente e di 
due parrocchiani, uno dei quali doveva. essere una ~ignora. I membri di que­
sto Consiglio con raggiunta di un medico e di un chirurgo, formavano un 
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Consiglio regionale che era presieduto da un membro della Commissione cen­
trale. Tutti questi membri si prestavano gratuitamente;· i Consigli regionali 
avevano per altro facoltà di servirsi dell'opera di ufficiali stipendiati. 

Le domande per assistenza venivano indirizzate al presidente della Com­
missione centrale con l'intermediario del Consiglio comunale. I casi venivano 
investigati da un membro di questo Consiglio, il quale dopo avere discusso 
in proposito, ne riferiva al Consiglio regionale, per la raccomandazione del 
quale la Commissione centrale concedeva l'assistenza domandata. 

L'assistenza davasi in denaro e in natura; ed in alcuni casi speciali si 
impiegavano plire nelle opere pubbliche coloro che si trovavano privi d'altro 
lavoro. 

La somma che si spendeva annualmente dalla Commissione era circa di 
1,400,000 lire all'incirca, delle quali 1,350,000 erano provvedute dal Tesoro. 

L'assistenza del povero in Roma è ora affidata alla Congregazione di ca­
rità istituita nel1862. La somma destinata alla beneficenza si è molto ridotta: 
essa ammonta solo a 20,000 lire al mese. 

Si è potuto ottenere questa economia col cessare affatto dal distribuire 
oggetti di biancheria, abiti, ecc., e col restringere il numero delle persone 
da soccorrersi. 

Gli ospedali, gli ospizì e gli asiH, numerosissimi in Roma, sono mante­
nuti dalle fondazioni pie e dalle offerte o sono amministrate dalle varie cor­
porazioni religiose. Vi sono pure molte istituzioni incaricate dell'assistenza 
a domicilio. 

AnmURGo. - Le notizie che diamo sul sistema di beneficenza, introdotto 
nella città di Amburgo nel 1788, sono prese da un'importantissima lettera 
del signor Von Voght diretta ai suoi amici d'Inghilterra e che si riferisce 
alle «Istituzioni di Amburgo volte all'impiego ed al sostentamento dei po­
« veri. » Detto scrittore, che per qualche tempo dimorò in Inghilterra, ci 
informa che circa sette anni prima della pubblicazione della sua lettera, per 
essere i mali del pauperi~mo in Amburgo divenuti insopportabili, le varie 
gestioni di beneficenza furono riunite sotto un'unica direzione e fu stabilito 
un nuovo sistema di amministrazione. Le offerte erano raccolte dai cittadini 
per tnrno. 

Il Comitato centrale era formato da membri scelti a vita ed era presie­
duto dai senatori. La città. dividevasi in 60 distretti per ognuno dei quali si 
avevano 3 soprintendenti. 

:Molti dei più rispettabili e ricchi cittadini volontariamente si presta­
vano a tale ufficio. Le più ampie istruzioni erano date ai soprintendenti con 
stampati in forma di quesiti, che dovevano essere sottomessi agli indigenti. 
La veracità ed esattezza delle risposte verificavasi poi a mezzo di ricerche 
personali. 

« L'accattonaggio non fu da noi proibito dapprincipio, perchè eravamo 
4: convinti della barbarie di volerlo impedire prima che si fosse disposto al­
<~: trimenti pel soccorso dei veri bisognosi; ma dal momento in cui queste di-
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c sposizioni furono attivate si presero misure atte ad impedire a chiunque di 
« ricevere pure un scellino, quando si fosse trovato in grado di guadagnar­
« selo da sè. » 

Si facevano ricerche rivolte a conoscere se i soccorsi domandati dall'in­
digente superassero il puro necessario di sussistenza. 

« Nostro principio si era di ridurre l'assistenza al disotto di quanto lo 
« persone della stessa classe dell'assistito potevano guadagnarsi col lavoro; 
« ùappoichè se il soccorso che si diL non è in forma e misura tale da man­
« tenere vivo lo stimolo dell' opcrositt~ individuale, c::;:-:;o indubbiamente 
« si tramuta in un premio con(;esso alla infingardaggine cd alla di~:;sipa­
c. zione. » 

Ogni persona che dichiarava di non guadagnare tanto da vivere era 
impiegata dai soprintendenti nella filatura. del lino: le si vendeva. il lino 
mondo ed essa poi lo rivendeva filato ad UI?- prezzo del 30 per cento superiore 
al prezzo corrente, e con ciò non era tolto lo stimolo alltt Jiligenza ed alla 
assiduità. Fu stabilita una scuola per ht filatura del lino c per misurare la 
quantità di lavoro che ognuno era capa(;c di fornire, ùastava una. settimana 
di prova in detta istituzione. 

Esistevano disposizioni per riguarùo all'assistenza degli infermi e delle 
donne aggravate di numerosa figliuolanza. Non si concedeva akun soccorso 
ai fanciulli di et~L maggiore agli anni sci. c Quelli per altro che interveni­
« vano alla scuola non solamente venivano retribuiti del loro lavoro, ma si 
« dava loro altresì un tanto che, in proporzione composta deU'assiduWt a. 
« frequentare la scuola e della solerzia al lavoro, variava da. 12 a 18 pence 
« la settimana, non esclusi altri premi che si concedevano loro per ragioni c 
« meriti diversi. ~ 

La lettura del rapporto che si riferisco ad Amlmrgo convincerà ognuno 
che il sistema di beneficenza di questa città. è basato sui prin(;ip1 d1e furono 
de::;critti dal barone Von Voght . 

. BAVIERA. - Dal chiaro e conciso rapporto del signor Y on Daxenùerger 
apprendiamo che «il sistema della pubblica assistenza, ora vigente in Ba­
« Yiera, data, nelle sue disposizioni principali, fin dal 181 G. L'applicazione 
« di questo sistema diede risultati così soddisfacenti che venne riconfermato 
« nelle sue principali disposizioni dall'Atto legisla.tivo del 186!J, e fu special­
e mente riservato alla Baviera col trattato di Versailles il 23 novembre 1870, 
« in preferenza alla Legge generale della Confederazione. » 

L'assistenza del povero parrebbe ohbligatoria, giacchè in certi casi spe­
cb.li il sistema suddetto conferisce agli indigenti la facoltà di appellarsi alla 
autorità governativa, affine di costringere gli ufficiali incaricati dell'assi­
stenza di adempiere il loro dovere. Ma la forma dei soccorsi è lasciata inte­
ramente alla discrezione delle autorità preposte alla esecuzione della legge 
sui poveri. Queste autorità sono nondimeno tenute responsabili ogniqual­
volta mancano ai propri doveri o abusano del loro potere. 

Gli oggetti che formano la materia dei provvedimenti pubblici in fatto 
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ili beneficenza si possono ridurre ai seguenti due capi : l o soccorrere i biso­
gnosi; 2° cercare di prevenire il loro completo immiserimento. Il pubblico 
aiuto può' solamente essere concesso a chi è in assoluto bisogno, sia per man­
canza di mezzi di sussistenza, che per impossibilità di provvedersi de1 medico 
e delle medicine in caso d'infermità ed i di cui parenti legalmente obbligati 
di venire in suo soccorso non ne hanno i mezzi. 

I poveri soccorsi debbono fo:mire certi lavori, nei limiti delle loro forze, 
dentro o fnori delle case di lavoro. 

Se poi entro cinque anni dacchè fruirono del pubblico soccorso essi venis­
sero a possedere, sarebbero tenuti a rifare le spese già sostenute per essi dalla 
pubblica carità. Questa disposizione vale anche per i p~trenti e per le altre 
persone legalmente obbligate al mantenimento dei loro poveri. 

In ogni caso l'assistenza è limitata al puro necessario. 
Il còmpito dell'esecuzione della legge sui poveri è fidato a tre specie di 

corpi locali: i Consigli pel soccorso dei poveri che funzionano in ogni comu­
nità politica (comunità aventi un ordinamento municipale ~-iconosciuto) ed i 
quali sono responsabili del retto eseguimento degli incarichi loro affidati; ed 
i Consigli distrettuali e provinciali, la cui azione si esercita in una sfera più 
ampia e che li devono coadiuvare. I membri dei Consigli comunali pel soc­
corso dei poveri sono in parte eletti fra le persone che occupano certe cariche 
nel municipio. Il loro numero è fissato. dalla magistratura e sono presieduti 
dal borgomastro. Il servizio è obbligatorio e gratuito. 

I fondi ve!1gono formati da assegnamenti, donazioni, contribuzioni, tasse 
speciali locali; ed in caso di necessità, da una tassa speciale levata nel modo 
stesso con cui si levano le tasse ordinarie comunali. Il ministro dell'interno 
esercita un sindacato generale sui Consigli suddetti, i quali debbono, in oc­
correnza di spe.se rilevanti e permanenti, agire di comune accordo con le au­
torità municipali. Essi sono obbligati a soccorrere gl'indigenti, mantenere 
gli alienati, dare sepoltura ai decessi e provvedere all'educazione dei fan­
ciulli poveri. L'assistenza sembra essere data interamente in natura. I comuni 
sono tenuti a soccorrere tutti gl'indigenti; sono peraltro anto1·izzati a far­
sene rimborsare le spese dalle autorità locali a cui gl'indigenti appartengono 
per fatto di na.scita o di domicilio. 

I lavoranti, gli apprendisti e i giornalieri, in caso di malattia, devono 
essere soccorsi, per un periodo di 90 giorni, dal comune nel quale risiedono, 
senza verun impegno da parte del luogo del loro domicilio. Gli stranieri 
hanno diritto di essere provveduti dei mezzi strettamente necessari per conti­
nuare il loro viaggio. Gli operai che lavorano in un comune che non è il 
luogo del loro domicilio possono essere astretti dall'autorità comunale a ver­
sare ogni settimana nella cassa destinata all'assistenza dei malati una quota 
non eccedente un pence. Questo pagamento conferisce il diritto di essere as­
sistiti negli ospedali in caso d'infermità. In certi casi le autorità locali pos­
sono reclamare un eguale pagamento anche da quei membri del comune che 
si trovassero in bisogno dell'assistenza medica. 

I grandi imprenditori possono essere costretti dal Consiglio pel soccorso 
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dei poveri a versare una piccola contribuzione per l'assistenza dei loro operai 
in caso di malattia. 

Detti Consigli debbono mantenere tutti gli stabilimenti neccssa,ri e l1eb­
bono ordinare le cose in modo che la pubblica, a,ssistenz<t <tLhia la. maggioro 
effieacia possibile. 

Tutte le materie connesse alla beneficenza vengono dirette e trattate dai 
Consigli distrettuali e dai loro Comitati. 

Gli obblighi di questi Consigli con~i~tono nell'assistere (1nei comuni che 
sono soverchiamente aggravati dal pauperismo, nel mantenere le istituzioni 
di carità e gli ospedali, e nel fondare ricoveri, case di lavoro, ospedali e 
scuole per i poveri, nell'istituire Bancl1i di prestiti e di risparmio, e nell'am­
ministrare i fondi destinati al soccorso dei poveri del ùistretto. Questi fondi 
poi vengono formati dalle concessioni e contribuzioni governative; e (tualora 
ciò fosse insufficiente, i Consigli suddetti sono facoltizzati ad imporre una 
tassa speciale. 

La beneficenza nella provincia è amministrata dal Consiglio provin(:iaJc, 
il quale deve mantenere vari stabilimenti per gli alienati cd altrn ist itnzioni 
di sanità; e deve inoltre sussiàìare quei comuni che fosser.J ùi troppo aggra­
vati dal pàuperismo. 

AUSTRIA. - In Austria a ciascuna autori et comunale sp(~Ha di soccorrere 
,. gl'indigenti del proprio distretto e puù essere obhligata in via armninìstra­

tiva all'eseguimento di questo dovere. 
Ma la legge non dà diritto ai poveri di essere assistiti in nessuna ma­

niera. I fondi necessari all'assistenza sono forniti da ofl'erte cd asseg-namenti 
volontari e da certe tasse e ~peciali privilegi. Il modo 1:ol (}Uale i poveri 
vengono soccorsi differisce nei vari comuni a seconda l'liC vi sono o no stabi­
limenti destinati a riceverli. Dove tali fìtahilimenti non esistono, i poveri e 
gl'infermi sono ospitati e mantenuti dalle famiglie del comune per turno c 
per un periodo di tempo che varia a norma del montare llcllc tasse pagato 
dalle famiglie stesse. Questo sistema (Einlagersistcn) prevale solo nella cam­
pagna e specialmente nei distretti alpini. Gli ospedali per gli alienati e le 
altre istituzioni di simil genere sono mantenuti dalle provincie o dai di:-,tretti 
in cui esistono, ed è lasciata facoltà alle autorib proviuc:iali di prendere le 
misure opportune onde venire in aiuto dei comuni aggravati da. soverc:hic 
spese per l'assistenza dei loro poveri. 

fHi ospedali pubblici generali, nei quali i poveri vengono ammessi ed as~i-
stiti a spese delle autorità locali, sono posti solto la sorveglianza dello Stato. 

Gli ospedali pei trovatelli sono stabiliti a benefizio: 
l o dei nati da donne non maritate che si sono sgravate all'ospedale; 
2° dei fanciulli abbandonati finchè rimangono ignoti i loro genitori; 
3° dei nati anche fuori dell'ospedale da donne non maritate, le quali 

paraltro possono provare di essersi :.:gravate mentre f:;tavano per recarsi a 
partorire all'ospedale. 

Vi sono pure ospedali per gl'incurabili. Le autorittt comunali sono sus-
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sidiate, nel soccorrere i poveri, da speciali associazioni denominate P(arrar­
meninstitute. Queste assQciazioni esistenti in quasi tutte le provincie « sono 
c istituzioni pubbliche di beneficenza intese ad assistere gl'indigenti combi­
« nando gli sforzi del clero e dellaicato. :. 

La legislazione provinciale tende ad unire questi corpi, i quali non re­
stringono le proprie operazioni in un singolo comune, all'autorità comunale 
regolare, concentrando così l'amministrazione della caJ:ità sotto la direzione 
di un sol Comitato. Le istituzioni di privata carità in Austria sono regolate 
secondo la volontà. dei loro fondatori e non sono soggette all'ingerenza dello 
Stato. 

L'educazione dei fanciulli poveri fa parte dell'assistenza comunale e gli 
orfani vengono ammessi negli asili che sono mantenuti coi fondi locali per i 
poveri o con le offerte dei privati. Altri fanciulli vengono ammessi gratuita­
mente nelle Volkschulcn e nelle scuole militari; nelle Università e negli altri 
istituti educativi di grado ~uperiore. Si ha pure un gran numero di assegni 
destinati a sussidiare gli studenti poveri, affinchè possano continuare i loro 
studi nei rami più elevati dell'istruzione. 

I vagabondi ed i mendicanti possono, in alcuni casi, essere rimandati ai 
]oro comuni sotto scorta. È da avvertire peraltro che questo soggetto del 
Y~Lgabomlaggio è ora preso in esame dal Reichsrath. 

Lo scrittore del rapporto conclude così: " Si può dire che i risultati del 
« sistema austriaco siano soddisfacenti. Nella campagna forse esso lascia an­
« cora a desiderare; ma ciò dipende dall'essere i comuni più poveri e più 
« piccoli di troppo aggravati dal pauperismo. Le autorità provinciali procu­
« rano intanto di alleggerire detti comuni dalle loro spese coll'istituire pub­
.c bliche fondazioni di carità sparse a guisa di rete nelle provincie; ed in 
« questo modo si verrebbe ad effettuare con vantaggio il desidcratum delle 
« autorità provinciali stesse, di riunire cioè i comuni in gruppi e caricandoli 
« delle spese del pauperismo. » 

FnANCIA. - Nessuno dei rapporti che esammmmo può stare a fronte, 
per l'importanza ed abbondanza delle notizie, a quelli dei signori Hamilton 
ed Enrico Barron sui sistemi di beneficenza ora vigenti in Francia e nel 
Belgio 

L'importanza speciale che hanno questi due rapporti consiste in eiò, che 
dimostrano i risultati diversi recati da sistemi i quali, benchè fondati sugli 
stessi principii, sono tuttavia amministrati in modo essenzialmente diffe­
rente. 

Il sistema francese rappresenta lo sviluppamento più perfetto che noi 
conosciamo dell'ordinamento della carità. Il sistema belga è pure fondato 
sulla caritil, ma, a differenza del francese, non ammettendo alcuna ingerenza 
da parte del Governo, va soggetto a quegli stessi abusi che si riscontrano nel 
sistema pa.rrocchiale inglese. 

In Francia l'obbligo dell'assistenza è limitato agli alienati ed ai fanciulli 
abbandonati. 
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c En Fra.nce (dice il signor Adamo Block), malgré la prcscription écrite 
« dans la loi du 19 mars 1793, la bienfaisance est complètoment facultat.ive, 
« et elle ne devient obligatoire que dans deux cas où Ics ìntérOts ùe l'ordrc 
« et de la sécurité publique so trouvent cngagés; c'est lorsqu'il s'agit de sé­
c questrer des aliénés ou de prendre soin des enfants-trouvés. Dans ccs deux 
« cas les secours doivent etre fournis nécessaircment par le ùépart.ement et 
« la commune, auquels appartiennent lcs inùividus <IUÌ réclament l'assis­
e tance. 

« Si la charité s'exerce libremcnt cn France, ses ctl'ets n'cn sont pas 
« moins puissants, et la multiplit:ité ùes inst.itutions qn'ellc a créées, et 
« qu'elle crée chaque jour, répond à la diversité des hcsoins quc le malheur 
« peut faire naltre. A peine l'enfa,nt entro-t-il dans le mondu q n'il resscnt 
« l'influence de cette ingénieuse prévoyance. S'il est abaw1onué, il trouvo 
« dans Ics établisscments hospitaliers l'asilo <lui lui manquc; s'il vient à 
« perdre ses parents, i] peut encorc otre rccueilli dans les orpltclinats, où il 
c reçoit également les bienfaits de l'éducation. Lors<1u'il est élevé par des 
« parents peu aisés, ]es crèches vienncnt offrir aux mèrcs un précicux auxi­
« liaire qui leur pcrmet de continuer leur travail hahituel, san-! compromet­
« tre les soins réclamés par Ics enfants. Plus tard ]es sallcs de l'asilo con t i­
« nuent l'ceuv1·e des crèches, et donncnt les premiers élémcnts d'uno instruc­
« tion que complètent cnsuitc les écolcs primaires. 

« Arrivés à l'adolescence, l es enfants pauvres peuvcnt otre arln1 is (1ans Ics 
« colonies agricoles, et grace ~1 l'apprcntissage qu'ils font dans ccs établissc­
c ments, devenir de bons ouvriers ruraux. D'un autre còté ]es jeuncs fìllcs 
" trouvent encore dans les ouvroirs !es bienfaits d'une éducation profession­
« nelle gr a tu i te. 

« L'indigcnce reçoit it tous les ftges, dc la, part des particulicrs ou du 
« Gouvernement, de nomhreux témoignages d'une compassion vigibnte et 
<~. intelligente. Dans quelques villes on a construit pour Ics dasses Ics moins 
« aisées de vastes cités où elles peuvent avoir il un prix moùéré un logement 
4: sain et commode. Partout les habitations occupées par les pauvrcs sont 
«. l'ohjet d'une vigilance spéciale exercée dans l'intéret de la saluln·ité (loi du 
« 13 avrill850). On rléveloppe chez eux le goùt et l'halJitwle de la propreté 
« parla création d'établissements dans lesquels les bains et le lavage s'opè­
« rent, soit gratuitement, soit à des taux extremement modérés (loi du 3 
« février 1851). 

« Des institutions particulières ont au:;,si pour hnt de f<tciliter it l'indi­
« gent l'accomplissement des actes Ics plus importants dc la vie civile. Enfin 
« l'assistancc judiciaire lcur assure !es hienfaits de la jlilstice, dont ils étaient 
« trop souvent privés auparavant, faute de pouvoir avancer lcs sommes né­
c cessaires pour faire valoir leurs droits dcvant les diverses juridictions (loi 
« 22 janvier 1851. 

« Dans les villes les :Jionts-dc-piété préservent ceux qu'une gène mo­
« mentanée vient atteindrc des exigences de la cupidité et de ]'usure; des 
q atelìcrs de charité fournissent, dans quclques villes, un travail et un refuge 
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c à ceux qui ne pourraient trouver ailleurs d'occupations lucratives; enfin, 
« dans les années, où la cherté des subsistances impose aux classes pauvres 
< un surcroìt de souffrances, des mesures exceptionnelles permettent à l'in­
« digent de traverser ces crises, en lui procurant, par diverses combinaisons, 
« une réduction de prix sur les principales denrées. Enfin, dans tous les 
« temps, des dispensaircs, où se distribuent des consultations et d es ·remècles 
« gratuites, donnent aux indigents les moyens de se soigner sans quitter leur 
« domicile, da.ns les cas de maladies les moins graves, ou en attendant leur 
« transport dans les hopitaux. L'institution des médccins cantonaux pré­
c sente des avantages analogues pour les populations des communcs rm·ales. 

« Il existe encore dans les villes des institutions spécialement destinées 
« aux fommes. Les unes ont pour but de venir en aide aux femmes qui sont 
« sur le point de davenir mères, ou do les assister pendaut les premiers 
« temps qui suivent l'accouchement. Les autres, telles que les maisons de 
« refuge et quelques sociétés analogues, ont pour objet de ramener, dans 
« une voie meilleure, les filles c1ui s'étaient précédemment livrées à la prosti­
« tution. J) 

Parlando di questo sistema il signor Hamilton osserva: 
« Il sistema francese è una fe1ice combinazione della caritit privata con 

«le guarentigie ufficiali. La simpatia del pubblico verso ~poveri è eccitata 
« dall'autoritit. II pubblico ed il Governo riuniscono i loro sforzi nello scopo 
« comune della carità. La gratuità delle Commissioni per l'assistenza nei pub­
e blici stabilimenti e a domicilio assicura agli indigenti la cooperazione dei 
« caritatevoli, mentrechè d'altro canto i rapporti che dette Commissioni 
c mantengono con le autorità municipali, ed il sindacato che il Governo eser­
« cita su di esse, formano altrettante guarentigie contro i possibili abusi. 
« Saggiamente la legge ha provveduto alla separazione della amministra­
« zione dei fondi destinati alla beneficenza da quelli che costituiscono la 
« finanza municipale. Gl'interessi del povero sono così affidati a lllì.tni diverse 
« da quelle che trattano gli interessi generali del comune. I1 pubblico sa­
« pendo che il povero non ha alcun diritto legale all'assistenza ::oi sente tratto 
« a concedergliela, nè si lagna delle spese fatte a questo proposito dai co­
« munì e dai dipartimenti, alle quali spese spesso anche concorre più diretta­
« mente con donazioni e legati. I Consigli municipali sussidiano i fondi desti­
« nati alla beneficenza con una quota addizionale imposta sui dazi comunali. 
« Pochi sono quelli che pagando detta quota s'avveggano che essa Ya a bene­
c fizio degli indig.:mti; onde non è riguardata dalla generalità come una tassa 
« sui poveri. E sarebbe invero difficile l'immaginare un altro sistema che 
« meno di questo facesse sentire ai contribuenti il peso dell'assistenza del 

. « povero ed il quale suscitasse minore ostilità tra il benefattore ed. il bene­
« ficato. » 

Questo sistema, che ha l'approvazione di due scrittori tenuti in gran 
conto, è pienamente de:;;critto nel rapporto del signor Hamilton. A comple­
tare le notizie fornite dal signor Hamilton nel suo rapporto generale della 
F1·ancia, ci servirà. quello del signor Flours, relativo alla sola cittit di Boulo-
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logne-sur-~fcr. Gli hospiccs e gli hupitaux sono gli stabilimenti uPi quali si 
amministra in Francia l'assistenza così detta interna (indoor rclief); il lm­
,·cau de bicnfaisancc è incaricato dell'assistenza csternn o a domicilio (out 
door rclief). 11 Dépl)t dc llfendicité ò generalmente clasilificato dagli scrittori 
francesi fra gli stabilimenti che dimno l'assistenza interna. Per altro, avuto 
riguardo ai ca.ratteri di penalitit c:he presenta, non parrebbe si potesse con­
siderare fra i veri istituti di pubblica a.s~istenza. 

J_,e notizie riguardanti gli asili e gli ospedali ci sono dat-e daJ rapporto 
del signor Hamilton, secondo il quale il numero dì (presti stabilimenti nel 
1864 era t1i 1557. Dal1837 al185:: il loro numero rimase qua::;i stazionario 
(du, 1324 a t:327). Il signor Dlock ripa.rtiscc così i 1557 asili cd ospedali 
esistenti fin dal 1864: 

Asili .....•..•.................... N" 415 
Ospcdnli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . '> 291 
Ospedali-asili (Istituzioni aventi caratteri comuni alle due prece-

denti) . . . . . . • . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 851 

Totale N<> 1 ,!J57 

La proporzione di questi sta1,ilimenti alht popohv.ione s~trclJJ,e quindi 
di l per 23,760 abitanti. La. loro remlita. totale si farebhe ascm11lere dal 
signor Hamìlton a 76,174,794 franchi. Jl signor Block ne pres1mta con M"! i 
specchi seguenti l'ammontare ùello rendite e delle spese: 

l 
ii 
j! 
l', 

1: Henclite ordinar· e. . . .. 
! Hcndite straordinarie. 
l 

. . .. 
1 Rimborsi . . . . .. 

1: Residui degli anni precedenti 
! 

l Totale .. 

Spese ordinarie 

Spese straordinarie • 

Rendite. 

1853 

41,154,112 

10,709,745 

13,401),179 

20,379,291 
--~-----~----

85,699,327 

Totale . 

l l 
l 

1860 1861 

48,70G,750 48,011,'274 
. 

25,727,9:11 21 ,9JO, 7:34 

1 ::;,:)53,48\j ltì,O:J0,527 

15,::.34,322 22,449,29:3 
--·--~ 

l 05,!~82,504 l 0~,441 ,8~8 

1853 - r 
53,760,596 

15,832,576 

69,593,172 

1861 

63,085,051 

23,705,477 

86,790,528 •• 
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Le spese d'amministrazione incontrate nel 1853 ammonterebbero, se· 
condo il signor Dlock, a poco meno di un decimo della spesa totale ; e da 
quell'epoca fino al presente avrebbero variato nella proporzione di 8 a 18 
per cento. 

Il signor Dlock crede, come il signor vVatteville, eccessivo il numero 
delle persone che sono addette al servizio degli ospedali, e specialmente di 
quelle dell'ordine religioso. 

Rispetto poi all'importanza ed efficacia dell'amministrazione di siffatti 
stabilimenti gli scrittori francesi si trovano ancora divisi nelle loro opi­
nioni. 

Il numero delle persone soccorse in detti stabilimenti nel 1864 era di 
553,060, ossia 14,80 ogni 10,000 abitanti; ciò che rappresenta una non lieve 
diminuzione in confronto agli anni precedenti. Tutti questi stabilimenti, 
senza riguardo alle fonti onde derivano i fondi, sono sottoposti alla sorve­
glianza governativa. 

La forma dell'assistenza che può maggiormente interessare gli Inglesi è 
quella che si esercita dai lmreattx de bienfaisance. 

Le notizie storiche relative all'origine ed alla costituzione di queste isti­
tuzioni ognuno potrh rinvenirle nel rapporto particolareggiato del signor 
Hamilton. Quantunque il numero di questi bureaux sia aumentato conside­
revolmente negli ultimi anni, tuttavia ancora due terzi della Francia ne 
sono privi. 

« Fino al 1867 (osserva il signor Hamilton) perchè un comune potesse 
(l: istituire uno di questi uffici era necessaria l'autorizzazione dell'autorità 
« governativa centrale. Ma in detto anno una legge speciale stabilì che 
~ tale autori1.zazione potesse essere data dai prefetti; e ciò allo scopo di fa­
« cilitare ed incoraggiare la fondazione eli queste umili ma eccelìeuti istitu­
« zioni eli beneficenza. » 

Le note distintive del bureau de bienfaisancc consistono nell'essere sot­
toposto alla sorveglianza governativa quantmu1ue tragga le sue origini dalla. 
caritit privata, e nell'avere carattere puramente secolare. 

In queste due qualitit speciali probabilmente risiede la causa della mar­
cata differenza che si riscontra fra i risultati dell'amministrazione •lei due 
sistemi vigenti in Francia e nel Belgio. 

Quantunque il signor Hamilton ed altri scrittori difendano caldamente 
l'amministrazione di questi burcaux, altri scrittori, e di non minore auto­
ritit, contuttochè si dichiarino propugnatori strenui dei principi su cui si 
fondano, ne riprovano ciò nondimeno l'amministrazione. Il signor Bechard, 
<Ld esempio, il quale reputa il burean de bicnfaisance la mcilleure forme 
dc la cltarité légale, è costretto a confessare che nos bureaux de bicnfaisancc 
sont tout à la fuis trop nombrcux, mal répartis et mal onlonnés. 

Noi siamo, per parte nt~stra, pienamente convinti della giustezza della 
obbiezione surriferita; e crediamo che, per riguardo all'amministrazione, i 
bureau x de ùienfaisance lascino ancora molto a desiderare. 

Acl onta. delle facilitazioni di recente concesse dalla legge per la forma-
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zione dei bureaux, soli circa 13,000 comuni sopra 37,000 ne sono provve<luti; 
comprendendo, secondo il signor Block, circa la metiL della popolazione 
francese. Ogni bureaze de bienfaisance è amministrato, come gli ospedali, da, 
una Commissione composta di cinque membri (Parigi sono dodici) cho pre­
stano gratuitamente la loro opera e che sono aiutati da un ricevitore e ùa 
un segretario, entrambi stipendiati. Le funzioni del bureau consistono nei 
soccorsi a domicilio, alla quale forma di beneficenza i Prancesi annettono 
grande importanza. Anche i malati sono assistiti di preferenz:t a1le proprie 
case anzichè all'ospedale, e questo specialmente dopo che il signor \Vatteville 
ha dimostrato che l'assistenza fatta in detti stabilimenti tende a rompre lcs 
liens de farnille. Gli ufficiali al servizio della Commissione di ciascun bwrcmt 
sono medici e Suore di caritiL. L'assistenza medica in .Fntncia, è organiz7.aLt 
su pdncipl diversi da quelli che vigono da noi. Vi sono tutta v in. moli i punti 
di contatto tra l'amministrazione del lmrcau dc bicnf'aisance e qudln, <lcll'u­
nione inglese. Le domande per assistenza vengono indiritte alht Uommissione 
del bureau; nell'unione inglese al Consiglio degli amministraJori. I modi 
della investigazione dei casi sono diversi nei due sistemi, (lU<miuJl(ple i prin­
cipi direttivi siano gli stessi. Da noi l'ufridale incaricato della investigazione 
dei casi, avendone spesso molte centina~a fra mano, non può prestare a eia­
senno la dovuta attenzione, nè può così appurare i fatti in base dci c1uali gli 
amministratori decidono poi di concedere o no l'assistenza. 

:Maggiore è l'importanza che in Francia si annette all'investigazione dei 
casi: essa viene fatta generalmente dalle Suore di caritit. Por tutta una città 
della grandezza presso a poco di Boulogne-sur-::\Icr in Ingl1ilterra vi sariL 
appena un ufficiale o tutto al più ve ne saranno due; mentrechè in Franeia. 
per la sola città nominata si hanno undici Suore di caritit, lo (1uali, oltre al 
vitto ed all'alloggio, ricevono 500 franchi all'anno di stipendio. Ciascuna di 
dette suore è preposta ad uno speciale quartiere della cittit, ed è sotto la sor­
veglianza d'uno dei membri della Commissione. 

Queste suore hanno l'incarico di visitare i supplicanti; di tonsigliare 
amorevolmente gl'infermi; di curare che ai fanciulli sia innestato il vaiuolo 
o che quelli che hanno l'età voluta intervengano regolarmente alla scuola; 
osservare le dimore e fare rapporto in caso che siano insalubri ; (listrilmire i 
soccorsi ordinati dal bureau; preparare le medicine più sempliei c comuni, le 
minestre, il brodo; distribuire e conservare lo provvigioni destinate all'assi­
stenza e presentare al bureau, ad ogni sua riunione, una relazione più mi­
nuta, ma, in essenza, dello stesso carattere di (1uella che dovrelJlJcro presen­
tare gli ufficiali inglesi al Consiglio degli amministratori. 

L'opportunitit mi offrì il destro di accertarmi personalmente del come 
questi doveri venivano adempiti dalle suore nelle città eli Tours e di Bou1o­
gne-sur-)1er; e mi sono dovuto persuadere che per riguardo alh solerzia cd 
avvedutezza con la quale le Seurs de cltarité si prestano all'esecuzione dei ser­
viz1 loro affidati, non si può desiderare di meglio. 

Il sistema della investigazione dei casi quantunque sia minutissimo ed 
un po' inquisitoriale, è tuttavia bene accetto alla classe dei poveri. Alcune 
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relazioni fatte dalle suore e che io potei esaminare, mi sembrarono perfetti 
modelli di ciò che siffatti rapporti dovrebbero essere. N essana particolarità 
eravi omessa la quale potesse illuminare il bureau nel decidere sui meriti 
de11e domande per assistenza . .Ma ciò che maggiormente colpirit il lettore 
nello scorrere il rapporto sul sistema francese sarà il conoscere a quanto poco 
ammonti la ::::pesa fatta per ogni caso d'indigenza. 

In proposito di codesta economia di spesa ci piace di riportare qui il giu­
dizio che ne fa il signor W atteville, giudizio che ba ottenuto l'approvazione 
del signor Laurent. 

« Quant à la moyenne générale des secours, elle est tout à fait insuffi­
< sante, et l'on peut dire hardiment g_ne, si la moyenne dont il s'agit n'était pas 
« distribuée aux panvres, ces de'>·nict·s n'en seraicnt pas plus malheureux. Que 
« peuvent produire en effet quelques centimes dépens~s en acbats de viande, 
« de vin, de vétements, de combustible, etc.? Rien; et l'on peut af(tnner quc 
« l'incligcnt ne souffrirait pas davantage si ces secow·s dérisoires, distribués 
« si wziformément et avec ww complètc intelligence, ccssaient dc lui étre donnés 
« mensucl!emcnt. Depuis 60 ans que l'administration de l'assistance publique 
<~: it domicile exerce son initiative, on n'a jamais vu un seul indigent retiré 
4: de ht misère et pouvant subvenir à ses besoins par les efforts et l'aide de 
4 ce mode de charité . .Au contraire, elle constitue souvent le paupérisme 
« it l'état héréditaire. Ainsi nous voyons aujourd'hui inscrits snr les controles 
« de cctte administrati•m les petits-fils cles indigents admis aux secours pu­
« l1lics en 1803, alors que le fils avait été, en 1830, porté également sur ces 
« ta.bles fatales. » 

La spesa annua del soccorso dato a ciascun indigente varia da franchi 
5G, 84 a franchi l ,51. E la, media, secondo il signor Hamilton, per tutti i di­
partimenti sarebbe di franchi 11,55. A queBto proposito il signor Laurent os­
sena che « le secours n'apporle pas mf:me une atténuation passagèrc à la mi­
« s"frc du pauvrc. 'P 

Yarìe sono le fonti onde prov0ngono le rendite del bureau clc ùicnfaisance: 
terreni, case, boschi, ipoteche, obbligazioni comunali e governative. A queste 
rendite altre se ne aggiungono provenienti da donazioni e legati; da una 
tassa del 10 per cento sul prezzo dei biglietti venduti nei teatri e negli 
altri luoghi pubblici di divertimento ; da certe multe e confische; da nu­
merose collette fatte nelle chiese e di casa in casa ; dalle cassette per le 
elemosine ; dal terzo del prezzo pagato per le sepolture, ed infine dal sus­
sidio municipale ordina-rio, che pel dipartimento della Senna (Parigi) en­
tra per più della met;t nella somma totale delle entrate, meutrechè per le 
provincie eccede di poco il sesto. 

Secondo il signor Hamilton il totalè delle rendite ordinarie pel1866 era : 

Per le proYincie • . 
Per Parigi (Senna) .• 

Totale per ]a Francia 

Franchi 
16,148,964: 

3,458,000 

19,606,964 
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Un rendiconto più particolareggiato delle rendite potrà aversi dal rap­
porto ~el signor Hamilton. 

Riportiamo tuttavia i due seguenti specchi, che ci sembrano avere molta 
importanza. Le cifre si riferiscono al 1861. 

l 

Spese . . . . . ..... 
Soccorso dato . . . . . . 

Spese d'amministrazione . 

Soccorso dato . 

' Investimenti 

Senna 
(Parigi) 

l<'ranchi 

16 13 

83 87 
-----~--

100 00 

Senna. 
(Parigi) 

Franchi 

748,387 

3,889,540 

41,273 

, .. Altri -, 

dipartimenti 
Francia 

Franchi Franchi 

19 36 18 61 

80 64 81 39 

100 00 100 00 

Franchi Franchi 

3,009,136 

12,540,206 

3,794,651 

3,757,523 

16,429,746 

3,835,924 
---------·-------1---~-----. 

Totale . 4,679,200 19,343,993 24,023,193 

Come si vede, le spese dei bureaux de bienfaisance eccedevano nel 1861 
di molto le rendite. Ciò dipese in gran parte dai residui passivi, riferibili agli 
anni precedenti. 

La somma effettivamente spesa nei soccorsi (franchi 16,429, 746) può es-
sere proporzionalmente divisa come segue: 

Alimenti ..•.• 
Oggetti di vestiario • . • . . . 
Combustibili . . . . . . . . . 
Medicinali ed assistenza medica. 
Soccorsi in denaro . . 
Altre specie di soccorso . . . . 

. Fr. 50 70 
5 66 
3 77 
6 27 

21 54 
12 06 

Fr. 100 00 

Alcuni fra i numerosi comuni che sono privi di bureaux dc bienfaisance 
hanno i così detti bureaux de charité, che concedono anch'essi gratuitamente 
l'assistenza medica. Questa istituzione di beneficenza è organizzata in 47 di-

Annali statistica 4 
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partimenti, che comprendono 18,799 comuni, ed è mantenuta, scrive il signor 
Hamilton, c in parte dai comuni ed in parte dai dipartimenti. Essa riceve al­
~ tresì sovvenzioni dai bureaux de bienfaisance. Per alcuni dipartimenti lo 
« Stato concorre alle spese dei burcaux de cltarité mediante sussidi che variano 
< da 500 a 5000 franchi. Le persone incaricate del servizio medico sono nomi­
« nate dal prefetto, e ricevono una piccola rimunerazione annua. Gl'indigenti 
« della campagna non possono essere soccorsi se non sono iscritti in una lista 
« che viene compilata dalle autorità comunali. ~ 

Le notizie che abbiamo sul numero di coloro che ricevono assistenza in 
tutta la Francia sono cosi imperfette da rendere impossibile qualsiasi con­
fronto o conclusione si volesse stabilire. Riferendoci non pertanto al rapporto 
del signor Flour, per la città di Boulogne-sur-Mer, potremo renderei conto 
della tenuità del pauperismo e della relativa spesa, che spesso si recano a 
prova dell'eccellenza del sistema francese. 

Boulogne è una città floridissima con una popolazione, secondo il cen­
simento del 1866, di 40251 abitanti. Il numero totale delle persone soccorse 
nell870 fu di 5889 (1424 famiglie), ossia 14,63 per cento di popolazione. 

Questa cifra include un gran numero d'individui che da noi sono soc­
corsi dalla carità privata. Osserveremo inoltre che molti indigenti non rice­
vono l'assistenza per insufficenza dei fondi a ciò destinati. 

In Inghilterra qualunque sia il numero dei poveri essi debbono essere 
soccorsi. In Francia invece si ha una data somma da distribuire che non può 
aumentarsi; ed è per ciò che non si soccorrono tutti i poveri,. ma soltanto i 
più bisognosi. 

Da noi il pauperismo è la misura della spesa; mentre in Francia la spesa 
è la misura del pauperismo. 

Parlando delle liste dei poveri che vengono sottomesse al bureau, il si­
gnor Flour dice: « On porte dans leur formation de la sévérité: comme il 
« est impossible de secourir tous le pauvres, et que ceux qui sont secourus ne 
q; peuvent l'etre que dans une proportion inférieurc à leurs besoins, il y a 
« un choix à faire, et. la justice, ainsi que l'humanité exigent que ce choix 
«. soit en faveur des plus malheureux. ~ 

Dei 5889 individui soccorsi non meno di 3291 erano fanciulli. 
Per la città di Tours la proporzione degli indigenti soccorsi dai soli 

bureaux de bicnfaisance sembrerebbe non eccedere il 9 per cento sulla popo­
lazione. Ma se si facessero accurate investigazioni, non dubito di asserire 
che il rapporto sarebbe più alto di quello che a-pparisce. 

Il costo del soccorso per la cittit di Boulogne è così ripartito: 

Pane. . . • • . . .• Fr. 26,278 82 
Combustibile • • . » 3,664 13 
Provvigioni diverse » 898 73 
Biancheria, ecc. '1> 3,198 23 i 
Numerario . • . . :. 1,699 30 

Totale Fr. 35, 73~~ 21 
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In Boulogne i soccorsi distribuiti alle 5889 persone, ritenendo, come as­
serisce il signor Flour, che ciascuna abbia ricevuto assistenza durante la 
metà dell'anno, si potrebbero in media valutare a circa 12 franchi per ogni 
individuo; ciò che supererebbe di una frazione la media data dal signor Ha­
m il ton per tutta la Francia (11,55). 

Ma a voler dar conto pienamente del sistema francese, non si può o­
mett~re di dire alcunchè sulle varie istituzioni, che intendono principalmente 
a prevenire i mali del pauperismo. 

Lo spirito delle leggi e la direzione delle opinioni dei Francesi al rjguardo 
di siffatte istituzioni di previdenza si trovano chiaramente esposte in un 
estratto fatto sull'opera, tuttavia inedita, del signor Adamo Block. Questo 
estratto riassume brevemente le notizie che si trovano sparse in molti volumi. 

Una chiara idea dei fini a cui mirano codeste istituzioni la si può avere 
dal rendiconto fornito dal signor Flour, relativamente alla città. di Boulogne­
sur-Mer. 

Noi diremo brevemente dì una di codeste istituzioni. 
L'uso che le classi più povere fanno del Mont de piété si può vedere dalle 

seguenti cifre: su 54,428 prestiti fatti, 134,438 erano per somme da uno a 
cinque franchi; e su 54,428 pegni depositati, 45,425 consistevano in bian­
cheria e oggetti di vestiario. 

La diminuzione della popolazione rurale di fronte alla cittadina, che si 
i3 verificata in parecchi dipartimenti, ha già. richiamato la pubblica atten­
zione. 

Alcuni scrittori .hanno voluto vedere la ragione di questo fatto nella 
mancanza assoluta, in molti comuni rurali, di un sistema pubblico di benefi­
cenza, e nella grande facilità con la quale si può ottenere assistenza nelle 
città. 

Alcune utili informazioni sul soggetto della pubblica assistenza nei di­
stretti rurali verranno fornite da un rapporto, che di recente è stato presen­
tato al Ministero dell'agricoltura. 

BELGio. - Le notizie relative al sistema del Be1gio che si contengono 
nel rapporto del signor Enrico Barron quantunque siano molto compendiate, 
sono tuttavia complete sopra ogni punto dell'argomento. Le cifre recate da 
questo rapporto ci permettono di valutare, con grande approssimazione al vero, 
la proporzione del pauperismo alla popolazione, non solo per tutto il regno in 
complesso, ma sì anchP- per le singole provincie. Le cagioni alle quali par­
rebbe doversi ascrivere lo stato insoddisfacentissimo di questa classica terra 
del pauperismo, sono esposte con molta chiarezza dall'autore del rapporto. 
Faremo nondimeno notare che sopra alcune di queste cagioni, come quella 
ad esempio importantissima che risguarda gli effetti della estrema divisione 
delle terre, le opinioni del signor Barron sono combattute da scrittori di 
molta autorità. 

Nel Belgio non si ha una vera tassa sui poveri. La carità privata è ecci­
tata, sussidiata e regolata dallo Stato. N el maggior numero dei comuni i 
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fondi necessari all'assistenza del povero sono costituiti dalla rendita pro­
dotta dai beni già di proprietà delle istituzioni di beneficenza, e dalle dona­
zioni e dai lasciti che del continuo loro si fanno dai privati . 

.L'amministrazione di questi fondi è affidata, come in Francia, agli ospizi 
civili pei soccorsi a domicilio, ed ai bureaux de bienfaisance pei soccorsi nei 
pubblici stabilimenti. Mentre in Francia la legge tace riguardo alla fonda­
zione dì questi bureaux de bienfaisance, nel Belgio « ogni comune è tenuto a 
« fondarne almeno uno. » I membri dei Consigli d'amministrazione degli 
ospizi e dei bureaux de bienfaisance sono scelti dal Consiglio comunale, epos­
sono essere dimessi dalla Deputazione provinciale ad istanza dei Consigli 
stessi d'amministrazione o del Consiglio comunale. Entrambi i Consigli d'am­
ministrazione degli ospizi e dei bureaux sono sotto la immediata sorveglianza 
del borgomastro, il quale può anche, quando lo crede opportuno, presiedere 
alle loro adunanze. 

« Ciascuno dei Consigli suddetti nomina il suo vice-presidente, un rece­
q; veur ed un ordonnateur, i quali sono responsabili dell'amministrazione finan­
'-< ziaria. Le funzioni dei membri sono essenzialmente onorifiche. Il receveur 
«può essere retribuito, ma nel maggior numero dei casi si presta gratuita­
c mente.» 

Secondo il signor Barron il numero dei poveri soccorsi nelle diverse pro­
vincie del Belgio sarebbe come segue: 

No dei poveri 

Nel 1858 . . . . . . . . 662,587 
c 1868 . . . . . . . . 550,000 

Spesa del soccorso 

fr. 9,720,785 
J> 10,673,792 

E parlando di queste cifre il sullodato scrittore dice: 
c Io ho motivo di ritenere che la diminuzione che sì osserva nel numero 

« degli individui assistiti nel 1868, confrontato con quello del 1858, sia inte­
< ramente fattizia. 

c La proporzione dei poveri soccorsi alla popolazione nel 1868 era di 11,4 
« per cento. Il numero dei poveri registrati sarebbe ancora più grande. La 
« spesa fatta per la loro assistenza ammontava a l scellino e 9 pence e mezzo 
c per ogni abitante, ed a 15 scellini e 6 pence per ogni indigente. Queste 
« cifre naturalmente non comprendono i poveri ricoverati nei numerosi 
« ospizì, nè quelli soccorsi unicamente dalla carità privata. '> 

Laspesa,secondo l'autoredelrapporto, era nel1858 di 9franchiperogni 
indigente soccorso, e di 16 franchi e mezzo nel1868. È importante di notare 
che; mentre .in tutto il regno nel 1868 la proporzione del pauperismo a tutta 
la popolazione era di 11,3 per cento, nella provincia del Lussemburgo essa 
arrivava appena a 2,2. 

Affine di dare un'idea degli effetti prodotti dal sistema belga sulle con­
dizioni della popolazione, il signor Barron riporta le parole seguenti del ba­
rone Keroyne, già ministro dell'interno: 

c Aussi a-t-on constaté dans tous les pays, et notamment en Angleterre, 
« où l'iutervention de la bienfaisance publique a été poussée aux plus extr~-
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u mes exagérations, que plus la charge est accablante pour la production et. 
~ le travail, plus elle reste stérile pour ceux qui en profitent; car l'indigent, 
<1. loin de se relever par le secours public dans l'ordre matériel ou dans l'or­
<1. dre moral, loin d'atteindre une situation meilleure à mesure que ce secours 
« s'accroìt et se perpétue, se sent entraìné davantage par l'oisiveté dans la 
4. misère et dans la dégradation. Une longue expérience atteste également 
4 eu Belgique que les charges dcs communes ont subi une progression ef­
« frayante, et que les sacrìfices exìgé:s des éléments les plus honnctes de la 
<1. population ont été trop souvent absorbés sans fruit par dts ìndìvidualités 
« honteuses et méprisables. ~ 

Il signor Enrico Barron crede che l'abbondanza dei fondi destinati al 
soccorso dei poveri ed accumulati nei vari secoli, invece che a restringere, 
abbia servito a dilatare sempre più la piaga del pauperismo. Non pertanto 
la causa principale del grave pauperismoche si riscontra nel Belgio starebbe, 
secondo detto ·scrittore, nell'eccessiva densità della popolazione. A questo 
proposito riporteremo qui il brano seguente: 

c I due Governi, austriaco e franeese, col promuovere la soverchia divi­
<< sione dei terreni, hanno prodotto la esuberanza nella popolazione. La media 
c estensione delle proprietà territoriali nelle Fiandre è infatti di poco più di 
« 5 acri, ed una buona. metà di esse non arriva ad l acre e un quarto. Ciò 
.;: serve ad aumentare la popolazione più di quello che i mezzi di sussistenza 
" permetterebbero. La popolazione relativa delle Piandre era, secondo l'ul­
« timo censimento, di 294 abitanti per ogni chilometro quadrato. ~ 

Il signor Barron crede che l'eccesso della popolazione sia stato stimolato 
dall'abbondanza dei fondi messi a disposizione dei poveri dalla pubblica e 
dalla privata carità. 

c La regolare iscrizione dei poveri (eontinua il sullodato autore), che com­
c prende un terzo circa degli operai, dà loro un indebito vantaggio sugli altri 
~ operai che non sono così favoriti, e tende ad abbassare tutti i salari in ge­
o:. nerale. » 

c Il Congresso statistico del 1853 riconobbe la distinzione degli operai 
"' nelle tre classi seguenti: 

« l o Famiglie povere soccorse dalla carità pu1J1Jlica; 
c 2° Famiglie povere non soccorse dalla carità pubblica; 
c 3o Famiglie che sono in grado di vivere senza alcun soccorso. 
c Un rendiconto ufficiale, pubblicato nel 1857, mostrò che la gran massa 

c delle famiglie operaie era sotto le due prime categorie. Di 908,000 farni­
e glie allora esistenti nel Belgio, 446,000 (circa la metit) erano in condizioni 
c da essere soccorse, delle quali :!6,600 vivevano a spese della carità pub­
.: blica. Il numero dei mendicanti ascendeva a 88,019. » 
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~lENDICI'rÀ E VAGABONDAGGIO. 

FRANCIA. - Nelle vigenti legislazioni di quasi tutti gli Stati europei s'in· 
contrano disposizioni fatte allo scqpo di sopprimere e punire la mendicità etl 
il vagabondaggio. Peraltro queste disposizioni ritengono ancora del rigore di 
quelle a cui si sono sostituite, giacchè, quantunque siansi modificate secondo 
lo spirito più umano dei tempi che corrono, esse continuano a far parte dei 
Codici penali. Inoltre, parlando in generale, si può dire eh~ siffatte leggi non 
valgono a raggiungere l'effetto per cui furono promulgate. E già in parecchi 
Stati d'Europa si sono istituite società private di carità, intese a riempire le 
lacune ed a correggere le sconvenienze presentate dalle odierne legislazioni 
sulla materia che stiamo esaminando. 

In Francia la legge sulla mendicità riposa interamente sul decreto 5lu­
glio 1808. L'istruzione imperiale, a cui detto decreto faceva seguito, era con­
cepita in questi termini: 

~ Les choses devraicnt e tre établies de manière qu'on pùt dire: tout me n­
« diant sera arrèté. :Mais l'arrèter pour le mettre en prison serait barbare 
< ou absurde. ll faut donc une ou plusieurs maisons de cbarité par départe­
« rnent. » Il decreto fondato su c1uesta istruzione dichiara che: « La mendi­
~ cité serait défendue dans tout le territoire de l'Empire; que les mendiants 
« de chaqne département seraient arrètés et couduits dans le dépòt de men­
'' dicité de ce département, aussitòt que ce dépòt serait établi et que les for­
" malités sui vantes aura1ent été remplies: qùe dans l es quinze jours qui sui­
" vraient l'établissement et l'organisation de chaque dépòt de mendicité, le 
" préfet du département ferait connaìtre par un avis que le dit dépòt étant 
<< établi et organisé, tous les individus mendiants et n'ayant aucun moyen 
<< de subsistance, seraient tenus de s'y rendre; que cet avis serait publié et 
<< répété dans toutes les communes du dép~u·tement pendant trois dìmanc:bes 
« consécutifs; qu'à dater de la troisième publication, tout individu qui seraìt 
'' trouvé mcndiant dans le dit département, serait arreté d'après les ordres 
" de l'autorité locale et par les soins de la gendarmerie; qu'il serait aus­
« sitòt conduit an dépòt de menclicité; que les mendiants vagabonds seraient 
<1. arrètés et conduits dans les maisoos de détention. » 

Esso decreto stabiliva pure che « chaque dépòt de mendicité serait créé et 
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c organisé par un décret particulier, que les dépenses de l'établissement du 
c dép6t seraient faites concurrement par le Trésor public, les départements 
< et les villes, que dans les mois de la publication de ce décret, les préfets 
c adresseraient au ministre de l'intérieur un rapport sur l'établissement du 
c dépòt de mendicité de leur département. :1> L'articolo 274 del Codice penale, 
modificato dalla legge del 28 aprile 1832, dispone che: « 'I'oute personne qui 
c aura été trouvée mendiant dans un lieu pour lequel il existera un établis­
c. sement public organisé afin d'obvier à la mendicité, sera pnni de trois à 
c. six mois d'emprisonnement, et sera, après l'expiration de sa peine, con­
« duite au dép6t de mendicité. » L'articolo 275 continua: « Dans les lieux où 
c. il n'existe point encore de tels établissements, les mendiants d'habituùe, 
« valides, seront punis d'un mois t\ trois mois d'emprisonnement, et que, 
" s'ils sont arretés hors du canton de leur résidence, il seront punis d'un 
« emprisonnement de six mois à deux ans. » 

In esecuzione dell'istruzione surriferita e del conseguente decreto furono 
;-;tabiliti in Fra.ucia circa 40 depositi di mendicitit. Essi dovevano essere sta­
bilimenti paternali, « où la bienfaisance elevai t tempérer la contrainte parla 
~ douceur, maintenir la discipline par l'affection, et ramener le sentiment 
« d'une honte salutaire. :~> 

Ma non pare che queste filantropiche istituzioni abbiano corrisposto al­
l'aspettativa dei loro fondatori. < Les dépenses (nota il signor Becharù), excé­
« dèrent.de beaucoup les prévisions, et ne servircnt qu'ft alimenter la fai­
« néantise des détenus et un redoublement d'audace des mendiants qu'on 
« n'avait pu admettre. » 

:Ma i mendicanti erano troppo numerosi, e si burlavano dell'imperatore 
come egli burlavasi dei re. c. Les mendiants (dice il signor l<,oderé) se mo­
c. quèrent de celui qui se moquait des rois. Il a passl' et la mendicité est 
« restée. » 

« Il deposito di mendicità (osserva il signor Hamilton), che ha qualche 
< somiglianza con la casa di lavoro inglese, è uno stalJilimento dipartimentale, 
« il quale, più che a soccorrere i poveri, intende a punire i mendicanti. » 

Il deposito di mendicità che è stabilito nel vecchio castello di .Francesco I 
a Villers-Coterets, va considerato come un vero ospizio, in cui i mendicanti 
sono ammessi solo per favore, e dove i vecchi sono assistiti con molta cura,. 
[ vecchi e gl'infermi che rappresentano, per così dire, gli avanzi del paupe­
rismo parigino, occupano al presente i magnifici appartamenti nei quali 
(nota il signor du Camp), Luigi XIV ricevette già la principessa Palatina, 
madre del futuro reggente, alla vigilia del matrimonio di lei. 

Durante l'anno 1869 entrarono in questo deposito 222 maschi e 58 fem­
mine, e ne uscirono 123 dell'un sesso e 65 dell'altro. Al 31 dicembre dello 
stesso anno esistevano nel deposito 496 uomini a 315 donne. Nel corso del­
l'anno medesimo vi morirono 124 uomini e 79 donne. 

Il deposito di Saint-Denis per contro è una vera maison de répression. 
Fino al 1808 Saint-Denis era il solo deposito di mendicità per tutto il dipar­
timento della Senna; e si può dire esso continui tuttavia ad essere il solo, da p-
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poichè quello di Villers-Coterets, come abbiamo osservato, non è un vero de­
posito di mendicità, ma piuttosto una forma mista di ospedale e di asilo. Si 
vuole che l'amministrazione di questo deposito sia buona; non pertanto 
l 'aspetto del luogo ha qualche cosa di ributtante: c La maison de répression de 
« Saint-Denis (dice il signor du Camp), est la plus immonde cloaque qui se 
« puisse voir. :. Il citato autore, abilissimo nel ritrarre certi aspetti della vita 
sociale di Parigi, non riesce a capire come alle porte stesse della capitale, in 
questi tempi e sotto la diretta amministrazione dello Stato possa esistere uno 
stabilimento « si particulièrement délabré, pourri et ma.lsain. :. Ed invero 
chiunque visiterà il luogo non potrà a meno di convenire pienamente nell'o­
pinione del signor du Camp. 

Quasi tutti gli scrittori francesi vanno d'accordo nel ritenere inefficace 
la istituzione di questi Dépots de mendicité. 

In un rapporto sulla soppressione della mendicità, che fu presentato al 
Consiglio municipale di Brest nel1868, era notato che quantunque il Governo 
sollecitasse di frequente le autorità. locali a non perdere di vista il decreto 
<lel1808, esso rimase sempre lettera morta. Pochi furono i depositi che ven­
nero istituiti, e questi pochi più che di vere maisons de répression assunsero 
carattere di asili pei vecchi e per gli infermi. « Détournés de leur véritable 
« destination (dice questo rapporto) ces établissements ne purent résister à 
c: deux causes de destruction con tre lesq uelles ils eurent à combat.tre: le luxe 
c de leur organisation et le changement fondamenta! qui s'opéra ,pn 1815 
c dans les principes du gouvernement. 

c. D'une part, des abus sans nombre dans leur administration, un état­
c. major considérable, des admissions sans limite et sans règle, un régime trop 
« généreux, firent des dépòts des lieux de retraite fort doux où la paresse 
« venait trop souvent chercher un abri; de l'autre, des scrupules exagérés, 
c quoique honorables dans leur principe, firent considérer tt tort la répres­
c sion de la mendicité comme une atteinte à la religion, et dès lors une sorte 
« d'éloignement se manifesta contre cette institution qui n'avait d'ailleurs 
« pas atteint son but. Aussi, bien que le décret en vertu duquel les dépòts 
c ont été créés, n'ait j::tmais été abrogé, les préfets se bàtèrent-ils de fermer 
« ces établissements, et la mendicité, dégagée de ses entraves, multiplia ses 
« ravages sous les yeux de l'administration irupuissante et désarmée. Y> 

Il signor Waddington, in un suo interessantissimo rapporto prt:>sentato al 
Conseil général de la Seine-lnf'ériettre nell'agosto del1873, parla molto favo­
revolmente di queste istituzioni. Nel1852, egli osserva, si avevano soli 12 
depositi di mendicità per tutta la Francia, mentre dieci anni dopo, secondo 
il rapporto del signor Hamon, membro del Consiglio generale della Sarthe, 
56 dipartimenti avevano ciascuno il proprio deposito o l'avevano in comu­
nione con altri dipartimenti. E secondo il signor Waddington non sarebbe 
egli il solo a risguardare favorevolmente siffatte istituzioni, giacchè potrebbe 
citare in suo appoggio l'autorità di molti uomini illustri, fra i quali si com­
piace pi ricordare il soprintendente del deposito di mendicità di Montreuil­
sous-Laon. 
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Rispetto poi a coloro che sono ammessi nei depositi di mendicitit, il si­
gnor Bertaut dice: 

« Cette population, cornposée d'éléments si divers et qui compte un 
«grand nombre de repris de justice, est soumise, obéissante et facile it diri­
« ger. Ce n'est pas à dire qu'on n'ait parfois des actes répréhensibles it punir, 
« mais ils sont relativement fort rares, et plutòt le fait de certaines indivi­
e dualités qu'inhérents à l'esprit meme de la population, qui, on le répète, 
"' est généralement bon . .,. 

Dopo di aver dato conto in particolare dello stato della mendicitit nei 
dipartimenti, il signor Waddington raccomanda, come rimedio a questo 
male, la istituzione dei bureaux de bienfaisance (in altre parole l'organiz­
zazione della carità) in tutti i comuni in cui non esistono al presente, e la 
istituzione di un deposito di mendicità in ogni dipartimento. 

Nel rapporto di cui abbiamo fatto cenno e che si riferisce alla soppres­
sione della mendicità in Brest, oltre ai bureaux de bienfaisancc, si racco­
mandava la istituzione di un Comitato fondato sugli stessi principii della so­
cietà per l'ordinamento della carità in Inghilterra (Society f~lr the Organi;r,a­
tion of Charity). La mendicità, secondo detto rapporto, doveva bsciarsi in­
tieramente ai depositi di mendicità; il pauperismo ai bureaux de bienfai­
sance, e la povertit ad un Comitato speciale, che riceverebbe le offerte diretta­
mente dai cittadini, ed al quale dovrebbero rivolgersi tutte le domande per 
assistenza. 

La necessità di siffatta organizzazione scmln·ava evidente, dappoichè la 
mendicità. aveva assunto caratteri veramente pericolosi. 

I risultati di questo ordinamento, come si legge nel rapporto del signor 
Tersec, sembrarono molto soddisfacienti. Infatti i mendicanti erano comple­
tamente scomparsi; alcuni avendo ripreso l'abitudine del lavoro e gli altri 
€Ssendosi ridotti alle città dove tale ordinamento non era peranco in vigore. 
E le risorse della carità, quando debitamente amministrate, bastavano a prov­
vedere ai bisogni di tutti i poveri. meritevoli di assistenza. 

BELGIO. - Anche per ciò che si riferisce alla mendicità, il rapporto del 
signor Enrico Barron non lascia punto a desiderare. 

Nel Belgio, come pure in Francia, il mendicare era proibito col decreto 
5 luglio 1808, in forza del quale vennero istituiti i depositi di mendicità. 

« Questi depositi (osserva il citato autore) divennero ben tosto grandi 
« alberghi, in cui tutti i dissoluti della nazione erano mantenuti a spese del 
« pubblico. t> 

Si vide che questo sistema, che rassomiglia tanto al sistema inglese delle 
case di custodia pei mendicanti (vagrant wards), era« soverchiamente costoso 
« e perfettamente inefficace come mezzo di repressione . .,. Epperò nel 1866 si 
ricorse ad una legislazione più severa, la quale ba già recato buoni frutti. 

Il signor Grattan, nel suo rapporto relativo ad Antwerp, osserva: 
c Scarso è il numero dei mendicanti in Antwerp e nelle sue vicinanze, perchè 
« la legge vieta di mendicare. Gli agenti di polizia sono incaricati di ar-
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c restare tutti coloro che vengono colti in atto di mendicare, e di mandar li ai 
c depositi di mendicità (il cui numero è di 4), dove sono detenuti a spese dei 
c comuni a cui appartengono per fatto di domicilio. Questi depositi sono 
c: vere case di correzione, nelle quali i mendicanti sono custoditi, finchè non 
c siano reclamati a libertà dai loro propri comuni. » 

GEnl\tANIA. - In Germania non si ha un sistema uniforme al riguardo 
della mendicità. Il signor Plunkett crede che le leggi del vecchio impero ger­
manico, le quali proibivano la mendicità ed il vagabondaggio, abbiano sel·­
vito di base alla legislazione sui poveri ora in vigore. 

Il signor Orowe, nel suo rapporto sul sistema di Lipsia, dà in :auccinto 
una chiara esposizione delle principali disposizioni del Codice penale dell'TJ­
nione germanica del Nord. Questo Codice può risguardarsi come l'unica legge 
vigente sulla mendicità e sul vagabondaggio nell'odierno impero germa­
nico. 

Gli ordinamenti della polizia locale di Coburg, Carlsruhe e di Amburgo 
hanno tutti egualmente carattere repressivo. Ed in generale si può dire che. 
fatta eccezione per l'Inghilterra, in tutti gli Stati europei il soggetto che 
trattiamo è affidato alla polizia, ed ha per ciò caratteri tutt'altro che miti. 

AusTRIA. - Secondo un progetto di legge, di cui al presente si occupa il 
Reichsrath, gli oziosi e i mendicanti verrebbero posti sotto il dominio della 
polizia. Osserviamo nondimeno che le leggi tuttavia in vigore in Austria. 
sulla mendicità e sul vagabondaggio sono severissime. 

BAVIERA. - In Bavieu le persone arrestate come mendicanti e vaga­
bondi vengono obbligate a lavorare dentro o fuori di uno stabilimento pe­
nale; ed in certi casi la pena si estende fino a due anni di carcere. Questo 
trattamento può applicarsi non solo ai mendicanti ec1 ai vagabondi, ma al­
tresì a quelle persone che non vogliono lavorare, e che mantengono pratiche 
immorali. 

AMBURGO. - In Amburgo i mendicanti sono puniti per la prima volta 
con uno o due giorni di prigione ; per le volte seguenti questo termine pu0 
estendersi fino a quattro settimane. E per quelli che persistessero nell'ac­
cattonaggio la pena può aumentare fino a due anni di carcere con lavoro 
forzato. 

CARLsm·nE. - IJe vecchie e severissime disposizioni sui mendicanti in 
Carlsruhe sono state abolite e rimpiazzate dal Codice penale imperiale. A 
norma di questo Codice la cura dei mendicanti è affidata alla polizia. Le pene 
consistono nella carcerazione. 

CoBGRG. - In Coburg i mendicanti sono puniti dalla polizia. Se essi non 
hanno domicilio nel ducato ne sono sbanditi. 
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ITALIA. - Il rapporto del signor Augusto Paget fornisce molte e parti­
colareg~iate notizie intorno al vagabondaggio ed alla mendicità in Italia. 
Anche qui il vagabondaggio è affidato alle autorità di pubblica sicurezza. L'i­
talia è l'unico paese in cui un certincato di indigenza. e d'inabilità al lavoro, 
vistato dall'autorità politica del circondario, valga come un permesso a nwn­
dicare nel territorio del circondario stesso. Non pertanto i mendicanti, anche 
muniti di questO Certificato, non pOSSOnO fare mostra di piaghe 0 di deformi !iL, 
nè possono portare grossi bastoni od altre armi, nè proferire minaccie; ed è 
loro specialmente vietato di mendicare durante la notte. 

Il signor Augusto 'Paget, affine di dare una qualche idea del carattere 
della mendicità in Roma a differenti periodi, riporta in estratto i due brani 
seguenti, tolti da un'opera del Cardinale Morichini : 

« Nei secoli xvi e xvn esisteva in Roma regolarmente costituita una 
società di menditJanti, designata col nome di Compagnia di Santa g}isahetta. 
Il numero dei suoi membri variava da 400 a 500; ed ognuno di essi contri­
buiva alle spese delle cerimonie religiose, che erano numerosissime, con un 
baiocco e mezzo al mese. Erano stabilite pene per quei membri della compa­
gnia che non pagavano puntualmente la loro quota mensile, o che mancavano 
Ji rispetto verso i loro ufficiali superiori. Inoltre essi non potevano mendi­
care sulla pubblica via. Da questa compagnia erano esclusi i fa.nciulli, gli 
uomini e le donne validi al lavoro e gli stranieri. Per altro questi ultimi, 
specialmente durante l'inverno, potevano essere autorizzati alla questua, pur­
chè pagassero la quota mensile ordinaria. Tutti i membri erano forniti del 
permesso di 1pendicare. Se qualcuno di essi cadeva ammalato, tutti gli altri 
erano tenuti a concorrere nelle spese per la sua assistenza. Ogni domcnira 
uno degli ufficiali della compagnia, storpio, e chiamato CamerlcngfJ, accompa­
gnato da due ciechi, detto l'uno il Signore e l'altro il Guardiano, andavano 
in giro per la città suonando il violino e cantando. Essi portavano seco 
un bacile d'argento nel quale erano dieci corone ed una tabacchiera pure 
d'argento; e chiunque invitato a dare qualche cosa per la festa della pr()tet­
trice della società, Santa Elisabetta, lo faceva, aveva il diritto di prendere 
una presa di tabacco. Questa curiosa società, fondata nel 1613 e che ù urò 
fino al termine del secolo xvn, era posta sotto la protezione di un cardinale. 
Il suo ultimo protettore fu il cardinale York. » 

L'altro singolare costq.me, che durò fino al 1870, era questo: 
«Una quarantina di mendicanti, forniti di speciale licenza dal cardinale 

vicario, si disponevano in due file sull'entrata delle chiese durante la solen­
nit~t così detta delle Quarant'ore; e con alti lai sollecitavano la elemosina dai 
devoti, che, per entrare nel tempio, erano costretti a passare fra quelle due 
lunghe file di mendicanti, metà dei quali erano ciechi e gli altri sciancati. 

«Un terzo di questi mendicanti privilegiati era formato da donne. Non 
era fissata l'età per essere ammessi a godere questo privilegio, ed una volta 
ottenuto non lo si perdeva più che in seguito a mala condotta. Il cardinale 
vicario aveva il patronato della compagnia, ed a lui spettava di nominare ai 
posti che di mano in mano si rendevano vacanti. " 
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DANIMARCA. - In Danimarca i mendicanti sono puniti con cinque giorni 
di carcere, d0ve non ricevono che pane ed acqua. Pei vagabondi il termine 
della carcerazione è ridotto a tre giorni, spirati i quali essi sono rimandati 
dalla polizia alle loro parrocchie con foglio di via obbligatorio. 

SvEziA. - In forza della nuova legislazione svedese sui poveri, i mendi­
canti e i vagabondi sono obbligati a lavorare per non meno di un mese nè 
per più di sei; e quindi sonò rimandati al luogo del loro domicilio. 

RussiA. - In Russia la mendicità è tollerata più che negli altri Stati 
europei. La legge ha bensì severe disposizioni al riguardo dei mendicanti, ma 
non sono punto eseguite. 

PoLONIA. -In Polonia la mendicità di professione sussiste e si sviluppa 
liberamente, avendo il suo appoggio (dice il rapporto) nella superstizione. 
Ogni polacco ritiene, infatti, che il rifiutare l'elemosina ad un mendicante 
abbia per sè e per la famiglia funestissime conseguenze. 

PoRTOGALLO. - Nel Portogallo vigono leggi molto severe al riguardo 
della mendicità; ma sembra che non siano applicate col dovuto rigore. 

SPAGNA. - Quantunque non abbiamo alcun rapporto sulle istituzioni pel 
soccorso dei poveri in !spagna, nondimeno la loro storia è molto interes­
sante. 

Una memoria compilata dal conte d'Alfaro e dal dottore Nieto Serrano 
sopra siffatte istituzioni, e la quale venne letta al Congresso internazionale 
del 1862, offre molta importanza specialmente per ciò che si riferisce agli 
ospedali ed agli asili. Quando Townsend visitò l'ospedale di Barcellona e le 
case di lavoro di Cadice e di Granata, notò che l'amministrazione di quegli 
stabilimenti era per qualche rispetto migliore della nostra; e non ostante le 
assicurazioni poco fondate del signor Ford, si può ritenere che alcuni fra gli 
ospedali per gli alienati della Spagna siano tuttavia meglio organizzati dei 
nostri. Ed io credo che gli stranieri non siano nei nostri propri asili circondati 
di maggiori cure di quelle che io, quindici anni fa, vidi prodigare ad una 
giovinetta inglese nell'ospedale lJe los locos a Cadice. 

{)onclnsione. 

Da quanto abbiamo sin qui detto, il lettore si sarà convinto, come ci 
siamo convinti noi, della difficoltà di conoscercl e di valutare gli effetti pro­
dotti dai vari sistemi di pubblica assistenza sulla popolazione. Ma ancora 
più grande è la difficoltà di istit~ire confronti fra questi sistemi, dappoichè 
mancano i dati a ciò necessari. 
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L'Inghilterra è senza dubbio l'unico paese in Europa che possa fornire 
notizie particolareggiate sull'amministrazione della legge sui poveri; e tali 
da permettere la cognizione del carattere e degli effetti propri del nostro 
sistema. 

Le scrupolose ricerche, di cui fu oggetto l'amministrazione inglese sui 
poveri, hanno messo al nudo tutti i suoi mali, senza punto attenuarne la 
gravità; e si può dire che le critiche degli scrittori stranieri sugli abusi che 
in essa si commettono non siano più acerbe di quelle dei nostri legislatori e 
pubblicisti. Quando il Comitato dell'Assemblea nazionale francese chiamava 
il nostro sistema la p l aie politique la plus dévorante de l' Anglcterre, esso non 
era più severamente giudicato di quello che dai commissari che formarono 
l'Atto del 1834. 

c L'Inghilterra (scriveva il Franklin) è senza dubbio il paese cbo di­
c spone di maggiore copia di fondi destinati al soccorso del poverò, e che 
c ha il più gran numero di ospedali forniti gli uni e mantenuti gli altri 
« sia dalla carità volontaria che dallo Stato. Ma per ciò si può forse dire che 
c i poveri siano divenuti più modesti, umili, riconoscenti, attivi? Tutt'altro: 
c essi sono divenuti più oziosi, dissoluti, ubriaconi ed insolenti. · 

• Dal giorno in cui il Parlamento votò la tassa sui poveri, cessarono in 
c questi gli stimoli all'attività ed alla frugalità, giacchè essi compresero che 
« non valeva la pena di stentare la. vita per risparmiare, quando vi era chi 
c erasi imposto l'obbligo di soccorrerli nella vecchiaia e nelle infermità. :. 

Questa opinione del Franklin fu poi sostenuta ed espressa, benchè in 
termini più miti, dal signor Sturges llourne. Egli scriveva infatti nel 1817: 

c Una tassa obbligatoria a benefizio dell'indigente, che va ad assottigliare 
c i fondi accumulati dal lavoro e dal risparmio, doveva necessariamente pro­
" durre, nel progresso del tempo, il misero effetto di aumentare il numero 
c dei poveri, arrestando gli sforzi delle classi lavoratrici, dalle quali dipende 
« il benessere della umanità. 

« Rendendo la povertà e la miseria condizioni sufficienti percbè gl'indi­
c vidui acquistino diritto alla pubblica assistenza, il sentimento della provi­
c denza, che riposa sul lavoro e sul risparmio, non può a meno di sentirsi 
c indebolito, cosicchè molto volontieri dalle classi lavoratrici essi passano 
« a quella dei poveri, sicuri di essere mantenuti senza spendere fatica. E per 
c tal modo il numero dei poveri va crescendo smisuratamente, crescendo del 
c pari le spese per la loro assistenza. E siccome ogni sistema di soccorso che 
« sia fondato sulla carità legale non ba il carattere della benevolenza, così 
c esso non crea alcun sentimento di gratitudine, ed avvezza la gente a 
c considerare separati anzi che uniti gl'interessi delle classi sociali. 

c Questo sistema ha pregiudicato grandemente alle abitudini morali, e 
c quindi al benessere di una gran parte della popolazione, che, riposando 
c interamente sulla carità. parrocchiale, si è degradata; mentrechè il resto 
« della comunità, comprese le classi più laboriose, oppresso da una grave 
4 tassa, si vedeva assottigliare quei fondi che avrebbe potuto utilmente 
« impiegare nelle industrie. Tolti questi capitali dall'industria, la offerta di 
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« lavoro doveva necessariamente diminuire; onde ne venne un abbassamento 
« generale dei salari, ed un conseguente aumento di miseria. » 

Se l'amministrazione delle leggi sui poveri nei vari Stati fosse stata e- , 
saminata accuratamente ed imparzialmente come fu esaminata la nostra, 
niun dubbio allora circa la possibilità d'istituire fra i diversi sistemi con-
fronti di grande importanza. Ma questo esame non è stato fatto da nessuno 
degli Stati europei, e quindi i punti su cui sarebbe possibile stabilire un utile 
confronto sono pochi e d'importanza secondaria. 

Il metodo più semplice e comune di comparare le condizioni di due paesi 
al riguardo del loro pauperismo, si è quello di mettere a confronto il rap­
porto del numero delle persone soccorse e della spesa media individuale in­
corsavi nello stesso periodo di tempo in ciascuno di essi paesi. :Ma affinchè 
questo confronto abbia valore bisogna che i termini del paragone siano 
omogenei. 

Si deve andar molto cauti nell'accettare le statistiche sul pauperismo; 
ed a questo proposito ci piace di riportare qui un brano deH'opera di uno 
~writtore di molta autorità, intitolata Le Paupérisrne et les Associations de 
Prévoyance. 

<t Bien de statistiques (scrive il signor Emilio Laurent) ont été faites, 
« bien des explorations ont été tentées, qui ont voulu se traduire en résul­
<l. tats numériques. Ces statistiques et les comparaisons qui en ressortent 
« pèchent toutes parla base. Avant de faire la statistique de l'indigence, il 
« eut été nécessaire de se mettre d'accord sur ce qui la constitue et de déter­
« miner, pour chaque région explorée, la nature des privations auxquelles il 
~ fallait etre habituellement soumis pour etre classé au nombre des indi­
~ gents. L'indigence étant essentiellement, nous l'avons vu, un fait de rela­
c tion et de contrasta et par rapport aux indigents d'une méme région com­
c: parés l'un avec l'autre, un terme généra1 de comparaison est à peu près 
c introuvable. 

« Recueillir des documents plus ou moins exacts sur un nombre d'hommes 
" déterminé que trop souvent à volonté et suivant le but, on décrètc indi­
« gents, établir en suito de chiffres moyens, telle est la méthode la plus com­
c mune et, dans cet ordre de recherches, la plus défectueuse aussi. C'est au 
« moyen de cette méthode qu'on en était arrivé à énoncer, par exemple, que 
« le rapport des indigents à la population générale était de l à 6 en Angle­
« terre; de l à 20 en Allemagne; de l à 25 en France; tandis qu'il n'eùt été 
<> que de là 35 en Espagne, de l h 40 en Turquie, de l à 100 en Russie; 
« c'est-à-dire, à faire une énonciation sans valeur réelle, car, où est le niveau 
« auquel on rapportait toutes les inégalités? C'est au moyen de la méme 
.:: méthode qu'aidé de l'esprit de système, on en était venu à conclure que la 
« Hussie avec ses serfs, que la Turquie dont les populations courbées sous 
« l'esclavage et le fatalisme sont certainement les plus misérables de l'Eu­
« rope, que l'Espagne il y à vingt-cinq ans avec sa population clair-semée 
« sur un sol en friche ou à peine cultivé, population paresseuse et ignorante, 
" sans activité et sans vigueur, plus dévote, on l'a dit, souvent que reli-
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« gieuse, étaient plus riches en éléments de bonheur et de perfection morale, 
« et par conséquent sans doute plus avancées en civilisation quel' Angleterre, 
~ les Pays-Bas, la Suisse, la France et l'Allemagne; comme s'il y avait it 
~ proprement parler des pauvres, là où tout le monde est pauvre! et comme 
c si }'application aux pays privilégiés de la zone blanche de l'échelle suivie 
<1: pour la zone sombre, ne relèverait pas aussitot un uombre d'indigents hien 
« autre encore dans la première que dans la seconde! C'est enfin au moyen 
4: des memes procédés de calcul que nous avions eu faire solennc1lement un 
~ procès en forme à l'industrie et au travail, choquer les idées le plus généra­
« lement admises, nier la civilisation et le progrès, le progrès auquel, on l'a 
« fai t remarquer souvent depuis, les nations ne sont pas plus fatalement vo.uée 
<~: qu'elles ne -le sont à la décadence, mais qui cn fai t a été jHsqu'ici l'apa­
« nage des plus éclairées et des plus lihres. 

c Gardons-nous bien d'une pareille méthode et ne cherrhons pas à eomp­
c ter ce qui échappe, au moins quant à présent, à la science des nomhres. 
c Ici, comme ailleurs, plus qu'ailleurs peut-etre, et pour longtemps sans 
c doute, la statistique doit généralement borner son amlJition à rassembler 
« des matériaux, à faire ça et là des trouvées et des sondages. » 

Quantunque i rendiconti periodici del nostro Consiglio amministrativo 
locale (Local Government Board), forniscano sul pauperismo dati molto più 
accurati di quelli forniti dagli altri Stati, essi non sono tuttavia che appros­
simativamente esatti. 

Per lo scopo di comparare due distretti o due periodi si può dire che i 
rendiconti inglesi siano irreprensibili; ma se si volesse mettere a confronto 
il pauperismo inglese con quello di qualunque altro Stato, i nostri rendiconti 
sarebbero privi di valore, anzi condurrebhero a. conclusioni più o meno fal­
laci. E ciò perchè una grande proporzione delle cifre che ingrossano ]e sta­
tistiche del pauperismo negli Stati stranieri, di cui abbiamo ricevuto i rela­
tivi rapporti, non poterono trovare il loro riscontro nei nostri rendiconti. 
Nel formare la media del pauperismo inglese si tiene conto del numero dello 
persone che ricevono l'assistenza al l o gennaio ed al l" luglio di ogni anno. 
Le statistiche francesi invece dànno il numero degli effettivamente assistiti 
nel corso dell'intiero anno. Secondo questo metodo si avrebbero per Parigi 
nell869, 317,742 individui soc;corsi a domicilio e nei pubblici stabilimenti, 
sopra una popolazione di l, 799,880 abitanti. 

A Londra il nn mero delle persone assistite al 1" luglio del 1869 sarebbe 
stato di 135,814, sopra una popolazione di 2,802,367 abitanti. Faremo notare 
che il rendiconto francese che si riferisce agli individui soccorsi nei pubblici 
sta bili menti include anche i ricoverati nei vari ospedali; laddove da noi le 
cifre relative ai poveri assistiti negli stabilimenti pubblici comprendono solo 
i ricoverati nelle case di lavoro e uPgli asili per gli alienati. Dal che si vede 
rhe non è possibile stabilire, per le diverse nazioni, un confronto di qualche 
valore al riguardo del pauperismo. 

A prova degli etTori che si commetterebhero qualora si volessero fare 
tali confronti, diamo qui appresso uno specchio formato dal signor Enrico 
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Barron, nel quale è messo a confronto il pauperismo del Belgio, dell'Inghil­
terra e della Francia. 

Inghilterra 

Francia 

Belgio . 

STATI PERIODI 

1855-68 

1853-60 

1844-58 

-~r:NUMERO -DEl POVERI ~OCCORSI 
per 100 abitanti 

~- - - ------.,.___ ------ - ---------------

al principio a 11 a fin e 
del del 

periodo periodo 

4,80 

2,85 

14,16 

4,50 

3,31 

15,85 

Per ciò che concerne il pauperismo francese il signor Barron si appoggia 
ai dati forniti dall'Emminghaus. Le cifre che risguardano l'Inghilterra si 
possono ritenere esatte, e così pure quelle che si riferiscono al Belgio. Ma 
poche parole basteranno a mostrare la inesattezza delle cifre relative al pau­
perismo francese. Se fosse vero che il sistP-ma francese producesse meno del 
4 per cento di pauperismo, sarebbe pienamente giustificato il favore con che 
esso è riguardato da molti scrittori di gran merito, tra cui primeggia il si­
gnor Hamilton. Ma il fatto si è che l'Emminghaus; sul quale, come abbiamo 
detto, si appoggia il signor Barron, dà il pauperismo soccorso dai soli bu­
r'eaux de bìenfaisance, che non comprende più del terzo di tutto il paupe­
rismo francese. Dei 37,000 comuni in cui si divide la Francia, 13,298 erano 
provveduti ciascuno di un bureau de bienfaisance. In 33 anni, a partire dal 
1833, questo numero si accrebbe di altri 6275 bureaux, a cagione delle mag­
giori facilitazioni concesse dalla recente legislazione alla loro formazione. 

I dati statistici forniti dal signor Hamilton, che sono i più recenti ed i 
più autentici che si possano avere sull'argomento, non dànno modo di valutare 
il pauperismo effettivo, ed ancora meno il comparativo, di tutta la Francia e 
dei singoli dipartimenti in cui essa è amministrativamente divisa. Noi ab­
biamo, è vero, il numero dei bureaux esistenti in ciascun dipartimento, l'am­
montare della popolazione di ognuno di essi ed il numero dei poveri soccorsi 
dai bureaux nei comuni di ciascun dipartimento; ma siccome detti bureaux 
sono stabiliti non per dipartimento ma per comune, e siccome non si ha la po­
polazione dei comuni, così è impossibile di conoscere quale proporzione della 
popolazione di un dipartimento è soggetta all'amministrazione dei bureaux de 
bienfaisance. Il caso sarebbe lo stesso che se i nostri Consigli degli ammini­
stratori (Boards of guardians) esistessero in ciascuna parrocchia e si aves­
sero i rendiconti della popolazione complessiva delle contee, senza avere 
quella di ogni parrocchia; e che se i Consigli parrocchiali degli amministra­
tori fosaero stabiliti in 100 delle 300 parrocchie comJ?Onenti la contea e si co-
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nc)scesse il numero dei poveri soccorsi dai 100 Consigli parrocchiali, ma non 1n. 
popolazione distint.a per parrocchia. Noi saremmo allora bensì in grado tli ac­
certare il numero dei poveri soccorsi in 100 parrocchie e di stabilire la pro­
porzione in cui stanno alla popolazione totale della contea, ma siccome noi 
non avremmo alcuna notizia sul pauperìsmo di due terzi dello parroechie 
della contea, così tali rapporti non avrebbero valore por ciò che si riferisce 
al rapporto generale del pauperismo alla, popolazione. 

In conseguenza del difetto pre~entato daJh statistica francese, noi siamo 
interamente al buio per riguardo al rapporto del pauperismo alla popola­
zione; fatta eccezione per quei dipartimenti in cui accadesse cho un lmrcazt 
fosse stabilito per ogni comune. Ma siccome ciò non appariste cla, nessuno 
dei rendiconti che ho potuto esa,minare, così niuna conclusione può trarsi 
con sicurezza dalle cifre fornite dal rapporto del signor Hamilton. A prova 
di ciò prendiamo ad esaminare le cifro che si riferiscono ad aleuni pochi di­
partimenti. E cominciamo da due dipartimenti situati sopra eostc opposto: 
Bouches clu Rhone e Calvac1os. Il primo ha una popolazione dì 547,90a ahi­
tanti; l'altro di 474,909. Nel dipartimento delle Bouehes du Uhtme sì conta­
vano nel 1866, 59 burcaux; in C1tlv~tdos 670. 11 numero dei poveri soc(~orsi 
nel primo, era, secondo i dati del si~nor Hamilton, di !12,598; in Ualvados, 
per lo stesso periodo, era di 20,116. Hitenendo esatte questo eifre, i G70 
bureaux di Calvados soccorrereblJero soli 20,116 poveri, mentre il numero di 
quelli soccorsi dai 59 bureaux delle Bouehes du Rhiìne sarclJhe di 32,598. 

Simili sproporzioni si riscontrano in (1uasi tutti gli altri dipartimenti 
francesi. Così, per citare un altro esempio, il paupcrismo di Ain (avente una 
popolazione di 371,643 abitanti) ammonta a 2054 individui; quello di Allior 
(con una popolazione di 376,164 abitanti) è dì 2925; ma Ain ha 126 burcaux, 
mentre che Allier ne conta soli 14. Pariment~ il dipartimento della Hautc 
Garonne ha 302 bureaux; quello della Gironde !)l; ma il primo soccorre 
21,016 persone sopra 49:3,777 abitanti; laddove (1unst'ultimo ne soccorre 
15,312 sopra una popolazione di 701,8G5 alJitantì. 

Di siffatte apparenti anomalìe ei possiamo rendere conto solamente col 
ritenere che il pauperismo dei comuni, nei quali sono stahiliti i lmreattx de 
b'ienfaisance, stia al pauperismo degli altri comuni, eome le loro popolazioni. 
Se noi potessimo conosc2re la esatta popolazione dei comuni provveduti di 
bureaux nei dipartimenti di cui abbiamo or ora parlato, probabilmente la 
differenza esistente nella proporz;one per cento del paupel)isruo, in ciascun 
comune, ci apparirebbe di pochissima entità. 

Il sig.n'or Enrico Barron, nei eonfronti che ah1Jiamo giit esaminati, si ap­
poggia sulle cifre fornite da un rapporto della compilazione dell'Emminghaus. 
Tale rapporto è scritto dal signor Block, valentis:-;imo cultore delle scienze 
economiche e statistiche; da un'opera del quale, tuttavia inedita, con suo 
permesso, io ho già tolto qualche brano. Il signor Block ritiene che l'ammi­
nistrazione dei bureaux de bienfaisance comprenda una metà della Francia. 
Ed infatti, q11antunque detti bureaux siano stabiliti :-3olo nel terzo dei co­
muni, siccome tutte le grandi città ed i più popolosi comuni sono compresi 
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in questo terzo, così l'asserzione del suddetto autore ci pare ben fondata. 
Perciò il rendiconto sul quale si fonda il signor Barron rappresenterebbe il 
pauperismo della mcUt circa della Francia. Se si potesse tener conto di tutto 
il pa.uperismo francese, io credo che esso presenterebbe risultati pochissimo 
differenti da quelli presentati dal pauperismo nel Belgio. 

Memoria del professore A. EMMINGHAUS introduttiva all'opera di legis­
lazione e statistica comparata, pubblicata sotto la sua direzione e 
colla collaborazione di speciali scrittori pei singoli Stati d'Europa: 
Dtts Armcn,cesl'n uutl tlit~ Annl'ngesetzgebuug; Berlino, 1869. 

l. - Sguardo storico. 

Non è còmpito di questo bvoro fare un profondo studio dei criteri che 
prevalsero nelle varie eUL della storia del mondo e nei paesi più inciviliti, in 
argomento di pauperismo e di beneficenza. Più specialmente poi devesi ri­
nunziare all'esposizione di principii professati in epoche che colle presenti 
non hanno una intima connessione riconoscibile. 

Il principio comunistico della assistenza forzata, che vigeva durante il pe­
riodo tEocratico e di cui il Talmut è un'immagine perfezionata; le dottrine 
del Corano, distinte per principio in obbligatorie e libere, i cui precetti 
mirano più alla salute tlell'anima del donatore che a,l bisogno del beneficato, 
e considerano l'as:;istenza del povero come un mezzo di salvezza in parte ob­
bligatorio e in parte facoltativo; il regime di beneficenza governativa (Staats­
anncnpflcgc) che prevaleva in Atene dopo la. guerra del Peloponneso, mentre 
prima era riconosciuta legale esclusivamente la assistenza esercitata dalle 
famiglie; la manranza di ogni legislazione sui poveri nell'antica Roma; il 
sistema di largizione che sorse poi sotto i primi imperatori col limite legale 
del numero dei b~neficati ; le alimentazioni accordate nei tempi posteriori 
con legati imperiali e finalmente le ordinate istituzioni di beneficenza dei 
nostri giorni - tutto ciò potrebbe essere oggetto di interessanti ricerche per 
coltura storica. Ma quello che si ricaverebbe da codeste rieerche, quand'anche 
offrisse maggiori dettagli in argomento di beneficenza, si potrebbe difficil­
mente applicare allo scioglimento pratico delle questioni moderne. P ar il 
nostro scopo riesce più vantaggioso lo e:same accurato dei fatti da cui evi­
dentemente traggono origine le nostre opinioni e le nostre istituzioni. Tut­
tavia anche esaminando codesti fatti, il problema che noi tentialno di risol-
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vere non richiede il lavoro di un'analisi storica indipendente; sarebbe di 
troppo volere spingersi oltre una concisa esposizione dei diversi fati.i 1h cui 
ebbe origine la moderna costituzione della beneficenza, ed invero lm~tedt 
esporre alcunchò delle cose già chiarite. 

Per ciò che si riferisce allo sviluppo della beneficenza in Europa, si può 
ripetere ciò che il signor H. JhmmrsTER ha, osservato circa lo svolgimento 
della heneficenza nel piccolo Stato di Amlmrgo (l). 

Dalle origini del cri;-;tiancsimo fino agli uli imi t.!mpi del medio evo la 
cura dei poveri era esclusivamente nflicio t1ella chi<~sa; intervenne poseia la 
autorit:L amministra1iva (die Polizei), 1hpprima però !:>Olo con nwzzi repres­
sivi; e finalmente entrò in campo la soeieUt civile, che in parte sos1 itnì l'o­
pera della Chiesa e del potere a1nministrativo ctl in parte la emnple1ù. 

Bisogna però osservare che questo sviluppo non fu per tnUi gli Stati 
uniforme: in alcuni (Italia c Spagna) ancora oggidì le eccessive elt!lllOsine 
ecclesia,stiche rendono necessario una forte vigilanza por parte tldh polizia; 
in a.ltri invece (Svezia e Norvegia) la Chiesa1 almeno nei primi tmnpi 1 ve­
niva considerata appena come tutrice dci poveri, spett<tndo all'autorità. 
eivile l'ordinamento della assistenza o bencfieenza. Bisogna cziandio osser­
vare che anche in (1uegli Sbti che percorsero grado gmdo il cammino più su 
accennato, lo sviluppo della 1Jeneficenza non avvenne per tutti nello stesso 
spazio di tempo, o che anche ai nostri giorni si scorgono le tracce, spesso 
molto marcate, dei vari stadi per cui l'odicmo ~istema di beneficenza dovette 
passare. Per esempio nei Paesi Ba...:si fino al prineipio del seeolo XV la cura 
dei poveri era esclusivamente affidata a ll'autoritit ecclesiastiea.; passù 11 uincli 
all'autorit~L civile che la conservò per oltre nn secolo; per ripassare di nuovo, 
benehè sotto altra forma, al potere della Chiesa. c}w la mantenne, soprastando 
all'autorit~L civile, fino ai nostri giorni. 

Quasi dappertutto lo sviluppo della beneficenza ha origino (1alla Chiesa. 
Porse non sarebbe precisamente conforme al vero wminciare la storia delle 
opinioni che oggidì prevalgono ancora su (luc;-;to argomento in f~nropa dal 
primo sorgere del Cristianesimo; poichè si riscontra un elemento quasi irri­
conoscibile del talmuclismo in quelle dottrine cristiane eho eircondano la po­
vertà, da qualuncrue causa essa provenga, <1nasi eli un'aureola <li gloria. Solo 
è da osservarsi che il Talmud considerò l'elemosina come un mezzo per rista­
bilire il turbato ordine divino nella divisione della proprietit, appartenente a 
tutto il popolo prediletto, tra i singoli usufruttuari temporanei; mentre il 
Cristianesimo comandò l'elemosina senza elezione, como una afl'ermazione del­
l'amore del prossimo, che si deve esercitare senza riguardo alcuno della per­
sona. Inoltre il Talmud, essendo insieme Codice religioso e civile, accordava 
al povero il diritto c all'angolo di terreno, » alla spigolatura, alle decime, 
all'elemosina, ecc.; mentre il Cristianesimo feee ddl'e1emosina non un diritto 
del povero, ma un dovere religioso, un caso di coscienza pel ricco. 

(l) H. BAc:\rErsTEn, Die halbijffentlichen milden Stiftungen in Hamburg. Am­
ìburgo, Hoffmann et Campe, 1869, pag. 36. 
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Si può anche con sicurezza ammettere che i precetti della Bibbia nelle 
prime società cristiane e nelle successive, finchè queste furono esposte a 
serie persecuzioni, venissero esercitati secondo. il puro spirito apostolico e 
con buon successo. La comune necessiUt e la-professione delle stesse dottrine, 
serbate con tanto timore, dovevano generare un forte spirito di comunione. 
La elemosina in quelle ristrette ed intime società sollevava l'animo del bene­
fattore e del beneficato. 

Ma quando a poco a poco l'oppressione scomparve, ed il Cristianes1mo si 
fu innalzato in breve tempo a potenza dominatrice del mondo, quando in 
luogo dello spirito dell'Evangelo il dogma d1vcnne il simbolo del dominio 
che si allargava colla forza, quando il numero dei fedeli cominciò a crescere 
maggiormente, in seguito alle conversioni a forza imposte o succedute per 
intima convinzione, q nando nuovi fili si aggiunsero alla rete gerarchica 
tessuta nel centro, Roma: allora si fece un empio abuso della dottrina del­
l'Evangelo riguardo ai poveri, come era avvenuto di molte altre dottrine. E 
infatti, strettamente osservata, essa conteneva già unll forte tentazione all'a­
buso. Le parole « ciò che fate al povero l'avrete fatto a me » e le altre <.: è più 
facile che un cammello passi per la cruna dell'ago che non un ricco entri 
nel regno di Dio, »si potevano di leggieri cangiare in precetti, l'adempimento 
esterno dei quali era legato a promesse. Era ben comodo pei ricchi potere 
fare elemosina in qualunque modo ed a qualunque persona, pur di espiare i 
peccati e acquistarsi la grazia di Dio. Così l'imporre elemosina era un potente 
mezzo di disciplina in mano allrt gera.rchia. Ed era pure cosa facile ed efficace 
il divulgare l'opinione che fosse sacrificio grato a Dio il fa.r doni agli istituti 
dell'autorità ecclesiastica, affinchè questi li impiegassero pei poveri. La Chiesa, 
tendendo alla dominazione, non poteva meglio affermarla che avocando a sè 
i mezzi pel mantenimento di migliaia di bisognosi, che veniva.no in tal modo 
a dipendere dalle sue elemosine. 

Quando 1a beneficenza cristiana, e per la forma e per la sostanza, si fu 
avvicinata ai precetti dell'islamismo, secondo cui l'elemosina è per se sola 
un'opera piacevole a Dio, e la Chiesa assunse la lucrativa me~Jiazione fra il 
benefattore ed il beneficato; allora fu aperta quella pericolosa vìa della bene­
ficenza, proseguendo per la quale la Chiesa cangiò l'agiatezza in miseria e la 
miseria in più grave miseria. 

Talvolta avvenne che per riempire la voragine, che si allargava sem­
pre più, non bastavano (perchè sempre maggiori i dispendi) nè i mezzi 
largiti dal cieco zelo religioso o dalla comoda santocchieria, nè quelli estorti 
dal confe5sionale od alletto di morte. Il Consilium Turonensc tenutosi nel­
l'anno 567 ci dit un esempio del come all'uopo sapesse trarsi d'impaccio la 
Chiesa dell'Impero Franco. Essa dapprima largiva ai poveri la terza parte 
delle proprie decime- poi la quarta- destinando allo stesso scopo le elemo­
sine che le venivano fatte ed i redditi delle fondazioni che si trovavano sotto 
la sua amministrazione, ed eccitava tutto il clero ad un'assidua beneficenza. 
Nondimeno con tutti questi mezzi, sempre più crescenti, non poteva sod­
disfare ai bisogni, che aumentavano con più forte proporzione. Allora la 
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Chiesa usò eziandio della propria autorith laica; infatti un ordine di quel 
Concilio suona: « ut unaquaeque civitas paupercs et cgcnos alimcnfis con­
gruentibus pascat sccnndum vìres, et tam 'Vicini prcsuytc1·i, quam cil·cs unus­
quisque su n m nutriat. >> 

E appunto in questo impero, ove so ne consiùerino le condizioni, vediamo 
che alla beneficenza esercitata od orllinata dalla Chìef-m, in forza dci propri 
mezzi spirituali e temporali, si unisce di buon'ora la hcneficcnza civile in parte 
comandata dalla h·gge dello Stato o in parte sviluppaiasi per legale comme­
tudine. Il capitulare ad Nmmagam dell'anno 806, cap. IX (Pertz lo­
ges, I, 144) ordinava ai sudditi di frenare l'accattonaggio con un:1. l1enintesa 
cura dei mendic:tnti. I Comit(';s, i .!lJinisfcriulen dovevano escrtit:tre d'uflieio una 
specie di beneficenza nel loro circolo di con1pctenza. l sr:niori delle corpora­
zioni solevano ohblìgarsi con trattato a farsi mallevadori dci dipen!1enti in 
caso di bisogno; più tardi ciò venue ordinato dalla logge per tutto l'impero 
(Capitulare de a. 850, cap. V: « W1Usf]uisquc lwuomtus noster se suosque ex 
suo pascat. » Pertz leges I, p. 40G). In seguito tutti i proprietari ùi ternmi 
(Grundherren) furono obuligati ad aver cura. ùci propri dipendenti in easo 
d'impoverimento. 

Finalmente bisogna osservare che mo1to tempo innanzi lo (}ilde a v cv ano 
stahilito di sussidiare coloro che ne avcvantJ bisogno: epperò 11Ur:f:ìli sussidi 
o si distribuivano fra i membri della corporazione e i loro parenti, siecome 
quelli che erano obbligati alle comuni rctrilJnzioni c quindi per diritto pote­
vano usufruire del sussidio; ovvero erano fh"triLuiti in forme di elemosine 
regolari od occasionali a persone che non formavano parte della corpo­
razione. 

Anche in Inghilterra, dopo l'unione dei srttc regni, la pn1Jlllica 1Jcnefi­
cenza fu per secoli essenzialmente cser<:ibia (lalh Cl1i!~sa. 1\la ì_~ degno di 
nota il fatto che qui la Chiesa non aveva assunto la cura dt~Ì poveri per im­
pulso proprio; ma sibbene al tempo della dominazione anglo-sassone fu 
l'autoritìt laica che impose al vescovo, come un donrc, la cura <lf~i poveri. 
11 re Egberto nell'anno 827 ordinò che il vcswvo dovesse, pc~r quanto gli 
permettevano i mezzi, accordare nutrimento c vestimonto a,i poveri cd ai 
deboli che non potevano mantenersi col proprÌQ lavoro. (Quesb è la prima. 
limitazione delle persone che possono avere diritto a sussidio, la quale si co­
nosca nei tempi cristiani.) Mentre nell'Impero Franeo la Chiesa volgeva per 
propria deliberazione una parte delle decime alla cura dei poveri, in Inghil­
terra (Legge VI, a. 1014 del re Elehredo) l'assistenz<t dei poveri veniva ordi­
nata al vescovo dall'autorità laica. Però anche qui la Chiesa era la volontaria 
mediatrice tra i lJenefattori ed i lJeneficati, la dispf:nsatrice sempre pronta di 
elemosine, la forza che eccitava alle fondazioni pci poveri e l'amministratrice 
dei beni fondati. E così accadeva in quasi tutti gli Stati cristiani del medio 
evo, salvo una sola eccezione notevole, cui alJlJiamo di già accennato. 

Nei Grougc~YJs, il rispettabile Codice dell' Islanùa, travasi esposto un 
sistema di beneficenza razionale e severo, che non fu punto scosso allorchè 
si abbracciò il Cristianesimo. I principii fondamentali di cotesto sistema. 
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trovarono accoglienza anche nella Svezia e nella Norvegia. Esso esclude 
ogni cooperazione della Chiesa nella cura dei poveri; l'accattonaggio e l'ele­
mosina ai mendicanti ed ai vagabondi vi vengono puniti col bando. -Il do­
vere di soccorso è imposto in primo luogo ai congiunti; a favore di quelli che 
resterebLero senza sussidio, per manc<tnza di parenti che sieno in grado di 
prestrtre assistenza, i cittadini liberi pagano la decima dei poveri ( Armen, 
zeltnt); un'eletta di cittadini decide se uno meriti d'essere soccorso. Chiunque 
non possa essere mantenuto colle decime, qnando queste sieno insufficienti 
allo scopo, viene soccorso nel comune di casa in casa; ciò però è subordinato 
a severe disposizioni, emanate allo scopo d'impedire che il povero diventi 
accattone e, nello stesso tempo, di impedire che egli abbia a soffrire, per 
mancanza di mezzi di mantenimento. Nell'odierno sistema, della beneficenza 
in Isvezia ed in Norvegia si trovano ancora le traccio di quell'ordinamento 
legale. 

È provato che dove la Chiesa fu per lunghi secoli l'organo e la media­
trice a un tempo della beneficenza, il numero dei poveri crebbe in modo tanto 
più rapido, c1uanto maggiormente si elargivano le elemosine. Perocchè la 
Chiesa in certo modo prescriveva di dare l'elemosina non per lenire i Lisogni, 
ma per accrescere la grazia; cd a lei parve sempre la cosa più desiderabile 
che tutti fossero poveri e lei sola ricca. Col divulgarsi della massima che 
l'elemosina era un mezzo per acfplistare la salvezza e la grazia, il doman­
darla doveva se m hrare uno stimolo alla santificazione ; il mendicante dive­
niva il benvenuto esortatore ad un santo dovere; la stes::oa mendicitit si 
mutava in un'opera di merito. Qual meraviglia dunque che il sentimento 
della propria responsabilit[,. economica venisse meno non solo nei deboli~ 

ma col proceder del tempo anco nei più forti, se non aJtro in questi, pe1· 
tutte quelle cnlamitit da cui fossero colti senza lor colpa·~ 

Così la beneficenza ecclesiastica non trattenuta da alcun freno originò 
una condizione pericolosa per Io Stato; e i suoi eccessi menarono al secondo 
periodo dello svolgimento del pauporismo, il periodo della necessaria ,·esi­
stenza per pm·te della polizia contro la mcndicità. 

I prodromi di questo stadio naturalmente cominciarono a manifestarsi 
ove la Riforma sin da principio guadagnò maggior estensione Lli territorio; 
perocchè quivi si esauriva la fonte delle elemosine ecclesiastiche. Contro il 
pauperismo divenuto ormai nna cancrena sociale non v'era rimedio; biso­
gnava tentare di estirparlo fino alla radice, poichè esso minacciava di rovina 
tutto l'ordinamento dello Sta t o. 

Però anche in quelle contrade, ove il cattolicismo conservò tutte le pro­
prie forze, si dovette porre un argine alla mendicità: ed anche qui si ricorse 
ai mezzi repressivi della polizia. :Naturalmente in nessun luogo le misure 
si limitarono ad impedire l'accattonaggio; ma si cer<:ò ezinndio di costringere 
al lavoro i poveri che ne erano capaci. Agli inabili soltanto si permise ancora. 
di chiedere l'elemosina, oppure si provvide al loro mantenimento in nn moclv 
più o meno radicale, più o meno opportuno. Le misure puramente repressiv<: 
costituiscono il carattere di questo stadio della legislazione sui poveri. 
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Lasciando da parte lo sviluppo caratteristico della beneficem~a negli Stati 
scandinavi, noi troviamo mescolate fin dai tempi più antichi nella lcgi~b.­
zionG inglese certe disposizioni le (1uali portano l'impronta di opinioni che 
prevalsero soltanto in uno stadio posteriore. Giit. molto tempo prima. del re­
gno di ~~lisabetta, la legislazione designa. il paese di nascita (lleirnatlt) rome 
lzwgo di soccorso (UntcrsNltzungswoltsitz); il povero era, per cosl dire, li'!Joto 

alla :ma. \)atria e vi dovev<L accudire a lavori agricoli per esigue mercetli n'­
golate da una tariffa. Uno statuto di Hiccanlo li dd l :388 distingueva i po­
veri in abili ed inabili al lavoro; cp1esti potevano domandare l'elemosina, <'n­
tro uno spazio determina.to; quelli dovevano bvor:ue, però entro i confini 
della loro parrocchia. 

Lo statuto 1271 di Bnrico vnr, emanato nel 15:16, ('ÌOt\ nn sceolo o 
mozzo più tardi, regolava la cura. dei poveri inabili al lavoro nn Ila parro(~ch ia, 
proibiva l'immediata elemosina e pre~crivcv~L h fondazione di eas;:;c parroc­
chiali sotto l'amministra.zionei dei fahhric:cicri (/(irr:licnrJuj:<;c/tcr). L'ecc;c(lenza 
di queste casse veniva largittt ad altreparroc:d1ic bisogno:-;e del Cantone ( Uun­
drcd); e dove non bastasse la cassa della parroechi<L, il povero inahilo al la­
voro otteneva il permes-;o di c;erc.:arc b carit:L con atiesbto dr·] gindie:e di pace. 

Le donazioni alle casso parrocehiali (l(irchspicl!.:asscn) in qnel iempo 
erano ancora volontarie; ma i l1isogni sempre crescenti costrinsero a impie­
gare mezzi coercitivi, dapprima mi h e po:-;c:ia piìt severi; finalmente sotto 
Elisabetta (1572) fu i:>tituib la. bs~<t lor~ale t11·i poveri. (Jnesb mi:mra, non 
conseguì da deficienza di mezzi ]wl mantenimento (lei IJOvori inal,ili al lavoro, 
ma dalla necessitit eli procetlere c.:ontro agli al,ili c:on mezzi repressivi, eo­
sicchè il loro numero non dovesse aumentare di troppo, e di far COJH:orrerc 
al miglioramento della loro condizione le eas:-;c JlalTOcc;liiali. Si t.mti av:t in­
fatti di diminuire il numero dci poveri atti al lavoro, e a IJlW.'iiO sc:opo si ten­
tarono tutti .i mezzi dell'ammonimento e della pena. Cl1i non volcv<L lavorare 
veniva condannato al marcltio, alb sclliavitù, c per.-;ino alla morte. Final­
mente il celebre atto di Blisabetta dellGOl oùuli!Jr) le parroechie ad impiegare 
i poveri a bili al la v oro. 

Il terzo stadio, quello nel (1uale la lJeneficenz<t viene rr~golata con un si­
stema e tliventa atto della società ci vile, si rag;,çiunse in In;..;1:ili,nrra molto 
tempo prima che altrove, forse perchè quivi l'arbitrio della lwnefi(;enz:L cc:­
clesiastica fu frenato più presto. 

Anche in Francia si cercò di mettere un riparo ~Llla inrligenz<J, che era 
diventata, in seguito alle prodigalitit della Chi('sa, una piaga nazionale, proi­
bendo l'accattonaggio e stalJilenrlo delle pene per coloro elw lo esereitassero. 
Anche qui ben presto si di:,;tinsero i poveri in alJili ed inalJili al lavoro (nel 
1350 si proibì di fare elemosina agli abili al lavoro). ~fa finc:hè agli inabili 
si permetteva l'accattonaggio e per gli altri non si davano che semplici mi­
sure proibitive, la distinzione fu ineflicace; tanto più che la Chiesa diven­
tando sempre più ricca di mezzi, ne disponeva senza giusto criterio e le sue 
elarg~zioni si facevano indipendentemente da ogni controllo. 

E vero che anche in Francia da lungo tempo (1536, regno di Francesco I) 
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si era fatto obbligo al comune di sussidiare i poveri inabili al lavoro; ma 
conviene avvertire che a ciò non si ricorse che per sopperire all'indigenza 
sempre maggiore, creata dalla soverchia liberalità della Chiesa. Nel 15òlla 
Ordinanza di Maulin diede facoltà ai comuni di istituire la tassa dei poveri; 
ma nemmeno con questi mezzi si potè mettere un riparo alJa diffusione del 
male. Si mu,nifestava sempre più il bisogno di nuove misure repressive. 

L'organi7,zazione razionale della beneficenza, quaJe si presenta nel terzo 
stadio, data in Inghilterra dalla seconda met;L del secolo xvi; mentre in Fran­
cia non si attuò che nella seconda metil del secolo xvn, cioè nel1662, con una 
ordinanza di Luigi XIV. Questa ordinanza conferma al comune l'obbligo di 
soccorrere i poveri; ordina di tenerli inscritti in apposite liste; distingue 
quelli che debbono essere mantenuti in casa da quelli che si devono mante­
nere negli ospizi o negli ospedali. I mezzi per supplire alloro mantenimento 
possono essere al bisogno provveduti con tasse locali dei poveri. Si debbono 
erigere per i mendicanti asili speciali. Si sanciscono infine nuove pene contro 
l'accattonaggio aggiungendovi il divieto di fare elemosina, divieto che rimase 
sempre senza efficacia. Con tali mezzi repressivi e preventivi lo Stato si assu­
meva di risolvere il problema. 

Nella maggior parte degli Stati tedeschi si diede opera all'ordinamento 
razionale della beneficenza più tardi che in Inghilterra e in Francia, cioè so­
lamente nel secolo scorso. In Germania lo stato delle misure puramente 
repressive durò più che altrove. 

Qui vi, come nell'Impero Franco, la cura dei poveri rimase durante quasi 
tutto il medio-evo in mano delht Chiesa, dei Comites e dei JJiinistcrialen, dei 
proprietari del suolo, ri~petto ai loro soggetti, e delle Gilde. 1\Ia più a lungo 
che in Francia vi durò la beneficenza non disciplinata e più a lungo che in 
ogni altro paese la legisla11ione si limitò a proibire soltanto l'accattonaggio. 
La legislazione dell'impero fu molto energica a questo rigu(!Jrdo. Ricorderemo 
soltanto alcune proil>izioni maggiormente conosciute: quella deliberata dalla 
Dieta (Rcicltstag), di Lindau nell'anno 1497, che sottoponeva a certe condi­
zioni il permesso di mendicare; quella contenuta nell'ordinanza di Carlo V 
del 1532 (art. 39, Pcinl. Ger. Ordn.), per cui dovevasi esercitare una rigo­
rosa sorveglianza sugli acca t toni e sui vagabomli ( auf die betler und landferer 
flcissig aufsehcns zn habcn); (1uelle dell'ordinanza emanata nel 1577 dalla 
polizia imperiale, che al titolo 27, il quale tratta « dei mendicanti e degli 
oziosi, » impone ai ccmuni l'obbligo di mantenere i propri poveri, ed accorda 
loro facoltà di respingere i forani dalla propria giurisdizione, e di attendere 
al buon ordine degli ospedali. Finalmente ricordiamo il decreto imperiale del 
16 agosto l 7:11 nel quale ::;i proibisce agli apprendisti non:.adi (dcn u:andern­
dcn Gcsellcn) di andar mendicando per le case. - Nè le legislazioni locali 
(Landesgesetze) mancavano di proibizioni e di sanzioni contro l'accattonaggio. 
La polizia degli Sta.ti particolari si mostrò specialmente abile neH'espellerne 
i mendicanti stranieri; ciò che del resto riusciva assai facile cd efficace per 
la poca estensione di quegli Stati. 

Tuttavia da ogni documento che ci dimostri le condizioni economiehe 
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della Germania del secolo scorso, noi possiamo rilevare che tutte queste mi­
sure repressive non giunsero mai e in nessun luogo a vincere il male. Il 
Bieùerman (l) dice che «sullo scorcio del secolo decimottavo, malgrado i più 
severi ordini dell'autoritì1 e i benevoli sforzi ùei comuni e dei privati, si man­
tenne ostinatamente il più diffuso e svèrgognato accattonaggio.» - A poco a 
poco il bisogno rese necessario un on1inamento razion<~le e sistematico della 
beneficenza: venne regolato l'ohLligo di soccorrere i poveri, :::i Jistinsero i 
poveri abili al lavoro dagli inahili, stahilenùo come si dovesse provvedere 
agli uni e agli altri e si indicarono i mezzi per supplire alle spe~-;e. A tutto 
ciò si provvide però con metotJi tanto svari<Lti ùa far mamvigliare ùella abi­
lità dello spirito umano, che seppe trovare mille difl'tJt'enti risposte ad una. 
sola domanda della legislazione. Infatti daccltè nell.L Germa.nia alle semplici 
proibizioni contro l'accattonaggio si sostituirono nuovo leggi di l>cne!icenza, 
il che avvenne nel principio del secolo decimolt<wo, non solo esisterono con­
temporaneamente per ogni 8ttLto elisposizioni eliverse; llliL in ogni sing-olo 
Stato e Staterello la legislazione continna.mento mutò, senziL dw <la tutto 
questo lavorìo legis1a.tivo si aLhia, potuto ottenere un'armonia. nell'ordina­
mento legale della beneficenza, per quanto dovesse eccitare a eonscguirlo 
l'opinione pubblica ormai concorde. 

Se la riforma in Germania non fo:-;se stata soguìta ùa guerre cù accom­
pagnata da un continuo decadimento del senso politico e <Joll'iutet·esHamento 
al pubblico bene, il ùisogno, almeno inquti ierritor't dove essa. pose dapprima 
salde radici, e la mancanza di mezzi per fare sopra.bhondanti o proLlighe ele­
mosine, avrebbero dato origine ad on1inamcnti razio1mli ùolla. lwnefieenza. 
Ma al contrario anche nei paesi ovc i copiosi l1eni della Chiosa restarono come 
propriettt dei poveri, i protestanti non seppero por lungo tempo valcrsene 
meglio che non avessero fatto i cattolici, ed anehe la(ldove la beneficenza pu­
ramente ecclesiastica continuò alcun tempo ùopo la riforma, essa non ditl'erì 
da quella di prima che pei minorì mezzi ùì cui potuva. disporre. 1'~ vero però 
che questo riusciva ad esserle di gran vantaggio, per<:ltè l'a1J1>onJanza eli 
mezzi disponibili è per la beneficenz~L il mag.~iorc pericolo. 

Compiuto questo schizzo storico tratteggeremo rapìthmente i principali 
caratteri che distinguono oggigiorno la beneficenza europea. 

Coudizioui odierne della henefif'euza. 

Nelle relazioni speciali contenute nell'opera dcll'E:IDIINGHAUS si t.rattò 
soltanto della beneficenza pubblica, quella cioè regolata da leggi dello Stato 
o posta sotto la sua sorveglianza o sotto quella della Chiesa o dei corpi am­
ministra.tivi. Nè si trattò eli quelle istituzioni che es:.;endo, come spesso av­
viene dei Monti di pietà e delle Casse eli risparmio, favorite o fondate dallo 

(l) Deutschland im achtzeltnten Jahrltundert. Lipsia, l. I. 'Veber, 1854. 
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Stato, hanno per iscopo di soccorrere in qualche momentaneo imbarazzo per­
sone ancora agiate, o di prevenire futuri dissesti. Come non sempre si tenne 
conto Jegli stabilimenti governativi o provinciali per gli ammalati, i pazzi, 
i ciechi, i :sordi, ecc., fondati ed amministrati dallo Stato; e si toccò appena 
per caso degli i:stituti privati di previdenza, cioè a dire delle at:sociazioni pri­
vate di rispa,nnio (Privatsparvereine), delle societit assicuratrici, ecc. 

Lo seguenti osservazioni si riferiranno soltanto alla pubblica benefi­
cenza. 

A. - Si può dire che in Europa non esistano Stati che manchino affatto 
di legg,i sui poveri; ma non è piccolo il numero di quegli Stati che mancano 
di un Codice speciale risguardante la beneficenza. Questo difetto si ri:scontra. 
nell'ex-regno di Annover, nell'ex-principato elettorale d'Assia, nell'ex-citta 
libera di Prancoforte sul.!Ueno, nei gran ducati di .Meclemburgo, nel ducato 
di Brauschweig, nelle tre cìttit libere Anseatiche (almeno per il territorio 
suburùano), nel \Vtirtemberg, nel Baclen, nell'Assia Darmstadt, nell'Austria, 
nella lìussia ed in alcuni Cantoni della Svizzera. 

B. - Non tutte le prescrizioni legali vigenti che sì riferiscono all'Or­
dinamento della pHbhlica ùeneficenza, determinano precisamente lo stato eco­
nomico nel quale una persona dcuba trol'arsi per poter fruire della caritù pub­
blicct. La, mancanm di qnesta definizione pregiudica il valore delle notizie 
statistiche, ma non ha influenza molto 3ensi l> ile nel governo della beneficenza; 
infatti ablJiarno veduto esservi dei paesi in cui vi ha mancanza di una spe­
ciale legislazione sulla beneficenza. Però a questa mancanza possono in parte 
sopperire gli statuti locali. 'Tuttavia anche laddove esistono dei Codici per 
la, beneficenza non è sempre ben determinato il concetto giuridico della po­
vertà, di che fanno prova le legislazioni inglese e francese. 

C. - È difficile dire qnali sieno le legislazioni che accordano al povero 
il diritto a soccorso pubblico. Infatti anche in quei paesi nei quali i poveri non 
possono far valere c1uesto diritto in giudizio civile, v'hanno di regola norme 
di diritto pubblico per cui è fatto obbligo a certi istituti di mantenere i 
poveri. 

Come è noto h legislazione inglese accorda espressamente al povero il 
diritto ad un soccorso; mentre la j'rancese lo nega. Questa stabilisce un 
determinato obbligo di soccorso soltanto a favore degli alienati e dci tro­
vatelli. La legge della Norvegia del 18G3 si avvicina alla francese. Differi­
scono quindi le disposizioni della legislazione francese dalle disposizioni della 
leg1s1azione inglese in ciò, che le prime si occupano in modo speciale di tutto 
ciò che riguarda l'amministrazione della beneficenza, mentre le seconde 
regolano i diritti e gli obblighi di chi ne fruisce. Sotto questo rapporto i rego­
lamenti sui poveri delle città l ibere in Germania ritraggono della legislazione 
francese; menhe si avvicinano più all'inglese le leggi sui ponri dei più grandi 
Stati tedeschi. Però nessuna legislazione tedesca accorda al povero in modo 
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categorico come quella del Meclemburgo il diritto ad nn sussidio; e ne:ssnna 
legge tedesca esclude il giudizio civile per sussidi, come il progetto di legge 
del lladen e il Decreto bavarese del 17 novembre 1816. N elhL legislazione 
Svedese il diritto a sussidio viene accordato soltanto a certe categorie di po­
veri inabili al lavoro; è sempre però diftit:ile farlo valere in giudizio. 

D. - Forse la questione più ardua, che risguanli l'onlina,Jncnto della 
beneficenza è quella di determinare o le condizioni precise !:ir)(ldisf'atle le quali 
si possa acquistare il diritto al sussidio, o l'oùbligo imposto agii OYfJrtni della 
beneficenza di soccorrere i poveri, ove (1uel tliritt.o non venga, cspress::wwnte 
riconosciuto. E poichè tali condizioni si riferiscono allo stato del povero, la 
questione suaccennata si potriL ridurre alle f'or:nule: Chi /w il (liri/lo~ ... Chi 
ha il dovere? ... A queste domande si rispose finora in maniere all'atto (livcrse, 
menochè per alcune particolaritiL. In nessun luogo però nè h •limora, nè 
il domicilio, nè la cittàdinanza, per se stesse, danno un criterio seeon<lo il 
quale si possa determinare il diritto al soccorso; nè finalmente l'alnntinistra­
zione dello Stato vi è direttamente ol>hligab. 

Per aver diritto all'assistenza pnlJl1liea, alcuna volta è ncco.c.sari~L la na­
scita nel luogo ove si ehìede soecorso, tal'altra. è nceef'sario prova ro il domi­
cilio stabile ed alcune volto finalmente Lasta possedere il diritto .li r:itlarli­
nanza o dì resùlenza. Nè meno varia è la determinazione ddl'cnlc olJl1ligato 
al soccorso: jnf,ttti talvolta spetta alla cassa, del comune provvedere alle 
spese di beneficenza, tal'altra alla cassa parrocchiale; c (1uest e spese non 
SC!Epre :-.;ono interamente sostenute da (p1esti corpi, provveùewlo in parte 
anche il tesoro delle provincie, dei circoli o dello Stato. 

Basta appena accennare che per la maggior parte delle legislazioni la 
beneficenza pubblica soccorre i hisognosi ~oltanio allnra. <:ltc qtu~:-Ji non ah­
biano parenti o congiunti i quali sieno in grac1o eli mantener li. Al enne 
legislazioni fanno dipendere la maggiore o minor<) intcnsitiL ,[ell'obbligo 
di assistenza fra consanguinei, dal grado maggiore o ntinore •li parentela clte 
corre fra colui che sussidia, e la persona sussidiata. Per akune legislazioni 
l'assenza di parenti che possano soccorrere, cost ituisc:e un criterio por giudi­
care della necessitit che ha una persona di ricorrere alla pnldJlica henefieenza. 
(Vedi ti t. 19, parte IV, § l della legislazione prussiana.) 

La maggior parte poi delle legislazioni designano (l n al i persone in prùno 
loeo sieno obbligate giuridicamente a provveùere di sus~i~lio i bisognosi; ed 
allorchè tali persone sussistano e l'olJlJligazionc po:::s<L e~scre fatta valere non 
ha luogo la beneficenza pubblica. 

Poche legislazioni soltanto, cioè la inglese, la ùelga (1) e quella dello Schle­
swig-Holstein (2), si occupano espressamente dell'assistenza (oltre ai casi di 
malattia) dei poveri che appartengono ad altri Stati; f!Uindi la maggior parte 
delle leggi che accordano ai bisognosi, implicitamente od esplicitamente, il 

{l) Legge 18 febbraio 1845. 
(2) Armenordnung del ~9 dicembre 11:541. 
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dritto di essere sussidìati, hanno di mira soltanto i poveri che appartengono 
allo Stato. 

Ecco alcune delle più importanti differenze esistenti tra le varie legisla­
zioni europee, circa le condizioni a cui deve soddisfare una persona per poter 
aver dritto a soccorso: · 

La legislazione inglese quando un suddito, od anche uno straniero, ha 
bisogno di essere assistito dalla pubblica beneficenza, gli accorda il diritto 
di domandare soccorso. Questo diritto però deve essere fatto valere nella 
parrocchia o nella Union, dove il povero ha acquisita la cittadinanza, ovvero 
ha acquistato il così detto domicilio di beneficenza (Unte·rstiitzungwohnsitz). 
La cittadinanza e quindi il diritto ad essere eventualmente soccorso Bi ac­
quist,a: per nascita, per paternità o maternità e per matrimonio; ovvero 
ancora con un novizia,to di almeno 40 giorni in una officina,, col possesso di 
beni immobili, col prendere i;n affitto dei fondi (dopo una dimora di almeno 
40 giorni nella, cornunitit), e finalmente col pagamento della tassa dei poveri 
e delle imposte ordinarie. Il così detto domicilio di beneficenza e quindi il 
diritto ad essere soccorso anche mancando della cittadinanza, si acquista 
dopo una residrnza di tre anni nel territorio parrocchiale o della Poor law 
Union. Però quelle persone le quali impoveriscono in localittt dove non hanno 
acquisito nè la cittadinanza, nè il domicilio, debbono essere, quantunque 
sotto determinate condiziont, soccorse egualmente (Settled poor- Irremoval 
paupe1·s- Casua~ poor). 

Secondo la legge dei Paesi Bassi due sono i titoli che conferiscono even­
tualmente il diritto di ricorrere alla beneficenza pubblica, nel luogo in cui 
il bisogno di soccorso si è manifestato: la nascita e, in seconda linea, la di­
mora non interrotta, di sei anni. :Mancando queste due condizioni il povero 
deve essere mantenuto dal comune in cui è nato. 

Nella Scezia si ottiene diritto a soccorso risiedendo nella parrocchia o 
nella cittit cd essendo inscritti nella lista delle imposte: questa seconda con­
dizione vien meno però quando il povero abbia passato l'età di 55 anni. In 
Norvegia si ottiene nn tale diritto - ci si permetta l'uso di questa parola 
quantunque qui non si tratti di una facoltà che possa esser fatta valere per 
legge - prova,ndo un così detto domicilio di beneficenza di due anni ; la legge 
danese pre:scrive egualmente, prrò qui il domicilio deve essere di cinque anni. 

La legge prussiana. del 18±2 obbliga il comune a soccorrere quei poveri 
che furono dichiarati appartenere alla comunit~t, quei poveri che nel comune 
hanno ottenuto regolare domicilio o vi risiedono da oltre un anno e fi­
nalmente coloro i quali possono dimostrare di avervi dimorato oltre tre 
anni dal momento della maggiorità a] quello in cui il bisogno si è ma­
nifestato. 

N ello Schlesn~ig llolstein ciascuno di regola ha diritto di cittadinanza nel 
luogo dove è nato e il comune in cui il povero gode questo diritto di cittadi­
nanza è tenuto a soccorrerlo: la cittadinanza però non si acquista soltanto 
colla nascita, ma eziandio col domicilio di 15 anni, purchè questo periodo 
-di tempo cominci e decorrere dopochè l'individuo ha su parato i 18 anni 
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di età. Quindi il comune ha l'obbligo di soccorrere anche gli stranieri purchèt 
con un domicilio di 15 anni, abbiano acquistato la cittadinanza. 

Le leggi del Nassau, dell'Annover, della Sassonia., e delle cittù libere 
accordano al povero il diritto di essere soccorso, (jUando possieda la cittadi­
nanza; il modo poi di acquistare questa cittadinanza è diversamente deter­
minato da queste varie legislazioni. 

Nell'Austria hanno diritto di assere soccorsi, in caso di bisogno, i Gc­
meindebilt·ger ed i Gemeindeang~'hijrigen, cioè i cittadini del ronnmc o coloro 
che per nascita o per elezione appartengono alla Gcmcirulevcruand (eonsorzio 
di comuni per scopo di beneficenza). 

AssoCIAZIONI DI BENEFICENZA (Armenpflegsclwfts- Vcrbiindc). - Queste 
associazioni estendono la loro azione sopra un numero determinato di 
comuni o di parrocchie e provvedono con propri mezzi allo spose lli benefi­
cenza, sia soccorrendo i poveri direttamente, sia sussidiando qnei comuni 
che non hanno mezzi sufficienti per sostenere tutto il peso dclb pub1Jlica 
assistenza. 

Secondo la legge inglese la pubblica beneficenza può essere esercitata 
(oltrechè da ogni singola parrocchia) da una unione di diverse parroechic 
(Poor Law Unions). Questa unione si renderoblJe poi neeossaria, tra l landosi 
di spese che riuscirebbero troppo gravi se fossero sostenute da. una sola 

· parrocehia; per esempio la fondazione e il mantenimento di una easa di 
lavoro, di un ospedale, ecc. Secondo la legislazione f'rancese c ln ùelgica le 
casse dei dipartimenti e, rispettivamente, delle provincie dt~lJbono sostenere 
certe spese di beneficenza allorchè non pos:;:ano sostcncrlc da sè i singoli 
comuni; per certe altre spese invece le casse dipartimentali o provineiali 
debbono provvedervi direttamente. Al novero delle prime spese apparten­
gono quelle per il mantenimento dci poveri nei d/pi)ls dc mendicité; per 
queste spese i dipartimenti o le provincie debbono dare dci sussidi. Appar­
tengono alla seconda specie le spese sostenute per 1a cura ed il manteni­
mento dei pazzi, per l'allevamento dei trovatclli e dci hamlJini abban­
donati. 

Anche le associazioni provinciali di beneficenza prussirrne (Landrrrmcn­
verbande) deLbono provvedere all'assistenza dei poveri in ùue motli: me­
diatamente, cioè sussicliando le congregazioni locali, o direttamente, eioè so­
stenendo da sè tutta la spesa di soccorso. Innanzitutto (1ueste associaziuni 
sono obbligate a mantenere i poveri che si trovano nel loro distretto e che 
non appartengono a nessuna congregazione locale ( Ortsanncnveruand); deb­
bono rifondere le spese sostenute da congregazioni locali por soccorsi dati a 
poveri che non appartenevano alla loro giuri;;dizione; e finalmente debbono 
venire in aiuto delle congregazioni locali ebe non hanno mezzi sufficienti per 
sostenere tutte le spesA di beneficenza. 

N ella Baviera al di sopra delle congregazioni di carità. comunali ( Ge­
meinde-verbilnden) stanno le congregazioni distrettuali (Distrilct) e quelle dei 
circoli (Kreise). Lo scopo di questi maggiori consorzi di beneficenza sta. 
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nel provvedere a quelle pie istituzioni che non soddisfano soltanto a bisogni 
locali e che non possano venire fondate e mantenute da piccoli comuni: 
come spedali, manicomì, case di lavoro, ecc. Le congregazioni dei Circoli 
hanno inoltre l'obbligo di sussidiare i comuni del distretto che da soli non 
bastano a sopperire le proprie spese di beneficenza. 

La logge Sassonc prescrive la fondazione di congregazioni di carith e la 
costitu~ione di speciali distretti di beneficenza che comprendono più comuni ; 
scopo Ji queste istituzioni sarebbe di erigere e mantenere pie func1azioni, le 
quali, per la gravità della spesa che richiedono, non potrebbero essere soste­
nute dai singoli comuni. 

Negli Stati l1ove mancano codesti organi intermedi della carittt pubblica 
o perchè la ristrettezza del territorio non li rende necessari, o perchè si tende 
maggiormente all'accentramento; incombe allo Stato l'obbligo di istituire e 
di amministrare gli i~tituti di beneficenza che non soddisfano soltanto a 
bisogni locali, nonehè l'obbligo di sussidiare le congregazioni di carità locali, 
quando queste non bastano da sole a soccorrere i propri poveri. 

Dappertutto sta, nelle mani dello Stato il diritto di dare delle clisposiziom 
legislative in materia di henencenza, ed in parte il diritto ezianclio di con­
tl·ollare l'amministrazione delle fondazioni di carità. Oltreciò nella maggior 
parte degli Stati spetta al Governo in casi speciali, quando per esempio si 
traUa di cittadini stranieri, di provvedere direttamente ai bisogni dei po­
veri. Però in nessun altro Stato europeo si riscontra un accentramento così 
marcato come in Inghilterra, dove esiste un ufficio centrale incaricato di re­
golare c di sorvegliare gli i:;tìtuti di beneficenza - Poor law comissioners 
- Poor law boru·d. 

B. - In alcuni Stati la carità puhhlica, sebbene regolata da disposi­
zioni di legge emanate dallo Stato, è in mano degli organi ccdesiastici, sia 
l)erchè a questi spetta di fatto o di diritto l'amministrazione del patrimonio 
delle pie fondazioni; sia perchè essi di fatto o di diritto hanno una parte prin­
cipa1issima nella esecuzione delle opere di caritiL Ciò riguarda specialmente 
la Francia, il Belgio e l'Italia. 

In altri Stati invece la Chiesa di fatto c di diritto ammini:·Jra e dispone 
del patrimonio degli istituti di caritìt, come in quei tempi in cui non si cono­
sceva altra beneficenza che quella esercitata dalla Chiesa. In altri paesi an­
cora la carità eccJesiastica viene regolata da leggi emanate dallo Stato, sia 
che essa sussista sola, ovvero abbia a lato la cariU~> esercitata da congrega­
zioni civili. Così, per esempio, nell"Olanda sussistono nella maggior parte 
dei comuni soltanto fondazioni ecclesiastiche, mentre in pochi la beneficenza 
ecclesiastica esiste accanto alla beneficenza ciYile; però la legge restringe 
fortemente le facoltà e degli istituti ecùlesiastici e degli istituti secolari. A 
Bernlmrg ( Anhalt) avvi la caritit ecclesiastica severamente regolata di 
fianco alla civile. 

In alcuni Stati gli ordinamenti ecclesiastici (J{ircltenverfassungen) im­
pongono agli organi della Chiesa di soccorrere i poveri, e il Governo tollera 
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che, accanto alle proprie isti~uzioni di beneficenza, abbiano vita fondazioni 
ecclesiastiche. Però un ordinamento severo della beneficenza pubblica am­
ministrata dallo Stato, non può lasciare sotto l'ingerenza della Chiesa che 
qua,nto può essere strettamente congiunto colla. cura delle anime. 

F. - Di rado si trovano legislazioni che tendano a limitare, eccitare 
o regolare la beneficenza privata, csrTcitrda accanto a quella dello Sbato. Il 
llrogctto di legge del Baden sulla p::tllblica beneficenza fli occupa di questo 
argomento. L'ordinanza bavarese sui poYeri dispone aJl'articolo 24 che « la 
pubblica assistenza dci poveri non rselnde ht bencfi<.;cnza esercitata da pri­
vati verso privati; purchè quo:-:;ta azione henofica non prcgiuùiehi le obbliga­
zioni che ciascuno ha verso le Congregazioni di carith o verso le autorit~L co­
munali e distrettuali; e purchè es~a non ponga ostacolo alle disposizioni prese 
contro l'accattonaggio. 

N elle legislazioni europeo difficilmente si riscontrano disposizioni che 
limitino la fondazione di istituti di uencjiccnzrt o cltc prescrivano altre condi­
zioni oltre l'approvazione dello Statn. 

G. - Quanto ai mezzi per supplire alle spese di ùeneficcnza premet­
tiamo che naturalmente non è mai esduso l'impiego dello rendite speciali 
delle pie fondazioni. Questa fonte di reddito è anzi così ricca che i preposti 
alla beneficenza possono stare sicuri che non si esaurirh mai. Como in tutti 
gli argomenti che sin qui abhiamo trattato diJferiscono poi le legislazioni 
circa il modo di provvedere alle spese de eccedono i redditi accennati. 

Oggidì a questo proposito sono applicati i metodi srgucnti: l 0
) tasse lo­

cali Ji beneficenza (Armenstezter); 2°) altre imposizioni destinate a scopi di 
beneficenza, ma non riscosse sotto questo titolo ; 3") imposta sul relldito 
(Einnahme-Etat); 4°) contribuzioni semi-volontario (haluj'rciu;illigc Bestcu­
genmg); 5°) sussidi volontari (1). 

Il l o metodo è seguito daltinghiltcrra; il 3° da1la Baviera, e dall'An­
nover; il 4o da Brema; e il 5° uai Paesi Bassi, da A m lJUrgo e da Lu­
becca. 

Esistono poi sistemi misti in Prussia (2° e Su), in Francia (2° e 3"), in 
Belgio (2° e So), nei ducati dell'Elba: in Isvezia, in Norvegia, nella Dani­
marca (l o e 2°), nell'Assia elettorale (l o e So), nel X assau (2° e 3"), nell'a Sas­
sonia (lo, 2o e 3°), nel Brunschweig (2° eS"), nell'Oldenlmrgo (l" e 2°), nel­
tAssia-Darmstadt (1°, 2°, 3° e 5°), 

11. -Per regola quasi generale il soccorso prestato ad un povero si 
considera come una anticipazione, ed il povero è tenuto a risarcire le spese 
qualora sia in grado di farlo. Quando un povero abile al lavoro viene 
aiutato concedendogli lavoro e quindi una mercede; da codesta mercede si 
detrae la spesa sostenuta per soccorrerlo. In alcuni paesi :;e il povero lascia 

(l) Si potrebbe citare come sesto m{'todo: le oblazioni volontarie unite al 
sussidio dello Stato, quanùo le oblazioni volontarie non bastassero a sopperire 
alle spese. Questo metodo è seguito ad Amburgo. 
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una eredità, questa va a benefizio della Congregazione di beneficenza che lo ha 
assistito; od almeno questa Congregazione ha diritto di pagarsi delle spese 
sostenute coll'eredità del povero defunto. La più recente legislazione sui 
poveri, cioè la legge bavarese del 29 aprile 1869, tratta diffusamente questo 
argomento. 

I. - Quasi dappertutto l'amministrazione della beneficenza è affìdata 
a Commissioni elettive o non elettive, stipendiate o non stipendiate. La maggior 
parte delle leggi limita strettamente la sfera d'azione e la competenza di que­
ste Commissioni, che prendono il nome di Commissioni dei poveri, Consigli 
di beneficenza, Diaconati (Diakonieen), Amministrazioni pei poveri, Depu­
tazioni di beneficenza, Bureaux, Administrations, ecc. Molte leggi stabili­
scono le persone che possono formar parte eli tali Commissioni: impiegati co­
munali, sa~erJoti, medici. Alcune leggi poi prescrivono minutamente il 
modo di elezione, e quanto tempo debbono durare in carica i membri di dette 
Commissioni, nonchè il modo con cui essi debbono trattare gli affari. In nes­
sun altro paese si può trovare una organizzazione così burocratica della be­
neficenza pubblica, come quella creata dalla legislazione inglese. L'ufficio 
centrale di beneficenza istituito in N Ol"Vegia in seguito alla legge del 1866 
più che di amministrare ha l'incarico di sorvegliare. 

](. - L'accattonaggio è punito in tutti gli Stati di Europa. Differi­
scono però di molto le disposizioni penali e la qualità delle pene. Natural­
mente anche gli effetti sono diversi a seconda dei vari Stati, diversità che 
però non dipende dal maggiore o minore rigore con cui si applica la pena, 
ma dalla varietà dei sistemi di beneficenza pubblica, più o meno adatti allo 
scopo, e dalla più o meno prospera condizione economica ed intellettuale 
della nazione. 

Unici nel loro genere sono i dépots de rnendicité della Francia e del 
Belgio e le colonie di accattoni dell'Olanda. 

È impossibile riassumere tutto ciò che si riferisce al rnodo di esercitare 
la beneficenza (Praxis der Anncnpflegc), tutto ciò che riguarda gli stabili­
ucnti c gli ordinamenti creati per questo scopo, e i criteri che servono di 
base per accm·dare sussidi, poichè il diverso svolgimento storico della bene­
ficenza nei vari paesi ed il sorgere di bisogni locali affatto speciali, hanno 
prodotto in questa materia le più grandi diversità. 

Basta infatti ricordare i burccux dc bienfaisance, lwspices, hopitaux, 
dép6ts dc mendicité della Francia e del Belgio; gli in-door e out-door rclief 
dell'Inghilterra; le case eli Dio, le colonie di mendicanti e le case di salva­
mento dell'Olanda; la beneficenza chiusa ed aperta della Prussia; le ru­
briche di Brema (soccorsi durevoli, temporanei, « poveri con certificato 'l>); le 
case pei poveri della Sassonia; e finalmente la mancanza di istitu.ti stabili 
nella maggior parte degli Stati tedeschi e dei Cantoni svizzeri, per persua­
dersi della impossibilità di ridurre acl una formula generale il sistema adottato 
dagli Stati europei per esercitare la pubblica beneficenza. Dobbiamo quindi 
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limifa.rci a constatare il sentimento generale che quella malattia economica, 
che noi chiamiamo povertà, non è un male semplice e omogeneo, ma un male 
molto complicato e che si mostra sotto varie forme, e che inoltre deve essere 
curato non con una panacea univarsale, ma con mezzi speciali molto varì. 

III. - Principi razionali. 

Nel momento in cui ci accingiamo a segnare le linee principali della bene­
ficenza, quale essa deve essere, non possiamo ancora disporre della statistica. 
Ma può essa nel miglior caso far altro che mostrarci quale sia il più oppor­
tuno ordinamento che esista·~ E deve essere questo il migliore possibile? Io 
suppongo che la più completa statistica sui poveri ci gioverebbe assai più 
mostrandoci quel che essa rigetta assolutamente, che non quello cho essa 
accetta comparativamente. 

Rinunciando, per necessità, agli argomenti positivi e negativi della sta­
tistica, io tenterò nelle parole seguenti di esprimere a larghi tratti la mia 
persmasione intorno a ciò che mi sembra razionale nell'ordinamento della. 
beneficenza; con ciò non crodo d'affermare cose incontrastabili, ma mi con­
sola il pensiero che sono ben consapevole dei motivi delle mie affermazioni. 

Lo Stato non ha la facoltà, nè l'obbligo di assumersi còmpiti, sieno 
pure d'interesse pubblico, i quali, secondo quel che l'esperienza ci mostra, 
possano venire meglio disimpegnati da altre forze, che non dagli organi dello 
Stato. Va fra questi còmpiti la, cura dei poveri, che richiede un trattamento 
affatto casuale e che ha un esito tanto migliore, quanto più direttamente se 
ne occupano i veri interessati, cioè quelli che sono travagliati dalla povertà. 
degli altri. 

Nondimeno lo Stato in generale non può ancora sottrarsi all'ufficio di 
fare del pauperismo ~m oggetto della legislazione, non tanto per amore dei 
poveri, quanto del bene generale. La tendenza di questa legislazione deve 
volgere specialmente a prevenire il diffondersi di questa malattia, che è una. 
conf$eguenza e della negligenza e degli esagerati e irrazionali riguardi. Ella 
deve provvedere a che esistano organi legali per l'adempimento dcll'officio 
di soccorrere i bisognosi, quando manchi la spontanea sol l ccitudine privata, 
e deve inoltre fare in modo che l'attività al tutto spontanea, quando oltre­
passi i limiti d'una pura beneficenza privata, non si muova per vie che con­
ducano ad un peggioramento del male, anzichè ad una lenta guarigione. Lo 
Stato non può fare a meno di disporre di mezzi (l) per impedire colla forza la 
mendicitit, e deve provvedere alla creazione ((1uando anche non a sue spese) 
ed alla opportuna amministrazione (qu::tnd'anche essa non sia in mano a 
veri organi dello Stato) di quegli istituti che, sieno essi pure a speso dei 
distretti più direttamente obbligati, accolgono i bisognosi che non hanno 

(1) Benchè anche questi mezzi non sieno nè gli unici nè i più efficaci per curare 
questo male. Rimediano in modo radicale soltanto quelle s~cietà che tendono più ad 
educare i benefattori che non i beneficati. 

Annali statistica 6 
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d'uopo d'una cura individuale e che possono essere megl-io curati in comune 
(istituti di circolo o di distretto pei poveri, pei pazzi, per le partorienti). Fi­
nalmente deve sorvegliare le fondazioni a scopo di beneficenza, e non potendo 
tollerare che diventino legali quelle fondazioni che hanno tendenze contra­
rie alla diminuzione del male, non deve tralasciare di obbligare la direzione 
di luoghi pii all'osservanza di quei princip~ che non possono mai venire di­
menticati, onde il male, in luogo di essere frenato o tolto di mezzo, non vada 
peggiorando. 

È assolutamente nocivo l'accordare ai poveri il diritto di soccorso, in 
modo che si possa far valere giuridicamente. La beneficenza spontanea o 
fatta a norma delle leggi, deve sempre interpretarsi come non avvenga a 
favore dei poveri, ma a favore del bene universale. 

L'attività privata, qualunque ne sia l'organamento, non può essere sti­
mata sufficiente; e non si può quindi tralasciare di attu:;tre un ordinamento 
sussidiario per mezzo della legge, quando essa non si estenda almeno ad un 
intero distretto (1), e quando essa non possa prendersi cura, in modo dura­
turo o provvisorio, di tutti quei poveri, che senza un aiuto esterno cadreb­
bero in maggiore miseria, abbiano essi o no in quel distretto la cittadi­
nanza, o la dimora, o il domicilio. 

Ma qualora si debba ordinare una c~tra dei poveri secondo le norme della 
legge, ove manchi la spontanea beneficenza, oppure sia questa male organizzata 
od abbia un'efficacia non abbastanza ampia, essa dovrà pure estendere la 
prop1'ia efjìcacia, in modo dumturo o provvisorio, a t'ldti i poveri, che per 
qualsivoglia titolo si trattengano entro la sua sfera d'azione. Soltanto la per­
tinenza allo Stato è richiesta come condizione, finchè i reciproci trattati 
internaziqnali non permettano di Tinunziarvi. La rinuncia ad altre condi­
zioni, quando sia un principio comune a tutto il territorio d'uno Stato 
alquanto vasto, perde, ben osservata, l'apparenza d'un fatto imponente. 
Nel fatto questo principio è gih in vigore, nè si è osservato che gli uomini 
si trattengano di preferenza in quei luoghi dove hanno speranza d'essere 
soccor~ì in caso d'impoverimento, a meno che non sia speranza d'una vita 
di cuccagna. Nel fatto si potè finora richiedere un compenso delle spese 
di soccorso che forse non dovevano pagarsi a propria volta. Tutti sono 
persuasi dell'impossibilità di fissare un termine opportuno per la prescri­
zione del sussidio per domicilio, dei pericoli d'un termine troppo breve e 
delle giuste considerazioni contro uno troppo lungo. Lo scribacchiare, i pro­
cessi e le spese, che risultano dal voler constatare il diritto ad un com­
penso per sussidi accordati da patte d'un altro ufficio obbligato, tutto ciò 
generalmente non è in }Jroporzione colla somma richiesta. 

Il distretto politico è il più opportuno per una cura dei poveri da re­
golarsi secondo le norme della legge; questa però dovrebbe favorire anzicbè 
impedire l'unione di più comuni a tale scopo. Non si dovrebbe mai sup­
plire alle spese con speciali imposte pei poveri, ma con raccolte volontarie, 

(1) Comune, parrocchia, ecc. 
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in quanto difettino mezr.i provenienti da apposite fondazioni e si tratti di 
un aiuto passeggiero. Al contrario gli istituti per poveri inabili al lavoro, 
per ammalati incurabili, ecc., devono essere mantenuti coi mezzi ordinarii 
delle Comuni. Ciascuno, per quanto sia possibile, a cominciare dal suo sog­
giorno nella Comune, dovrebbe essere obbligato a contribuire a questo scopo. 
L'imposta pei pot'eri è la necessaria conseguenza del diritto di soccorso. La 
mancanza di questo significa che nessuno pnò doman1lare di venir soccorso, 
fuorchè fin dove bastino i mezzi largiti volontariamente. 

Nella legge si deve detenninare clte cosa vuolsi intendere per povertà. N a­
turalmente non è povero chi può ancora venir mantenuto da, persone a ciò 
obbligate giuridicamente. Uno Stato che non conosca limiti pcl domicilio e 
per l'industria, non deve occuparsi degli operai abili al lavoro. Una parte di 
essi incorrerà nelle pene di polizia, gli altri (l) resteranno aflìdati alla vo­
lontaria sollecitudine degli organi della beneficenza privata o legale. Gli uni 
e gli altri hanno interesse a fare in modo che si impedisca un aggravio pel 
bilancio con mezzi impiegati a tempo verso operai ai quali non manchi che 
pel momento l'occasione di lavorare. Sotto questo rapporto si lieve lasciare 
anche agli organi della beneficenza legale la maggior lihertiL possibile. 

Quanto al governo della beneficenz(t legale e di quella volontaria, quando 
questa possa sostituire la prima, si deve lascim·e agli organi il pi1't libero 
campo d'azione. Si deve però provvedere che, in ogni caso vengctno esa­
min(J;te esattamente e coscienziosamente l'onestà e l'indige'nza, e che si proceda 
colla maggior cautela nella scelta dei mezzi più opportuni a ogni Cltso spe­
ciale. Si deve permettere l'unione di dive1·si distretti inferiori (parrocchie, 
Comuni, ecc.) per la beneficenza legale e per quella spontanea: si deve im­
pedire però che qztesti ci1·coli non diventino t1·oppo vasi i in modo ila non potere 
tener d'occhio le necessità più ordinarie. Si deve pcrmcttc1·e soltanto d'accordo 
cogli organi legali l'attività. di quelle società private, che ah1)iano tendenze 
eguali a quelle della beneficenza legale e della 1Jcncfkcnza volontaria ordi­
nata secondo le norme di legge. La Chiesa, se esercita la 7Jene(ìcenza, in un 
modo non cos't esteso da rendere superfluo un organamento legale (qualora, 
per esempio, non alJbia rig-uardo a1lo diverse confessioni) deve essere parf'g­
giata a quelle società private. 

(1) Ogni legislazione sarebbe impotente di fl'onte ai ritrosi al lavoro, finchè 
questi non si abbandonino alla mcnùicità o prendano la via del delitto. 
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MATERIALI PER UNA STATISTICA INTERNAZIONALE 

DEGLI ISTITUTI DI CREDITO. 

SVEZIA. 

Legge svedese del12 giugno 1874 sulle Banche di emissione private(*). 

(Svensk For{attnings-Samling - Anno 1874, no 44.) 

§ L Quei privati che desiderassero unirsi in societìL per esercitare me­
diante un'amministrazione elettiva il commercio l)ancario con privilegio di 
emissione, dovranno domandare la Nostra autorizzazione, presentando gli 
statuti della società. Se questi saranno conformi alle disposizioni della legge 
presente, ed alla legislazione generale, e se noi stimeremo utile per il paese 
la costituzione della società, sarà concesso a questa l'esercizio per un periodo 
non maggiore di un decennio, nel quale si calcolerà compreso tutto l'anno 
civile in cui scade l'autorizzazione. 

Quando una società desideri che le venga prorogata la concessione, do­
vrà. farne domanda nel modo accennato, dieciotto mesi prima che spiri la 
concessione in vigore. 

§ 2. I soci di una Banca così costituita dovranno essere tutti cittadini 
svedesi, ed in numero di trenta almeno. Essi saranno responsabili solidaria­
mente per tutti gli impegni contratti dalla societù, e porteranno il nome di 
azionisti solidali. 

§ 3. I Boci solidariamente responsabili potranno aumentare il fondo so­
ciale, ed associarsi degli accomandanti, responsabili soltanto sino a concor­
renza della quota che sarà da essi sottoscritta. La somma delle quote sotto­
scritte dagli accomandanti non dovrà superare la metà del capitale versato 
nel fondo sociale da ciascun socio solidariamente responsabile. 

(*)Prima che fosse emanata questa legge, le Banche private di emissione svedesi 
erano regolate dal decreto reale 20 maggio 1864; questo decreto abrogava espressa­
mente il decreto del1846, che si occupava di questo argomento, e quello del1855 che 
~onteneva alcune modificazioni ed aggiunte al decreto del184t>. Le disposizioni del­
l a~to 20 maggio 1864 sono simili a quelle della presente legge, meno alcune eccezioni, 
CUI accenneremo. Veda si per la legislazione anteriore a quella attualmente in vigore la 
monografia pubblicata nel volume no 79 di questi A1wali del Ministero di Agt·icoltura 
e Commercio (Anno 1875). 
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§ 4. I soci in accomandita non avranno diritto di prender parte alle de­
cisioni dell'assemblea generale degli azionisti se non quando si tratterà della 
elezione dei revisori, alla qual carica essi pure saranno eleggibili. 

§ 5. l o L'azionista solidale e il suo erede o coerede non potranno, men­
tre dura il privilegio, ritirarsi dalla società, nè cedere alcuna delle loro azioni 
ad altra persona, se prima non ne sia dato loro il consenso dalla società stessa. 
La domanda dovrà presentarsi per iscritto al Consiglio di amministrazione 
della società, e sarà esaminata nell'assemblea generale ordinaria dell'ano() 
d'esercizio successivo. 

2° L'accomandante potrà cedere le proprie azioni ad altra persona, dopo 
averne dato avviso al Consiglio di amministrazione, nelle forme per ciò sta­
bilite dalla società. 

§ 6. Quando si ritiri dalla società o entri a farne parte un socio a re­
sponsabilità solidale, l'amministrazione ne informerà, dopo lo scioglimento 
dell'assemblea ordinaria, il tribunale competente di prima istanza, affinchè 
del cambiamento avvenuto sia fatta menzione nel registro delle ipoteche. 

L'amministrazione deve eziandio pubblicare questo mutamento per mezzo 
dei giornali. 

§ 7. l o N egli uffici della Banca deve trovarsi ostensibile una lista coi 
nomi di tutti i soci, tanto solidali quanto accomandanti, come pure il nu­
mero delle azioni possedute da ogni socio. 

2° L'amministrazione dovrà iscrivere immediatamente su questa lista 
tutte le mutazioni che possono avvenire nella proprietà delle azioni. 

3° Nelle ore in cui gli uffici dellrL Banca saranno aperti al pubblico chiun­
que lo desideri potrà prender conoscenza di questa lista e ottenerne, a proprie 
spese, un estratto debitamente legalizzato dall'ufficiale competente. 

§ 8. Lo statuto della società dovrtt contenere delle disposizioni che si ri­
feriscano ai seguenti p nn ti essenziali: 

a) l'importo del fondo sociale; 
b) se si ammettono soci accomandanti e a quali condizioni, massime 

per ciò che si riferisce al dividendo che loro spetta; 
c) le condizioni richieste per avere il diritto di voto alle assemblee; 
d) il numero dei membri del Consiglio di amministrazione, dei quali 

almeno cinque dovranno dimorare nel luogo della sede della Banca; 
e) il numero dei 1·evisori e l'epoca in cui deve aver luogo la revisione 

annuale; 
f) le operazioni proprie della Banca ; dovrà indicarsi espressamente 

che le azioni della Banca e quelle di altre Banche private, non potranno ser­
vire di pegno per la concessione di anticipazioni; 

g) il modo eli modificare lo statuto sociale; 
h) l'epoca in cui dovrà tenersi l'adunanza ordinaria degli azionisti, la 

quale dovrà aver luogo almeno una volta l'anno, nonchè le condizioni neces­
sarie per convocare un'adunanza straordinaria; 

i) la costituzione di un fondo di riserva e la proporzione in cui una 
parte del guadagno annuale sarà ad esso devoluta; 
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k) le norme da seguirsi, nel caso di cui al§ 13, per la valutazione delle 
cartelle ipotecarie e delle obbligazioni fruttanti interesse, che costituiscono 
la parte del fondo sociale convertita in titoli ipotecari. 

§ 9. Il fondo sociale versato dai socl a responsabilità solidale di una 
Banca non deve essere inferiore ad un milione di corone. 

§ 10. l o Entro un anno dal giorno in cui la Banca sarà aperta al pub­
blico, tutto il fondo sociale dovrà essere versato in valuta legale del regno. 
Nello stesso termine quella parte del fondo capitale che ò determinata dal 
§ 13 dovrà essere convertita in titoli ipotecari e depositata pres~o l'autorità 
competente, in conformità alle disposizioni della presente legge, ed alle 
norme stabilite dallo statuto sociale. 

Se il capitale della Banca non è stato versato nel termino prescritto, la 
concessione sarà revocata. 

2° Se nella società verranno ammessi soci accomandanti, le loro (pwte 
dovranno versarsi egualmente entro un anno, Ct8corribile dal giorno della lord 
ammissione. 

§ 11. Il fondo sociale dovrà essere diviso in azioni di eguale valore. L'a­
zione dovrà essere nominativa e non potrà liberarsi se non c1uanclo il capitale 
sociale sarà completamente versato, a termini del § 10. 

§ 12. Il fondo sociale depositato cd il fondo di riserva non potranno es­
sere distribuiti sotto forma eli dividendo finchè sussista la societtt. Però an­
che dopo lo scioglimento della medesima si dovrà provvedere affinchè, fatta 
la, distribuzione di tali fondi, rimanga una somma che basti a sodùisfaro 
tutti quegli impegni legittimi che la societit abbia contratti. 

§ 13. l o Il Consiglio d'amministrazione, sotto le condizioni che vorranno 
poscia indicate, ed a norma delle istruzioni che gli verranno dato dalla so­
cietà, dovrà convertire almeno il 60 per cento del fondo sociale in valori ìpo­
tecari; 

2° Quella parte di fondo sociale, che sarà convertita in valori ipotecari, 
dovrà consistere por una metà almeno in obbligazioni fondiarie ad interesse, 
che sieno facilmente realizza bili, e pel rimanente in ipoteche costituite sopra 
fondi rustici il cui valore catastale superi, secondo l'ultima verific:azione, il 
doppio valore delle somme impiegate: oppure sopra stabili urhani, che sieno 
stati assicurati contro gli incendi, e sieno stati iscritti al catasto per una 
somma superiore al doppio valore del capitale mutuato. Del resto, nessuna 
ipoteca potrà costituirsi sopra uno stabile urbano se esso non sia assicurato 
da una compagnia svedese di assicurazioni, che si regga con uno statuto 
debitamente approvato (*). 

§ 14. l o I valori ipotecari saranno esaminati dalla societit e dal governa­
tore della provincia, o da chi per lui, collettivamente. Essi saranno accettati 

(*)L'articolo 13 del decreto 20 maggio l&'A stabiliva che si doveR~e convertire al 
minimum il GO per cento ed al m(u:imum il i5 per cento del capitale sociale in fondo di 
gar_anzi_a. Questo fondo doveva costituirsi per un terzo almeno in obbligazioni fruttifere 
e d1 facile realizzazione, ed il resto in obbligazioni garantite da ipoteche. 
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qualora adempiano alle condizioni richieste dal paragrafo precedente, ed 
offrano, sotto altri riguardi, garanzie sufficienti. 

2" Qualora avvenga un cambiamento nelle ipoteche che formano parte 
del fondo sociale, si darà luogo ad un processo d'esame simile al primo. 

§ 15. I valori ipotecari formanti parte del fondo sociale dovranno essere 
depositati alla cancelleria provinciale o presso un'altra autorità, pubblica, in 
uno scrigno a diverse toppe, le chiavi del quale saranno tenute dal Consiglio 
d'amministrazione e da un pubblico mandatario nominato dal Governo. 

§ 16. l o I soci solidali di una Banca dovranno costituire un Consiglio di 
amministrazione, scelto fra i soci stessi, il quale dirigerà l'azienda bancaria 
a norma delle istruzioni della società, sotto il pubblico controllo, quale è 
stabilito dalla presente legge. Spetterà, pure ad essi, in ogni caso, la rap­
presentanza legale della società. 

2° Ogni socio che sia nominato membro del Consiglio d'amministra­
zione dovrà, depositare almeno un'azione presso la Banca, e questa sarà ob­
bligata a ritenerla insino a che il socio rimanga membro del Consiglio. 

§ 17. l o I membri del Consiglio d'amministrazione potranno venir desti­
tuiti mediante una decisione dell'assemblea, presa in forma regolare. 

2" I membri del Consiglio, spirato il loro mandato, resteranno respon­
sabili degli atti ai quali essi abbiano partecipato fino a che l'assemblea, 
eseguita ìa revisione prescritta dalla legge, non li sciolga. dalla loro re­
sponsabilità. 

§ 18. Tanto i nomi dei membri del Consiglio di amministrazione, che 
quelli delle per~;one che dovranno sottoscrivere i biglietti di banca della so­
cietà, e le altre sue obbligaziqni, dovranno essere notificati al governatore 
della provincia e pubblicati sui giornali dopo ciascuna assemblea ordinaria; 
e così dieasi di ogni cangiamento che avvenisse nel loro personale. 

§ 19. Il Consiglio d'amministrazione dovrà: 
Tenere i conti e gli atti della. Banca in modo che possano in qualun­

que momento venire esaminati dal governatore della provincia o dal suo 
delegato, e possano servire ad ogni speciale investigazione che venga or­
dinata. da, Noi o dal Nostro ministro delle finanze. 

Rimettere senza indugio, alla fine di ogni mese (*) , al Ministero 
delle finanze , presente il governatore della provincia. , un resoconto della 
situazione della Banca, redatto secondo il formulario che verrà passato al 
Consiglio dal Ministero stesso. Questo resoconto dovrit indicare l'interesse pa­
gato od ottenuto, e il saggio dello sconto accordato dalla Danca durante 
il periodo di tempo a cui il resoconto si riferisca. 

Dare al :Ministero delle finanze tutte le informazioni che esso possa chie­
dere rispetto alla Banca. 

Pubblicare senza indugio nei giornali ogni cangiamento avvenuto nel 
pagamento o nella percezione degli interessi o nello sconto. 

(*) Il decreto reale del1864 prescriveva che la presentazione delle situazioni ban­
carie dovesse essere fatta soltanto trimestralmente. 
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In seguito a ciascuna revisione, comunicare al Ministero il rapporto dei 
revisori, e pubblicarlo sui giornali. 

Conformarsi strettamente alle disposizioni contenute nella presente legge 
e nello statuto sociale da Noi approvato. 

In caso d'infrazione di questa legge o dello statuto in vigore, si proce­
derà in modo conforme alle disposizioni contenute nei §§ 26 e 29, pei casi 
contemplati dai paragrafi stessi. In ca.so diverso, se ad uila grave infrazione 
non si rimedi nel termine di un mese, sarà in arbitrio Nostro annullare 
l'autorizzazione accordata alla società. per l' esercizio del commercio di 
banca. 

§ 20. I rapporti dei privati colla Banca non dovranno esser resi noti al 
pubblico. 

§ 21. La sede sociale potrà essere stabilita soltanto in una città. 

§ 22. L'apertura e lo scioglimento di una Banca saranno pubblicati 
nei giornali, e il giorno in cui avvenga l'un fatto o l'altro sarà fatto cono­
scere al Ministero delle finanze. 

§ 23. Prima di cominciare le sue operazioni, la società bancaria dovrà 
dimostrare al governatore della provincia: 

a) che l'atto col quale Noi abbiamo autorizzato la società ed appro­
vato lo statuto bancario, fu presentato in originale al tribunale di prima 
istanza della città ove è posta la sede sociale, e fu trascritto testualmente 
nel registro delle ipoteche; e che la formazione della società fu pubblicata 

. nei giornali per cura del detto tribunale, ed a spese della società; 
b) che fu presentata al tribunale una lista dei soci soliùariamente ob­

bligati in forza della legge presente, e che essa venne trasùritta nel registro 
delle ipoteche e pubblicata sui giornali; 

c) che il lO per cento del fondo sociale fu versato dai socì, e che furono 
depositati presso la Banca, per garantire che il fondo sociale sarit versato nel 
termine di un anno, titoli accettati dalla società in seguito a conveni~nte 
esame. 

§ 24. Perchè possa emettere biglietti, la Banca dovrà dimostrare innanzi 
al governatore della provincia: 

a) che l'importo del fondo sociale, stabilito al § 13, fu convertito in 
valoriipotecari e depositato presso l'autorità competente; 

b) che furono depositati presso il Ministero dello finanze i modelli dei 
biglietti di Banca; 

c) che fu pubblicata nei giornali una lista di quelle persone che do­
vranno sottoscrivere i biglietti di banca. 

§ 25. Quando, dopo avere adempiuto alle condizioni che determinano il 
diritto di emissione di biglietti di banca, entrino a far parte di una società 
bancaria nuovi accomandanti ed essa desideri estendere il proprio diritto 
d'emissione in proporzione all'aumento che viene così a verificarsi :g.el suo ca­
pitale, essa sarà tenuta a dimostrare al governatore della provincia, che 
venne eseguito presso l'amministrazione competente un deposito di titoli rap-



-90-

presentanti almeno il 60 per cento dell'aumento del capitale, perchè essi 
sieno in seguito convertiti in ipoteche ed aggiunti al fondo sociale. 

§ 26. 1 o È proibito alle Banche d'emissione emettere o mantenere in 
circolazione biglietti di banca per un valore superiore all'ammontare com­
plessivo: 

a) del fondo sociale convertito in ipoteche e depositato sotto questa 
forma presso l'amministrazione competente; 

b) dei titoli ipotecari messi nel fondo di riserva, in quanto questi ti­
toli siano tali che potrebbero anche essere ammessi come valori ipotecari del 
fondo sociale, e sieno depositati presso la competente amministrazione; 

c) dei crediti della Banca, per un importo che non superi la metà. del 
fondo sociale, purchè nella Cassa centrale della Banca si trovi una somma 
in moneta legale d'oro eguale allO per cento di detto fondo; 

d) di tutto l'oro che appartenga alla Banca, oltre il lO per cento sopra 
indicato, sia quest'oro costituito da monete nazionali, da metallo in verghe o 
da monete estere ragguagliate secondo le tariffe della Banca di Stato; 

2° Ogni Banca che avrà emesso biglietti oltre i limiti che le vengono 
segnati, e non avrà riparato entro lO giorni a questa sua operazione illegale, 
sarà obbligata a pagare allo Stato una somma di 1000 corone per ogni giorno 
in cui l'irregolaritit si protragga. Nel caso che più volte si fosse rinnovata 
tale infrazione della legge, sarà di Nostro arbitrio decidere se si debba to­
gliere alla Banca la fa.coltà di emettere biglietti (*). 

§ 27. l o I biglietti emessi da una società bancaria dov-ranno essere al 
portatore, pagabili a vista, e non portare interesse. Essi dovranno essere 
sottoscritti da due membri del Consiglio d'amministrazione e da un impie­
gato della Banca che verrà indicato dal Consiglio. 

Non si potranno emettere biglietti di Banca che del taglio di 50, 100, 
500, 1000 corone e, soltanto fino a nuovo ordine, di 10 e di 5 corone (**). 

2° Questi biglietti dovranno avere le seguenti dimensioni: 
Quelli di 5 e 10 corone dovranno avere pollici 4,5 di lunghezza su 2 di 

larghezza; quelli di 50 e di 100 corone pollici 7,5 di lunghezza su 4,5 di 
larghezza, a norma dell'ordinanza del 10 novembre 1865 sui pesi e sulle 
misure. 

3° I biglietti potranno venire impressi su carta bianca; ma non po­
tranno essere simili a quelli della Banca dello Stato. Ogni società sarà libera 

(*) L 'articolo 26 del decreto 20 maggio 1864 disponeva: " La Banca che ha il diritto 
di emissione non può emettere biglietti o tenerne in circolazione per un importo supe­
riore: 

a) al fondo di garanzia posto sotto la custodia delle autorità competenti; 
b) al fondo di cassa costituito da valuta nazionale o da biglietti della Banca di 

Stato; 
c) all'oro ed argento valutati in base alle tariffe adottate dalla Banca di Stato; 
d) agli effetti depositati 1n·esso la Banca di Stato; 
e) ali~ sicurtà che stanno in mano della Banca come garanzia di prestiti accor. 

dati, })Cr nn importo però sempre inferiore alla metà del capitale della Banca. , 
(**) Secondo il decreto del18G4 si votevano emettere incondizionatamente an co bi­

glietti dei tagli di cinque e dieci corone. 
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di far stampare od incidere i propri biglietti come meglio le aggrada, 
purchè il valore di ciascun biglietto vi sia chiaramente indicato. 

§ 28. Ogni .biglietto presentato alla sede di una società bancaria dovrà 
essere pagato in moneta legale d'oro(*). In caso che il pagamento venisse 
rifiutato, il portatore del biglietto avrà diritto di percepire, oltre al capitale, 
un interesse annuale del 6 per cento, a partire dal giorno in cui si ricusi il 
pagamento fino al giorno in cui il biglietto sarà pagato. 

§ 29. Quando una società bancaria manchi all'obbligo di pagare a vista 
i suoi biglietti, il portatore dovrà dichiararlo al governatore della provincia, 
dopo avere protestato con atto pubblico notarile, a spese della società ban­
caria. Se la Banca non può dimostrare immediatamente che il difetto di pa­
gamento proviene da circostanze accidentali e non durevoli, il governatore 
dovrà indirizzarci senza. indugio una relazione sopra tale argomento, e far 
chiudere gli uffici della Banca. N o i decideremo se debba annullarsi la conces­
sione accordata alla Banca stessa. 

§ 30. In caso di necessità e dopo aver ottenuto il consenso del governa­
tore della provincia, potrà una Banca ritirare i biglietti messi in circola­
zione, impiegando una parte dei titoli ipotecari; in questo caso però il di­
ritto di emissione della Banca sarà diminuito di una somma corrispondente 
ad una volta e mezza il valore dei titoli ipotecari, di cui la Banca si ò pri­
vata, ed essa sarà poi tenuta a reintegrare nell'importo stabilito il fondo di 
garanzia costituito da ipoteche (**). 

§ 31. Le obbligazioni ad interesse emesse da una Banca al portatore o 
all'ordine, non potranno essere d'un valore inferiore a 500 corone. 

I certificati di deposito, fruttanti o no interesse, rilasciati dalla Banca 
in cambio dei valori depositati presso di essa, dovranno essere nominativi 
ed indicare che nell'interesse del nuovo portatore la loro trasmissione dovrà 
essere notificata alla Banca. 

§ 32. Le Banche sono autorizzate a servirsi di moduli stampati ed in­
cisi non solamente pei biglietti di Banca, ma ancora per tutti quei titoli che 
dovranno essere sottoscritti da coloro che riceveranno a prestito dalla Banca; 
come: quitanze, contratti e ricevute. 

§ 33. Le società bancarie non potranno esercitare che il commercio del­
l'oro o dell'argento; delle lettere di cambio, paga bili all'interno o all'estero, e 
dei titoli pubblici fruttanti interesse; esse non potranno possedere altri 
immobili che quelli necessari alla loro amministrazione; saranno non per­
tanto autorizzate a comperare un immobile ipotecato, o soggetto ad altro 
vincolo, nel caso in cui la compera sia necessaria per tutelare i diritti o sod­
disfare un impegno della Banca. Esso però dovrà essere venduto appena lo 
si possa fare senza incorrere in perdita. 

(*) Se?ondo il § 28 della legge del 1864 i biglietti delle banche private potevano 
ve~1~e rimborsati anche in biglietti della Ri~~sbrmlc • 
. ("'~)Art. 30 del decreto 20 mag~io 1864 "' In caso di necessità, ecc .... la Banca potrà 
IIDpJegare una parte del fondo di garanzia, purchè il diritto di emissione sia ridotto in 
una misura eguale a quella del fondo medesimo. , 
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§ 34. I crediti delle società bancarie godranno i medesimi privilegi 
concessi finora alla Banca dello Stato, o che le potranno essere accordati in 
avvenire, a condizione però che le rispettive azioni sl faccian9 valere non più 
tardi di un mese dopo la scadenza del debito. 

§ 35. Se dalla revisione dei conti dell'esercizio annuale di una Banca 
risultasse la perdita del fondo di riserva e dellO 0 /o del fondo capitale con­
ferito dagli azionisti, la Banca dovrà porsi in liquidazione, a meno che una 
assemblea convocata subito non dichiari di voler reintegrare entro tre mesi 
il fondo so0iale mediante aumento proporzionale delle private sottoscrizioni, 
nella misura stabilita dalla legge. 

I nostri governatori di provincia dovra.nno diligentemente investigare se 
la decisione dell'assemblea sia stata presa in tempo utile; altrimenti si pro­
cederà subito alla liquidazione della Banca. 

Nota.- Facciamo seguire al testo della legge le situazioni delle Banche private di 
emissione in Svezia, al31 dicembre 1874 e 29 febbraio 1876. 

La forma delle due situazioni non è uguale; vi furono introdotte alcune modifica­
zioni dopo la pubblicazione della legge 12 giugno 1874. 

Si osservi però, che non tutte le situazioni delle Banche private svedesi sono com­
pilate secondo il nuovo formulario; ma quelle soltanto delle banche fondate dopo 
l'anno 1868. Queste ultime dovettero adottare i nuovi modelli a cominciare dall 0 gen­
naio 1875; le altre dovranno attenersi alle nuove norme, allorquando, spirato il ter­
mine della loro concessione, venissero nuovamente autorizzate ad operare. 



SITUAZIONI 

DELLE 

BANCHE DI E~IISSIONE PRIVATE 

IN SVEZIA. 

NoTA, l totali non rispondono con tutta precisione all'acldizione dei parziali per 
la circostanza che furono trascurati i centesimi. Una corona equivale a lire 
italiane l 39. 



DENOMINAZIONE 

DELLE BANCHE 

l. Skiì.nes ............ . 

2. 'Vermlands ......... . 

3. Kopparbergs ........ . 

4. Ostergiitlands ....... . 

5. Smiì.lands .......... . 

6. Orebro ............ . 

7. 1\Iiilareprovinsemas ... . 

S. Goteborgs .......... . 

9. Stockholms ......... . 

IO. Norrkiipings ........ . 

Il. 'Vadstena .......... . 

12. Ilallalllls ........... . 

13. Runds\·alls ......... . 

J.l. Christianstads ....... . 

1:J. 'Vener,;borgs .. 

16. Skaraùorgs ......... . 

17. Gefleborgs .... 

18. Uplands ..... . 

19. 'Vesterbottens .. 

20. Christinehamns . 

21. Bor;ìs ............. . 

22. Sodermanlands ...... . 

23. Calmar .......... . 

2-l. Gotlands ........... . 

25. Dohus Liins. . . . . . . . . 

26. Herniisands ......... . 

27. Helsin~lands ........ . 

31 dicemùre 1874 ... Somma 

30 settembre 187-1 ..... . 
31 dicembre 1873 ........ . 
30 giugno 1843 .......... . 
31 marzo 1873 .......... . 
30 giugno 1872 .......... . 
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( SI dicembre 1874: ) 

Fondo 

di garanzia 

Corone 

4,871,400 

1,42-!,820 

1,168,650 

1,021,700 

2,312,960 

1,536,01-1 

2,5Jt1,5.1-l 

2,217,305 

750,000 

1,230,720 

705,9-ll 

'I<J0,040 

899,931 

2,2'26,055 

l,0-16,508 

910,880 

1,125,455 

777,733 

1,130,505 

'J29,521 

661,697 

757,101 

1,-155,6Sl 

79'2,375 

720.706 

750,000 

719,000 

35,737,282 
35,088,972 
33,567,·135 
33,032,3i0 
33,020,957 
32,4.55,712 

Valori 

Immobili 

Corone 

88,312 

75,714 

.. 

.. 

81,851 

91,730 

100,000 

45,000 

.. 
17,0\);1 

.. 
, 
.. 
,. 
.. 

U,OOO 

23,591 

.. 

.. 

60.852 

598,146 
5;>1,215 

456,223 
471,8.15 
551,176 
805,503 

Mobili 

Corone 

:>1,792 

9,337 

3,191 

.. 
7,033 

4,787 

.. 
11,103 

12,956 

1,550 

2,14.5 

10,612 

27,068 

10,260 

5,9'~1 

4,731 

13,828 

3,668 

8,363 

:~,000 

3,605 

3,697 

2,964 

1,474 

3,707 

10,913 

201.015 
191,632 
187,409 

162,267 
157,!71 
162,462 

Obbligazioni 

fruttifere 

Corone 

814,514 

718,610 

698,213 

565,082 

46,490 

332,007 

871,973 

218,'188 

8,849,337 

217,860 

96,000 

1,54S,ll0 

336,482 

43,4.70 

637,967 

4,152,068 

41.204 

16,920 

467,578 

739,193 

.. 

.. 
5()5,200 

1,303,712 

23,313.814 
2-1, 120,\f'.J2 
19,300,().:32 
21,633,869 

21,650,19'.3 
16,652,307 

A. TT 

Depositi 

presso 

altre Banche 

Corone 

.. 
500,000 

840,000 

100,000 

300,QOO 

.. 

.. 

.. 

(l) 200,000 

1,000,000 

200,000 

200,000 

350,000 

700,000 

1,500 

,., 

.. 
4,391,500 
7,528,058 
5,291,500 
5,:~27,000 

5,977,000 
5,352,000 

(l) La Banca privata di Halland, a.l31 dicembre 1874, aveva. in deposito presso la R&'ksbank 27,000 corone. 

~ ... 
r 

IJ v o 

:~j ,, 
ç!lm~iali 
r~17 UlUlU'V! 

~ cMqttes 
paga bili 
a vista 

l ' o a breve 
l scadenza 

' 
Corone 

l 
l 

242,041 

' 44,401 

337,418 

.. 
208,182 

115 

579,4S1 

17,409 

123,591 

456,175 

" ..... 
2"2,701 

519,395 

l 
152,S1l 

16,128 

,., 

54,970 

,. 
, 

t 4,887 

29,&12 

56,230 

l 22,076 

l 

.. 
l> 

' 
32-1,705 

.l 
7,877 

3,220,279 
3,356,WZ 
2,512,163 

, ' 2,2.17,393 
2,032,333 
1,485,302 

~ ~ 
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( 31 dicembre 1874: ) 

··-·-- . --· 

Cred i 1; i 

Effetti comprati Conti correnti l 
P re 8 t i t i e scontati 

Contro obbligazioni 
sul- Contro ipoteche frutti fora 

sull'estero Somma 
l'interno No 

N• l 

Somma Somma No 
Corone Corona Crn·ouo Co!'ntw __QI)I'Il_ll<) 

1,1081 5,7lfì,\JOO 3~0 1,187,680 t1\) 16,576,\J.J.3 958,333 330,170 

2,067,801 , 339 1,52G, 1:~0 G7 1,126,800 IO J.ll,OOO 

1,453,207 .,. 
2121 \J9.i,ll~ 51 G7,:-J:JO G 2ll,700 

1,218,888 .,. S\JL 1,5(JO,SO'J :11 167,600 s 9,700 
l 

4,t!04,850 261,611 l,\JS5I 3,207,2:\\) 210 1,00S,S:JO 20 1:~5,230 

2,196,755 .,. 3601 2, li~>, Dii 47 S27,1~J{l " .. 
4,460,738 " 1,23\Ji <l,fl\ìl,i:Jl IS:~ 913,0l)l) 111 1tiS,;)()() 

3,880,550 461,309 5831 2,fiW,2~S l8l 87-1,0S5 l:{ 5\J,\l()() 

2,649,'148 971,734 4061 :1,:mo,o2:-: \)() 75::J,IGO 2C4 2,706,090 

1,778,1G8 44,477 437 2~7~-~~,:210 :-lo 2GG,:JOO 2 9,800 
l 

701,796 , 6371 1,019,810 :~2 287,700 ti 311,000 

416,873 , 416j (i():!.l!ì7 21 7:J,()j() , , 
l 

5,059,316 121,123 282i :t'i(i::J.]()3 l7 IG9,JOO 4 !)0,600 

6,075,390 157,f:m 88li 2.110.800 73 201/i20 H Hi,200 

1,715,643 .. 5191 l,20:J,Si2 101 27S,IJ'JIJ .. ,. 
1,628,880 ,. 759 l/)il:l,71::i 112 31'iO,llO ;) s,:JOo 

1,355,895 ,. 2111 1,201.6~7 17 i21,7~~) 1 32,800 

1,848,029 41,222 6u! 2,1:::.:>,753 7~ ,1fì(j,()(j2 17 25,8~2 

2,881,431 .. 179
1 

462,360 127 507,:100 42 l 
,. 

647,450 , 24.5 91G,G()() 30 jt)lj,IJ()I) :1 21,000 

1,193,260 ,. 390 8S3,171 40 ll(),~jl) ti 22,2:JO 

387,521 .,. :;l 857,831 115 412,()()() 10 14,100 

2,291,576 271,68\l 1,614,261 l1ì::i 11~,:~70 l 10,000 

981,667 1,000 182[ 600,10:3 b:J :{:!o. m'):> .. ,. 

807,1323 ,. 
1191 208,801) 4 2H,OUO " .. 

1,889,709 " 1991 
1,8ms,l8I 3 u,:>OO l 1,100 

2,150,842 45,171 il 43G,712 
l 

5 2-J,()()() 5 28,300 

73,086,863 3,335,·183 J.t,9591 50,2or>,578 ["·"'' 
12,01'.>0,932 l 525 4,376,982 l 

66,822,755 3,755,816 l4,<J1Gi 50,307,703 il 'l<.:') II,l3D,o21 505 5,1G9,150 ~~..,v.., 

58,558,117 3,347,010 13,9631 40,970,712 , 2,129 10,613,1GO 397 3,652,131 

5ì,251,0H 4,276,836 l3,59!.)i 37, 12"3,187 12,515 10,lll1,111 218 1,974,572 

56,402,751 4,639,813 13,20ìl 36,033,757 f2,:J·33 l0,211,2<J7 

l 
227 1,518,115 

41,271,4611 3,883,776 12,HG/ 28,212,202 12,<Jl0 9,661,375 185 1,809,0:>1 



DENOMINAZIONE 

DELLE BANCHE 

l. Skànes ............ . 

2. Wermlands ......... . 

3. Kopparbergs ........ . 

4. Ostergotlands ....... . 

5. Smft!ands .......... . 

6. Orebro ......... . 

7. 1\fi\lareprovinsernas ... . 

8. Goteboq:rs ....... . 

9. Stockholrns ...... . 

IO. Norrk(ipings ........ . 

Il. \Va<lstena .......... . 

I2. Hallauds ........... . 

I3. Sundsv,tlls ......... . 

J.l. Chr·istianstarls ....... . 

15. \Venorsborj!s ........ . 

I6. Skaraborgs ........ , . 

I7. Gefleborj!s ......... . 

18. V'plands ........... . 

Hl. \Vesterbottens ....... . 

20. Christinehamns ...... . 

21. Boràs ............. . 

~2. Sodermanbnds ...... . 

~-Calmar ............ . 

21. Gotlands ........... . 

~5. Bohu~ Lùns ...... . 

26. IltJrno~ands ......... . 

~i. Ilelsin~·lands ........ . 

31 dicembre 1Sì·l ... Somma 

30 settembre 187-1 ....... . 

31 dicembre 1Si3 ........ . 

30 g·ingno 1Si3 .......... . 

3I marzo ISi3 

30 giugno 18'i2 .......... . 
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( 31 dicembre 1874 ) A. T T. !l V O 
( 31 dicembre 1874) 

-c:::-. 

----- Fondo di Cassa 
---- -=-· 
C-redi-t(~ ----------------------------------------~--~~~:Jr~~r~---------------------------l------------------------------------1 ~1 li {)rediti Oro ed argento coniati ed in verghe, Biglietti 

di altre Prestiti Saldo 
dei 

4 
Liglietti della Riks/Jank 

Saldo Totale 1-----------------------1 

Contro Contro 1 Contro conti correnti del
. Nella Cassa Nella Cassa In conto Banche 

di altri 1 pendenti sopra ·1 1 · 

l l
• n masse prinripale P1'1: 1 ~a1!1 n~l conente private P~?I!~di azioni, di !garanzia prestata 

J---:-----e_c_c_. da un terzo 
semplice garanzia con 
__ _ll_e~-~a~e_-1 altre Banche Conti. concur· crediti e in <"Jncllc del lllglwtll Il n d' n 

Somma 
No 1------1 

Corone 

No No Somma i Somma 
1--------1 

1&1 

2-4 

27 

H 

37 

~1 

37 

6I 

133 

73 

21 

12 

2\1 

46 

18 

35 

32 

12 

28 

11 

2-1 

I9 

3 

Ig 

6 

956 

860 

767 

760 

741 

Corone 

2,807,660 63 300,080 216 

288,200 87 400,025 I87 

298,200 }(}l 265,520 26.'1 

~16,500 208 272,960 I30 

437,550 631 80<1,860 408 

818,300 I98 I,017,720 

576,350 I,3IG 2,22I,065 417 

838,800 631 2,006,960 561 

3,760,150 70 I,006,620 l;'H. 

910,780 

405.300 

72,600 

2éll.650 

311,77\l 

2I,OOO 

235,500 

300,350 

583.100 

I36,000 

422,200 

41,885 

ll5,5f\O 

40,000 

78,720 

7(1,000 

70,050 

6.100 

42 

\)~:1 
7~ 

2811 
i 

I,3<J9; 
l 

1,0001 

lG 
i 

808! 
l 

lS~i 

381 
·)·i I,(L.JI 

l 
215i 

,u:3t 
s) 

l 

511 
i 

2()1 

2: 

Il.37 1,821 ll.1iG 
l 

I~,57S,I2J I·)·''--'' -:--"1 
l(l.GG6.2B 12,1011 

0.606,235 12,013; 
l 

8.3().1,206 I2,793j 

f>.Hl-5.'501 1 12.212 

525,289 

40~J,3SO 

779,790 

3ll,S5l 

307,0:>5 

1,008,578 

41 

214 

IO 

486 

I,GCl2,SOO 115 

2:38.050 57 

7GG,ID5 273 

472,070 21)0 

501,050 I70 

9-10,05\) 50 

,1:~s. 100 96 

588,252 3():3 

5:'>0,ISO 

2-li,~O:l l 
DG,500 

5.\)jl) i 

29 

11 

-!.Gli 

lS,13G.:~o • 4.632 
l . 

16.~11,611 l MI2 

W,09l,OS7 , ,1.870 

I5,236,715 : <~ ~oo l··--

13.ìì0.1ì(j 1 : 1.900 

_9ornne 

367,I33 

79,690 

I27,850 

75,.190 

381,380 

I5,000 

321,110 

371,620 

09,316 

55,875 

412,100 

32,600 

2~1,910 

81,800 

IOl,9S5 

9-1,300 

I10.200 

119.2:30 

5-1,550 

G7,200 

IS2,605 

5-1,000 

I0l,3GO 

70.125 

3,G'i3.1GI 

3,518.?:30 

3,120,163 

3,2(}1),151 

3,325,-1\H 

3.151,13I 

delle sit11a1a a a anea e l anche 
giudizio suali suceursali a Stoccolma di Stato estere 

_____ ! ___ __ n. e ~-

Cor·one 

j.l!J,87\l 

167,339 

395,367 

439,628 

,. 
1,211,177 

,. 
6-11,511 

136,185 l 

!)26,7-10 

~19,180 

280,772 

125,133 

557,932 

29'2,220 l• 

.. 
126,772 

:~7,009 

27,956 

309,185 

fl6,022 

IC.S/.3 

1.000 

251.76-l 

f 

) 

\ 

Coro1w 

l.'i713,G."•l 

I,41\l 

7Jl,Oll 

t\1,3~.0 

I9,672 

1,142,373 

237,474 

105,400 

843 

16,712 

2G8,439 

60,210 

509,639 

113,818 

63,859 

136,2161 

167,I73 

2,400 

76,663 

1,056,236 l 

30,525 l 

869 

155,631 

Corone 

I,152 

,. 
3,600 

3,500 

500 

,. 

" 

250 

8,650 

I8,108 

2,900 

,. 
I,100 

·100 

I,75I 

2,600 

7,050 

4,125 

.,. 

Corono Corone 

22.107 32,0Gl,:ii7 

7,I28,8ìl 

1:!,000 6,030,7Si 

4,860,017 

11,190.7GI 

s,:-:.02,626 

2,:J W Ei.3i5, Iii 

12,m 1,003 

IO 2t,32I,706 

,. 
ll,7I7 

,. 

, 
2,989 

,. 
,. 

7,7.18,083 

3,912,22él 

2,211,011 

I2,1li,Il:t~ 

11,016,252 

5,110,832 

6,826,718 

5,150,2\i 

I0,-127,3/.3 

4,909,068 

3,832,270 

3,382,598 

3,62I,281 

7,577,877 

2,675,268 

54,710 l ,. ,. 

I,13I,671 

5,050,2'27 

4,388,800 

6,605,332 1-55,687 5I,760 2"24,!88,865 

6,358,135 48,965 49,8I4 220,169,214 
6.92l,I26 

; 3, 786,391 32,315 56,329 I85,005,632 
7,399,036 "' ~', . :d ,200,148 51,077 4I,651 I82,760 

10,051,I30 f'' ' 1,003,523 49,I54 43,008 I77,633,Is5 
9,310,1<>8 l 

2.936.803 42,6-12 107,891 114,599,183 
6.821,530 i 4 

Annali statistica 

l 
- ------ -------

Corone Cor01w Corone Corone 

3,][2.813 

,1:Jt.8:J:1 

7:n,tw 

111,070 

2.:lK1.10:l 

1,077,0!0 

1DS,G'i:J 

108,055 

219,S50 

8131,017 

2G3,87I 

223,266 

281,996 

1,538,713 

282,726 

60,256 

. 126,117 

115,219 

3I9,321 

126,706 

196,975 

12rì,().t8 

\l25,titi0 

(\l)(), l\){) 

1,0\.J~.]'i(j 

J()O,GOO 

J.12,0'>()1j 

:J:Jil,OIIO 

10.:-;\J(; 

iG.2iil 

~G0.S\l\l 

3:J2A~l 

1\\2,100 

G85,t-10 

:~i·1,rr11 

61,045 

854,227 

128,802 

30.'1 

6-17,536 5ii,521 

I,02G,5-1l 517,997 

I7,32-t,S14 Il ,557,383 

17,G25,95I I6,2-1l,882 

14,139,349 13,583,07-1 

11,506,607 11,85-1,60I 

I4,073,70.1 12,604,669 

25, 99"2 ~'350 

1,001\,000 

700,000 

400,000 

,123,077 

600,000 

3,423,077 

1,200,000 

8,·162,071 

6,708,208 

3,S11,455 

2,040,039 

21 1.11)1 

287.330 

77.7fifl 

HJ0,771 

JO:~,I\Ifi 

ll(i.~(il 

11~-~50 

111,\!70 

2l,:JHl 

21,2ii\) 

21.702 

~l:),i))O 

11.0',21 

2,000 

J:),1g} 

I50,[J75 

16,07',0 

2,GG2,680 

2,351,426 

2,438,~8 

2,287,;)05 

2,141,508 

I,766,I26 

'l'o tale 

Corono 

\J.:):'ìl,l74 

~,~>~)\l,\)]21 

7,}:\ii,20:) 

~~.,07!.7\)(j 

ll,OIS,:)07 

20,:J!J(ì.1~1 

W,iill,1m 

21i,fìfìl,(il:ll 

10,:11:~,030 

5,081,67c1 

3,,125,8,17 

H,332,!)()2 

o/it0.931 

8,170,()71 

7,042,162 

7,:3:)2,958 

5,8:l2,325 

4,25fi,l60 

:1,150,218 

3,500,617 

2,36·1,318 

7,179,568 

6,770,254 
---- --
295,693,395 

296,426,325 

258,800,609 

248,784,259 

244,024,128 

207,821,379 

7 



DENOMINAZIONE 

DELLE llANCim 

-98- J -99-
( 31 dicembre 1874 ) P A s s~ l l v o . ( 31 dicembre 1874 ) 

Od 
-.::l·-

§':8 
'- , 

{)ircolazione 

~ ~ g big~i~tti !\i J:e~;~:i ~~~::::~ ~ l Somme l d~·~:~) d~allùto. Saldo 
.~ ~ ~ pro1n·ii cambiali •------- ------- correnti l a n agli 
o "" u della con conti 

Ee<·eclcn7.n 
dell'attivo sul passivo 

Fondo 

di 

riserva. 

llivid<·ndi 
di 

P~1·rt:izi 
prel'l'ill•nti 

Jlllll 

rli~trihuiti 

'l'otalc 

Totale 

dei 

crediti 

Diritto 
di 

emissi01w 
di rui 

11011 si l! , 
accordati approlìtlalo, !:.0 ·~ Banca l a Yìsta :Ko Somma No ,_~_·_o_m_n_l_a_~i •. l i mutua:' H~~~~f,e eo•:nti l azionisti 

-C<lr(J]-1('. CnJ'IJ-11·1~. j·-c--~~-ll-'<l_ll_t;_ 1 
f."'nl'll[)n ci)J'()ll" (' ('••1'•1111' ('<<1'<1]11' <.~i)!'Oil• 1 CII!'OlH~ 

------------------------~~~~--~~~-7--~~~-t----T-~~~~·-.----f-~~~·-- J.~C~;~,~~·~~~~~~~·~~C~n~r~~~n~o~~c~o~t·~ot~"~·-i~C~;,~-~~·~.,~n~·l-T~~·~·~·~·~~~~··--~~~~-i--~~~-i--~~~~--ì---------. 

IS, 1:JS,\JO\I l ~W,lSG l.<.)Zll,ZOS G.l\t1 .~00 \ii u~1 1 ~:!.\111 .):1,1 \l: t lì l S.\1\lS.~,~.o L:lli:L.o~,7~ 

l~ -

l. Skùue,;. 0,:)0 

u,2~l 

O,S2 

0.7~ 

1L4lll.3Gl 1,2l7 2.0~9.11::-: 

<?. 'Vermlamls . 

l. iistergi.itlantl' 

!il. ::\orrkèjpin;.rs 

li. \\";t<hteu:t .. 

l~. llallauds. 

r::. ,o,;flll;ln·alls 

l l. Chri,tiaustarh .... 

2ti. l!c•rui>saw]~. 

:n dicembre l::ìi l . Somma 

:n dit:eml>re l~i:1 . 

31 lll::tl'ZO l~i3 . 

30 giugno 1:37:2 ..... . 

o. w 

(\,/:) 

il. tG 

n.:l\l 

il.31 

11.:n 

11.:n 

tUjt) 

11.]8 tì~i.0lll 

11~.o:n 

2ll, l::ill 

l:-ii,JG-, 

:· .. :·?.011 

21),\l.~i 

1·13.208 

/(1.517 

2G7 

GLlG 

ltìl 

,111 

lÌ"' l 
\<2 l 

--- ------ ------·---
li3,02!..1:Jl i 

il.SiS.:2iìv j 

6";,~1:~,1:;~ l 
IJ..l.Si~'· 01/ l 

65.732.1li.1 l 
53,i:2fl,53ù l 

OA\1 

0.51 

0 .. 10 

o.H 

0,5:2 

;>.3:3tì, Ili 

;J.I::-:Il,Ul 

:~.i51.1i5 

:-;,:3uS.iiì S,O:.H 

7,SOS 

~m5,:~Llll t :mO,OOO 3Gl.I:H l,<.)l):~,:JllO llO.Illlll !i0.0:!0 0,:r·,l.lì1 <?,IS7,i00 •IUL:,ìli 

:~,']09,000 l Z()O,Z [.! ZI)().~1:JS }.~~~'-'.2 1 H 1 li:~.i\1:; ll'.l.lii:! S,:,\1\l.\l l:! ~;~ì:!, l t IO ~:,tl,~li:, l 

G:>S,I)i5 
l 

1Gl,::l!5 

203.\lll 

I.2l0.010 

fì/;).J:IG 

1~G.\li~' 

:Uii0j 

,t.:~IJ 1/ 

1.\11:,1 

:1,\ltill 

1.9~01 

7.0\)i) 

~.:t~ul 
z.:~~~J 

03:>' 
l 

2.:~:{\). 

l 
:t:JOi, 

1.2\Hi 
i 

1.3~7. 
l 
i 

1,1~') 

G.: liti 

2,077,0/i) : 

(j,:JV(ì,(ii(j l 
! :3.snm,J 

0.55\l, lì l ; 
l 

3,137,1:)~ ! 

11,015.0011: 

2.:JI2.:r,t 

ll'l.i1:? U~D '2, I~U1!ù f 

l 
·1th1.liil i~,l l.7:30.Hlil: 

1'U:i3 1.:1:).; 

1/~l.'i l' : 2.3 l~ l 
]11!.21'7 ' ,-,.;-; 

111.51'-' l 1-;\1: 

~l:ttl')l 2.:310; 

l:ll.\>:-.\1 l __I.~~! 

l.iU8.fj:J;~ 

2,216,612 

l.10o.~:H 

].020.'7til : ' 

·131/•::i7 : 
! 

J.Jt::U~O j 

:!,i:-i2.S:J5 ' 

1:!i.i,061,:3\)0 l 

;,m.ooo 

illll.()()() 

:\i}fl,()()l) 

~.:1,0()\) 

;,(),Ili Hl 

l\ :JOO,Ooo 

152,0i2 

301,020 

1,01G,ì\l7 

2,210.')23 

~tnO,Gi.i 

Gì,OOO 

lii,OOS 

I,mì,U0 

200,:-:u::; 

100,000 

7(}0JiSì 

,. 
:110,om 

13i.SOO 

280,000 

1i:J 

li\) 

10~.11~7 

:17:Ui!:, 

:JSiJì(iJ 

l,'lll.ll!S 

\).).():!,) 

l()li.Ziri 

lli.ill 

ll'.U> .... ;-: 

:tu~l.llllll 

2.illiii.IH>II 

:\.(illi).l:lll) lll.:!:;ì 

].llllll.llilll 

],ljl)/1.111111 

].IJI)().I)i)ll lj].l~ri li\ 

!.III)ILI\111) 2i.lllli) 

11>(\.li(ill 

~u )1)(1.()!)11 ::; 1.1>"1 

1.1:3:~.1)1)11 IOI.i21 

J.;,,Jtl.ll<lll 110.:::\tl 

1.7t·lll.l)llli l:Ztl.lllll) :r;.v 11 

J.Otill.lltlil ~,].lj]j ]li.()( li) 

].t\JO.:.:}(HI :t)Jj~() 

].llt~•Jfi>ll 

l.il')li.I)IHI 

l :>.:i,SOO GS3,(j()5 77,;,~.; l.lkl:l.illltt ____ _ 

,------- -~-:~·--~---·-r-------

jj,;)[ll.DIHI 

, ~.F:30,2:1~ S,\l05,l:J2 i.:J:J~U:-'7 

l\'."'IéJ.I32 l i:Z.~lli/ 
2J.:~1n."ti0 / G:,.m.~; 
21.0t)3,i4.6 l .n.2:3jll 

'>3 '-:t N) ]lJ l·~fl ~~·:> 

;~:~80~~31' :~.:,;:~ 
l9,036,S30 33.44.2 

12:3,221,0271 

m.5:3J,los 

\)t\626,92! 

8.3,481,261 

69$11,634 

1

.:(, l! ~·,2iQ <J.iOO,o23 1 LG 11 un 1 

~ 
2. ,()().t.G(.JO 7.;j/J3..t3S l/Uii.:J:J•i 

l,.,.,_,..,-;,r"''' 1 --3 SOl Jfl- -- > , •• ~VoJV . '" , G, .. J,,):... 

1,205,050 S,t\70,;:;:;::; (j,S!Ii.'1 n 

. l 2,-l6i,Ol7 4,890,0871 ti,023,1JI)ì 

jij/)10.222 :1.~(jJ.J.):' 

·13.:31\,iiJ{J 

J.i21ì,l'ì~ 

l,i:2l,SOS 

1,050,'JGO 

1,218,1~5 

J.).l)il.'i\lli 

ll.llls.:li)i 

lii.G! l.liili 

'•.IIS !.Iii l 

21t.IJ21,1:23 

~07,8~1 ,3i\.l 

S.liii.litltl 

:USi.OOil 

].~li! ,'il)() 

l,lijll,:lllll 

:',S!,'.KIIl 

z.:Mi./111) 

1~:1\D:JO 

1.:!1.'-'.:111 

liU.llii 

\)Il. l li 

I:JI,\Jìli 

llii.'•.'l 

z:nlil 

2:)7.:11:! l 
~-·) ,-l il ,, ...... , .)\ 

:l2:l.~lìi) 
--------- -~------~ 

'i:' .. )li,:JIJ(j 

GO,Hn,itlO 

ll,(ji)fi,\Jijl) 

11,\J:lfi,:JOI 

n,o::n,tol 

ll,\l~0,:3iG 
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A. T Tj l V O. 

Situazione delle Banche private solidali di ep1issione:,· ~ usta l'ordinanza reale 12 giugno 1874, al 29 marzo 1876. 

DENOMINAZIONE 

DELLE BANCHE 

l. Rkànes .......................................... 
13. Sundsvalls ····································· 
14. ChriHti<•nstads ·································· 
15. Vener~ borgs .................................... 
16. SkaraLorgs . .................................... 
17. GeJlehorgs ...................................... 
1S. ~~!~~~~1~;ù~·~~::::::::::::::::::::::::::::::::::: 19. 
2l. Gotlands ........................................ 
2:>. Bnhnsliins ······································ 
20. Heruiisauds 
27. llelsiugland~: .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .':::::::::::: 

Somma ..... 

Fondo 

di 

garanzia 

(ipoteche) 

G.ì7':><1.000 
2,2:li.ll01) 
1,9:)~J,08(1 

\ltlll.t~ll) 

1.1~J,:hlo 
1,3:lll,l)tlt) 
2,0U,719 
1,2()11,25:-l 

i7~.~-;;) 

7-11.707 
1,:-,llP,OOO 
1,5UO,Oùù 

22,311,636 

Fondo 

di 

riserva 

(ipoteche) 

Corone 

, 
821,380 
330,000 

15().()00 
1,SZ7 ,. 

172,800 

, 
:{00,000 
1Ui,~20 

1,886,228 

FONDO DI CASSA ESISTI~N'TE 

l 
Nella Cassa della Hcde 

Nella. Cassa principale ed in q nelle delle t~Hccursali 

lt '"'') l\Ioneta. lb) Altr'P ·c) Tnt t<' le lliOJWf<'l l) Bir"·1ie1ti 
r-. mon<'te ,]'oro 11<>11 iHclic.ttP 1 

1rgale <l'oro svedesi, nellecolonn••((l-u) di altre Banche 

l 

monl'te t'stPI'C P hq.dt•·ttr l 
sverlese e verghe d'oro della RLI;sl)(m/i private 

~·~~~ ~~~ ~- Corow~ 

Immobili 

2,'271,\100 27,229 t181.12fì 177,()~1) I:> l/il:> 
:ltiU.llO , \))~.J:\7 ~.\)11;) , 
.HJJ,i:-li) tl,:i29 ~11.~12 }:-;:-;,;,]11 , 
lic>.ìUO 5.~nG 12l.i21 ,1ì,2lil , 
~,:w,:, w 1 ,·.~oo }()li.~,: l!; ;,n.n:;~. )7,()\l:l 
21(),,.;1)1) 3,061 ti:-;.~, IO )ll.liii~J 

~10.000 17:-,,J:l\) 171.\1~~) , :~:-:n.:-::-.:~ 1\I.IJj;, , , .. lli.OOO , ;,~,l~} ),111M) 
100.)\)ù 211 ~,.)()_ : •. \r,:~ 
21:-,.110 , t!J.:-;)1 ~~.jlj;} , 
~U:',U:JO g;n :~S,Ii:.\0 'ìtl.l)/;) lii,G71 

l! t1,80G,2:.JO ·12,31)1 2,G07,GSti 7i~l,i(j() ~:3u,2::H 

Situazione delle Banche private solidali di Amissione.~ riusta l'ordinanza reale 20 maggio 1864, al 29 marzo 1876. 
i 

DENOMINAZIONE 

DELLE BANCHE 

2. Vermlands ........................ . 

~: tr~r\1i:f:~1!·~.~~~~:::::::::::::::::::::: 
6. ()rebros .......................... :. 
7. :'IIiilareprovinsernas .............. . 

~: ~~;~~h~E~~·:::::::::::::::::::::::: 
10. Norrkiipings ...................... . 
11. \Vadst .. nas ........................ . 
12. Hallands .......................... . 
20. Christinehamns ................... . 
21. Bor5.s ................... · · · · · · · · · · · 
22. Si:idermanlands ................... . 
23. Calmars ...•............. : ......... . 

Somma .•... 

29 feLbraio 18'76 .......... Totale .... .. 

31 gennaio 18i6 ................ : ..... .. 

28 febbraio 1875 •...............•...•.. 

Fondo 

di 

garanzia 

(ipoteche) 

1.3[.1.101 
1.1G:'.fì7'xl 
l..t21,4ill) 
2.3il2.tHO 
1,~,(lil,l)\l() 

2,:\()\1,:~25 
2,250,ùù0 

750.000 
1,200,000 

721.:>:~7 
7:~G.Sì3 
g}\1.:>21 
!331.015 
75J.o)4\) 

1.-152.521 

19,lì7,075 

41,488.711 

41.529,046 

3ì,42-1,276 

a) ::\!oneta legale 
d'oro 

svedrse 

2Il.fìfl() 
:r'ì2.1:~o 
2tki. ì\0 
2;">ì.:~;~) 

2Li.500 
1,086,170 

39,740 
781,1i0 
163,470 

1l.280 
97.260 
6,570 

26.610 
19.950 

12:',SOO 

3,418,380 

8.224.610 

8.339,0'20 

6.686,818 

FONDO 

Nella Cassa principale e in quelle delle succursali 

b) Altre 
monete d'oro 

svedesi, 
monete Pstere 
e verghe tl'uro 

Corone 

l 1,491 .. 
199 

2,601 , 
738 .. 

170,330 
1,474 

321 
2,049 , 
1,808 .. 

15.632 

206,646 
11 

249,038 

283,286 

~ 104,214 

c; Altre monete 

~~ bij.!·lietti 

della Riksbanlt 

Co1·oue 

4111',7:J7 
~0),1)31) 

:-:2,10-1 
2:l~,li78 
1~11,\lSG 
~:Vj,19~ 
~:.·~,718 
,t:\1,000 
HIO,Ill8 

\1:1,210 
11~i,W2 
lit:,557 
!);,,!372 
7C,K2~ 
l~S,137 

3,321,358 

5,932,045 

6,794,~26 

8,998,822 

200,01)0 , , 
, , 

()50.000 , , 
, , 

500,000 

1,350,000 

111,017 
77~.0 l\) 
lì3'J;Iìil 
11H).\l IO 
701,.(:33 , 
23G,1i21 , 

1,0o::l,fìH~ 
21t',fi:J3 
111,:\1j~ 
27:l.71iS 
21~,:-:ryJ 
:322.1105 

50,111 

·1,928,811 

Immollili 

12,:-i)j 72,2:-:\J 
:B,!i::i:J 
,1\I.WJ ., 

lltl.i~l) 2ìO,:llìiì 
91,\':)1) , 

2~11.li l 7~,\J'<~ 

1:31,1~! \)2.11:>1 ., }()(1,0110 
7:J.lfJ;) :l2,1JIJO 
7~.\(,1) , 
37)11il , 
11i,2i:l , 
29,'>10 , 
SJ,11:J ., 
37,010 l!ì,OOO 

1,1J<J3,02fJ G:J5,u'JS 

1,872,1S'J 891,979 

1,821,3::i'J 891,822 . 

2,288,()14 585,177 

.,· 

:Mobili 

Corone 

:~7,1~5 
7,711 

21,Kill 
l~.~S() 

7,1)()() 
tl.i\lli 

1:{,\)\)\) 
:U\l~, 
:l,t)IJI) 
1,071) 
:l,li71 

U,Oii:.ì 

I3o,o:m 

Mobili 

t1,1)15 
~,!i:ll , 

lli,\1:1:-i 
:J,IitJO , 

ll,3fl\l 
10,000 
1,000 , 
2,Hn 
ti,OOO 
:~,000 
:l,1W 
5,31;) 

----·----
G7,3()9 

197,429 

200,137 

188,011 
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ATT 

Situazione delle Banche private solidali di emissione,1 

DENOMINAZIONE 

DELLE :BANCHE 

l. ~kàne~ ................... . 
1~t :-:nudsyalls ............... . 
1·1. Christianstads ........... . 
1:J. \Vt>net·sborgs ............ . 

E: ~~~~:::\:~:~:::::: ::::: :: ::: 
Hl. \Vesterbottens ........... . 
21. Gutlawls ................. . 
2:J. Bohnsliins ............... . 
2ri. Herniisanrls .............. . 
27. IIebiu~.dands ............. . 

Somma ..... 

Cambiali 
all'ordine, 
çlt,~ques 

a 
vi~;ta 

o a breve 
scadenza 

Corone 

1:31,()()1 
202.1;:)() 
~lrì,:-,fil 
1:t202 

1~~.7/.1 , 
•10.18:~ 
7\l.l:l:3 
10,00() 

92 
:~1300 
21i.0()0 

822,751 

OI>Lligazioni 

fruttifere 

Corone 

sn,5s2 
()71,107 
2:>2,207 
11/,(j:~(j 

2\l,I;)O 
311,0\)9 

2,~~G7, IO::i 
3:3:3,610 

\)\)() , 
21S.:H2 
~8ì,OS2 

5,18G,593 22,103 

15,1:>:~,os2 
-1.:{\l\l,IIO 
:-,.:{~ 1,112 
J,liU.IliJ;) 
2.IG2,I:.)\l 
1 ,2:J:~, 1 :n 
2,SUS,(l:H 
2,511,755 

S73,00G 
~~~·~so 

1,:);)1,:)17 
2,:~G7,207 

40 .• 959,693 

66 
2:1 
l9 

, 
15 

3 

, 
2 

158 

,. 
·17.104 , 
9,152 

, 
7,899 

1,163,818 

- 103-

• v o 
~usta l'ordinanza reale 12 giugno 1874, al 29 marzo 1876. 

.,___ 
j CREDITI 

Prestiti 

5S 

1.020 5,5:J2,961 133 602.6-10 ~''7/ ,) .. J 
l ,7~)(), jj l 

Situazione delle Banche private solidali di emissione, l'giusta l'ordinanza reale 20 maggio 1864, al 29 marzo 1876. 
-· 

DENOMINAZIONE 

DELLE BANCHE 

2. \\'errnland,;: ......... , .... . 

::: t~~l:R.~~~~;GK~~~::::::::::::: 
5. ~~~~~\lauds ........ , ....... . 
ti. (ìrPI.Jros .................. , 
ì. l\ Iii lareproyin serna,; 

~- ~~~~~~\~~r;~s·::::::::::::::: 
W: ~~,~·:~~;~::~:f''.:::::::::::::: 
12. l!allands ................. . 
20. Christinehamns .......... . 
21. n.wits .................... . 
22. Sodermanlands ........... . 
2~t Calmars .................. . 

Somma ..... 

29 febbraio 1:376 .... Totale .. . 

31 gennaio 1:376 ........... , .. . 

2:3 febbraio 1875 ............. .. 

C:~mhiali 
all' ordiue, 
ch<~'fiW~ 

a 
vista 

O a brPVe 
scadenza 

Corone 

57.772 
·lfi,~>(Ì:Ì 
2\l.l~~ 

15:J::tt3 
7,K-.5 

')\)()·)()! 

'~J\):1:~2 
1~:'.~l:Ì1 
9~):::.\lm 

;~ l.i)(ll) 
211.:~J(J 
15.251) 
Hi.s;~~ 
·11.70() 
G0,278 

i:,2i6,167 

3,09:3,919 

3,0G7,9SO 

3,-187,161 

l CREDITI 

l Effetti comperati e scontati ~ 
Obhli;:azioni 1--------·-:--------1 

fruttifere 

Corone 

1.137.211) 
1,275,1\lìl 

:Jt:~,n:~2 
Hil.2:~\) 
:{2ti.:J:-<7 

1,:{ti:!,:-,1::< 
G2r>.::m 

7.8:!i.:HI 
:Ht.SXi 
2:~0,\127 

50,l)(li) 
2ll.SSI 
ll.till 
12ù:~1 

I,tH5,7S2 

20.732.221 

20,061,262 

2"2,270,542 

'"Il·::::,:, l ~ '1""'::::, j 1--C-o_r_o_n_e_, ~ Corone 

811 
2\ll 
6~ 

2.5W 
·2~ 

l,g~;gl 
~~:) 
112 
:{22 
l\lii 
121 
7~l 
l\)/ 
9:32 

2.!l()\l,71! 
2.1:~0.1\21) 
l l:~fi.S 12 
·~---~no 
i(iiP:I3S 
-1.17US2 
3.tit~i.8:11 
2.\lì:{,tl09 
1.\liS.IIS 

6::\S.l\17 
572.002 
938.203 

l.l7G.71:3 
51:3,:<30 

2,029,36:3 

30,859,255 

7l,SIS,9·1S 

70,H2,667 

75,039,080 

·13 , 
, 

35 
77 
11 

... 
26 

192 

350 

317 

179 

, 
10:i,Oi7 , 

,. 
27.t,5ll 

}.];J().7.t5 
l:i7,670 

,. 
• 
,. 

137,262 

2,125,268 

3.289,086 

3,U5,945 

1,145,656 

Prestiti 

Cr,ntro ~i eli rt i t Co n t ro ~"1111' l il'" 
Contro i poteghe 

Contro rleposito 
di oblJiivaaioni 

Contro pei-'no 
r1'azinui, merci, "c<.:. pre,tatarla 1111 t"rzo oh hl Ìi-!:tZ. l"'rsorr aie 

9:> 
SII 
:u 

35:) 
4:3 

212 
1\H 
9ti 
:H 
:~2 
2:, 
3;) 
3fl 

102 
231 

Somma ~ Somma ~ Somwa ~ 1--s_·'_ll_'''_"_:t_ ~ l _::~~:_' 
Corone .2 Corone ~ Corone % Corono ;; CrJt·oue 

~~~----~~~----+-~----~--~----
r,:n.6oo 
125,750 

70,\f.)() 
1,:,12,!'!11,0 

fi71i,l50 
1,1'2·1,900 
1,21:l,3SO 
1.1 1:1,2:"')() 

:~7:~,600 
307.]()0 

\12.100 
424:450 
122,1:30 
-ll7.900 
G:~6;720 

9,211,260 

1-1,79-1,221 

1!,275,429 

13,3&1,854 

20 
g 
6 

35 ,. 
40 
26 

2G-1 
2 
4 ,. 
3 
7 

10 
8 

431 

567 

5-tt 

492 

20,985 
1:)~.850 
r_;g;mo 
1~,500 ,. 
556,775 
489,200 

3,035,250 
25.3?',0 

239,:>()0 ,. 
25.000 

9:1oo 
3.(300 
29,600 

4,8Sl,fi10 

5,18-1,2;:;() 

5,18-1,019 

4,086,132 

6i3 

1.210 

1.232 

1.071 

<IXI.:i70 
2\l:ÙJ;)() 
2:\1,(~)1) 
]\);),\)()() 

\J.j~UQl 
l.223.Jfif) 
t·~!l~,l~fj 
.,_;,.)1,111 

71jl.'ìlll) 
3\l:/iiXl 
;>:~.\\:-,0 

.J:{].2::JI) 
11i.tlllll 

61~1.700 
\li:)(~) 

17.::i91.297 

lG,591,2Sl 

)Ofll ;;:nn:ll :u) 
~11 -121::Ho :1:n 
2()~)1 ·l::i~J,IIIjf) ,,,Il 
~11\l 1.1-"i,fi:lil :\Oli 
J(l.-; J.:!:t~.r;.~,o :1 

].0:,1) ;t.lill:-,.2~~) :;FI 
1,:{11 ~.Jl\1.~):):; :q 

72 ].;t:ll;;:lfi lfi7 

:n 
7DO 
n 

l.f<lis 
';t21i

1

1 
fi77 

1)',1'.\.~,:~) .t:{ 
:,o:-<.700 1:,10\ 
701::~0 
:'.ll:\00 'J()~ 

l.Ol7,iS:\ w~/11 
~~~i:;fr:~: .~;~~ 

n;,z:u) 
l:!".)'(~)() 

1 n.:,;o 
:!72.2:() 

J.i,l:!O 
:lx~,, 110 
]\)~,.~,)-(() 

\)].;',~() 

)o(\). l! IO 
211:->,010 

1> 

101.X90 
S\l,l\0 
ì-l,fi()() 

l72,:{~J(j 

7,71";)11--l-1,-11-8-',30_1_
1

~2-.-7-li:\ -2~.~~;),;-

13,0991 2l,2::i0,0\l l 1,26:\

1 

:\,Sii6, li;) 

13,282
1
1 21,238.300 1,lti3 :\,S7G,~:3;) 

Il ,0213 18, 10ì,6:32 ;),,171 :l,72:l,Gg3 
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ATT 

Situazione delle Banche private solidali di emissione, 
f. v o. . . 
tiusta l'ordmanza reale 12 gmgno 1874, al 29 marzo 1876. 

DENOMINAZIONE Conti correnti 

DELLE BANCHE 

Numero ---------! l 
Somma 

----------------------------------------------------~--------~-----C
~o-ro_l_le-------: 

~;, ~n~g~~;~;; • • • • ··•. •.: • • ..•.. • • •. • •. • • •. • •• • ••• •. • • • •. • • • 
10. ::-.karaborf!s ..................... :::: · · · · · · · · · · · · · .... · · · · · · · · 

17. Hefleborgs ..................•...... .'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.' · · · · · · · · · · · · · · 

lS. Upbnrls . . . . . . . . . . . . . . · · · · · · · · · · · · · · 

1\J. \\'e,;;terbotteus · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 

21. fì-otlant!s · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · • · · · · · · · • · · · · · · 

~~:- n~~~~1~~~1~~i~-~: j j:; ~;. ::; ; ~:;;;;;:;;;;;;;;;;;;:;;;;;;;;:::::::: 

Somma ..... 

1,13:~ 
Bit 

1,057 
51~ 
lì6l 
21~ 
752 
160 
225 
126 
277 
2'.2S 

6,1G9 

5,090,'107 
4,22;~,7i5 
3,047,0()1) 
1,15~,~1J 
l.di .. Jb 
l.::ì97.7()2 
3,0.1G.!Ll2 

9ti:3.251) 
715.111 
232:S7() 

1.9i2.9D\l 
1,891,5tJ1 

26,886,809 

CRED ITI 
----------

verso Banche 
e corrispondenti Saldo 

salt! o saldo di 

dei dei altri conti 
depositi conti correnti 

Corone Corono Corone 

1,000.G::\R 2,011.011 
12,\)!l(j ~:w~~ 

m11.19n 21i!.:l:\l 
;,ç)0,1jli\) 12:--,,i:\:\ 

" 5:11,:,31 l:-111,:\;!1 

" <l:-iUii1 lll,liS1 
G~Jii,/:10 o:\I,S\JI 
200.0111) H\l,SS0 

" !\:12.191 1(),927 
:33,000 \11,703 -11,011 

" 711i,7:J1 71,\lii:J 
2,000 Hi;!,70ll 80,9()2 

35,000 :J,81l,::lìl 4,S71,097 

--------------------------

Crediti 
Somma 

pell<ll~nti sol'r;t masse <l t~ i 

in ('(l !l- crediti 
gitulizio Clll'Silali 

CorotH' Corone Col'oll(~ 

rt.~:r; 1E':-i.IO l :H.o:n.;s·~ 

7.:1! l \l,Hl7 ll,O}Ii.\llll 
!"J.iìl~J :H,71il ll,~ll:~.lj·~ l 

~~~.u;...;:J :\11() li,ill11.1)7:1 
I.<..:x.o ::~.:mo 7.:-,n.:IIS 
J.:,;o w,:no ;,,l )li l.li~li 

\19\) J·!.liSS.'>:'.! 

" 
s,:-,sl.l.-,s 

D.'-' IO :1,111:-:i.tuS 
, " I.~J71,11il7 

;,;,.71\il 11:!.110() ;,.:m:->.1:1\J 
1,)00 7,\JUS ;,,S\)(i,S2-l 

----- ~------

l [:\,7\)(j :IG1,i21 lUS,03:>,7tì L 

4·, 

Situazione delle Banche private solidali. di emissione, ~ giusta l'ordinanza reale 20 maggio 1864, al 29 marzo 1876. 
---

CRED ITI 

DENOMINAZIONE 
verso Banche 

l 

e corrispondenti 
Crediti 

l 
Homma 

Conti 
Saldo 

correnti 
.. saldo salii o eli !JPIH]PUti SfJl'l'a Ina~sf' 

,j,.j 

l 
Ilei dei altri éouti in con- l crediti 

l 

Somma depositi conti correnti f!Ìil<lizio cur;,qa]i 

l Numero ----------
Corone Corone Corone Corone Coroun Col'f>llC ci)J'(JI11~ 

DELLE BANCHE 

392 1,632,281 " 172,123 4\l.l)ì() ::l0.'i52 li. lì:\\) li/1~)!,<..;:'/i 

219 1,2117.617 400,000 , 71)~.:Jl~ 2,:-,rx) li, Ili\) lj.l-i'.l!l,lili7 

1,069 1,8:~2,83) 1110,UOO 81l,S1G 1ill,\);,l) \)01) , ;,,~~)j '/il):~ 

2,002 4,0illì,i90 210,000 (i!9.1>7G , 15.1!~5 17,500 l~,NI/.I~S 

383 2,i97:9ot rm;11:il 2,1)03 500 ,., \).1111; •. :\lil 

l, 11)3 4,88L697 " 1,367,5::1) \l,lj()() lS,:tb'i l:-<.5\l\l,il7 

698 3,lG0,683 " " 3,11)0 l lV j::;,t;!~.;,IJI) 

531 4,61G.Oll " 
, lO ~~J.:--.~I.fi!tl 

453 2,%6,202 .. !ì0I,;,2:J 7l,ffll ,., :--:. 'Jf.) ."l .l;:~" 

610 l,ll~Aii9 22,000 121.:11)2 fì:-<,llil) 2.()()() " :l,.'i'l.!~li 

,1:~5 650.916 2iHJ,OOO 5U,fi2;j 25,009 ,l;jl) 2,7115 ~,1~:',:,!1 

266 1,175.~)1)1) 10,000 l',oo;, G:J, 112 2.111)1) ,., :l,7~.t.l7;, 

489 1,232.515 , 2ri.'ll9 4.2011 1,910 2,?/)1) 4,11Gi,fil\l 

567 1,31-1.809 25,000 181,\ì:il 2G, 113 ,., ,. ·t.ll;;,,zt:> 

821 2,1::>-t:::->57 12,500 218,955 ~\18,7110 17,:~()1 7,19:J H,lll:i,l!H 

10.370 35,135,1-19 
~, 

979,51)0 3,513,173 2,%2,399 95,112 !ìl,2(>1 131, 1<:lt,:JG1 

16,539 62,021,959 

,,~ 
1,014,SOO 0,3:>1,717 7,529,497 23(),238 ·122/lb\J 212,5;!0, Il G 

16,122 59,439,008 1,051,500 8,790,378 7,0::ì3,181 22::i,l19 -110,0\Y.l 235,01(),333 

15,59-t 55,848,282 l t 2,(}15,900 6,297,9~1 6,i51,559 82,2:J3 310,190 230,038,130 

Somma ..•.. 

29 feLbl'aio l87tì .....•.. ···························· Totale ...•. 

31 !!~'llnaiL) 187tì 
················································· 

28 fel,braio lSi::i ........................•...............•.......• 

ToTALE 

Corone 

-1:!,0!:\,(i()() 
l:,,:\fi7,SIG 
11,:11n,mL 
7,:nz.\t,t 
\J,:,71l,i\ll 
n,s:,\J,:!:n 

Jr,,:!Tl,7\J7 
7, 12:1,7:\\l 
1,11:il,\1~<) 

~' 12S,:~D:3 
7, 1~7,Sii:\ 
7,S'.J'J,It!U 

------
liO,S:\3, \)98 

--

ToTALg 

CcJJ'onn 

\), 133,27:~ 
g,l:IO,llli 
7,\II)].J:->7 

lfi,l:\li./:J\) 
1l,'l1·\l,\i~2 
2:~,27:-JJi 11 
w,:,r:-,,t;7t 
21:i,Oi:l,:,rn 
ll,li:l:\,()l{j 
!J,Ili:-J,OI:i1 
:~,:,:JI,5ll 

5,'>12,KG7 
5,01K,Oi-1 
:-i/J\)(),1)\ll 

10,013,1)<19 

1G8,ì05,7f:i0 

30\l,5 tl,7::JS 

303,500,825 

297,656,201 
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PAS l JVO. 

Situazione de Il e Ba n eh e priva te soli dali d i e missione,. fr~ i us ta l'ordinanza re al e 12 giugno 18 7 4, al 29 marzo 18 76. 
Saldo 

DEB ITI 
(Jircolazione 

DENOMINAZIONE 

DELLE DANCIIE 

di di 

1 

per conti correnti 
Ligi ietti propri c ambi al i 

a vista 

della a 

Banca vista 
o Somma 

l ~ 
---·----- a 

Corone Corone 
::l Corone ;..-; 

~l,Z21.R17 .. 1,1:>7 2,61:\SB 
2,s:n,:~l5 :nn,Jsl :i:>~ 1,108,:~61 

~,9ì7, IS:J 7Hi.mo ;-,:m 72\l,GSG 
I,Isa.ow };,(,li).') 279 GS9,Tl2 
l,\l2G,:n5 :HJ.117 4:t2 85:\,17:\ 
1,7lS,S25 II.il:kl H5 532,87~ 

2,55:~.:\()j 112.151 500 71ii,OSl 
I,G<}I,:no 120 .. -.:2:) 121 :\2:\,();)1 

811.!00 271.~:33 77 312,0\10 
70-1,715 " 

~n W,8fiG 
l,77SJS5 :->2.\lG l 56 102,:182 
1,331,305 :t~.:327 150 2()8,258 

28,721,067 2,IG3,776 3,001 8,1G0,583 
I

l H O 

Somma ..... 

per depositi 
a termine 

2 Somma 
<l> 

8 
::l Corone ;..-; 

\l,.'ltl l 17, 111/lli:~ 
2.120 o\'.11>~>.21\l 

:3,7S7 :,:~l~,f)~;) 

uo:~ 2,G~l>,lllli 
5,2m ·I.SiiS,IW 
1.1:~8 2,/!H,fi:>O 
H,\171 S.li~l.i\\f> 
1,0\17 2.1i\ll.281) 

505 1,111:\,88:\ 
2:> l :ls:-,. 1m 

2,2\ll 3,1112.S!l:i 
2,\l()l :~/rJII.;')j~ 

10,511 :-,7.7I1.S:j:J 

Somme 

mutuate 

Cn!'one 

, 
ROO,I~IO 
:\Oil,IWIO 
7(i(),S\31 

" 4ilO.IliMl 
llKI,OUO 

:\Sii. Ili X) 
:\l:>.:\00 

:1,0\)2,1\)1 

dei 

conti correnti 

con altre 

Banche 

Coror1n 

I:\7,\10\) 
l,o;,:-,,o:H 

n:-,:;,8/ll 
211,\JW 

" 1> 

·18.011 

" :\J:I,Ii:-17 
7G,70ii 

" li I,:J\1~\ 

2,:iln,iiil 

IT~~~~--~~s~·_tu~a-~_on_e_d_el~le~B7a~n-ch_e~p;ri~va~t~e;w:li.:d:~~i;~~e:m:~:M:'o:ne~,-' ~dal'~tin~zare~e20 magg~ 186~ ~29 marzo 187l 
c--- .. 

DEBITI 
Saldo 

D E N O :JI I N A Z I O N E 

DELLE BANCHE 

Somma ..... 

20 febbraio 1876 ........................ Totale .... . 

31 gennaio IS-:-ti .................................... . 

28 febLraio 1873 ···································· 

(Jircolazione 

di 
Liglietti propri 

della 
Banca 

Corone> 

I,9I0.mi 
2,15:-:.:loo 
l,fiOll.lltl 
2,812.5/l 
2.5m,-105 
:\,006.27:5 
3.il6S.Oì:l 
1.521.l05 
2.ì5~.:i-l~> 

Gt\1,725 
8-W')f\0 

I.lll\1.0\lQ 
500.fi:':5 

l.lì 1./61) 
l./37.3:0 

Z<:t0-16,082 

57,'itì8.050 

5S,027AOJ 

60,675.015 

di 
cambiali 

a 

Yista 

Corone 

21J.(i~l 
Ui.:li2 
5">2.5:'>3 
91-1.155 
W\.092 
51:'.1-19 
201.120 
221.1197 
·t:\LI:i9 

!1:'.:{:)5 
12:tllì l 
l-W.:Jì7 
;:!J'!.!t\2 

'i'i.S2:'\ 
21:3.155 

.1,27•3.711 

(ì.llO.IS7 

5,].1:3.250 

5.9lò.S.t6 

1,1 
~ 

f 

l 

., 
\ 

per conti correnti 
a vista 

Somma o 
~ 
8 
::l z Corone 

320 830.592 
101) 4\lS,Sm 
216 f>08,05S 
479 7l1,513 
289 980,119 
613 
542 

2,028 
327 

2,082,518 
1,003,219 
3,5G.:<,305 

829,&53 
139 211,020 
l il 25l,GOG 
181 3f)(),08:3 
199 2:{8,826 
216 G57,895 
158 4·10,732 

6,00-1 l-1,252,300 

9,1))5 22,721,$1 

9,687 20,839,7·12 

8,855 2tVJ30,253 

per depositi 
a termine 

Somma 

Corone 

2,522 3,829,100 
3,115 3,79S,IOO 
2,Sl7 :1,511,110 
G,1&J 7,1l7:",,l(JJ 
2,276 '1,-1-17,070 
9,~!:\ 11,80~,075 
2,:~oo 5513,093 

10,1)8-1 1S,t)(iS,I(") 
2,859 43ll.S22 
2,:1i7 2,712;750 

9Hl I.Ox0.~J.l 

955 1;951ì,:HO 
1,5-11 2,2:31),622 
1,690 2,15;),58\J 
3,201 ,1,318,76::> 

52,487 77,817,282 

93,001 135,559,138 

91,526 133,621,010 

8J.O:Vì l 129,319,057 

Somme dPi 

conti correnti 

mutuate con altre 

Banche 
------ -

Corone Corone 

200,000 S,(lH 
400,0()0 :n 

, 
31G,003 .. 
521,036 l:J,II'.','J 
r-,oO,IXJO 
21JO,OOO \l\\J.IS7 

}t'.i(H) 781,\1\!0 

" 
\KI\l,GH3 

IOO,iXJO .. 
!J:\101 

" 
4~l:l,617 .. .. 

400,000 3S~i,l7l 

2,t;J(),f311 :~,fH:I, l 67 

:J,i51,835 ().201),02(1 

1,08\1,835 (),307,801 

S.l6!J,3Gl 7,'it'~l,700 

Saldo 

di 

altri conti 

correnti 

Cor01w 

2,7n.2:-ID 
,,,~:-,,:lli~ 

;,\),;,()J 
1\ll, 117 
171i,\l7S 
\1\1,17:\ 

('•)7 ··-~ 
:;io~'l\1~ 
llli,i(\(j 
\11.07~ 

2~·~d21 
2\Kl,lilX 

Saldo 

di 

altri conti 

correnti 

Cor0rw 

iX~,725 
:l2il.\17S 
11):l,lii7 
~s!t,:n!i 
:l\Jii,fil)() 
Hllfl,ll7 

1,017,i77 
1,01):1,71 l 

·l I:->.H07 
}:{!i,'if>il 
1i:i,27<1 
1~\liiS 
1714,177 
J():i.l\lì 
101;231 

G,ll2,00R 

ll,40J,81\) 

11,100,561 

10,:>:-.G,SIS 

• 
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,--

p A. s l 
Situazione delle Banche private solidali di emissione, lJ 

DENOMINAZIONE 

DELLE BANCHE 

I§: ~~~~.~~;~jj~: .":: ." ." ." ." ."::::: ."::: ." .": ." ." ." ." ." .": 
U. Chnstwnstads 
15. ~enershorgs .:."."."."."." . ."."."."."."."::::::::· 
tG. ~klraborgs .......................... : 
1~: U~J\~~d~gs.::::::::::::::::::: · · · · · · · · · 
19. Westerbottens · · · · · · · · · 

~~· Gotlantls ...... ::::::::::::: ::::::::::: 
<J. Bohuslanl'; ....... . 

~~: H~r~i~~ì~~d~ ·::::::::::::::::::::::::: 

Somma ..... 

Capitale (Saldo agli azionisti) 

Soci accomandatari 

o ;:;! o l 
Somma 

"-11"·-r '-~~·§ s~.~ 
tz""·~ ~"" ~ Corone 

1,~51,22,50Q 0,000.000 
21111 ·1;rioq 2,00(),()()() 
6•Y ()()0 
22i; ~;~ii! 

3,000,(1()0 
I,·l32,000 

u~ {:00(~ I,211,000 
1,500,000 

281 :~;ò3S 1,510,000 
~21 3;.wo 1,700,000 
17~ 2;037 1,01t-1,50() 
Hl:?l 2;ooo 1,000,000 
25,) :<o(x) 1,500,0i!O 
3-12\ 3;oòo 1,500,000 

'-=-l 26,113,500 4,u30[56,083 

Soci accomandanti 

o ;:;[o 

~~~·~\~{~ 
l =~·-l ='O .. 
~ ~ ~~~ ~ 

, , 
38 ·li l 

" J) 

J) , 
" 

., 
,. , 

83 1,000 , , 
... ., , , ., ., , , 

121 I,47·1 

Somma. 

, 
237,000 ., 

., 

., 
, 

500,000 ., 
., ., 
, 
,. 

737,000 

t 
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IVO. 

!iusta l'ordinanza reale 12 giugno 1874, al 29 marzo 1876. 

Eccedenza dell'attivo 
sul passivo 

:Fondo 

di 

riserva 

Corone 

2,001,920 
1,lll0,000 

3:\0,000 
~0,000 

I:JO,OOO 
l:-ì2,GG7 
350,000 
HO,OOO 
40,009 
2'i,409 

309,361 
116,505 

4,775,873 

Dividendi 
dell'esercizio 
precedente 

non 
distribuiti 

I07,296 
~9,262 

3~0,2til 
57,G~l 
20,20:3 
20,(~)() 

88,771 
73,·1H 
20,757 , 

953 
... 

807,5-15 

ToTALE 

Corone 

4~•?!~·~GQ 
1.>,.~1",sl.> 
I·Ulii.\l:\1 
7,~7~,\1~}1 
\1,;)70,2\11 
fi,s.-,\J,i~7 

I:d7:i,i\l7 
7,l2:ti:l9 
4,(f>l,q~\) 

i.liS.:-IIB 
7,12/.Sii:l 
7,ti09,1SO 

140,835,W8 

Somma 

crediti accordati 

Corono 

\1,2!i2,:,:-,o 
4,\C,~),;,oo 

4,~(i7,1l:l0 
1,9r;:~,;,:>o 

2,751,~·(,() 
2,:1s~,ioo 
4.:\:~~.\)()() 

1,2:~:tooo 
I,Oll.\)00 
:~s2,\JOO 

2.:\1)7,\()() 
2,.125,000 

:n,2.w,soo 

~~~~~·~~~~~~~a~~~on~e~d~el~~~B~a~n~~~e~p;ri~H;t~e;so;h;'d;~~i;ili~e;m;~;M;'o;M~, ~. g~~arMilinmun~eWm~g~1864,~2~mauo18W. 

DENOMlN AZIONE 

DELLE BANCHE 

2. 'Vermlands . 
:3. l{opparbPrgl';.": :::::::.::::::::: :·· ···· .. ··· ·· ··· · 
4. Ostergotlands.......... · · · · · · · · · · · · · · · · · 
5. Smàlands · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 
6 (' h ......... o •• o •••••••••••••••••••••••• o. 

11
1f ,H~~t;grt~<OCD>' ;::: :;;i i; i ••:; ·: ·:::: •:. •:: 
-· nllan<l:s .. . .. . . ···· · ·· · · · · · · 

i! iii.~~;;~~:::,;' H/./ . H H ii . i 

Somma .•... 

29 febbraio ISili ...................... . Totale ..... 

1

31 gennaio 1Si6 ..............................•..... 

28 febbraio 1S"75 ···································· 

Cat•itale (Saldo agli azionisti) 

Numero !\umero Somma 
degli delle 

a<t-ionisti azioni Corone 

2G1 3.807 1.903,'i00 
30~ 5,1~11 }.55:-:.200 
297 I:~.li2:~ I,362,:31)0 
()()l 5,110 3,0S1,1lOO 
:~SI lOJ~)() 2,000.1100 
506 3l.Wl 3,1~1.100 
22:~ 3.000 3,0fH),()()() 
153 1.0()1) 1,000,000 
139 160 1.600,000 
205 2,51lU 1,000,1100 
IO:~ 1.000 I,OOO,I)II() 
IS5 1.210 1,2411,000 
I27 I.()()() 1.000.000 
182 I.002 1.002.000 
295 3,250 I,950,000 

4,(63 83,007 25,899,IOO 

8,704 111,461 53,019,6'..!0 

8,6Sl 1-12,004. 53,0.19.600 

ì.\li6 1-10,1:17 4.8,311.700 

Eccedenza (lell'attivo 
sul passivo 

Fondo Dividendi 

... dell'esercizio 
di precedente 

riserva 
non 

distribuiti 
------

Corone Corone 

160,000 86,402 
9'2,106 176,596 
103p~,j 4:3,636 
165,917 154.,200 
166,685 1!l9,tlt\3 
267,288 100,757 
439,471 100,000 
584,748 1,236,140 
296,034 50,000 

77,440 , 
32,000 38,78I 
43,265 114,793 
71,204 20,000 
44,590 15.239 
60,803 36,535 

2,605,601 2,362,963 

7,381,474 3,170,509 

7,339,874 2,885,610 

5,22'l,241 3,608,179 

~ 

ToTALE 

Corone 

9,433,273 
9.t:IIJ,l·IG 
7.\)01,187 

l (i, 1:36,759 
11,509,922 
23,275,611 
l6,515,6i4 
28,073,501 
ll,633,016 
5,048,081 
3,554,511 
5,51i,&37 
5,048,064 
5,500,0\ll 

10,013,049 

168,705,760 

309,541,758 

303,599,825 

297,656,201 

Somma 

dei 

crediti accordati 

Corone 

2,ifì:tQOO 
2,2:">7,200 
2,:-;,,:l,IIJO 
5,90:{,5()0 
:l,()02,<KK) 
7,:,m,7oo 
1,8~5,~;)1) 

7,:35S,l00 
4,001,700 
1,457,900 
1,214,000 
1,870,500 
l,851,GOO 
1,\llfì,4fl0 
3,605,550 

53,367,900 

90,614,400 

90,034,850 

84,096,500 

Diritto 

di 

emissione 

di cui non si è 

approfittato 

:l.127,:'H2 
l ,'17 \J,:J7~> 
m:~,7(J.I 

't:IO,\l51i 
4·1:1,12:-i 
5\Jo,o:l:J 
1m,\llL 

1~~·~8~ 
tlJI',;>Ì;, 
;,:n,t:,z 
t:m,2;,:1 

1,0t11,887 

11,17·1,47~> 

- -· 

Dmtto 

di 

-~ 

emissione 

di cui non si è 

_"J'~rofittato 

1 
Corone 

705,006 
381,51l7 
451,1i\J:3 

1,017,7:"10 
2(i(),964 
9:H,456 
915,300 

1,111,400 
570,867 
399,280 
242,173 
382,377 
367,~50 
253,562 
389,969 

8,413,704 

19,588,179 

~,158,115 

15,161,227 
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Schiarlmenti alle ta.,ole. 

Pondo di gamnz;a. - La legge sulle Banche private di emissione pre­
scrive che una parte del fondo capitale sia convertito in valori ipotecari e 
che questi valori debbano essere depositati presso una pubblica autorità. 

L'articolo 13 del decreto 20 maggio 1864 stabiliva « che le Banche do­
<J: vessero convertire al minimum il 60 per cento ed al maxi1num il 75 per cento 
« del capitale sociale in fondò di ~aranzia; l'articolo 13 della legge 12 giu­
~ gno 1874 non stabilisce nessun massimo e prescrive soltanto che almeno 
« 60 per cento del fondo sociale sia convertito in valori ipotecari, che costi­
« tuiscono il fondo di garanzia (vedi art. 13 legge 12 giugno 1874). La costi­
« tuzione del fondo di garanzia è condizione sine qua non per l'emissione di 
«biglietti» (vedi aYt. 24 cit. legge). 

Fondo di riserva- ipoteche (ReseTvfonds~h?Jpotek). - Le somme poste 
sotto questo titolo rappresentano quella parte del fondo eli risert·a che è 
stata convertita in valori ipotecari, e per la quale le Banche hanno diritto 
di emettere biglietti, a termini del paragrafo 26, lettera b, della legge 
12 giugno 187 4. 

Immobili. - Le Banche private di emissione svedesi non possono posse­
dere altri « immobili che (1 uelli necessari alla loro amministrazione; sono 
« non pertanto autorizzate a comperare un immobile ipotecato, o soggetto 
<J: ad altro vincolo, nel caso in cui la compera sia necessaria per tutelare i 
« diritti o soddisfare un impegno della. Banca. Esso però deve essere venduto 
~ appena lo si possa fare senza incorrere in perdita. -. 

Obbli!Jazioni fruttifere. - Sotto questo titolo si comprendono tutte quelle 
obbligazioni dello Stato e dei privati possedute dalla Banca, le quali non sono 
depositate presso la competente autoriUt come parte del Fondo di garanzia. 

Cambiali all'ordine, clu~q,ues, ccc. -Questa rubrica comprende i biglietti 
all'ordine e a vista (postremissrcxlar), gli assegni spiccati a favore della 
Banca e altri titoli simili che la Banca ha ricevuto, ma che non ha ancora 
realizzati. 

Effetti comperati e scontati. - Per regola le Banche di emissione scon­
tano effetti che hanno, al maximnm, un termine di scadenza di sei mesi; però 
in occasione di crisi monetarie non si accorda lo sconto se non per effetti 
che scadono al più tardi dopo tre o quattro mesi. 

Il saggio di sconto delle cambiali pagabili all'interno generalmente varia 
da 6 a 6 1/ 2 , se le cambiali hanno un termine di scadenza di 3 mesi; se questo 
termine è maggiore di 3 mesi il saggio varia da 6 1/ 2 a 7 per cento. 

Non effettuano operazioni di sconto su cambiali pagabili all'estero che 
le Banche di maggior importanza. 

Conti correnti. - Le Banche svedesi hanno adottato il sistema delle 
Banche di Scozia, di aprire cioè delle partite di credito Cash credits ai propri 
clienti. Le cifre poste nelle situazioni delle Banche di emissione sotto questa 
rubrica, indicano le somme prelevate dai clienti sulle partite di credito loro 
aperto dalle Banche. 

• 
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Prestiti. - Le Banche di Svezia, gennralmonto, accorùano pro;-;titi a. ::;ei 
mesi di scadenza; ma in questi ultimi anni parecchie Banche hanno adottato 
il sistema di far prestiti t~oltanto a tre mesi di scadenza. 

Le Banche svedesi accordano prestiti contro ipotccltc, contro obbligazioni 
fruttifere, contro pegno dì azioni, di merci eec., eontro pegno di prit:ate où­
bligazìonì e contro ca·uzionc prestata da terze persone. 

Il prestito guarenEto da jpoteche l.· molto t'recplCnto in Tsvezia o costi­
tuisce una delle fonti principali llì reddito tlclle Ban<:hc ;-;vcdesi. 

Al contrario è poco in uso il prestito contro deposito di o!J!J!iya:ioJ2Ì f'ntt­
ti{ere, le quali altro non sono che titoli di credito eme:-;si daJlc c.orpora.zioni 
o dalle associazioni commerciali; (1uestc obbligazioni sono al portatore ed 
hanno un prezzo di Borsa. 

Le Banche di emissione svel1esi pos~ono f;trc anticipazioni contro tlcpo­
sito di azioni; bisogna perù os~crvare dw il pamgr;d'o j' deU'arLi(:olo 8 della 
legge 12 giugno 1874 dichiara e:-;l'rcssauHmte elle: « le azioni della, Banca e 
"' Lluelle di altre Banche private, non pus.~ono seniro 1li pegno per h f·onces­
« sione di anticipazioni. 1> Questa proiLizione natu raJmente si ri t'(:t·ic:ec sol­
tanto alle azioni delle Banche e quin1li le azioni Lli socieL'L in(1usLriali, o di 
altra natura, tacitamente vengono ammesse. 

Il prestito contro pegno dì mt•rcanzic ~~ rclativamcnt<~ poeo u:mto dalle 
Banche svedesi. Si cominciarono tuttavia acl organizzare ~de une ass()eiazioni, 
aventi per iscopo di agevolare <1uesù1 specie di pre.-;tii o. fn 8vc:~.ia ancora non 
vige una legislazione speciale sui lVarrauts. 

Finalmente si concedono prestiti contro oùbliga.ziunc privai.aùel debiton: 
guarentito dalla firma di un'altra persona, c contro sempliec garanzia 
personale (Borgen) prestata dal debitore. 

Il saggio d'interesse è generalmcni o (lei G p('r cento pc i presti ii aceonht.i 
dalla Banca contro garanzia ipotecaria: yaria il saggio da G 1 j ':! :1 7 lH'r conto 
pei prestiti accordati contro deposito di valori, o cnntro cauzion(' (IJorr;cn). 

Crediti pendenti in giudizio c sopra mosse C{)ncur:mali. - Suno llUC.'lti 
erediti di dubbia esazione, la cui riscossione (· sttl1onlinaLt a.d un procedi­
mento giudiziario. 

FoNDO DI CASSA. - Secondo il formulario dello situazioni delle Bancl1P 
svedesi in uso prima del gennaio 1875 ~ 11ue;-;to titolo si :-::wl<livid1~V<L in altri 
due titoli: Oro ed argento coniati cd in 1.:erglw e lJiglie!.ti della Rikslxmlv; "&i­
gHetti di altre Banche prhate e di Banche estcrtj, 

Il primo titolo comprendeva tutti (1uei Yalori che scc:ondo la legge del 
1864 costituivano la riserva monetaria della Banca ~-:u cui l>asavasi, in parte, 
la emissione dei biglietti; i vigliettt di altre IJancltc erano du.ssificati uistin­
tamente1 perchè essi non formavano parte di detta riserva. 

Quantunque le Banche svedesi non siano olJlJligate per legge n cambiare 
i loro biglietti che alla sede principale, le Banche provinciali, per comodo 
delle loro transazioni, hanno organizzato tuttavia un ufiicio di cambio nella. 
dttà di Stoccolma. 

Questo ufficio prende il nome di Cassa di cambio. 
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Secondo l'articolo 26 della legge 20 maggio 1864 anche i saldi dei depo­
siti che le Banche private tenevano presso la Banca eli Stato entravano a 
costituire il fondo di garanzia per la circolazione fiduciaria e come tali face­
vano parte del Fondo di cassa (1). 

La prima colonna del passivo ci indica la proporzione esistente tra il 
Fondo di cassa e la circolazione fiduciaria della Banca, costituita da biglietti 
e da cambiali a vista. 

Sui conti correnti o depositi a vista le Banche priva te svedesi pagano 
nn interesse che varia da 2 a 3 peP cento. 

La scadenza dei depositi a termine varia da uno a Mi mesi e l'interesse 
varia da 3 a 5 per cento, secondo le condizioni del mercato finanziario. 

Somme mutuate. - Per bisogni urgenti alcune volte le Banche di emis­
sione sono costrette a procurarsi dei capitali per mezzo di mutui. La legge 
non autorizza le Banche a contrarre mutui a lungo termine estinguibili con 
aEnmortarnento. 

La colonna del passivo che ha per titolo: «Saldo agli azionisti '> indica 
il capitale realmente versato delle Banche di emissione. A questo proposito 
giova avvertire che l'articolo 10 della legge 12 giugno 1874 stabilisce che 
tutto il fondo sociale debba essere versato in valuta legale entro un anno dal 
giorno in cui la Banca venne aperta al pubblico. 

Questa disposizione vale oggidì anche per le altre Banche svedesi che 
non hanno facoltà di emettere biglietti, tranne per la Banca commerciale di 
Stoccolma (Akthie bolaget Stockholms Handelsbank). 

Fondo di riserva. - Tutti gli statuti delle Banche svedesi, conforman­
dosi alle disposizioni del paragrafo 8 della legge bancaria dell864, prescri­
vono la costituzione di un fondo di riserva mediante l'accumulazione annuale 
di una parte degli utili; questo fondo deve esclusivamente servire a riparare 
le perdite eventuali. 

Degli utili non d·istribuiti agli azionisti la Società bancaria può disporre 
a suo talento. 

La differenza fra la cifra reale della circolazione fiduciaria di ogni Banca 
e l'ammontare dei biglietti che le Banche, a termini dell'articolo 26 delle due 
leggi (20 maggio 1864 e 12 giugno 1874) avevano diritto di emettere, è in­
dicata dalle somme comprese nella colonna intestata Diritto di emissione di 
cui non si è approfittato. 

(1) I valori che secondo i nuovi formulari debbono costituire il FONDo DI cAssA sono : 
a) la moneta legale d'oro del paese, cioè la moneta d'oro coniata in seguito alla 

·legge monetaria del30maggio 1873; 
b) altre monete d'oro svedesi, monete estere e verghe d'oro, cioè caroline (pezzi sve­

desi di ~irca 10 franchi), lire sterline, franchi, dollari, marchi dell'Impero germanico 
ed oro m verghe; 

c) tutte le monete non indicate sotto le lettere a e be biglietti della Riksbank, cioè: 
m':me!e d'argento, monete erose, monete di bronzo, di rame, verghe d'argento e bi­
ghetti. della Banca di Stato, i quali, avendo corso legale, sono considerati come nu­
merariO; 

• d) .i biglietti delle Banche private di emissione: questi biglietti, secondo le !luove 
disposizioni, formano parte del fondo di cassa). e sono poi distinti da quelli della 
Bikabank, perchè non hanno corso legale (Vedi~ 26 della legge 12 giugno 1874). 
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BELGIO. 

FoNTI: Documenti ufficiali relativi alla prorogazione della Banca Nazio­
nale -del Belgio. -A. DEMEUR « Les sociétés anonymes de Belgique. '>­

J. MALou « Notice historique sur la Société Générale pour favoriser l'indu­
strie nationale. » -Relazioni annuali del governatore della Banca Nazio­
nale del Belgio: anni 1871, 1872, 1873, 187 4 e 1875. 

L'unico istituto di emissione oggi esistente nel Belgio è la Banca N a­
zionale, fondata in virtù del_la legge 5 maggio 1850. 

Per lo innanzi godevano della facoltà di porre in circolazione biglietti 
· quattro associazioni bancarie, cioè: 

r La Società generale per favorire l'industria nazionale; 
2o La Banca del Belgio; 
3° La Banca delle Fiandre o di Gand ; 
4o La Banca di Liegi. 

La data della istituzione della Società Generale risale al 1822, e le 
sue operazioni consistevano nel deposito, nello sconto e nella circolazione ; 
essa aveva eziandio la facoltà di emettere obbligazioni e di far prestiti gua­
rentiti da titoli di proprietà fondiaria. Nel 1824 il Governo le affidò il ser­
vizio di cassiere dello Stato; nel1831 _essa istituì una Cassa di risparmio; 
nel 1835 contribuì alla istituzione di due Società di credito (la Société de 
Commerce e la Société Nationale), e negli anni successivi favorì e promosse 
la costituzione di molte Società industriali (1). 

La Banca del Belgio fu fondata nel febbraio del1835 con un capitale di 
20 milioni di franchi, diviso in azioni da mille lire ciascuna. Essa eserci­
tava le operazioni di deposito, sconto e circolazione e fungeva eziandio come 
istituto di previdenza. In virtù dell'articolo 14 dei suoi statuti la Banca po­
teva emettere biglietti dei tagli di 50, 100, 500 e 1000 franchi, per un im­
porto non mai superiore al capitale sociale, e coperto da valori realmente 
esistenti nelle casse della Banca (2). 

(1) A. DEMEUR - Les Sociétés anonymes de Bel,qique, Bruxelles 1859, pag. 16. 
(2) Art. 6 degli statuti." Il capitale sociale è rappresentato da 30,000 azioni da 1000 

franchi ciascuna, divise in due categorie, cioè: 
20,000 azioni antiche, dell'emissione 1835; 
10,000 azioni nuove, emesse in virtù del decreto reale 11 aprile 1841. , 
Il capitale raccolto dalle ultime 10,000 azioni doveva esclusivamente servire alle 

operazioni di. sconto; ma in seguito alla convenzione del 1849, seguita fra la Banca 
ed il Ministero delle finanze, questa nuova emissione si rendeva inutile. Il decreto 
reale del 27 ottobre 1850 disponeva che i portatori delle azioni emesse nel1841 aves­
sero la facoltà, sino al 31 dicembre 1850, di operare il baratto dei loro titoli contro 
azioni della nuova Banca Nazionale nella proporzione di 10 azioni della Banca del 
Belgio, emissione 1841, per 5 azioni della Banca Nazionale; pagate, sino a concorrenza 
del 60 per cento e sino all'importo di 7000 franchi, con obbligazioni della Banca ilei 
Belgio fruttanti l'interesse del5 per cento e rimborsabili per quinto, cominciando dal 
31 dicembre 1856 al 31 dicembre 1860. Op. cit., pag. 25 e seg . 

.Annali Statistica 8 
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La Banca delle Fiandre o di Gand istituita con atto 13 agosto 1841, 
per la durata di venticinque anni, ebbe la facoltà, oltre alle ordinarie ope­
razioni di banca, di emettere biglietti. L'emissione doveva essere proporzio­
nale al capitale sociale che, secondo gli statuti, si divideva in 20 mila azioni 
da 500 franchi ciascuna (l). 

La Banca di Liegi, i cui statuti furono approvati nel marzo del 1835, 
fu costituita con un capitale di 4 milioni di franchi, diviso in azioni da mille 
franchi ciascuna e fu autorizzata ad emettere biglietti al portatore ed a vista, 
purchè il loro importo non superasse i tre quarti del capitale sociale. Il pre­
st:to contro ipoteca o contro pegno di valori, e il deposito erano le operazioni 
principali della Banca, la quale aveva eziandio per iscopo la istituzione di 
una Cassa di risparmio. La durata della Società era fissata a quaranta 
anni (2). 

La circolazione fiduciaria di queste quattro associazioni bancarie era 
pochissimo sviluppata; la stessa Società Generale, che prima del 1850 era il 
più potente istituto finanziario del Belgio, non tenne in circolazione mai, o 
quasi mai, più di 25 milioni di franchi in biglietti di Banca, mentre era 
stata autorizzata ad una emissione di 40 milioni (3). 

Lo stesso appellativo della Società Generale, Società gènerale per favo­
rire l'industria nazionale, dimostra quale fosse lo scopo precipuo di questa 
istituzione. 

La Banca del Belgio che, secondo i primi statuti, doveva dedicarsi 
alle operazioni di deposito, di sconto e di circolazione, approfittò della 
facoltà conferitala dall'articolo 8 degli statuti medeE:imi, di estendere cioè 
«il cerchio delle sue operazioni ad altri rami di commercio, quando ciò fosse 
«proposto dal Consiglio di amministrazione, approvato dall'assemblea gene­
« rale e sanzionato dal Re.» L'assemblea generale degli azionisti infatti nella 
sua riunione del 27 ottobre 1835 autorizzò il Consiglio di amministrazione 
« a prender parte nella formazione di Società industriali. » 

Così i due principali stabilimenti finanziari del Belgio avevano rivolto 
di preferenza i loro capitali alle industrie; direttamente od indirettamente 

(1) Le azioni emesse nel 1857 erano 6343, rappresentanti un capitale di 3,171,500 
franchi. Op. cit., pag. 13. 

(2) A. DEMEuu, op. cit., pag. 31. 
(3; La Società Generale fin dal momento della sua costituzione ebbe la facoltà di 

emettere 20 milioni di fiorini (da lire 2.)0) in biglietti :11 portatore dei tagli di 1000, 
500, 250, 100 e 50 fiorini, ed in virtù di un decreto successivo le fu concessa la fab­
bricazione di 26,000 biglietti da 25 fiorini. In seguito all'adozione del sistema deci­
male la Società domandò l'autorizzazione di emettere biglietti coll'indicazione del 
valore espressa in franchi. Il 26 giugno 1837 essa ottenne questa concessione e le fu 
fatta facoltà di emettere 40 milioni di franchi in biglietti del taglio di 50, 100, 500 e 
1000 franchi. 

Biglietti in circolazione alla fine degli anni: 
IS23 IS2S 1833 1S3S 1843 

Franchi 4,650,000 25,068,000 19,013,000 26,742,000 24,895,000 
Soltanto negli anni 1848-1849, quando la circolazione aveva corso forzato i bi­

glietti emessi raggiunsero la somma di 40 milioni di franchi. I. MALou. N otioe 
historique sur la Société Générale, pag. 29 e allegati I, II, III e IV dell'opera citata. 
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partecipavano a tutte le imprese industriali del paese e tenevano in loro 
mano buona parte delle azioni ed obbligazioni delle Società che si ·costi-
tuivano. . 

Il quinquennio 1843-1847 fu prospero per l'indust.ria belga e fruttò lar­
ghi profitti alla Società Generale ed alla Banca del Belgio, che avevano 
investito forti somme nelle nuove imprese (l). 

Ma l'industria belgica, che aveva preso un rapidissimo sviluppo in questo 
quinquennio, si arrestò tutta in un punto ne11848 in causa della rivoluzione ; 
le Società industriali mancarono ai loro impegni e molte di esse fallirono. 
La Società generale e la Banca del Belgio per questi avvenimenti si tro­
varono possedere un attivo che pel momento non si poteva realizzare; 
mentre d'altra parte erano incalzate da impegni esigibili a vista o a breve 
termine. 

In questo stato di cose il Governo si a±Irettò ad aiutare i due stabili­
menti concedendo, colle leggi 20 marzo e 22 maggio, il corso forzato ai loro 
biglietti. Questa misura richiesta dagli urgenti bisogni del momento dove-va 
essere soltanto provvisoria. Si pensò subito al modo di abolire il corso coatto 
dei biglietti di queste due Banche e si volle dividere l'elemento commerciale 
dall'elemento industriale, che male erano riuniti nella Società Generale e 
nella Banca del Belgio, fondando un nuovo istituto che si dedicasse esclusi­
vamente alle operazioni di depoiiìito, di sconto e di circolazione; il nuovo isti­
tuto fu la Banca Nazionale. 

La creazione della Banca Nazionale e la rinuncia per parte dei due primi 
stabilimenti al diritto di emissione, furono l'oggetto delle convenzioni seguite 
a Bruxelles nel dicembre 1849. 

Nella convenzione del18 dicembre 1849 la Società Generale si obbligava 
a non emettere biglietti d~ Banca ed a sopprimere i suoi uffici di sconto; il 
servizio di cassiere dello Stato passava alla Banca N azionale (2). 

Anche la Banca del Belgio, nella convenzione conclusa col ministro delle 
finanze, rinunciò alla facoltà di emissione e si obbligò a non esercitare più le 
operazioni di sconto a bzwcau ouvert. Entrambe queste Banche concorsero 
alla formazione del capitale della Banca Nazionale. 

L'anno 1851 seguì una convenzione fra la Banca N azionale e quella delle 
Fiandre, per cui quest'ultima si obbligava a rinunciare alla propria, circola­
zione fiduciaria ed a ritirare tutti i suoi biglietti. In virtù di questa stessa 
·Convenzione la Banca delle Fiandre esercita a Gand le attribuzioni di comp-

(1) Nel quinquennio 18±3-18J7la Società Generale possedeva nn capitale di ()3,492,000 
franchi, ed in un attivo di 250 milioni di franchi (media), circa ()8 milioni erano rap­
presentati da azioni ed obbligazioni di società industriali. Vedi l\IALov, Allegato III 
dell'opera citata. 

(2) .Art. 2 dell'atto 7 ottobì·e 1850. Dal momento in cui entra in esercizio la Banca 
fondata in virtù della convenzione 15 dicembre 1M!) : 

lo La Società Generale non potrà emettere biglietti al portatore, detti biglietU 
·«i Banca; 

2° Essa sopprimerà i suoi comptoirs, o uffici, di sconto. 
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toir della Banca Nazionale e si è eziandio incaricata del servizio di cassiere 
dello Stato nella città di Gand. 

La Banca di Liegi rinunciò alla sua facoltà di emissione nelfebbraio iel 
1875, quando furono rinnovati i suoi statuti. 

BANCA. NAZIONALE DEL BELGIO. 

Leggi combinate del5 maggio 1850 e 20 maggio 1872. 

Art. l. È istituita una Banca colla denominazione di Banca Nazionale. 
La sua sede è in Bruxelles. 

Art. 2. La Banca istituirà dei Comptoirs nei capoluoghi di provincia 
ed in quelle località in cui si verifichi il bisogno della loro istituzione. 

Si aggiungerà ad ogni Comptoir un Comitato di sconto (Comité d'es­
compte) nelle città in cui il Governo creda ciò necessario, previo parere del 
Consiglio d'amministrazione. 

Art. 3. La durata della Banca è prorogata per trent'anni, dalla data. 
dell0 gennaio 1873 (l) (art. l, no l della legge 20 maggio 1872). 

Questo termine potrà essere prorogato per legge, quando ne sia fatta. 
istanza dalla maggioranza degli azionisti. 

Art. 4. Il capitale della Banca è portato a 50 milioni di franchi (ar• 
ticolo 1, no 2 della legge 20 maggio 1872) (2). 

Art. 5. (Legge 5 maggio 1850, divenuto inutile) (3). 
Art. 6. Vi sarà un fondo di riserva destinato: 

l o A riparare le perdite del capitale sociale; 
2° Ad aumentare g]j utili annuali, sino a raggiungere un dividendo· 

eguale al 5 per cento del capitale conferito. 
La quota da destinarsi al fondo di riserva sarà eguale al quindici per 

(l) Legge 5 maggio 1850, art. 3. "La durata della Banca è fissata a 25 anni. , 
(abolito). 

(2) Legge 5 maggio 1850, art. 4." Il capitale sociale è di venticinque milioni, diviso 
in venticinque mila azioni, nominative o al. portatore, di mille franchi ciascuna , 
(abolito). 

(3) Legge 5 maggio 1800, art. 5. " La Banca incomincierà le sue operazioni, quando 
saranno versati tre quinti dell'importo di ogni azione. 

" L'amministrazione della Banca farà reintegrare il capitale di 15 milioni di fran· 
chi, se esso fosse ridotto in conseguenza a perdite subite. 

"Essa potrà domandare nuovi versamenti se questi sono richiesti dal movimento 
degli affari. 

" Il modo e le condizioni dei versamenti sono regolati dagli statuti. 
" Si computerà a benefizio della Banca un interesse del 3 per cento sulle somme 

non versate. , 
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.cento degli utili che eccedono il sei per cento (art. l, no 3 della legge 20 mag-. 
gio 1872) (1). 

Art. 7. Il quarto di questa stessa eccedenza spetta allo Stato; spetta 
pure al medesimo un quarto per cento semestralmente sulla circolazione 
media eccedente 275 milioni di franchi (art. l, no 4 della legge 20 maggic 
1872) (2). 

Il profitto che ritrae la Banca N azionale della differenza tra l'interesse 
del5 per cento e quello realmente percepito dalla medesima, appartiene allo 
.Stato. 

L'articolo 3 della legge 5 maggio 1865 è abolito (articolo 2 della legge 
20 maggio 1872). 

Art. 8. Le operazioni della Banca consistono: 
1° Nello sconto e nella compera di cambiali, di altri effetti commer­

ciali e di Buoni del Tesoro, entro i limiti stabiliti dagli statuti; 
2° Nel commercio di materie d'oro e d'argento; 
3o Nel fare anticipazioni su deposito di verghe o di monete d'oro e 

d'argento; 
4° N el procurare l'incasso di effetti per conto di privati o per conto 

. di pubblici stabilimenti; 
5" Nel ricevere somme in conto corrente e nel ricevere in deposito ti­

toli, metalli preziosi e monete d'oro e d'argento; 
6° Finalmente nel fare anticipazioni in conto corrente od a breve 

scadenza, contro deposito di fondi pubblici nazionali o di altri titoli garan­
titi dallo Stato, entro i limiti e le condizioni stabilite periodicamente dal­
l'amministrazione della Banca in unione al Consiglio dei censori, coll'appro­
vazione del ministro delle finanze. 

Art. 9. Alla Banca è formalmente proibito di esercitare operazioni di-
verse da quelle stabilite dall'articolo 8. 

Essa non può rendersi mutuataria; nè può far prestiti su ipoteche, o su 
deposito di azioni industriali. 

Essa non può fare anticipazioni sulle proprie azioni, nè riacquistarle. 
Essa non può prender parte, nè direttamente, nè indirettamente ad im­

prese industriali, nè esercitare alcun ramo di commercio, se si eccettui 
quello contemplato dal paragrafo 2 dell'articolo precedente. 

Essa può acquistare soltanto gli immobili strettamente necessari al ser­
vizio dello stabilimento. 

Art. 10. La Banca farà il servizio di cassiere dello Stato alle condizioni 
stabilite dalla legge. 

Art. 11. Se verrà istituita una Cassa di risparmio, il Governo si riserva. 
il diritto di farne esercitare il servizio dalla Banca. Questo servizio sarà di-. 

(1) Legge 5 maggio 1850, § 6 dell'art. 6. " Il terzo almeno degli utili annuali ecce­
denti il o per cento del capitale sociale, servirà a costituire la riserva, (abolito). 

(2) Legge 5 maggio 1850, art. 7. " Il sesto dell'eccedenza medesima spetta allG 
.Stato (abolito). 
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stinto ed indipendente dagli affari della Banca. La sua organizzazione for­
merà oggetto di una legge speciale (l). 

Art. 12. La Banca emette biglietti al portatore. L'importo dei biglietti 
in circolazione sarà rappresentato da valori facilmente realizzabili. 

Le proporzioni tra il fondo di cassa (encaisse) ed i biglietti in circola­
zione saranno determinati dagli statuti. 

Art. 13. Il Governo, d'accordo colla Banca, determinerà la forma dei 
biglietti, il modo di loro emissione e la quantità loro per ogni taglio. 

Art. 14. I biglietti saranno pagabili a vista presso gli uffici della Banca 
in Bruxelles. 

Il Governo è autorizzato a riceverli nei pagamenti che si effettuano 
nelle casse dello Stato (legge 5 maggio 1850). 

I biglietti saranno pagabili a vista presso lo agenzie provinciali. Però 
questo pagamento può essere protratto sinchè esse abbiano potuto ricevere 
i fondi necessari (art. l, no 5,, della legge 20 maggio 1872). 

Art. 15. Per facilitare il giro (virement) dei fondi, la. Banca può creare 
dei mandati a qualche giorno vista. 

Art. 16. La Banca può essere autorizzata dal Governo ad acquistare 
fondi pubblici; non ne può però mai possedere per un valore che supet·i il 
capitale sociale. 

Non potrà esser fatto alcun acquisto senza l'autorizzazione del ministro 
delle finanze, data in seguito ad istanza dell'amministrazione, approvata dal 
Consiglio dei censori (legge 5 maggio 1850). 

L'impiego della riserva in fondi pubblici sarà facoltativo (m·ticolo l, 
no 6, della legge 20 maggio 1872) (2). 

Art. 17. L'amministrazione della Banca sarà retta da un governatore 
(gouverneur) e sei direttori. 

Art. 18. Vi sarà inoltre un Consiglio di censori ed un Comitato di 
sconto. 

Art. 19. Il governatore è nominato dal Re, per un quinquennio. 
Mentre è in carica, egli non può esser membro nè dell'una, nè dell'altra 

Camera, nè percepire pensione dallo Stato. 
Un membro di una delle due Camere che venga nominato governatore, 

quando accetti, cessa immediatamente dalle sue funzioni legislative. 
Il governatore, eletto a membro di una delle due Camere, non può pre­

star giuramento in questa sua qualità, se non dopo aver dichiarato di optare 
per questo ultimo ufficio. 

Art. 20. Il direttore ed i censori saranno eletti dall'Assemblea generale· 
degli azionisti. 

(1) La Cassa generale di risparmio e peusioni (retraite), è stata istituita colla legge 
6 marzo 1865. 

(2) Articolo 16, § 3, della legge 5 maggio 1850. " La riserva di cui all'articolo 6,. 
.sarà impiegata in fondi pubblici, {abolito). 
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Però la prima nomina dei direttori sarà fatta dal Governo, per nn 
triennio. 

La durata delle funzioni di direttore e di censore, e l'ordine del sorteg­
gio, saranno regolati dagli statuti. 

Art. 21. Vi sarà un commissario governativo per sorvegliare le opera­
zioni della Banca e specialmente lo sconto e la emissione dei biglietti. 

Il suo onorario sarà determinato dal Governo, d'accordo coll' ammini­
strazione della Banca. 

L'onorario starà a carico della Banca. 
Art. 22. L'amministrazione della Banca presenterà ogni mese al Governo 

la situazione dello stabilimento e dei suoi uffici di sconto. Questa situazione 
sarà pubblicata mensilmente nel Moniteur. 

Art. 23. Gli statuti della Banca Nazionale saranno modificati secondo i 
principii degli articoli precedenti (della legge 20 maggio 1872). 

Essi potranno essere modificati in altri punti non contemplati dalla legge. 
Saranno sottoposti alla approvazione del Re. (Articolo 3 della legge 20 

maggio 1872) (1). 
Non potranno essere modificati che su proposta dell'Assemblea generale 

e col consenso del Governo. 
Art. 24. Il Governo ha diritto di controllare tutte le operazioni. Può 

opporsi all'esecuzione di qualsiasi misura che sia contraria alla legge, agli 
statuti, agli interessi dello Stato. 

Art. 25. Nessuna Banca di emissione può essere costituita per azioni, se 
non in forma di società anonima ed in virtù di una legge. 

Articoli 26, 27 e 28 della legge 5 maggio 1850. (Le disposizioni transi­
torie so n d'i venute inutili) (2). 

(1) I.egge 5 maggio 1850, articolo 23. "' Gli statuti della Banca saranno conformi 
"' ai principii della presente legge. 

"'Essi saranno sottoposti all'approvazione del Re (abolito). , 
(2) Art. 2G. "' La Banca ritirerà dalla circolazione i biglietti a corso forzato. 
"'Finchè sia fatto il pagamento integrale del credito risultante da questo ritiro, il 

"' Governo potrà autorizzare la Banca, sia ad usare di questi stessi biglietti, sia a 
" sostituirli con proprii biglietti, aventi carattere di valuta legale. 

"La somma di queste emissioni non potrà, in nessun caso, eccedere l'importo dei 
" biglietti ritirati e non rimborsati. 

" Fìnchè codesto rimborso non sia effettuato, i diritti, le garanzie, i privilegi e le 
"'ipoteche costituite dalla legge 20 marzo e da quella del 22 maggio 1848 continue­
" ranno a sussistere. , 

Art. 27. " L'articolo 9 di quest'ultima legge sarà riprodotto. 
" Il Comptoir d'escompte cesserà le sue operazioni quando entrerà in esercizio la 

" Banca N azionale. · 
" Il Governo t) autorizzato a rimborsare, all'epoca medesima, i biglietti emessi per 

" facilitare il servizio del Tesoro, in virtù dell'articolo 7 della legge 22 maggio 18±8. , 
Art. 28. "' La Banca Nazionale comincerà le sue operazioni entro 6 mesi dalla 

" pubblicazione della presente legge. , 
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Legge modificata dellO maggio 1850 che regola il servizio di cassa 
per conto dello Stato. 

Art. l. Il Governo è autorizzato ad affidare alla Banca N azionale il ser­
vizio di cassa dello Stato. 

Art. 2. Per questa qualità, la Banca è considerata come ufficio con­
tabile dello Stato e per ciò sottomessa a tutti gli obblighi determinati dalla 
legge sulla contabilità e dalla legge organica sulla Corte dei conti, purchè 
tali obblighi sieno compatibili coi principii che reggono le società anonime. 

Art. 3. La Banca istituirà un'agenzia in ogni capoluogo di circondario 
giudiziario, e in quelle località dove il Governo stima opportuna la loro isti­
tuzione, nell'interesse del Tesoro e del pubblico. 

Art. 4. La Banca è responsabile della sua gestione e delle operazioni dei 
suoi agenti. Si fa eccezione soltanto pei casi di forza maggiore, quando questi 
casi e la loro applicazione ai fondi ricevuti per conto dello Stato, sieno debi­
tamente constatati. 

Art. 5. Gli agenti della Banca sono nominati dal Re, il quale a que­
st'uopo si vale di una doppia lista di candidati presentata dal Consiglio di 
amministrazione dello stabilimento. 

Essi non possono pretendere pensione da parte del Governo. 
Come garanzia della loro gestione, essi debbono prestare una cauzione 

sia in beni immobili, sia in fondi pubblici nazionali. 
Art. 6. I giornali e gli altri registri che si riferiscono al servizio del Te­

soro debbono essere tenuti in un modo prestabilito dal Governo. I giornali 
sono numerati e parafati da un membro della Corte dei conti. 

Gli agenti della Banca sottoporranno le casse, i registri ed i giornali al­
l'ispezione dei funzionari a ciò delegati dal ministro delle finanze. 

Art. 7. La Banca Nazionale farà gratuitamente il servizio di cassiere 
·dello Stato. 

Staranno a suo carico tutte le spese di amministrazione, di materiale, di 
trasporti e giro di fondi, e concorrerà nelle spese di tesoreria nelle provincie 
per una somma annua di cento e settantacinquemila. franchi. Questa parte di 
spesa non potrà essere aumentata fincbè la Banca continuerà le sue funzioni 
di cassiere. 

Art. 8. Sono applicabili al cassiere dello Stato, le disposizioni della legge 
5-15 settembre 1807, che regolano il privilegio e l'ipoteca legale del pubblico 
Tesoro sui beni dei contabili. 

Art. 9. La convenzione fra lo Stato e la Banca Nazionale, sarà riveduta 
ogni quinquennio. 

Art. 10. Il Governo determinerà l'epoca in cui questa legge dovrà en­
trare in vigore. 
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La Banca impiegherà i fondi disponibili del Tesoro in titoli commerciali; 
essa sarà garante dei valori comperati o posti a conto del Tesoro (Articolo 4 
della legge 20 maggio 1872) (1). 

LA BANCA NAZIONALE DEL BELGIO, fondata in seguito alle convenzioni del 
dicembre 1849, è retta, come abbiamo veduto, dalle leggi 5 maggio 1850 e 
20 maggio 1872. 

Il suo capitale di 50 milioni di franchi è diviso in 50,000 azioni da mille 
franchi ciascuna. V enticinquemila di queste azioni furono emesse in seguito 
alla legge del1872 e furono completamente pagate col l o settembre 1875. 

Essa ha un fondo di riserva destinato a riparare le perdite eventuali ed a 
sopperire agli utili netti semestrali, quando questi sieno inferiori al2 e mezzo 
per cento del capitale nominale. Per costituire il fondo di riserva si preleva 
ill5 per cento sull'utile netto eccedente il 6 per cento l'anno. La Banca ha 

(1) Art. 7 della legge 10 maggio 1850. " Alla Banca è accordato, per fare il servizio 
" di cassa, un'indennità che non può superare annualmente duecentomila franchi. 

" Con questa indennità la Banca sosterrà tutte le spese di amministrazione, di ma­
" teriale, di trasporto e di giro di fondi., (Questa disposizione fu abrogata coll'articolo 4 
della legge 20 maggio 1872.) 

.Art. 7. Della convenziotle 17 luglio 1872 tra il Governo e la Banca pel servizio di 
cassiere dello Stato. - La Banca riceve i versamenti e fa i pagamenti per conto dello 
Stato in tutte le sue agenzie. 

Essa inoltre è incaricata: 
a) Del servizio e della conservazione dei fondi pubblici della tesoreria, della Cassa 

di ammortimento e della Cassa dei depositi e prestiti, come pure dei servizi che vi 
sono o potranno essere annessi; 

b) Del ricevimento di titoli del debito pubblico destinati ad essere convertiti in 
iscrizioni nominative e della restituzione di titoli dipendente da trasferimenti al 
portatore. 

Essa incassa, se v'ha luogo, i tagliandi dei titoli che tiene in custodia, come pure 
gli arretrati delle rendite le cui iscrizioni sono depositate presso la tesoreria dello 
Stato per conto di pubblici stabilimenti. La somma di questi incassi è versata alla 
tesoreria, conformemente alle istruzioni dell'amministrazione del Tesoro . 

.Art. 14 della convenzione, ecc. - La Banca impiegherà i fondi disponibili del Te­
soro che eccedano i bisogni del servizio. 

Normalmente si considera come fondo disponibile, il saldo che presenta il conto 
corrente del Tesoro, fatta deduzione delle disposizioni dello Stato, aumentate di 5 
milioni di franchi. 

Allo scopo di stabilire questo saldo, la Banca invierà giornalmente al ministro 
delle finanze una situazione sommaria delle entrate e delle spese, indicando la si­
tuazione di cassa e l'importo delle disposizioni correnti. 

Se da queste disposizioni risulta, che il saldo libero è inferiore alla cifra normale 
di 5 milioni di franchi per più di sei giorni, il ministro farà realizzare le somme 
necessarie per ristabilirlo . 

.Art. 15 della stessa con,enzione. - L'impiego dei fondi disponibili consisterà, in 
generale, in acquisti di valori commerciali sull'estero pagabili in numerario. Tutta­
volta il ministro delle finanze si riserva, sentito il parere del Consiglio d'ammini­
strazione della Banca, di fare eccezionalmente operazioni su valori belgi, massime su 
promesse (pl·ome~ses) o su semplici tratte scontate col mezzo dei Comptoirs della 
Banca; tutto ciò alle stesse condizioni richieste dalla Banca per le proprie ope­
razioni di sconto. 
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facoltà di impiegare come le aggrada il fondo di riserva raccolto e gli utili 
netti che derivano da questo impiego fanno parte degli utili generali della 
Banca. 

OPERAZIONI. -Le operazioni principalissime della Banca Naziontl.le del 
Belgio sono lo sconto e la circolazione; gli articoli 8 e 9 della legge del 1850 
indicano quali altre operazioni siena permesse alla Banca e quali altre le 
siena proibite. 

Gli effetti portati allo sconto alla Banca Nazionale debbono essere ori­
ginati da un affare reale, scadere entro cento giorni, al più tardi, ed essere 
garantiti dalla firma di tre persone notoriamente solvibili. Il saggio di sconto 
è fissato ogni settimana. 

La Banca può fare anticipazioni su fondi pubblici nazionali, su Buoni 
del Tesoro o su altri titoli garantiti dallo Stato. 

Il Consiglio di amministrazione stabilisce ogni settimana l'importo dei 
fondi da destinarsi a queste operazioni ed il saggio d'interesse dei prestiti. 

Le anticipazioni su deposito di fondi pubblici si debbono fare soltanto a 
persone solvibili e per un termine massimo di quattro mesi. 

«I titoli non possono valere di garanzia per più di quattro quinti del 
« loro valore di corso. 

c. 11 pegno è venduto alla Borsa se i prestiti non sono rimborsati alla 
« scadenza. Non è ammesso più di un rinnovamento senza una speciale auto­
« rizzazione accordata dal Consiglio generale (l). 

« La Banca apre conti correnti a tutte le persone che ne fanno richiesta 
« e queste non solo possono depositare qualunque somma nel luogo dove 
c. hanno aperto il loro conto corrente; ma esse hanno eziandio la facoltà di 
«far versare somme a credito loro nelle quaranta agenzie della Banca, 
« poichè si tiene conto del versamento operato sulla fede della ricevuta. 
« (récépissé) rilasciata dall'agente della Banca (2). ~ 

Oltre ai chèques la Banca N azionale emette lettere di credito di genere 
particolare dette accréditifs. Mercè questo istrumento di credito si operano 
dei pagamenti da una piazza all'altra del regno senza bisogno di cambiali e 
senza bisJgno di trasmettere biglietti di banca. Ohi vuole avere un accréditi( 
presso un ufficio della Banca N azionale versa una determinata somma e 
ottiene un titolo trasmissibile per girata che rende rimborsabile la stessa 
somma nella località designata nel titolo. Questi titoli vengono rilasciati 
dalla Banca gratuitamente, scadono al più tardi entro sei giorni da quello 
della emissione, sono esenti da bollo e sono regolati nelle loro funzioni dalla 
legge 23 giugno 1873 (3). 

La Banca Nazionale deve tenere nelle sue casse una riserva metal­
lica eguale almeno al terzo dei suoi biglietti e delle sue obbligazioni a 

(1) Art. 29 degli statuti. 
(2) Annali di statistica 1875, pag. 63. 
(3) Lo i sur les chèques et autres mandats de payement, et otfres réelles, pubblicata nel 

.J.lfoniteur il 23 giugno 1873. 
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vista. La riserva può qualche volta discendere al disotto del terzo, nei li­
miti però e nei casi stabiliti dal ministro delle finanze. 

La Banca fa gratuitamente il servizio di cassiere dello Stato a termini 
delle leggi 10 maggio 1850 e 20 maggio 1872. 

Abbiamo di già detto come prima della istituzione della Banca Na­
zionale, il servizio del Tesoro fosse affidato alla Società Generale per favorire 
l'industria nazionale. Per questo incarico la Società percepiva il quinto per 
cento delle entrate ordinarie; l'ottavo per cento sui Buoni del Tesoro; un se­
dicesimo per cento sui prestiti fatti per conto dello Stato, ed inoltre le erano 
rimborsate certe spese. Questo servizio costava allo Stato, in media, 270 
mila franehi e, malgrado questa forte spesa, il servizio lasciava molto a 
desiderare (1). In virtù della legge 10 maggio 1850 il servizio di tesoreria è eser­
citato gratuitamente dalla Banca Nazionale. Allorchè poi nel 1872 si trattò 
di prorogare la durata della Società, fu imposto alla Banca l'obbligo di con­
correre per 175 mila franchi ne1la spesa annuale necessaria pel manteni­
mento delle agenzie del Tesoro, che si istituirono pr~sso ogni agenzia banca­
ria affinchè il servizio di tesoreria riuscisse più regolare. 

La Banca è inoltre incaricata: 
«a) Del servizio e della conservazione dei fondi pubblici del Tesoro, della 

« Cassa di ammortimento e della Cassa dei depositi e prestiti, come pure dei 
« servizi che vi sono o potranno essere annessi; 

« b) Del ricevimento di titoli del debito pubblico destinati ad essere con­
« vertiti in iscrizioni nominative e della restituzione di titoli dipendente da 
« trasferimenti al portatore (2). :. 

Se si tien conto della spesa di 270,000 franchi che lo Stato annualmente 
sosteneva prima del 1850, della somma di 175,000 franchi che la Banca paga 
ogni anno per le agenzie del Tesoro, e delle nuove attribuzioni affidatele 
dalla. legge 20 maggio 1872, si comprende facilmente come il servizio di 
cassa affidato alla Banca Nazionale risparmi allo Stato una somma annuale 
di franchi 500,000 (3). 

La Banca fa eziandio il servizio della Cassa generale di risparmio e lJen­

sioni, istituita sotto garanzia dello Stato colla legge 16 marzo 1865. I 
depositi fatti alla Banca per conto della Cassa di risparmio sono ricevuti e 
rimborsati presso tutte le sue agenzie. 

« La Banca può accettare a titolo di pegno, di ipoteca o di cessione im­
« mobili od altra specie di beni, per coprire i suoi crediti di dubbia esazione, 
« o in sofferenza. Questi immobili e questi beni debbono però essere alienati 
« entro due anni dall'epoca dell'acquisto, a meno che il ministro delle finanze 
• non accordi un termine più lungo. :~> 

(1) Documents off. relatifs ci la p1'0J'O.rJafion de la B'ol(_fl!e Natio Ha l,;, pag. 33 e se g. 
(2) Art. 7 della convenzione 17 luglio 1872 tra il Governo e la Banca Nazionale pel 

servizio di cassiere dello Stato. 
(3) Documents, ecc., op. cit., pag. 35. 
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BILANCIO E DIVISIONE DEGLI UTILI. - Jl bilancio della Banca si erige due 
volte l'anno: cioè il 30 giugno e il 31 dicembre; il Consiglio di amministra­
zione lo passa al Consiglio dei censori perchè venga esaminato. 

Verificata l'esattezza del bilancio, si ripartisce l'utile netto della gestione 
nel modo seguente: 

a) Innanzitutto va assegnato agli azionisti un primo dividendo di 
3 per cento; 

b) Se vi è un'eccedenza, questa si ripartisce in modo che al fondo di 
riserva tocchi il 15 per cento ed il 4 per cento al pubblico Tesoro; 

c) Sulla parte di utile netto che supera 2 1!2 del dividendo distribuito 
conformemente alla lettera (a) va prelevato il4 per cento a favore del Con­
siglio di amministrazione, e l'uno per cento a favore dei censori; 

d) Tutto ciò che rimane, dopo fatte queste ripartizioni, va distribuito 
agli azionisti in forma di secondo dividendo. 

Su quest'ultimo dividendo va prelevata una somma non mai superiore di 
25 centesimi per azione e per semestre, che dal Consiglio di amministrazione 
va impiegata in opere di beneficenza. 

Quando l'utile netto semestrale è inferiore al2 1(2 per cento va comple­
tato col fondo di riserva; il fondo di riserva deve poi essere reintegrato del 
prelevamento subìto, se nel semestre successivo gli utili superano 2 1/2 per 
cento. 

Tutte le situazioni, i rendiconti ed i bilanci della Banca debbono essere 
presentati al Ministero delle finanze e pubblicati nel Moniteur. 

AMMINISTRAZIONE.- L'amministrazione della Banca è retta da un go­
vernatore e sei direttori, che formano insieme il Consiglio d'amministrazione. 
Essa è sorvegliata da. un Consiglio di censori composto di cinque membri. 

Yi è pure un Comitato di sCO'Jfl,to . 
.. Il Governatore della Banca Nazionale è nominato, e può essere revocato 

o sospeso, dal Re. La sua nomina è fatta per 5 anni, ma può essere rinnovata 
indefinitamente per lo stesso periodo di tempo. 

La sospensione del governatore non può durare più di tre mesi. 
I Direttori sono eletti dall'Assemblea generale degli azionisti e durano 

in carica sei anni; si rinnovano per sesto e sono rieleggibili. Essi debbono es­
sere tutti Belgi, per nascita o naturalizzazione. 

I Censori sono eletti dall'Assemblea generale per tre anni; essi si rinno­
vano per serie, due di tre membri ed una di quattro membri; possono essere 
rieletti. I censori hanno per còmpito di sindacare l'operato del Consiglio di 
amministrazione. 

Il Consiglio di amrministrazione prende le sue decisioni a maggioranza 
di voti; in caso di parità di voti prevale il voto del presidente, che è il go­
vernatore. I .. e sedute del Consiglio non sono legali se non è presente la mag­
gioranza dei membri. 

Il Consiglio dei censori sceglie nel suo seno il suo presidente ed il suo 
segretario; si raccoglie mensilmente e decide a maggioranza di voti; in caso 
di parità di voti decide il Consiglio generale. 
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Il Consiglio generale è composto del governatore, dei direttori e dei cen-
- sori. ERso si raduna almeno una volta al mese, allo scopo di prendere una 

giusta conoscenza delle condizioni economico-amministrative dello stabili­
mento. Statuisce su tutte le operazioni che sono di sua competenza in con­
formità agli statuti ed al regolamento di ordine interno. Regola definitivamente 
la ripartizione degli utili; determina le condizioni per l'accettazione dei de­
positi, sottoponendo queste condizioni all'omologazione del Ministero delle 
finanze. Questo Consiglio ha l'incarico di redigere il regolamento di ordine 
interno e le norme per la costituzione ed amministrazione delle succursali e 
delle agenzie. 

Il Comitato di sconto della sede principale della Banca è diviso in due 
sezioni composte almeno di tre membri ciascuna, eletti dal Consiglio generale. 
Il Comitato si rinnova per metà ogni anno, i membri che escono di carica 
possono essere rieletti. 

Alla sede principale deUa Banca Nazionale è posto un Commissario go­
vernativo, che sorveglia tutte le operazioni dell'istituto e più specialmente 
gli affari di sconto e l'emissione dei biglietti. Il Commissario governativo ha 
diritto di prendere in qualunque tempo conoscenza delle condizioni economico­
amministrative della Banca, di verifìcarne i registri ed :ispezionarne le 
casse. L'amministrazione è obbligata a presentargli la situazione della Banca, 
qualunque volta egli la. richieda. Se il commissario crede necessario, può as­
sistere alle Assemblee generali dei Consigli e dei Comitati; egli ha sempre voto 
consultivo. 

Assemblea generale degli Azionisti. Gli azionisti partecipano tutti in­
sieme alla amministrazione della Banca, per mezzo dell'Assemblea generale. 
Per aver diritto di partecipare a codesta Assemblea gli azionhti devono pro­
vare il possesso di almeno dieci azioni (dieci azioni danno diritto a tre voti); 
qualunque sia il numero delle azioni nessuno può avere più di cinque voti. 

L'Assemblea generale si raccoglie di diritto due volte l'anno, in febbraio 
e in agosto, ma può raccogliersi anche straordinariamente. Le sue deciBioni 
sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità di voti la proposta s'in­
tende respinta. Spetta all'Assemblea generale la revoca dei direttori e dei 
censori; per questa decisione però si richiede la maggioranza di tre· quarti 
dei voti degli azionisti presenti, i quali rappresentino almeno la metà delle 
azioni. 

Nota.- I bilanci della Banca Nazionale del Belr;io per gli anni 1852-1872 (Tav. 1-3) 
furono riprodotti da un prospetto pubblicato nella relazione del governatore della 
Banca per l'esercizio 1872. I bilanci del1873-75 furo:J.O riprodotti da un prospetto pub­
blicato nella relazione del1876. 

I dati delle tavole 9 e 10 che si riferiscono agli anni 1851-71 furono ricavati dagli 
allegati pubblicati nel volume dei ~' Documenti ufficiali relativi alla prorogazione 
della Banca N azionale del Belgio. , 

Tutti i dati che si riferiscono al quinquennio 1871-75 furono ricavati dalle ~' Hela­
zioni annuali del governatore della Banca del Belgio; anni 1872-76. , 



TAVOLA N° J. 

Bilanci della Banca nazionale del Belgio, 5t dicembre f8a2·6f, in milioni di franchi. (l) 

--

1852 
l 

1853 
l 

1S5t 
l 

1Sa5 
l 

1856 
l 

1857 
l 

1858 l 1859 
l 

1860 

Passivo. 

Capitale ......... 25. l 25. o 25. o 25. o 25. o 25. o 
\ 

25. o 2- o t). 25. o 

Fondo di riserva. ..... o :; o. 6 1.1 ].7 2. 4 3. 3 3. !l 4-. 5 5. 3 

Dividendo agli azionisti. 1,6 1,6 }.\l 2. o 2. 2 2 5 . 2. 2 2. 2 2. 5 

Biglietti di ba.nca, ... 76. 5 90. 8 109. o 111.9 ll9. o 126. 4 129. 8 135. l 136. 5 

Conti correnti ...... 34. 2 37. 4 46. 7 4-2. 6 3'~ 9 35. o 52.\) 54. l 81. 8 

Conti diversi ..... o. l! o. 2 o. 7 O. o l. o 1.6 1. l o. 7 O. s 

Totale . 137. 9 155. 3 184. 5 184. 2 188. 6 

l 194. o 215. l 221. 8 252. l 

Attivo 

Azionisti, saldo azioni 10. o 10. o 10. o 8. 7 6. 2 3. 7 l. 2 » » 

Portafoglio . . . . . . . . 53. 2 75. 9 88. 9 78. 5 88. o 96. o 119. 2 123. 8 148. o 

Cassa ........... 46. 4 53. o 67. 5 75. 4 72. 9 74. o 77. 6 83. 9 89. o 

Prestiti su fondi pubblici 6. 2 5. 8 6. l 5. 9 7. 8 7. 7 5. 7 4. 8 4. 4 

Fondi pubblici •..... 14. 6 8. 7 8. 6 8. o 5. 3 4. 4 3. 2 2. 8 3. 2 

Immobili e mobili ... o. 6 o. 6 O. (l o. 6 O. e o. 6 o. (l o. 9 }.l 

Società generale. ... 4. o » o. 4 4. 8 4. 8 3. 8 2. 9 O. 9 » 

Conti diversi . . . . . . . 2. 6 l. l 2. 3 ..2. l 2. 6 3. 5 4. 4 5. o 5. (l 

Totale ... 137. 9 155. 3 184. 5 184. 2 188. 6 

l 
194. o 215. l 221. 8 252. 1 

(l) p p 'p entma1a 

l 
1861 

25. o 

6. 3 

2. 8 

139. 7 

79. 2 

J.O 

254. 2 

» 

143. 9 

96. 5 

4. l 

2. l 

}.l 

» 

6. 3 

254. 2 

gl!aia 

l 

1-" 
t-.:) 
O) 



TAVOLA No :1. 

Bilanci della Banca nazionale del Belgio, 3f dicembre f862·68, in milioni di franchi. C
1) 

Il Capitale 

1862 l 1863 
l 

JS64 
l 

1865 
l 

1866 
l 

1867 
l 

1S6S 

Passivo. l 

25. o 25. o 25. o 20. o 25. o ?,5. o 25. o 
••••••• l ••••• •••••• l •••••• 

Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7. l 7. 8 8. 9 10. 3 11. 5 12. 3 12. 9 

Dividendo agli azionisti . . . . . . . . . . . . . . • . . . 2. 5 2. 5 3. o 2. (J 3. o 2. 3 2. 3 

Biglietti di banca • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145. (J 139 8 134. 6 140. 7 151. o 157. 4 193. 3 

Conti correnti. . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . 67. 8 42. 8 44. 2 64. l 55. 7 94. 2 113. 2 

Tesoro pubblico - Fondi pubblici depositati ...... » 20. 7 2u. 8 58. 7 64. 7 60. 8 73. o 

Depositi volontari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7. 7 9. o 10. 4 10. o 10. o 11. 4 

Agenzie e comptoirs - Cauzioni .............. .,> » 2. l 2. 3 2. 4 2. 5 2. 4 

Cassa generale di risparmio - Valori diversi • . . . . . . » » >> :. 6. l 13. o 16. 2 

Conti diversi . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. o. 9 13. 2 l. 3 1,8 1.7 l. 6 2. l 

Totale ... 249. l 25D. 8 205. 3 316. 2 331. 5 379. 6 452. 3 

Attivo. 

Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139. 3 1~H. 2 122. l 146. 7 137. 5 159. l 194. 2 

Cassa ............ , ............... 96. 8 74. 4 oo. 1 79. 5 89. 7 108. 1 12-J. o 

Prestiti su fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . 3. 7 3. 6 4. l 3. 9 4. 6 3. 6 2. 9 

Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . o. 4 o. 3 » 1. 5 l. 8 6. 5 13. l! 

Fondi pubblici della riserva. . . . . . . . . . . . . . . . 6. 3 7. l 7. 8 9. 5 IO. 4 11. 5 12. 2 

Immobili e mobili ..................... 1.3 1. (j ~. 2 2. (l 2. 7 3. o 3. 1 

Tesoro pubblico - Pondi J!~tùùlici depositati . • . • . . . » 20. 6 26. 5 58. 3 64. 7 60. 8 73. o 

Depositi volontari ......... , ........... » 7. 7 9. o 10. 4 10. o 10. o 11. 4 

Cauzioni degli agenti e comptoirs ............. >> » 2. l 2. 3 2. 4 2. 5 2. 4 

Cassa generale di risparmio - Vctlori dive1'si . . . . . .. >> » » » 6. l 13. o 16. 2 

Conti di versi . . . • • . . . . . • . . . • . . . . . . . . . o. 9 12. 9 l, O 1.1 l, O l. o }.2 

Totale .•. 249. l 259. 8 255. 3 316. Il 331. 5 379. 6 452. 3 

(l) c dei tota cornspo p e1 parzu\11, perchè abbiamo tenuto conto soltanto delle centinaia di migliaia. 

i 
l 
l 
l 

l-' 
!:...:> 
~ 



TAVOLA No 3. 

Bilanci della Banca nazionale del Belgio, al dicembre i869·7a, in milioni di f1·ancbi. <1) 

IS69 l IS70 l IS71 l 1872 l IS73 l 1S74 l 1S75 
Passivo. 

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25. o 25. o 25. o 25. o 50. o 50. o 50. o 
Fondo di riserva • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13. 7 14. 7 16. 3 20. 2 7. 6 8. 7 12. o Id. id. - Versamenti da effettuarsi . . . . . . . :1> » » » 2. Il 2. 5 • Dividendo ......................... 2. 6 2. 7 3. 7 4. o 2. 9 3. 2 2. 8 

Biglietti di banca . . . . . • . . . . . . . . . . • • . . . 224. 4 

l 
242. 7 289. 7 333. 6 412. 8 406. 5 411. o 

Conti correnti . . . . . . . . .........•.. , .. 102. l 81. 3 106. l 118. o 61. 8 71. 4 65. 7 

Tesoro pubblico -:Fondi pubblici depositati •...... 101. o 117. 3 131. 6 155. o 213. o 256. 4 433. o 
Id. id. -Portafoglio .......••..•.•• • » • » 16. 8 11. 3 30. Il 
Id. id. -Parte degli utili e sulla circolazione .. » » » li> o. 9 o. 9 o. 'l 

Depositanti - Conto - Depositi volontari . . . • . , . • • 15. l 53. 9 27. 6 31. 8 35. 3 40. 5 38. 4 

Agenti e comptoirs - Conto cauzioni . • . . . • • . • , . 3. o 2. 9 7, D 8. l 8. !l 8. l 8. 3 
Cassa generale di risparmio - Valori diversi .••.... 18. 8 20. l 17. Il 22. 6 20. 8 29. 8 34. 4 

Conti diversi •...•....•.......••..... 2. 8 2. 5 3. 6 3. 8 l. 2 l. D }.li 

Totale ... 508. 9 l 563. 4 629. o 
Attivo. 

l 722. 6 834. 8 l 891. li 1,088. 7 

Azionisti - Saldo azioni • . . . . . . • . • • • • . . . . . » » , 2> 10. o 5. o » 
Portafoglio . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . 218. l 196. 2 214. 2 305. 6 258. 4 272. o 269. o 
Cassa ............................ 127. 3 149. 2 206. l 170. 2 217. 8 213. l 213. 4 
Prestiti su fondi pubblici ................. 2. 8 3. 8 4. o 3. s 14. 2 5. 9 ~- 3 Fondi pubblici .......•...•... , .....•. 4. 9 2. 6 o. 9 1.7 26. 4, 34:. o 33. o 

Id. id. della riserva. . . . . . . . . . . . • . . . 12. 7 13. D 14. 5 18. 2 7. l 8. 2 11. 6 
Mobili ed immobili ....................• C) 9 2. 7 3. 3 3. 9 5. o 6. o 7. 2 '" Tesoro pubblico- Portafoglio ........•..•••. » » » » 16. 8 11. 3 30. 5 

Id. id. - Deposito fondi pubblici . . . • • • . • 101. o 117. 3 131. 6 155. o 213. o 256. 4 433. () 
Agenti e comptoirs - Conto cauzioni • . . . • • • . . . . 3. o 2. 9 7. 5 8. 1 8. 2 R. l 8. 3 
Cassa di risparmio - Valori diversi . . . . . • . . , . . • 18. 8 20. 1 17. 5 22. 6 20. 8 29. 8 34. 4 
Depositanti - Conto depositi volontari • . . . . • . . . . 10. l 53. 9 27. 6 31. 8 35. 3 40. 5 38. 4 
Conti diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . 1.8 o. s l. l I, l 0. D o. 5 l. o 

Totale •.. 508. 9 l 563. 4 629. o 722. 6 834. 3 l 891. 2 1,088. 'l 

l l 

(l) Le cifre dei totali non corrispondono precisamente all'addizione dei parziali, poichè abbiamo tenuto conto soltanto delle centinai~:\ di migliaia. 
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TAVOLA No 4. 

Situazione della Riserva melallica, del Portafoglio, ecc. della Banca Nazionale del Belgio~ alla fine d'ogni mese 
in milioni di :franchi. 

Riserva Anticipa-
metallica Porta- Circola- Conti zioni Saggio 

DA'l'E (monete su Variazioni dello sconto 
e verghe fvglio zio ne correnti fondi di sconto 

metalliche) pubblici 

1871 mj}ioni milioni milioni milioni milioni per cento 

10 gennaio .. 97. 6 207 206 78. l 3. 7 3 1/2 Questo sag·gio di sconto fu fissato il 1° gennaio 1871. 

31 gennaio •• 108. 5 199. 8 21.4. 2 73. & 3. 5 4 Lo sconto fu aumentato il 15 gennaio 

27 febbraio •• 110. l 197. l 210.7 74. 3 3. 5 4 

27 marzo ••• 112. 8 196. 8 205. 8 82. 7 4 4 

24 aprile o •• 109. 3 196. 8 201 83o7 4 4 

29 maggio .. 11 ~) 194. 7 197. i 90. 8 4. 3 4 

26 giugno •• o 107 193. 5 192. o 85. 5 3. 6 4 

31 luglio ... 106. 9 220. 6 102. 4 102. l 3. 4 3 1/2 Lo sconto fu ridotto il 30 luglio. 

28 agosto .•• 96. 6 224. 2 194. 9 101. 9 3. 4 3 1/2 Il 29 agosto lo sconto fu portato al 4 Of0 • 

18 settembre. . 90. 9 227. l 197. 6 97. l 3. 6 5 Lo sconto fu aumentato il 16 settemlJre. 

25 sette m br e . 89. 8 232. 3 195. 3 103. 3 3. 7 5 1/2 Lo sconto fu aumentato il 24 settembre. 

23 ottobre ... 95. 6 226. 3 200. 7 97.7 4. 2 5 1/2 
2 novembre . . 100. 7 214.6 198. 5 92. 8 4 5 Lo sconto fu ridotto il l 0 novembre. 

30 novembre • 115. 5 220. 8 203. 6 108. 5 4. 3 3 1/2 Lo sconto fu ridotto il 14 novembre al 4 Ofo ed il 26 no-
vembre al 3 l/t 0/0. 

21 decembre • . 121. 7 206.7 205. 9 98. 2 4. 2 3 Lo sconto fu ridotto il 19 di::embre. 

28 decembre •• 122. 9 221 217. 1 103. 6 4o2 2 1/2 Lo sconto fu ridotto il 27 dicembre. 

l ~ 
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TAVOLA N° G. 

Situazione della Riserva metallica, del Portafoglio, ecc. della Banea Nazionale tlel Belgio, alla fine d'ogni mese, 
in milioni di franchi. 

Riserva Anticipa-
metallica Porta- Circola- Conti zioni Saggio 

DATE (monete su Variazioni dello sconto 
e verghe foglio zio ne correnti fondi di sconto 

metalliche) pubblici 

1872 milioni milioni milioni milioni milioni per cento 

4 gennaio .• • 124.7 224. 8 22'7 100 4 2 1/2 Questo saggio di sconto fu fissato il 27 dicembre 1871. 

25 gennaio .. 120. 8 241. 8 240 .. 8 99. 9 3. 7 2 1/2 

29 febbraio .. 124. G 244. 7 235. 7 114. 3 3. 4 2 1/2 
28 marzo .•. 120. 7 249 240. 9 109. 5 3. 3 2 1/2 
11 aprile ... 107. 2 25'7. 4, 247. 7 97. G 3. 3 3 1/2 Lo sconto fu aumentato il lO aprile. 

25 aprile ... 98. 4 261. 2 242. 8 97. 2 3. 3 4 Lo sconto fu aumentato il 22 aprile. 

16 maggio • • . 97. 5 260.4 243 94.7 3. 3 5 Lo sconto fu aumentato l'Il maggio. 

30 maggio ••• 102. 9 255. 4 240. 5 97. G 3. 3 5 
6 giugno ••• 110. 2 239 2:29. 9 99 3. 3 4 Lo sconto fu ridotto il 6 giugno. 

27 giugno .•. 122. 4 239. 4 233 108 3. 1 3 1/2 Lo sconto fu ridotto il 19 giugno. 

25 luglio .... 122 260. 8 244. 9 116. 4 3. l 3 1/2 

29 agosto .•. 132. 4 264. 7 241. 3 134. 1 3. 2 3 1/2 
26 settembre . 119. 4 272 246. 2 123. 6 3. 2 4 Lo sconto fu aumentato il 23 settembre. 

10 ottobre ••. 113. G 284. 4 253. 5 117. 2 3. 4 - Lo sconto fu portato a 5 Ofo il 12 ottobre. 

31 ottobre ... 105. 6 296.3 266. 6 112. 7 3. 4 5 1/2 Lo sconto fu aumentato il 26 ottobr~. 

28 novembre . 111. 8 290. 4 262. 2 117. 5 3. 6 5 1/2 
26 decembre .• 113. 6 306 281. 4 114. 8 3. 7 5 Lo sconto fu ridotto a 5 °]0 il 30 novembre. 

l 

l 

l 
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rAVOLA No 6. 

Situazione della Riserva metallica., del Portafoglio, ecc., tlella Banca Nazionale del Belgio~ alla fine d• ogni mese, 
in milioni di f'ranchi. 

Riserva Anticipa-
metallica Porta- Circola- Conti zioni Saggio 

DATE (monete su Variazioni dello sconto 
e mghe foglio zio ne correnti fondi di sconto 

metalliche) pubblici 

1813 milioni milioni milioni milioni milioni per cento 
Il ,.gglo dl eoonto fu poetato da 5o 5 'h a 4 •:2 e 5 11 glocno l 30 gennaio . . 119. 3 272. 6 311. 3 59. 7 3. 8 4 1/2 e 5 25 gennaio . 

27 febbraio •• 141. 8 264. 5 309. l 76. 9 
() 4 e 4 1

/ 2 Lo sconto fu ridotto il21 febbraio. v, 7 

13ma1'ZO . ••. 142.4 252. o 318. 1 60. l 3. 6 3 1/2 e 4 Lo sconto fu ridotto il dì 8 marzo. 

27 marzo . . . 139. 1 250. 7 314. 4 59. 6 3. 6 3 1/2 e 4 Lo sconto fu portato a ~1 e 4 1/2 per cento il dì 29 marzo . 

17 aprile . •.. 127. 4 271. 8 328.3 57.3 3. 5 4 1j2 e 5 Lo sconto fu aumentato il 12 aprile. 

24 aprile .••. 125. 6 274. 5 326. 4 60. o 3. 4 4 1
/2 e 5 Lo sconto fu portato a 5 e 5 1/2 per cento il26 aprile. 

29 maggio ••. 122. 3 284. 2 335.6 65. 5 3. 4 5 1
/2 e 6 Lo sconto fu aumentato ill5 maggio. 

30 giugno ••• 139. 8 299. 3 351. 9 79. 4 3. 4 6 e 6 1
/ 2 Lo sconto fu aumentato ill2 giugno. 

17luglio • ••. 144. 9 279. o 347. 6 62. 1 3. 5 5 1j2 e 6 Lo sconto fu ridotto il 12luglio. 
3lluglio •••• 143. 3 269. 8 325. 4 77. 3 3. 5 4 1/2 e 5 Lo sconto fu ridotto a 5 e 5 1/2 ill9 luglio e il29 fu ridotto a 

4 1h e 5 per cento. 
28 agosto ••. 142. l 2'!7. 4 317. 7 59. 6 3. 5 4 e 4 1

/ 2 Lo sconto fu ridotto il 23 agosto. 
25 settembre 124. l 268. o 332. 5 48. 8 3. 6 4 e 4 1j2 Lo sconto fu portato da 4 e 4 1/2 a 5 e 5 lf.z il27 settembre. 
2 ottobre ••. 123. '1 273.8 337. 4 48. 4 3. 6 5 1f2 e6 Lo sconto fu aumentato il2 ottobre 

30 ottobre ••. 112. 4 296. 7 343. 3 56. o 4. o 5 1
/ 2 e 6 Lo sconto fu portato a 6 e G l/2 per cento il31 ottobre. 

6 novembre • . 110. l 284.9 334. 4 50.5 5. l 6 e 6 1/z Lo sconto fu pQrtato a 7 e 7 1/~ il dì 7 novembre. 
27 novembre. . 106. 3 269.6 315. 9 53. 6 8. 2 7 e 7 1/2 
30 dicembre, • 103. 9 272. 2 316. l 58. 8 13. ·i 6 e 6 1/2 Lo sconto fu ridotto il 4 dicembre. 
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TAVOLA N° ?'. 

Situazione della Riserva melallica, dell,orlafoglio, ecc., della Bmwa Nazio11ale del Belgio) alla fine d'ogni mese, 
in milioni di franchi. 

l Rim-va An~icipa-
metallica Porta- Circoll:.· Conti ZlOlll Saggio 

DATE (monete su Variazioni dello sconto l • vergh• foglio zio ne correnti fondi di sconto 
mctJiliche) pubblici 

!874 milioni milioni milioni milioni milioni per cento 

29 gennaio . . 109. o 261. 3 316. o 53. 2 14.13 5 e 5 1/2 Lo sconto fn ridotto da tì e 6 l ]t a 5 a 5 l/2 il2l gennaio . 

5 febbraio . . 118. 2 261.4 315. 2 60. 5 13.7 4 e 4 1j2 Lo sconto fu ridotto a ·1 e ·1 '/2 il2 feblm:tio . 

26 febbraio .. 118. 2 252. 4 308.7 58, G 13. o 4 e 4 1/2 
12 marzo ... 106.4 251. l 302.1 50. 8 11. 7 » Lo sconto fu portato a 5 e 5 l /t per cento ill6 marzo. 

26 marzo . . . 93. 9 250 9 299. o 39. 5 9.13 6 e 6 1{2 Lo sconto fu aumentato il23 m:.trzo . 

30 aprile . . . 109. 2 251. 7 309. o 45. 3 6. 7 5 e 5 1/2 Lo sconto fu ridotto il 13 aprile . 

7 maggio ••• 113. 4 243. o 300. 3 47. 8 6. 8 4 1/2 e 5 Lo sconto fu ridotto il·l maggio. 

28 maggio ••• 109. 6 2-10. 6 291. 6 50. 9 6. 9 4 1/2 e 5 Lo scont~ fu ridotto a 1 e 4 I}:! il2D maggio. 

25 giugno •.• 100. 7 244. 7 286. 3 50. l 6. 7 4 e 4 1/2 
30 luglio •••• 108. 9 251. 7 297. 3 55. 9 6. 3 4 e 4 1/2 
27 agosto . . . lll.o 249. l 289. 6 60. 6 5. 9 3 1/2 e 4 Lo sconto fu ridotto il lO agosto . 

24 settembre .. 113. 2 2G7.13 292. 5 69. 5 6. 3 3 1{2 e 4 
29 ottobre ••• 108. 9 270. 9 305. 5 65. o 5. 4 4 1/2 e 5 Lo sconto fu aumentato ill<J ottoLre. 

26 novembre 113. 6 267. 8 302. 6 69. o 5. 6 4 1
/2 e 5 

30 dicembre •• 118. l 281. ~ 326. 6 67. 2 5. 9 4 1/2 e 5 

l 
l 
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TAVOLA No S. 

Situazione della Riserva metallica, del Porlafoglio, ecc., ddla Bmwa Nazionale del Belgio_, aHa fine d; ogni mese, 
in milioni di :franchi. 

l Riserva An~ici~a· 
mefallica Porta- Circola- Conti ZlOlll Saggio 

])ATE (monete su Variazioni dello sconto l e verghe foglio zio ne correnti fondi di sconto 
metalliche) pubblici 

1875 milioni milioni milioni milioni milioni per cento 

28 gennaio . . 131. 4 268. o 327:s 66. 2 6. o 4 e 4 1
/2 Lo sconto fu riJotto da -l l/~ e 5 a ·1 1/t e! il22 gennaio . 

4 febbraio . . 138. l 26:?. l 322.3 71. l 6. o 5 e 3 1/2 Lo sconto fu riJotto il·l febLraio . 

25 febbraio .. 135. 5 271. 9 322. 8 79. 5 5. 7 3 e 3 1/2 
25 marzo •... 114. l 273. 7 321. 7 62. 1 6. 4 4 e 4 1/z Lo sconto fu aumentato il 20 marzo. 

29 aprile •••• 111. l 283. s 323, G 65. 4 5. o 4 e 4 1/2 
27 maggio ... 119. G 270. 2 318. G 65. ! 6. 7 4 e 4 1/z 
3 giugno ••. 124. 7 259. 5 316. i Cl. s ~ 6. 8 3 1/2 e 4 Lo sconto fu ridotto il 31 m~ggio. 

24 giugno •.. 122. 8 260. 3 310. 3 67. o 6. G 3 e 3 1(2 Lo sconto fu ridotto il l l giugno. 

29luglio ••.. 113. Il 271. G 317. o 63. 7 5. 9 3 e 3 1
/ 2 

26 agosto . . . 96. 2 232. 8 313. 9 58. 3 5. a 4 e 4 1/z Lo sconto fu aumentato il 23 ag·osto . 

2 settembre . • 93. 2 288.! 313. 4 G4.o 5. 5 ~ Il giorno 3 settembre il saggio di sconto fu aumentato di 

30 settembre 97. o 279. 3 318. 7 54. 3 5. 7 4 1j2 e 5 
lfl per cento. 

28 ottobre ... 107. 2 266. 8 316. 7 53. 9 7. l 4 1j2 e 5 

25 novembre 114. o 262. 7 314. l 57. 4 8. l 4 1
j2 e 5 Il giorno 20 noyembre lo sconto fu riLlotto n 4 e 4 l/t llel' 

cento. 
30 dicembre • . 121. o 280. 8 337. 8 59. 4 8. 3 3 1/2 e 4 Lo sconto fu ritlotto il2-1clice!ll1Jl'i~. 
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TAVOLA N° 9. 

Circolazione fiduciaria e Fondo metallico 
della Banca Nazionale del Belgio Anni 18a1·f87a 

in :m.ilioni di :franchi. 

l 

lo 20 so 40 :Media Ris.va 
Anni metallica 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre annuale (Media) 

1851 12.o 28.o 39.9 47. l 31. 7 30. o 
1852 50. G 56.1 61. 5 65. o 58.~ 42. 6 

1853 69.6 74. 4 7G.t;, 80. 9 75. 4 42.5 
1854 84. 2 86. 3 91. ~ 94. 8 89. 1 51. 2 l 
1855 96. l 97. o 98.6 95. 3 96. 8 53. o l 
1856 98. G 98. 2 101. 4 97. 5 98. 9 53. 2 

1857 102. 5 106. l 105. 7 105. 6 105. o 46. 3 
1858 105. 5 110. 8 112. 9 114. 8 1ll.o 59-7 
1859 119. 2 113. 5 109. o 109. 8 112. 9 62. 6 

186g lll.s 110. 7 111.3 113. 1 111.9 66. o 

1861 116. 3 111.6 115. l 113. 9 114. 2 66.3 
1862 116. 1 116. 2 116. 1 119. 5 1l7. l 66.-o 
1863 119. o 113. o 115. 4 114. 3 115. l 54. 2 

1864 114. 5 110. 8 108. 8 109. 6 110. 9 49.3 
1865 110. 5 lll.s 114. s 120. 2 114. 3 51. 8 

1866 119.7 124. o 120. 9 120. G 121. 3 56. l 

1867 120. 5 119. l 120. 5 131. 7 123.o 64.5 
1868 137. G 109. s 150. 8 162. l 140.o 85.o 
1869 ì68. 9 172. 4 182. o 192. o 178. 8 89. 5 

1870 194. 5 19G. 2 174. 4 187. 9 188.! 96.9 

1871 210. 3 197. l 197. 6 206. 4 202. 8 107. 2 

l 
1872 239. l 238. 8 244. l 270. l 250. o 115. 6 

1873 313. G 337. 7 325. 2 325. 1 325. 4 126. 1 

1874 307. 9 295. 6 293.1 310. 9 302. o 118. 2 

1875 324. o 317. 5 316. 5 322. 9 320. o 122.6 

l 
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TAVOLA N° 10. 

Effetti scontati e comperati dalla Banca Nazionale tlel Belgio. 

Anni 1.851.-1.875 - in milioni di fr.anchi. 

E:ff'etti sull'interno Effetti Totale Saggi 

- - - -- sull'estero degli sconti medi Ammontare degli effetti scontati 
Anni - - -~~ ~ .....---..--~~ 

"' Q) 
Q) 

o .!:; ~ ] o 
~ 

o 
~ 

""" ~ Q ;:.... ;:.... 
<l) •.-4 .2 

3 
Q s Q s ..... 

s ,g f ~ ::l 
~ s s s s +' ....... 

't:! (.) :::: ....., 
:::: (.) o :::: o :::: o ;:.... <l) 

z o ;;; c::i E-l z w z r./2 çQ z \.) 't:! 

l 
per cento 

1851 , 13. l 20. 2 48. l 81. ~ 
" 

104. 8 
" 

186. 2 
" " 1852 

" 35. l 50. l 126. 8 212. o 
" 

99.3 92,198 311.3 
" 

2.88 
1853 103,355 52. 7 93. l 77. 6 223. 4 21,762 171. 8 125,117 395. ~ 

" 
2.80 

1854 134,886 60. 8 90.o 121. 6 272. 4 16,258 179. 2 151,144 451. G 
" 

3.40 
1855 157,578 91. 6 112. 2 154. 2 358. o 12,817 126. 5 170,395 484. 5 

" 
2.85 

1856 217,544 180. 8 124. l 177. o 481. \) 4,851 35. l 222,395 517.o 3.G5 3.26 

1857 220,397 191. l 162. o 167. 2 520. 3 2,017 22. 7 222,414 543. o 4.42 4.00 
1858 244,442 215. 3 110. 3 140. 3 465. 9 13,348 120. 2 257,790 586. l 3.38 1/2 2.98 

1859 308,820 297. 4 112. 8 166. 8 577. o 7,343 62. 7 316,163 639. 7 3.36 2.89 

1860 380,237 388. 4 136.4 204. 7 729. 5 2,594 28. o 382,831 757. 5 3.45 1/2 2.96 

1861 406,032 429. o 163. 7 187. 3 780. o 1,826 12. 2 407,858 792. 2 4.03 3.44 

1862 547,477 436. 4 168. 8 168. 7 773. 9 10,429 66. l 557,906 840. o 3.43 2.88 

1863 654,997 497. l 162. (l 161. 2 820. Il 4,500 41. 7 659,497 862. (i 3.72 2.88 

1864 732,364 474. o 171. 3 179. o 824. 3 395 12. l 732,759 836. 4 5.65 4.74 

1865 804,037 524. l 155. l 197. l 876. 3 1,072 21. 7 805,109 898. o 4.38 3.63 

1866 831,994 570. 7 139.4 197. 6 907. 7 2,053 33. o 834,047 940. 7 4.58 3.81 

1867 880,276 584. 6 133.8 215. 3 933. 7 4,773 49. 5 885,049 983. 2 3.25 2.69 

1868 908,325 599. 8 154.8 196. 8 951. 4 20,091 213. 4 928,416 1164. 8 2.77 2.27 

1869 964,451 641. 8 172.6 221. 6 1036. o 21,350 263. o 985,801 129!). o 2.77 2.30 

1870 1,052,792 689. 6 220. o 295. 4 1205. o 11,489 131. 8 1,064,281 1336. 8 3.65 3.12 

1871 1,152,849 860. 6 281. l 377. 9 1519. 6 183 2. 4 1,153,032115~2. (l 4.29 3.59 

1872 1,304,969 941. 9 379. 5 406. o 1727. 4 6,600 125. 8 1,311,569j18o3. 2 ., 4.20 

1873 1,442,340 1014. 3 442. l 495. 6 1952. o 1,838 67. 2 1,444,178'2019. 2 5.53 5.03 

1874 1,530,072 985. 7 424. 9 458. 8 1869. 4 1,521 38. o 1,531,593 1907. 4 5.25 4.75 

1875 1,625,820 949. 2 405. 8 477. l 1832. l 3,159 84. 7 1,628,979 1916. 8 4.30 3.80 
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Scadenza degli effetti e protesti. 

Dalle relazioni annuali del governatore della Banca nazionale del Belgio 
risulta che la scadenza media degli effetti sull'interno fu dì 50 giorni per 
gli anni 1871 e 1873, di 49 giorni per l'anno 1874, di circa 51 giorno per il 
1875 e di 52 giorni per l'anno 1872. 

Il rifiuto di pagamento degli effetti sul Belgio alla loro scadenza fu con­
statato legalmente: nel1871 per n• 41,752 effetti; nel1872 per no 46,710 
effetti; nel 1873 per no 43,688 effetti; nel 1874 per no 60,462 effetti e per 
no 61,065 effetti nel 1875. 

TAVOLA N° 11. 

Classificazione degli effetti sul Belgio, scontati dalla Banca Nazionale_, 
secondo il loro importo. 

1871 1872 1873 1874 (1) 

l Effetti di valuta inferiore a 100 
Numero Numero Numero Numero 

franchi .•.••.••..•• 180,623 204,423 224,950 273,882 

Idem da franchi 100 a 200. • • • 251,652 284,820 319,409 338,145 

Idem da franchi 200 a 500. • • . 347,169 392,913 431,008 437,446 

Oltre 500 franchi • • • • • • • • 373,405 422,813 466,975 480,589 
l 

(1) Nella relazione del governatore per l'esercizio aell'anno 1875 non è fatta 
questa classificazione. 

TAVOLA No 12. 

Taglio dei biglietti in circolazione. 

1871 1872 1873 1874 1875 

TAGLIO - - - - -
31 dicembre 31 dicembre 1\Iedia annu:1le .l\ledia annuale :Media annuale 

Franchi Franchi Franchi Franchi Franchi 

Ida 1000 fr. 101,432,000 129,977,000 150,030,000 118,872,000 123,034,000 

:. 500 ~ 16,406,500 16,220,000 23,523,000 18,971,500 18,486,000 

» 100 » 83,784,300 114,521,000 120,766,900 126,804,700 137,438,700 

li) 50 » 6,717,750 3,885,900 3,189,750 2,111,150 1,498,150 l 
» 20 » 20,349,940 33,069,460 34,970,260 38,943,740 43,109,430 l 



1
l'A VOLA No tà. 

Prestiti accordati su depositi di Fondi pubblici dalla Ìllìnert Nazionale del Belgio nel quinquennio f87f·f87~. 

1871 1872 1873 1874 1875 

Località ~ ~---~-~ ~-
No 

l 
Somma No 

l 
Somma No 

l 
Somma No 

l 
Somma No., Somma 

l Franchi Franchi Franchi Franchi Franchi 

Bruxelles. . 238 8,603,800 194 6,035,800 258 14,707,130 273 7,685,400 279 12,014,800 

Anversa. . 43 1,221,280 41 1,501,690 55 3,532,368 58 1,641,850 57 1,718,700 

Provincie. 394 6,275,700 350 5,207,778 498 10,528,795 753 11,570,612 837 11,491,972 
--

1,1731 25,195,472 Totale 675 16,100,780 585 12,745,268 811 28,768,293 1,084 20,897,862 

l ---- ---- ----· 
TAVOLA N° 14. 

Lettere di credito (aeerétliti{s) S}liccate dalla Bmua N a donale dd Belgio nel quhHtnennio f87t ·f87a. 
~ -·- -- - -

l l 1S71 
1872 1873 1874 1875 11 

Località 
~~n=-

----~ ~-~ ~l) 

No 
l 

Somma No 
l 

Somma No 
l 

Somma No l Somma l 

i 

123,600 
l i Franchi Franchi Franchi Franchi l Franchi l 
l l 

Bruxelles . , 46,355,938 , 
l 

132,618,22{) 108,335,297 27,321 197,686,0\34 2\3,582 196,781,708 l 
l i 

Provincie . , 70,744,183 
" 

181,740,590 68,700 390,111,308 87,502 337,869,541 100,409, 3G5,325,430 : ! l 

• 32,15())~~ 63,1791 314,3::>8_,816 92,300 114,823 535,555,635 1129,991: 
l 

Totale 498,446,605 562,107,138 l 
l --~---1 ---Ì--1 l 

........ 
CJ.:) 
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TAVOLA N° 13. 

Con li correnti passivi della Batwa N(tzionale del Belgio nel quinquennio t87f · 7!), 
in :milioni di franchi. 

l 

l 
Movimento Movimento Versamenti r.Iovimento generale dei conti co1·renti privati in Bruxelles generale 

Media effettuati a favore 
compresi i conti correnti dei giornaliera di correntisti del 

Anni della conti correnti 
~ - dei domiciliati conto corrente del Tesoro privati Cassa di risparmio della Banca saldi in altra località 

-- --- Nazionale ~ 

1: l -, creditori 
Bruxelles l Provincie 

,- ,- l Totale Entrata Uscita Totale del Belg1o Entrata Uscita 

l 
1871 1,550. o 1,545. 5 3,095, G 8,444. 9 » 192. 7 419. 8 » » 

» Il 
il 

1872 1,502. 2 1,4.82. 4 2,984. 9 9,695. G 37. 6 2!8. 8 525. 3 » » 683. sii 
1/ 

1/ 

1873 1,841. 5 1,699. 5 3,541. l 9,402. 9 34. 6 569. G 451. l 584. 2 623.9 1,208. l i~ 
Il 

1874 1,978. G 1,950. 4 3,929. 1 9,313. 7 23. 1 162. 6 459. l 507. 7 492. 2 Il 1,000. o il 
Il 
il l 1875 1,841. o 1,802. 6 3,643. 7 8,908. 7 28. l 158. 8 396,4 459. 7 467. 5 927. 3 li 
l 
l 

....... 
~ 
(J) 



TAVOLA No 16. 

Fondo di Cassa- Quinquennio f87f-7ai 

1871 1872 1873 1874: 1875 
31 dicembre 31 dicembre 31 dicembre 31 dicembre 31 dicembre 

l 

Franchi Franchi Franchi Fr.::tnchi Franchi 

Monete d'oro • 38,985,250 37,115,710 37,805,660 48,004,615 62,508,375 

Pezzi d'argento da 5 franchi 75,l70,842 46,'222,000 56,244,000 36,793,000 35,817,000 

Monete d'appunto ed erose . 7,977,529 6,85§,374 8,363,9-14 10,041,023 8,910,417 

Verghe metalliche l, 137,646 25,476,388 298,829 11,509,967 15,396 331 

-Cl:! 
c:.c 

Buoni monetari . » » 2,780,850 11,898,291 » 

Totale del fondo metallico 123,271,267 115,670,473 105,493,284 118,246,897 122,662,123 

Biglietti di banca 61,022,010 35,936,100 92,223,<'~30 77,716,570 70,771,080 

Effetti scaduti 21,810,261 18,599,674 20,176,640 17,195,295 20,056,900 

(l) Fondo di cassa 206, l 03,539 170,206, '248 217,893,854 213,158,762 213,490,103 

{l) I totali non rispondono con tutta precisione all'addizione dei parziali per la circostanza che furono trascurati i centesimi. 
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BANCHE NAZIONALI DEGLI STATI UNITI D'AMERICA. 

Fonti: Relazi0ne annuale del Controllore della circolazione, signor John 
Jay Knox, in data 29 novembre 1875, intorno ai dodici mesi terminati col 
1° ottobre dello stesso anno.- WILLIAl\1 A. RrcHARDSON: Public debt and na­
tional banking laws of the Unitecl States. 

Le Banche di emissione degli Stati Uniti d'America si distinguono in 
due gruppi designati sotto i nomi di National Banks e State-Banks. Le 
prime sono regolate dalla legislazione generale bancaria emanata dal Con­
gresso; le seconde sono regolate da disposizioni speciali emanate dalle Le­
gislature dei singoli Stati. N o i limitiamo per ora il nostro studio alle Banche 
Nazionali, per le quali possiamo trovare ampie notizie nelle relazioni 
annuali del Controllore della circolazione (Comptroller o{tlw cttrrency). 

La legislazione che regola il sistema bancario americano è quella del 
3 giugno 1864 ( « An Act to provide a national currency secured by a pledge 
of Unitcd States bonds, and to provide far the circulaUon and 'redemption 
tltereo{» ). Questa legge fu modificata dagli Atti successivi del 12 luglio 1870, 
20 giugno 1874 e 15 gennaio 1875. 

Ci asteniamo dal riprodurre le disposizioni di questi vari Atti, dacchè 
già furono esposte con sufficiente estensione in altro dei volumi pubblicati 
dal :Ministero di agricoltura, industria e commercio (l); riserbandoci di 
accennare a qualcuna di esse, quando ciò sia necessario a chiarire i dati che 
verremo esponendo. 

Situazione delle Banche nazionali. 

Nell'anno 1875 furono costituite negli Stati Uniti d'America 107 Banche 
nazionali con un capitale complessivo di dollari 12,104,000 ed una circola­
zione fiduciaria di 4, 794:,180 dollari. Fra queste 107 Banche si comprendevano 
due Gold-banlcs con un capitale di 200,000 ed una circolazione dì 120,000 
dollari (2). 

N ello stesso anno caddero in fallimento 5 Banche, le quali possede­
vano complessivamente un capitale di un milione di dollari; 38 Banche con 
3,920.000 dollari di capitale si posero volontariamente in liquidazione. 

Dopo i11863, anno in cui entrò in vigore il nuovo sistema bancario 

(1) Noti~ie intorno all'ordinamento bancario e al corso forzato negli Stati Uniti d'A­
medea, in Russia, nell'Impero Austro· Ungarico e in Ft•ancia: Studio del Dr CARLO 
FIORILLI, Roma, 1875, Tipografia Sinimberghi. 

(2) Il dollaro americano equivale a lire italiane 5. 31. 
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c thenational-banking system »,si organizzarono negli Stati Uniti 2307 istituti 
bancari; dei quali 40 caddero in fallimento e 175liquidarono volontariamente 
per voto di due terzi degli azionisti, a tenore aella sezione 42 dell'atto 3 
giugno 1864. Il1 o novembre 1875 esistevano ancora 2092 Banche (1). 

Tre di queste Banche, con sede nella città di Nuova-York, non emisero 
biglietti; 241 Banche ridussero la loro circolazione fiduciaria e ritirarono 
una parte dei bonds depositati, in seguito alla legge del20 giugno 1874; 
117 Banche depositarono legal-tender notes e ridussero l'importo dei bonds 
già depositati, come garanzia della loro circolazione fiduciaria, al minim·wn?­
stabilito dalla legge del 20 giugno 1874. 

Nel novero delle Banche nazionali degli Stati Uniti sono comprese 9 
Gold-banks, esistenti nella California; queste Banche avevano alla fine del 
1875 un capitale di 4, 700,000 dollari ed una circolazione fiduciaria di 
~,630,000 dollari. 

Prima di esporre le situazioni delle Banche nazionali americane crediamo 
opportuno notare che le medesime, in forza delle disposizioni della sezione 32 
dell' « Atto bancario nazionale, » si dividevano in tre gruppi: 

l o Banche ordinarie ( 01'dinary Banlcs). 
2° Banche di riscatto (Redemption City Banks). 
3° Banche della città di Nuova York (New-York City Banks). 

« S'appoggiavano le prime sulle seconde, tenendovi tre quinti della 
propria riserva bancaria (Reserve) e deputandole al riscatto de' biglietti, e 
le Banche di riscatto poggiavano su quelle di N ew-York, depositandovi una 
metà della propria riserva e redimendovi alla pari i proprii biglietti. Queste 
ultime diventavano dunque vere Banche delle Banche, e fondamento e centro 
di tutto il sistema bancario dell'Unione, organizzato dall'Atto dell864. » (2) 

La legge del 20 giugno 1874 revocando le disposizioni della sezione 32 
dell'Atto bancario nazionale, che si riferiscono alla riserva, abolì implici­
tamente le agenzie di cambio: l'antica divisione però di Banche ordinarie" 
di riscatto e di Nuova York sussiste ancora negli Stati Uniti. (3) 

Facciamo seguire le situazioni delle Banche nazionali degli Stati Uniti 
d'America. 

(1) Ricaviamo dal Banko·s' l'rfagazine di Netc-York che dal 1° novembre al 22 di­
cembre 1875 furono organizzate negli Stati Uniti 8 nuove Banche nazionali, con un 
capitale sottoscritto di 858,000 dollari e con un capitale versato di dollari 547,500. 

Dal 22 dicembre 1875 al 22 marzo 1876 furono organizzate altre 12 Banche nazio­
nali, con un capitale sottoscritto di 1,056,000 dollari e con un capitale versato di 
dollari 671,425. 

(2) Prof. CoGNETTI DE MARTns, prefazione al "'\Valker; Biblioteca dell'Economista, 
III serie, pag. 128. 

(3) Vedi quanto è detto nel capitolo " Riserva bancaria , pag. 163. 
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TAVOLA No l. 

Situazione delle Banche nazionali degli Stati Uniti d'America al1° ottobre 1875. 

Attivo. 
Prestiti e sconti ........... . 

Su U. S., Bonds a domanda ... . 
Su altre azioni ed obbligazioni 

pagabili a domanda ...... . 
Pagabili in oro ........... . 
Su semplice obbligazione per-

sonale senz'altra garantia .. . 
Altri prestiti ............ . 

~Overdra(ts ............... . 
Bonds per la circolazione ..... . 
Bonds pei depositi .......... . 
U. S. Boncls disponibili ....... . 
Altre azioni ed obbligazioni .... . 
Depositi presso le banche di ri-

serva ................. . 
Crediti verso altre banche nazio-

nali ................. . 
'Crediti verso altre banche e ban-

chieri ................. . 
Beni immobili e patrimonio mobi-

liare .................. . 
·spese .................. . 
Premi .................. . 
Checlis ed altri fondi di cassa ... . 
Excltanges (or Clearing-House . . 
Biglietti rli altre banche nazionali . 
Fractional Currency . ....... . 
Specie (2) ................ . 
Carta a corso legale ......... . 
Certi~~ati di deposito degli Stati 

Uniti ................. . 
Fondo di riscatto, 5 per cento .. . 
Depositi presso il tesoriere degli 

Stati Uniti .............. . 

Totali 

Passivo. 
Fondo c~p!tale ............ . 
Fondo d1 nserva ........... . 
Utili indivisi .............. . 
Banco-note nazionali in circola-

zione .................. . 
State banl>-notcs in circolazione .. 
Dividendi non distribuiti ...... . 
Depositi dei frivati ......... . 
Depositi deg i Stati Uniti ..... . 
Depo:-;iti degli ntfiziali pagatori 

(cUsbursing ofTlcers) degli Stati 
Uniti ................. . 

Debiti verso altre banche nazionali 
Debiti verso altre banche e ban-

chieri ................. . 
Effetti riscontati ........... . 
Effetti a pagare ........... . 

Città 

di 

New-York 

Boston 
Filadelfia 

Altre città 

di 
Banche 

e provinciali 
Baltimore riserva (l} 

Totale 

48 banche 97 banche 91 banche 1851 banche 2087 banche 

Dollari 

. 4,ò3c~;67,i 

50,179,::\Si 
3,151,276 

16,255,100 
127,i5ti,209 

352,~88 
2i,81l6,100 

,., f:~O,Q~lO 
t,tì.->G,~JaO 

10,310,9:33 

13,603,007 

1,850,630 

9,455,469 
1,770,932 
l,;tOtl,Ot.l 
2,207,61\) 

50,467,798 
1,800,970 

2S9 891 
4,955;025 

17,040,091 

37,100,000 
1,072,0-H 

282,300 

Dollari 

. . 722;109 

H,7~1,940 
22,000 

0,222,315 
H9,033,581 

95,717 
52,220,700 

550,000 
59::1,700 

3,'181,071 

17,410,109 

8,882,222 

1,372,972 

5,000,048 
823,096 
6D2,179 
0()7,070 

Hl,722,72l 
3,830,'106 

585,221 
606,965 

13,602,980 

7,805,000 
2,326,188 

842,911 

Dollari 

• · 3io;86ò 

9,595,886 
26590 

8,691,491 
85,701,091 

1150,310 
29,623,650 
2,577,000 
1,943,::100 
3,810,951 

14,968,008 

6,626,166 

2,329,2.29 

5,185,108 
907,926 
811,681 
859,·129 

4,052,312 
2,041,741 

217,875 
932,706 

12,928,635 

2,705,000 
1,266,741 

325,198 

Dollari 
499,419,352 

· 3,57o;o39 
263,671,250 

10,320,200 
3,596,400 

15,893,090 

53,322,152 

17,827,374 

6,410,938 

21,826,023 
4,339,250 
5,849,184 
8,72.t,725 

·lo,s52;72ò 
1,50\\714 
1,555,034 

32,797,028 

900,000 
11,568,219 

2,003,359 

Dollari 
980,222,951 

· · 4,468;4si 
370,321,700 

11,097200 
13,989,950 
33,505,015 

85,701,259 

47,028,769 

11,963,769 

42,366,618 
7,811,213 
8,670,091 

12,758,873 
75,H2,864 
18,528,837 

2,Ci95,6::ll 
8,050,330 

76,458,734 

48,810,000 
16,233,192 

3,453,768 

389,758,081 316,696,34.1 199,798,820 975,956,060 1,882,209,308 

68,500,000 
22,515,1190 
11,9-13,200 

18,30\),::117 
90,5\)() 

228.!60 
173,401;399 

~7,411 

38,366 
69,039,515 

25,176,336 

· · i25;oòci 

80,326,985 
23,158,578 
5,371,320 

43,900,147 
138,3'1,1 

1,709,621 
123,151,126 

246,3cl4 

15,603 
29,508,205 

7,265,li3 
175,747 

1,720,151 

48,455,905 
13,773,320 
4,661,877 

25,476,540 
33,605 

132,562 
74,699,409 

1,121,5-!3 

879,346 
17,034,010 

10,903,958 
817,623 

1,809,122 

307,5-16,879 
74,908,688 
30,988,557 

230,661,375 
509,809 

1,932,892 
293,234,f>85 

4,842,233 

3,337,881 
14,228,953 

6,573,06-1 
4,261,083 
2,926,961 

50~1,829,769 
131,356,076 
52,064,954 

318,350,379 
772,3-!8 

4,003,535 
661,579,619 

6,507,531 

4,271,196 
129,810,683 

49,918,531 
5,251,453 
6,590,234 

Totali . • . 389,758,084 316,696,344 190,798,820 975,956,060 1,882,209,308 

(l) Le citt~ di riserva, oltre New-York, Boston, Filadelfia e Baltimore, sono: Albany, Pitts­
hn~!l'h, \Y:.~;shmgton, New Orleans, Louisville, Cincinnati, Cleveland. Chicago, Detroit, Milwaukee, 
...Samt-Loms e San Francisco. 

(2) Vedasi più avanti, a pagina 160, cosa intendesi per specie. 



- 143-

TAVOLA No 2. 

Situazioni delle Banche nazionali alle date seguenti: 

Attivo. 

Prestiti e sconti ........... . 
Overdrafts . . . . . . . ....... . 
U. S. Boncls per ltt circolazione .. 
U. S. Boncls per i depositi ..... . 
U. S. Boncls disponibili ....... . 
Altre azioni ed obbligazioni ... . 
Depositi presso le banche di ri-

serva ................. . 
Crediti verso banche nazionali .. 
Crediti verso State-banlls ..... . 
Beni immobili e patrimonio mobi-

liare .................. . 
Spese . . . . . . . ........ . 
Premi pagati ............ . 
Fondo di cassa ............ . 
Exchanges (or Clearing-Hottse . . 
Banco-note nazionali ........ . 
Fractional Currency ........ . 
Specie .................. . 
Carta a corso legale ......... . 
Certi{ìcates_, tre per cento ..... . 
Certi~~ati di deposito degli Stati 

Uniti .................. . 
Certificati della Clearing-Hottse . . 
Fondo di riscatto, 5 per cento .... 
Depositi presso il tesoriere degli 

Stati Uniti .............. . 

Totali 

Passivo. 

Fondo capitale .•........... 
Fondo di riserva . . . . . . . . . 
Utili indivisi. . . . . ....... . 
Banco-note nazionali in circola-

zione ................. . 
State-bank-notes in circolazione .. 
Dividendi non distribuiti ...... . 
Depositi dei privati ......... . 
Depositi deg·li Stati Uniti ..... . 
Depositi degli utliziali pagatori 

( cli~bttrsing offìcer s) degli Stati 
Uniti ................. . 

Debiti verso altee banche nazionali 
Debi~i yerso State-banlls e ban-

chieri ................. . 
Effetti riscontati .......... . 
Effetti a p.1gare ........... . 

2 ottobre 3 ottobre 12settembre 2 ottobre 10 ottobre 

1871 1872 1873 1874 1875 

1,767 banche 1,919 banche 1,976 banche 2,00,1 banche 2,087 banche 
l l ' 

Dollari 
8:::!7,689,625 

3,ti62,585 
361,'173,ti00 

28,087,500 
17,753,630 
24,517,059 

86,878,609 
43,525,3· i2 
12,77.:C.670 

30,089,784 
G,153,:)70 
5,5!lfl,S90 

13,984,971 
101,165,855 

14,:::!70,951 
2,095,185 

13,252,991) 
l06,91l7,fiGG 

7,180,000 

Dollari 
872,520,101 

4,677,819 
382,(HG,c100 

15,479,750 
12,U2,350 
23,533,152 

80,717,071 
31,'l1lG,591 
12,976,878 

32,27fi,198 
G,3l0,429 
G,516,819 

U,9lG,781 
l10,08G,315 

15.7S7.2\l6 
2;15ÙI8 

10,229,757 
102,071,10,1 

1,555,000 

6,710,000 
8,63i,OOO 

Dollari 
mo,~:~:~,3o 1 

:),98G,812 
388,3:m, 100 

lt1,80:J,I)()() 
8,1l19,S3:) 

23,714,035 

96,13•1,121 
t1l,H3,li80 
12,022,873 

3-1,661,823 
li,985,137 
7,752,841 

11,433,913 
88,92G,O!H 
1?,.10~,~1~ 
2,302,1 /J 

l 9,86/l,Hi\J 
92,:H7,GG3 

Dollari 
91\l,870,G28 

,1,521,161 
383,251,ti00 

u,mn,700 
u,:~I:~,:>30 
27,S07,1l.:C7 

83,883,127 
39,fl%,:309 
11,196,612 

38,112,926 
7,G5:-:,ng 
S,:~7G,G:J9 

12,290,417 
97,38:~,687 
18,130,013 
2,2211,\)13 

21,:::!·10,9 15 
SO,UlG,9'1G 

Dollari 
980,222,951 

1,168,481 
370,321,700 

1:1,097,200 
13,989,95() 
3:~,505,0-15 

8'>,701,259 
47,021l,7li9 
ll,\JG3,769 

42,366,618 
7,811,213 
8,G70,0\Jl 

12,758,873 
75,H2,8G·1 
18,528,837 
2,595,631 
8,050,3:)0 

76,"158,73:1 

20,610,000 42,830,000 48,810,000. 
175,000 

. . . . . . . · ·2o,3i9;95o · ·1o,~sù92 

3,453,768 

1,730,566,899 l ,755,857,098 1,830,627,815 1,877,180,012 1,882,209,308 

458,255,696 
101,112,672 
42,008,714 

315,51\l,ll7 
1,921,056 
4,510,195 

600,868,486 
20,511,936 

5,393,599 
131,730,713 

40,211,972 
3,964,552 
4,528,191 

47(),629, 111 
ll0,257,:J16 
46,623,781 

333,495,027 
1,567,113 
3,149,750 

613,290,701 
7,853,772 

4,563,8:'Vl 
110,047,3-18 

33,789,081 
5,5m,m2 
6,040,563 

491,072,616 
l20,311,HJ9 
51,515,1:)2 

339,mn,799 
1,188,853 
1,•102,518 

622,fi8:J,56:) 
7,829,32S 

8,098,5GO 
133,672,733 

39,298,148 
5,987,512 
5,180,55'1 

193,705,121 
128,\):JS,l07 
51,181,'137 

333,22:!,208 
., ~ri~,\J\JZ 
._,,vb,811 

66\J,!161l,\J\J6 
7,302,151 

::1,027,828 
125,102,0:10 

50,718,008 
4,197,:372 
4,950,727 

501,829,769 
l:) 1,'.)5G,076 
52,\:l61,951 

318,350,379 
772,348 

4,003,535 
66,1,579,61\) 

6,507,531 

4,271,196 
129,810,683 

4\J,918,53l 
5,251,453 
6,590,234 

Totali . . . 1,730,566,899l1,755,85i,098 1,830,627,845 1,877,180,9!2 1,882,209,'30& 
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Fallimenti delle Banche nazionali. 

Le perdite cagionate dai fallimenti delle Banche degli Stati Uniti prima. 
del1863 non si possono calcolare nemmeno approssimativamente. 

Secondo il signor Elliot nel1841 fallirono 55 Banche aventi un capitale 
complessivo di 67,036,265 dollari. All'epoca stessa il capitale di tutte le 
Banche degli Stati Uniti ammontava a dollari 317,642,692; per cui il capi­
tale delle Banche cadute in fallimento superava il quinto dell'intero capitale 
bancario degli Stati Uniti. 

Di queste 55 Banche, 25 furono costituite seguendo i principii del si­
stema di libertà entrato in vigore a New-York nel1838, e rappresentavano 
cumulativamente un capitale di 3,327,965 dollari; 11 Banche furono organiz­
zate coi principii del safety-fund system ed avevano un capitale di 3 milioni di 
dollari. I fallimenti avvenuti nella Pennsilvania rappresentavano un capitale 
di 45,711,000 dollari, compreso il fallimento della United States Bank of 
Pennsylvania, che aveva un capitale di 35 milioni di dollari. I fallimenti 
avvenuti nell'Ohio rappresentavano un capitale di 2,377,169 dollari; quelli 
dell'Illinois 3,446,125; e quelli della. città di Nuova Orleans 4,708,652 dollari. 
- Le State-banks andarono soggette a crisi ed a fallimenti tali da ricordare 
quelli del1841, e forse maggiori, anche in epoche più recenti, massime dopo 
ilpanico del1857. · 

Dopo ill863, cioè in seguito all'introduzione del National Banking Sy­
stem, e fino al1 o ottobre 1875, caddero in fallimento 38 Banche nazionali, il 
cui capitale complessivo ascendeva a 9,011,100 dollari e la cui circolazione 
fiduciaria era di 5,874,893 dollari. 

L'e3perienza ha dimostrato che negli Stati Uniti d'America, prima del 
nuovo sistema bancario, la popolazione ha perduto in 20 anni una somma 
eguale a tutto l'importo della circolazione fiduciaria delle Banche, calco­
lando che la perdita cagionata dai biglietti delle Banche fallite fosse stata 
soltanto del 5 per cento l'anno. All'incontro non si avverò nessuna perdita 
sulla circolazione delle Banche nazionali, dacchè entrò in vigore l'attuale 
sistema. 

I crediti provati contro le Banche nazionali che sospesero i loro paga­
menti ascendono a 14,672,106 dollari; alla massa dei creditori fu già distri­
buito un dividendo di 8,292,877 dollari, e fu calcolato che la perdita totale 
dei creditori di quelle banche, dal momento dell'organizzazione del sistema 
(1863) sino all'epoca presente, non supererà i 3,985,000 dollari. Questa per­
dita totale è inferiore a quelle che si verificarono più di una volta, nello 
stesso periodo di tempo, in seguito al fallimento di un solo istituto bancario 
di altra natura. Sull'importo complessivo dei crediti provati è già stato 
distribuito un dividendo medio di 56 1/'J per cento e si calcola che la pro­
porzione fra i dividendi pagati e da pagarsi, e i crediti provati, sarà circa del 
73 per cento. 
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Dal 1864 a tutto settembre 1875 fallirono sei Banche nella città di 
N ew-Y ork ed una nella città di Brooklyn, con un capitale complessivo di 
3 milioni di dollari; tre di queste Banche residenti in N e w-Y ork con un 
capitale di 1,200,000 dollari pagarono ai depositanti la somma di 1,332,031 
dollari. La Banca residente in Brooklyn che fallì dovendo ai depositanti 
1,191,380 dollari, distribuì loro il96 per cento, cioè 1,143, 725 dollari. L'im­
porto complessivo dei crediti ammessi contro tutte queste sette Banche fu di 
dollari 4,482,368, di cui 3,878, 755 dollari furono pagati, cioè si distribuì un 
medio dividendo di 86 1/ 2 per cento. Le perdite totali dei depositn.nti delle 
Banche di New-York e Brooklyn ascesero a 246,130 do1lari, cioè in media 
5 2/::; per cento dei crediti verificati. 

Nelle altre città principali della Unione americana non si verificarono 
perdite cagionate da fallimenti di Ba,nche nazionali, se si eccettuino le città 
di Chicago, N uova Orleans e 'Vashington. Soltanto una Banca è caduta in 
fallimento negli Stati della N uova Inghilterra e la perdita complessiva che 
subirono i suoi creditori si limita a dollari 1379. La perdita dei creditori delle 
Banche nazionali degli Stati Centrali fu valutata a 701,401 dollari e quella 
degli Stati occidentali a 841,729. Le maggiori perdite si riscontrarono negli 
Stati meridionali, dove le operazioni bancarie non vengono regolate dal 
nuovo sistema; in questi Stati le perdite dei creditori sono valutate a dollari 
2,439,994 su 6,638,074 di passivo (1). 

(1) Il numero dei fallimenti commerciali avvenuti negli Stati Uniti dopo 1869 
ascende a 26,880, con un passivo di 809,460,000 dollari. Di questi fallimenti 2974 ebbero 
luogo, con un passivo di 218,901:),350 dollari, soltanto nella città di New-York. La cifra 
dei fallimenti delle Banche Nazionali avvenuti nello stesso periodo di tempo è di 22 
con un passivo totale di 8,952,878 dollari. Su questa somma è già stato pagato un divi­
dendo di dollari 5,492,029, e si crede che una gran parte del debito residuo sarà pure 
liquidata; si calcola la perdita dei depositanti e degli altri creditori ascendere a 
1,810,040 dollari, cioè circa al 20 1{5 per cento, dei loro crediti. I fallimenti delle Banche 
Nazionali avvenuti nello stesso periodo nella città di New-York furono cinque: 
passivo dollari 3,120,436, perdita 178,839. 

Del resto il debito complessivo scoperto di tutte le Banche Nazionali fallite non 
arriva ad eguagliare la perdita prodotta dal solo fallimento della Casa inglese dei 
signori CoLLIE. 

Fallimenti di case commerciali degli Stati Uniti, anni 1870-75. 

Stati Uniti Città di Nuova York 

Anni 
Numero l Passività Numero l Passività 

1870 .......................................•.... 

~~:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
875 (9 mesi soltanto) ........................ .. 

Dollari 
3,551 88,212,000 
2,915 8::>,252,000 
4,067 121,056,000 
5,183 228,499,000 
5.830 155,~39,000 
5,33-1 131,172,000 

Dollnri 
430 20,573,000 
32,1 20,"/40,000 
385 20,684,000 
644 92,635,000 
645 32,5~0,000 
546 31,6\.J6,350 

1---- ----1----

Totali. ..... 26,880 809,460,000 2,974 218,908,350 

Annali Statistica lO 
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Nel segnente prospetto si trova segnato il numero complessivo delle 
Banche cadute in fallimento, coll'indicazione della loro sede, del loro capitale, 
dei crediti verificati, dei dividendi pagati e delle perdite valutate. 

TAVOLA No 3. 

Fallimenti delle Banche Nazionali. 

Stati 

I
Numerol 

delle Capitale 

l 

Crediti l 
. Dividendi 

provati 

Connecticut . . . . . . ...... . 
New York . . . . . . . .. · 
Pennsylvania . . . . . . . 
Illinois . . . . . . . . . . · · · · · · 
Ohio.... . . . .... · . · 
Indiana . . . . . . . . . . . · · · · 
Iowa . . . . . .... · .. 
Kansas . . . . . . . . . .... . 
Utah . . . . . . .. . 
Nevada... . . . . . . . . . . . . . 
Distretto di Columbia . . . . ... 
Virginia . . . . . . . . 
Tennessee. . . . . . . . . . . 
Alabama.... . . . . . . ...... . 

~~k~~~~~i : : : : : .. : : . : . : : : : 
Louisiana . . . . . . . . . . ... 

Totali .. 

banche 

l 
12 
3 
3 
l 
2 
l 
l 
l 
l 
2 
3 
l 
l 
l 
l 
3 

38 

Dollari 
60,000 

3,501,100 
550,000 
800,000 
100,000 
100,000 
100,000 
100,000 
150,000 
250,000 
700,000 
700,000 
100,000 
100,000 
50,000 
50,000 

1,600,000 

9,011,100 

Dollari 
68,986 

5,0,19,430 
1,055,264 
1,001,816 

14,1,775 
206,908 
205,256 

55,329 
76,366 

169,812 
2,254,458 
1,31[2,252 

376,932 
288,932 
33,110 
15,U2 

2,327,248 

14,672,106 

Fondo di risena (Surplus). 

Dollari 
67,606 

4,251,207 
669,660 
128.922 
50;671 
46,611 

140,258 
2t1,898 
11,455 

135,850 
1,022,487 

501,618 
65,335 

101,126 
11,588 
15,142 

1,048,443 

8,292,877 

Perdita 

valutata 

Dollari 
1,379 

432,684 
268,717 
593,310 

43,432 
84,825 
64,998 

38,183 
16,981 

687,707 
75!,852 
3ll,597 
158,913 
18,210 

· · 5o8;7i5 

3,984,503 

Prima dell'ordinamento dell'attuale sistema bancario non esisteva nes­
suna disposizione di legge che obbligasse le Banche a destinare al fondo di 
riserva una parte dei loro utili netti. 

Ora la legge dispone non solo che una Banca Nazionale debba, prima di 
dichiarare il dividendo, portare un decimo dei profitti netti del precedente 
semestre al fondo dì riserva, finchè questo fondo non abbia raggiunto il 20 
per cento del capitale sociale, ma dispone eziandio che le perdite ed i bad 
debts debbano essere prelevati dalla somma del guadagno netto, prima di 
dichiarare il dividendo. 

Tutti i debiti portanti interesse, quando questo non sia stato pagato 
per un semestre, senza che per ciò sia stata data speciale garanzia, debbono 
essere considerati bad debts, nel senso della legge. Una tale disposizione 
riguarda eziandio le azioni, le obbligazioni e le promissory notes, il cui 
interesse sia già scaduto. 

Dalla tavola no 2 si ricava che il fondo di riserva ascendeva a 101. 1 
milioni di dollari il 2 ottobre 1871; a 110. ~milioni il 3 ottobre 1872; 
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:a 120. 5 milioni il 12 settembre 1873; a 128. 9 milioni il 2 ottobre 1874; 
ed a 134. 5 milioni il l o otto br e 187 5. 

Indichiamo nel seguente prospetto l'ammontare del fondo di riserva delle 
Banche Nazionali alla fine di ciascun semestre, a cominciare dal luglio 1864 
sino al giugno 1875: 

TAVOLA No 4. 

Fondo di riserva delle Banche Na::donali - Anni 1864-750 

Date 

1861 luglio o o o o o o o o o o o o o o o o •• o o •• o o • o •• o •• o 

1865 gennaio . o o o •• o o • o ••••• o • o ••••• o o • o o •• 

1865 luglio .......................... o ••••• 

~~gg ~~;N~i~. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. o. •• •• •• •• •• o. •• •• •• : •• •• : •• : : : : : : 

1867 gennaio ............................. . 
1867 luglio ............................... . 
1868 gennaio ......... o ••••• o •••••••••••••• 

1868 luglio ............................... . 
186\J gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
186\J giugno ................ o •••••••••••••• 

j~~~ Ni~~n:~o. : : ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. : ·. ·. : : : : : : : : : : : : : : : : 
1870 dicembre ............................. . 

l~+l ~~~~~br~·. ·. ·. : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : 
~~~~ al~~~br~ : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : ·. : : : : : : : : 
i~~~ al~l~~br~ : ·. : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : 
t~H ~{~~~~r~ ......................................................... :· ... ·: : : :· ·: ... : : : 

l 
Numero l Importo l 

delle 
banche della riserva 

467 
638 

1291 
1582 
W3t 
1648 
1636 
1642 
1610 
1628 
1619 
1615 
1612 
1618 
1723 
1790 
1853 
J9c1Q 
1968 
1976 
1983 
~027 
2076 

Dollari 
1,129,910 
8,GG3,3ll 

31,303,506 
43,000,371 
50,151,0()2 
5\),992,875 
63,232,S1l 
70,586,126 
75,840,119 
81,169,9:37 
82,218,576 
90,171,281 
91,689,831 
9·1,705, 740 
98,322,204 

101,57:3,15 l 
105,181,\}13 
111,110,219 
ll6,8'17, 155 
l2U,\l131,21j8 
126,2:19,308 
l::l0,4S5/i4l 
1:13,160,095 

Aumento 

semestrale 

Dollari 

·············· 7,533,401 
22,G 10,255 
1l,G96,805 
7,151,G21 
\J,:OH0,883 
:1,2:30,936 
7,:~5:1,315 
5,25:l,993 
5,:129,818 
1,0J8,6:19 
7,055,705 
1,515,553 
3,015,906 
3,616,,164 
3,250,950 
3,608,789 
6,22?:l,306 
5,1:37,206 
4,113,813 
5,278,040 
4,216,333 
2,683,454 

L'aumento considerevole di questo fondo di riserva negli anni 1865 e 
1866 deve attribuirsi alla conversione avvenuta in questo periodo, di moltis­
sime State banks in Banche Nazionali(l). 

Circolazione bancaria nazionale (N ational-Bank circulation). 

La sezione 5177 dei Revised statutes limitava a 354 milioni di dollari 
la emissione delle Banche N azionali. 

La legge bancaria3 giugno 1864, modificata dalla snccessiva legge 3 marzo 
1865, fissava a 300 milioni la circolazione fiduciaria delle Banche N azionali; 

. (l) La sezione 44 dell'Atto bancario nazionale dava le disposizioni per la COllVer­
~none delle State-Banl.:s in Banche nazionali. La trasformazione però non pareva suc­
cd~dere abbastanza rapida, mentre il bisogno delle finanze richiedeva la soppressione 
bI ogni eircolazione cartacea che non fosse regolata colle norme della nuova legge 

ancaria; per cui il Congresso con l'atto 3 marzo 1t:l65 impose, a cominciare dal 
l~ agosto 1866, una tassa di 10 per cento sull'ammontare dei biglietti posti in circola­
ZI~ne dalle Banche di Stato. L'effetto fu quale si ~perava; infatti, mentre nel gen­
naio 1865 erano soltanto 638 le Banche nazionali organizzate, nel gennaio del1867 
~ssde avevano già raggiunto la cifra di 1648, coll'aumento, cioè, di oltre mille Banche 
tn ue soli anni. 



- 148-

150 milioni di dollari dovevano essere ripartiti tra le Banche dei vari Stati,. 
del distretto di Columbia e dei Territori, in proporzione alla rispettiva popo­
lazione; il rimanente della circolazione bancaria autorizzata, cioè 150 mi­
lioni, doveva essere ripartito dal Segretario del Tesoro fra le Banche degli 
Stati, dei Territori e del Distretto di Columbia, proporzionalmente al capi­
tale, ai mezzi disponibili (resources) ed al movimento di affari delle Banche 
esistenti in questi Stati, nel Distretto di Columbia e nei Territori. Gli altri 
54 milioni furono emessi in seguito alla legge 12 luglio 1870. 

L'Atto 12 luglio 1870 autorizzava l'emissione di 54 milioni di dollari per 
distribuirli a quelle associazioni bancarie organizzate, o da organizzarsi, in 
quegli Stati e Territori che nella ripartizione della circolazione fiduciaria 
avevano ricevuto meno della quota stabilita dalla legge 3 marzo 1865. 

La sezione VI dell'atto 12 luglio 1870 prescriveva eziandio il ritiro di 
25 milioni di dollari dalle Banche organizzate in quegli Stati o territori che 
avevano una circolazione superiore a quella che loro realmente spettava, 
giusta le disposizioni della legge 3 marzo 1865; i 25 milioni così ritirati do­
vevano poi essere distribuiti a quelle compagnie bancarie che nella riparti­
zione avevano ricevuto meno. 

Ma si trovò impossibile attuare questa disposizione. 
L'atto del 20 giugno 1874 rese inutili le disposizioni della sezione IV del­

l'atto 12 luglio 1870, che erano troppo difficili acl applicarsi; diede facoltà 
di emettere una circolazione addizionale eli 55 milioni a quelle Banche che 
erano state autorizzate per una circolazione fiduciaria inferiore a quella che 
loro competeva, secondo i criteri combinati della popolazione e della ric­
chezza, quali risultavano dal censimento del1870. 

Provvide poi al ritiro della circolazione bancaria eccedente, non con di­
sposizioni che obbligassero le Banche Nazionali a ritirare i bigEetti; ma con 
disposizioni che facilitassero il riscatto volontario dei medesimi. 

Il Tesoriere degli Stati Uniti fu incaricato di barattare i biglietti delle 
Banche nazionali contro moneta legale (greenbacks), quando gli fossero pre­
sentati per il cambio in una somma di 1000 dollari od in un multiplo qua­
lunque di questa somma. Ogni Banca però fu obbligata: }o A tenere presso· 
il Tesoriere una riserva in moneta legale, uguale al 5 per cento della propria 
circolazione, per riscattare i propri biglietti; 2° A versare nelle Casse del 
Tesoro una somma, in moneta lAgale, corrispondente ai suoi biglietti barat­
tati dal tesoriere quando essi avessero raggiunto la cifra di 500 dollari (1). 

In seguito a queste disposizioni una grande quantità di biglietti fu ri­
tirata dalla circolazione volontariamente, e così fu eliminato il bisogno di ri­
correre a quelle disposizioni che prescrivevano il ritiro della circolazione da 
una parte per restituirla dall'altra (2). 

(1) Vedi la Sez. 3a dell'Atto 20 giu,qno 1874, riportata come nota a pagina 164. 
(2) Il secondo capoverso della sezione ga della legge 20 giugno 1874 dispone che: 

" L'intero ammontare dei biglietti da ritirarsi non eccederà la somma di 55 milioni 
di dollari, e il ritiro avverrà a misura che saranno forniti biglietti di banca agli Stati 
che ne hanno meno della quota loro spettante. una somma non maggiore di dollari 00 
milioni sarà ritirata e riscattata, come è qui disposto, durante l'anno fiscale che ter­
mina il30 giugno 1875., 



-149-

La pn1 grande quantità di biglietti in circolazione prima del 14 gen­
naio 1875 fu al lo dicembre 1874, quando raggiunse la cifra di dollari 
352,394,346; ossia dollari 1,605,654 meno della emissione autorizzata dalla 
legge. 

Durante il periodo scorso tra la pubblicazione della legge del 20 giu­
gno 1874 e quella del14 gennaio 1875 furono costituite 60 Banche con un ca­
pitalecomplessivo di dollaxi 5,369,000 ed una circolazione di dollari 3, 753,580. 
Aggiungendo a questo importo dollari 980,920 di emissione addizionale au­
torizzata dall'atto 20 giugno 1874, avremo una cifra complessiva di circola­
zione uguale a 4, 734,500 dollari. Nello stesso periodo 2,767,232 dollari furono 
ritirati dalla circolazione, senza essere più riemessi; sicchè l'aumento reale 
nella circolazione fiduciaria fu di 1,967,268 dollari. 

Il seguente prospetto (Tavola no 5) indica il numero e il capitale delle 
Banche costituite in ogni Stato, dal 20 giugno 1874 al 14 gennaio 1875; 
nonchè l'ammontare dei biglietti emessi e ritirati dalle Banche Nazionali 
americane, nello stesso periodo di tempo. 

TAVOLA N° 5. 

Stati e Territori 

Maine .......... . 
Massachusetts .... . 
Rhode ls1and ... . 
Connecticut ...... . 
NewYork ...... .. 
Penn~ylvania ..... . 
Maryland ........ . 
Distretto di Columbia . 
~rgini~ ... ·.· ..... . 

N o~~~ ~~ff~n~~· : : : : : 
~outh .Carolina ..... 

Fl~:i~~ : : : : : : : : : : 
Alabama ........ . 
Louisiana ........ . 
Texas .......... . 
~rkansas ........ . 

entucky ........ . 
1_f!nnessee ....... . 

ph~~o~~i.:: :: : : : :: 
1of~~~a · · · · · · · · · · l\ s ......... . 
\~\~~iga~ ........ . 
I ' 011S!l1 •••••••• 
M_:Va ........... . 
.,.r Innesota ....... . 
N!~~~! ........ .. c l ......... . 
Uo hado ........ . 
Mta ........... . 

ontana ........ . 

Totali .. -

Numero 

delle Capitale 

banche 

Dollari 
50,000 

100,000 

l 200,000 

... . 2 100,000 

2 · 2oo;ooci 
· ·io· i,601;oi1o 

4 250,000 

4 
12 
8 
4 
l 
6 
l 
l 

. . . ·,;: 

3rio:oori 
1,075,000 

450,000 
200,000 
50,000 

350,000 
50,000 

100,000 

2oo;ooo 

Biglietti emessi Biglietti ritirati 

dalle 
nuove 

banche 

dalle 
antiche 

banche 
Totale 

in 
seguito banche 
all'atto liqui- Totale 
20 l§~4g. date 

Dollrwi Dollari Dol/ari Dollari Dollari Dollari 
4:1,000 45,000 1,000 1,000 
30,000 30,000 

.. 82,000 . . . . : : .. sz:ooo 

<15,000 

27,0011 . . . . . . 27,000 
729,750 165,16:~ 8\J5,213 

· · ,i5;ooo 20,10o 21,o-1o 47,140 
l, lG:-> l,lG5 

138,01)() 138,000 (i5,7il0 65,700 
71,:~()0 7:1,300 7:l,03:) 73,055 
18.()00 18.1100 0,5\)5 9,595 
58

;
500 58

'
500 

· · ciz;zo1i : : · · · · · · 62;2oò 
1~,100 1,380 13,780 

· · 4<oilò ................. . 
15,000 

· · 11,0oo · i2o;soo · iciz;1oò · '6ùoò 61,500 

45,000 

1,31\MOO . iiùoo i,1tÙÒO 
· · · · · · · · ·soo · ·5ÒÒ 

5,100 5,700 
1/l\J,OUO 189,000 

2II,500 
895.:)00 
361,180 
120/iOO 
27,000 

261,000 
36,000 
30,600 

· · 12;ooo 

ii3;7iri 
,1S,570 

1tll,:1:!0 
S~3,:120 
22,500 
63,000 
90,000 

· 325;2io 
\)11,070 
468,800 
203,920 
49,500 

32,1,000 
126,000 

30,fJOO 

4,990 
418,800 

t\LOOO 
u5;soo 
'.>')'> '310 
'"'63;7oo 

24,SOO 
8,100 
9,000 
2,100 

51,500 56,499 
30.191 179,054 
12,2 !5 n~,215 
17,170 132,570 
s1,::.n:3 319,623 

5,500 6\1,200 
1:~,152 37,952 
26,910 35,010 

3,,130 12,430 
7,fJOO 9,700 
3,165 3,165 

60 5,369,000 3,753,580 980,920 4,734,500 1,975,319 791,913 2,767,232 
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L'atto 14 gennaio 1875 (l) revocò tutte le leggi che limitavano l'importo 
della circolazione bancaria e quelle emanate allo scopo di provvedere al ritiro 
dei biglietti ed alla loro nuova ripartizione; autorizzò all'emissione illimi­
tata di biglietti le Banche organizzate, o da organizzarsi, in conformità alle 
leggi esistenti; prescrivendo al Segretario del Tesoro di ritirare greenbacks 

'per un importo egualè all'SO per cento dei biglietti emessi dalle Banche na­
zionali oltre la cifra loro assegnata dalle leggi precedenti, fi.nchè l'importo 
dei greenbacks fosse ridotto a 300 milioni di dollari (2). 

Dalla data di questo atto al l u novembre 1875 furono organizzate 89 
Banche con un capitale complessivo di dollari 10,654,100 e dollari 3, 750,680 
di circolazione fiduciaria. L'emissione addizionale delle Banche costituite 
prima dell4 gennaio essendosi elevata fino a 7,235,995 dollari, la circola­
zione complessiva addizionale delle Banche americane dopo l'atto del gen­
naio 1875 raggiunse l'importo di 10,986,675 dollari. 

Conformemente al§ 3 della legge 14 gennaio furono ritirati e distrutti 
greenbacks per un importo eguale a 8, 763,756 dollari, rimanendone in cir­
colazione alla data del l o novembre 1875 ancora dollari 373,236,244. 

Nello stesso periodo di tempo furono riscattati dal tesoriere 14,570,305 
dollari di biglietti di Banca e dollari 2,690,918 di biglietti furono ritirati 
volontariamente dalle Banche nazionali; nessuno di questi biglietti fu ri­
messo in circolo; per cui la circolazione bancaria dopo il 14 gennaio 187 5 
fu ridotta di 6,274,548 dollari. 

L'emissione complessiva di biglietti di Banca avvenuta dopo le leggi 
20 ~iugno 1874 e 14 gennaio 1875 fino al1 o novembre passato fu di dollari 
15, 721,175; nello stesso periodo di tempo dollari 20,028,455 di tali biglietti 
furono riscattati, o ritirati, e distrutti: la diminuzione totale avvenuta in 
questo periodo fu dunque di 4,307,280 dollari. 

L'importo complessivo ùelle legal tencler notes depositate dalle Banche al 
Tesoro, in seguito all'atto 20 giugno 1874, per ritirare i propri biglietti fu 
di 27,552,329 dollari; questa somma fu depositata da 241 Banche. Dalle 
Banche in liquidazione furono consegnate al Tesoriere legal tender notes per 
dollari 6,210,175, a cui bisogna aggiungere dollari 3,813,675, residuo dei 
depositi fatti dalle Banche liquidate prima di quest'epoca. Sicchè in com-

(l} Sez. 3a dell'Atto 14 gemwio 1875. - " È revocata la sezione 5177 dei Revised 
Statutes degli Stati Uniti che limita l'ammontare complessivo delle llanconote a 354 
milioni di dollari. Ogni Banca Nazionale oggi esistente potrù, conformemente alle 
leggi attuali, aumentare i propri biglietti senza obbligo di mantenerli entro il detto 
limite. Sono eziandio revocate le disposizioni della legge concernenti il ritiro e la 
ridistribuzione della valuta bancaria fra gli Stati e Territori. , 

(2) Sez. 4a dell'Atto 14 gennaio 1875.- " Allorchè si emettono biglietti a favore delle 
Banche Nazionali, in modo da aumentarne il capitale o la circolazione, il segretario 
del Tesoro dovrà riscattare i biglietti degli Stati Uniti che eccedono i 300 milioni, 
nella proporzione dell'SO per cento dei biglietti emessi a favore delle dette Banche, 
e continuare il riscatto a misura che procede la emissione dei biglietti bancari, sin­
.chè rimanga in circolazione una somma di biglietti degli Stati Uniti (greenbacl.:s) non 
maggiore di 300 mila dollari. , 
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plesso fu depositata presso il tesoriere una somma di legal tender notes ·eguale 
a dollari 37,576,179. Deducendo da questa cifra un importo uguale alla 
somma dei biglietti di Banca che durante questo periodo furono barattati dal 
Tesoriere contro le/]al tender notes, ne risulta che al l o novembre 1875 esiste­
vano ancora in deposito nelle Casse del Tesoro biglietti degli Stati Uniti a 
corso legale per una somma di dollari 20,238,642. 

Il seguente prospetto indica per Stati la emissione ed il ritiro dei bi­
glietti di Banca, dal20 giugno 1874 allo novembre 1875: 

TAVOLA No 6, 

Stati e Territori 

]\,faine ........................................ . 

~~~n~r~~~:.s.~i·r·~ .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' ." .' .' .' .' .'::: .'::::::::::: · 
Massachusetts .•.............................. 
Rhode Island ................................. . 
Connecticut ................................... . 
New York .................................... . 

~=~~E~~~~~:::::::::::::::::::::::::::::::::: 
~i1~~\~(~~i. ?~i.~;~~i.~ ':::::::::::::::::::::::::: 
;ra~~~ 6~~~ii~~·:::::::::::::::::::::::::::::::: 
South Carolina ............................... . 

~1~;i~~ .. ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Alabama .............................. ········· 

if~~i!i~tt. ::::::::::: : :: : : : :: :: :: : :: : :: :: : : :: : 
Texas ........................................ . 
Arkansas ..................................... . 

%:~~~~~r~::::::::::::::::::::::::: ::: :: : :::: : : 
l\1is,;ouri ..................................... . 
Ohio .......................................... . 
Indiana ....................................... . 

Wt~t:s~~ .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: .: :::::::::::::::: 
~Eh~~:t~: ::::::::::::::::: : ::: : : : :: : ::::::::: 
Nebraska ...................................... . 
Nevada ....•................................... 

~rlt~:.~:.: ·::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Depositate all'ufficio del Controllore e ritirate. 

Totali. .•... 

Biglietti 

emessi 

Dollctri 
470,110 
201,860 
431,870 

3,791,'185 
I0:->,100 
5~5,8;)0 

1,1Gli,080 
31ìO,O:JO 

2,153,0:30 
1,000 

78,:310 
111,~00 
101,8;31) 
:è0,080 

H8,500 

.... ":t5'.riòò' 
G3;ooo 
32,130 

. 6\5òò' 
· · · i,'s'ùi,6òò · 

231.000 
42;(j()l) 

589,7:30 
1,275,G70 

628.000 
277;·120 

4~~~~~g 
226:8~0 

so;Goo 

15,721,175 

Bigliet1 i ritirati 

in seguito 
all'atto 

20 giugno 
1871 

Dollctri 
············ ............ 
· · · · 4o0,io7 · 

15:{,900 
158,:è12 

4,610,291 
Hl,088 
165,3\Jij 

..... 23;7:~5 . 

............ 
9S,13:J 
51,G03 
75,7\l:i 

318,585 
86,\JOG 

............ 
············ 
· · · · ·19o/162· 

:19,02:~ 
H,789 

nt,iS0 
111,W8 

1/Jfi5,:-\1G 
B'-l'>x·> 
s39:!)72 

1,709,25;) 
3"11,996 
250,817 
3S1,7ll 
31i5,092 
8l,IH3 
40,180 

"'""ùòò' 
1:'\Q;:Jl~ 
22,890 

············ 

12,720,814 

dalle 
banche 

liquidate 

Dollctri 
20,'1fi9 
ll,8I:l 
11,3~\J 
45,130 

..... '1i,,i86' 
778,611 

8,\JG:è 
HH,823 

. . . . . 6\J;ò63 . 
:i2:l,-l0() 
408,120 
273,Hi:1 

............ 

..... 50;065' 

.. .. .. "67ò' 
2,7;)0 

411,9\JO 
...... 2·,7ò~· 

}:1,812 
201,87\l 
1:\5,88:) 
27·1,:)():\ 
H\J,f<Fi 
65~,072 
2S,l75 

135,210 
Hi6,117 

6,008 
132,GIS 

...... Ùl·iò' 
f>,4.73 

5H,8~):~ 
10,770 

............ 

4,607,723 

Totale 

Dollnri 
20,4()9 
11,815 
11,3<!9 

451,2:37 
15:~,000 
170,697 

5,:388,035 
15~,050 
360,21\J 

.. . .. . 92;828 
:i2:i,106 
:)()3,255 
:1~8,518 
7:J,795 
:~18,585 
137,871 

· · · · · · · · ·67o 
2,750 

G0~,382 
:10,023 
17,·191 

188,101 
:3 lG,047 

1,701,229 
407,645 
988,907 

2,361,327 
370,471 
386,027 
5·17,:->58 
3ì2,000 
2lfi,5;)8 

10,4:->0 
4,840 
8,275 

107,845 
33,669 

2,6\J0,018 

20,028,4;)5 
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Diamo una sommaria dimostrazione dell'effetto prodotto dai due atti 
20 giugno 1874 e 14 gennaio 1875: 

Biglietti delle Banche Nazionaliin circolazioneil20 giugno 
1874 ..................•....... Dollari 349,894,182 

Emissione dal 20 giugno 1874 al 14 gennaio 
1875 .................... Dollari 

Biglietti ritirati nello stesso periodo » 

4, 734,500 
2, 767,232 

Dollari 1,967,268 

Biglietti di banca emessi al14 gennaio 1875 . Dollari 351,861,450 
Riscattati dal Tesoriere dal 14 gennaio al 

l o novembre 1875 ............. Dollari 14,570,305 
Biglietti ritirati dalle Banche nello stesso pe-

riodo. • . • • . . . . . . . . . . . . . . . » 2,690,918 

Totale dei biglietti riscattati e ritirati Dollari 17,261,223 
Biglietti emessi nello stesso periodo . » 10,986,675 

Diminuzione dal14 gennaio al l o novembre 1875 . Dollari 6,274,548 

Circolazione bancaria esistente al l 0 novembre 1875 Dollari 345,586,902 

Biglietti a corso legale (legal tencler notes) esistenti nelle 
Casse del Tesoro il 20 giugno 1874 per riscattare le banconote 
in circolazione di Banche insolventi o in liquidazione . Dollari 3,813,675 

Biglietti, ecc., depositati dal 20 giugno 1874 al lo no-
vembre 1875 per riscattare la circolazione bancaria nazio-
nale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 33,762,504 

Totale ... Dollari 37,576,179 

Biglietti di banca riscattati dal tesoriere durante lo stesso 
periodo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17,337,537 

Biglietti a corso legale esistenti in deposito il novem-
bre 1875 ...............•.•...... Dollari 20,238,642 

Biglietti a corso legale ritirati in seguito all'atto 14 gen-
naio 1875 ..•.•................... Dollari 8,763,756 

Diminuzione delle banconote dal 20 giugno 187 4 al l o no-
vembre 1875 . • • . • . • . • . . . . . • . . . . . . • » 4,307,280 
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Nel seguente prospetto sono raccolte le cifre che rappresentano il nu­
mero e l'ammontare dei biglietti di Banca emessi e dei riscattati dopo il1863, 
nont~hè il numero e l'ammontare dei biglietti in circolazione il l o novembre 
1875: i biglietti sono distinti a seconda dei vari tagli. 

TAVOLA No 7. (1) 

Taglio dei biglietti 

l dollaro .......•..•.... 
2 dollari .•............. 
5 ............. .. 

lO .............. . 
20 ............. .. 
50 .............. . 

100 .....•.....•... 
500 .............. . 

1,000 ....•...•..•.•. 
Da aggiungersi per bi­

glietti perduti o distrutti. 

TAVOLA No 8. 

Numero 

emessi l riscattati l circolanti eme~ si 

Dollari 
1S,Olfì,l7G H,0\12,12() 3,\l?}LOSO 1~,0 HJ.l7G 

G,O:l\1,7:52 ,l,SHiJi~:) 1,22:), 12\J 12,07\l,':ìll l 
47,16;), lx l 21,\l21i,771 22, 12~,113 2:~S,27S,\J20 
17, llO.Sil7 7,1i08,S:t~ \1.801.\lìS 17·1,11\:J.Oìll 
5,2\lG,IlG l 2.1JIJ.l. Iii 1 3,2\JlJiiiO lOS,02l ,2KO 

Stit,IG5 ':11'll,o:n 5tn.128 41,2tlS,2~>o 
G 15,ti:3S 2\l\l, 12S 3W: IlO G 1,5~·\:l,SUO 

1 s,,tiG 11, 111 1;oo5 \l,23s,ooo 
5,530 5,048 482 5,53U,OOU 

9~101,602 . ~,·!~~;;l ;;;,~,;~ . ~~;;~,:;:,. 

Somma 

riscattati 

Dollari 
11,0\12,120 
\l.li:'.:t2lli 

l2t,n:tlS>:i 
7(i,OSS,:l2il 
40,0X\l,2~1) 

l9,il'll.SSil 
2\l,912,SOO 

7,2:l5,:Stl0 
5,048,000 

325,811,077 

circolanti 

Dollari 
:l,\lJl,il!':iO ,. 
2, 1111,2;)8 , 

1l0.1i•l2,0(i!) , 
\l~,il!\l,750 , 
G:>,s:12,ooo , 
2:i,J;)Ii,'100 » 
:Jt,fi u,ono .. 

2,002,SOO , 
482,000 , 

7,205 30 

313, 183,228 30 

Aumento o diminuzione della circolazione fiduciaria dal 1° novembre 1874 
ali o novembre 1875. 

Taglio dei biglietti 

l dollaro ..............................••.... 
2 dollari .....•••........................... · 
5 

lO 
20 
50 

100 
500 

1,000 

Totali ....•. 

Numero 

Aumento l 

············ 37/,(jl)(j 
30~,Q\ì\) 
(3,,,.,1 
50,500 

706,039 

Diminu­
zione 

l, 1:S0,()03 
;J(j().rJ(j;j 

4,07:),118 

Somma 

Aumento l Diminu­
zione 

1,:150,603 
1,1~1,930 

20,3()5,590 
3,77fl,()(j() .•.•.......• 
fi,02l.DSO .......... .. 
3,:lXIi,700 ...•.....•.. 
5,05LJ,OOIJ ............ · · · · · s3'ù5oo 

.. .. . .. .. .. . 75,000 

18,231,740 23,811,623 

(1) Abbiamo riprodotto questo prospetto integralmente dalla Relazione del Comp­
troller della Currency: osserviamo però che la somma dei biglietti esistenti in circola­
zione al1° novembre 1875 secondo questo prospetto non corrisponde esattamente a 
quella riportata a pag. 152. 
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Gold-Banks nazionali. 

Le Gold-banks sono regolate dalle sezioni III, IV, V dell'atto 12 luglio 
1870. 

La sezione III di questo Atto dispone che- in seguito a deposito di bonds 
fruttanti interesse pagabile in oro, fatto presso il tesoriere degli Stati Uniti 
nelle forme prescritte dalle sezioni 19 e 20 dell'Atto bancario nazionale -il 
Controlloro della Currency è autorizzato a consegnare alle Banche biglietti di 
vario taglio, purchè non inferiori a 5 dollari, e per un importo non eccedente 
1'80 per cento del valore alla pari dei bonds depositati. Questi biglietti deb­
bono portare stampata la promessa di pagar li a vista, presso la sede della 
Banca, in moneta d'oro degli Stati Uniti. Nessuna Banca, costituita giusta 
le disposizioni di esso atto, può avere una circolazione fiduciaria maggiore 
di un milione di dollari. 

La sezione IV stabilisce che ogni Gold-Bank deve sempre tenere in cassa 
una riserva, in moneta d'oro o d'argento degli Stati Uniti, non minore del 
25 per cento dei biglietti posti in circolazione, e che ogni Gold-bank deve ac­
cettare alla pari in pagamento di debiti le golcl .. notes di tutte quelle altre 
Banche che alla scadenza di questo pagamento debbono convertire i loro bi­
glietti in moneta d'oro degli Stati Uniti. 

La sezione V stabilisce che le Golcl-Banks sono soggette a tutte le dispo­
sizioni del National CutYency A.ct, eccettuate la prima clausola della sezione 
22 che limita la somma complessiva della circolazione bancaria, la prima 
clausola della sezione 32 che obbliga le Banche nazionali di San Francisco a 
cambiare i loro biglietti alla pari nella città dì Nuova York e l'ultima clau­
so1a della stessa sezione 32, la quale pres.:rive che ogni Banca nazionale deve 
accettare alla pari, in pttgamento di debiti, i biglietti di tutte le altre Banche 
nazionali. 

Negli Stati Uniti esistono attualmente nove Banche Nazionali che hanno 
l'obbligo di cambiare i propri biglietti contro oro; tutte queste Banche hanno 
la loro sede nello Stato di California. Il loro capitale complessivo, che al1 o 

novembre 1874 ascendeva a dollari 3,650,000, crebbe durante il1875 fino a 
4,700,000 dollari. La circolazione complessiva di queste Banche nello stesso 
periodo di tempo si aumentò da 2,150 mila a 2,630 mila dollari. 

La National Gold mul Trztst Cornpany di San Francisco ha depo­
sitato nelle casse del Tesoro degli Stati Uniti 740,000 dollari in oro per il ri­
scatto dei propri biglietti. Due altre Gold-B(tnks con sede una a Stockton e 
l'altraaPentaluma, hanno depositato 160,000 dollari e 40,000 rispettivamente, 
perlo scopo medesimo; cosiccl1è l'importo complessivo del numerario depo­
sitato ascende a dollari 9-±0,000 ed i biglietti di queste Banche, sino a con­
con·enza di questo importo, possono venire cambiati contro oro, tanto al-
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l'ufficioi dell'assistente del Tesoriere in San Francisco, quànto presso il Teso­
riere a W ashington. 

Prima della più recente crisi monetaria avvenuta in California le gold­
notes avevano un'estesa circolazione nelle regioni minerarie della. costa del 
Pacifico, essendo le spese di trasporto dei biglietti molto minori di quelle che 
richiedeva il trasporto del numerario. Ma in causa della peggiorata condizione 
degli affari e della sospensione del lavoro in parecchi distretti minerari, la 
domanda dei biglietti di Banca fu grandemente diminuita. L'antico pregiu­
dizio delle popolazioni che abitano lungo la costa del Pacifico, contro l'uso di 
qualsiasi qualità di carta fiduciaria in luogo della moneta, si aumentò dopo 
che alcuni banchieri ed alcune State-banks di San Francisco si rifiutarono di 
ricevere e di cambiare le gold-notes. Poichè le due National Golcl-Banks 
risiedenti in San Francisco hanno complessivamente un capitale di soli 3 mi­
lioni di dollari, mentre quello delle State-Banks, delle Banche estere e dei 
banchieri privati ascende a non meno di 25 milioni di dollari, si può facil­
mente desumere il risultato di questo rifiuto. Però il baratto pronto e si­
multaneo delle gold-notes in W ashington e San Francisco e il ritorno delle 
industrie dello Stato di California alla loro precedente prosperit~t varranno 
senza dubbio a ristorare il credito di questi biglietti. 

Per l'atto 20 giugno 1874le Banche Nazionali furono liberate dall'obbligo 
di tenere una riserva proporzionale all'emissione (l); questa disposizione 
però non fu applicata alle Gold-Banks. La circolazione fiduciaria di que­
ste Banche è limitata per legge all'SO per cento del valore alla pari dei 
bonds degli Stati Uniti da esse depositati; e poichè il guadagno dato dalla 
circolazione fiduciaria in California, si stima essere solamente dall'uno al due 
per cento (essendo la media dell'interesse annuo iliO per cento), si compren­
derà di leggeri come in questo Stato vi sia poco incentivo alla fondazione 
delle Gold-Banks. Fu però proposto di aumentare dellO per cento la propor­
zione dei biglietti di confronto ai bonds depositati (dall'SO a 90 per cento). 
Questo aumento sarebbe necessario perchè venissero create nuove Banche ed 
il Comptroller della c~trrency ne raccomanda l'attuazione. 

Tasse. 

La sezione 41 dell'Atto bancario nazionale contiene le disposizioni circa 
il pagamento di tasse da parte delle Banche Nazionali. 

Ogni Banca nazionale deve pagare al Tesoriere degli Stati Uniti nei mesi 
di gennaio e di luglio una tassa di mezzo per cento per semestre, sull'ammon­
tare medio dei biglietti circolanti, ed una tassa di un quarto per cento per se­
mestre, sulla somma media del depositi e sul medio importo dei fondi della 
Banca non impiegati in Unitecl States bonds. 

(l) Vedasi quanto è detto a pag. 164. 
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È inoltre stabilito che nessuna disposizione dell'Atto bancario possa essere 
interpretata nel senso di escludere le azioni delle Banche nazionali, possedute 
da privati o da corporazioni, dalla valutazione del patrimonio personale dei 
privati o delle corporazioni medesime fatta dall'àutorità governativa dello 
Stato in cui la Banca ha la sua sede, allo scopo di assestare le imposte locali. 

Però la ta8sa sulle azioni delle Banche nazionali non deve superare 
quella che pesa sugli altri capitali circolanti (moneyed capital) posseduti dai 
privati cittadini dello Stato medesimo. È inoltre prescritto che la tassa 
sulle azioni delle Banche nazionali non debùa superare quella stabilita sulle 
azioni delle State-BaJ~lcs. I beni immobili delle Banche nazionali sono sog­
getti alle stesse imposizioni che i Governi locali, le provincie (cmtnties) ed i 
municipi stabilissero a carico degli altri beni immobili. 

Sembra però che le disposizioni della sezione 41 dell'Atto bancario sieno 
state assai male interpretate, giacchè il Controllore della Currency in una 
delle relazioni annuali ha ritenuto necessario di richiamare l'attenzione del 
Congresso degli Stati Uniti sul fatto che, mentre t1ttto il capitn.le e spesso anche 
le azioni delle Banche nazionali sono gravate da imposizione, il capitale e le 
azioni delle State-Banks sono soggette ad una imposta che colpisce una parte 
più piccola della metit del loro valore reale complessivo. Le associazioni ban­
carie private ed i singoli banchieri sono poi quasi assolutamente liberi da 
imposizioni. Questi fatti provocarono vivo lagnanze per parte delle Banche 
danneggiate; non ha guarì pervennero al Controllore della Currency delle 
lettere, in cui i presidenti di due delle principali Banche nazionali si espri­
mono con tali termini di malcontento che il Controllore nel suo rapporto del 
1875 stimò necessario rich:amare su questo importante oggetto l'attenzione 
del Congresso. 

Il Controllore della Currency indirizzò nel mese di settembre del 1875 
una circolare a tutte le Banche Nazionali dell'Unione americana chiedendo 
loro informazioni circa l'ammontare delle imposte pagate agli Stati par­
ticolari durante il biennio 1874-75. Quando fu spedita la circolare non era 
dovunque fissata la tassazione per l'anno 1875; sicchè mancano i dati che si 
riferiscono a quest'anno. 

Il numero delle Banche Nazionali in esercizio durante il1874 ascendeva 
a 1977; 41 di queste Banche non pagarono imposte perchè organizzate dopo 
stabilita la tassazione, e 36 Banche non fecero pervenire al Controllore nes­
suna notizia. Vi furono dunque 1900 Banche che presentarono le loro rela­
zioni, con un capitale complessivo di dollari 476,836,031; il capitale delle 
altre 36 Banche ascendeva a dollari 16,800,000. 

Nella seguente tabella sono indicate le tasse pagate nell'anno 1874, tanto 
al Governo degli Stati Uniti, quanto ai Governi locali, dalle Banche nazio­
nali esistenti nei vari Stati. 
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TAVOLA No 9, 

Ammontare delle tasse pagate al Governo federale e ai Governi degli Stati. 

Stati e Territori 

Capitale 

delle 

Banche 

'nazionali 

Importo delle tasse 

pagate agli 

Rapporto fra le tasse 
C\l il 

capitale rlelle Banche 

Sta t i 
Uniti 

· T l ~~ , <l ·l , • r l pnrtwo- ota C l} 't' ll'<lt'iiCO- fota C 
lari 1 Ili 

1 lari l 
Stati l 0 t. t ··l NUtti l 

------------------------------~-------------------------------------~----

Dolfrwi Dollari Dolla;·i Doli m· i l Per ecu!. l L'er ecu t. l'et ecu t . 
.Maine 9,(ì~>I,OE) lll.l\1:\ l\l:!:~\11) :'>ll:\.li\1:\ l. ~ 

l 

~- o :L ~ 

~:~~ll~l~:~~~~:i~·~:::::::::::: ;,,:\ 17,0:\1 (i0.1)11:! li)li."iS7 liili.:lS() ]. l -~. l :L ~ 
7,SO:!,il:! ~~~1:-)2 1:\\1,:!\Ji :!:!7.11\) l. l l l. s :!. \) 

1\Iassachnsetts ············ 91,7')1.078 1,l!i:U<:ìS LSiS.:>IiS ::l,lll·~:~:!li l. :\ 
! 

2. l :~. 1 
Rho de Island .. , ...•......• ~II,:JIII.SIIU :!IJI,:H7 ~:!l,:>lil ·I:!:JK>7 l. o l. l ~- l 
Connectic11t. ............... ~:>, 1:! IJi·!O :!il.::ilil l:l\l.l\l:! 71Uu:\ l. l 1. i' 2. \) 

New York .......•......•.. l01i,:J\J\l,i08 2,0:!1i,\llill :3,111L:'>Ii3 :J,Oìl,:J:!:ì l. \) ~. \) L s 
Ne·.v Je"sey ................ u,:-::liLWii :!ii:l.F'>l :!S~,IiL"ì .\SS.Ii\lli l. 5 2. l 

,, 
(i "· Pennsyl va'nia ............. 5:l,liS,:::ni S7l.:!~ll 37i,.)lii l,:!1S,ilili l. (j o. 7 ~- :l 

Delaware ................•. 1,:52:~,1S3 20,i\l::l G,li:~o ~7,1~:-4 l. 1 o. '1 l. K 
l\1aryland .................. l:~,ì:!ll,ç)\)7 l::ll.2·l~l l0l,li\lì 31'~>,0 Hi l. :~ l. J ~. K 
Distretto di ColnmLia ...... 1,:31ì0,:JI:! Hl i 17 G~~~s :!,-,,ll:l:l l. ;) o. l l. 9 
Vir~,:·ìnia ................... :i,:iSII,\)]:{ 5l,D:ì7 5:!.~1!7 l07.l(j[ l. J l. G :L l 
\Ve~t Virginia .........•..• 2,:\iJ,~lG 3:J,J,"l :11.:)1)7 07,\l\Jl l. ·1 l. s :l. 2 
Non h Carolina .........•.. :!,!Tl,:l:l::l :~o,:-::n :3::<.1ill] li\J,US l. 1 l. \) " :1 "· South Carolina :3,l31i,:!;)\) 31.1:!1 lll,li:ìl llii,iliS l. l ,, (j •l. 7 

;{]~]~~:~~: : : : : : : : : : : : : :: : : : : 2,Sl:>,\lli2 ::n;r;:;G 5:),:-i/~ SJ,:J:!S l. l l. \) ::\. () 

I,mt,,-,:.cn lS,illi ~;),~Sfl •11,11:() l. ~ l. 7 ~- o 
Lomsiana ............•..... 1,110(),11()1) Gl,(i12 :i~,:! iO 1n.or~ l. 5 l. ![ 2. g 
Texas l,OS l,S07 u,:J::;t ~~,::li i:) 37,~17 l. 1 2. ~l :i. 7 
Arknn;;~:::::::::::::::::: 205,1\00 2,lSS s,o:m 111,518 l. 2 Cl. 9 5. l 
Rentncky .........•........ 9,0ili,l27 W:3,o:l5 47,G:i5 151,~\)IJ l. l o. 5 l. 6 
Tennessee ................. :i,157,::l97 511,:!\)0 711,::lll 121,1:~1 l. 5 2. z :L 7 
Ohi o 29,ll:!,GI2 10::\,fl\)7 G !~,li;>! 1,11i:J,ì5! l. 'l 2. ~ :l. 6 
Inrlia;,;;::::: ::::::::::::::: 17,\l:lG,IOl 211,\)77 ;J~\I,~>S:l (i,! l/ili~ l. 2 2. (j :l. s 
Illinois 20,:Jiii,\)(i3 :~Gì,718 ,I~O,l•il 7SS,l7\i l. s :!. 2 t\. l) 

~~i~~ig;~~~:::::::::::::::: : llJ,O\l::l,lii~ 131,115~ ll\l,i20 ~s:;,77@ 1 l. :3 l. G :!. s 
8,71) 1,11:>:2 Gi,lS:ì 7n,:!,:~o lL,"ìhr l. s 2. :~ rl. l 

.Jowa O,Ol::l,"ii2 g,..:, 1~1 lli,ll5 21:>,:-..:llij l. (j 2. l ::\. 7 
Minne·s·~t·~::::: : : :: : : :: : ::: 4,21i;:',ll~(j G:l,:!~ l 'ili,Silì HO,lOIII l. 5 2. () :3. 5 
l\fissouri ..•........•.....•. 9,30S,Hl8 11:!,;)2;) l\10,1 [\) IJ ') '':'"' l. 2 2. l '> :~ ,o:..,,bl>.> 0, 

Kansas ........•.•..•..•.•. 1,7S:),~:33 2G,lc'~ 4l.S1i7 0~,111~1 l. G :1. :3 1. s 
Nebraska .................. 1,0~3,1100 zn,ss:l 31,:!8:! ;'/·~().~\ 2. o :3. :1 5. :~ 

g~lh'~~n·i~·:::::::: :::::::: : 2:ìli,IJII0 5,SIIS :3,1SS .l,~ \l(, 2. 
,, 

l. 1 8. 7 
3,35:-<,501 4G,Ill1 

• · · '1Ci,7sl·) · 
4(),11 11 l. ·l l. 4 

Colorado 7.1~,5~1 lfi,\)::\3 27,7:t~ 2. 'Y 2. l 4. 4 .................. ,, 
Utah 439,102 5,:~s7 t1,l:l7 0,5~1 l. :! l. t l :3. 6 
Kew l\f~;_·i~~·:::::: ::::::::: 300,000 3,71S 3,!;)1) fi,SiiS l. 2 l. l 2. :3 

iXrh~~i.~~·:::::::::::::::::: 125,000 J,(j\17 l,lSO :!,Si'i l. ti 2. 5 :~. g 
100,000 1,3():3 129 1,5:!~ l. 1 o. l l. 5 

Dakota .....•..•....•...... 50,000 614 1,225 1,839 l. 2 2. 5 3. 7 
l\Iontana •....•.........•.•. 350,000 6,'ii7 8,190 11,967 l. g 2. :3 4. 2 

Totale 1871 (l)...... 493,751,679 \ 7,256,083 9,620,326 16,876,1091 __ 1_._5_ ~ ~ 

1859 ••...•••..............• ·1419,619,860 110,081,24417,297,096117,378,3-101 2. 411. 71 4. l 

1867. . . . . . . . . • . • . . • . . . . . . . . • 422,804,666 9,525,607 8,813,126 18,338,73-1 2. 2 2. l 4. 3 

(1) In questa somma è compreso il capitale di quelle Banche che non hanno presentato al 
Controllore il rendiconto delle tasse pagate. 
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TAVOLA N° IO. 

Quota delle tasse pagate dalle Banche nazionali negli anni 1867, 1869 e 187 4. 
rispetto a 100 dollari di capitale. 

Stati e Territori 

l. Maine ............... . 
2. New Hampshire .•.... 
3. Vermont ........ .' .. .. 
4. Massaehnsetts ...... . 
5. Rhode Island 
6. Connecticut ..••...... 
7. New York ........... . 
8. New Yersey ......... . 
9. Pennsylvania ........ . 

IO. Delaware ........... . 

g: ~i~~?.'~~~~c:li 'è~Ìl~;l;l~i~: 
13. Virginia ............. . 
14. ·w est Viq,dnia ....... . 
15. North Carolina ...... . 
16. Sonth Carolina ...... . 
17. Georgia ............. . 
18. Alabama ............ . 
19. Louisiana ........... . 
20. Texas ............... . 
21. Arkansas ........... . 
22. Kentncky ........... . 
23. 'l'ennessce .......... . 
24, Ohi o ................. . 
25. Indiana ............ .. 
26. Illinois .............. . 

~~: ~!l~~~~E~t:~·:::::::::::: 
29. Jo·wa ................ . 
30. Minnesota ........... . 
31. l\fissouri ........... .. 
32. Kansas .............. . 
33. Nehraska ........... . 
3t Ore!-!·on .............. . 
35. California .....•...... 
36. Colorado ........•.... 
37. Utah ................ . 
38. New l\Iexico ......... . 

~ò: iXKh~11 ~~.~~. : : :: : : : : :::: 

41. Dakota .............. . 
42. Montana ........... .. 

Media generale ..... . 

Anno 1869 Anno 1874 l Anno 1867 
~-----,-----,---,-1---;-------::---l------,----,--

l Agli Agli .l Agli .Aglill Agli 

l 

Sta t i ~J!~t(_1 
,. Totale Sta t i ~l~I~it-i Totale 

1 

Sta t i 
Uniti coluri Uniti colari Uniti 

Agli 
8 t a t i Totale 
parti-
colari 

2. o l. 5 3. 5 2. l l. s 3. 9 l. 2 2. o 3. 2 
l. 9 l. 9 3. 8 2. O 2. l 4. l L l 2. l 3. 2 
1.9 2.2 1.1 2.0 l.S 3.8 1.1 1.8 2.9 
2. o 2. o ·l. o 2. l l. () 3. 7 l. 3 2. l 3. 4 
l. 5 l. O 2. 5 l. 7 O. 9 2. 6 1. O l. l 2. l 
1.7 1.6 :i.3 l.<J 1.5 3.4 1.1 1.8 2.9 
2.o 3.5 ().l 2.6 2.7 5.3 1.9 2.9 ·1.8 
2 •) 2. () ·l . 2 2. 4 l . s 4 . 2 l. 5 2 . l 3 . 6 
2.5 0.5 3.0 2.7 0.5 3.2 }.6 0.7 2.3 
2. 3 O. l 2. 1 '> :> O. 2 2. 4 1. 4 O .. 1 l. 8 
2.1 l.~~ :~.4 f .. ~2,) 1.1 3.3 1.3 1.5 2.8 
l. :-; o. 3 l. (i "' o. 2 2. 4 l. 5 o. 4 l. 9 
l.\1 o.o 2.5 2.7 o.~1 3.1 1.5 l.G 3.1 
2, l 2. B tl, 4 2, 3 l. 7 4, O l. cl l. 8 3. 2 
l . 5 o. 9 2. ·1 2 3 () . 1 2 . 7 l . tl l . 9 3 . 3 

2 5 o. 4 ·2: ·0 · ~: ~~ 6: g ~: ~ L ~ f: ~ i: 6 
l. 7 l. o 2. 7 l. 5 o. l l. (i l. 2 l. 7 2. 9 
2. ::l l. 5 L 3 2. l O. G 2. 7 L 5 l. 4 2. 9 
l ') o . 11 l . () 2 . 2 (). s 3 . o l . 4 2. 3 3. 7 
2.9 0.7 3.iì 2.1 3.5 5.(i 1.2 3.9 5.1 
2.1 O.(i 2.7 2·~ 0.4 2.G 1.1 0.5 1.6 
2 7 l. 'l 4. l 2. 4 o. :~ 2. 7 l. 5 2. 2 3. 7 
2 :~ 2 . 3 1. () 2. 9 2. () 5 . 5 l . 1 2 . 2 3 . 6 
2.9 1.5 3.7 2.4 1.7 4.1 1.2 2.6 3.8 
2. 8 2. o 4. 8 3. o l. 8 4. 8 l. 8 2. 2 4. o 
2 . 2 l . 3 :3. 5 2 . () o . () 3 . 2 l . 3 l . 5 2 . 8 
2. () 2. l ·1. 7 3. o l. 9 ·1. 9 l. 8 2. 3 4. l 
2. 7 2

1 
.. '>

3
"' 4. 9 3. 3 l. 4 ·L 7 l. 6 2. l 3. 7 

2.0 3.3 2.5 1.7 4.2 1.5 2.0 3.5 
l . 4 2 . o 3. t l 2 . 2 l. 5 3 . 7 l . 2 2 . l 3 . 3 
2. 5 2. o 1. 5 11. ,j 4. o s. 4 l. 5 3. 3 4. 8 
·L :1 2. 8 7. l 3. 7 2. 7 6. 4 2. O 3. 3 5. 3 2 . ·1 ........ 12. 1 2. 9 .. . .. .. . 2. 9 2 . 3 l. 4 3. 7 

·t t· .. fr I t ::~::~:1:~::~:: G. 
6 t~ 

1 

.. rc t~ 
::::::::) ........ 1:::::: :::::::::::::::::~:::::: L~ ~: ~ §: ~ 

o . :-i l . 1 l . 9 l . 2 2 . 5 l :~ . 7 l . :t f o . ! l· 5 

.. o:·s .. ,··o:·ri .. ·i:·i· .. i:·7 .. / .. 2:·3·T,i:·o· ~~ t~ 4: ~ 

2. 2 2. l 1. 3 2. 4 1 l. 7 J4. l Il. 5 1 2. o 3. 5 

Profitti e dividendi. 

La sezione 5212 dei Revised Statutes dispone che le Banche N azionali 
debbano comunicare al Controllore della Gurrency, entro dieci giorni dalla 
dichiarazione del dividendo, il suo ammontare e l'importo degli utili netti 
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eccedenti il dividendo medesimo. Dai rendiconti presentati dalle Banche Na­
zionali si ricavano le seguenti notizie: 

TAVOLA No 11. 

Dividendi ed utili netti delle Banche nazionali degli St<iti Uniti durante il periodo 1869-7& 
calcolati semestralmente sul capitale e sul fondo di riserva. 

Semestri 

scadenti 

Se t t. l, 1869 ... . 
.1\Iarzo l, 1S70 ... . 
Se t t. l, 1870 .•.. 
Marzo l, 1871 ... . 
Sett. l, 1871 ... . 
Marzo l, 1872 ... . 
Seti. l, 1872 ... . 
Marzo l, 1Sì3 ... . 
Sett. l, 1873 ... . 
Marzo l, 1874 ... . 
Sett. l, 1871 ... . 
Marzo l, l8ì5 ... . 
Se t t. l, l8ì5 ... . 

TAVOLA No 12. 

!Numero 

Capitale 

l 
delle 

banche l 

l 
dollari 

1,tlRl 40I,G50,802 
1,571 1Hi,:~IJ(i,9\Jl 
1,601 425,:)17, Hl l 
1,G05 <12~W9\1, IG5 
l,f\9:3 4.15,\199,2()1 
1,750 450,G93,70fi 
l,::l52 4ti5,fi7G,023 
1,912 475,\ll8,Gt-i3 
1,955 488, }()(),\);,} 
1,9G7 48\),510,:~2:~ 
1,971 4Sa,ms,2sl 
2,007 4\l:3,èìG8,Kil 
2,047 l 497,86 1,8:3:~ 

Totale l To~ale QIJOTE 

ID 

.. d d. Dividendi Utili 

l RiaO<va l dividendi l "::~::i lVI en l snl sul 
sul capitale capitale 

capitale ris<~rva ris:rva 

rlollari rlollari 
S2,lu5,81S 2I,7G7,s:n 
8fi, I 18,210 2l,,l79,0\J5 
9l,fi:~o,fi20 21,nso,31:3 
91,1i72, 101 22,20\150 
98,28ii,59l 22,125,279 
99, I:H,21:~ 22,8:J\J,::l26 

105,181,912 2:l,827,289 
114,257,288 1 2 L82G,Oi1l 
11;-:, 11:l,Sl8 . 2 L82:l,029 
12:l,·lii(),859 2:l,52\J,\J\JS 
us.:~n t,o:m 21,\l2\J,:~o7 
l31,5ilO,G:-17 2L750,810 
l3l,l23,Gl0 2-1,317,785 

dollari Pel' cc11t. l'e·1· emi. l'er ccnt. 
29,~21,181 G. 4~ '1. ;>o fi. 01 
2:-ì,\J\.lfi,\J~H 5. W ,1. '2.7 5. 77 
2o,sn,:-ì85 1. 9o 4. 08 G. 19 
27,2·t:~,W~ 5. 18 11. ::!1 5. 21 
27,:~15,:\ll 1. 9ii 1. ll7 G. 02 
27,G02,ò:~u 5. 07 ,1. w :,. oo 
:lll,572,Sfll 5. 12 L 17 5. :~G 
:~J,02G,17t-: 5. 22 ·L 21 f>. 41 
:~:~, 122,000 5. OD tl. 09 5. tlG 
2\J,5H,l20 4. SI :L Si 4. R2 
:~O.mG,Sll 5. 09 ,1. 0:5 1. RG 
2\l, nn,om 5 . o 1 :L gr; 4. or) 
::!t->,SOO,~ 17 1. 88 :~. 85 4. 56 

Dividendo distribuito per ciascun semestre durante il periodo 186\)-75 
dalle Banche nazionali ai loro azionisti per cento dollari di capitale. 

Divisioni per regioni 

~~a t! della r-.;: uova Inghilterra ... 

St~~: d~~Ìt~l~~{::::::::::::::::::: 
~tati e Territori occidentali .... . 
• tati Uniti ..................... . 

Dividendo calcolato snl capitale 
---------------------- --------

180911870 l~ 11872 l~ l~ 1-1~~ 

;!ililil~lil~lililil~lili ~ 

Dividendo calcolato sul capitale e riserva riuniti 

.o 

.o 

.o 

.4 

. l 
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Valuta metallica. 

La tavola No 11 indica la quantità di specie posseduta dalle Banche na­
zionali a diverse epoche negli anni 1868-1875, in milioni e migliaia di dol­
lari: 

TAVOLA No 13. 

Date 

l Bnnnhn ""';.mali in &w J'ork C<l' 

l 
Numerariol u.~ ~oin·j~h~~~~ltJU•I Totale 

ce rtt{wates m moneta 
(l) metalltca 

Altre l 
Banche l 

nazionali 
generale 

Totale 

Ottobre 5, ISmì. .... 1,G08 G,~00 1,3:~6 0,625 3,378 1~,003 
Genn:do ,l, 1:-ìG\l ..... 1,\)1\2 ls,n:\8 ,2.:\18 22,280 7,:):37 20,G26 
Aprile 17, l81iD ..... 1.1f)~ :1,720 1,l!i0 iì,Sl2 3,102 9,0!1 
Giugno 1') 1S['() ~51~ 1L0~>3 \)ì5 13.171 2,983 18,155 ~, 

c l ...... l 
Ottllhre D, 1:-;liD ..... l,ì02 IG.S\J7 1,01:3 10,701 3,297 2:~,1)02 
Geun;tio 2"!, 1S71ì ..... n,1\lu 28.~>ill 2.1\)() aG,-.:ss 11,·137 4::-:,315 
Marzo 21, 1870 ..... 2,1j[7 2l,S72 1;or;g 23,5S9 11,507 37.1196 
Giugno 9, 1871) ..... 2,\1!2 1S,GGO l,IIl:) 2~,767 S,332 31,099 
Ottobre ~, I:-;70 ..... l,Gll7 7,5~{3 3,DDI 1:3,135 5,321 18, lGO 
Dicembr·e 2~, l:-;70 ..... 2,iOS ll,O!i3 3,7-lS 2il,ilSO 6,227 2G307 
l\Iarzo 18, 1S7l. .... ~.~)B~ l:3,il99 3,S2çJ Hl,Dll 5,S57 25,769 
Aprile 20. ]:-;il ..... 2,017 0,815 IJ,:\t-'2 Hi,275 6,.!56 22.7:)2 
Giug·no IO, l:-171. .... 2,210 D.Hil :~,li:-\() 15,001 4,833 l\l,\ì2.t 
Ottobre 2, J:-;7] ..... 1.121 7,5\JO 1,11;:3 0,t::75 3,377 1:~,252 
Dicembre lG, lt:il. .... l, l'il 17,:13 l tl,~;)5 23,1\65 6,529 20.595 
Febbraio ~i, r:-;;2 ..... 1,1\)0 12,:~ Il 3,ll7 W,D18 8,559 25.507 
Aprile 1\l, l~J~. o ••• 1.:-;2s 

l 

lO,l!ì2 ·1,71;) 16,616 7,7o7 21,133 
Gingno }(), lt-:ì2 ..... 3,78~ ll,ll2 11,21() 10,411 4,812 21,256 
Ottobl'e ~l, Joì2 ..... \)20 5, l~) l ............ 0,:~75 3,851 10.229 
Dicembre 27, 1t->7~ ..... 1,~~0() 12,.[71 ············ 13,778 5,260 10,017 
Febbraio 2::-:, 1t::i3 ..... 1.\.)58 ll,S:~g ............ 13,·198 4,279 17,777 
Aprile 2:>, !Sì:~ ..... 1,:3.11 1!,7[:{ ............ 13,1188 3,780 IG.SGS 
Gingno l:l, 18/:~ ..... l,H2 22.139 ............ 2:1.581 4,368 27,950 
Settembre J,> l t':~) ..... 1,0()3 1:~,::>:?~ ............ IL5t::5 5,282 10,:::<68 
Dicembre 2Ì< 1:-173 ..... 1,:~76 IS,:t~:> ............ l9,7lll 7,205 26,\l07 
Febbraio 27, 1871. .... l.lii7 2:t:JIS ............ 21,GSG 8,679 3:3,:365 
1\fag·gio l". !Si l. .... I.:>:~o 2:3.151 ............ 24,\lSl 7,5:35 32,5()9 
Giugno 2G, 1:-;7 l ..... LS12 l:~ ,Iii l ············ 15,5}.! 6,812 22,:326 
Otto h re 2, 1871. .... 1.2\11 !:t ll4 ............ J.l,IOG 6,S3l 21.240 
Dicembre 31, l:-171. .... 1.1n 1!.110 ............ 15,851 6,5o2 2:2,136 
1\la.rzo l", 1:-173 ..... 1.0::'1 ltl.lì22 ············ 11,70G 4,960 IG,667 
1\lng-p:io l'\ l~:~::::: l 9:30 5.i:J:3 ............ 6,GS:3 3,937 lll.G20 
Gi11gno 30, 1,023 12;G12 ············ l3,GG5 5,294 Is;gsg 
Otto ore lO 1875 ..... 753 4,~01 ............ '1,%5 3,09-! 8,050 

' 

La valuta metallica che si trovava nelle casse delle Banche Nazionali il 
l o ottobre 1875 era classificata nel modo seguente: 

Numera~·io (co~n) ......•...• Dollari 3,564,569( Totale 
U. S. com certtficates . . . . • . . . . ~ 4,485, 760) 8,050,329 
Questa somma eomplessiva di dollari 8,050,329 è inferiore a quella di 

(1) Il Segretario del Tesoro degli Stati Uniti, e per esso i tesorieri o vice-tesorieri, 
è autorizzato a ricevere in deposito oro in verghe o monetato, per somme non inferiori 
a 20 dollari. In cambio di questi depositi si emettono dei biglietti (coin certificates) di 
taglio eguale a quello dei biglietti degli Stati Uniti (g;·eenback8), ma non mai inferiore 
a 20 dollari. Questi certificati sono pagabili a vista contro oro. 
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tutti i trimestri antecedenti e, confrontata con quella del l o ottobre 187 4, 
noi troviamo una differenza in meno di dollari 13,190,615 48. 

Questa forte diminuzione nella quantità della valuta metallica dipende 
dall'aumentata domanda ài numerario per pagamenti da farsi all'estero, ac· 
cresciuta principalmente dopo l'ultima crisi monetaria di San Francisco. 
Statistiche autorevoli dimostrano che nei primi nove mesi del 1875 furono 
esportati ~essantaquattro milioni di dollari in specie, mentre nello stesso pe­
riodo nell'anno 1874nonsiesportarono che quarantaquattro milioni. Si calcola 
che la domanda di numerario fatta da San Francisco fosse di circa cinque 
milioni di dollari (1). 

(1) Il direttore della zecca degli Stati Uniti offre i seguenti dati sul movimento 
della valuta metallica nell'ultimo triennio e sulla quantità di metallo esistente nel 
paese alla data del30 giugno 1874 e del 30 giugno 1875: 

Specie esistente nelle Ca~~e del Tesoro e delle Banche N azionali il 30 
giugno 1872. . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . Dollari 98,389,864 

Valore approssimativo della quantitù esistente negli Stati situati lungo 
le coste del Pacifico e nei Territori alla data stessa . . . n 20,000,000 

Valore approssimativo della quantità esistente presso i banchieri e i 
privati . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . n 10,000,000 

Valore approssimativo della quantità prodotta in due anni dalle mi· 
niere degli Stati Uniti . . . . . . . • . . . . . • . . . n 140,000,000 

Importazioni di numerario e di verghe metalliche nello stesso pe-
riodo di tempo . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . n 49,695,343 

Totale . . . Dollari 318,085,207 
Da dedurre il numerario e le verghe metalliche esportate nello stesso 

periodo . . • . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . n 151,238,979 
Valore approssimativo delle species esistenti al30 giugno 1874 Dollari 166,846,228 
Valore approssimativo del metallo estratto dalle miniere degli ~tati 

Uniti nell'anno spirato il oO giugno 1B75 . . . . . . . . . . n 72,000,000 
Importazioni avvenute dal ilO giugno 1t)74: al30 giugno 187& n 20,900,717 

Totale Dollari 259,746,745 
Da dedursi le esportazioni . . . . . . . . . . . , 92,132,942 
Valore approssimativo del numerario e delle verghe metalliche esi· 

stenti negli i:ìtati Uniti il30 giugno 1875 . . . . . . . . . . Dollari 167,614,803 
Il direttore della zecca ayyerte che non si è tenuto conto dell'oro e dell'argento con· 

sumato nelle arti e nelle manifatture durante il triennio dal30 giugno 1872 al30 giugno 
1875. Tuttavia supponendo che il metallo destinato alle arti possa valutarsi a 25 mi­
lioni., il valore dell'oro e dell'argento esistente negli ~tati Uniti il 30 giugno 1875, 
in forma di verghe o monete era di 142 milioni di dollari. 

Il valore dell'argento rappresentava una somma dai 12 ai 15 milioni di dollari. 

:Annali Statistica 
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Valuta :D.dnciarla. 

Nel seguente prospetto sono raccolte le cifre che indicano la quantità è 

qualità di valuta cartacea (bank-notes e greenbaks) esistente nella circolazione. 
il l o novembre di ciascun anno durante il decennio 1866-1875: 

TAVOLA No 14. 

l B;gJiott; l 
Emissioni dello Stato 

l 
Biglietti 

di Totale 
Date 

Old l Lega!- l banca l di piccolo demand- t e n der Totale l 
generale 

taglio (l) notes(~) notes (3) nazionali 

Novembre l, 1866 ...... 27,588,010 ~50,357 ~~89,9 15,428 417,783,795 292,961,532 710,748,327 
Id. l, lti67 •..... 30,7U6,ti33 20s,:~v2 356, m6A53 3S7,871,478 ~99,153,296 6S7,024, 774 
Id. l, 1868 ...... 33,413,\JS5 I37,5:Jj 35:J,SS3,518 3S\l,l35,058 299,887,tiì5 689,322,733 
Id. l, 1869 ...... 37,U35,-lcl2 ll3,25tl 350,000,000 393, l·l::l, 7ù0 299,910,419 693,059,119 
Id. l, l::l70 ...... 3\J,2S9,7\H }02,231 i.l5li,UUU,OOO 395,392,025 302,607,942 697,999,967 
Id. l, 1871 ...... 39,'1SS,U3 \)2,821 i.l57,500,UOO 397,US0,96! 324,773,260 721,854,224 
Id. l, lS72 ...... ~,3ll\,ì8ti l:\ti,053 i.lti0,5titi,7<H 402,969,003 340,993,470 743,963,073 
Id. l, 1873 ...... 4S,O·!l,3:JO 79,007 i.ltio,922,0l8 ·115,0-13,035 348,350,949 763,393,984 
Id. l, l8TL ..... 47,385,098 75,2li7 382,000,000 429,460,965 351,927,~46 781,388,2ll 
Id. I, 1875 ...... 40,681,629 69,707 373,236,244 413,987,581 345,586,902 759,574,483 

Giugno 20, 1874 ...•.... 45,772,010 76,777 382,000,000 427,848,787 349,894,182 777,742,969 

Gennaio 14, 1875 ....... 45,360,,198 72,317 382,000,000 427,432,815 351,861,450 779,294,265 

Garanzia dei biglietti in circolazione. 

Prima che una Banca nazionale, costituita a termini del National Our• 
rency Act, cominci le sue operazioni, deve depositare presso il Tesoriere degli 
Stati Uniti una somma eguale almeno a 30 mila dollari, e non mai inferiore 
al terzo del capitale già versato, in bonds degli Stati Uniti (Sez. 16). Questa 
somma viene depositata come garanzia della circolazione fiduciaria; il Con-

(1) Dopo la sospensione dei pagamenti in valuta metallica avvenuti nel dicembre 
1861, la mancanza di medio circolante suggeri l'uso dei francobolli per i piccoli paga· 
menti. Un Atto del luglio 1~ti2 autorizzava espressamente l'uso dei francobolli nei 
pagamenti, e proibiva l'emissione dei biglietti di taglio inferiore ad un dollaro. L'Atto 
3 marzo 1~63 autorizzava 'l'emissione di biglietti di piccolo taglio in luogo di franco­
bolli; questa circolazione fu detta postage currency e più tardi fractional currency. 
:Furono emessi biglietti del taglio di 50, 25, 15, 10, 5 e persino di 3 cents. La fractional 
cutTency non ha carattere di legal tender; i biglietti di piccolo taglio sono però con­
vertibili in U. s. notes e sono accettati nelle pubbliche casse. 

(2) Le old demand notes sono buoni del Tesoro degli Stati Uniti emessi in seguito 
all'Atto 17luglio 1861; fu autorizzata l'emissione di 50 milioni di dollari in biglietti di 
taglio non superiore a 50 dollari e non inferiore a 10. L'Atto dell'agosto 1861 autorizzò 
l'emissione di buoni del taglio di 5 dollari. L'emissione delle old demand notes fu portata 
a 60 milioni coll'Atto 17 febbraio 1862; queste note sono paga bili a vista, non fruttano 
interesse ed hanno carattere di legal tender notes come i biglietti degli Stati Uniti. 

(3) Le legal tender notes o greenbaclcs sono i biglietti degli Stati Uniti aventi corso 
legale in tutti gli Btati dell'Unione Americana: la prima emissione di questi biglietti 
fu autorizzata con legge 25 ebbraio 1862. 
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trollore della circolazione non può distribuire biglietti alle Banche nazionali 
se non quando queste abbiano ottemperato alle disposizioni di legge che siri­
feriscono al deposito dei bonds. La circolazione fiduciaria delle Banche nazio­
nali non può essere in nessun caso superiore al 90 per cento dei bonds depo­
sitati nelle casse del Tesoro (Sez. 21). 

11 prospetto N° 13 dimostra la qualità e la quantità dei bonds degli Stati 
Uniti che si trovavano depositati presso il Tesoriere, alla data del l o di no­
vembre 1875, per guarentire il riscatto dei biglietti emessi dalle Banche Na­
zionali: 

TAVOLA N° 15. 

--------------------·-·-------------·-··· 

Qualità dei titoli 

Prestito del febbraio 1861 (81's) ....... . 
Prest~to lugl,io ed agosto ~Sfil (81's) ... . 
Prest1to dell anno 1863 (81 ;; ) ......... . 
Cinque-venti del marzo l8G4 .......... . 
Cinque-venti del giugno 1864 ........ . 
Cinque-venti dell'anno 1865 .......... . 
Consolidato dell865 .................. . 
Consolidato del 1867 ...............•... 
Consolidato del 1868 .•................. 
Dieci-quaranta del1864 ............... . 
Funded Loan pell88l ............... . 
Obbligaz. della ferrovia del Pacifico .. 

Atto di autorizzazione 

8 febbraio l8fl1 
17 luglio e 5 ag·o;;to 1861 

~~ marzo !Sfi:{ 
30 marzo lSG'l 
30 giuguo lSflt 
3 marzo 1865 

3 marzo 1801 
14 luglio 1870 e 20 g-ennaio 1871 

l luglio 1862 e 2 ruglio 186,[ 

l 
Saggio 

d'interesse 

6 per cento 
)) 

, 
5 per cento 

)) 

6 per cento 

l Sommo 

Dollar-i 
:),G77i,OOO 

;)1,059,850 
~S,!Hfl,700 

17\l,OOO 
;J,(j5(;,2()0 
S,272,700 
G,53G,650 

10,282,100 
:2,981,000 

\)7,\)74,150 
141,072,050 
12,814,512 

Totale. . . . . . . . 307,549,412 

Questo fondo di garanzia (dollari 367,549,412) è costituito da bonds 
per 128,503,212 dollari fruttanti il 6 per cento e da bonds per dollari 
239,046,200 fruttanti il 5 per cento. La quantità dei bonds 6 per cento che 
stavano in deposito presso il Tesoro al l o novembre 1875 era inferiore a 
quella dello novembre 1874 di dollari 17,478,438 e nello stesso periodo di 
tempo i bonds 5 per cento diminuirono di dollari 393,900. 

Riserva Bancaria (Reserve). (l) 

A termini della Sez. 31 del National CurrencyAct, le Banche degli Stati 
Uniti eranno obbligate a tenere in moneta legale una data riserva, diversa­
mente determinata a seconda del luogo in cui hanno la loro sede. Quelle esi­
stenti nelle Redemption cities (2) (Nuova-York, Boston, Filadelfia, Baltiruore, 

(1) Non è da confondersi la Riserva bancaria (resen·e), col così detto F'ondo di 
riserva (surpl~ts); la riserva bancaria si costituisce sin dal momento in cui la Banca 
comincia le sue operazioni ed è destinata a guarentire i creditori della Banca mede­
sima; il fondo di riserva invece si vien formando un po' per volta mercè l'accumu­
lamento di parte degli utili annuali, ed è destinato a reintegrare il capitale sociale 
quando qualche perdita lo avesse scemato. 

(2) Vedasi indietro a pagine 141. 
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Albany, Pittsburgh, Washington, New-Orleans, Louisville, Cincinnati, Cle­
veland, Chicago, Detroit, Milwaukee, Saint Louis e San Francisco) dovevano 
conservare una riserva eguale al 25 per cento della loro circolazione e dei 
loro depositi a vista; mentre tutte le altre Banche avevano l'obbligo di tenere 
una riserva, in moneta legale, eguale soltanto al 15 per cento dei depositi e 
della propria circolazione. 

L'Atto 20 giugno 1874 modifica. queste disposizioni nel senso che le Ban­
che nazionali non hanno più l'obbligo di conservare una riserva in ragione del­
l'ammontare della rispettiva circolazione; ma che questa riserva deve essere 
proporzionale soltanto alla somma dei depositi delle Banche medesime, nella 
misura stabilita dalla Sez. 31 dell'Atto Bancario Nazionale. 

Ogni Banca poi, a termini della Sez. 3 della legge dell874, è tenuta a 
depositare nel Tesoro degli Stati Uniti una somma in legal tender notes eguale 
al 5 per cento dei propri biglietti, pel riscatto dei medesimi: questa somma 
è considerata come parte della riserva cui sopra abbiamo accennato (1). 

« È revocato ciò che dispone la sezione 32 dell'Atto Bancario N azionale 
circa l'obbligo o la facoltà di riscattare i biglietti altrove che presso l'isti­
tuto dal quale furono emessi. )> Così suonano le ultime linee dell'articolo 3 
della legge 20 giugno 1874; ma poichè le Banche situate nelle Redemption 
cities sono ancora autorizzate a tenere una metà della loro riserva presso le 
Banche di New-York, il controllore interpretò l'Atto nel senso che questo 

(1) Sez. III dell'Atto 20 ,qiu.cJno 1874. - Ogni Banca Nazionale organizzata o da or­
ganizzarsi secondo le disposizioni dell'Atto nazionale bancario e di tutte le leggi che 
lo hanno emendato, dovrà depositare nel Tesoro degli Stati Uniti, in moneta legale 
degli Stati Uniti, una somma eguale al 5 per cento delle proprie banconote pel ri­
scatto delle medesime; la quale somma sarà considerata come parte della riserva 
di cui è parola nella sezione II del presente atto. Quando le banconote di una di 
tali Banche saranno presentate pel risciJ.tto al tesoriere degli Stati Uniti in una 
somma di dollari 1000 o di qualunque multiplo di tale somma, esse verranno cam· 
biate con biglietti degli Stati Uniti (lepal tende1· notes). Tutti i biglietti così riscat­
tati saranno dal segretario del Tesoro posti a carico delle rispettive Banche Na­
zionali emittenti, le quali dovranno il primo giorno di ogni mese, o anche più spesso 
essere da lui informate dell'ammontare di tali riscatti; e ogni qualvolta codesti ri­
scatti avranno raggiunta per una qualsiasi associazione, la somma di dollari 500, la 
Banca, ricevutone avviso, deve depositare subito nelle mani del tesoriere una somma 
in moneta legale (le,qal tender notes) uguale all'ammontare delle sue banconote ri· 
scattate. Le banconote logore, mutilate o in altra guisa divenute inservibili, quando 
vengano consegnate ad nn tesoriere assistente, o ad una depositeria degli Stati Uniti, 
saranno trasmesse al tesoriere pel riscatto, come è qui disposto; e quando i riscatti 
saranno stati rimborsati, le banconote così riscattate verranno spedite alle rispettive 
Banche emittenti; ma le banconote logore, mutilate o altrimenti non più atte all'uso 
saranno spedite al controllore della circolazione e distl'ntte e sostituite nel modo 
che ora è dalla legge disposto. Inoltre ciascuna associazione bancaria nazionale 
rimborserà al Tesoro le spese di trasporto e quelle occorse per raccogliere le ban­
conote; e le società bancarie che d'ora innanzi si costituiranno, rimborseranno al 
Tesoro la spesa dell'incisione dei rami da esse ordinata. Il credito del Tesoro verso 
ogni Banca sarà stabilito proporzionalmente alla circolazione riscattata per ciascuna, 
~ il credito corrispondente graverà sul fondo dep.o1'itato (bonds) presso il tesoriere. 
E revocato ciò che dispone la sez. XXXII dell'Atto bancario nazionale circa l'obbligo, 
o la facoltà di riscattare i bigliettti altrove che presso l'istituto dal quale furono 
emesse. 

• 
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abolisca l'obbligo della riserva rispetto alla circolazione ed autorizzi il depo­
sito del 5 per cento della circolazione presso il Tesoro, da calcolarsi come 
parte della risèrva legale pei depositi, ma che il resto della riserva possa, 
esser tenuto, come per lo innanzi, presso la Banca e presso le Agenzie di ri­
scatto, come è disposto dalle sezioni 31 e 32 del National-Banlc Act (l). 

La tavola seguente (no 16) dimostra, alla data dello ottobre 1875, l'im­
porto della riserva che le Banche Nazionali debbono tenere per conformarsi 
alle disposizioni della legge 20 giugno 187 4; la riserva che lo stesse avreb­
bero dovuto possedere il1 o ottobre 1875, se fossero rimaste in vigore le leggi 
antecedenti; l'ammontare della riserva realmente esistente allo ottobre 1875, 
classificata secondo che essa era tenuta dalle Banche o dalle agenzie di ri­
scatto; e finalmente la quantità di valuta legale che a termini della legge 20 
giugno 1874 non entra più a far parte della riserva. 

(1) Vedi Notizie intorno all'ordinamento bancario, ecc., op.cit., pag. 33 e 34. 

Annali Statistica **Il 



TAVOLA No 16. 

Sede 

delle Banche 

Stati e Territori ...... . 

i\"ew-York City ....... . 

Altre città di riserva .. 

Totali ... 

Ammontare l 

della 

riserva richiesta Riserva 

l Atto 
Legge 

·~ \bancari tenuta 

20 giugno [ nazionale 

1

3 {!ingno 
1871 l8Gl 

l 2 3 

Milioni 
(lOti. 

Milioni Milioni 
cloU. cloll. 

45. 9 80. 3 w. 7 

riO. 6 55. l GO. 5 

5:S. l 72. 2 73. 8 

Riserva in valuta legale richiesta Riserva 
in Classificazione della riserva tenuta 

Legge 20 giugno 1874 

Nelle casseiXelle casse 

della 

Banca 

Milioni 
doll. 

13. 7 

49. 5 

25. 7 

del 

Tesoro 

5 

1Jnlìonì 
cloU. 

11. () 

l. l 

3. 6 

Totale 

6 

1'>:Iilioni 
doli. 

25. 3 

50. 6 

29. 3 

m o n e t a \------,---------­
legale 

Atto lresa inutile 
. dalle 

ba n c a r 1 0 1disposizioni 
nazionale della 

3 giugno 

1864 

7 

1lWioni 
doll. 

32. 3 

55. l 

36. l 

l e g g e 
20 giugno 

18}1 

8 

.Milioni 
cloU. 

7. o 

4. 5 

6. 8 

Specie 

9 

.Milioni 
doll. 

1.2 

5. o 

o. 8 

Altra 
Depositi 

presso 

moneta Ile agenzie 

legale 

IO 

di 

cambio 

Il 

·z· . l u:·· . Mt wn~ 1 ~r.ttltont 
doll. doll. 

45. 3 53. 2 

55. 5 

40. 7 32. 3 

l l l l :--

151. 6 207. G 23!. o 88. g 16. 3 105. 2 123. 5 18. ::s 7. o 141. 5 815. 5 

~ 
0":> 
0":> 
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Esaminando questa tabella si riscontra che le Banche N azionali degli 
Stati Uniti il1 o ottobre 1875 tenevano una riserva di dollari 26,400,000 su­
periore a quella prescritta dalle leggi anteriori all'atto 20 giugno 1874, e dol­
lari 82,400,000 di più che non prescrivesse l'atto medesimo. 

L'importo della cash-reserve (colonne 9 è lO) al l o ottobre 1875 era di 
dollari 14,500,000, cioè 25 milioni di più che non richiedessero le leggi an­
tecedenti e quella del 1874, e 43,300,000 di più di quanto richiedeva la 
legge 20 giugno 1874. 

La seguente tabella indica l'ammontare della circolazione e dei depo­
siti, nonchè l'ammontare della riserva tenuta dalle Banche nazionali negli 
anni dal 1870 al 1875, in milioni di dollari. 

TAVOLA N. 17. 

<l) 

Passività ~o"~ Clas;.;ificazione 
~ ~ -~~·> della riser·va 
~ 

~ 
~ .... ~ ~~·w 

«l >"' >~ 
::::Cl)(/) 

.~.8 Date ..0 l :-e "fg >-<<ll 

~§ 
o 0..~ Altra o 

~ ~<l) "0~0.. ..,....ON'*""' <ll·-

'[~ ~.~ os:: ~~ Totale .~..c: -~ ~~ ; Specie moneta <l) 
~.9 0.."<::: P::.~ .~3 "" <!)l ~w-

l ~~C:: H z Q~ 
A~ "' ~ ::l·-o legale A 'll·-O'""' l ..... ~ 

Milioni Milioni ~M~ilioni ilfifioni Milioni Per c. Jrfilioni Milioni .Milioni 
::\Iar. 21, 1870 1,615 ~92. 5 558. 6 851. l 172. :~ i35. G 27. 7 :~f). () W i. l n.'i 
Giu. 9,1870 1,612 291. 2 577. 2 868. 1 176. 3 239. 8 '27. (j 27. l 1:~x. l 71. 6 
Ott. 8, 1870 1,615 291. 8 523. 5 815. 3 163. 8 203. 1 21. \) Jtl. G 122. G ()6, 3 

Apr. ~9, 1871 1,707 306. l 610. 5 916. 6 18:5. 3 213. ;-; 2n. (i 

~~: ~ l Wl. l 85. l 
Giu. 10, 1871 1,723 307. 8 G.n. 9 949. 7 192. 9 ~fil. 1 't7. ;) 1::.2. 8 92. 1 
Ott. 2, 1871 1,767 315. 5 636. 7 952. 2 191. 3 ~J:3. '1 21. G 12. o !:H. G 86. 9 

Apr. 19, 1872 1,84.3 325. 3 623. 2 9.1s. G 188. 4 222. \) 21. !) Hl. G 121. 2 R2. l 
Giu. lO, 1872 1,853 327. l 663. 8 9\JO. 9 198. (j 2!1i. 5 21. !) 20. () l eH. \) 91. fj 
Ott. 3,1872 1,919 333. 5 619. 8 953. 3 187. 4 209. 9 ~t. l 10. 2 ll\3. o so. 7 

Apr. 25, 1873 1,962 338. l 650. 3 088. 4 194. 0 225. 1 2') 8 16. \) ll9. 7 88. 8 
Giu. 13, 1873 1,968 3:{8. 8 691. 9 1.030. 7 20L \l 251. l 21. 7 28. () 12D. o \!7. l 
Sett. 12, 1873 1,976 339. l 6i3. 3 1,012. 4 19\J. 5 22\J. l 22. (j 19. \) 11::1. l 96. l 

.Mag. l, 187,1 1,978 340. 3 701. 7 1,015. o 209. l 268. l 25. 7 32. !) 111. 8 93. 8 
Giu. 26, 1874 1,983 338. 5 713. () 1,051. 5 ~Hl. (j 270. 7 25. 7 22. :~ !GO. \) 97. ;-; 
Ott. 2,1874 2,004 333. 5 716. 5 1,050. o 210. o 214.. 9 23. ~{ 21. 3 1:39. i) s:1. 8 

::\Iag. l, 1875 2,01G 323. 3 720. 6 1,om. 9 207. 3 230. 5 2'2. l 10. 6 1:1\). 3 80. 6 
Giu. 30, 1875 2,076 318. l 755. 4 1,073. G 21L 3 2:J9. 8 21. 2 19. () 151. l >-19. 7 
·Ott. l, 1875 2,087 318. 1 731. 9 1,050. 3 208. 9 235. l 22. 4 s. l 141. 1 b5. (i 
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Classificazione delle azioni (stocks) e delle obbligazioni (bonds). 

Le Banche Nazionali degli Stati Uniti possedevano il 30 giugno 1875: 
Bonds degli Stati Uniti, valore alla pari ... Dollari 402,028,100 %> 

Stocks e bonds degli Stati partico-
lari ................. Dollari 

Stocks e bonds di città . . . . » 

Stocks e bonds di corporazioni . 
Bonds di provincie (counties) e 

città ............... . 
Bonds ed ipoteche su proprietà 

» 

3,105,143 56 
8,074,630 77 

15,067,623 29 

2,848,595 84 

fondiaria ............. . » 2,914,322 72 

Totale ... Dollari 32,010,316 18 
Beni immobili, compreso il palazzo della Banca » 37,956,241 37 

Totale ... Dollari 471,994,657 55 

Soggiungiamo alcune brevi notizie sulle State-Banks e sulle Associa­
zioni private di credito. 

State-Banks e Associazioni private di credito (Trust and loan companies). 

I1a legge del19 febbraio 1873 obbligava il Controllore della Ourrency a 
presentare annualmente al Congresso una situazione delle State-Banks delle 
Casse di risparmio e delle associazioni di credito costituite in forza di dispo­
sizioni legislative emanate dagli Stati particolari o dai Territmi. 

Se si considera che p2.recchi Stati dell'Unione non richiedono per legge 
verun rendiconto da queste istituzioni o, se mai, lo richiedono soltanto per 
scopi fiscali e quindi limitato al capitale ed ai depositi, si comprende facil­
mente quanto arduo sia il còmpito del Controllore. 

Più volte fu tentato di persuadere i Governi particolari a rimediare alle 
difficoltà con provvide leggi; ma gli sforzi finora non ebbero alcun risultato, 
e non è probabile neppure che, sotto il regime sempre variabile di 43 Stati e 
territori diversi, si possa mai ottenere una statistica abbastanza certa delle 
operazioni compiute dalle compagnie autorizzate dai singoli Stati o Territon. 

Il Controllore si rivolse nel1875 per notizie ai direttori degli stabilimenti 
bancari, ed approfittò delle relazioni compilate dal Commissioner of Internal 
Revenuc per scopi fiscali. 

State-Banks. 

I prospetti che rappresentano la situazione delle State-banks furono 
compilati coi rendiconti di 551 istituti bancari situati in 24 Stati e nel Di-
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stretto di Columbia; il Controllore non ebbe notizie sulle Banche dei Ter­
ritori. 

L'importo complessivo dei prestiti e degli sconti delle State-banlcs ascen­
deva a 176,308,949 dollari, e la somma impiegata in azioni ed obbligazioni 
a 24,012,934 dollari. In questa cifra la somma impiegata in U. S. bonds è 
certamente al di sotto del vero; nè sono precise, prese separatamente, le 
cifre che si riferiscono agli altri impieghi di capitale, agli ttttili indivisi ed al 
fondo di riserva. La somma delle attività di queste 551 Banche era di dollari 
272,338,996. 

TAVOLA No 18. 

Situazione delle State-Banks. 

Attivo. 

Prestiti e sconti .............................. . 
Effetti in portafoglio ......................... . 
Bonds degli Stati Uniti ...................... . 
Azioni ed obbligazioni ...................... .. 
Crediti verso altre Banche ................... . 
Beni immobili ................................ . 
Altri modi di impiego ........................ . 
Spese .................................... ····.· 
Fondo di cassa (cash items) ................. . 
Specie ........................................ . 
Greenbacks, banco-note, ecc ................. . 

Totali ..... . 

Passivo. 

g~~~la~ff~~~~~ .' .' .' .' .'.' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .' .:: .' .": .' .':::: ': 
~~tìr~~ d\~i~r~·.·.·. ·. ·.·.·. ·.·.·. ·.·. ·.·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·. ·.:::::: 
Dividendi non distribuiti ..................... . D .. 
n:tfti 1~~~~~ ·~ii~~ ·à~~~h~·:::::::::::::::::::: 
Altre passività ............................... . 

1872-73 

-Banche 

Dollari 
119,:{32,:311 

~37.101 
vsu;2\JG 
Q,(j]7,GGì 

l2,G07i,!OO 
3,2m,~:3~ 

\! 11,!\ì\) 
8:-iG.:3l8 

18,\m,:t~l 
:'.,o2o,n9 
s,:31ì,77G 

178,881,107 

·12, 705,8~ 1 
171,711 

2,l0\J,ì:ì:2 
l0,027,Giì8 

3:3,192 
llO,ì:J 1.,2~.! 

8,/B;-;,.,.).J 
4,2:n,578 

-Banche 

DoUnri 
IG 1,~77,072 

21~,772 
l,!JGJ,H7 

16,•1:37,815 
l<.J,0~0,01() 
5,:372,IS6 
l,JG1,<.J\)9 
l,2S-1}H 

10,4:~1,018 

2~:i~~;~tJ 

2~7,102,088 

5D,:305,532 
15:~,1:32 

2,01~,707 
B,:~ii:"l,i05 

:~:37,2\JO 
1~7,50 1/l(H 
H,~ll,G0-1 
l0,1G3,:ì57 

551 Banche 

Dollari 
l 7G,::IOH,94ç) 

:~77,297 
341,984 

23,oGì,950 
19,851,146 
9,00G,G:i7 
4,90\J,l\lO 
l,:l:J:l,0()6 
8,(i2•1,0HG 
1,l~(i,15fi 

26,7•ltl,215 

27.2,338, 996 

G9,08J,<JRO 
lìì,G53 

6,70ì,Hi7 
\l,IIOi,1:~:3 

8'~ 7Y") 
lfi5,87·l: 1~9 
l0,5:~0,8H 
10,791,058 

------ -------1------
Totali ..... . 178,881,107 237,-102,088 272,338,':l96 

-----------

Associazioni di credito. 

Si poterono ottenere le relazioni di 36 istituzioni di credito, situate negli 
Stati di New-York, Massachusetts, Connecticut, Rhode-Island e Filadelfia. 
llloro capitale complessivo ascende a 21,854,020 dollari; i depositi a dol-
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lari 85,025,371 ; i prestiti a dollari 65,900,174; gli impieghi di capitale in 
azioni, obbligazioni ed ipoteche, a dollari 39,409,904; il fondo di cassa, a 
dollari 9,019,016; l'insieme delle attività è di 122,890,175. 

TAVOLA N° 19. 

Situazione delle associazioni di credito (Trust and loan companies). 

Attivo 1 1874~751 35 Banche 

Dollari 
Prestiti e sconti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,900,17,! 
Effetti in portafog·lio............... lG,883 
Boncls degli Stati Uniti............ 2,08(;,812 
Azioni ed obbligazioni............. 37,32:3,0()2 
Crediti verso altre Banche......... 1,8:~7,605 
Beni immohili...................... 3,7:13.357 
Altri impieghi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~,880,312 
Spese.............................. 02,S\H 
:t;ond.o di cassa (cash items) . . . . . . . 5,18G,00·1 
Specw ........................................ . 
G1'eenbaclis, banconote, ecc. . . . . . . . 3,833,012 

Totale ...... /122,890,175 

Passivo 

Fondo capitale ................... .. 
Circolazione ...................... . 
:Fondo di riserva .................. . 
Utili indivisi ..................... .. 
Dividendi non distribuiti .......... . 
Dep?~iti .......................... . 
DeL1t1 verso altre Banche ........ . 
Altre passività .................. .. 

Totale ..... . 

1

1874-75 

35 Banche 

Dollari 
21,854,020 

... '6,96'7,693 
582,867 

18,921 
85,025,371 

121,441 
8,319,862 

12'2,890, li5 

Movimento della Clearing·houae di New•York negli anni 1854•73 

in milioni di dollari. 

Saldi Media Media Pagamenti 
Numero Capitale 

Tranmioni (balances) giornaliera fatti 
giornaliera in moneta 

Anni delle delle pagati dei per ogni 

(Exchanges) in delle saldi pagati 
100 dollari 

di 
Banche Banche 

transazioni transazioni moneta in moneta giornaliere 

l 
l milioni milioni milioni milioni milioni per cento 
l 1851 50 l J7. o 5,7:>0. t 297. i 19. l l. o 5. 2 

1855 ~ts 

l 
48.\1 5,3lì:Z. H 289. i 17. ~ o. !l 5.' 

1836 50 52. H G.DOG. ~ 331. i .22. 3 l. l 4. 8 
1857 50 tH. t s.:333. t 365.3 26. !l 1.2 4. { 
185S ·16 l 67. l 1.ì5G. 1l 311. t lè>. I l. o 6. 6 
l t'59 :17 l 67. !l lUiS.n :~Gt n 20. !l LI 5. 6 
1860 50 

l 
69. 9 7,231. l 380. i 23. ~ l. t 5. 3 

lf'Gl 50 GS. u 5 .. \115. i :353 .• 19. t LI 6. o 
1862 50 l 

68. 3 6,871. • ·115.:; 2"2. 2 1.3 6. o 
1863 50 68.9 1L867. n 677.6 18. 4 2. 2 4.1) 
1861 -19 68. (Ì 2!.007. 2 885. 7 ì7. 9 2. 8 3. 7 
1865 55 so. 3 ;26,032 .• 1,035. i 81.8 3. 3 4. () 
1866 58 82. 3 2S,ìl7. 1 1,006. l 93." 3. 4 3. 7 
1867 58 81. R 28,675. l 1,U5. o 9:3., 3. 7 4. o 
]868 59 82. 2 28,181. 3 1,125. i 9'2. 2 3. (Ì 4. o 
1869 59 82. i 37,107. o 1,120.;; 121. 4 3. lì 3. o 
1870 61 83. G 27,801.:.; 1,031i. :; 90.2 3. 3 3. i 
1871 62 8!. ~ 29,301. o 1,209. 7 95. l 3. 9 4. l 
1872 Gl 8L t 32,(\37. o 1,213. 3 105. Il 3. 9 3. 7 
1813 59 83. 3 33,972. 8 1,152.;; Il!. o 3. 7 3. 4 
187! 5\) 81. r. 2li.S:'>O. i 971. 2 68. l 3.t 4. 7 
1875 5\J so .• 23,012. 2 1,10-1. 3 75. 3 3. 6 4. 8 







DELLE LEGGl MILITARI E DI ALTRI HIPEDIMENTI ECONOlllCI 

AL MATRiliONIO. 

AUSTRIA. 

Vienna, 27 aprile 1875. 

STDIATISSIJHO SIGNOHE' 

Rispondo coi seguenti· dati alle domando rivoltemi nella sua pregiata 
lettera del 15 corrente, relativamente alla questione: fino a quale anno le 
leggi militari austriache impediscono il matrimonio alle giovani reclute che 
si trovano o sotto le 1andiere o in licenza, e quali erano le relative prescri­
zioni prima dell'ultima riforma per il reclutamento dell'esercito. 

Relativamente al diritto vigente e storico deve distinguersi, innanzi 
tutto, il tempo prima e dopo 1'8 dicembre 1868, giorno in cui entrò in vigore 
la legge militare 5 dicem1re stesso anno. 

Per ciò che riguarda il diritto storico, dovesi anzitutto aver riguardo 
alla Patente imperiale del 29 settembre 1858 (Boll. delle leggi dell'impero, 
no 167), entrata in vigore il l o novem1Jre dello stesso anno. Il § 8 di flucsta 
lc~~ge sopra il reclubmento c~;~;pone: « Chi non è esente lc~;almcnte dal ser­
vizio militare o non è manifestamente inabile (§ 26), ovvero non venne di­
chiarato per sempre tale da una Commissione di leva (Stellungscommission), 
non si deve ammogliare prima di avere compiuta la seconda classe di età. 
TTn permesso eccezionale di ammogliarsi, in circostanze i:ipecialmènte degne 
di riguardo, può concedersi dalla autoritft politica; tuttavia questo permesso 
non dà luogo ad alcuna ef:ienzione dall'ohùligo del f:iCrvizio, durante la prima 
e la seconda classe di età. » 

Per l'intelligenza di questa disposizione di legge, io aggiungo la relativa 
parte del citato § 26: « Come manifestamente inabili, sono dalle autorità 
distrettuali a ritenersi quei coscritti, i quali sono o affetti da imbecillità, o 
assai storti, o colpiti da altra. malattia, allora quando il capo del comune e 
due cittadini dello stesso (i quali abbiano figli chiamati alla coscrizione e 
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non inabili manifestamente) dichiarino che tale malattia è nota nel comune e 
non ha bisogno di conferma per parte del medico.» 

Relativamente all'esenzione legale dall'entrare nell'esercito, io rimando 
ai §§ 13-21, i quali davano luogo ad un largo numero di esenzioni. Io ram­
mento qui, per brevità, soltanto che essi giovavano ai curatori d'anime di 
tutte le confessioni religiose legalmente riconosciute ed ai candidati allo stato 
ecclesiastico; agli impiegati dello Stato e, con limitazione ai giuristi che 
avessero compiuto il corso, agli impiegati der offentlichen Fonde, delle rap­
presentanze provinciali e degli uffir.i comunali cui fossero affidate le funzioni 
dell'amministrazione politica; ai professori e insegnanti negli istituti pub­
blici di istruzione o forniti di uguali diritti (comprese le scuole popolari); ai 
dottori di tutte le facoWt, i quali avessero preso la laurea nelle Universit1t 
austriache, agli studenti di Università, a quelli delle Accademie minerarie o 
dei Ginnasi superiori (a questi colla condizione di un successo eminente e nei 
gradi più alti degli studi almeno lodevole), indi ai proprietari di fondi rurali 
ereditari e indi visibili, sufficienti al mantenimento di nna famiglia di cinque 
persone; e, finalmente, per motivi umanitari, al figlio unico, e rispettiva­
mente all'unico nipote di padre e rispettivamente avo, che avesse raggiunto 
l'et~t di 70 anni, o fosse affatto inabile al lavoro, ecc., o di madre, e rispetti­
vamente ava, che fosse vedova; come pure all'unico fratello di una sorella 
orfana, quando la parentela fot:se legittima e la esenzione dal servizio mi­
litare apparisse come condizione indispensabile all'esistenza dei parenti in­
dicati. 

Il numero delle esenzioni legali era perciò assai largo, facendo anche 
astrazione dagli eccennati riguardi alle condizioni delle famiglie. Quasi tutti 
gli studi superiori, eccettuati i tecnici, davano diritto all'esenzione. Nella. 
popolazione rurale restavano privilegiati i proprietari di una certa impor­
tanza (selbststiindige Wirthschafter), mentrechè per la proprietà mobiliare si 
amm(,tteva la tassa di esenzione. Questo istituto era stato regolato dall'Or­
dinanza 21 febbraio 1856, così che gli obbligati al servizio militare in tempo 
di pace, e propriamente nell'anno precedente alla leva della loro classe, po­
tevano ottenere la permanente esenzione da ogni servizio militare contro 
pagamento di una tassa, determinata d'anno in anno (1500 fiorini pel1857, 
859 pel 1858, 1200 pel 1861 e 1863, ecc.). Nell'anno 1860 (Decreto del co­
mando supremo dell'armata in data 23 giugno) il pagamento della tassa di 
esenzione fu ammesso anche per gli individui non ancora pervenuti all'età 
prescritta pel servizio militare. 

Molte delle esenzioni dal servizio militare avevano, secondo quanto fu 
detto, un'azione solamente condizionata ed a tempo; ma la libertà di con­
trarre matrimonio spettava anche a coloro che appartenevano a questa ca­
tegoria, se non eo ipso, almeno per ciò che, data l'esistenza di un simile 
titolo di esenzione, il permesso di contrarre matrimonio non veniva rifiu­
tato senza motivi gravi anche prima dello spirare della seconda classe di età. 

Le limitazioni al matrimonio avevano per ciò vigore soltanto per una 
parte della gioventù maschile, « e per questa parte soltanto fino al l o gen-
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naio dell'anno susseguente a quello in cui il giovane avesse compiuto l'anno 
ventes'imosecondo :~> (§ 3). Qui si deve inoltre osservare che, secondo il § 13, 
4, potevasi riscattare dal servizio militare anche colui che, in caso di matri­
monio contratto dopo avere oltrepassata ]a. seconda classe di età o contratto 
prima col rispettivo permesso, era divenuto indispensabile per il manteni­
mento di sua moglie o di suo figlio, allorquando egli nella terza classe di 
età o in una posteriore veniva chiamato ad entrare nell'esercito. Quindi 
anche quella indiretta limitazione al matrimonio, la quale proveniva dalla 
lunga durata dell'obbligo al servizio, veniva con questo essenzialmente 
mitigata. 

La legge sulla leva del1858 venne dapprima alterata dal decreto impe­
riale del 28 dicembre 1866, pubblicato con forza giuridica obbligatoria nel 
no 2 del Bollettino delle leggi dell'impero, in data 5 gennaio 1867. Quando 
però essa venne formalmente abolita il 22 novembre 1867 dalla legge 10 no­
vembre dello stesso anno (Bollettino delle leggi, no 133), rimasero tuttavia, 
in vigore molte delle sue disposizioni accettate da questa legge intermedia, 
finchè tutta questa materia venne regolata, t:rascorso un anno, dalla legge 
militare citata in principio. 

Per il decreto del 28 dicembre 1866 venne in primo luogo diminuito il 
numero degli esenti; fu pel futuro abolita la tassa di esenzione, e così pure 
l'esenzione degli impiegati, insegnanti, dottori, studenti e proprietari rurali 
(Inhaber von Bauernwirthschaften); in secondo luogo si estese la proibizione 
del matrimonio anche alla terza classe di età. La estensione della diretta proi­
bizione di contrarre matrimonio in tal modo si allargò. La limitazione indi­
retta però cessò di esistere, poichè l'obbligo settennale di presentarsi alla leva 
venne ridotto a tre anni. Il divieto del matrimonio per le tre classi d'età venne 
espressamente conservato nella legge intermedia del novembre. Coloro che 
innanzi godevano dell'esenzione, e che per la prima volta venivano assog­
gettati al servizio militare dal decreto di dicembre, dovevano fruire del per­
messo fino a che non intervenisse una legge definitiva. Però l'estensione ai 
medesimi del divieto di contrarre matrimonio, finchè essi stavano ancora 
nelle tre prime classi di ettt, non può essere soggetta a. dubbio, e la esenzione 
dal servizio militare e quindi il permesso di contrarre matrimonio mediante 
il pagamento della tassa era ristretto a coloro, i quali d'allora in poi veni­
vano chiamati ad ogni leva immediatamente posteriore. 

Quanto alla legge militare del 5 dicembre 1868, le disposizioni che ri­
guardano la questione sono le seguenti: 

c Art. IV. Quelle persone, per le quali prima che entrasse in vigore 
questa legge, sia stata ammessa la tassa d'esenzione in conformità del de­
creto del 21 febbraio 18M), e l'abbiano pagata, rimangono intieramente e 
per sempre liberate da ogni servizio militare. :~> (Devesi osservare che questo 
1·iscatto ebbe luogo prima del 5 gennaio 1867, e siccome il relativo decreto 
28 di0embre 1866 era stato reso noto dalla Gazzetta di Vienna una settimana 
prima che ne avvenisse la pubblicazione nel Bollettino delle leggi dell'im­
pero, così ebbe luogo un gran numero di ridcatti, specialmente negli ultimi 



-4-
giorni, ecl anche per fanciulli in tenera età: in conseguenza l'effetto dell'arti­
colo IV può protrarsi per due decenni.) 

« § 3. L'obbligo di entrare nell'esercito stanziale, nella marina militare 
o nella milizia (Landweltr), indi nella riserva dì supplemento(§ 2), comincia 
col l o gennaio dell'anno, in _cui il soggetto al servizio militare entra nel ven­
tesimo anno di età,. 

c § 44. Chi dalla Commissione di leva non viene riconosciuto come per 
sempre inabile al servizio militare, o chi nella seconda classe di età non è 
stato esentato dall'obbligo di presentarsi alla leva, non si deve ammogliare 
prima di essere entrato nella terza classe di età. ~ (Siccome l'obbligo di 
presentarsi alla leva comincia un aimo prima' l'estensione del divieto di 
contrarre matrimonio alla terza classe di età perde l'importanza pratica che 
possedeva secondo le accennate norme provvisorie degli anni 1866 e 1867 :­
il divieto di contrarre matrimonio ha efficacia fino al l o gennaio deU'anno che 
tiene immediatamente dietro al compimento del ventesimosecondo anno di età.) 

« Un'autorizzazione er.cezionale a contrarre matrimonio in caso di circo­
stanze in modo speciale degne di riguardo, 1mossi concedere ai soggetti alla 
leva dal Ministero per la difesa dello Stato (Landesvertlteidigungsministe­
dum) che può anche delegare tale concessione al relativo governo provin­
ciale. Tuttavia una tale autorizzazione non scioglie dall'oùbligo di entrare 
nell'esercito permanente, nella marina da guerra o nella milizia (Landwehr). » 

A ciò si riferisce il § 103 della Istruzione annessa alla legge militare, che è 
del seguente tenore: 

« Limiti alla faeoltà di contrarre matrimonio nell'età, in cui si lia l'ob­
bligo del servizio militare : 

« l o Come perpetuamente inabili al servizio militare (§ 4-! della legge 
militare) debbonsi considerare quei coscritti pei quali una Commissione di 
leva avrtL deciso che siauo cancellati dalle liste di leva; 

« 2° Anche coloro pei quali, benchè nella, terza dasse di etit, fu statuito 
il rinvio, non abbisognano per contrarre matrimonio del consenso delle au­
torità, non astante che siano soggetti ad essere richiamati; 

« 3° La decisione della Commissione il.i revisione (Ueberpriifung, § 85) 
o il p:-trere confermato della Commissione di appello (Superarbitrirung, 
§ 160) relativamente al congedo, deve, in quanto l'interessato non abbia 
oltrepassata la terza classe di eth, e relativamente all'obbligo di presentarsi 
alla leva, considerarsi come uguale alla deliberazione della Commissione di 
leva per rinvio. 

« 4o Alla concessione del permesso eccezionale di contrarre matrimonio 
per gli obbligati al servizio, in caso di attuali circostanze in modo speciale 
degne di riguardo, sono autorizzat.i, secondo il paragrafo 44 della legge mili­
tare, i relativi governi pr0vinciali. » 

Si osservi anc.ora, riguardo a queste disposizioni, che i motivi di esenzione 
dal servizio militare tuttora esistenti (i noti riguardi a coloro che mantengono 
i loro genitori, ecc., sono conservati con piccoli cambiamenti) vengono espres~ 
samente designati(§ 17) come aventi efficacia solo temlJOranea, e non pos-
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sono creare alcuno di quei casi di permesso di contrarre matrimonio che si 
potevano dedurre dalle relative disposizioni della legge del 1858. Al con­
trario, anche nel caso di permesso di contrarre matrimonio conceduto primn. 
del soddisfacimento dell'obbligo al servizio militare (§ 44), non si hanno più 
quei riguardi che per l'innanzi, cioè fino alla legge del 1867, si potevano 
avere per la loro posizione verso coloro i quali dovevano mantenere la moglie 
ed i figli. Nel caso di matrimonio arbitrario ha luogo un arruolamento di 
ufficio, ed eventualmente la punizione degli inabili, con una multa fino a mille 
fiorini o colla prigionia fino a sci mesi (§ 45). 

Io credo con quanto sopra esposi, di avere risposto alle questioni dalla 
S. V. proposte. Ma siccome, per determinare l'influenza che possono avere 
le limitazioni alla, facoltà di maritarsi sopra le nascite illegitt,ime, non basta 
stabilire fino a qual momento è sospesa per l'obbligato al servizio militare ht 
libertà di contrarre matrimonio; perciò giover~t ai dati richiesti, aggiun­
gerne ancora alcuni altri, relativi alle limitazioni di matrimonio imposte 
agli arruolati nell'esercito. 

Secondo il paragrafo 6 della legge del1858, la durata del servizio nell'e­
sercito, è di otto anni dal giorno del ginramento, e secondo il paragrafo l" 
dello statuto per Lt riserva del 31 luglio 1852 si aggiunse a questo termine 
un obbligo dì servizio biennale. Secondo il decreto dd 18GG (§ 4) doveva 
attuarsi un servizio di sei anni nella linea, ed un a1tro di pari lunghezza 
nella riserva (tre anni nella prima e tre nella seconda). Secondo b legge del 
1867 (§ 3), il servizio di linea abbracciava, sci <mni, piì1 quattro nella riserva. 
La legge militare dell868 finalmente (§ 4) ripartisce l'ol)bligo del servizio 
nell'esercito stanziaJo a tre anni nella, linea e sette nella riserva, e tiene 
infine obbligati, quanto alla milizia provinciale, per due anni tntti coloro cho 
escono dall'esercito, e per dodici anni coloro che sono in q~_wlht immediata­
mente arruolati. Così in complesso il servizio militare durante il c1uale i1 
soldato presente o in licenza, apparteneva alle bandiere, era di dieci anni 
fino alla fine del 1866, e d'allora in poi, con eccezione dell'intervallo stabilito 
dalla legge del 1867, di doclici anni. Ognuno che avesse 11restato il giura­
mento di bandiera, sottostava fino al decreto del 28 diceinbre 18GG durante 
l'intiero servizio militare, a maggiori o minori limitazioni a1la ~acolth di 
contrarre matrimonio. Nel regolamento sui matrimoni militari clel10 giugno 
1812, si riferisce a questo argomento la disposizione del paragrafo 25, la, 
quale dichiara invalido ogni matrimonio contratto senza permesso da, un mi­
litare. Lo statuto del 1853 (§ 11) stabilisce espressamente, che i solJati delJa 
riserva abbisognano, per contrarre matrimonio, del consenso ùi quelle auto­
rità militari, le quali avevano facoltà di darlo quando essi si trovavano an­
cora nel servizio attivo. 

Questo permesso doveva però concedersi solo ad una parte assai piccola 
delle truppe; mentre il matrimonio degli u:ffiziali era doppiamente limitato, 
cioè tanto per la limitazione del numero degli ammogliati nei quadri stessi, 
quanto per l'obbligo della cauzione. 

L'ordinanza del 14 settembre 1861 sopra i matrimoni nell'imperiale e 



-6-

reale esercito nulla immutò alla massima; così che soltanto nel 1866 si 
ebbe un cambiamento fondamentale. Secondo il paragrafo 10 del decreto 
del 28 dicembre 1866 non esisteva più ostacolo al matrimonio in causa 
di obblighi militari, pei soldati in congedo limitato o nella riserva fino 
alla loro chiamata sotto le armi, se essi avessero oltrepassata la terza classe 
di età, cioè dopo il l o gennaio dell'anno che teneva dietro a quello in cui 
avessero compiuto il ventesimo terzo anno di età. Questa disposizione venne 
accolta intieramente nella legge del 1867 (§ 11), come pure fu introdotta 
nella legge militare del1868, colle modificazioni adatte al nuovo sistema. Il 
paragrafo 52 di questa ultima legge dispone: « All'infuori del tempo di ser­
vizio attivo, pei soldati di linea in congedo, indi per i soldati della riserva e 
della milizia provinciale, appena essi abbiano oltrepassata la terza classe di 
età, ed inoltre per gli uffiziali della riserva e della milizia provinciale, come 
pure per gli uffiziali ed impiegati pensionati con diritto di conservare sia lo 
stipendio, sia il carattere militare, indi per gli invalidi patentati, quando 
essi non rimangano nella casa degli invalidi, hanno vigore, quanto al matri­
monio le leggi e prescrizioni generali, tuttavia conservando l'obbligo al ser­
vizio nell'esercito permanente (compresa la marina da guerra) o nella 
milizia. 1> 

Ora la necessità di un consenso al matrimonio esist,e soltanto per gli 
uffiziali dell'esercito stanziale, pei soldati che si trovano sotto le bandiere e 
finalmente pei soldati della milizia provinciale nelle prime tre classi di età. 
Per quanto riguarda gli ufficiali, può, fra quelli delle truppe di campo, essere 
ammogliata soltanto la sesta pa,rte del numero sistematico sul piede di pace; 
relativamente ai matrimoni dei semplici soldati e sotto-ufficiali ha vigore il 
principio che, nella prima classe (cioè col diritto per la moglie ed i figli legit­
timi di dimorare col marito e rispettivamente col padre, in iirm·ischer Un­
terkzm{t, ecc.), deve essere ammogliato solo il quattro per cento dei relativi 
corpi (parlando soltanto dei corpi principali, fanteria, ecc.); e che i permessi di 
matrimonio nella seconda classe, che non ~oggiacciono a limitazioni, devono 
essere dati solo in misura da non ledere gli interessi del servizio, e unicamente 
in caso di speciale vantaggio per i soldati o di condizioni specialmente degne 
di riguardo. 

Mentre spero di avere, nello stretto limite concessomi da una risposta 
scritta, dato sufficienti schiarimenti sulla questione suscitata, desidero che 
i dati così forniti possano essere utili alla S. V. per la importante rieerca 
intrapresa. Se i medesimi, contro le mie supposizioni, abbisognassero di 
qualche schiarimento, io prego la S. V. di rivolgersi subito a me, che non 
trascurerò di fare immediatamente ricercare nella nostra biblioteca le de­
siderate notizie complementari, e di inviarle. 

Accetti la S. V. l'espressione della mia particolare stima. 

Per l'I. e R. capo-sezione 
e presidente della Commissione di statistica 

ScHoNWALD. 
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IMPERO GERl\IANIOO. 

Berlino, 30 aprile 1875. 

CoLLEGA STil\IATISSIMo, 

Alla sua domanda del 15 corrente, relativa agli ostacoli esistenti pei 
matrimoni dei militari, mi duole di non poterle comunicare se non ciò che è 
determinato dalle ultime leggi dell'Impero e dall'anteriore legislazione prus­
siana, perchè quanto agli altri t:ìtati tedeschi non avrei facilmente sotto 
mano le collezioni delle leggi e regolamenti. 

La legge militare ùell'Impero del 2 maggio 1874 dispone per i militari 
in servizio attivo, al § 40: « I militari in atti vita di servi:,~, io in tempo di pace 
abbisognano per il loro matrimonio del permesso dei loro superiori. » 

Il permesso si dit, fra gli uffiziali subalterni, soltanto a quelli che dimo· 
strino di possedere un patrimonio ùi 36 mila marchi, trattandosi dei luogo­
tenenti: e rispettivamente 18 miJ.a marchi, trattandosi dei capitani di seconda 
classe. 

Pei gradi superiori non è richiesta la prova ùel possesso eli un tale pa­
trimonio. I sotto-uffiziali ottengono in generale il permesso dopo un lungo 
servizio, quando essi sr ..10 giunti al grado di sergente maggiore o di serg,mte 
di cavalleria; ma i semplici soldati non possono attenerlo ùurante il triennio 
di servizio, se non in casi rarissimi ed eccezionali. Le stesse disposizioni val­
gono per le reclute, che sono temporaneamente lasciate a casa nell'inter­
vallo di tempo tra la leva e la loro chiamata ùefinitiva nell'esercito. Per gli 
uomini in congedo dal servizio attivo (soldati della riserva, della Landwchr) 
restano in vigore (secondo il § 61 della stessa legge) le leggi generali dello 
Stato e quindi i medesimi non sono soggetti ad alcuna limitazione riguardo 
alloro matrimonio. 

In Prussia vigevano sostanzialmente per l'aùdietro le stesse disposizioni. 
Secondo l'Allgemeines Landrecltt o Diritto generale prussiano (parte II, 
tit. I, § 938) i matrimoni conchiusi dai militari « senza il permesso neces­
sario » erano nulli. Ma questa disposizione fu abrogata dalla legge imperiale 
sopra i registri di stato civile del 6 febbraio 1875, che dice al § 38: « Le 
disposizioni che fanno dipendere il matrimonio dei militari da un permesso 
rimangono inalterate. Sulla validità giuriùica dei matrimoni conchiusi, la 
mancanza di questo permesso non ha alcuna influenza. :r> 

Con tutta stima 
Vostro devotissimo 

BECKER. 
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BAVIERA. 

Monaco, 19 novembre 1875. 

Egregio collega cd amico, 

Relativamente agli impedimenti per ragioni economiche, astrazion fattat. 
cioè, clegli impedimenti canonici, disciplinari, ecc., conviene distinguere 
nella legislazione bavarese diversi periodi. 

Fino al l o settembre del 1868 vigevala «Legge riveduta sopra l'acquisto 
del domicilio e il matrimonio » del l o luglio 1834. Questa legge richiedeva 
da ciascun cittadino, che si volesse ammogliare, un «titolo legale di domi­
cilio (Ansllssigmacltzmg) » in qualche Comune (§ 8). 

Questi titoli di acquisto del domicilio erano: 
l o un immobile di spettanza del richiedente, corrispondente al minimum 

legale della tassa (determinato più minutamente dalla legge) e libero da de­
bito fino all'importo del capitale corrispondente a questo minimum; 

2o l'Bsercizio di un mestiere, acquistato mediante compra o che fosse 
fisso in una data località (reale odcr radicirte Gewerbc); 

3o una concessione personale per un dato mestiere (crlangte personliclte 
Gewerbsconcession) ; 

4° il possesso di un mezzo eli sussistenza completamente e permanente­
mente a~sicnrato in qualche altro modo. 

Anche l'ammissione ad un pubblico ufficio dello Stato, della Chiesa o del 
Comune con nomina definitiva è dichiarato titolo legale di acquisto di domi­
cilio. Trattandosi del titolo IV (essenzialmente relativo all'acquisto del do­
micilio per il solo titolo d'una mercede giornaliera) il Comune aveva la fa­
coltà di negare il consenso, senza appello. Questo così detto Veto del Comune, 
quando si temeva che il richiedente potesse cadere in povertà,, è stato adope­
rato molto severamente, specialmente nel sud della Baviera. 

Questa legislazione andò completamente in disuso. In luogo della prova 
del possesso dei mezzi necessarii per mantenere la famiglia, la legge poste­
riore, 16 aprile 1868, « sopra l'incligenato, il matrjmonio e il domicilio :~» ri­
servò al Comune la fa.coltà di fare opposizione soltanto per motivi da essa 
determinati. Questa legge, andata in vigore il l o settembre dello stesso 
anno, disponeva: 

Art. 34. La concessione di un atteE:tato del funzionario amrpinistrativo, 
in base alla quale viene concesso il permesso di contrarre matrimonio, si ot­
tiene: 

l) colla prova, che al matrimonio del marito non viene posto alcun osta­
colo dall'obbligo al servizio militare;. 
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2) colla ricerca fatta secondo le prescrizioni dell'articolo 35 sopra la non 
esistenza di impedimenti eli diritto civile; 

3) colla presentazione del permesso ottenuto dai superiori secondo le 
prescrizioni del servizio, in caso che l'uomo si trovi al servizio dello Stato, 
della Chiesa, di una pubblica corporazione, o di un pubblico stabilimento, e 
la sua nomina spetti al capo dello Stato o ad altra autorità; 

4) colla presentazione del permesso di emigrare, se la sposa è una stra­
niera, ed è necessario un permesso per emigrare secondo le leggi vigenti nel 
paese da cui essa proviene ; 

5) quando non esiste alcuna opposizione a termini dell'articolo 36. 
Questi diritti di opposizione spettanti al Comune erano i seguenti: 
Art. 36. Jl Comune, in cui l'uomo ha il suo domicilio, può opporsi alla 

concessione del permesso di contrarre matrimonio: 
l) quando l'uomo fu condannato per crimine o per delitto, nè può dare 

prova di avere scontata la pena o di essere stato graziato; 
2) quando e fintantochè il medesimo si trova in giudizio di istruziòne per 

crimine o delitto; 
3) quando il medesimo nei tre anni immediatamente procedenti ha do­

mandato ed ottenuto pubblico soccorso per indigenza; 
4) quando e fintantochè il medesimo si trova in arretrato di prestazioni, 

cui era tenuto verso la Cassa del Comune; 
5) quando e fintantochè il medesimo si trova sotto tutela. 
Questo diritto di opposizione spettava nei Comuni rurali alla Giunta co­

munale. Nei Comuni aventi ordinamento amministrativo di Città, il JJfagi­
strato (l) aveva diritto di dichiarare che non esistevano moti vi legali di 
opposizione, quando riò era completamente dimostrato od era conosciuto 
d'ufficio. In casi dubbi, oppure se esisteva indubbiamente un motivo eli 
opposizione, era in facoltà ai delegati del comune di decidere, se l'opposi-
zione si doveva fare. . 

Se l'uomo aveva diritto di cittadinanza in un determinato Comune, la 
facoltà di promuovere l'opposizione spettava al Fisco del distretto (Regie­

rztngsbezi1·k), in cui si trovava il Comune stesso. 
Sopra l'ammissibilità legale dell'opposizione sollevata decideva l'autorità 

del distretto. Da questo si ricorreva poi al Governo del circolo. 
Queste stesse disposizioni però furono surrogate dalla Legge imperiale 

germanica del 6 febbraio 1875, che andrà in vigore in Baviera al l gennaio 
1876; la qual legge regolando la tenuta d~;;i regi::<tri di stato civile e la forma 
del matrimonio, introdusse nuove facilitazioni, ed in ispecie il ccnnubium 
incondizionato senza riguardo alla confessione religiosa. 

Le essenziali disposizioni di questa legge sopra tale oggetto sono: 
l o Nel territorio dell'impero tedesco non può contrarsi validamente ma­

trimonio se non dinanzi ad un uffiziale di stato civile (matrimonio civile ob­
bligatorio). 

(1) Giunta comunale urbana. 
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2<) Un ecclesiastico od un altro funzionario religioso, che compie le solen­
nità religiose di un matrimonio prima che gli sia stato dimostrato che il ma­
trimonio già venne conchiuso dinanzi all'ufficiale di stato civile, viene punito 
con pena pecuniaria non superiore a SOO marchi o con prigionia non superiore 
a S mesi. 

so In questioni controverse sul matdmonio e sulla promessa di matri­
monio sono competenti esclusivamente i tribunali civili. Non ha più luogo 
nessuna giurisdizione ecclesiastica, nè avente per condizione l'appartenenza 
ad una determinata confessione religiosa. 

La legge così specifica le condizioni per poter contrarre matrimonio (l): 
§ 28. Pel matrimonio è necessario il consenso dei contraenti e che essi 

abbiano raggiunto l'età prescritta dalla legge. 
L'età per poter contrarre matrimonio è determinata pei maschi a 20 

anni compiuti, per le femmine a 16 anni compiuti. Sono ammesse dispense. 
§ 29. I figli legittimi per poter contrarre matrimonio fino a che non ab­

biano raggiunto, se maschi, l'età di 25 anni, se femmine, l'eth di 24 anni, 
hanno bisogno del consenso del padre, o dopo la sua morte del consenso dell(l, 
madre, e quando siano minorenni anche del tutore. Se ambedue i genitori 
sono morti, i minorenni abbisognano del consenso del tutore. 

Alla morte del padre o della madre è pareggiato il caso, in cui i mede­
simi sieno nella impossibilità permanente di fare una dichiarazione, e quello 
in cui il loro domicilio sia da molto tempo sconosciuto. Non è necessario il 
consenso del tutore per quei minorenni, i quali secondo il diritto comune 
non hanno bisogno di tutela. 

Il diritto comune determina anche i casi, in cui può aver luogo l'inter­
vento di un'autorità che eserciti funzioni di tutela o di un consiglio di fa­
miglia. 

§ SO. Le disposizioni dei paragrafi precedenti relative a figli legittimi or­
fani trovano applicazione anche pei figli illegittimi. 

§ Sl. Per figli adottivi prende il posto del padre colui che li ha adottati. 
Queste disposizioni non si applicano a quelle parti del territorio dell'impero, 
nelle quali per mezzo dell'adozione non si creano i diritti della patria podestà. 

§ S2. In caso di rifiuto di consenso al matrimonio, i figli maggiorenni 
hanno diritto di ottenere l'autorizzazione dal tribunale. 

§ 3S. Il matrimonio è proibito: l o fra congiunti in linea ascendente e di­
scendente; 2° fra germani, consanguinei ed uterini; so fra patrigno o ma­
trigna ed i loro figliastri, fra suocero o suocera e loro generi o nuore di ogni 
grado, senza distinzione se la parentela o cognazione si fonda sopra nascita 
legittima od illegittima, o se il matrimonio, che ha creato la parentela, 
esiste ancora o non più; 4° fra l'adottante e l'adottato, fino a tanto che 
esiste questo rapporto giuridico; 5° fra una persona che è separata dal 
coniuge per adulterio ed il suo complice. N el caso del numero 5 si ammette 
-dispensa. 

{l) I paragrafi citati sono quelli della legge 6 febbraio 1875. 
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§ 34. Nessuno può stringere nuovo matrimonio prima che il suo matri­
monio precedente sia stato dichiarato sciolto, o invalido, o nullo. 

§ 35. Le donne non possono contrarre un nuovo matrimonio se non de­
corsi 10 mesi dacchè il precedente è stato sciolto. 

È ammessa dispensa. 
§ 36. Quanto agli effetti giuridici di un matrimonio conchiuso contro le 

disposizioni dei paragrafi precedenti continuano ad aver vigore le norme del 
diritto comune. Lo stesso si dica per le conseguenze della coazione, dell'er-
rore e dell'inganno sopra la validìtit del matrimonio. • 

§ 37. Il matrimonio di una persona sottoposta a tutela col suo tutore o 
coi figli di questo è inammissibile durante la medesima. Se il matrimonio però 
è stato conchiuso non lo si può impugnare come invalido. 

§ 38. Le prescrizioni che fanno dipendere il matrimonio dei militari, degli 
impiegati, e degli stranieri da uno speciale permesso rimangono inalterate. 
Sulla validità giuridica del matrimonio conchiuso la mancanza di questo 
permesso non ha influenza alcuna. Lo stesso si dica delle prescrizioni che 
richiedono prima del matrimonio un inventario del patrimonio o speciali 
cautele pel medesimo. 

§ 39. Tutte le prescrizioni, le quali limitano il diritto di conchiuder ma­
trimonio più di quanto vien fatto da questa legge, sono abrogate. 

§ 40. La facoltà di dispensare dagli impedimenti al matrimonio spetta 
soltanto allo Stato. I Governi degli Stati confederati avranno diritto di dare 
speciali disposizioni sull'esercizio di questa facoltà. 

5° Nei casi, in cui secondo il diritto finora vigente si potrebbe autoriz­
zare una separazione permanente di letto e mensa fra i coniugi, dovrà d'ora 
innanzi dichiararsi sciolto il vincolo matrimoniale. 

Quale influenza la libertà di contrarre matrimonio introdotta nell'anno 
1868 abbia esercitato in Baviera si può riconoscere dalle seguenti cifre che 
contengono la media annuale dei matrimoni in Baviera. 

Dall835 al 1860 ............... 29,015 matrimoni 
» 1860 » 1868 ............... 39,021 » 

Nel1868-1869 (ottobre 1868 a settembre 1869) 59,726 » 

» 1869-1870 (ottobre 1869 a settembre 1870) 43,232 » 

~ 4° trimestre 1870 (ottobre a dicembre) . 5,586 » 

Nell'anno 1871 40,707 » 

» 1872 .. 52,045 .. 
» 1873 .. 48,924 » 

» 1874 .. 45,886 » 

La cifra totale delle nascite fu nèl 1874 (compresi i nati-morti) di 211,207 
il numero totale dei morti (compresi i nati-morti) 161,074. Il numero dei 
nati-morti fu di 7118. Le nascite illegittime hanno diminuito considerevol-
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mente dopo l'introduzione della libertà di maritarsi, come si vede dalla se­
guente tabella. 

Media annnal6 Numero totale 
o delle nascite illegittime 

rispettivamente - - ----
Anno in complesso l per 100 nascite 

.. 
l 1835-60 32995 21 l 

1860-68 39786 22 2 

1868-69 34392 17 9 

1869-70 33150 16 4 

1871 27883 15 2 

1872 28924 144 

l 
!873 29083 13 9 

1874 27554 13 o 

A questo riguardo richiamo la vostra attenzione su un'osservazione, ch9' 
ho fatta, sull'influenza della guerra del 1870-1871 sopra le nascite e che ho 
esposta nella nostra Rirista, anni 1872-1873. Io mi sono convinto, che la 
grande diminuzione delle nascite subito dopo lo scoppiar della guerra si deve 
attribuire, non solo all'assenza di generatori, ma eziandio alla diminuita fre­
quenza di concl;lpimenti in tutta la popolazione in complesso prodotta da 
cause psicologiche (Vedi Zeitschri(t des kon. bayerischen statist. Bureaus, 
Iahrgang 1872 S. 245, Iabrg. 1873 S. 89). 

Con affettuosi saluti 

Vostro devotissimo 

MAYR. 
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STATISTICA DEI FABBRICATI, DEL DEBITO IPOTECARIO 

E DEI TRASPORTI DI PROPRIETl 

La Direzione di statistica della Monarchia Ungherese, con sua lettera 
dell'Il dicembre 1875, rivolgevasi all'Ufficio centrale di statistica in 
Italia, per aver notizie intorno al movimento della proprieta fondiaria 
e all'ammontare del debito ipotecario, a fine di riunire gli elementi 
per un programma di statistica comparata da sottoporsi al Congresso 
internazionale indetto a Pest per l'agosto 187G. Qualche tcmpCI 
avanti la Direzione di statistica della Baviera aveva chiesto noti~ic 
per uno ·scopo analogo, relativamente ai fabbricati. Il .Ministero di 
agricoltura si rivolse, per avere le une e le altre, all\Iinistcro delle fi­
nanze, il quale rispose colle seguenti tabelle cd osservazioni, che furono 
immediatamente comunicate agli uffici richiedenti. · 

l 

Roma, 8 febbraio 1876. 

Il sottoscritto si trova ora in grado di soddisfare alle ricl1ieste della cl­
rezione di statistica della monarchia ungherese e del regno di D:wiera per­
venute c9l foglio in margine distinto di cotesto onorevole Ministero. 

E primieramente crede necessario fargli conoscere che la statistica del 
debito ipotecario e del suo movimento annuale principiò a formarsi a cura del­
l'amministrazione demaniale nel1863. Con apposita circolare venne in quel 
tempo ordinato ai conservatori delle ipoteche di procedere all'accertamento 
del debito ipotecario che resultava dai loro registri al31 dicembre 1861; e fu 
pure disposto che, una volta fissato questo d.ato come punto d.i partenza, i 
conservatori facessero conoscere le variazioni succedute sul debito stesso du­
rante il 1863 e così successivamente quelle che si sarebbero verificate ogni 
anno. Onde poi un tale lavoro venisse eseguito con tutta esattezza, colla, 
detta circolare furono date altresì le norme ed i criteri che dovevano all'uopo 
essere osservati. 
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I dati relativi alla situazione ed al movimento annuale del debito in pa­

rola, forniti dai conservatori delle ipoteche, vennero poi dalla direzione ge­
nerale del demanio e delle tasse anno per anno riassunti per provincie e com­
partimenti in un prospetto generale, il quale fu di volta in volta pubblicato 
negli Annuari di questo Ministero. Dopo jl1870 per altro, l'amministrazione 
ebbe a riconoscere che le regole ad i criteri dettati non venivano seguiti con 
la necessaria uniformità, e perchè, sia per la diversa legislazione ipotecaria 
introdotta dal nuovo Codice civile, sia più ancora per gli effetti recati dalle 
relative disposizioni transitorie, potevano ormai ritenersi meno esatti i dati 
somministrati negli anni precedenti, con decreto ministeriale 23 agosto 1871 
venne ordinato un nuovo generale accertamento del debito ipotecario alla 
data del 31 dicembre di quell'anno e furono nello stesso tempo impartite 
norme più dettagliate e precise tanto per questa constatazione, quanto per 
le successive annuali variazioni con quelle modificazioni che l'esperienza 
aveva dimostrato necessarie affinchè il lavoro riuscisse il più possibilmente 
perfetto. Queste norme vengono tuttora osservate nella formazione della sta­
tistica in parola. 

Ciò premesso, lo scrivente, in esaurimento della richiesta contenuta nella 
nota controdistinta, pregiasi trasmettere qui annessi a cotP.sto onorevole Mi­
nistero tre esemplari della circolare a stampa del 24 agosto 1871, numero 
117,624-8414 della direzione generale del demanio, con la quale venne co­
municato alle intendenze di finanza ed ai conservatori delle ipoteche il citato 
decreto minist.eriale del 23 agosto stesso anno. E gli unisce altresì diversi 
esemplari a stampa dei riassunti generali relativi al1871, al1872 ed al1873, 
stati essi pure già pubblicati nell'Annuario di questo Ministero; più una co­
pia manoscritta di quello del1874, avvertendo che per gli anni anteriori al 
1871 non venne fatta una speciale pubblicazione dei riassunti della specie. 

Passando poi ai dati statistici sul movimento della proprietà fondiaria e 
sui fabbricati del regno, si onora il sottoscritto compiegare a cotesto onore­
vole Ministero medesimo due prospetti contenenti tutto quello d'indole sta­
tistica che si è potuto raccogliere dai documenti esistenti presso la direzione 
generale delle imposte dirette sulla materia. Però la raccolta dei dati intorno 
al movimento della proprietà fondiaria richiesti dalla Commissione ordina­
tt·ice del congresso internazionale statistico da tenersi in Buda-Pest ha prin­
QÌpalmente due difetti, l'uno cio~ di essere limitato ai risultati di una sola 
annata censuaria, e l'altro di non riguardare la totalità del regno per la cir­
costanza che non ricade sotto la giurisdizione amministrativa del Governo 
la conservazione _del censimento fondiario delle provincie di Liguria e di Pie­
monte. 

Si deve aggiungere che anche dal lato della precisione di qualche dato non 
vi è da stare assolutamente tranquilli; come per esempio di quelli risultanti 
dalla trasformazione dei molteplici estimi del compartimento modenese in 
lire italiane, operazione non semplice per quei territori nei quali gli estimi 
subirono già altre trasformazioni per ragione di conguaglio e in differenti 
valute. 
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Quel che è certo si è che la direzione generale delle impoete dirette fece 
ogni possibile per avere questi dati esatti, richiamandovi replicate volte l'at­
tenzione e l'opera degli uffici esecutivi e delle intendenze al punto che per 
tale raccolta si sono impiegati circa due anni. 

Relativamente poi ai dati sui fabbricati richiesti dal programma di sta­
tistica dei fabbricati inviato dall'ufficio di statistica del Governo bavarese, il 
sottoscritto si limita ad osservare che la maggior parte di quelli relativi al 
numero dei fabbricati stessi e delle stanze o vani hanno la loro derivazione 
dalle dichiarazioni dei contribuenti. 

Si unisce altresì il fascicolo delle leggi e regolamenti sulla imposta fab­
bricati per soddisfare in parte alle nozioni richieste col quadro del pro­
gramma tedesco sovraccennato. 

Ecco quanto il sottoscritto ha potuto raccogliere intorno alle richieste 
delle quali in principio è cenno; ed egli si lusinga che tanto cotesto Mini­
stero quanto la Commissione ordinatrice di Buda-Pest e l'ufficio di statistica 
del Governo bavarese rimarranno soddisfatti delle notizie raccolte e dei do­
cumenti che s'inviano. 

Per il lriinistro 
A. CAS:\JJJNI. 





ALLEGATI 

alla Nota dell' 8 febbraio 1876 
del 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

ALLEGATO A... 

N o tizie sul numero, sull'estensione, sul reddito e sull'iin­
posta dei fabbricati civili, secondo i risultati dell'accer­
tamento eseguito in ordine alle leggi 26 gennaio 1865, 
no 2136; 11 n1aggio 18G5, no 2276; 11 agosto 1870, 
allegato F. 

ALLEGATO B. 

)fovinlento della proprietà fondiaria rurale ed urbana 
(terreni e fabbricati) verificatosi nell'anno 1874, escluse 
le provincie di Piemonte e Liguria, risultante dalle cor­
rispondenti trascrizioni nelle tavole catastali. 

ALLE(-iATO c. 

Situazione del Debito ipotecario inscritto sulla proprietà 
fondiaria del Regno al 31 clicmnhre degli anni 1871, 
1872, 1873 e 187 4. 

Annali statistica B. 
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ALLEGATO A 
Notizie sul numero, sull'estensione, sul reddito e sull'imposta dei fabbricati civili. 

NUMERO DEI FABBRICATI NUMERO COMPLESSIVO IMPOSfA SOVRAIMPOSTA AMMONTARE SUPERFICIE 
~ /--; - REDDITO alla ragione - . ~ ----.....______... ____,...,-- -------......___ comples~ivo 

del16 25 PROVINCIE POPOLAZIONE in chilometri 
complessivo degli per cento a favore a favore dei carichi 

civili opifici - dei vani 
articoli a favore delle dei 

gravanti 
quadrati dei . IMPONIBILE dell'erario i fabbricati 

Colonne4e5 possessori (a) provincie comuni civili i 

L 2 :~ 4 5 6 7 8 g lO 11 12 l~ ! 

Alessandria . . . . . .....•. 6S3,361 5,054: 92 34,59:( 1,220 35,811 257,389 30,135 5,000,636 57 812,605 44 269,829 01 443,401 7S 1,525,S36 23 
l 

Ancona .............. 262,349 1,907 39 23,144 371 23,515 179,031 15,669 2,638,601 22 428,772 67 136,523 70 285,238 82 850,535 19 ', 
l Aquila .............. · 332,784 6,500 

" 
10S,119 692 10S,811 331,832 57,502 2,036,709 94 330,962 15 123,49-! 59 98,032 97 552,489 71 : •. 

Arezzo ....•.......... 234,645 3,309 
" 

2"2,111 \ 931 23,042 158,310 17,094 1,513,057 09 245,871 75 83,717 24: 281,358 83 610,94:7 S2 

Ascoli 203,004 2,095 56 19,939 ) 387 20,326 124,772 12,844 952,248 54 154,740 40 84,898 17 134,813 29 374,451 86 ............... 
Avellino .............. 375,691 3,649 20 69,629 

: 
743 70,372 220,116 50,083 2,258,599 57 367,022 39 141,041 65 S1,065 94: 589,129 9S ' 

Bari ..••...........•. 604,540 5,936 92 94,422 1,43$ 95,860 290,640 56,107 7,964,870 46 1,294,291 58 291,725 82 439,528 23 2,025,545 63 i 
l 

Belluno ............... 175,282 3,291 7S 6,191 920 7,111 50,476 5,221 501,S66 69 81,553 35 33,104 91 129,264 40 243,922 66 
Benevento ............. 232,008 1,7S2 51 42,636 485 43,121 140,476 31,854 1,620,178 93 263,279 23 96,102 52 44,326 16 403,707 91 
Bergamo .............. 368,152 2,S16 71 24,382 1,193 25,575 196,815 18,157 2,744,4S9 92 445,979 62 128,141 24 491,085 73 1,065,206 59 
Bologna .............. 439,232 3,601 76 26,926 590 27,516 312,126 14,269 6,096,914 52 990,748 60 387,542 97 932,798 65 2,311,090 22 

' Brescia ...........•... 456,023 4,257 58 5<1,420 1,453 55,873 
375,214 39,273 4,607,963 04 748,790 64 161,350 77 427,424 15 1,337,565 56 

Cagliari ...........••. 393,20S 13,615 40 77,269 532 77,801 217,768 63,286 2,S66,560 65 465,817 08 141,757 71 203,891 21 811,466 , 
Caltanissetta ........... 230,066 3,768 82 60,065 289 60,354 160,608 48,195 2,30S,584 22 375,145 05 224,998 25 13S,210 68 738,353 98 l 

l Campobasso ........... 364,208 4,603 91 78,857 834 79,691 224,954: 58,166 2,340,651 76 380,36':2 9S 128,606 61 69,295 75 57S,265 34. 

Caserta ............... 697,403 5,974 7S 96,014 1,131 97,145 421,781 79,942 5,684,042 94: 923,642 51 215,975 62 235,25S 80 1,374,876 93 l 

Catania .............. 495,415 5,102 19 111,677 785 112,462 328,131 83,702 4,17S,15·! 10 678,950 , 300,356 so 205,566 14 1,184,S72 94 ' 
'. 

89,431 691,037 17 . Catanzaro ............. 412,226 5,975 10 86,995 2,436 224,529 65,387 2,444,867 04 397,290 92 202,996 89 90,749 36 

Chieti ............... 339,9S6 2,861 46 64,222 1,699 65,921 220,352 42,406 2,0S2,184 25 338,354 84 127,422 41 72,016 so 537,794 05 

Como ............•... 477,642 ~,719 83 1S,371 1,478 19,849 187,891 16,S31 2,963,857 01 481,626 66 164,958 48 354,562 32 1,001,147 46 i 

Cosenza .............. 440,468 7,358 04 83,086 1,923 85,009 205,675 64,421 2,250,953 25 365,779 88 147,201 93 100,471 39 613,453 20' 
Cremona ...........•.. 300,595 1,637 30 22,561 601 23,162 188,081 16,085 2,S35,532 02 460,774 01 82,,131 26 242,465 75 7S5,671 02 
Cuneo • o ••••••••••• o. 618,232 7,135 65 29,971 1,364 31,335 234,905 2±,535 3,776,984 18 613,965 35 2os,mn 52 320,330 99 1,146,687 86 
Ferrara .............. 215,369 2,616 77 21,934 S7 22,021 138,783 12,668 2,2S4, 773 66 371,275 66 219,326 !)2 471,665 84 1,062,268 42 
Firenze ••••• o ••• o •••• 766,82-! 5,873 54 70,3W..1 1,798 72,197 680,9!)2 37,851 1S,675,195 66 3,034,718 93 920,726 62 2,306,258 37 6,261,703 92 
Foggia ............... 32'2,758 7,648 40 70,2~,3 986 71,249 

- 153,339 3J,269 4,538,12± 80 737,445 21 285,883 01 358,769 90 1,382,098 12 ----- -··- - -~~----- ---·- ----
---~~ ~- -----

A 1'ipoì·tarsi ... 10,441,471 l 121,094 52 1,418,H~4 26,366 1,444,560 6,224,986 995,952 97,166,602 03 15,789,766 90 5,303,50b 62 8,966,852 25 30,060,125 77 \ 

l 

(a) Alla imposta principale trovansi aggiunti ~re decimi a titolo di !J';Uerra, i due primi stabil ~alla legge 28 maggio 1867, no 3719, articolo 5, il terzo dalla legge 26 luglio 1368, no 4513, articolo 2. \ 
l 

l l 
l 

\ J .. ' 
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Segue ALLEGATo A. 

SUPERFICIE 
NUMERO DEI FABBRICATI l NUMERO COMPLESSIVO IMPOSTA SOVRAIMPOSTA AMMONTARE : 

--~-/---- - ---- ~--~ REDDITO alla ragione ----- - complcs:,ivo 
j del16 25 

PROVINCIE POPOLAZIONE in chilometri complessivo l degli per cento a favore a favore dei cariehi 

l 
articoli a favore gravanti 

civili opifici - dei vani dei IMPONIBILE dell'erario delle dei i fauhricati 

l quadrati 

'

l Colonue i e v 
1 

possessori (a) provincie 

1 

comuni civili 

i 
----------~l~----------t-----~2~--~~----~3~----~--4~--~--~~~ __ L_ __ _!6 ___ .1J---~7----~--~8----~--~9~--~----~l(~)----~--~l~l----~----~12~---t----~~~:l __ __ 

l 
Riporto ... 

'; l<'orlì ............... . 
l 
i Genova ............. . 

i Girgenti . . . . ....•.... 
l 

1

1 

Grosseto ... 

Lecce ............... . 

'Livorno ............. . 

l Lucca . . . • . . . . . , 

l Macerata ....•........ 

, Mantova . . . . ........ . 

Massa ... 

l\Iessina 

l\Iilano 

l\Iodcna 

1 
Napoli . 

1 

Novara .............. . 

Padova .............. . 

Palermo ... . 

Parma 

Pavia. 

Perugia ... 
i. 

Pesaro .... 

1 Piaeenza ...... . 

!
Pisa. . . . . . . . . . . . ... . 

Porto ~laurizio ........ . 

[Potenza ............ . 

A. riporta1·si •• , 

10,441,471 

234,090 

716,759 

289,018 

107,457 

493,594 

118,851 

280,399 

236,994 

288,942 

161,944 

420,649 

1,009,794 

273,231 

907,752 

624,985 

364,-130 

Gl7,67~ 

:?iì4,:i81 

44'3,435 

5!9,601 

213,072 

225,775 

127,053 

510,543 

:?O,Hl:?,ro7 

(a) Vedasi la nota a pagine 18-Hl. 

121,094 52 1,418,194 

1,862 37 16,288 

4,114 45 47,141 

3,861! 72 64,232 

4,420 59 

8,529:75 

326 20 

1,493:21 

.2,736 63 

2,490 39 

1,779 91 

4,579 , 

2,992 20 

2,501 48 

1,065 56 

6,543 22 

1,955 67 

5,086 91 

18,687 

111,857 

12,520 

36,689 

26,225 

23,267 

20,873 

93,690 

27,956 

15,747 

92,251 

54,003 

15,530 

173,015 

17,899 

30,322 

85,501 

18,617 

17,293 

26,366 

332 

2,454 

532 

272 

2,423 

9-i 

1,154 

463 

351 

83\J 

1,400 

1,137 

519 

297 

2,870 

412 

551 

755 

2,004 

549 

641 

3,239 08 

3,3-!5 20 

9,633 46 

2,964 12 

2,499 56 

3,056 08 2-!,897 708 

1,209 75 18,070 738 

10.675 97 125,614 1,946 

1,444,560 

16,6~0 

49,59j 

64,764 

18,959 

11-!,280 

12,61-l 

37,8!3 

26,GS~ 

23,618 

21,712 

95,090 

29.fl93 

16,261) 

92,5-B 

56.873 

15.9!2 

18,4W 

31.077 

87,5Uj 

19,1Gt) 

17.93! 

6,2-24,986 

124,863 

427,816 

182,471 

79,373 

328,175 

158,864 

303,858 

169,016 

201,671 

121,617 

292,035 

512,700 

159,427 

G10,322 

375,218 

1-!0,338 

470,923 

161,682 

201,698 

-!64,115 

129.221 

130,390 

235.877 

71,525 

250,40-! 

995,952 

12,2G2 

39,271 

57,177 

11,875 

61,758 

6,205 

25,579 

18,645 

18,917 

20,228 

60,871 

20,345 

11,206 

57,642 

44,579 

8,-!64 

82,712 

13,422 

24,300 

51,722 

12,732 

11,140 

15,57-! 

12,543 

83,293 
~~-- ----- ---------- ----~-

214.057 ~ 2,G06,371:l 2.6;)7,1)37 12,528,5t)j 1,778,!1-! 

97,166,602 03 15,789,766 90 5,303,506 62 8,966,852 25 30,060,12!) 77 

1,683,452 74 273,561 07 152,639 76 235,165 32 ()()1,:11)6 15 

14,633,183 28 2,377,892 2f> 883,338 55 961,379 36 4,222,(i10 l(j 

2,108,780 88 342,67G 83 289,720 40 112,973 87 74i\H71 10 

9:i2,528 67 

5,308,568 36 

5,710,4.'30 25 

1,906,043 12 

1,277 ,55~ 87 

2,841,453 63 

919,531 62 

3,5G8,976 47 

23,057,708 :n 

2,368,101 G7 

36,381,931 89 

4,835,997 93 

3,693,240 70 

10,177,590 30 

2,524,756 88 

3,576,534 72 

3,071,736 95 

1,169,639 77 

2,0it,9:i3 75 

3,6-18,570 40 

933,9:30 il 

4,075,380 12 

151,53:) 99 

862,6-!1 54 

927,9H5 16 

309,732 01 

208,014 94 

465,583 74 

149,423 87 

579,958 70 

3,7-!6,872 4!) 

384,816 46 

5,912,062 87 

78iJ,1-548 51 

600,120 31 

1,653,815 51 

410,740 14 

581,186 88 

499,t:J7 26 

190,06G 4J 

33G,6i~l 72 

5!!2,892 jj 

151,7G3 73 

~ll,062 38 

222,353 61 

191,00! 93 

156,883 85 

84,456 29 

107,029 36 

71,198 64 

217,585 2<J 

673,912 86 

129,201 63 

1,105,112 55 

202,021 39 

156,131 86 

686,786 57 

148,528 46 

1G6,497 36 

208,951 49 

103,940 27 

116,501 22 

205,380 1-lS 

88,905 25 

190,846 ()6 

170,225 27 412,H2:~ 64 

296,47! 81 1,381,169 !)9 

518,556 54 1,637,f>4(j 63 

260,289 83 72G,905 69 

159,358 97 451,H30 20 

331,!)20 86 904,f>33 !J(j 

!)2,323 40 

102,762 32 

2,128,3!.ll-l os 

1!JO,!J94 9!) 

3,105,32!) 53 

312,!!45 91 

900,:>0G 31 

6,54!!, 1H3 43 

70f>,01B 08 

10,122,504 95 

389,0!)7 23 1,37t.,!JG7 13 

590,065 30 1,346,:H7 47 

609,890 03 

228,647 84 

40f>, 795 2(i 

337,29!) 52 

11-l!.J,(J(j::l 08 

194,026 45 

516,966 52 

113,863 94 

1G3,626 C.2 

2,!JfJ(J,4\J2 11 

787,911) 44 

1,lfJ:~,17!J 50 

1,04i'>,408 27 

48H,06!.l 79 

647,207 3!) 

1,314,2:-m !l7 

354,G32 92 

1,016,721 91 

11,!!53,498 13 : 21,370,HH 22 
l 

72,270,K89 871 
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Segue ALLEGATo A.. 

PROVINCIE 

RizJorto ..• 

: Havenna. 

l! Heg-gio Calabria ........ , 

1! H<>ggio Emilia . . ...... . 

: Homa ...... . 

. Hovi:2:o ........ . 

Salerno .... 

• Sassari .............. . 

Siena ............... . 

, Siracusa .......... . 

·Sondrio . . . . . . . . . . . . . 

li :l:cramo .............. . 
l! Ionno .............. . 

Trapani .. 

i Treviso ... 

:Udine ............ . 

:v . 
1

; encz1a ............. . 

li Verona. . . . . . . . . . . . .. 
liy· 
1

, 1ceuza ............. . 

Totale .. 

POPOLAZIONE 

20,192,857 

221,115 

3iJ3,608 

:H0,635 

831i,70± 

200,H.% 

5!1,738 

2-l3.4fJ2 

206.±46 

111,2-11 

2!6,00-! 

9i::?Al8G 

2:36,;188 

a52,538 

481,5SG 

337,538 

3lli,437 

3G3,1G1 

26,801,15-t 

NUMERO DEI FABBRICATI 
SUPERFICIE 

in chilometri 
civili 

quadrati 

214,057 , 2,606,378 

1,922 33 

3,923 99 

2,271 74 

11,917 13 

l,GSG 19 

G,505 9G 

10,726 65 

3,79-t 46 

3,6\17 12 

3,2\li GO 

10,53-! 91 

a.U5 G1 

2...1-37 60 

G,GH 73 

2,1\18 O± 

2,7-!i 3t 

2,632 38 

12,!)17 

75,059 

13,&55 

133,133 

16,401 

8±,828 

53,135 

2!,652 

73,2!1 

3,43G 

30,872 

3!,578 

50,98-t 

19,090 

30,225 

2K,263 

3i"),40fJ 

22,119 

complessivo 

opifici -

50,659 

152 

1,098 

523 

1,751 

434 

2,322 

314 

601 

4!)3 

895 

955 

2,886 

431 

644 

1,362 

421 

769 

1,000 

Colonne 4 e 5 

2,657,03i 

13,06~ 

76,157 

14,078 

13-t,S::ì! 

16,8:)iJ 

87,150 

53,4!9 

25,253 

73,73-! 

4,331 

31,827 

37,46! 

51,41iJ 

20,63-l 

31,587 

28,6&! 

?6,17-t 

23,119 

- ------- ---- ------
21J6,:l05 41 3,349,171 67,710 l 3,416,881 

1------l------·1----- ----

(a) V~dasi la nota a pagine 1&-19. 

' 
\ 
\ 

NUMERO (I)MPLESSIVO ----
dei vani 

degli 
articoli 

dei 
p0'3sessori 

8 

-· 

REDDITO 

IMPONIBILE 

-23-

IMPOSTA 
alla ragione 

del16 25 
per cento 
a favore 

dell'erario 
(a) 

l t) 

SOVRAIMPOSTA 

-----~-
a favore J a favore 

delle : dei 

provincie 

1

1 comuni 

11 l~ 

AMMONTARE 
complessivo 
dei carichi 
gravanti 

i fabbricati 
civili 

l:~ 

12,528,585 1,77t~,414 239,6-14,207 H2 ~S,a-H,0-14 G2 11,\J53,498 13 21,370,347 2'2 72,270,889 87 

94,270 

311,747 

120,297 

741,-t71 

95,400 

460,081 

167,857 

241,453 

192,882 

31,038 

12"2,571 

400,370 

141,833 

167,923 

203,163 

271,777 

292,187 

8,7!)8 

56,719 

10,187 

52,087 

12,360 

82,16ti 

37,fJ4f> 

11,525 

[)8,705 

3,BSS 

21,i3Hl 

31,600 

31,712 

1:~,217 

2!,285 

12,919 

20,217 

16,481 

1,956,340 19 

2,055,49G 15 

1,684,766 13 

1,314-,233 12 

4,566,6B2 Of> 

2,468,573 32 

1,886,3()0 (i\J 

2,195,308 w 

317,905 2-l 

331,018 OH 

27:~,77-t 50 

213lJ112 RH 

7'12,087 47 

401,14:3 16 

30G,fh-m G7 

356,737 71 

991,665 r,G 1G1,14r> 57 

18,460,276 80 2,99!1,795 :12 

2,249,229 \H 

2, HJ7,1J.'3.'3 Cd 

2,709,802 Sii 

.'357,11:"> 4G 

440,301 20 

8,8S-J.,>-i20 \12 1,44:5,7tlù C9 

4,496,8()4 24 730,7Gi"> 84 

2,M17 ,4i:S6 87 40\\1:18 06 169,387 l ,----· 
16,757,~2 \ 2,233,9±6 328,5±8,650 !J'J 5:3,:-mM,H08 3?. 

160,834 83 

174,i32G 17 

50,625 70 

f>\)1,925 20 

75.2iJO G9 

260,709 31 

111,070 74 

1H,t93 25 

147,1f,O 71 

349,127 98 

1i"J1,088 17 

158,012 30 

1,f>48,98!J 77 

292,084 R2 

1\.)8,839 33 

16G,71il 8.'3 

222,561 61 

117,112 !H 

827,868 OG 

659,432 42 

4H2,4l2 50 

6,688,986 42 

G80,898 29 

1,201,636 11 

G78,927 73 

673,588 43 

():!1,001 33 

4G,010 58 

60,670 99 

794,935 66 

209,UG 38 

93,148 39 

96,%5 63 195,749 97 

62,411 81 284,2~ 37 

939,688 07 4,731,41!) 05 

115,7:39 , 

54,330 06 

480,343 43 

298,825 75 

359,14[> 8.'3 1,175,589 45 

129,428 37 G77,604 48 

109,230 28 2i"J2,520 44 

629,306 29 

9il0,607 28 

&>-l:,f-)65 95 

2,978,515 97 

1,437,7[18 69 

7G7,68R 78 

---- ·---- -- ----1------·-----

15/>87,1J70 11 28,512,2-13 06 97,498,821 50 



ALLEGATO B. 

PROVINCIE 

Ancona .... . 

Aquila ..... . 

Arezzo .....• 

Ascoli Piceno .. 

Avellino .... . 

Bari ...... . 

Belluno .... . 

Benevento .. . 

Bergamo ... . 

Bologna .... . 

Brescia 

Cagliari 

Caltanissetta •. 

Campobasso .. 

Caserta 

Catania 

Catanzaro .. . 

Chieti ..... . 

Como ...... . 

Cosenza .... . 

Cremona ... . 

Ferrara 

Firenze 

Foggia ..... . 

Forlì ...... . 

A riportarsi . .. 

l l 

-24-

Movimento della proprietà fondiaria rurale ed trbana 

262,349 

332,784 

23!,645 

SUPERFICIE 

in 

chilometri 

quadrati 

1,907 39 

6,500 , 

3,309 , 

NUMERO 
degli articoli 

dei 
possessori 

dei 

-;-!T 
.s l $ 
4 5 

21,3051 

111,644 

25,086 

15,669 

57,502 

17,094 

ESTIMO 
dei 

terreni 
ridotto 

a rendita 
in 

lire italiane 

6 

2,358,919 55 

4,583,590 43 

5,200,631 06 
203,004 2,095 56 26,919 12,844 1,429,293 15 

REDDITO 
IMPONIUIL:t 

dei . 
fabbricati 

civili 
in 

lire italiane 

2,838,601 22 

2,036, 709 94 

1,513,057 09 

952,248 54 
375,691 3,649 20 89,267 50,083 7,865,243 13 2,258,599 57 
60-!,540 5,936 92 102,944 56,107 12,437,602 09 7,964,870 46 
175,282 

232,008 

368,152 

439,232 

456,023 

393,208 

3,291 73 

1,782 51 

2,816 71 

3,601 76 

79,035 

60,3[>5 

74,168 

28,927 

4,257 58 102,991 

13,615 40 132,373 

5,221 

31,854 

18,157 

14,269 

39,273 

63,286 

1,145,125 89 

3,928,453 53 

u,504,058 57 

4,209,629 36 

~1,134,151 47 

11,730,186 05 

501,866 69 

1,620,178 93 

2,744,489 92 

6,096,914 52 

4,607,963 04 

2,866,560 65 
230,066 3,768 82 54,773 48,195 5,585,665 75 2,308,584 22 
364,208 4,603 91 86,373 58,166 3,845,716 67 2,340,651 76 
697,403 

495,415 

412,226 

339,986 

477,642 

440,468 

300,595 

215,3W 

7GG,S2J 

322,7;)8 

23-l,ono 

5,974 78 

5,102 w 
5,975 10 

2,861 46 

2,719 83 

7,358 04 

1,637 30 

2,616 77 

5,87:) 54 

7,648 40 

1,862 37 

125,713 

107,740 

88,720 

91,551 

137,509 

83,Hl5 

31,245 

14,1801 

51,236t 

471181 

2'2:620
1 

79,942 17,021,509 12 

83,702 9,33!,654 42 

65,387 6,634,783 52 

42,-106 4,302,729 70 

16,831 1,663,781 59 

64,421 5,636,5-13 94 

16.085 4,076,340 93 

12,()68 2.!88.275 03 

37,851 12,53!,373 62 

3±,269 9,±87,48± 95 

12,262 2,G53,051 32 

5,684,042 94 

4,178,154 10 

2,444,867 0.! 

2,082,184 25 

2,963,857 01 

2,250,953 25 

2,835,532 02 

2,284,773 66 

18,675,195 66 

4,538,124 80 

1,G83,4b2 7.J 

2,685 

3,645 

4,991 

2,760 

4,547 

14,904 

6,334 

2,465 

7,222 

1,834 

13,052 

5,605 

3,932 

4,125 

8,548 

7,249 

3,433 

8,723 

21,168 

5,295 

3,996 

1,867 

6,317 

5,039 

2,688 
1, -----,------·----------l----------·--------

n,:373,9G8 110,7GG 32j1,796,087
1 

953.5-!4 154,842,G94 84 90,072,434 02 152,424 

-25-

(terreni e fabbricati) verificatosi nell'anno 1874:. 

ESTIMO A RENDITA 
come alla col. 6 

dei terreni 
in movimento 

pei detti passaggi 

a 
titolo 

oneroso 

D 

67,067 91
1 

a titolo 
gratuito 

(Successioni 
e donazioni) 

IO 

38,172 41 

REDDITO 
IMPONIBILE 

come alla col. 7 
dei fabbricati 

in movimento 

a 
titolo 

oneroso 

Il 

a titolo 
gratuito 

(Sueerssioni 
e donazioni) 

12 

VALORE CAPITALE 
in lire italiane 

dei terreni e fabbricati in movim~nto 
risultante dagli atti e contratti traslativi 

di cui alle colonne ---------_/ :--------:--- --~-

10 11 12 

13 Il 15 !lì 

89,44459 

20,858 75 

37,180 52 

42,779 59 4,745,020 62 

8,415 34 2,703,630 71 

34,149 61 11,350,320 40 

2,253,340 81 1,4!5,523 04 

1,000,378 93 327,265 92 

5,517,77518 846,303 62 

613,404 43 

150,393 17 

789,398 90 

700,588 72 31,661 01 

273,631 71 187,969 84 
13,328 73 10,564 99 31,027 56 47,487 27 5,129,079 43 2,807,980 11 414,286 63 718,236 41 

186,230 65 197,413 " 30,096 95 18,463 37 4,017,571 24 4,231,358 89 510,506 94 339,849 84 
6~9,32791 214,53524 24-3,14321 80,85569 23,887,12438 7,120,28445 3,849,716891,418,70360 

5,634,667 39 294,791 77 328,068 57 71,609 30 77,000 81 

96,645 45 46,155 89 

241,566 98 206,999 79 

117,278 68 144,78193 

43,161 68 18,545 20 2,870,025 76 

22,862 271 21,772 80 l ,888,540 79 

103,179281 89,56286 10,047,994 , 

20f1,424 87 143,060 27 10,733,884 47 

1,061,185 38 381,508 41 300,495 10 

6,987,509 69 2,042,727 04 1,308,823 61 

8,405,833 96 3,769,868 02 2,224,034- 47 
480,675 83 620,482 52 233,367 50 244,88917 12,628,6H4 51 13,771,187 97 3,977,043 78 3,465,920 31 
2-22,035 23 39,806 32 75,893 2G 7,302 r.a 2,619,066 92 425,304 51 1,430,941 87\ 51 ,mo 24 
692,140 01 195,07814 46,338 20 23,368 60 3,041,027 41 3,016,49140 775,022 28 371,G3n 59 

47,061 56 56,788 48 26,378 47 14,159 56 2,043,604 05 3,004,264 55 58G,887 78 257,022 39 
422,554 16 253,24319 89,845 57 48,847 37 11,143,850 56 4,002,14994 1,589,599 321 001,964 37 
201,179 86 89,36254 137,816221 17,85663 6,728,859731 2,289,393271 3,493,194 431 ;!iJ1,iH3 14 
90,283 06 147,034 49 29,06215 18,122 86 3,276,900 371 3,577,01318!' 8G0,343 92J 2G2,519 49 

126,34-3 10 53,73123 32,712 63 33,133 36 2,482,473 64

1 

1,149,917 61 505,890 831 f>21,6N) 76 
85,476 17 38,120 96 55,924 09 17,82619 14,99~,158 7~~ 4,633,727 16

1

. 1,173,76:~ 06

1

' i:IOB,fi83 , 
101,529 71 118,160 71 38,378 26[ 23,927 51 2,78;>,649 6<>! 4,47G,997 38 7G0,290 60 4!-;7,531 14 

2zt,299 30 164,812 83 142,4-61 75

1

1 88,462 J3 15,232,007 70[ 9,824,324 ~~u 1 2,G01,841 75i 1,4S2,070 75 l 

8
o,o6

3 11 75,31755 150,88258 73,538\:l& 6,1G0,6584:~i 4,173/>4540
1 

1,2ts8,744 291 :>~JS,17u 361 

172,7!3 48 276,SIS 06 186,864 37 14 7,235 39 7 ,862,5f>8 10( :, l O 1 ~:~ :~i 9,0GC.,SI5 611 f>,681 ,'!02 821' 
427,046 22 254,517 G3 128,889 37 74,74125 9,4-25,500 99! u,614,oJ~tl .1.1 1,~!85,421 0411,015,194 57 1 

l l l 120,2-20 97 93,512 23 61,382191 &3,2751G G,9:J2,159 8(l 3,566,5G9 01\ 1,375,&'i1 751 873,fJ03 21 1 ·--~~-1 l l: l 5,887,897 81
1

3,632,971 79f,2G3,57G 29(1,391 ,778 56i184,755,2G2 37
1

115,G47,433 2:~, 4G,404.210 W2!J,fi1,1\YJ 241 



Segue ALLEGATo B. 

PHOVINCIE 

RipOI'fù • •• 

Girg-cuti . 

Grosseto .... . 

Leece ..... . 

Livorno ..... 

Lueca ..... . 

Macerata ... . 

Mantova ..... 

1\lassa Carrara . 

Messina •.... 

l\Iilano ..... . 

l\Iodena .... . 

Napoli ..... . 

Padova ..... 

Palermo ..... 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro ..... . 

Piacenza .... 

Pisa ...... . 

Potenza ..... 

Ravenna .... 

Reggio Calabria 

Reggio Emilia 

SUPERFICIE 

in 

chilometri 

quadn.ti 

9,B73,968 110,76G 32 

289,018 3,8G1 72 

107,457 4,420 [}\) 

4H3,594 8,52H 7f> 

118,Hr> 1 326 20 

:2&),mm 1,493 21 

23li,mH 2,736 G3 

288,942 2,!\)0 B9 

1Gl,H!4 1,77H 91 

4:20,649 4,579 ,, 

1,009, 79-1 2,!192 20 

273,:231 2,J01 ·18 

907,75:2 1,065 &6 

364,430 1,9j[J (ii 

(i17,678 5,086 91 

:2li4,381 3,239 08 

448,435 a,:ur> 20 

5-!9,601 9,('-.33 46 

:213,072 2,96-! 12 

2"21J,7i5 l 2,499 56 

265,959 3,056 08 

510,543 10,675 97 

221,11[} 1,9:22 33 

353,608 3,923 99 

240,635 2,271 74 

-26-

NUMERO 
degli articoli 

dei 
possessori 

dei ----
ESTIMO 

dei 
terreni 
ridotto 

a rendita 
in 

lire italiane 

G 

1,79G,!l871 

67,391i 

1t',2ul 
109,111: 

nj3,544 154,H42,694 84 

8,0GJ 

G1,75J 

34,18-1-

3~),\)991 
46 79-!1 

111:033 

46,\1581 

27,77-!1 
l 

50J6i 
' l 

40,f>97! 

133,t()(ìi 

45.ud 
• l 

l 
6G,!38: 

90,8331 

25,4851 
l 

39,780! 

18,2411 
l 

140,968
1 

117651 
' l 

71,66-1 
l 

28,23-!: 
l 

57,177 6,144,805 99 

11,875 2,02[),286 58 

G1,758 12,217,726 78 

:25,579 

:20,228 

00,871 

20,34fJ 

11,206 

57,G42 

82,71:2 

13,4:?2 

2-!,300 

[)1,722 

12,73:! 

11,1-!0 

15,57-! 

83,293 

S,798 

10,187 

484,681 ,, 

3,943,005 11 

2,099,931 52 

5,733,234 11 

1,112,469 41 

G,305,360 71 

9,281,316 51 

1,094,409 86 

11,793,475 63 

6,4l>4,728 44 

11,735,210 57 

5,003,034 20 

1,184,692 40 

5,877,515 36 

1,623,233 72 

&,848,445 04 

4,809,07 4 28 

8,640,761 07 

2,404,146 83 

&,010,196 76 

2.436,874 94 

·~·~o b 
REDDITO ;-~ ~ ~ 

I :M P O N I il I L E .::: ~ 'C .... 
~·;::: 0.~ 

dei ..=::§~"c;;~ 
fabbricati §'~.~~ 5 o "d C):;;:: civili Q~...... ...... 

in e·a ~~ ~ 
~~~::lc:.J 

lire italiane 8 E ~ ~ :g 
z ..... P.>~ 

7 

90,072,434 02 

2,108,780 88 

932,528 67 

&,308,568 36 

5,710,480 25 

1,906,043 12 

1,277,5&2 87 

2,84J ,453 63 

919,531 62 

3,568,976 47 

23,057,708 31 

2,368,101 57 

36,381,931 89 

3,693,240 70 

10,177,590 30 

2,524,756 88 

3,576,53-! 72 

3,071,736 95 

1,169,639 77 

2,071,933 75 

3,648,5 70 40 

4,075,380 12 

1,956,340 19 

2,055,496 15 

1,684,766 13 

152,424 

5,494 

3,287 

9,172 

1,129 

8,692 

3,530 

6,181 

5,644 

7,301 

6,493 

5,927 

5,814 

7,520 

7,044 

3,332 

2,674 

8,430 

2,321 

3,587 

2,557 

6,18! 

1,562 

6,499 

G,451 

---:---1------·------
A riprn·tarsi . . 18,2:n,825 198,117 07 3,121,883; 1,7(1:1,0:,;::, 271:\70G,:H1 6G 21G,1GO,Oi7 72 278,2±9 

ESTIMO A RENDI T A 
come alla col. 6 

dei terreni 
in movimento 

pei detti passaggi 

-27-

REDDITO 
IMPONIBILE 

come alla col. 7 
dei fabbricati 

in movimento 

VALORE CAPITALE 
in lire italiane 

dei terreni e fabbricati in movimento 
risultante dagli atti e contratti traslativi 

di cui alle colonne 
---~ -- -----/ -- ________ ./'----------l 

a titolo a a titolo !' l 
a 

titolo 12 gratuito titolo gratuito 9 ' 10 11 i' 

( Huccessioni (Successioni 1
1 

oneroso e donazioni) oneroso e donazioni) l, 

g lO 11 l~ l~~ Il J:) 16 

5,887,897 8113,032,971 79 2,2G3,57G 2911,391,778 56 1Bi, 755,2<32 37 115,(;!7 ,433 23 45,404,210 59 :l4,1iG 1,199 24, 

78,194 67 31,308 35 3±,794 05. 10,280 82 2,019,935 :2G 463,7681& 1,0:JrJ,389 50 16~,3912!)
1 

85,320 21 109,222 35 39,782 54! 31,178 90 4,107,53-! 40 3,013,886 97 1,075,050 59 7G0,21918~ 
333,782 941 251,025 56 109,48-! 81

1

1 52,662 41 9,26:3,343 f>4 6,947,93135 1,{)3:3,903 23 979,528 9()1 

21,85487 12,162 ,., 217,63056 151,60579 687,28848 372,12[)67 4,{i36,82874 2,704,447841 

91,15443
1 

D2,51649 :~G,66989I 34,1702f> 4,n1,0f>1G1 2,681,78360 Kl2,49144 G39,26268l 

82,028261 100,33396 52,224671 71,5GGUJ 4,953,fJ76~l5 f>,026,14924 488,f'A166 5:-35,00346 

.l 
373,967 05 i 213,960 3~ 129,875 32 1 94,60211 12,35[),245 71 7,111,8{)3 90 1,919,054 ~8 1,031,1()4 7b 

oo,963 67\ 87,507 o4 19,744 58 1G,4n4 42 3,rno,6o2 77 2,785,533 65 514,852 65 307,116 13
1 

l l 

115,854 38

1

• 93,492 73 53,890 99 44,25144 H,644,639 86 2,177,926131 1,571,374 20 610,675 06
1 

540,599 26 420,745 01 1,506,677 87 1,0G7,035 61 37 ,93G,61 !J Hl 24,mH,296 55 23,155,530 90 23,662,797 25 

64,54 7 7 4, 53,133 57 71,878 • 63,382 , 10,908,895 , "·')30, 121 • 1~ ,&<1 ,9'28 • 9!7,627 ,, 

417,7i0 26~ 400,576 69 610,478 73 692,018 08 7,625,561 331 7,210,674 86

1 

7,G40,H71 05 5,\l73,328 38
1 

400,778 ,[ 300,808 , 198,523 , 169,822 , 12,036,937 , 10,6G6,340 ,
1 

2,978,8:j6 , 2,199,78.3 ,1 

246,881451 141,558 20 208,256 78 115,78716 4,893,48152 2,184,9~3 921 3,338,402 37 1,827,917 951 

221,566681 191,42298 67,43390 61,82060 8,655,91019 5,930,402171 695/H32G 79.3,G0096 

62,251671134,98017 57,738 48 84,00219 5,903,833 53 6,472,3;)9 34 865,930 05 1,134,443 35 

201,842 74, 187,640 09 123,780 86 104,450 36 14,668,539 69' 8,963,302 461 2,830,492 28 1,:375,004 98
1 

l j 

47,861721 24,877 03 119,610 79 97,728 38 3,671,210 92 1,551,106 77[ 595,087 481 327,752 39 

290,319231 209,63430 40,14990 53,06334 8,857,G74 , 6,083,016 ,: :3Gl>7G,73G , 61,014,999 ,; 

146,333 05j 166.948 56 130,67 4 26 171,569 94 4,922,620 42
1 

1J,3i")~l,688 87
1 

1M 1,·12G m l 2,099,09[) 63! 

213,63392; 75,64641 71,74363 16,79576 8,155,H17~71 1,979,70fl291 1,823,2'20 , 371,30726 

107,110 58~ 79,(;tG G 1 G7 ,5 79 62 50,SU 45 7 ,~,~ Gt ~~ 4, Hl ,782 U l 1,073,026 34 635,362 54
1 

202,347 751 83,305 76 36,417 25 14,957 83 6,H15,:.>14 v3
1 

2,23-1-,922 211 896,959 , 386,710 66i 

145 801341 104,004 98 75,0[)9 62 4:2,476 73 10,843,46114 4.771,9!4 82 600,655 57 217,53312 

, __ .. __ j l l : 

10,4JO,GG3 68/ 7,~89,429 o2
1

6,3J3,G76 39 ~ 4,704,346 o7 383,123,312 o.q'2H,293,052 5G
1 

144,167,292 79,135,358,272 01 



Se yue ALLEGATo B. 

p ROVINCIE 

l 

Ripo1·to . .• 

orna ...... 
R ovigo ...... 

lerno ..... Sa 

Sa 

Si 

Si 

ssari ...... 

cna ....... 

racusa ..... 

ondrio •••• o 

e ramo o o ••• 

rapani ..... 
reviso •• o •• 

s 
T 

T 

T 

u 
v 
v 
v 

dine ...... 
enezia • o •• o 

erona ..... 
icenza •• o •• 

Totale ..• 

~ z o -N 
<rj 
~ 
o 
H 

2 
2 

18,237,825 

836,704 

200,835 

541,738 

243,452 

206,44() 

294,885 

111,241 

24G,004 

23G,388 

352,5&'3 

481,586 

337,538 

367,437 

363,161 

---
23,057,778 

---

- 28 -

NUMERO 
degli articoli 

SUPERFICIE dei 
possessori 

in dei --/ .____--------
chilometri l 

~ 
quadrati -~ § ..0 ..... 

,Q ..... 
Cl,;) ~ ..... 

:~ ·l l ;) 

198,117 07 3,121,883 1,703,055 

11,917 13 114,12H 52,087 

1,68() 19 36,345 12,300 

5,505 95 112,238 82,1GS 

10,72() G5 68,152 37,545 

3,794 46 12,9G1 11,525 

3,6\)7 12 57,158 58,705 

3,2G7 GO 14-!,174 3,3S8 

3,32-! 74 43,662 21,619 

3,145 51 51,Mtì 31,712 

2,437 GO 55,486 13,217 

6,514 78 214,Ml! 2!,285 

2,198 04 17,522 12,919 

2,747 34 70,125 20,217 

2,632 38 91,3:ilì 16,481 
---- ---

261,712 51 4,211,20112,101,283 

l 

- ,----

·~·~o b 
ESTIMO REDDITO 0."0.~ m 

o ..... '"Q) <l.J 

dei IMPONIBILE .~~·c ..... 
terreni dei ~·c g-3 o 

~~ ~.5 § ridotto fabbricati §~;a gg:: 
a rendita civili Q <t>""""' ,.,..,.o! 

e·~~~~ in in 
c.,;Q.;)~EB 

lire italiane lire italiane S t: m-·-
:::l<l.J~O:::l z ... o. ... be 

(j 7 8 

278,706,311 66 216,160,077 72 278.249 

8,876,167 41 27,958,530 03 10,410 

3,921,458 45 1,314,233 12 3,319 

8,539,191 11 4,56G,692 05 5,829 

5,8! 7,895 72 2,468,573 32 2,047 

4,156,311 23 1,886,360 69 3,225 

8,190,563 69 2,195,308 59 2,863 

H31,086 67 3,330,361 59 13,206 

3,-!62,498 34 991,665 56 8,175 

4,010,013 93 2,2!9,229 94 2,418 

4,765,086 30 2,197,633 62 5,7,16 

4,641,144 58 2, 709,802 8G 17,662 

2,953,801 85 8,884,820 92 2,927 

6,149,277 
" 

!,496,864 24 5,682 

6,626,022 94 2,497 ,48() 87 9,419 

-------

351,476,830 88 283,907,641 12 371,177 

• 

- 29 -

ESTIMO A RENDI T A REDDITO VALORE CAPITALE 
come alla col. 6 IMPONIBILE in lire italiane 

dei terreni come alla col. 7 dei terreni e fabbricati in movimento 
in movimento dei fabbricati risultante dagli atti e contratti traslativi 

pei detti passaggi in movimento dì cui alle colonne 

---------------- - - -------...______...... -------- -~ 

l 

a titolo a titolo a a 
titolo gratuito titolo gratuito o 10 11 12 

(Successioni (Successioni 
oneroso e donazioni) oneroso e donazioni) 

g lO 11 12 l ::l 11 15 l(i 

10,440,663 68 7,289,429 02 6,343,676 39 l 4,704,346 07 
l i 

383,123,312 08 244,293,052 561144,167,292 79 135,358,272 07 

310,29554 627,82798 832,12561 1,997,40G G4 25,114,199 84 10,559,838 42 19,829,124 07 8,~,497~ 
250,51877 175,476 47 66,07507 44,809 42 8,()70,223 17 4,258,375 39 1,013,785 76 540,092 

311,807 50 80,798 65 107,96506 21,267 49 9,956,15352 2,742,04410 2,207,875 43 577,5462 

87,95344 19,55()39 38,5G087 9,714 98 1,898,688 73 346,109 48 556,806 79 130,9152 

273,46486 182,31002 77,120 74 35,75184 10,57 4,869 99 4,917,967 79 2,576,137 57 1,106,821 76 

407,23882 2!3,08() 80 53,92933 52,82202 5,955,40911 5,845,612 20 1,041,193 21 1,046,240 8~ 

59,02829 63,27339 2,77514 3,3GG54 2,471,25317 2,913,323 21 189,39539 105,927 2f 

162,987 62 105,470 1G 31,85265: 15,67536 3,399,20312 1,263,495 70 251,93427 160,77244 

23,940 7! l 10,179 52 1,92tì,848 221 705,042 95 695,87463 161,40925 88,29214 40,806 10! 
205,33313 316,13915 87,86284 130,34228 8, 765,615 72 10,296,009 88 1,602,165 06 3,162,33547 

2!2,43346 213,57469 124,405921 95,10056 10,441,693 48 6,531,067 2'2 2,014,337 31 1,467,890 02 

158,70020 93,74660 496,07367 3;)3,48090 7,238,73814 3,153,6a2 26 7,061,956 23 4,734,380 84 
l 

189,42445 9,638,886 80 4,89G, 729 39 3,541,253 42 2,248,4218(ì 258,523 22 204,21-! 10 259,983 32. 

235,755 72 i 189,011 42 101,759 631 81,215 HG G,29G,47900

1 

6,704,8&>55 1,143,357 58! 1,482,030\hl 
l 

l ; 

13,492,996 39 '9,827,8[)5 58 i:\,61:)4,972 34. 7,7 -!4,903 93 495,471,574 64 309,427,16510; 187,8()2,489 511160,577,55432 
l 

l i 
l : 

• 

l 



, 
\ 
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ALLEGATO C. 

Situazione del Debito ipotecario inscritto sulla proprietà fondiaria del Regno al 31 dicembre degli anni 1871-72-73-74. 
-- ---- --

DEBI'IO IPOTECARIO FRUTTIFERO 
f-r-- --

REGIONI Capitali assicurati 
~ - ---- --- --~ 

Situazione lnscrizioni nuove aecese negli anni 1871-72-73-7 4 Himanenza l 

o COl\IP ARTIMENTI al 
Inscrizioni al 31 dicembre 

31 dicembre 
-----------~-

l 
ToTALI-; perente, di 

dell'anno Ipoteche Ipoteche Ipoteche In complesso ridotte ciascun anno 

l 
e cancellate 

precedente convenzionali giudiziali legali (Colonne 3, 4, 5) (Colonne 2, 6) nell'anno (Colonne 7, 8) 

1 2 :3 4 5 6 7 8 ~ l 

1 Anno 1871 ... 553,494,832 19 80,773,450 99 
l 401,082,744 19 1,035,351,027 37 1,035,351,027 37 1,035,351,027 37 

! 
" 

l " 
\ 

l 

Pie ~non te " 
1872 ... 1,035,351,027 37 35,913,739 20 5,456, 769 81 24,409,057 46 65,779,566 47 1,101,130,593 84 87,347,314 09 1,013,783,279 75 

e Liguria 

( 
1873 ... 1,013,783,279 75 40,023,129 08 6,658,&90 11 28,793,704 87 75,475,424 06 1,089,258,703 81 87,752,871 74 1,001,505,832 07 

" 
,., 187-L .. 1,001,505,832 07 49,389,918 33 7,273,938 40 31,920,127 01 88,583,983 7 4 1,000,089,815 81 83,785,711 05 1,006,304,104 76 i l 

1 Anno 1871 ... 
" 

21,917,240 54 3,812,967 95 12,408,840 42 38,139,048 91 38,139,048 91 , 38,139,048 \Il 

o ) " 
187:L .. 38,139,0-18 91 3,407,600 70 756,447 09 1,858,208 26 6,02"2,256 05 44,161,304 96 3,509,941 16 40,651,363 80 

Sardegna 
~ , 1873 ... 40,651,3G3 SO 2,460,334 91 414,085 61 1,689,915 23 i 4,564,335 75 45,215,699 55 1,956,978 30 43,258,721 25 

eS 
•1"4 " 

187-L .. 43,258,721 25 2,863,456 05 485,938 01 1,599,385 52 4,948, 779 58 48,207,500 83 1,720,180 64 46,487,320 19 
-+l l 

-+l 1 

:;j Anno 1871 ... 
" 621,336,524 37 49,142,963 86 61,451,073 55 731,930,561 78 731,930,561 78 

" 
731,930,561 78 l 

~ \ l 
l 

, 1872 ... 731,930,561 78 28,832,058 77 2,512,496 66 11,082,206 33 42,426,761 76 774,357,323 54 87,612,087 58 686,7 45,235 ~6 l 

o Lo~nbardia l 
l 

•1"4 l , 1873 ... 686,745,235 96 32,889,554 69 1,896,911 36 11,547,761 31 
l 

46,33-1,227 36 733,079,463 32 64,917,215 41 668,162,247 91 

~ 
ro ( 

, 1874. .. 668,162,2-17 91 34,258,457 39 1,676,423 50 11,449,237 77 47,384,118 66 715,546,366 57 68,665,543 02 646,800,82.1 55 

o 
~ · Anno 1871 ... 391,301,071 71 90,287,652 75 8,420,463 77 490,009,188 23 400,009,188 23 490,oo<J,188 23 

-+l 
\ 

,. , 
o 

" 
1872 ... 490,0()'.), 188 23 36,lì33,000 23 3,191,406 78 5,932,561 96 45,756,968 97 535,766,157 20 48,720,367 40 487,045,789 80 

Q. Veneto 
•1"4 e Mantovano 

( 
1873 •.. 487,0-!5,789 80 21,890,721 10 2,303,880 62 5,938,485 56 30,133,087 28 517,178,877 08 41,692,066 08 475,486,811 , , 

o 1874 ... 475,486.811 27,867,154 73 1,490,766 05 4,589,817 35 33,947,738 13 509,434,549 13 44,757,178 7~ -164,677,370 34 -+l " , 
•1"4 

,.Q 
Anno 1871 ... 61,709,050 07 124,966,525 95 124,966,525 95 

~ ~ 59,8-19,G95 28 3,407,780 60 , 12-1,~JGG,525 95 

o ) 
,, 1872 ... 124,fltì6,525 ~li) 4,602,968 68 493,670 44 4,022,905 03 9,119,544 15 134,086,070 10 9,293,~19 40 124,7~12,150 70 

li Par~nense l 

,, 187:3 ... 124,79:?,150 70 4,245,632 36 390,842 17 4,143,48.3 6-! 8,779,958 17 133,572,108 87 7,572,829 50 125,9Hfl,279 37 

,. 1874. .. 125,9'J~ì,2~ 37 5,667,851 93 3&'3,033 37 4,0CJ0,888 11 10,146,773 41 136,146,0i')2 78 16,413,577 24 119,7.12,475 54 

Anno 1871 .•. M 93,320,907 06 7,520,753 70 63,775,498 31 164,617,159 07 1G4,617,1W 07 
" 

164,G17,1&9 07 

l \ , 1872 ... 164,617,159 07 5,805.849 10 498.506 89 3,975,283 51 10,279,639 50 174,896,798 57 6,656,283 95 1H8,2-l1J,514 62 
Motlenese 

? 
,.. 1873 ... 168,240,514 62 6,152$40 ~ 776,681 " 

3,780.235 30 10,709,807 14 t7B,~;5o,:321 76 4,757,677 48 174,1\32,644 28 

M 1874 ... 174,19:?,64-1 28 lì.295,4i3 so 795,683 19 3,233,378 66 10,324,535 65 184,517,179 93 5,044,153 89 179,473,026 O+ 
l 



Segue ALLEGATO C. 

REGIONI 

O COMPARTIMENTI 

I•iemonte 
e Liguria. 

Sardegna. 

Lombardia 

Veneto 
e Ma.nto,·ano 

Parmense 

Uodenese 

; Anno 1871 

\ , 1872 

? , 1873 

l , 1874 

l Anno 1871 

~ , 1872 

' , 1873 

1874 

· Anno 1871 

1872 

1873 

1874 

( Anno 1871 

\ , 1872 

ì , 1873 

\ , 18U 

,' Anno 1871 

\ , 1872 

? " 1873 

" 187! 

1 Anno 1871 

1872 

1873 

187! 

l 
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DEBITO IPOTECARIO FRUTTIFERO 
l==================lt========~=====--~=:_:_====-:_::::__~_::=_::=:===-==----- ----- ·-::-::-~ 

Rendite ~pitaUzzate assicurate 

Situazione 
al 

Jnscrizioni n nove accese negli anni il-72-73-74 Inscrizioni Rimanenza 
Perente, al 31 dicembre 

Totale 
del debito 
fruttifero 

al 31 dicembre 
d'ogni anno 31 dicembre 

dell'anno Ipoteche Ipoteche 
precedente convenzionali giudiziali 

10 

100,485,412 85 

97,862,151 11 

11 12 

72,238,891 0911 2,020,703 73 

2,176,564 861 69,471 17 

2,284,101 12 34,964 20 

93,701,866 58 2,168,430 82 55,120 40 

13,281,065 23 

13,720,752 54 

13,869,686 77 

52,234,283 94 

49,835,830 29 

50,351,003 56 

42,608,890 83 

43,435,855 57 

42,420,012 46 

6,484,795 67 

5.981,841 11 

5,-!50,340 76 

18,726,244 53 

18,483,250 71 

18,360,04 7 4ì 

12,388,933 32 1 103,559 40 

405,008 851 16,261 03 
281,694 20 18,281 , 

1,019,334 07 73,424 " 

48,640,940 331 1,977,053 70 

1,757,475 50 47,808 21 

2 825 513 :!01 92,366 88 
, ' l 

1,:7:,666 281 68,874 5: 

39,v!L,170 51~- 2,916,167 2 ... 

2,033,119 69 186,187 56 

9!.)2,270 33; 105,572 94 
l 

1,635,64± 921 88,385 49 

4,667,85!) 971 98,658 20 

86.460 59 6,629 " 
l 

55,635 92 

591,735 511 

15 034 358 3J ' , -\ 
192,3W 10 

268~906 ,\ 

2!5,719 281 

18-!,060 73 

8 • ., l 
::>u ",.,-_\ 

17,098 

5.000 ,.,l 
i 

Ipoteche In complesso e cancellate ciascun anno 
l 

ToTALE ridotte di 

legali (Col. 11, 12, 13) (Colonne 10, 14) nell'anno (Colonne 15, 16) (Colonne 9, 17) 

13 l 14 15 16 17 18 

26,225,818 031 r--1-00-,-48_5_,4_1_2_8_5 __ r--_1_00_,_4_85 ... ,'4-1-2--85-!;---~,---+----1-f)(}-,.:.4S..:.5_,4_1_2_8_'i)_..J~--1,-135-w-l8,!3~6-,4-4-0-2-2-

1,580,528 70 

1,062,793 68 

966,967 97 

788,572 51 

179,195 , 

208,049 95 

77,955 10 

1,616,289 91 

311,017 20 

91,412 34 

89,591 47 

300,553 10 

311,346 52 

2!8,653 04 

189,6~1 95 

1,718,277 50 ! 

121,625 19 

5!,902 20 

168,406 78 

3,007,825 48 i 

119,451 6!3 -

81,097 " 

147,032 74 

3,826,564 73 104,311,977 58 6,449,826 47 97,86~,151 11 1,111,645,430 86 

3,381,859 , 101,2-14,010 11 7,542,143 53 93,701,866 [JS 1,095,207,69R 65 

3,190,519 19 96,892,385 77 6,796,736 2± 90,095,G-10 53 1,096,399,754 29 

13,281,065 23 

600,52! 8S 

508,025 15 

1,170,713 17 

52,234-,283 94 

2,116,300 91 

3,009,292 42 

2,036,132 27 

42,608,890 83 

3,030,653 77 

1,346,496 31 

1,963,722 36 

6,484, 795 67 

214,714 78 

110,538 12 

760,142 29 

18,726,244 53 

312,659 76 

367,101 , 

397,752 Q-2 

13,281,065 23 

13,881,590 11 

14,228,777 w 

15,0!0,399 9! 

52,23<1,283 94 

5-1,350,58-! 80 

52,845,122 71 

52,387,135 83 

42,608,890 83 

45,639,5411 60 

44,782,351 88 

44,383,734 82 

6,484,795 67 

6,699,510 45 

6,092,379 23 

6,210,483 05 

18,726,244 53 

19,038,904 29 

18,850,351 71 

18,757,799 49 

Annali statistica 

" 
160,837 G7 

359,0DO 92 

284,368 69 

4,514,754 56 

2,494-,119 15 

2,867,533 7G 

2,203,689 03 

2,362,339 42 

2,446,312 16 

717,669 34 

642,038 47 

249,975 65 

555,653 58 

400,304 24 

647,854 82 

13,281,065 23 

13,720,752 54 

13,8GH,6SG 77 

14,756,031 :!5 

52,234,283 !)4-

49,830,830 29 

50,351,003 56 

49,519,602 07 

42,608,8!.)0 83 

43,435,855 57 

42,420,012 46 

41,937,422 66 

6,484,795 67 

5,981,8-!1 11 

5,4W,340 76 

5,960,507 40 

18,726,2-14 53 

18,48.3,250 71 

18,360,047 47 

18,109,944 67 

51.4~0,114 14 

54,372, 11G 34 

57,128,408 02 

61,243,351 44 

784,164,845 72 

736,581,06() 20 

718,513,251 47 

696,400,425 62 

532,618,079 .06 

530,481,645 37 

517,906,823 46 

506,614,793 " 

131,451,321 62 

130,773,991 81 

131,449,620 13 

125,692,982 94 

183,343,403 60 

186,723,765 33 

192,552,691 75 

197,582,970 71 

c. 
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Segue ALLEGATO (J. 

----- ---
- ------- ------- ----- - --

DEBIT IPOTECARIO FRUTTIFERO 

HEGIONI Uapitn assicurati 
-

l Situazione Inscrizioni nuove accese neg anni 1871-72-73-7 4 Inscrizioni Himanenza o COl\IPARTil\IENTI al 
pen~nte, 

al 31 dicembre 

l 
31 dicembre 

l 

ToTALI<~ ridotte di 
dell'anno Ipoteche Ipoteche l Ipoteche In complel'lso e eancellate ciascun anno 

precedente convenzionali giudiziali 

l 
legali (Colonne 3,_ 4, 6) (Colonne 2, G) uell'anno (Colonne 7, 8) i 

l l l 2 3 4 5 l ìì 7 8 9 l 

l 

l 

( 
Anno 1871 ... ,., 453,437,266 77 21,726,915 l!) 203,931,645 30 679,0%,827 2G G79,095,H27 26 

" 
()79,095,827 26 l 

27,437,619 2-1 G92,U:H,488 76 
l 1872 ••• 679,0Di),827 26 2G,102,9Q7 94 2,005,43-1 5-1 13,16!,848 26 41,273,280 74 720,3G9,108 l 

l 
" n i TOSCRIU\ 

( ()92,931,488 7G 29,417,800 08 2,117,700 71 24,G05,2W 49 711,636,22() 45 l 
" 

1873 ..• 11,774,403 39 43,309,95! 18 736,241,442 94 
l 

n 1874 .. 711,G36,2:29 45 30,2tl7 ,073 36 2,750,603 G2 10,012,546 78 43,050,223 66 754,~86,453 11 33,698,277 81 720,\J88, 175 30 i 
l 

374,126,6-l-1 21 28,9U2,068 % 523,615,989 72 52i3,615,!13() 72 l / Anno 1871 ..• ,., 120,4U7,276 55 523,615,\JS!J 72 n o \ 1872. 52:l,GlG,flSfl 72 14,728,638 3 7 2,864,642 12 8,336,119 38 25,92\J,i3!J9 87 54-9,fJ45,38!J 69 30,070,31!) 62 5 HJ,-175,06() \17 ~ ROillRJ:,"Illl. n .. 
~ ::tlarcllc c Un1briR ~ 1873. f,l\l,-l7G,OW !17 17,56G,096 !JU 3,261,457 G:> i 12,316,835 43 33,141,300 05 5G2,G19,1GO 02 43,f)·H,207 'J1 &00,078,162 11 ,., 

l •1"'4 
-tJ ,, 1874. 50\1,07:-:,162 11 21,074,135 35 4,GS3,170 G:? l 10,617,8S7 96 36,375,Hl3 93 54!\4G3,356 04 35,981,570 G8 500,471,705 36 -tJ 
:;j 

l 
~ l Anno 18i1. .. , 189,308,413 86 1,2-H,7G:3 10 18,358,0:32 12 20~1~);)\JJ 00 08 208,90D,109 08 

" 
20S,'JO!J,10!J 08 l.fol 

o \ " 
1872. .. ~OS,!Xl~l,100 08 18,532,115 21 2,3i38,02G !l:::i 41iJ,7!J7 80 21,2~iJ,!l:;n \J!J 230,1!:15,04!) 07 8,070,12!) 72 222,124,~Jl!J iJ5 

•1"'4 Ronun1o 

( 848,1J3 :li 240,UO!J,27i:l 75 ~ ,., 1873. .. 222,t21Pl!l 35 35,215,7:32 5-l 1,785,500 05 37,8W,:JG[J ~IG 2;j0,0ì4,285 31 10,065,00G 56 ro 
() , 1874 ... 2!\l,\JOV,278 7;) 28,422,035 O± 1,148,301 21J 2,2-t2,'J16 36 26,S1:3,2G2 GO 271>,722,[)31 35 10,881,483 86 265/l-11,047 49 
a) 

-tJ 
Anno 1871 .. 813,~3!),517 06 153,333,~117 0\) 1,2U2,a61,40\J s2 1,2!J2,[3Gl,·109 82 o ( 

, 
325,788,065 67 1,202,3G1,4V\J H2 , 

~ 1872 .• l,~H2,:3G1,4\I!) 82 115,ifj5,813 27 Hl,548,4ii l:::i 46,0!J1,4:J6 63 l;-il,OLj,7:.li 08 1,47:3,:377,226 \)() 116,\J7)-i,683 G2 1,3GG,3Us,G43 38 •1"'4 , 
o XaJ•Oletano 

( 1873 ... 1,35G,:;~~...;,G-t3 :;s 6G,281,!J05 15 13,1\J5,S78 lG 1,4GS,248,014 2-1 61,G33,!H5 11 1,40G,IiH,O~~ 13 ...., n 42,371,687 55 111,R-!'J,-170 86 
•1"'4 1874 .•. 1,406,GlJ,00H 13 47,71H,037 11 14,488,885 2:3 41,82G,112 56 104,tJ34,0i3! U:J 1 ,oW,G4V,03! o;-; 66,1!JiJ,133 00 1,4H,45:;,uoo 1s .a n 

Q) 
Anno 1871 .•. 210,586,207 77 31,679,105 w 2.;;;7,sOS,7J± Gi 2S7,'-'08,7:.l-! 67 2;.;7,808,73! G7 o l , 

45,543,421 !O ,., l 

~ 

1 
" 

187:? ..• ·~::-i7,SOS,734 Gi 11,885,705 5 i 2,807,23iJ 07 5,504,013 80 20,:2::ilì,<J:J\l H 308,0<J5,W-! 11 11 ,355,\:l-11 80 2\'JG,73!J,7T>2 31 
~ Siciliano 
~ , 1873. :. 29G,730,7iJ2 31 12,3-14,644 14 2,8'J3,25iJ 23 5,897,552 22 21, 135,-±G l IJ± 317,~7;),21)3 !);) 14,27-±,101 G2 303,G01,102 4:) 

, 187L .. 303,G01,102 43 13,318,501 70 4,371,564 s:> 8,776,208 70 26,46G,27o 25 :330,067,377 68 15,202,336 42 31±,).;65,041 26 

-
47t,m<J,33<J mì l 

l 
l Anno 1871. .. ,., 3,781,018,320 82 1,322,967,011 35 l 5,57G,SO-!,G71 86 5,576,804,G71 86 , 5,576,804,G71 86 l , , 1872 ... 5,5i\ì,80-!,G71 SG 301,820,-!87 04 42,5GJ, 11:3 Uò 12!,702,443 ±2 ! 4G0,17G,01! 02 6,04:J,9,~0,715 ~8 437,0G2,60ì 48 5,CJJS,\J2.;;,HK:ì 4.0 REGNO 

l l 
n 1873 •.. 5,G0:3,02:3,108 40 258,4&_~,391 88 34,757,466 02 

130,03~1,61-1 55 423,2.:::5,472 45 6,032,213,i'>:-s0 Si> 3G2,7W,173 10 5,GG9,444,'107 75 l 
n 1874 ... 5,GW,4±4,40i 75 2G2,1G3,ml± 70 3!.1 553 soì ro 130,358,506 78 432,075,80!) 56 6,101,520,217 31 382,345,147 30 5,710,175,fJ70 01 , , _____...,l 

l 
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Segue ALLEGATo _V. 

DEBITO IPOTECARIO FRUTTIFERO l 

•. 

REGIONI Rendite capitalizzate assicurate Totale 
--

del debito 
Situazione lnscrizioni nniJve accese negli anni 1871-72·73-74 Inscrizioni Rimanenza fruttifero 

o COMPARTIMENTI al 
perente, al 31 dicembre al 31 dicembre 31 dicembre ToTALE di d'ogni anno dell'anno Ipoteche Ipoteche Ipoteche In complesso ridotte ciascun anno e cancellate 

precedente convenzionali giudiziali legali 
(Col. 11, 12, 13) (Colonne 10, 14) nell'anno (Colonne 15, 16) (Colonne 9, 17) 

10 11 12 13 14 15 16 17 18 

( Anno 1871 " 
83,681,370 89 851,493 79 40,062,171 231 124,595,035 91 124,595,035 91 

" 
124,595,035 91 803,690,863 17 l 

1 
" 

1872 124,595,035 91 2,255,175 67 27,763 
" 

831,725 99 3,114,664 66 127,709,700 57 2,060,614 18 12!1,649,086 39 818,580,575 15 
Toscana 

125,649,086 39 1,346,336 203,641 94 485,788 99 
" 

1873 
" 2,035, 766 93 127,684,853 32 1,971,841 43 125,713,011 89 837,349,2H 34 

" 
1874 125,713,011 89 1,406,026 15 53,594 

" 
907,845 78 2,367,465 93 128,080,4 77 82 1,818,829 34 126,261,648 48 847,249,823 78 

o ' Anno 1871 " 
53,993,003 07 837,014 23 22,413,526 95 77,243,544 25 77,243,544 25 , 77,243,544 25 600,859,533 97 

~ l " 
1872 77,243,!544' 25 4,641,633 57 645,670 93 1,885,726 58 7,173,031 08 84,4:16,575 33 3,567,804 65 80,848,770 68 600,323,840 65 

~ Romagna, 
]farche e Umbria 1873 80,848,770 68 1,412,248 98 136,176 75 634,903 39 2,183,329 12 83,032,099 80 8,04 7,863 12 74,984,236 68 584,062,398 79 •1"'1 " .+) l 

.+) 

" 
1874 7 4,984,236 68 1,346,624 40 207,726 84 503,440 55 2,057,791 79 77,042,028 47 5,859,222 02 71,182,806 45 580,654,591 81 

~ 
l et ( Anno 1871 " 

15,4:10,442 96 74,336 18 3,148,584 87 18,633,364 01 18,633,364 01 
" 

18,633,364 01 227,542,473 09 

o " 1872 18,633,364 01 743,570 10 6,450 , 26,083 11 776,103 21 19,409,4137 22 2,102,874 71 17,306,592 51 239,431,511 86 
•1"'1 

l Romano 

( 
~ l " 

1873 17,306,592 51 350,673 44 '10,481 50 142,470 " 503,624 94 17,810,217 45 2,194,401 37 15,615,816 08 265,525,094 83 
~ o " 

1874 15,615,816 08 189,031 87 8,390 19 12,425 , 209,847 06 15,825,663 14 1,213,580 24 14,612,082 90 280,453,130 39 
Q) 

.+) 1 Anno 1871 " 
118,520,64 7 68 6,812,498 98 13,104,307 16 138,437,453 82 138,437,453 82 , 138,437,453 82 1,430,798,953 64 o 

P.. 
) " 

1872 138,437,453 82 6,724,112 42 61,438 84 763,639 16 7,549,190 42 145,986,644 24 4,976,671 27 141,009,972 97 1,497,408,516 35 
•1"'1 Napoletano 

787,140 5i o " 
1873 141,009,972 97 2,4 73,830 73 32,851 43 3,293,8~2 67 144,303,795 64 5,509,452 25 138,794,343 39 1,545,40&,442 52 

.+) 
\ 1874 138,794,343 39 1,509,583 09 134,788 06 954,741 85 2,599,113 141,393,456 39 5,520,738 24 135,872,718 15 1,580,326,618 33 •1"'1 " " .Q 

211,275,020 31 1,999,007 93 5,909,904 83 219,183,933 07 506,992,667 74 Q) ( Anno 1871 " 219,183,933 07 219,183,933 07 
" o , 1872 219,183,933 07 3,939,898 60 241,188 19 681,488 44 4,862,575 23 224,046,508 30 5,502,675 23 218,543,833 07 515,283,585 38 

<:o) 
l 

Siciliano 

( 
(a) 

~ 1873 228,543,833 07 3,755,668 95 81,941 59 836,988 23 4,674,598 77 233,218,431 84 5,301,442 36 227,916,989 48 531,518,091 91 
~ " 

1874 227,016,989 48 3,545,220 53 162,154 43 561,816 28 4,269,191 24 232,186,180 72 9,123,810 39 223,062,370 33 537,927,411 59 " l ----- ----- --------
l 

~ Anno 1871 " 
675,743,638 45 17,874,554 09 118,295,831 5~ 811,914,02-! 11 811,914,024 11 

32,8t3;o7o 59 
811,914,024 11 6,388,718,695 97 

" 1872 811,914,024 11 25,455,429 95 1,309,725 93 6,811,827 5 33,576,983 43 845,491,007 54 812,677,936 95 6,421,606,045 35 i REGNO 
" 1873 822,677,936 95 16,046,878 87 733,376 23 4,634,199 3~ 21,414,454 43 844,092,391 38 36 915036 26 807,177,355 12 6,476,621,762 87 
" 1874 807,177,355 12 15,585,016 92 857,457 93 4,579,915 47 21,022,390 32 828,109,745 44 36:828:961 55 791,370,783 89 6,510,545,853 90 - 1-

(a) La situazione al 31 dicembre 187.2 delle rendite capitalizzate, per ~a provincia di Tr~pa~i, c~7~e~r~z NB. (1871) Si a v v erte che afa v ore del Governo ed a carico cl ella Società delle f~rrovie Romane,_ figura ripe-
spetto statistico di detto anno figura in lire 4,737,096 92, essendo stata nrortata ?el ~813 m llre l ' ' tto t~ta un'ipoteca per lire 120,000,000 negli utlizi di Oneglia, San Remo,~1assa,Orvteto,Spoleto,Fohgno, Lucca, 
a rettificazione di un errore di lO milioni !'!levato dal_ conservatore dopo a nubb_liCaZ!One del de~t? prospe del ?1sa e Napoli; e_d un'altra per lire GO,OOJ,OOO ne_gli utiizi di ~nc,ona, S1~na, Arezz~, Grosseto e Firen_ze; e che 
un corrispondente aumento di lO milioni è stato riportato nel riepilogo de la s1tuazwne del S!c1hano e 1J?-oltre un'altra 1poteca per lire 30,000,000 a canco della Socwta ed a tavore dell Impresa costruttnce figura 
Regno per il 31 dicembre 1872. ~ ripetuta negli utlizi di Perugia, Orvieto, Spoleto e Foligno. 
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Segue A:tLEGATO C. 

DE BIT( IPOTECARIO INFRUTTIFERO l 

REGIONI Cert4! assicurato 

o COMPARTIMENTI 
Situazione Iscrizioni nuove accese negli anni 1871-72-73-7 4 

Rimanenza 

al 
Inscrizioni al 31 dicembre 

31 dicembre l 
ToTALE perente, di 

dell'anno Ipoteche Ipoteche Ipoteche In complesso 
ridotte ciascun anno 

l e cancellate 

precedente convenzionali giudiziali legali 

l 
(Colonne 3, 4, 5) 

(Colonne 2, 6) nell'anno (Colonne 7, 8) 

1 2 3 5 6 7 8 9 
. 4 

Anno 1871 •.. 
" 

45,120,200 24 3,152,342 54 110,700,916 60 158,973,459 38 158,973,459 38 158,973,459 38 
" 

l 
Piemonte ' " 

1872 .•. 158,973,459 38 4,603,011 51 550,688 15 4,955,072 67 10,108,772 33 169,082,231 71 4,230,626 13 164-,851,60G 58 

e Liguria 
~ 

" 
1873 .•• 64,851,605 58 5,71)0,528 757,752 03 4,863,337 20 11,411,617 23 176,2G3,222 81 5,084,806 90 171,178,415 91 

" 
" 

1874 ••• 171,178,415 91 7,119,466 56 842,615 43 7,289,688 34 15,251,770 33 186,430,186 24 5,243,732 69 181,186,453 55 

i Anno 1871 ..• 
" 

6,095,949 54 2,070,207 49 2,531,651 61 10,G97,898 64 10,697,898 64 10,697,898 64 

~ 
" 

o " 
1872 .•. 10,697,898 64 406,353 40 227,971 47 1,063,406 57 11,761,305 21 410,707 49 11,350,597 72 

~ Sardegna 
429,081 70 

~ l " 
1873 •.. 11 350,597 72 2,12i,770 32 149,586 43 525,789 51 2,800,146 26 14,150,743 98 725,685 60 13,425,058 38 

•1"4 
+l " 

1874 •.. 13,425,058 38 1,891,220 34 888,934 96 510,103 70 3,290,259 16,715,317 38 517,574 46 16,197,742 92 

+l 

, 

::i l Anno 1871 .•• 
~ 

36,118,225 20 7,463,994 79 11,653,847 40 55,236,067 39 55,236,067 39 " 
55,236,067 39 

~ Lombardia " 
1872 •.. 55,236,067 39 1,441,680 09 264,664 04 764,831 96 2,471,176 09 57,707,243 48 5,806,151 03 51,901,092 45 

•1"4 

o " 
1873 ..• 51,901,092 45 3,030,7;)2 79 166,782 09 1,179,046 08 4,176,580 96 5(),277,673 41 4,950,251 55 51,327,421 86 

•t " 
1874 .•. 51,327,421 86 1,679,693 71 199,991 97 896,461 36 2,776,147 04 54,103,568 90 4,264,596 86 49,838,972 04 

ct1 o l Anno 1871 ... 
d) " 

62,906,278 60 14,774,344 49 1,156,054 67 78,836,677 76 78,836,677 76 " 
78,836,677 76 

+l 

1 
o Veneto " 

1872 •.. 78,836,677 76 5,013,205 04 1,023,995 17 1,929,696 16 7 ,9G6,896 37 86,803,57 4 13 6,087,629 09 80,715,945 04 

0.. e Mantovano 
•1"4 

, 1873 ... 80,715,945 O:! 4,534,938 53 278,423 93 1,566,259 25 6,379,621 71 87,095,566 75 6,217,630 35 80,877,936 40 

o \ 

" 
1874 •.. 80,877,936 40 6,212,102 68 

859,275 69 9,312,561 27 90,190,497 67 6,474,606 04 83,715,89t 63 

+l 
2,241,182 00 

•1"4 

~ 1 Anno 1871 •.• 
" 

2,383,575 12 267,438 58 1,053,920 40 3,704,934 10 3,704,934 10 , 3,704,934 10 

d) 

Q Parntense 
\ " 

1872 •.. 3,704,934 10 378,583 88 23,657 12 135,406 40 537,647 40 4,242,581 50 226,398 59 4,01G,1S2 91 

l " 
1873 •.. 4,016,182 91 316,758 69 48,918 95 135,887 39 501,565 03 4,517,747 94 210,618 45 4,307,129 49 

, 1874 ..• 4,307,129 49 911,472 10 82,644 78 191,128 82 1,185,245 70 5,492,375 19 319,501 18 5,172,874 01 

~ Anno 1871. .• " 
13,242,246 08 1,162,603 18 

8,504,311 91 22,909,161 17 22,909,161 17 ,, 22,909,161 17 

\ 
" 1872 •.• 22,909,161 17 1,403,822 35 38,628 08 395,213 39 1,837,663 82 24,746,824 99 1,149,320 61 23,597,504 38 l 

l'tlodenese 

! " 
1873 .•. 23,597,504 38 989,378 50 40,863 55 275,631 79 1,305,873 84 24,903,378 22 747,011 31 24,156,366 91 

" 
1874 ••. 24,156,366 91 1,460,545 94 36,943 29 69·1,145 25 2,191,634 48 26,348,001 39 1,186,156 55 25,161,844 84 

Q 
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Segue ALLEGATO C. 
. ... 

·r 
DEBITO IPOTECARIO INFRUTTIFERO 

TOTALE 
-

REGIONI Eventuale 

O COMPARTIMENTI 
Situazione 

al 
lnscrizioni nuove accese negli anni 

Piemonte 
e Liguria 

Sardegna 

Lombardia 

Veneto 
e Mantovano 

Parmense 

lUodenese 

3~ dicembre 
dell'anno 

precedente 

10 

1 Anno 1871 , 

\ " 1872 698,991,366 32 

? " 1873 702,830,770 37 

" 1874 711,218,561 72 

1 Anno 1871 

\ " 1872 

ì... , 1873 
' " 1874 

{ Anno 1871 

' " 1872 

f , 1873 

10,740,961 54 

12,756,124 03 

14,046,701 51 

198,788,286 94 

201,200,116 46 

" 
187 4 212,065,890 90 

Ipoteche 

convenzionali 

11 

Ipoteche 

giudiziali 

12 

Ipoteche 

legali 

13 

374,402,968 63 2,629,817 11 321,958,580 58 

11,759,688 10 655,607 86 10,207,305 72 

9,768,696 39 278,500 02 17,165,500 93 

9,132,560 33 566,391 50 10,248,548 22 

3,066,858 01 75,384 92 

1,162,869 60 2,551 66 

1,316,708 26 172,354 72 

430,902 89 22,773 , 

7,598,718 61 

1,168,728 , 

535,596 40 

463,952 12 

125,875,777 59 3,847,064 80 69,065,444 55 

13,265,927 63 460,181 12 5,741,996 25 

16,759,812 91 141,666 , 5,469,548 50 

7,525,202 78 64,630 20 4,728,006 14 

Anno 1871 , 172,000,419 13 19,044,066 62 9,481,173 77 

767,500 80 

544,869 42 

299,095 18 

~ " 1872 200,525,659 52 20,668,928 66 100,503 57 

{ " 
, 

1873 204,534,541 21 13,525,136 95 

187 4 205,023,269 11 6,680,483 09 

! Anno 1871 

\. " 1872 

f " 1873 

\ " 1874 

~
( A:no :::~ 

" 1873 

" 1874 

35,864,620 69 

37,250,990 19 

38,047,181 09 

" 
215,970,984 67 

216,571,473 24 

220,361,742 42 

19,802,361 44 

2,660,872 " 

1,388,669 41 

1,468,480 27 

180,650,020 67 

1,979,606 22 

4,182,194 50 

1,558,732 51 

300,698 78 

43,795 60 

266,957 44 

17,900 , 

91,298 05 

95,358 , 

559,887 44 

16,417 43 

10,251 57 

31,592 , 

15,795,301 81 

936,137 62 

966,0\)7 59 

1,154,925 89 

34,761,076 561 

553,756 07 

1,283,191 86 

519.329 43 

assicurato 

187l-7Z-73-7 4 

ToTALE 
In complesso 

(Col. 11, 12, 13) (Colonne 10, 14) 

14 15 

6~8,991,366 32 

22,622,601 68 

27,212,697 34 

19,947,500 05 

698,991,366 32 

721,613,968 , 

730,043,467 71 

731,166,061 77 

10,740,961 54 10,740,961 54 

2,334,149 26 13,075,110 80 

2,024,659 38 14,780,783 41 

917,628 01 14,964,329 52 

198,788,286 94 198,788,286 94 

19,468,105 , 218,256,391 94 

22,371,027 41 223,571,143 87 

12,317,839 12 224,383,730 02 

200,525,659 52 200,525,659 52 

21,536,933 03 222,062,592 55 

14,370,705 15 . 218,905,246 36 

7,023,373 87 212,046,642 98 

35,864,620 69 

3,614,909 62 

2,446,065 05 

2,718,764 16 

215,970,984 67 

2,549,779 72 

5,475,637 93 

2,109,653 94 

36,864,620 69 

39,479,530 31 

39,697,055 24 

40,765,945 25 

215,970,984 67 

218,520,764 39 

222,047,111 17 

222,471,396 36 

Inscrizioni 
perente, 
ridotte 

e cancellate 
nell'anno 

16 

18,783,197 63 

18,824,905 99 

21,973,588 39 

318,986 77 

734,081 90 

460,110 30 

17,056,275 48 

11,505,252 97 

15,577,744 14 

17,528,051 34 

13,881,977 25 

19,723,085 48 

2,22S,510 12 

1,649,87 4 15 

1,934:,147 31 

1,949,291 15 

1,685,368 75 

1,566,045 68 

Totale 
del debito 

GENERALE 

del debito 

Rimanenza infruttifero ipotecario 
al31 dÀiembre al 31 dicembre al31 dicembre 

ciascun anno d'ogni anno di 

(Colonne 15, 16) (Colonne 9, 17) ciascun anno 

17 

698,991,366 32 

702,830,770 37 

711,218,361 72 

709,192,4 73 38 

10,740,961 54 

12,756,124 03 

14,046,701 51 

14,504,219 22 

198,788,286 94 

201,200,116 46 

212,065,890 90 

208,805,985 88 

200,525,659 52 

204,534,541 21 

205,023,269 11 

192,323,557 50 

35,86.!,620 69 

37,250,090 19 

38,0-17,181 09 

38,831,797 94: 

215,970,98± 67 

216,571,473 24: 

220,361,742 42 

220,905,350 68 

18 19 

857,964:,825 70 1,993,801,265 92 

867,682,375 95 1,979,327,806 81 

882,396,977 63 1,977,604,676 28 

890,378,926" 93 1,986,778,681 22 

21,438,860 18 

24,106,721 75 

27,471,759 89 

30,701,962 14 

72,858,97 4 32 

78,478,838 09 

84,600,167 91 

91,945,313 58 

25±,024,354: 33 1,038,189,200 05 

253,101,208 91 989,682,275 16 

263,393,312 76 981,906,564 23 

258,644,957 92 955,04:5,383 54 

279,362,337 28 811,980,416 34 

285,250,486 25 815,732,131 62 

285,901,205 51 803,808,028 97 

276,039,449 13 782,654,242 13 

30,669,554 79 171,020,876 41 

41,267,173 10. 172,041,164: 91 

42,354,310 58 173,803,930 71 

44,004,671 95 169,697,654 89 

238,880,145 84 

240,168,977 62 

244,518,109 33 

246,067,195 52 

422,223,549 44 

426,892,742 95 

437,070,801 08 

443,650,166 23 
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Segue ALLEGATO C. 

,. .. 
DEBITO J IPOTECARIO INFRUTTIFERO 

REGIONI (Jerto assicurato 

Situazione lnserizioni nuove acceso negli anni 1871-72-73-74 Inscrizioni Rimanenza 
O COMPARTIMENTI al al 31 dicembre 

31 dicembre 

l 
ToTALE perente, di 

dell'anno Ipoteche Ipoteche Ipoteche In complesso ridotte ciascun anno e cancellate 
precedente convenzionali giudiziali legali 

l 
(Colonne 3, 4, 5) (Colonne 2, 6) nell'anno (Colonne 7, 8) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

l 

Anno 1871 ..• , 139,357,352 67 1,063,906 56 16,737,103 57 l 157,158,362 80 157,158,362 80 , 157,158,362 80 

, 1872 ... 157,158,362 80 772,757 43 66,808 71 782,294 36 1,621,860 50 158,780,223 30 446,784 13 158,333,439 17 
Toscana 

1,454,619 74 99,267 678,014 07 
l 

, 1873 ... 158,333,439 17 , 337,777 85 1,891,664 59 160,225,103 76 159,547,089 69 

, 1874 ... 159,547,089 69 1,044,418 15 223,550 91 438,803 76 1,706,772 52 161,253,862 21 1,084,147 02 160,169,715 19 

~ Anno 1871. •. , 198,221,116 20 68,584,464 58 283,950,777 75 550,756,358 53 550,756,358 53 , 550,756,358 53 

o , 1872 ... 550,756,358 53 6,782,013 90 1,619,530 93 1,924,741 01 10,326,285 84 561,082,644 37 10,643,21 f 26 550,439,427 11 
~ Romagna, 

~ Harcbc c IImbria ( 
li 1873 ... 550,439,427 11 10,556,159 72 1,391,930 53 

iljl 
1,416,693 11 13,364,783 36 563,804,210 4 7 23,398,531 45 540,405,679 02 .... 

540,405,679 02 5,4 75,261 54 847,266 68 8,597,220 09 549,002,899 11 13,544,055 06 535,458,844 05 ;J , 1874 ... 2,274,691 87 
;J 

= ' Anno 1871 ... 116,003,676 46 11,500,607 51 45,509,289 87 17ii,013,573 84 173,013,573 84 173,013,573 84 
~ " 

, 

Q " 
1872 ... 173,013,573 84 4,167,521 28 823,837 78 1,076,563 50 6,067,922 56 179,081,496 40 5,236,085 67 173,845,410 73 .... Romano 

8,372,786 22 839,796 33 9,349,446 20 o " 
1873 ... 173,845,410 73 1,493,669 39 10,706,251 94 184,551,662 67 175,202,216 47 

.... l 1874:. •. 175,202,216 47 8,335,019 98 1,331,665 47 3,967,061 64 13,633,7 4 7 09 188,835,963 56 3,023,123 95 185,812,839 61 ~ 
\, 

, 
~ o Anno 1871 .• , 256,036,899 53 31,807,973 05 148,053,648 88 435,898,521 46 435,898,521 46 , 435,898,521 46 Q) 

;J 1872 ... 435,898,521 46 73,404,154 79 4,502,248 39 7,668,555 59 85,574,958 77 521,473,480 23 78,826,286 17 442,647,194 06 o , 
Napoletano 

P.. " 
1873 ... 442,647,194 06 12,540,974 23 2,687,960 92 15,724,425 02 30,953,360 17 4 73,600,554 23 22,447,674 26 451,152,879 97 .... 

o , 1874 •.. 451,152,879 97 11,625,861 35 3,256 726 91 12,497,871 83 27,380,460 09 4 78,533,340 06 20,687,429 18 457,845,910 88 
;J .... 

176,843,989 86 17,M6,781 75 .a Anno 1871 ... , 93,975,912 68 288,166,684 29 288,166,684 29 
" ::!88,166,684 29 

Q) 
1872 ... 288,166,684 29 5,4 78,245 12 1,265,762 96 6,223,078 23 12,967,086 31 301,133,770 60 10,779,086 31 290,354,684 29 Q , 

Siciliano 
6,637,638 69 441,181 75 10,623,998 07 ~ " 

1873 •.. 290,354,684 29 5,758,946 14 12,837,766 58 303,192,450 87 292,568,452 80 
~ 

830,621 34 ~ 1874 ..• 292,568,452 80 6,794,092 59 5,534,260 60 13,158,974 53 305,727,427 33 13,052,688 292,674,739 33 r}J " 
, 

--------

Anno 1871 ..• " 
1,052,329,509 50 150,194,754 52 723,827,435 34 1,935,351,699 36 1,935,351,699 36 ,, 1,935,351,699 36 

" 
1872 ... 1,935,351,609 36 103,851,348 79 10,608,903 03 26,083,424 14 140,543,676 5G 2,075,895,375 92 123,842,292 48 1,952,053,083 44 l 

REGNO 
56,349,305 43 6,902,463 51 

" 
1873 ... 1,952,053,083 44 33,277,462 73 96,529,231 67 2,048,582,315 11 84,433,668 21 1,964,148,646 90 

" 
1874 ... 1,964,148,646 90 52,549,154 94 10,782,144 34 35,153,492 86 98,484,792 14 2,062,633,439 04 69,397 ,61J 1)9 1,993,235,828 05 

:.....-: 
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Segue ALLEGATo (J. 
. ..... 

--

DEBITO tpOTECARIO INFRUTTIFERO 
TOTALE 

REGIONI Eventuale assicurato Totale 
GENERAX.E 

" del debito del debito 

Situazione lnscrizioni nuove accese negli anni lm-72-73-74 Inscrizioni Rimanenza in fruttifero ipotecario 

o COMPARTIMENTI al al 31 dicembre 
31 dicembre ) In complesso 

TOTALE perente, di 
al31 dicembre al 31 dice,mbre 

dell'anno Ipoteche Ipoteche Ipoteche ridotte ciascun anno d'ogni anno di e cancellate 
precedente convenzionali giudiziali legali (Col. 11, 12, 13) (Colonne 10, 14) nell'anno (Colonne 15, 16) (Colonne 9, 17) ciascun anno 

10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 l 

Anno 1871 , 686,965,34:7 42 7,931,628 07 134,364,382 51 829,261,358 
" 829,261,358 

" " 
829,261,358 

" 
986,419,720 80 1,790,110,583 97 

" 
1872 829,261,358 " 5,929,93177 145,431 61 4,678,324 97 10,753,688 35 840,015,046 35 5,073,760 36 834,941,285 99 993,274,725 16 1,811,855,300 31 

Toscana l 

" 
1873 831,941,285 99 6,146,49161 4,000 

" 
4,159,372 , 10,309,863 61 845,251,149 60 5,801,385 65 839,449,763 95 998,996,853 64 1,836,346,094 9j 

\ 

" 
1874 839,449,763 95 3,928,138 29 29,367 

" 
3,470,984 29 7,428,489 58 846,878,253 53 6,367,599 45 840,510,654 08 1,000,680,369 27 1,847,930,19.~ ì 

or 1 Anno 1871 709,687,024 54 4, 721,395 69 120,982,003 131 835,390,423 36 835,390,423 36 835,390,423 36 1,386,146,781 89 , " 
1,987,006,315 86 

~ 1872 835,390,423 36 10,851,150 76 331,618 29 4, 707,676 371 15,890,445 42 851,280,868 78 14,408,921 73 836,871,947 05 1,387,311,374 16 1,987,635,214 8~ 
~ Romagna, n 

..... Marche e Umbria. 1873 836,871,947 05 16,165,501 41 626,551 52 8,895,363 62 25,687,416 55 862,559,363 60 16,659,523 37 845,899,840 23 1,386,305,519 25 
~ " 

1,970,3G7,918 04 

~ 
·~ 13,170,397 90 859,070,238 13 28,513,902 28 

= " 
1874 845,899,840 23 7,972,430 40 367,806 84 4,830,160 66i 830,556,335 85 1,366,015,179 90 1,946,669,771 71 

~ 
IoM (Anno 1871 135,623,984: 97 135,623,984 97 135,623,984 97 
~ " 

116,235,391 59 2,302,912 82 17,085,680 561 " 
308,637,558 81 536,180,031 901 

..... 
" 1872 135,623,984 97 2,067,788 58 25,410 50 430,193821 2,523,392 90 138,147,377 87 3,040,546 56 135,106,831 31 308,952,242 04 

o Romano 

? 
" 

548,383,753 901 

..... 1873 135,106,83131 2,729,202 30 2,120 408,458 74 3,139,781 04 138,246,612 35 4,729,574 87 133,517,037 48 308,719,253 95 574,244,348 78 

~ 
, " 

605,068,762 2J 
~ \ 

" 
1874 133,517,037 48 5,708,392 77 322,530 

" 
308,600 43 6,339,523 20 139,856,560 68 1,053,768 40 138,802,792 28 324,615,631 89 

o 
2,630,319,745 5J Q) 

1 Anno 1871 435,790,087 21 763,622,270 44 763,622,270 44 
~ , 322,508,161 78 5,324,021 45 " 

763,622,270 44 1,199,520,791 90 

o 
\ 13,190,414 91 28,232,4.91 72 791,854,762 16 40,517,512 70 2,691,392,959 8~ 

~ , 1872 763,622,270 44 14,642,209 30 399,857 51 751,337,249 46 1,193,984,443 52 

..... Napoletano 

( 13,28iJ,401 72 i 34,097,849 54 785,435,099 
o " 

1873 751,337,249 46 20,613,540 66 198,907 16 " 
4.4,924,260 36 7 40,510,838 64 1,191,663,718 61 2,737,072,161 131 

~ , 1874 740,510,838 64 14,545,682 29 327,573 94 14,190,541 06' 29,063,797 29 769,574,635 93 39,872,767 39 729,701,868 54 1,187,547,779 42 2,767,874,397 76 
..... 

1,088,594,055 2J ,.Q 163,355,848 56 
} 

293,434,703 25 
Q) 1 Anno 1871 

" 
126,356,805 88 3,722,048 81 293,434,703 25 , 293,434,703 25 581,601,387 54 

o 
) 

" 
1872 293,434,703 25 4,271,52145 50,863 84 7,271,595 95 11,593,981 24 305,028,684 49 6,399,4:99 31 298,629,185 18 588,983,869 47 1,104,267,454 85! 

'l 
Q;> i Siciliano 7,558,126 68 15,155,111 34 ~l , 1873 298,629,185 18 7,593,75114 3,233 52 313,784,296 52 13,920,551 89 299,863,744 63 592,432,197 43 1,123,950,289 34 
~l 

CQ, 1874 299,863,7 44 63 5,562,160 15 88,300 7,456,588 89 13,107,049 04 312,970,793 67 5,980,260 18 306,990,533 49 599,665,272 82 1,137,592,684 41 , " -
1,330,238,297 85 ~,218,214,619 70 4,218,214,619 70 

... 
f Anno 1871 , 2,837,551,136 68 50,425,185 17 " 

4,218,214,619 70 6,153,566,319 06 12,542,285,015 oj 
~ " 

1872 4,218,214,619 70 89,260,494 07 2,206,353 39 49,653,630 48 141,120,477 94 4,359,335,097 64 127,304,583 15 4,232,030,514 49 6,184,083,597 93 12,605,689,643 281 
REGNO 

l 60,271,527 46 162,290,814 34 
" 

1873 4,232,030,514 49 100,189,705 54 1,829,581 34 4,394,321,328 83 134,316,757 15 4,260,004,571 68 6,224,153,218 58 12,700,774,981 451 

' " 
1874 4,260,004,57168 64,513,165 77 1,960,118 08 4 7,670,732 31 114,144,01(} 16 4,374,148,587 84 143,023,019 " 4,231,125,568 84 6,224,361,396 89 12,734,907,250 791 

- ~ -
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DI V ARI METODI 

PER CALCOLARE 

LE TAVOLE DI MORTALITÀ.(!) 

ESPOSIZIONE DEL METODO SEGUITO D1L DOTTOR W. FARR (2) 

Il Dr Farr passa in considerazione quattro casi di popolazione: 
l o Popolazione stazionaria; 
2o Popolazione crescente in progressione aritmetica; 
3o Popolazione crescente variamente; 
4o Popolazione crescente in progressione geometrica. 

L'unità di tempo scelta è l'anno. 
Il prodot~o dei viventi per la loro età espressa in anni dà gli anni 

di vita della popolazionB. 
La rata di mortalità o la mortalità è un rapporto fra tre elementi, 

cioè: individui viventi, tempo, morti. 
Chiamiamo con P la popolazione e con Yx gli anni di vita, in x anni 

goduti dalla popolazione e passiamo a considerare i diversi casi. 
l o Se la popolazione è stazionaria, ac1 ogni istante il numero dei vi­

venti resta lo stesso ed ogni morto è sostituito da un nato, di modo 

(l) La presente esposizione degli studi di F ARR, BECKER e Lurs fu fatta per 
incarico del Ministero d'agricoltura, industria e commercio dal Dr ANGELO 

ARMENANTE, professore di analisi geometrica nella R. Università di Roma. 
(2) English Life Table. - London, 1864. 
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che in x anni la vita goduta dall'individuo che scompare insieme a 
quella goduta dall'individuo che lo sostituisce forma una somma di 
x anni. 

In conseguenza, gli anni di vita goduti da una popolazione P nell'in­
tervallo di x anni sarà espresso da xP. 

2° Consideriamo ora una popolazione crescente in progressione arit­
metica. Sia P 0 la popolazione al principio del periodo e P 1 alla fine 
di questo periodo, allora P 1 - P0 sarà l'accrescimento nel periodo. 
Se dividiamo questo periodo in n parti uguali l'accrescimento in 

ognuna di tali parti sarà p 1
- P o, di modo che ai sing~li sotto-periodi 
n 

la popolazione si troverà composta di 

P o , P o + Pt -P o, P o + 2 P1 -P o , ....... P 0 + (n- l) P1 - Po 
n n n 

individui. 

Come si vede, noi possiamo considerare la popolazione come com­
posta di n popqlazioni stazionarie composte ciascuna di 

n n P1-Po P1-Po P. )P1-Po 
.co, .co+ , Po+2 , ....... , o+(n-1 

n n n 

individui viventi ciascuno per la r~ma parte del periodo. 

In tal caso la somma degli anni vissuti nel periodo dalla intiera 
popolazione sarà composta, se x è il numero degli anni del periodo, da 

Po. !!!__ + (Po + Pl- Po) _::_ + (Po + 2 Pl -Po) !!!__ + ...... 
n n n n n 

+ [Po + (n-l)P1-Po] x 
n n 

ossia 

x ~P o +P o + Pl -P o +P o + 2 pl -P o + ..... 
n { n n 

+ Po + (n-l)Pl-;;Po l 
La quantità tra parentesi è la somma dei termini d'una progres­

sione aritmetica composta di n termini, dei quali il primo è P0 e 
l'ultimo è 
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perciò essa sarà uguale a 

~ f Po + P0 +(n-l) (P1 -;;P o) j 
ossia a 

n Po +(n-l) (Pl--;- Po). 

In conseguenza la somma degli anni godùti sarà 

P1-P0 n-1 
xPo+x 2 . -n-. 

Se ora facciamo crèscere n indefinitamente 

n-1_
1 

l 
--- --

n n 

diventa l ; perciò possiamo dire che la somma degli anni goduti da 
una popolazione crescente in progressione aritmetica è data da 

P+ P1-Po_ (n +P1-Po.)- P1+Po 
X o X 2 -X .co 2 -X 

2 
· 

Dunque basterà prendere la media della popolazione al principio ed 
alla fine del periodo e moltiplicarla per gli anni contenuti nel periodo. 

3o Supponiamo ora che la popolazione fluttui molto e che siano state 
fatte differenti enumerazioni, allora se dinotiamo la popolazione enu:­
merata ai differenti tempi con P 0 , P1 , P2 , •••• P n, possiamo supporre 
che tra due enumerazioni successive la popolazione segua·la legge della 
progressione aritmetica, di modo che se supponiamo le enumerazioni 
fatte ad intervalli di tempo composti di x1 , x2 , Xn anni, gli anni 
vissuti dalla popolazione saranno rispettivamente 

Po+P1 P1+P2 Pn-l+Pn 
2 X1 , 

2 
X2 , • • ••• , 2 X n 

e l~ somma degli anni vissuti in complesso dalla popolazione negli 
X1 + x2 + ..... + Xn anni, sarà data da 

Se supponiamo che le enumerazioni siano fatte ad intervalli uguali 

di tempo tra loro, epperò in x anni siano fatte all'intervallo~ di 
n 

Annali statistica D. 
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tempo, la somma Yx degli anni vissuti in questi x anni sarà data col 

f x . ' ' l are x1 ==x2 =x~== ..... = Xn =-, cwe sara ugua e a 
n 

x [Po+P1+P1+P2+P2+Ps+ +pn-1+Pn] 
Yx= n 2 2 2 ..... 2 

ossia 

x [l l -
Yx== 2n 2Po+P1+P2+ ..... +Pn-1+2Pn J· 

Se non vi ha ragione di suppor;e che negli intervalli tra due enume­
razioni successive la popolazione si trovi crescente in progressione 
aritmetica, allora supposto che i tempi scorsi tra due enumerazioni 
successive siano sufficientemente piccoli, si può fare uso della formola 
di Simpson, la quale dà 

Yx = 3: ~ P o + 4 ( P1 + P3 + Ps + · · ·· ) + 2 ( P2 + P4 + P6 + · ····) 

+Pn~· 
4° Supponiamo ora che la popolazione cresca in progressione geo­

metrica e rappresentiamo con P0 , P1 , P 2 ..... P x la popolazione al­
l'origine dell'osservazione, dopo il primo intervallo di tempo, (che 
può essere anche l'anno), dopo il secondò intervallo di tempo ecc., 
dopo l' xmo intervallo di tempo ; tutti questi intervalli sono supposti 
eguali fra loro. 

Ammesso che la popolazione cresca in progressione geometrica, si 
avrà 

P1 P2 P3 Px 
TJ -p-=T.J == ..... =p-; 
IO 1 L2 X-1 

laonde dinotando questi quozienti uguali con r (ragione della pro­
gressione per quoziente) si avrà 

P1 P2 Px 
Po =r P1 =r ..... Px-1 =r. 

D'onde 

P1 =Por P2 == P1 r ==P o Y 2 P3 == P2 r ==P o r3 ..... 

Px==Px-1 r==Po rx. 

Cioè la popolazione iniziale dopo il tempo x sarà diventata: 

Px = Po rx. 



-51-

Cerchiamo ora il numero degli anni vissuti dalla popolazione in 

:X anni .. Dividiamo gli x anni in n intervalli uguali ~ = h, allora a 
n 

principio di ciascuno di questi intervalli le popolazioni sono rispet­
tivamente 

Po' Po rh' Po r2h ..... Po r<n-l)h 

.ed alla fine di ciascuno ùi questi intervalli le popolazioni sono rispet­
tivamente 

Se noi consideriamo gli anni vissuti dalle popolazioni al principio 
di ciascun intervallo, nel tempo h, e consideriamo queste popola­
zioni come stazionarie, avremo una somma di anni evidentemente 
minoré di quella goduta in x anni dall'intera popolazione, cioè 

Yx > P0 h+ P0 rh h+ P0 r 2h h+ ..... + P0 r<n-t)h h, 

disuguaglianza che si può scrivere nella forma 

Yx > P0 h (l+ rh+ r2h + ..... + r<n-1)h). 

La quantità tra parentesi l+ rh+ r2h + rsh + ..... + r<n-l)h è la 
somma di termini in progressione geometrica della quale la ragione 

rnh_l 
.è rh , epperò uguale a 'Ì·h _ 

1 
, laondè 

Se osserviamo che nh = x, troviamo 

Ora consideriamo la popolazione come composta dell'assieme di 
popolazioni stazionarie uguali ciascuna alla popolazione alla fine dei 
periodi e viventi ciascuna per il tempo h. In tal caso la somma 
degli anni vissuti dalle popolazioni stazionarie prese insieme, è mag­
giore degli Yx anni vissuti dalla popolazione effettiva, cioè 

ossia 
Yx <Po rh h (l+ rh +r2h + ..... + r<n-l)h) 
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ossia 

< (rnh_l) 
Yx Po rh h. rh- l 

ma nh= x; perciò 

< hrh 
Yx Po (rx'-l). rh-l" 

Abbiamo così trovate due quantità che comprendono Yx; facendo 
variare ora h sino ad avvicinarlo a zero, noi vediamo che queste 
due quantità che comprendono h diventano uguali tra loro, e perciò 

ad Yx. Se osserviamo ora che per k =O il valore limite di ~l 
r-

- l__!!_ dove k è il modulo. dei logaritmi volgari, allora il valore 
o gr 

di Yx, cioè degli anni vissuti in x anni da una popolazione crescente 
in progressione geometrica, è espresso da 

k 
Yx=Po (rx-1)-z-. o gr 

Trovati cosi 1 valori degli anni vissuti in ciascuna delle ipotesi 
da una intiera popolazione, è facile determinare la rata di mortalità 
annua in ogni singola età. Infatti basta dividere le morti annuali 
per la popolazione media del periodo. 

Se si divide la somma delle morti annuali per la media degli 
estremi della popolazione, si ha una mortalità al disotto del vero. 
E se si divide la somma delle morti annuali per la popolazione esi­
stente a metà del periodo, si ha una popolazione superiore al vero. 

Più corto è il periodo e minore è l'errore, giacchè i due valori 
approssimati si avvicinano indefinitamente secondo che il periodo 
diminuisce, e secondo che r si approssima all'unità. 

L'annua rata di mortalità è determinata col dividere il numero 
delle morti a ciascuna età per gli anni vissuti contemporaneamente 
da quelli sui quali le morti avvengono. Così se P dinota il numero 
degli anni di vita goduti dagli individui di oltre 20 anni, ma al 
disotto di 30, e se d dinota il numero delle morti avvenute tra 20 

e 30 anni, allora ~=m rappresenta l'annua rata di mortalità tra 

gli individui di quella età. 100 1n si dice la rata per cento. 
In tal modo l'annua rata di mortalità è dedotta dalle morti re­

gistrate a quella età e dalla popolazione delle età corrispondenti 
enumerate dal censimento. 
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Le tavole inglesi sulla mortalità sono dedotte dal Farr ammettendo 
che la popolazione cresca in progressione geometrica, e servendosi di 
due censimenti, l'uno effettuato alla metà del 1841 e l'altro alla metà 
del 1851. Questi censimenti danno lo stato della popolazione nelle 
diverse età, tanto per i maschi che per le femmine. 

La popolazione è riportata per le singole età al principio del 1838 
mediante la formola 

l 
P183S =lo g (Pls4d- 3 2logr 

dove P1838 rappresenta la popolazione al principio del 1838, (P1841 ) 

dinota la popolazione censita alla metà dell841, e lo gr è dato dalla 
formola 

l 
_lo g (Pls51 )-l o g (Pls4-d ogr-

10 
. 

Le morti annuali registrate, delle quali si è servito il Farr, sono 
quelle comprese nel periodo 1838-54, e sono date per gruppi di 5 in 
5 anni, da O a 5 anni, da 5 a 10 anni, da 10 a 15 anni di età, e per 
gruppi di 10 in 10 anni da 15 anni in poi di età. 
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ANALISI DELLA MEMORIA DEL DOTTOR BECKER 

INTITOLATA 

Zur Bereehnung von Sterbetafeln an die Bevolkerungsstatistik zu stellende Anforderungen .. 

(Berlino, 187 4) 

In questo lavoro bisogna distinguere tre parti: l'una che si riferisce 
ai simboli adoperati, l'altra che riguarda la rappresentazione gra­
fica del materiale statistico e la divisione di questo materiale, la terza 
infine tratta dei metodi per ricavare i rapporti, indicanti la probabilità 
di morte, dal materiale statistico. 

Consideriamo partitamente queste tre questioni. 

PARTE I. 

Gli elementi che caratterizzano i differenti individui contenuti nel 
materiale statistico sono : il tempo di nascita, il tempo di osservazione., 
l'età. Per indicare il primo tempo si adopera la lettera t , per il secondo 
la lettera h, per il terzo la lettera n. Quando si debbano consi­
derare due elementi omologhi di questi tre, al più piccolo si dà un 
apice, ed al più grande si danno due apici. Se si deve parlare di un 
intervallo di due tempi di nascita, allora si scrivono i due tempi, ini­
ziale e finale di nascita, separandoli con una linea verticale, così t'ft'' 
dinota l'intervallo di tempo di nascita tra il tempo t' iniziale ed il 
tempo t" finale. La stessa notazione si adopera per due tempi di osser­
vazione, o per due limiti di età. Se invece si scrive una sola lettera 
seguìta dalla linea verticale, si intende che si vuol parlare del tempo 
di nascita, di osservazione, o dell'età, a principiare da quello dinotato 
con la prima lettera. Se invece si scrive una lettera preceduta dalla 
linea, s'intende parlare del tempo trascorso sino a quello dinotato dalla 
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lettera stessa. Gli elementi appartenenti ad uno stesso individuo si 
contrassegnano sempre col medesimo indice, e tra essi sussiste la rela­
zione 

n=h-t 

cioè l'età di ogni individuo è uguale al tempo di osservazione, dimi· 
nuito del tempo di nascita. 

Gli individui di una popolazione si possono considerare nelle loro 
variazioni che sono la vita e la morte. I viventi si dinotano con la let­
tera P, ed i morti con M. Si possono ancora considerare gli individui 
che immigrano od emigrano da un dato luogo, e si dinotano con la 
lettera E e A rispettivamente. 

La differenza tra gli emigranti e gli immigranti si dinota sempre 
con la lettera D. 

Quando si deve considerare una classe di individui, questa si deve 
indicare mediante gli elementi d'osservazione, di nascita, di età che la 
caratterizzano come segue : i tempi di osservazione si scrivono in alto 
ed a sinistra della lettera dinotante la classe, i tempi di nascita si 
scrivono a sinistra, a piede della lettera dinotante la classe, mentre si 
scrivono a piede della lettera, ma a destra, le età. 

Così, per esempio 

1874-75 p 1874-75 p 
20-21 ' 1848-49p20-2l ' 1848-49 

dinotano rispettivamente 
1 o Gli individui tra il 187 4 e il 1875 aventi età comprese tra 20 

e 21 anni; 
2° Gli individui viventi, nati tra 1848 e 1849 che hanno tra 20 e 

21 anni di età; 
3° I nati tra il 1848 e 1849 che si trovano viventi tra il 1874 e 

1875. 
Similmente se si scrive 

/1875 

1848/p2G-2l 

si intende parlare dei viventi sino al 1875 che hanno avuto età tra 20 
e 21 anni, e che provengono da tutte le nascite avvenute dopo il 1848. 

Senza fermarsi davvantaggio sulla notazione adoperata, passiamo a 
considerare la rappresentazione grafica e la divisione in classi. 
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PARTE II. 

La rappresentazione grafica si effettua come segue. 
Si prendono due assi ortogonali e su di uno si segna per ogni indi­

viduo il tempo di nascita e sull'altro quello _di osservazione, cioè i 
valori di l e h per ogni singolo individuo. 

t 

M 

Se si considera ora la relazione 

n=h-t 

allora troviamo che tutti gli individui alla età n = o, hanno la h 
eguale a t; epperò un individuo al momento della sua nascita è rap­
presentato da un punto posto su di una retta, che è inclinata a 45° 
sopra i due assi, che è la retta O M. Così, per esempio, volendo consi­
derare un individuo nato al1875, a partire da O sull'asse O t, si taglia 
una parte uguale alle unità contenute nell875 (supposto che in O il 
tempo fisso da cui si parte sia dato e sia 1870, allora si toglie una 
parte O P uguale a cinque unità lineari, se l'unità lineare scelta dinota 
l'anno), sia O P, quindi da P si conduce la P S parallela ad O h sino 
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ad incontrare O M, ed il punto S rappresenterà graficamente l'inizio 
della vita dell'individuo. 

Dalla relazione n= h - t si ricava che crescendo h (come t resta 
costante per ogni individuo) cresce n, ed è per ogni valore di h la n 
data sulla linea P S Q parallela ad O h dalla lunghezza S Q quando 
h=PQ. 

In tal modo graficamente la vita di un individuo a partire da S si 
viene svolgendo sulla S Q, la quale si arresta quando l'individuo muore. 

Se si devono considerare individui che emigrano, la loro vita è se­
gnata graficamente da una linea piena sino a che non emigrano, e da 
una linea punteggiata a partire dal momento che emigrano. 

Se gli individui sono immigranti, allora la loro vita sarà designata 
da una linea a punti sino a che non siano immigrati, e da una linea 
continua a partire da questo tempo. 

Se nella relazione n = h- t diamo il valore di t, allora col variare 
di n ed h avremo in virtù della rappresentazione grafica predetta punti 
di una retta parallela all'asse O h. 

Se invece diamo il valore di h e lasciamo variare n e t avremo punti 
che sono posti su di una parallela all'asse O t. 

Infine se diamo ad n un valore fisso e lasciamo variare h e t avremo 
punti messi su di una parallela alla retta O M. 

Da ciò segue che nel piano abbiamo da considerare tre sistemi di 
rette: le parallele alla O h, quelle parallele alla O t , ed infine le pa­
rallele alla O M. 

La considerazione delle figure limitate da rette appartenenti a questi 
3 sistemi dà classi differenti di viventi o morti. 

t M 

La figura più semplice che 
si può formare con queste 
rette è quella limitata da 
tre rette ciascuna apparte­
nente ad un sistema diverso; 
vengono poi in ordine di 
semplicità le figure paralle­
logrammiche formate da due 
sistemi di rette, e così di 
seguito. 

Così, per esempio, se con­
sideriamo la figura a b c d, 
essa è formata da due rette 

parallele alla O M, che corrispondono quindi a due limiti di età e da 
due parallele alla O k, che corrispondono a due limiti di nascita. 
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Se, per esempio , nella figura a b c d consideriamo tutte le linee 
che sono terminate come la p q, allora il loro numero dinota i morti 
tra le età n', n" appartenenti alla generazione t't", ossia ciò che noi 
abbiamo dinotato col simbolo 

l 

Similmente se 

t'ft"M~JJ-'/n" 
nella figura a b c d limitata da due rette parallele 

alla O t corrispondenti a due tempi 
h', h" di ossérvazione e da due· paral­
lele ad O h corrispondenti a due tempi 
di nascite t', t", consideriamo le linee 
terminate P Q, avremo una classe di 
morti, cioè avremo il numero degli ap· 
partenenti alla generazione t' t" che 
sono morti tra i tempi h' /h", morti 

"-----~~~-;;--ft h'/h" 
Ji' }t;' dinotati con t'/t"M. 

Nella figura ab c d formata da due rette parallele ad O t corrispon­
denti ai tempi h', h" e da due pa-

~ rallele ad O M corrispondenti alle 
ot. età n', n'' il numero delle linee 

h,' h!' 

P Q terminate dinota il numero 
di morti tra il tempo h' h" che 
avevano età com prese tra n', n", 
classe di morti din.otata col sim~ 
bolo 

h'/h'' 
n'{n''M. 

Se invece nelle tre figure pre­
dette consideriamo il numero delle 

linee R s non terminate in esse avremo tre classi di viventi, cioè le 
tre classi dinotate dai simboli 

h'/h" 
t'ft"p n'In'' ' t'/t"p' 

h'/h" 
n'Jn''P. 

I viventi si separano in due grandi categorie, l'una di coetanei e 
l'altra di contemporanei. Nella prima categoria si suppone cognita 
la n e nella seconda invece si suppone nota la h per ogni individuo. 

Ciascuna categoria si suddivide in quattro classi che sono le se­
guenti con i loro simboli. 
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Coetanei. 

P t'/t"pn (Numero dei viventi della età n proveniente dalla gene­
razione t' ft"). 

Esempio: 1848_49P21 Viventi della età di 21 anni nati dal1848 al 49. 

h'/h" 
2" Pn (Numero di quelli che ebbero la età n tra gli anni 

h', h"). 

1874f75p Esempio: 21 (Numero di quelli che ebbero 21 anni tra il1874 

e 1875). 

/h" 
3" t'/ P n (Numero dei viventi della età n nati dopo il tempo t' e 

che furono osservati fino al tempo h"). 

E . 11875 P (V' . d' 21 . . d 'l h b sempw: 18481 21 1venti 1 anm nati opo 1 1848 e c e e -
bero 21 anni nel tempo trascorso sino al 1875 ). 

4" ~::pn (Numero dei viventi che ebbero l'età n dopo l'anno h' e 
che provengono da nascite avvenute avanti il tempo t"). 

Esempio: ;:~~P21 (Viventi che ebbero 21 anni a partire dal 1864 

e che provengono da nascite avvenute avanti il 1848). 

la classe 

2a. id. 

sa. id. 

4a id. 

h 

l'/t"p 

h 

pn'fn'' 

h 

{t"p/n" 

h 

t'lp n'/ 

Contemporanei. 

Numero dei viventi ad un dato momento h e nati 

fra l'anno t' e l'anno t". 

Numero viventi .contati ad un dato momento h 

aventi età comprese fra n' ed n". 

Numero viventi ad un dato momento h aventi età 

che non superano n" e nati sino al tempo t". 

Viventi ad un dato momento h nati dopo il tempo t' 
aventi età non inferiore ad n'. 
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Le classi dei coetanei sono rappresentate graficamente come segue: 

La l a classe dinota il numero delle linee 
p q parallele ad O h (linee di vita) che par- . 
tono da punti del tratto c d (intervallo fra 
due tempi di nascita) e non terminano prima 

"-,--~-'-----h di raggiungere a b. 

La 2a. classe dinota ancora il numero di linee di vita che non ter­

rt' 

1j 
! 
t 

lv' il/ h 

minano avanti di raggiungere la ab e 
che quindi si arrestano sulla ab o la 
tagliano. 

Si vede che se facciamo 

n = h' - t' n = h'' -t" 

donde 

t' =h' -n t'' =h''-n 

la 2a. classe di coetanei si può scrivere 
ancora nella forma d'una prima classe, cioè con 

Similmente la 4a. classe è rappresentata 
dalle linee di vita che incontrano ab. La 
4a classe si può scrivere come l a. classe col 
simbolo 

Infine la 3a. classe è rappresentata dalle linee di vita che tagliano 
a b o si arrestano su a b , ed essa può seri­
versi nella forma di l a. classe col simbolo 

t'/h'' -n p n· 

Come si scorge dunque le quattro classi 
di coetanei sono l'una all'altra riducibili. 

Z" 
f[, Le quattro classi di coetanei si possono 
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scrivere in otto modi diversi facendo contenere o soltanto n e t o 
soltanto n ed h, ma costante n. Esse sono : 

e rappresentano sempre la stessa classe di individui quando si sup­
ponga 

n= h' -t' n = h" ---- t" . 

Similmente le quattro classi di contemporanei sono l'una all'altra 
riducibili, e possono dinotarsi con otto simboli diversi nei quali resta 
costante h, mentre t'n' e t'' n" sono legate dalle 

n'= h-t' n"= h-t''. 

Tali simbo]i sono 

Classi di morti. 

Le classi dei morti sono principali, quelle già considerate nelle 
figure parallelogrammiche, e secondarie quelle formate da trapezi. 

Le classi principali sono dunque tre: 

l a t'/t"Mn'/n" (Numero dei morti tra le età n' /n'' appartenenti alla 
generazione t' jt"); 

2a h~;~;~M (Numero morti contati tra gli anni h' /h'' appartenenti alla 

generazione t' ft'' ) ; 

3a h'/h"Mn'fn" (Numero morti contati tra gli anni h', h'' ed aventi età 
comprese fra n' ed n"). 
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Vi sono poi sei sotto-classi rappresentate dai simboli 

l a classe secondaria. 

{h" 
t'/t"Mn'f (Morti appartenenti ai nati fra t' e t" aventi età supe. 

riore ad n' ed osservati sino al tempo h"). 
N ella figura sono dinotati dalle 

linee di vita che terminrrno nel tra­
pezio e f g h, il quale è limitato da 
due parallele ad O h, da una paral­

~~-~----!ht,...,"'.,...---h- lela ad O M e da una ad O t. 

l .M 

r ------- zC1' 
J'-----nb-::f"' 
o~ ),h' h 

17.' 

l 

2a classe secondaria. 

h'/M (M . . . d l t'/t" /n" orti osservati a parhre a -
l'anno h' che non hanno superata l'età n" 
ed appartengono alla generazione t' jt" ). 

Sono rappresentati dalle linee di vita che 
hanno i loro estremi nel trapezio l g (n. 

sa classe secondaria. 

h~h'M (M . . . . 7'/7'' 
t 1 n'/ orti contati tra 1 temp1 '"" ,~ 

appartenenti ai nati dopo il tempo t' e non 
aventi età inferiore ad n' j. 

Nella figura sono dati dalle linee di vita 
terminate nella figura l, 2, 3, 4, la quale è 
limitata da due linee parallele ad O t, una 
parallela ad O h ed una ad O M. 

4a classe secondaria. 

h'/h" 
ft"M/n'' (Morti osservati fra i tempi h' 

ed h" provenienti da nascite anteriori al 
tempo t" aventi età non superiore ad n''. 

Nella figura sono dati dalle linee di 
vita terminate nel trapezio AB O D, tra­
pezio limitato da due linee parallele ad 
O t, una parallela ad O M ed una paral­
lela ad O h. 
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5a classe secondaria. 

/h" 
t'/Mn'/n" (Morti osservati sino al tempo 

h", provenienti da nascite avvenute dopò 
il tempo t' aventi età comprese fra n' 
ed n". 

Nella figura sono dati dalle linee di vita 
terminate nel trapezio E F G H. 

6a classe secondaria. 

h'/ 7"" (M t• t• t• f '/ " ft".lun'fn" or 1 aven 1 e a ra n n ap-
partenenti a nati avanti il tempo t" e contati 
a partire dal tempo h'. 

N ella figura sono dati dalle linee di vita 

11
1Jl terminate nel trapezio L P Q R, formato da 

/ : due parallele alla O M, una alla O h ed una 
.~~"--_ __.:;_/ -!1-, --~ alla O t. 

Oltre le classi di morti considerate, vi sono ancora le classi di 
morti limitate graficamente da tre linee appartenenti a sistemi diversi 

e formanti un triangolo rettangolo. 
Esse sono di due sorta, le figure 
triangolari che hanno il vertice del­
l'angolo retto rivolto, rispetto alla 
ipotenusa, dalla stessa parte del 
punto O come nella figura L P S, 
e quelli che hanno il vertice ri­
volto,. rispetto alla ipotenusa, da 
parte opposta del punto O. 

Si hanno così due classi le quali si chiamano classi fondamentali. 

Esse sono rappresentate dai simboli 

Tutte le classi principali e secondarie di morti si possono ridurre 
l'una all'altra mediante le due classi fondamentali di morti. 
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che corrisponde alla relazione 

ABFD=ABC+BCDE 
+EDF, 

sempre che si abbia 

t' +n" > t" + n', 
ossia 

RD>KB. 
Se invece è 

t' +·n'' <t" +n' 
la relazione precedente diventa 

]t"+n' t' +n" t"+n'ft' +n" 
t'ft"Mn'/n" = t'/Mn'/ + ft"~n" - t'ft"M' 

t corrjspondentemente alla figura 
t"[(; ____ _ 

ABFD, 

la quale dà allora 

ABFD=ABC+DEF 
-EBCD. 

~--"~-----"---..\.-!---h Quando poi si ab bi a 

t' + n" = t'' + n' , 

allora la relazione diventa 

Similmente se h" ~h' = t" -t'. , allora si ha 

h'/h" h'/ /h" 
t'ft''M = !t"~h'-t' + t'/Mh'-t'/ 

corrispondentemente alla figura 
t'l -------~-h e 

t' ---------·a!t che dà 

a bee 

o li' A." abec = abc+bec. 
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Similmente se si fah"- h'= n''- n', 

e allora si ha 

h' ih'' !h'! /h" 

.ZJfn'fn" = /h'-n'M fn"+ h' -n'JMn'f 

corrispondentemente alla figura 

n/' fz,' Il' 
clefg= clef+dfg. 

Da qui si ricava che le tre classi principali di morti si possono 
comporre con classi fondamentali delle due sorta, quando gli intervalli 
del tempo di nascita, di quello di osservazione, e di quello delle età 
siano uguali fra loro. 

Relazioni tra le classi di viventi e di morti. 

Le relazioni esistenti tra classi eli morti e viventi sono: 
h'/h'' h' h'' 
t'ft"}Jf = t'ft"p- t'ft"p l 

le quali ci dicono che i morti in una data generazione tra le età n' 
ed n" eguagliano la differenza fra i vivi della generazione all'età n' ed 
i viventi alla età n", o che le morti avvenute su di una data genera­
zione nel tempo h' h" eguagliano in numero la differenza tra i viventi 
al tempo h' e quelli esistenti al tempo h". 

o 

Dalla 3a classe principale di morti si ha la terza relazione: 

h'jh'' - h'/h" h' - (h" h'/h" ) 
Mn'fn"- Pn,+ pn'fn" pn'fn"+ pn" · 

Questa relazione si può vedere dalla figura L R 8 T, giacchè i morti 
dinotano le linee di vita che terminano 

M 

n' n" fz,' lz, ,, 

Annali statistica 

in tale figura. 
Infatti le linee di vita dei morti rap­

presentati nella :figura L R S T devono 
essere entrate nella :figura e non es­
serne uscite, cioè il numero dei morti 
è la differenza tra il n'1mero delle linee 
di vita che tagliano le rette L R, L T 
e quelle che tagliano le rette R S, 
S T, ciò che appunto dinota il secondo 
membro. 

E. 

• 
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N elle relazioni tra i viventi ed i morti noi abbiamo supposto impli­
citamente che non vi fossero immigrazioni ed emigrazioni. Ora si 
tratta di vedere come si modificano tali relazioni quando entrano in 
considerazione i migranti. 

Classi di migranti, relazioni tra loro e con le 
classi di viventi e morti. 

Se si dinota con D la differenza fra gli emigranti e gli immigranti 
allora per D si hanno le seguenti c1assi: 

Principali. 

l a t'ft"D n'fn" (Eccedenza fra emigranti ed immigranti di età com­
prese fra n' ed n" per individui nati fra t' e t''). 

h'fh"D (E a f · t· a · · · f · 2a t'ft'' cee enza ra em1gn1n 1 e Jmmigranti osservata ra 1 

tempi h' ed h" per individui nati fra t' e t"). 

h'fh"n (E d t f · · d · · · f 3a n'fn" cee enza osserva a ra enngranti ~ Immigranti ra 
i tempi h' ed h'' per individui aventi età fra n' ed n"). 

Glassi fondamentali. 

(h" 
l a t'ID n'l (Eccedenza fra emigranti ed immigranti osservata sino. 

al tempo h" per individui nati dopo il tempo t' ed aventi età non 
. inferiore ad n'). 

2a ~:; DJn" (Eccedenza fra emigranti ed immigranti osservata dopo 
il tempo h' per individui nati avanti il tempo t'' ed aventi età non 
superiore ad n"). 

Se supponiamo 

h'-t'=n h" -t''= n 

laonde, h" - h' = t" - t' , si ha: 

h'jh" h'/ /h" 

t'!t"D = /t''D/h'-t' + t'/Dh'-t'J 
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Similmente posto t''- t'= n''- n' si ha: 

e fatto h" - h' = n"- n' si ha: 

h'/h" h'/ fh" 
D n'[n" = h' -n'ID/n'' +/h' -n'Dn'f • 

Queste tre relazioni si ottengono facilmente 

:M 
è 

/. 
;/ 

-------------------.---------~m b// . 
r -------------- ---- J' 

----------..,.,~------·-~----=-!_ -- ----------v·--· 
/la :. 

,' l 1 
, l l 

./ l l ,,' ; ! 
,-/ l ! 

, l l 
./ l l 

./' l l 
./ l l 

/ l l 
// ~ ~ 

o n h' 

dalla rappresentazione 
grafica. Infatti se 
consideriamo la 
classe 

h'/h'' 
t'ft"D, 

essa rappresenta 
la differenza fra 
le linee di vita 
p q_, s v che sono 
contenute nel pa­
rallelogrammo 

ambv, 
e questa diffe­
renza è la somma 

h delle differenze di 
tali linee contenute nei due triangoli a m b , ab v , differenze rap­
presentate da 

/h'' h'/ 
t'l D h.- t'l e !t" D/h'- t' ; 

ciò che dà: 

.h'/h" /h'' h'/ 
t'ft"D = t'Dh'-t'f + ft"Dfh'-t'' 

cioè enunciato con parole. 
La eccedenza tra gli emigranti ed immigranti ossèrvata fra i tempi 

h', h'' per i nati fra i tempi t', t'' è uguale alla somma di tali ecce­
denze, l'una per i nati dopo il tempo t' aventi età non inferiore 
ad h' - t' osservata sino al tempo h" ; l'altra relativa ai nati sino 
al tempo t" osservata a partire dal tempo h' per individui che hanno 
età non superiore ad h' - t'. 

' \ 
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Analogamente si vedrebbe per le due altre relazioni, quando si con­
sidera che le due classi 

h'/h" 
D '/n" ' t'ft"D n'fn'' ' 

O n' n" h' k" h 

sono classi racchiuse graficamente nelle figure ab c d, e f g h, la prima 
composta di due triangoli rettangoli a c b, a c d e la seconda di due· 

t 

, J 
!} -----------------------~717 y 

t'-------------------..-H 
,"'~ /1 , / _, , 

/ , 
/ , 

/,~ /,' 

,~' ,~/ 

n' 7l ,, 

triangoli rettangoli e f h, f g k, i quali appartengono alle figure che­
abbiamo detto fondamentali od· elementari. 
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Le relazioni tra le classi di morti e di viventi si modificano quando 
si tiene conto della migrazione ed allora le relazioni conterranno 
ancòra D. 

Così la relazione che dice essere la differenza tra i viventi delle 
età n' e quelli della età n", provenienti dei nati fra i tempi t' e t", 
ùguale ai morti fra le età n' ed n" della generazione limitata dai 
tempi t' e t" si modifica nell'altra che tale differenza di viventi dinota 
la differenza fra i morti appartenenti alla generazione aventi età com­
prese fra n' ed n'' e la eccedenza fra emigranti ed immigranti osser­
vata fra le stesse età per individui nati nello stesso intervallo di tempo, 
ossia la relazione: 

si modifica nell'altra 

(l) ' · ' • · · t'/t"Mn'fn"- t'ft"Dn'fn'' = t'ft"Pn,- t'ft"p n" 

Similmente la relazione 

h'/h" h' h'' 

t'ft"M = t'ft"p- t'ft"p 

diventa 

(2) ... 
h'/h" h'/h" h' h" 

t'ft"ll1.- t'ft" o =t'/t"p- t'/t"p' 

la quale esprime che la differenza tra i viventi di una generazione 
contati in due tempi h', h" è uguale al numero dei morti di questa 
generazione contati fra i due tempi h/, h'' e diminuito questo numero 
della eccedenza fra emigranti ed immigranti per i nati negli stessi 
limiti della generazione, osservata fra gli stessi tempi h', h''. 

Questa ultima relazione (2), se t' <h' < t'', si muta nell'altra . 

h'/h'' h'/h'' h' h'' 
(2 h) · · · · · t'ft"M- t'ft"D = t'l t" p+ h'/t"po- t'ft"p 

giacchè bisogna allora introdurre in considerazione ancora i nati fra 
il tempo h' ed il tempo h". 

Se poi t'= h', la relazione diventa 

(2c) ...... . 
h'/h'' h'/h" h" 

t'ft"M- t'ft"D = t'!t''Po- t'ft"p 
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h' 

essendo la classe t'lt''p composta soltanto dei nati durante i tempi 

t'' t''. 
Similmente la relazione 

h'Jh" h'/h'' h' (h'' h'/h'' ) 
Mn'fn"= Pn,+ pn'/n"- pn'/n"+ Pn, 

diventa con l'introduzione delle classi D 

Le relazioni poi esistenti fra le classi elementari di viventi e le 
classi secondarie di morti con l'introduzione delle D dànno luogo 
alle formole 

(4a) 
fh" /h" /h" h' 
t'/Mn'/- t'/Dn'}= t'/Pn,- /t''pn'/ 

(5 a) 

(4 b) 
/t''+n' }t'+n' 

t'/t"Mn'l- t'ft"D n'l 
#' 

(5 b) t'+n''l t'+n"l t'+n" 
t'ft"Mln'' ~ t'ft"Dfn" = t'ft"P- t'lt"Pn, 

(4c) 
}t'+n" /t'+n" /t'+n" t'+n" 

t'/Mn'/n"- t'/Dn'fn" = t'lp n'- pn'fn" 

(5 c) t"+n'l t"+n'/ t"+n' t"+n'/ 
ft"Mn'/n"- t"])n'fn"= pn'{n"- Pn, 

(4d) 
h'/h" h" h'}h" h'/h" 

pn' = h'-n'/h".-n'P+ h'-n'fh"-n'Mn'/- h'-n'/h''-n'])n'! 

(5d) 
h'/h" h' h'jh" h'fh" 

Pn, = h'-n"/h"-n''P- 1,'-n"jh"-n"Mfn" + h'-n"/h"-n"Dfn'' 

PARTE III. 

Misura della mortalità. 

In questa terza parte sono dati tre metodi per la misura della 
mortalità. 

Il primo metodo consiste nel determinare il rapporto tra i morti 
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sui viventi di uguale età ed i viventi della stessa età. Questo rapporto 
che è rappresentato dalla formola: 

t'ft''Mn'fn'' _ Numero morti fra le età. n'ed n" dei nati fra i tempi t'e t" 

t'ft"p n' - Numero viventi alla età n' dei nati fra i tempi t' e t" 

dà un valore approssimativo della probabilità di morte e tanto più 
approssimato quanto maggiore è il numero t'Jt''Pn, degli esposti amo­
rire, giacchè sappiamo che la probabilità di morte sarebbe rappre­
sentata da tale rapporto esattamente soltanto quando il numero 
t'lt"p n~ fosse infinito, e che tale rapporto tende alla probabilità di 
morte col crescere del numero t'ft''pn' delle osservazioni prese in con­
siderazione. 

Il rapporto precedente deve modificarsi quando si tien conto della 
emigrazione ed immigrazione, giacchè allora il numero degli esposti a 
morire fra le età n' ed n" e sui quali si sono avute le morti t'Jt"Mn'fn" 

non è composto soltanto dagli individui che, nati fra i tempi t' e t'' 
raggiungono la età n' ; ma di questo numero modificato a causa delle 
emigrazioni che tendono a farlo decrescere e delle immigrazioni che 
aumentano il numero degli esposti a morire. 

Se le immigrazioni ed emigrazioni si fossero compiute tutte al 
principio dell'età n', allora la variazione subìta dal numero degli 
esposti a morire fra le età n' ed n" sarebbe la differenza tra le immi­
grazioni ed emigrazioni; ma come queste migrazioni avvengono du­
rante il corso di tutto il tempo scorso tra l'età n' ed n'', così non 
sarà questa la variazione subìta dagli esposti a morire. Come d'altra 
parte non si conosce la legge secondo la quale tali migrazioni si suc­
cedono, così per trovare tali variazioni si è costretti a fare delle 
ipotesi. Tra le ipotesi le più plausibili (quando non vi è ragione con­
traria) si è di considerare che gli entrati e gli usciti si succedono con 
uniformità nell'intervallo n' ed n'' ed in tal caso la variazione subìta 
consiste nel considerare che soltanto la metà della differenza tra gli 
entrati e gli usciti si sia trovata esposta a morire durante l'intervallo 
di tempo n' ed n''. 

In tale supposizione la formola diventa 

A tale formola possiamo far subire delle modificazioni colle seguenti 
osservazioni: 

l o Il numero degli individui della età n' appartenenti a~la gene-
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razione dei nati fra i tempi t' e t" è uguale al numero dei nati fra i 
tempi t' e t" osservati viventi al tempo n'+ t", più i morti osservati 
sino al tempo t"+ n' di età non inferiore ad n' appartenenti ai nat~ 
fra i tempi t' e t'', meno la differenza fra le immigrazioni ed emi­
grazioni di nati fra i tempi t' e t" aventi età non inferiore ad n' ed 
osservate sino al tempo n'+ t". 

Ciò si esprime colla formola 
n'+t" fn'+t" fn'+t" 

t'/t"pn' = t'ft''P .• + t'ft"Mn'f- t'ft"Dn'} 

• 2° La differBnza fra le emigrazioni ed immigrazioni avvenute sui 
nati fra i tempi t' e t" e che hanno età comprese fra n' ed n'' è 
uguale alla differenza fra emigrazioni ed immigrazioni dei nati fra 
i tempi t' e t", osservate sino al tempo n'+ t" per gli individui che 
hanno età non inferiore ad n' più la differenza fra emigrati ed immi­
grati non aventi età superiore ad n" per i nati fra i tempi t' e t" 
differenza osservata sino al tempo t' +n", più la differenza fra emi-

grati ed immigrati dei 
l nati fra i tempi t' e t" 

ed osservati fra i tempi 
t' +· n" e t" + n' . 

Questo risulta dalla 
~'---~d ispezione della figura, 

giacchè la differenza 

t'/t"Dn'/n'' 

dinota la differenza fra 
le linee spezzate lrn, vr 
che cominciano ad es­
sere punteggiate nella 
figura a b c d, e questa 
si compone delle figure o a b p' p a q c' q c d' in 

ciascuna delle quali possono considerarsi tali dìffert:nze e che perciò 
dà. luogo alle tre differenze considerate. 

Espressa in formala questa decomposizione si ha 
_ /t'' -1-j.n' t' +n"/ t"+n'ft' +n'' 

t'/t"Dn'fn"- t'/t"Dn'/+ t'/t''D/n'' + t'/t"D • 

Come nella formala precedente entra soltanto la metà di t'/t"Dn'/n" 

così di vi d endo per due si ha 
1 1 /t"+n' 1 t'+n"j 1 t"+n'ft'+n" 
2 t'!t"D n'In" = 2 t'lt"D n'l+ 2 t'!t"Dfn" + 2- · t ft"D • 
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Da questa e dalla precedente risulta 

1 n'+ t" fn' + t" /n'+ t" 
t'/t"p n' + 2 t'l t" D n'In''= t'jt"p + t'ft''Mn'{- t'/t"D n'/+ 

1 }t''+n' 1 t'+n"f 1 t"+n'ft'+n" +2 t'lt"Dn, +2 t'Jt"D!n"+2 t'ft"D, 

()Ssia riducendo 

n'+t" fn'+t" 1 (ft"+n' t'+n"f ) 1 t"+n'jt'+n'' 
= t'ft"P+ t'lt"Mn'J-2 t'ft"Dn'f- t'!t"Dfn" +2 t'ft'' IJ. 

Per l'uniforme distribuzione delle emigrazioni ed immigrazioni 
si ha 

ft"+n' t'+n"f 
t'ft"Dn'f = t'ft"D/n"' 

laonde in tale ipotesi è 

1 n'+t" fn'+t" 1 t"+n'/t'+n" 
t'ft"pn' + 2 t'!t"Dn'fn" = t',t'p + t'/t"JJJn'f+· 2 t'/t"D. 

Se inoltre scegliamo le età in modo che si abbia 

t" - t' = n" - n' 

allora è ancora 

e si ha 
1 n'+t'' n'+t" 

t'/t''p n' + 2 t'ft"D n'jn" = t'l t" p+ t'jt"Mn'/ ' 

epperò la mortalità sarà rappresentata da 

n'+ t" /n' +t'' 
t'/t"p + t'/t''Mn'J 

Numero morti fra le età n', n" dei nati fra i tempi t' e t" 

Numero viventi al tempo n'+ t"+ Morti sino al tempo n'+t" 
di età non inferiore ad n'per i nati fra i tempi t't". 

Esempi. 

Numero morti fra l e 3 anni dei nati fra 1869 e 1871 (P formola} 

Numero viventi fra il1869 e 71 che raggiungono un anno di età, senza emigrazioni ed immigrazioni. 

Numero morti fra 20 e 21 anni dei nati fra 1851 e 1855 

Numero viventi alla fine del 1875 +numero morti durante il 1875 
(dei nati fra il 185-1 e 1855). 

Formola in cui supponiamo l'uniformità fra le immigrazioni ed emi­
grazioni e nelle quali n''- n' (21 e 20) è = t''- t' (1855-1854). 
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Secondo metodo. 

Per determinare la probabilità di morte (Irl:ortalità) si può fare uso 
delle classi dei contemporanei, con che si ha un secondo metodo per 
la determinazione di tale mortalità, nella quale la mortalità è misu­
rata dalla probabilità di morte dei contemporanei. . Se si fa astrazione 
dalle migrazioni, allora abbiamo che tale misura della mortalità è il 
rapporto tra le morti avvenute tra due tempi di osservazione h' h" sui 
nati fra due tempi dati t', t" i quali erano vh:enti al tempo h', cioè: 

t 
1
. t, _ Numero morti fra i tempi h', h" dei nati fra i tempi t', t" 

lllOr a l a - Numero viventi al tempo h' dei nati fra i tempi t', t" 

e scrivendo con i simboli si ha 
h'/h'' 

t'ft"M mortalità = -h-, -

t'/t"p 
Se poniamo 

n"= h'- t' n'= h' -t" 

allora i viventi al tempo h' appartenenti ai nati fra tempi t' e t" 
hanno età comprese fra n' ed n", ossia si ha 

h' h' 
t'/t"p = pn'fn" 

e come allora 

t' = h' - n'' , t'' = h' - n' 

così 
h'/h" h'/h" 
t'ft"]}f = h'-n''/h'-n'M' 

epperò 
h'/h'' 

t l . , _ h'-n"/h'-n'M mora 1ta- h' 

pn'fn" 

ossia la mortalità è data allora dalla espressione: 

Numero morti osservate fra i tempi h' e h'' sui nati fra i tempi h''- n", h'- n' 

Numero viventi al tempo h' degli individui aventi età comprese fra n' ed n" 

Esempio. 

Numero morti durante il 1875 fra individui nati tra ill0 gennaio 1864 e 1o.gennaio 1865 

Viventi il 1° gennaio 1875 aventi età comprese fra 20 e 21 anni. 
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Se introduciamo le variazioni subìte dalle emigrazioni allora i morti 
fra i tempi h/ ed h" dei nati fra i tempi t~jt" non provengono soltanto 
dai viventi al tempo h', i quali sono nati fra i tempi t' e t'', ma dai 
viventi modificati dalle migrazioni. Se ammettiamo che le migrazioni 
si succedono con unifonnità durante il tempo (h', h"), allora dob­
biamo cambiare la classe dei viventi al tempo h!, aumentandola della 
semi-differenza fra gli usciti ed entrati nE>ll'intervallo h'/h", i quali 
erano nati fra i tempi t' e t" ed allora la formola diventa : 

Se osserviamo che si ha: 

h'fh" 
t'ft''ll[ 

h' l h'jh'' 

t'ft"P+ 2 t'lt"D 

h' /h" h" h' /h" h' 

t'/t"D ='t't"p + t't".ll'l- t'!t"p 

cioè la classe degli entrati diminuita di quella degli usciti sui nati 
fra i tempi t' e t" durante il tempo h' jh" è uguale alla differenza 
fra la somma dei vivi al tempo h" e dei morti nell'intervallo h' /h'' ed 
il numero dei viventi al tempo h', tutte queste classi essendo prese 
sui nati fra i tempi t', t"; si ha: 

h' l h'Jh" l ( h' h" h'/h" ) 

t'/t'P+ 2 t'ft"D = 2 t'/t''P+ t'ft''P+ t'!t"M , 

epperò la formola p;recedente che dà la misura di mortalità dei con­
temporanei diventa 

h'/h" 
t'}t"ll[ 

l ( h' h" h'/h'' ) • 

2 t'It"p + t'Jt''p + t'!t"M 

Esempio. 

h'= 1874 h''= 1875 t'= 1854 t"= 1855 

la mortalità dei viventi al l o gennaio 1874 appartenenti alla genera­
zione dei nati fra il l o gennaio 1854 e l o gennaio 1855 è 

Morti durante l'intero anno 1874 avvenute sui nati nell854 

~ {Viventi al l o gennaio 1874 +Viventi l 0 gennaio 1875 +Morti durante ill874) su nati nel 1854. 
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Terzo metodo. 

Nel terzo metodo si prende in considerazione la classe delle morti 
h'fh" 

Mn'fn" avvenute durante il tempo trascorso fra h' ed h" per .-gli 
individui che hanno età comprese fra n' ed n". 

I morti in considerazione sono quelli rappresentati dalle linee di 
vita che terminano nella figura ab c d, epperò provengono da indi-

t 

n' n" lt' h 
vidui i quali non sono tutti nè contemporanei, nè coetanei. I viventi 
che dànno luogo a tali morti sono composti da due classi, l'una di 
coetanei composta dalle linee di vita che partenti dal segmento s g 
incontrano la linea ab, e l'altra di contemporanei che hanno il loro 
punto di nascita sul segmento k s e le cui linee di vita incontrano il 
segmento a d. La prima classe è rappresentata da 

h'/h" 
p n' 

e la seconda classe di viventi dalle quali provengono le morti è data da 
h' 

pn'fn"' 

Da ciò si vede chiaro che i morti sono messi in relazione con due 
classi differenti di viventi, l'una di coetanei e l'altra di contemporanei; 
~iò che è una imperfezione del metodo. 
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Vediamo ora come si può ridurre l'una classe all'altra, giacchè 
allora soltanto potremmo servirei del rapporto predetto. 

Supponiamo che i viventi che entranò a far parte della classe ab­
biano in ciascuna particella sorpassato il limite n' di età in ugual 
numero; che la mortalità nei singoli gradi di et~ tra i limiti n' ed n" 
sia stata ugualmente grande per tutti i sopravviventi (non importa· 
abbiano sorpassata più o meno rapidamente l'età n'); e supponiamo 
che i viventi siano rimasti non influenzati dalle migrazioni. 

Allora (per grandi numeri di viventi e di morti) il numero dei 
viventi dalla età n' ad n" in ciascun punto dell'intervallo di osser­
vazione h', h" sarebbe esattamente lo stesso, ed in ciascuna parte di 
tale intervallo di osservazione il numero dei morti fra le età n' ed n'' 
sarebbe rimasto lo stesso. In altri termini la popolazione tra questi 
limiti di età nel tempo (h', h") sarebbe stazionaria. 

Quando tali ipotesi si verifichino, allora il rapporto dei morti di 
una popolazione durante una unità di tempo sarà la misura più con­
veniente della mortalità per la classe data mediante l'età durante il 
tempo di osservazione; giacchè una parte od il multiplo di questo 
rapporto sarebbe contemporaneamente il rapporto per la stessa parte 
e per lo stesso multiplo dell'unità di tempo. 

La stazionarietà della popolazione nelle classi per età non è da 
jntendersi in modo che siano sempre rimaste identiche persone. Perciò 
non si può chiamare probabilità di morte il rapporto dei morti alla 
popolazione dei viventi, e per conseguenza lo chiameremo coefficiente di 
mortalità (quantunque possa servire a misurare la mortalità). Questo 
coefficiente di mortalità dinota adunque il numero pel quale bisogna 
moltiplicar&,~ a popolazione vivente di una classe di età, onde ottenere 
nel prodotto il numero dei morti durante un anno (scegliendo l'anno 
come unità di tempo). 

N el caso che la popolazione tra le età n,. ed n" sia rimasta stazio­
naria in tutti i tempi d'osservazione, cioè che 

h' h" 
p n'jn'' = pnjn"' 

il coefficiente di mortalità diventa 
h'fh'l 

l ]Jfn'fn'' 

ft'' _h/· h'+x 
pnjn'' 

x essendo minore od uguale ad h''- h', dovendo restare stazionaria 
la popolazione per tutti i tempi di osservazione jntermedi tra il tempo 
iniziale h' ed il tempo finale h" di osservazione. 
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Solo per tale caso può essere il coefficiente di mortalità una misura. 
di mortalità. 

Questa condizione di stazionarietà non si verifica in pratica. 
Occorre quindi che l'unità di tempo sia la più breve possibile. 
Operando così otterremo come espressione generale del coefficiente 

·di mortalità 

Esempio. 

h'= 31 dicembre 1865, h"= 31 dicembre 1875 

n'= 20, n''= 21 anni di età 

cn'/n" = coefficiente di mortalità tra 20 e 21 anni 

1865/1875 
C = 1875 ~ 1865 -!-l . M20121 

20/21 1875- lb65' 1865p + 1866p + + 1875p 
20/lll 20/21 ... 20!21 ' 

Come si vede nel denominatore vi è undici volte la popolazione (in 
generale h"- h'+ 1), mentre nel numeratore vi è soltanto dieci volte 
il numero dei morti annuali tra 20 e 21 anni (in generale h" - h' 
volte). 

Nel caso che h"- h'= l, allora la formola generale diventa 

h'/h" 
2 Mn'/n'' 

h'jh" 

M n'in'' 
h' h'' 

pn']n" + pn'/n" 
l (h' h'' ) ' 
2 pn'Jn" + pn'/n" 

ossia chiamando semplicemente con Mn'fn" i morti durante l'anno (unità 
di tempo) per gli individui che hanno età fra n' ed n!' anni la formola. 
diventa: 

Numero morti durante l'anno 

Metà popolazione al principio ed alla fine dell'anno. 

Vi sono diversi metodi per calcolare le tavole di mortalità mediante 
i coefficienti di mortalità. Le tavole di Quetelet, Farr, Baumhaner, 
Berg, David, Bertillon (astrazione fatta della mortalità per i primi 

, ~. 
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anni di vita), si fondano tutte essenzialmente sul metodo dei coeffi­
cienti; come pure quelle dell'Oldenburg e della Prussia (i869) dello 
stesso Becker. 

Uno di questi metodi che si basa sopra classi annuali di età e si 
raccomanda per la sua semplicità, parte da seguenti ipotesi e con­

siderazioni. 

t" =h-n+1 ------------------~-------~- .. ----- --------------- c 

n n+1 h-' 

Si supponga che per le nascite che avvengono durante un anno, 
il quale tempo giace tra i limiti t' = h-n- l e t'' = h~ n+ 1 
(cioè in quei limiti mediante i quali vien dinotato il tempo delle 

nascite della classe hfh + 
1
Mnfn + 1 ) , questa classe sia data uguale a 

quella che è espressa mediante il supposto periodo annuale di nascite 
e classi di età. Si supponga inoltre che le due classi elementari (~ b c, 
ab d) nelle quali questa nuova classe può essere spezzata siano tra 
loro uguali. Soltanto per classi di età abbastanza piccole, come quelle 
annuali in questione (fatta astrazione dalle più giovani), tali ipotesi 
possono convenire. 

In altri termini supponiamo che la classe dei viventi al principio 
dell'anno sia uguale a quella esistente alla fine dell'anno (popolazione 
stazionaria), allora il numero dei morti durante l'anno è uguale àl 
numero degli individui che sono entrati a far parte della stessa classe 
durante l'anno. In conseguenza la popolazione esposta a morire du­
rante l'intero anno si comporrà della popolazione esistente al principio 
dell'anno, più de~li individui che sono entrati a farne parte, i quali 
non hanno appartenuto alla classe per tutto l'anno, ma in media 
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soltanto per la metà dell'anno. Il numero di tali individui entrati a far 
parte della classe è eguale al numero dei morti durante l'anno ; 
dunque la probabilità di morte per tale classe sarebbe: 

Numero morti fra n' ed n'' anni di età nell'anno di osservazione 

} Numero morti fra n'ed n" anni+ Popolazione a principio d'anno avente età fra n' ed n'' 

ossia in formo la: 

ossia come: 

così diventerà: 

h'jh'+l 

JYin'/n" 
h' l h'/h'+l 

p n'In"+ 2 Mn'/n" 

h'/h'+l 

Mn'/n'+l 
h' = cn'jn'+l 

pn'/n'+l 

cn'/n'+l 
l 

l+ 2 cn'(n'+l 

Nel caso delle classi più giovani la formola diventa, dopo il primo 
mese di vita : 

h'/h'+l 

Mf2j~ 

giacchè la popolazione stazionaria durante il mese esposta a morire 
(in questo caso uguale al numero dei viventi dopo il primo mese) può 
conRiderarsi come composta di dodici popolazioni stazionarie annuali. 

Questa formola con i coefficienti diventa: 

Dopo il secondo mese 

12 + {c~;_?_ 
12 1:1 

e così di seguito ..... 
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Per il primo mese di vita la formola ha bisogno di un correttivo 
e si scrive 

Metodo di Hermann. 

Essenzialmente differente dal precedente è il metodo di Hermann. 
Questi fa uso dei numeri annuali dei nati e morti secondo classi 

annuali di età, cioè delle classi limitate nelle figure ab c d, per i morti 
dalle linee di vita 
che hanno origine 
nel segmento k s 
e terminano come 
p q nella figura 

t a b c d , e per i 

l+ t L---------~--------;z;z <' ~~!~ta a:!: h~:_~ 
c K----------- -------7a / a origine su s k. 

/ / 

// // Per lo stabili-
/ /. mento della ta-

// // vola di morti sot-
~----~--~-------------------------. 

n n +1 h trae dai nati dello 
stesso anno, i morti nel corso dell'anno che non hanno superato un 
an no di vita, dal residuo i morti fra l e 2 anni, dal residuo i· morti fra 
2 e 3 anni, e così di seguito. In tal modo cerca di pervenire, quando si 
riguardano i residui dopo l, 2, 3 ..... anni come sopravviventi, ad otte­
nere un ordinamento di morti per una generazione effettiva. Fatta 
astrazione che vi si trova uno ·scambio delle classi da t~ per il tempo 
di osservazione e di età con quelle determinate dal tempo di nascita 
e dalle età, un errore, il quale con la composizione di più anni essen­
zialmente diminuisce, il metodo non può condurre ad una esatta tavola 
di morti, poichè le migrazioni non entrano in consideràzione. Knapp 
ha generalizzato questo metodo dove cerca di sfuggire il primo errore 

.Annali statistica F. 
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mediante correzioni, le quali applica non per i morti ma soltanto per 
i nati. Egli chiama il metodo così migliorato, il metodo di Anhalt e 
lo ritiene non solo per il più esatto, ma ancora per l'unico esatto tra 
tutti i metodi indiretti che sono conosciuti. Il metodo aggiusta le dif­
ferenti densità di nascite, e suppone, per lo scopo, un certo ordina­
mento di morti come sufficiente e non prende nessun riguardo per le 
differenti densità di sopravviventi, sui quali essenzialmente ancora si 
fonda, e trascura completamente le migrazioni. 

Onde dalla terza classe principale di morti calcolare la probabilità 
di morte dei viventi di uguale età in un modo più sicuro, mi sembra 
più corretto il metodo seguente. Lo stesso suppone che le classi ele­
mentari di morti e le popolazioni classificate per età siano note al 
principio ed alla fine di ogni anno. Siccome nella pratica non può 
esservi altro caso che quello in cui i morti annualmente sono dati 
secondo classi annuali di età, e per i due primi ·anni di vita secondo 
classi di età mensili o trimestrali, e la popolazione al principio ed alla 
fine del tempo di morte è data secondo le stesse classi di età, allora 
abbisogna esaminare soltanto questo caso. Si tratta cioè dalle classi 
di morti annuali, come la classi di morti ab c d di trovare la classe 

.. 

a cf d ad essa corrispondente. Ambo le classi hanno la parte a c d 
comune e differiscono per le classi a c b , c d f le quali limitano classi 
elementari simili di morti per le quali per gli stessi limiti di età il 
tempo di nascita ed il tempo di morte sono egualmente lunghi. 
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Si può fare la supposizione che le linee di vita che incontrano d c 
ed a b sono tra loro come le linee di vita che terminano nelle figure 
d cf ed a c b, ossia 

·donde 
h" ( h'' h'! ) h' 

jh"-n')J;ffn" = pn'fn" • jh'-n'M;n" : pn'jn'' 

epperò la 

(

h" ) h'/h" h'/ pn'fn" 
Mn',.n" + /h'-n']J~n" -h,---l 

pn'fn'' 

è una èspressione la quale nel calcolo si tratta come la classe 
h'fh" • • ' 

h"-n"fh"-n,]}[n'fn" proveniente dai coetanei Pn' e po1 SI puo proce-
dere come nel primo metodo. 

/ 

In modo analogo si può dalla classe a b c d passare alla classe g b c i 
€ si ottiene la 

h'/h'' /h" P,..1//n" 

( 

h'' ) 

Mn'fn"- h"-n"}Mn'j l-~ 
n':n'' 
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la quale si può considerare come la classe h'-n''/h"-n'Mn'n" prove-
h'/h'' 

niente dai coetanei: P n' • 

N el caso che h" -h' = n"- n' queste formole si mutano nelle 
altre 

h' 

/h' /h" pn'/n" 
h'-n'~n" + h'-n'/Mn'J h-,-, -­

pn'/n" 

Dall'una come dall'altra di queste formo le si calcola facilmente la 
probabilità di morte dei viventi al tempo n' nell'intervallo di tempo 
h!'- h' =n''- n', riguardando le espressioni precedenti come nu­
meratori delle frazioni i cui denominatori sono, per la prima: 

per la seconda 

h" /h" 
pn'fn'' + h'-n'Mn'/' 

h' 

h' /h" pn''n" 
pn'fn" + h'-n'/Mn'/ -h,--· 

p n'In" 
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ANALISI DELLA MEMORIA DI W. LEXIS 

"EINLEITUNG INDIE THEORIE DER BEVOLKERUNGSSTA.TISTIK., 

(Strassburg, 18i5.) 

Noi ci proponiamo di analizzare e riassumere quella parte del 
libro di W. Lexis che riguarda la mortalità. In ciò fare ci siamo atte­
nuti molto all'originale, ed in più luoghi non vi abbiamo recata va­
riazione, neppure di forma. Soltanto abbiamo tralasciato la parte 
del libro che non tratta del problema della mortalità, come pure la 
parte che concerne l'applicazione del calcolo di probabilità. Notiamo 
ancora preliminarmente che la rappresentazione grafica adottata dal 
Lexis differisce pochissimo da quella seguìta dal Becker; le figure però 
inserite nella presentA esposizione non sono che in parte riprodotte dal 
Lexis; le altre che vi abbiamo aggiunto seguono le argomentazioni del­
l'autore, esplicandole in forma grafica. 

I. 

Consideriamo la popolazione di un paese ed esaminiamo le varia­
zioni che essa subisce a causa delle morti. Questo problema comprende 
la teoria della statistica della mortalità, la quale abbraccia non solo 

, il problema della mortalità, ma ancora il suo correlativo cioè quello 
della vitalità. 

Se facciamo astrazione dalle emigrazioni ed immigrazioni , dob­
biamo considerare una massa di individui i quali differiscono fra loro 
perchè nati in tempi differenti muoiono a differenti età. In conseguenza 
la massa si deve classificare con l'aiuto di tali differenze. A tale scopo 
_ci gioveremo della rappresentazione grafica seguente. 

Sia O N un asse di coordinate, sul quale segniamo con punti a 



-86-

partire da un punto fisso O i .tempi di nascite degli individui. Questi 
punti si seguono con discontinuità e più o meno vicini tra loro. Si 
paragona la 'densità delle nascite in differenti tratti dell'asse, pren­
dendo il rapporto dei numeri delle nascite, i cui punti si trovano 
sopra tratti uguali dell'asse. 

Si può far differenza fra due specie di punti di nascite, delle quali 
una si riferisce ai nati-vivi e l'altra ai nati-morti. N o i considereremo 
soltanto i primi. 

Dal punto O perpendicolarmente all'asse O N delle nascite con­
duciamo una retta O Q e chiamiamola asse delle età. Allora se dai 
differenti punti di nascita noi contiamo le età degli individui su paral­
lele all'asse delle età, ed immaginiamo sulla ordinata (parallela all'asse 
delle età) tagliata una parte uguale alla età nella quale avviene la 
morte di ciascun individuo, avremo dei punti sul piano per ciascun 
individuo morto. 

In tal modo il piano Q O N viene a coprisi di punti di morte. 
Il piano può essere 

n TI ' n R., x limitato ancora me-
l----=~--r---r------- diante la linea Q X 

parallela alla O N 
condotta ad una di­
stanza O Q corrispon-

V dente alla più alta età 
Q 1------~-~~.;:;...._-----A O Q= w, ma si può 

con maggiore esat­
tezza lasciare illimi­
tato. 

Su ciascuna ordì-
O p p' z N nata di vita giace un 

punto di morte, i 
quali per una grande densità di nascite restano disseminati fra tutti i 
gradi di età da O ad w su di una figura rettangolare corrispondente 
al tratto di nascita. 

La massa di punti che sono rappresentati nel piano può essere 
spezzata in parti come segue. 

Dinotiamo in generale con n i tempi di nascita (ascissa), allora 
n= O P rappresenta la perpendicolare P n, ed essa separa i punti 
di morte degli individui nati avanti il tempo O P, dai punti di quelli 
nati dopo il tempo O P. 

Se rappresentiamo in generale con a le età (ordinate) degli indi­
vidui, allora a = O Q è la equazione di una parallela all'asse delle 



\ 

-87-

nascite, cioè della Q A, e questa retta separa i punti di morte degli 
individui morti avanti l'età O Q dai punti di morte degli individui che 
ha.nno sorpassata l'eta a. 

È ancora possibile una terza divisione dei punti del piano, e cioè 
tale che restano separati i casi di morte avvenuti avanti di un certo 
dato tempo (tempo di osservazione), da quelli avvenuti dopo questo 
tem:po. 

Rappresentiamo con z il tempo di osservazione, allora i casi di 
morte i quali capitano nel tempo z soddisfano la equazione 
(l) ............... n+a=z 

Se in tale relazione supponiamo che z sia data, ad a possiamo 
dare tutti i valori da O sino ad w, ed n prenderà tutti i valori da 
n = z sino ad n = z- w • Se ora seguiamo tutti i punti che cor­
rispondono a tutte le soluzioni della (l) essi si trovano sulla linea 
Z R, la quale taglia l'asse delle nascite ad una distanza O Z = z, 
e l'asse di età prolungato (se occorre) ad una distanza uguale alla 
precedente O Z ed è perciò inclinata a 45° su i due assi. 

Per lo sr)ezzamento dei punti del piano in classi si hanno dunque 
da considerare tre sistemi di linee, cioè le parallele all'asse di nascita, 
le parallele all'asse di età, e le linee di tempo o linee isocrone, le 
quali si inclinano a 45° sopra i due assi (considerando gli angoli che 
formano con gli assi dalla parte del punto 0). 

Se sono date due ascisse n' ed n" (O P, O P') le linee P II, P' ll' 
condotte dai punti P, P' parallelamente all'asse di nascita determi­
nano un rettangolo P II II' P' , e i punti di morte contenuti in tale 
rettangolo sono in numero uguale al numero degli individui che nati 
vivi fra i tempi n' ed n'' sono morti fra tutte le età possibili da O 
ad Cl:l, cioè è uguale al numero delle nascite avvenute fra i tempi n! 
ed 'n!'. Il contenuto dei punti di tale superficie noi lo rappresentiamo 
simbolicamente con [n', n", o, w] o con P (P P' n il'). 

Se consideriamo la figura P P b c formata da due parallele all'assè 
di età condotte dai punti P P' dell'asse di nascita corrispondenti ai 
tempi O P= n! O P =n'' di nascita, dall'asse di nascita e da una 
parallela b c a questo asse condotta ad una distanza P b =P' c= a, 
il numero dei punti di morte del rettangolo P P' b c lo dinoteremo 
con [n', n'', o, a] o con P. (P P' b c) e rappresenterà il numero dei 
morti che non hanno sorpassata l'età a provenienti dai nati tra i 
tempi n! ed n''. 

Il numero dei punti contenuti nel rettangolo b c II il' lo dinoteremo· 
con [n', n", a, w] o con P. (b c II II') e rappresenta il numero degli 
individui morti tra le età a ed w provenienti dai nati fra i tempi n' 
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ed n", o diversamente il numero dei nati fra i tempi n' ed n" che 
sorpassano l'età a. Questo numero costituisce la prima classe dei. 
viventi. 

Consideriamo ora il trapezio limitato da due parallele all'asse di 
di età P n, P' II', cor-

R n II
1 

n.----..::..;_--.-:,..:_---.-------X rispondenti ai tempi n' 
ed n", da una linea di 
tempo isocrona Z R, _ 

m: corrispondente al tem-
: p o O Z = z, e dalla 
i linea parallela all'asse 

bl JL di nascita (Q X) con-
-·-------------0: :~"--..,, dotta alla distanza 

'•, O Q = w, limite di età, 
_____________ 

0
, . h -.. ,,,'·, . cioè il trapezio 

._~i l '-,,, 1-1 mll II' p. 
O jJ p1 z Il numero dei punti di 

morte contenuti in tale 
trapezio, numero che rappresentiamo con P (m II II' p)= [n', n'', w, z], 
dinota il numero dei viventi al tempo z provenienti dai nati fra i 
tempi n' e n!'. 

Tale numero costituisce la seconda classe di viventi. 
Se consideriamo la figura rettangolare b c g h formata da due pa­

rallele b c, g h all'àsse. di nascite corrispondenti alle età a' ed a" e 
da due parallele all'asse di età corrispondenti ai tempi n' ed n", il 
numero P (b c g h)= [n', n!', a' a''] dei punti contenuti in essa, dinota 
j morti fra le età a' ed a'', provenienti dai nati fra i tempi n' ed n". 
Questo numero è la prima classe di morti. 

1t K n n' 
n~~------~-7-~~---------

------'..-----~ 

:· q_ 

Se invece con­
sideriamo il nu-
mero dei punti 
di morte conte­
nuti nel paralle­
lo grammo 

mrsp 
limitato da due 
linee parallele 
all'asse di età e 
da due linee iso­
crone, questo 
numero rappre-
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sentato con P(mrsp) =[n', n", z', z"] dinota il numero dei morti 
osservato fra i tempi z' e z" sui ns. ti fra i tempi n' ed n". Esso rap­
presenta la seconda classe di morti. 

Infine il numero dei morti contenuto nel parallelo grammo l q v t for­
mato da due linee isocrone e da due parallele all'asse di nascita forma 
la terza classe di morti ed è rappresentato da [a', a", z', z''] =P (l qrt). 

Riassumendo, avremo cinque classi principali, due di viventi e tre di 
morti, le quali sono rappresentate da: 

P classe viventi [n', n", a, (J)] =Numero viventi che hanno raggiunto 
l'età a e provengono dai nati fra i tempi n' ed n"; 

2a classe viventi [n', n!', {J), z] = Numero dei viventi al tempo z sui 
nati fra i tempi n' ed n"; 

3a classe morti [n', n", a', a"] = Numero morti fra le età a' ed a" 
provenienti dai nati fra i tempi n' ed n"; 

4a classe morti [n', n", z', z"] = Numero morti fra i tempi z' e z" 
provenienti dai nati fra i tempi n' ed n" ; 

5a classe morti [a', a", z', z"] = Numero morti fra i tempi z' e z'' 
aventi età comprese fra a' ed a''. 

Oltre tali classi principali sono interessanti le classi limitate da tre 
linee, l'una linea di vita, l'altra di età, la terza isocrona. 

Esse sono di due specie, secondochè il vertice dell'angolo retto del 
triangolo formato da queste tre linee si trova dalla stessa parte del­
l'origine rispetto all'ipotenusa, o da parte contraria. Questi due trian­

goli sono rappresentati 
dalle figure a ù c, d e f. 
Il triangolo ab c si dice 
di prima specie, ed il 
triangolo d e f di seconda 
specie. Il simbolo rela­
tivo al triangolo di pri­
ma specie è [n', a', z], e 
quello relativo al trian­
golo di seconda specie 
è [n'', a", z]. 

La classe elementare 
[n', a',z] rappresenta il 

numero dei morti, che, nati dopo il tempo n', hanno raggiunto l'età a', 
e sono morti prima del tempo z di osservazione. 

La clàsse elementare [n'', a", z] dinota il numero dei morti prove­
nienti dai nati avanti il tempo n", che non hanno sorpassato l'età a", 
ma sono morti dopo il tempo z di osservazione. 

... 
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II. 

Relazioni fra;Je diverse classi di viventi e morti. 

rr n' 
n~----~--~---------

Se consideriamo la figura 

-------------rJ 
-----------~-:a. : J 

t ' l t 
l t 
l t : ; 
l l 
l J 
l l 
l : 

' ' o p p l 

ab cd, 

noi vediamo che i punti di 
morte in. essa contenuti rap­
presenta la differenza dei punti 
di morte contenuti nelle figure 

~ ~c 

a II II' c. e ò II II' d , 

ciò che si esprime con 

(l) . [n', n'', a!, a"]= [n', n", a', w]- [n', n", a", w] 

la quale formola dà il modo di esprimere la prima classe di morti con 
la differenza fra due classi di viventi coetanei. 

o 

la relazione : 

p p' z zl N 

Se ora consideriamo 
la figura 

empn, 

noi vediamo che il nu­
mero dei punti di 
morte in essa conte­
nuti è uguale alla dif­
ferenza dei punti di 
morte contenuti nelle 
due figure 

e II II' 1n, n II ll' p, 

ciò che dà, posto 

OP =n', OP' =n", OZ = z', O Z' = z", 

(2) . : .. [n', n", :l, .e''] = [n', n'', w, z']- [n', n", w, z"]. 
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Dunque la seconda classe di morti è data per la differenza fra due 
classi di viventi contemporanei, nati nello stesso intervallo di nascite. 

Se infine consideriamo la terza classe di morti, per esempio, quella 
racchiusa nella figura l r s t individuata dalle linee t s, l r, corrispon­

denti alle età a', a" e 
R K IT n' rr" 11 111 :x dalle l t' r s' corrispon--

n ,.---.:.:.,,;:_.',-_..:::.~',;:.! _....:,.::..___::,=--.__:;:..:: ---- de n ti ai te m p i di osser-

',, l''',, ': v azione :l, z'', noi ve-
', • ' r 

', j ',,k !, diamo che essa può 
',, ; , esprimersi ancora me-

---------------1; • diante classi di viventi .. 
: : Infatti nella figura 

------------------;-----.s~·:-,-+:-_..).;.t l r s t il numero dei 
! i ',,_l : '',, punti di morte è uguale 
l l !'',,, l '·,,, alla somma dei punti 

P1 P 11 Z prn Z 11 N di morte contenuti o p 
nelle due figure l II II' s,. 

s IT' TI"' t, diminuita della somma dei punti di morte contenuti nelle 
due figure l II II'' r, r II'' TI"' t. 

Ora, se osserviamo che la linea n l, corrisponde al tempo di na­
scita O P = z' - a' , e le linee II' s, II" r, IT"' t, ai tempi di nascita 
O P' = z' - a', O P" = z" - a", O P"' = z" ~ a', noi vediamo che 
si ha la 

(3) [a' a" z' z''] =[.e'- a", z'- a', w, z'] + [z'- a', z''- a', a', w] 
- [z'- a'', z''- a'', a'', w]- [z''-a'', z''- a', w, z'']. 

La terza .classe di morti si esprime dunque ancora mediante classe· 
di viventi, ma queste sono classi di contemporanei e classi di coetanei. 

jf. 

III. 

Mediante lo spezzamento in classi dato precedentemente si deve· 
ordinare il materiale empirico di osservazione in modo che soddisfi 
alle esigenze della statistica della popolazione. 

Osservando che gli individui di una massa in discorso si possono 
caratterizzare per tre momenti di tempi, cioè: individui per i quali 
il tempo di nascita è lo stesso; individui viventi allo stesso tempo; ed 
individui aventi la stessa età; ed osservando che di individui nati allo 
stesso tempo non può essere il caso, così noi ci dobbiamo occupare· 
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-soltanto delle variazioni subìte a causa di morte dalle due ultime 
<Classi. 

Rispetto ai contemporanei le variazioni consistono nell'esaminare 
in una serie di punti di tempo ugualmente distanti quanti ancora 
vivono del numero primitivo e quanti sono morti nelle differenti unità 
·di tempo. 

Rispetto ai coetanei bisogna esaminare quanti di essi entrano nei 
.gradi successivi di età e quanti ne muoiano nelle singole età. 

Come questioni secondari~ sono da esaminare: quanti dei contem­
poranei raggiungono certi gradi di età, e quanti no? Quanti dei 
-coetanei raggiungono certi momenti di tempo di osservazione, e 
quanti no? 

Per la rappresentazione è necessario che sia scelta la stessa misura 
di tempo (per esempio un anno) per gli intervalli di tempo e di età 
nei quali si effettuano le osservazioni, come pure per gli intervalli 
di nascita, secondo i quali le classi si spezzano in generazioni. 

Ciò posto, esaminiamo partitamente tutti i casi che possono veri­
:ficarsi pel materiale empirico. 

Contemporanei. 

1° caso. 

Consideriamo ora tutte le classi dei contemporanei~ cioè dei viventi 
ad un dato tempo di osservazione. Se facciamo uso della rappresenta­
:done grafica già esposta, e supponiamo che il tempo di osservazione 
sia z' = O P', allora tutti i contemporanei sono rappresentati dal 
numero dei punti,.,contenuto nel triangolo P' q/ II'. Questi contem­
poranei· possono attenersi in due modi, o mediante un censimento 
effettuato al tempo z', o mediante la somma di classi elementari. 
'Questo secondo modo non è possibile se si tratta di una popolazione 
non ancora estinta. 

N o i faremo astrazione dalle perturbazioni prodotte dalle migrazioni. 
Per risolvere la prima questione, cioè determinare le variazioni 

·subìte dai contemporanei per causa di morte in una serie di intervalli 
uguali di tempo, noi dobbiamo dunque partire dalla conoscenza dei 
-contemporanei ad un dato tempo z', conoscenza che si ottiene me­
diante un censimento effettuato al tempo z'. 

Può avvenire che il censimento per altro non si sia effettuato al 
tempo z' ma ad un temp~ posteriore O P"= z", ed allorà la prima 
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questione a risolvere è dal censimento effettuato al tempo z", rimon­
tare alla popolazione dei contemporanei esistente al tempo z'. 

Si perviene facilmente a risolvere tale questione, osservando che il 
numero dei contemporanei al tempo z' (rappresentato dai punti di 
morte che capitano nel triangolo P' II' (.P') è uguale al.numero dei ' 
contemporanei al tempo :l' (rappresentato dal numero dei punti di 
morte del triangolo P" II'' <P'') aumentato del numero dei morti nel­
l'intervallo z''- z' (rappresentato dal numero dei punti contenuto 
nel parallelogrammo P' P" ci>'' <I>') e diminuito del numero dei nati 
nello steso intervallo (rappresentato dal numero dei punti di morti 
contenuto nel parallelogrammo F' P" Il' ll"). 

Quando faremo uso di un censimento noi dovremo sempre intro­
durre le osservazioni in modo che il tempo di osservazione dei con­
temporanei capiti alla fine di uno degli intervalli di tempo uguali a p. 
facente parte della serie di intervalli di tempo nei quali vogliamo 
studiare le variazioni subì te dai contemporanei al tempo z'. 

I contemporanei enumerati si possono separare in classi di età 
varianti per gradi uguali all'unità di tempo p.; oppure per intervalli 
di nascita ug-qali a p.. In questo ultimo caso esse sono rappresentate 
dalle classi di individui dei quali i punti di morte capiteranno iu 
trapezi com3 P' a' W II', a 1 b1 W W', ecc. 
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. Se il censimento è effettuato al tempo :l'= O P'' e. si voglia perve· 
·nire alla conoscenza dei contemporanei divisi in classi al tempo z', 
allora si può· procedere come segue. 

Supponiamo prima che sia cognita la classe di contemporanei al 
-tempo z" rappresentata dal trapezio a2 b2 W W' e che si cerchi la 
classe dei contemporanei al tempo :l, definita dagli stes~i tempi di 
nascita, cioè si domanda la classe rappresentata da a 1 b1 W W'·. Se 
dinotiamo con n'· ed n'' i tempi di nascita si ha dall'ispezione della 
figura P (a1 b1 W~")= P(ai b2 W W')+ P(a1 b1 a 2 b2 ), ossia con sim­
boli [n', n", z', w]= [n', n", z", w]+ [n', n", z', z"]. 

Dunque basterà agli individui esistenti [n', n", z", w] al tempo z'' 
.aggiungere una seconda classe prindpale di morti [n', n", z', z'']. 

In questo problema si è supposto che i morti siano divisi in classi 
distinte per gli anni di nascita. Ma può avvenire che i morti siano 
distinti in classi numerate per gradi di età, rappresentate dalle figure 
l?' a 1 d1 P", a 1 b1 a 2 d1 , bi ci b2 a2 , ecc. 

In tale caso non si può sostituire alla classe di morti a 1 a, b2 b1 , 

nè la classe a 1 di a 2 bi, nè la b1 a 2 b2 C2 senza commettere un errore. 
Se si sostituisce la classe di morti b1 a 2 b2 C1 si commette un errore 
rappresentato dalla differenza delle due classi elementari b

1 
bt C1 , 

a 1 a 2 b1 • Se queste classi elementari non sono date, allora si possono 
calcolare approssimativamente, partendo dalla ipotesi che ciascuna di 
esse è la metà della classe per età dalla quale proviene. 

Noi abbiamo supposto che la numerazione al tempo z'' sia effet­
-tuata alla fine di un'unità di tempo, e di là s-iamo pervenuti ad ot­
tenere i contemporanei alla fine di un'unità di tempo antèriorè a z". 
1\'Ia può avvenire che il tempo z" del censimento non capiti alla fine 
òi un'unità di tempo, ed allora per rimontare alla conoscenza dei 
contemporanei divisi per classi al tempo z' si potrà pervenire con 
maggiore o minore esattezza secondo il materiale di cui si dispone. 

Sia ora data la popolazione alla fine dell'unità di tempo in gruppi 
per età. 

La prima questione a risolvere è: Quanti dei contemporanei di 
queste classi restano in vita alla fine della prima, seconda ..... unità di 
tempo e quanti ne sono morti? 

Se la massa originaria è rappresentata dai punti deUa figura 
P' IT' <P', i sopravviventi dopo una, due, tre, ecc. unità di tempo sono 
rappresentati dalle figure a1 Il' q,'', aj TI' «<>"', a 3 IT' 4>'"', ecc. Le serie 
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d~i morti sono rappresentate dai punti contenuti nei trapezi P' a1 <P' <P", 
a 1 a2 .<P" <P"', a2 a3 <P"' 4>"", ecc. 

Se l'unità di tempo è un anno i punti contenuti in questi trapezi 
sono immediatamentè trovati, quando le classi di morti sono date anno 

per anno secondo gli anni di nascita. Infatti il numero dei punti con­
tenuti nel trapezio P' <P' «P" a 1 è uguale alla differenza fra il numero 
dei punti contenuti nella figura P' <I>' q>'' P" e quello dei punti conte­
nuti nel triangolo P' a 1 P". Ora il numero P. (P' <P' <I>" P") è il nu­
mero totale dei morti nell'anno rappresentato da P' P", mentre quello 
dato da P. (P' a 1 P") è il numero di quelli morti nell'anno prove­
nienti dalle nascite dell'anno P' P". Similmente i morti nel trapezio 
a

1 
<P" <P"' a2 sono dati dalla differenza fra il numero totale dei morti 

dell'anno P'' P'" ed il numero dei morti di quest'anno che provengono 
dalle nascite avvenute nell'intervallo di due anni, rappresentato da 
P' P"', e così di seguito. 

La serie dei sopravviventi si ottiene allora senza difficoltà. 
Ma se i morti sono separati secondo classi annuali di età e non 

secondo anni di nascita, allora si possono soltanto ottenere in modo 
approssimato i sopravviventi, giacchè allora bisogna calcolare in modo 
approssimato le classi elementari P' a 1 P", a. a2 p 1 , a2 a3 p 2 , ecc. 
le quali si devono sottrarre dalle somme di morti P' <I>' <P'' P", 
a 1 <I>" <I>"' p 1 , a2 <I>'" <I>"" p 2 , ecc. le quali dinotano i morti negli anni 
P' P", P' P"', P"' P"' fra O ed w anni , fra l ed w anni , fra 2 ed (l) 

anni rispetti v amen te. 
Un particolare interesse offrono i primi termini della serie di morti 
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e sopravviventi. Essi rispondono alla domanda: Quanti morti proven­
gono nel corso di un anno da una data popolazione e quanti individui 
restano sopravviventi? 

Questi numeri si devono adoperare per determinare il coefficiente 
di mortalità e quello di vitalità di una popolazione ad un tempo de­
t.erminato. Se si ha da formare il coefficiente di mortalità, basta dal 
numero dei morti di un anno sottrarre il numero dei morti sui nati 
nell'anno, e la differenza (rappresentata dalla differenza dei punti con­
tenuti nelle due figure P' <I>' q>" P", P' P" ai) dinoterà i morti dopo 
un anno di osservazione sulla intiera popolazione. Il coefficiente di 
mortalità si ottiene dividendo tale differenza. per gli esistenti al prin­
cipio dell'anno. 

In luogo della intiera popolazione si possono considerare ancora 
singole generazioni o classi di età. Si può domandare: Quanti sono 
quelli i quali al tempo z' aventi età comprese fra a' ed a" (epperò 
sono nati fra i tempi z'- a', z'- a") restano in vita ancora al tempo 
z + IL, z' + 2 IL , ecc. 

Dalla :figura si ottengono nel caso che z' = O P', a'= O, a"= tJ.. 
le serie l?' IT' W b1 , ai ll' W b"' , ecc., ed i valori numerici di queste 
quantità sono completamente determinati quando i morti sono divisi 
annualmenle secondo anni di nascita. 

Coetanei. 

Passiamo ora a considerare i coetanei. L'età è la sola differenza 
individualB, che possiamo fissare. Una classe di coetanei è la più omo­
genea che si possa limitare, giacchè masse di nati contemporanea-
mente npn possono formarsi. , 

Si ha da stabilire quanti individui di una data generazione an­
cora vivono alla età p., 2 IL, 3 l'·, ecc., e quanti sono morti. Tali 
serie empiriche si dinotano come ordinamenti di sopravviventi e di 
morti. 

La loro formazione è facilissima quando si conoscano le classi ele­
mentari di morti. 

In effetto allora i morti dopo un anno di vita, due anni, ecc. sono 
(per una generazione di un anno) delle classi principali quadrate di 
morti, cioè composte di due classi elementari, come per esempio nella 
figura sono le classi principali P a1 p 1 P", ai a~ P~ P 1 , ecc. 

La serie dei sopravviventi si ottiene sopprimendo volta per volta i 
morti nel l o 2°, 3° ..... anno di vita. 
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Le serie per generazioni biennali, triennali, ecc. si ottengono ag­
. giungendo fra loro i termini simili delle serie di generazioni annuali. 

ft" /J' TI.' 
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Quando, com'è da sperarsi, saranno introdotte nella statistica offi­
ciale le classi elementari, allora si potrebbe con le osservazioni di un 
secolo stabilire la serie di morti di una generazione. 

Come mezzo di una determinazione più svelta della mortalità si può 
fare uso dei risultati di un censimento con i dati delle liste di morti. 

Se l'unità di tempo è un anno, con l'aiuto delle classi elementari e 
del censimento effettuato alla fine dell'anno precedente si perviene 
allo scopo. 

Il censimento offre le classi di viventi (se sono divisi per anni di 
nascita) a 1 b 1 ll' W, b 1 l W '?1', ecc. Aggiungendo a queste le classi ele­
mentari a1 b1 b,, b1 d'Jf, ecc. nascono le classi principali di viventi 
a 1 b'J ll' ~, b1 d2 W '?f', ecc. Se si sottraggono inoltre dalle classi enu­
merate le classi elementari a 1 a, b1 , b1 h{, ecc. allora si ottengono le 
classi principali di viventi coetanei a, b 1 W II', ecc. , ciascuna delle 
quali corrisponde ad una. classe della prima serie, e rappresenta i 
sopravviventi della stessa nell'anno seguente di età. 

Si ottiene in tal modo non un ordinamento di morti e sopravviventi 
appartenenti ad una stessa generazione, ma soli pezzi di tali ordina­
menti per una intiera serie di generazioni. Ma se si deve supporre che 
il numero dei sopravviventi di una data generazione dopo un anno di 
età è proporzionale al numero dei componenti la generazione, allora 

Annali statistiea G. 
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si può dai risultati precedenti passare a trovare l'ordinamento di 
sopravviventi e morti di una generazione ideale, la quale abbia gli 
stessi rapporti di morti di quelli osservati. 

Tali parti di ordinamento si possono ottenere senza la conoscenza 
delle classi elementari con l'aiuto di due censimenti, del numero di 
nascite e delle tre classi principali di morti. 

Infatti supposto l'intervallo fra due censimenti uguale a tre anni, 
cioè che il tempo del primo censimento sia z', e quello del secondo 
sia z' + 3, supposto che si parta dalle nascite dell'anno precedente al 
primo censimento, eppero n!= z'- l, allora la equazione (3) dà 

[n', n'+ 3, l, w]= [n', n'+ l, w, z'] +[n'+ I, n'+ 4, O, w] 
-[n'+ 3, n! +4, w, z'']- [0, l, z', z' + 3]. 

Il numero [n', n'+ 3, l, w] dinota la classe di viventi che hanno 
più di un anno di età e che provengono dalle nascite fra i tempi n' 
ed n' + 3. Nel secondo membro poi il numero [n'+ l, n'+ 4, O, w] 
dinota il numero dei nati nei tre anni scorsi fra i due censimenti; il 
numero [n', n'+ l, w, z'] dinota tutti i viventi al tempo z' del primo 
censimento che sono nati fra il tempo n', n' + l ; il numero (n' + 3, 
n' + 4, w, z"] dinota la classe eli viventi che al tempo z" del secondo 
censimento si trovano di essere nati fra l'anno n' + 3, n' + 4; infine 
il numero [O, l, z', z' + 3] dinota il numero dei morti osservati fra 
i due censimenti e che avevano età inferiori ad un anno. Analogamente 
si pòtrebbero calcolare altre classi di viventi. 

Metodi di approssimazione. 

I metodi sinora esposti sono rigorosi teoreticamente per stabilire 
ordinamenti completi o parziali di sopravviventi e di morti per gene­
razione effettiva, ma nella pratica a causa dell'incompletezza del ~ate­
riale non possono trovare che una applicazione limitata. 

In conseguenza, siamo costretti nella maggiore parte di casi ado­
prare metodi di approssimazione che si fondano su ipotesi più o meno 
probabili. 

Noi ci serviremo per queste calcolazioni delle seguenti ipotesi : 
l o N all'interno di un pezzo del piano di punti, il quale sia limitato 

da due linee di nascite e da due di età, supporremo una uniforme ripar­
tizione dei punti di morte, nel senso c.he il numero di essi in una por­
zione (non piccola) dello intero pezzo di superficie possa essere consi­
derato come proporzionale alla superficie di questo pezzo ; 

2° Per due pezzi del piano di punti, i quali siano compresi fra 
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gli stessi limiti di età, ma tra differenti limiti di nascita, ammette­
remo che approssimativamente il numero dei punti in essi contenuti è 
proporzionale alle superficie dei pezzi ed al numero delle nascite della 
unità di misura dei corrispondenti intervalli di nascita, suppostò 
-sempre uniforme nei singoli pezzi la ripartizione dei punti di morte. 

. l 

Metodo di Halley.- Nel metodo di Halley, uno fra i metodi antichi 
più conosciuti, si fa uso solo delle liste di morti, i quali sono separati 
in gruppi secondo l'anno di morte e la classe di età. Cioè sono dati solo 
i punti dei parallelogrammi contenuti in una striscia come P' P'' <I>' <I>" 

ll' ll'' x 
i i 

' l , 

f ~ 
l ' l 

i 
i l l ( l 
l 
l 

: 

J N 
: 
l 

! 
pii z 

limitata da due tempi di osservaziOne, e ciascuno parallelogrammo è 
limitato da due linee di età. 

Queste classi di morte [a', a", z', z"] si sostituiscono alle classi di 
morte '[n', n'', a', a"] del parallelogrammo P' P" ll' ll". 

Le figure corrispondenti agli stessi limiti di età hanno uguali super­
ficie, ma il numero dei punti contenuti in esse diversifica a causa che 
le generazioni che danno luogo a tali classi sono differenti, e possono 
essere sino alla distanza di 100 anni. In conseguenza il primo principio 
ammesso non resta soddisfatto ancora, supposta uniforme la riparti­
zione dei morti nelle singole figure, a causa che la densità delle nascite 
sono differenti. 

Il metodo di Halley si fonda sulla ipotesi che la densità delle nascite 
resti costante per tutta la durata della vita umana, e che nelle parti 
corrispondenti di ciascun anno sia ritornata la stessa periodicamente. 

N el primo caso la popolazionè resta costante nelle singole classi di 
~tà; nell'altrò caso subisce piccole perturbazioni periodiche, ma alla. 
nne di ciascun anno ritorna allo stesso stato. 
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Nelle due ipotesi la durata media della vita dei morti di nn ann() 
è uguale alla durata media della vita di una generazione completa­
mente estinta. 

La media età di vita dei viventi contemporanei non si trova ancora,. 
per una densità costante di nascite, in alcuna relazione con la durata. 
media della vita di una generazione. Le età da sommarsi della totalità 
P' ll' q,' dei contemporanei è infatti nella ipotesi di Halley uguale alla. 

somma delle somme di età, alla quale i sopravviventi della genera,. 
zione dell'intervallo di un anno P' P'', si trovano ai tempi OP", OZ­
OZ1, oz'J. 

Se si chiama coefficiente di natività il quoziente delle nascite di un 
anno e dei viventi contemporanei, è facile mostrare che, nella ipotesi 
di una densità costante di nascita, è uguale alla durata media della 
vita espressa in anni. 

Si immaginino infatti i gradi annuali di età spezzati in parti ~ = a, i, 
e si supponga uniforme la ripartizione dei punti di morte in ciascuno 
dei parallelogrammi così formati. Si paragonino in seguito il conte· 
nuto dei punti del trapezio a:~ d"'~ i e del rettangolo a'J.p2 i i 1 come le 
superficie di queste figure, poichè P' a2 = a, d1 =x e • q>= i a, = ~, 
così si ha 

P. (a, d, <i)= (x+}). P. (a,p, ii,). 
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La espressione a de~tra è (a causa della uniforme distribuzione dei 

morti) uguale alla somma delle età dei morti fra le età x e x + ~ 
appartenenti alla generazione P' P". 

Se si formano le equazioni corrispondenti per tutte le figure ana­
loghe del triangolo P' U' ~' da una parte e del rettangolo P' P" ll' ll" 
dall'altra e si aggiungono tra loro, allora a sinistra si ottiene il nu­
mero dei punti di morte del triangolo P' ~' ll', cioè il numero dei 
viventi contemporanei, ed a destra la somma completa delle età della 
generazione P' P". 

Da ciò si ricava che il coefficiente di natività è uguale al coefficiente 
di mortalità, cioè al quoziente del numero dei morti durante un anno 
e di tutti i contemporanei. 

Ancora un simile metodo di approssimazione può dare la durata 
media della vita di una generazione, nel caso che la densità sino all'in­
tervallo di tempo corrispondente alla massima età si mantenga in 
progressione aritmetica crescente o decrescente. 

Si prenda come misura della densità di punti nel piano quel numero 
di punti contenuto in un rettangolo avente per base l'unità di tempo 
misurata da P' P" e l'altezza ò, allora il numero dei punti contenuto 
in una striscia trapezeiforme dell'altezza ~ come d2 € i p 2 è uguale a 

(x + l + ~) moltiplicato per la densità media di punti di questa 

striscia, dove x dinota il. limite inferiore di età dalla striscia. 
Ma la densità media nella ipotesi fatta è 

Si ha dunque 

P. (d, • i p,) = (x + l + ~) ~ ! P. (b, d, « ,) + P. ( a,p, i i,) l· 
Se si formano le equazioni corrispondenti per tutte le strisce del 

trapezio, e si aggiungono tra loro: si ha il numero dei viventi al tempo 
O P', più il n1_1mero dei nati nell'intervallo P' P". Dinotando il primo 
numero con Lz e l'ultimo con Gz+l, e dinotando inoltre i morti tra 
le linee di osservazione P' ~' e P"~" con Bz+ 1, con (A S)z+ 1 la 
somma delle età dei morti Bz + 1 e con (A G z +I) la somma delle età 
dei nati Gz+ 1 (quando morranno), allora si ha la formola: 
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Da qui segue che la durata media (.AGG)z+ 1 della generazione sarà: 
z+l 

(.AG)z+l = Lz +L~- (A S)~+l + (Gz+l- Bz+I). 
G~+I · Gz+l Gz+l 

Essa dà quindi al coefficiente GlLz di natività una correzione, la 
~+I 

quale ·diventa zero per una popolazione stazionaria. . 
Questa correzione è. ancora applicabile quando la densità delle 

nascite subisce variazioni le quali la fanno approssimare ad una 
progressione aritmetica. 

Metodo di Moser.- L'inesattezza del metodo di Halley è da lungo 
tempo conosciuta. Infatti Moser nel suo calcolo aveva già introdotte 
oltre le terze classi di morti date dai registri dei morti ancora le 
classi di età dei coetanei. 

N el suo processo fa uso delle classi elementari, le quali non sono 
in questo caso date, ma devono derivarsi dalle terze classi di morti 
con approssimazione. 

r' r" W W' 
0~~--~~--~~--~-----

o P P' P" P"' 

Sia dal censimento dato il numero dei viventi fra le età a ed a + l , 
rappresentato dal contenuto di punti del trapezio C1 e y" W· 

Il numero dei morti della stessa classe di età nell'anno precedente 
al censimento è P. (c1 d1

·ge) e se con G1 , G
2 

dinotiamo i numeri delle 
nascite negli intervalli ~~ ~ e ~W, allora dalla ipotesi (2) segue che 
approssimativamente la . classe elementare è data da 

[P.(ctà 1 e)= G ~G . P.(c 1 d 1 ge). 
1 2 



; ; 

- 103-

Se si aggiunge questa classe elementare alla data classe dei viventi 
si ottiene una prima classe principale di viventi P. (c1 d1 y'' W) la 
qua.le forma un termine della serie dei sopravviventi dei G'J. nati nel 
tempo PP'. 

Il termine seguente di questo ordinamento di sopravviventi si ot­
tiene, se dalla data classe di età dei viventi si sottrae P. (c1 e'g 1) il cui 

valòre approssimato è G ~ G . P. (c1 d3 g1 e), quando G3 dinota il 
11 a 

· numero delle nascite del seguente anno P' P". 
I risultati del precedente metodo, secondo il quale si può facilmente 

ottenere la serie dei morti di una generazione ideale, sono, astrazione 
fatta dalle inesattezze del censimento, per le classi di età avanzata, 
sufficientemente esatti, ma non per le due prime classi di età, per le 
quali la ipotesi di uniforme ripartizione dei morti proporzionale alla 
densità delle nascite, non ha valore. 

Metodo di Hermann. - Si è quindi cercato di paragonare i morti 
delle classi inferiori di età direttamente con le classi dei nati, i quali 
possibilmente corrispondono a quei morti. La generalizzazione di 
questo processo è il metodo di Hermann, il quale adopera solo i 

morti secondo gli anni e classi di età e le nascite per una serie corri­
spondente di anni anteriori. 

Una terza classe principale di morti tra le età 0-1, per ;sempio, 
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P. CP, P4 b1 c1) viene paragonata ai nati dell'intervallo P, P,., la classe 
dei morti fra l e 2 si riferisce ai nati dell'anno precedente e così di 
seguito. 

In altre parole si pone la prima classe di morti P. (P3 P~ C1 d1) in 
modo approssimato = a P. (Pa P,. b1 c.), poi P. ( C1 d1 C2 d2 ) =P. 
(c. d1 C2 b2'), ecc. 

Ciò corrisponde all'ipotesi che nella prima classe di età le classi 
elementari P. (P3 b1 C1) e P. (P,. C1 d1) siano tra loro uguali. 

Questa ipotesi è approssimata, quando la densità delle nascite nei 
pezzi P 2 P3 e P 3 P, sono approssimativamente uguali tra loro. Infatti 
la ipotesi della densità dei punti dell'asse di nascita infl.uenzia il conte­
nuto delle due figure omologhe nello stesso rapporto. Vi si perviene 
facilmente quando i triangoli si separano in parti mediante linee au­
siliarie come y c, nell'interno delle quali può riguardarsi la distribu­
zione dei punti come uniforme. 

Ma in generale lé densità delle nascite in due anni consecutivi sono 
fra loro differenti, e ciò porta in conseguenza un errore nel metodo 
di Hermann. Ma si può diminuire l'inesattezza, componendo fra loro 
più generazioni annuali. Una tale composizione è stata ancora da 
Hermann adoperata. Se, per esempio, si uniscono gli intervalli di 
nascita da P2 sino a P 5 , allora l'errore di sostituire a P. (P2 P 6 b1 ( 1 ) 

la classe P. (P2 P 5 d1 e1) è uguale alla differenza delle due classi ele­
mentari P. (P5 ( 1 d1 ) P. (P2 e1 b1 ) la quale in relazione al numero 
totale è tanto più piccola quanto più grande è il tratto di nascita 
P,P

6
• . 

La inesattezza del metodo di Hermann, astrazione fatta dalle per­
turbazioni delle migrazioni, è tanto più ristretta, quanto più piccolo 
è l'intervallo di tempo secondo il quale sono date le classi di morti. 

Quando sono date le classi di morti per il primo anno di età secondo 
i mesi della morte e secondo classi mensili di età allora l'errore è 
piccolissimo. 

Mediante un materiale come quello ora considerato si possono con 
la composizione di più generazioni annuali determinare con sufficiente 
esattezza per le prime classi di età i rapporti r.' {2'"" fx che sussistono 
fra i numeri della l a 2a ...... x;ma classe mensile di morti, e quello della 
generazione dalla quale provengono. 

Nell'interno di ciascuna classe mensile si può considerare fx come 
costante, cioè supporre che nelle singole classi mensili dell' amo anno 
di età, muoia da una data generazione lo stesso numero di individui. 

Mediante una tale ipotesi, e mediante la supposizione che i nati 
si dividono uniformemente nei singoli tratti dell'anno, si ottiene una . 
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~orrezione al metodo di Hermann per quelle classi di età, se si deter­
minano le classi elementari (le cui differenze formano gli errori) col 
metodo di approssimazione già adoperato. 

Per esempio. L'errore per la determinazione secondo il metodo 
di Hermann del numero P. (b2 d2 bt dJ è uguale a P. (d2 d1 C2 ) 

-P. (b 2 bi C2). 

Ora se i numeri delle nascite negli intervalli di anno P 1 P 2 , P 2 P 3 
••• 

P"' P~ siano rispettivamente G1 , G2 ..... G~o allora questa differenza è 
uguale approssimativamente a 

Per il secondo anno di vita, quando mancano dati diretti, si può 
giovare della ipotesi che fcc = a - b x', dove a, b sono due costanti 
da determinarsi mentre x'= 12 -x, per tutta la durata del secondo 
anno di vita. 

Se ora nell'interno del parallelo grammo C1 d1 b2 
C

2 
corrispondente 

al secondo anno di vita, conduciamo delle linee parallele all'ass~ di 

nascita alla distanza di cÌ~2 , queste linee ~1 y 1 ~a, ~2 y 2 ~~, ecc. de­

terminano dei trapezi ~ 1 y1 y2 ~2 • I punti contenuti nei trapezi, per 
esempio in quelli che occupano lo xmo posto a partire dalla linea b1 d1 , 

secondo le nostre ipotesi sono dati da 

:.t'-2. 12-x'+_!_ 
~ (I2+x'· Gl e 12 

2 
fi2+x'• Gll' 

dove G, e G 2 sono le nascite negli intervalli P 2 P 3 , P 3 P ~o. Se inoltre 
G3 dinota il numero delle nascite nell'intervallo P~o P5 e si introdu­
cono i valori di f12+x' secondo la espressione ipotetica avremo le due 
equazioni 

, l 12 f + l x-- -x -
P. (c1 d1 b"'c 11)=~ (a-b x'). G1 ~ +~ (a-bx'). Gll --1~ 

nelle quali ad x' dovremo dare tutti i valori da l sino a 12. 
Queste due equazioni servono a darci i valori eli a e b. 
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Se introduciamo i valori di x' esse diventano 

Se con una seconda coppia di equazioni analoghe si trovano dei 
valori approssimativamente uguali, la ipotesi posta a fondamento è 
verificata. Si potrebbe adoperare un più gran numero di equazioni 
analoghe e determinere a, b col metodo dei minimi quadrati. 

Supposto conosciuta la fro, da ciò che precede si trovano i valori 
delle classi elementari le cui differenze costituiscono le correzioni. 

Così, per esempio, si ha 

Se i morti non sono divisi secondo classi di età, ma secondo gli anni 
di nascita (come in Prussia) si trova l'ordinamento dei morti di una. 
generazione come segue. Prendiamo ad esempio la Prussia, dove dal 
1864 (nelle tavole sullo stato di famiglia e genere di morti) sono dati 
ancora per il primo anno di vita i morti che nel corso dell'anno muo­
iono da O ad 1 anno, cioè sòno dati i morti nell'intervallo di osser ... 
vazione rappresentato da P 3 P47 che hanno i loro punti di morte nelle 
due figure (P3 P,.ci) e (P3 P,.b1 cJ Nella prima figura sono i morti 
nell'anno di nasc.ita P a P,. osservati durante l'anno, e nella seconda~ 
sono rappresentati i morti tra O ed l anno. Da qui risulta che si 
hanno due classi elementari, l'una P. (P3 P,. c1) e l'altra data dalla 
differenza P. (P3 P,. b1 C1)- P. (P3 P,. ci). 

Se ora consideriamo le osservazioni di due anni successivi come 
quelli rappresentati dai tratti P 3 P,., P,. P 6 allora avremo dal primo 
anno la classe elementare P. (P3 P,. ci) e dal secondo anno potremo cal- · 
colare la classe elementare P. (P,. ci di) dalla differenza P. (P,. P 11 c! di) 
-P. (P,_P5 di) e così potremo avere la classe dei morti rappresentati 
dalla figura (P a P,. ci d1) cioè i morti fra O ed l anno di età dei nati 
nell'anno P 3 P,.. . 

Se consideriamo l'anno di osservazione P,. P r., i dati dalla tavola 
di morte secondo gli anni di nascita ci daranno la classe di morti 
rappresentati dalla P. (P,. c1 c2 

d1) e come abbiamo già ca1colata la 
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classe elementare P. (P,. C1 d1) così avremo ancora la classe elementare 
P. (ci C1 d1) la quale è data dunque da 

P. (P,. C1 c, d1)- [P. (P,. P 11 C1 d1) -P. (P,.P 11 d1) ]. 

Queste sono le sole classi elementari che direttamente possono cal­
colarsi dai dati di osservazione. Le altre classi devonsi ottenere in 
modo approssimato facendo delle ipotesi. 

Così se supponiamo che fw (rapporto fra 1 morti del mese xmo di età 
ed i nati dellafgenerazione) sia costante per il secondo anno di vita, 
la classe elementare P. (c~ d1 d,.) diventa uguale alla classe elemen­
tare calcolata P. (c1 ci d1), epperò i morti nel secondo anno di vita 
su i nati nell'anno di nascita P 3 P,. sarà il doppio di quelli rappre­
sentati dalla classe elementare P. ( C1 c! d1). 

Nel terzo anno di vita supposto fx costante, cioè una uniforme di­
stribuzione di morti durante l'anno, allora si avranno che la classe 
P. ( C2 C3 da d2 ) sarà doppia della classe elementare· P. ( C2 Ca d".)' la 
quale si calcola dalla classe P. I. ( C2 c3 d2 dJ, ottenuta nel terzo anno 
di osservazione, sottraendone la classe elementare P. (c 2 d2 d1) già 
calcolata con approssimazione. 

In analogo modo si procederà per le classi seguenti, servendosi 
delle osservazioni degli anni successivi. 

La ipotesi che concerne la seconda classe _di età è veramente inesatta, 
epperò inesatta è la determinazione della classe elementare P. (c2 d'J d1). 

Si arriva nondimeno ad un valore più esatto di tale classe elementare 
procedendo nel seguente modo. 

Si immagini il quadrato c1 c2 d1 ds diviso in 12 parti mediante pa­
rallele alle linee di osservazione d1 C2 (linee isocrone) condotte ad 
uguali distanze fra loro. I punti contenuti in ciascuno di questi tra­
pezi rappresentano i morti nei singoli mesi dell'anno su i nati dello 
stesso anno Pa P,.. Se ora poniamo x' =x-12 e consideriamo la 
striscia che occupa il posto x' a contare dal limite inferiore di età 
che è un anno, allora partendo dalla ipotesi (2) si ha che i due trapezi 
componenti tale figura hanno un numero di morti rappresentato da 

x'-12+Ì x'-_!_ 
(I2+x'• Gt 12 , (I2+x'· G2 ~ 

supposto essere G'J il numero delle nascite nell'anno P 3 P ... 
Da ciò segue che si avrà 
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<C se dinotiamo la classe elementare cognita P. (c1 c,. d1) con P$ avremo 

·epperò 

2: f12+x' (x' - j) + ~ (I2+x' (x' - 12 + f} 
P.(c1 c2 d1 dt.)=P::. (, 1 ) 

2: fi2+x' X -12 +2 
I valori approssimati dei rapporti fi2+x' si possono prendere dal 

materiale statistico di un altro paese che abbia una mortalità simile 
di fanciulli, e nel quale i morti del secondo anno sieno dati secondo 
classi mensili. 

Noi abbiamo sinora supposta una distribuzione uniforme delle na­
scite nei singoli anni, ciò che non corrisponde alla realtà. La corre­
zione data per il metodo di Hermann può adoperarsi nelle classi di 
età più avanzata coi seguenti miglioramenti. 

Si immagini spezzato ciascun anno di nascita in r parti uguali e 
supponiamo in ciascuna di tali parti che la distribuzione delle nascite 
sia uniforme. 

I numeri delle nascite in ciascuna di queste singole parti a comin­
ciare da P

2 siano dinotati con y u y 2 , y 3 ...... ecc. Se consideriamo 
in una 'delle striscie rettangolari come ii1 kk,. uniforme la distribu-

:zione dei punti di morte e quindi fx costante, allora il numero dei 
morti contenuti nelle striscie delle classi elementari P. (ba ca C2 ) e 
P. (cj Ca dj) le quali corrispondono a tratti di nascite i quali occu-



-109-

pano lo stesso posto x nei due anni successivi, stanno in virtù della 
distribuzione secondo le aree e le nascite come 

Yx (x--}): Yr+x (r-x+ i) 

epperò chiamando c una costante avremo che 

P. ( C2 Ca d,J =L c y r +x ( r- X + -}) 
dove ad x si devono dare i valori interi da l ad r. 

Se chiamiamo V la_classe dei morti conosciuta P. (b3 ca d'l c2 ) allora. 
c si determina dicendo che V= P. (ba c'l ca)+ P. (c'l. c3 d2 ) e si ha 

ed in conseguenza 

P. ( C2 Ca d,J = V. ( 1 ) ( 1) · 
1: Yx X- 2 +~ Yr+x r-x+2 

L Yr+x (r-x+j-) 

Mediante la prima di queste formole si possono esprimere in con­
seguenza le classi elementari, la differenza delle quali dà la correzione 
nel metodo di Hermann. 

Se poi i morti sono aggruppaH secondo l'anno di nascita si possono 
ottenere similmente le classi elementari delle classi superiori tenendo 
conto della differente distribuzione delle nascite nel corso dell'anno. 
Si immagini infatti l'anno diviso in r parti uguali, in ciascuna delle 
quali si consideri uniforme la distribuzione delle nascite, e siano 
dinotati i numeri delle nascite rispettivamente con y 17 y, ..... y r • In 
ciascuna striscia del quadrato b .. b'l. ci c'l si supponga uniforme la di­
stribuzione dei morti, ed il loro numero nella xmr.J striscia (contata 
da P 2 ba) sia "{x a dove a è una costante, sia inoltre il numero dei 
punti di morte nella xmt~ striscia del quadrato b'J ba c2 C8 dato da. 
y x b, dove b è una seconda costante. 
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Allora le classi elementari P. (bs ba c,J e P. (b 2 c, C1) sono date da 

P. (b,. ba c,)=~~ Yx (r -x+-}} 

P. (b,. c,. C1) =~.; Yx (x--}) 
donde 

Il primo membro di questa uguaglianza è una quantità cognita e 
perciò otteniamo una equazione tra le due incognite a e b. Proce­
dendo nello stesso modo per più anni di osservazione avremo più 
equazioni analoghe alle precedenti dalle quali potremo ricavare i 
valori più probabili per a e b. 

Se nel materiale statistico ordinato per anni di nascita si cono­
scessero non solo i morti per anni di nascita ma ancora classi di morti 
per anni di età si otterrebbero direttamente le classi elementari. Così 
se si conoscessero i morti fra O - l anno di età, e fra l e 2 anni di 
-età si potrebbero ottenere 4 classi elementari e calcolare esattamente 
i morti fra O e l anno, e fra l e 2 anni per una data generazione. 

IV. 

Correzioni prodotte dalle migrazioni. 

Sinora abbiamo fatto astrazione dalla influenza che subiscono i nu­
meri dei viventi e morti a causa delle immigrazioni ed emigrazioni. 
Queste influenze in molti paesi sono sensibili, e perciò bisogna tenerne 
conto quando si voglia rappresentare l'ordinamento di una genera­
zione con i viventi e morti in un modo esatto. 

L'influenza dell'immigrazione si potrebbe soltanto eliminare quando 
si tenesse un registro a parte per la morte degli immigrati, ma questa 
idea è inattuabile in pratica. 

Per gli emigrati di una generazione non si conosce il tempo di morte, 
mentre per gli immigrati non si conosce la densità della generazione 
da cui provengono. Sarebbe inesatto ammettere che gli immigrati Ea. 
della età a , insieme agli individui di età a provenienti da una genera­
zione G.' siano i viventi all'età a di una generazione composta di 
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G + Ea nati. Invece è da supporsi che, gli Ea individui hanno ori­
gine da ~ Ea nati, dei quali una parte è morta avanti di raggiungere 
la età a. 

Il numero ~ incognito si può solo determinare dalla ipotesi che gli 
Ea immigrati provengono da una generazione per la quale la morta­
lità ha seguì t o le stesse leggi della mortalità della generazione G, in 

tale ipotesi si ricava ~ = 2a , dove La è il numero dei viventi alla età 

a dei G nati. 
Se gli Ea individui si trovano di essere entrati a far parte della po­

polazione esattamente alla età a, allora si potrebbe fare uso della 
ipotesi che la classe di morti osservati alle età a + l , si spezza in 

due parti proporzionali ad Ea ~La, Ea ~La, delle quali la prima 

dinoterebbe i morti provenienti dagli immigrati, mentre la seconda 
darebbe i morti su i viventi alla età a della generazione G, cioè se­
condo l'ipotesi dagli La viventi. Questa ipotesi nel fatto non si verifica, 
giacchè gli immigrati compariscono dopo e nel corso dell'anno della 
classe di età, una circostanza per la quale bisogna servirsi di supposi­
zioni ipotetiche. 

Se osserviamo che il più delle volte si ha un numero ristretto di 
immigrati, vediamo che si possono sempre fare delle supposizioni le 
q.uali, quantunque ipotetiche, non daranno che differenze piccolissime. 

Per introdurre nel nostro schema le immigrazioni, consideriamo 
:ancora due specie di punti, cioè i punli di immigrazione e di emigra­
:zione. Questi punti hanno come ascisse i tempi di nascita ne , na , come 
.ordinate le età a9 , aa degli immigrati od emigrati. Dinotiamo poi con 
;e8 , o Za, i tempi di migrazioni, allora tra le queste tre quantità sus­
sistono le equazioni n~ + Ge = Z9 , na + aa = Za. 

I punti di migrazione sono punti analoghi ai punti di morte, epperò 
pBr essi valgono tutti i teoremi trovati per questi punti, quando in 
luogo delle classi di viventi e morti si considerino classi di immi­
grati od emigrati. 

In particolare le classi di migrati limitate da triangoli elementari 
(con lati uguali alla retta che misura un anno) hanno la stessa dinota­
zione che le classi elementari dei morti. Esse abbracciano gli individui 
che, provenienti dallo stesso anno di nascita, si trovano nella stessa 
classe annuale di età, e sono emigrati od immigrati nel corso dello 
stesso anno. 

Di punto fondamentale della teoria sarebbe di aggruppare i mi­
granti in classi elementari, cioè secondo classi di età e anno di na-
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scita. Ma la statistica ufficiale è ancora molto lontana dal poter 
soddisfare a questa esigenza. N elle pubblicazioni prussiane si fanno 
soltanto due divisioni differenti per età; nelle pubblicazioni inglesi 
ed in quelle germaniche ve ne ha tre; negli altri paesi, come in Ba­
viera, Austria, il numero dei gradi di età è più grande, ma troviamo 
sempre solo le terze classi principali con intervalli di più anni di 
età. Si deve, quindi ricorrere ad una ipotesi sulla distribuzione dei 
punti di migrazione nei limiti delle classi principali date, e supporre 
che tale distribuzione sia uniforme. Con. l'aiuto di tale ipotesi si deter­
minano i valori approssimati delle classi elementari delle quali si ha 
bisogno. 

Ciò posto, supponiamo data una classe elementare di immigrati 
compresi fra a eq a+ l anni di età (tutto ciò che diremo per gli im­
migrati si può senz'altro applicare agli emigrati) esattamente od in 
modo approssimato, e sia questa P e. (c1 C9 d1) (c1 C2 d1). Si domanda 
quanti punti di morte daranno questi emigrati nell'Ca+ I)ma classe 
di età, cioè quanti punti di morti saranno nella classe quadrata for­
mata dal dato triangolo e dal triangolo C1 d1 d2 • 

Consideriamo i punti di immigrazione distribuiti uniformemente sul 
triangolo e spezziamo questo triangolo in r parti mediante parallele 
alle linee di età condotte ad uguali distanze. 

Il numero degli indigeni, i quali raggiungono il limite· inferiore a di 
età sia La, e sia et il numero ignoto di morti che danno gli La indi­
vidui fra le età a ed a+ l. La probabilità di morte degli indigeni è 

espressa da cp = L~ fra le età. a ed a+ l. Supponiamo inoltre che gli 

et morti si distribuiscano uniformemente nella classe quadrata consi­
derata. In ciascuna delle r strisce dunque i morti indigeni sono in 

numero di ::., ed i sopravviventi che superano la età media della xma 
r 

striscia (contata dal limite inferiore a di età), i quali si trovano perciò 
l x-2 

alla età a + --, sono in numero di 
r 

et (x-f) _rLa- ct(x--}) 
r - rLa 

N o i osserviamo quindi che il rapporto dei morti di una striscia ai 
viventi all'età limite inferiore della striscia non è costante, cioè la 
probabilità di morte degli stessi, non è costante, ma cresce col nu­
mero d'ordine della striscia. 

l 
j_ 
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Il rapporto di mortalità degli indigeni, noi consideriamo come 
identico a quello degli immigranti. Dinotiamo il numero degli immi­
granti nella xma striscia con ex, e supponiamo che essi si trovano 

x-~ 
avere tutti la età a+ --2 

, ciò che si può supporre senza errore 
r 

sensibile per r sufficientemente grande. 
Se ora nel limite a di età fosse avvenuto un accrescimento di 

rL -(x- I)rx a. 2 

allora questi emigranti sarebbero ridotti ad ex nella linea di mezzo 
della xma striscia, e di questi sopravviventi sarebbero morti sino alla 
età a + l ancora 

exrLa (r-x+f)oc 
r La- (X- i) oc' r La 

~-x+~oc x-~ 
essendo L 2 la probabilità di morte fra le età a +--2 

r a r 
ed a + l per gli indigeni. 

Come per ipotesi gli ex immigrati hanno lo stesso rapporto di mor­
talità che gli indigeni, così essi daranno luogo ad 

ex (r- x+ t) oc 
r La- (x -t) oc 

casi di morte. 
Dinotiamo ora con À la classe elementare considerata di immi­

grati. A causa della distribuzione uniforme dei punti di immigrazione, 
il numero degli immigrati nella xma striscia sta alla classe À , come la 
superficie della striscia è al triangolo della classe elementare, cioè 
si ha: 

ossia 

l x-2 r 
ex : À = l--r- : 2 

2. (r-x+f)à 
ex= r'A . 

Se vi introduciamo il rapporto <p a= ;a , si ottiene per le morti 

Annali statistica H. 



-114-

provenienti dagli immigrati della classe elementare fra le età a ed 
a + l la espressione 

2 (r-x+{-)2
• A. 9a 

z r2 [r-(x-i)9a] 

dove il segno ~ si deve estendere da x = l sino ad x = r. 
Poichè ~a è una piccola frazione, come avviene per tutte le classi 

sulle quali ha influenza la immigrazione, allora si può trascurare il 
termine r1 (x --})~a nel denominatore, giacchè esso è molto piccolo 
rispetto al termine conservato r 3

, con che la formo la si semplifica e 
si ha 

~~ ~ (2r-2x+ 1)'. 

La somma Z (2r-2x+ 1)2 presa da x=l sino ad x=r dà 

(2 r - l Y' + (2 r - 3)' + ..... + (2 r- 1 ) 2 + P 

epperò è uguale a 

r(2r+ l) (2r-l) 
3 

In conseguenza la formola precedente divénta 

<paAr(4r'-l) <paA(4-~) 2 1 <paA 
6r2 = 6 =s<f>aA--;·6· 

Questa espressione col crescere di r si avvicina a } <p a A, il quale 

quindi può considerarsi come il valore approssimato dei morti che 
provvengono dai A immigrati compresi nella classe elementare (c1 cl! d 1). 

In modo analogo si trova che degli immigrati in numero di A' della 
classe elementare c1 d1 d9 , muoiono nella classe di età a+ l un nu­
mero espresso da 

2 {x-i) (r-x+-}). 9a· A' 

~ r2 (r- (x -i) ~a} 

Trascurando come precedentemente il termine r2 (x - i) C? a perchè 
piccolo rispetto ad r 3

, la formola si semplifica e diventa 

A' ~ara ~ (2x-1) (2r- 2x+ 1). 
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La somma ~ (2 x - l) (2 r - 2 x + l) , la quale deve essere presa 
per i valori di x da l ad r diventa con la sostituzione di tali valori 

ossia 

l. (2r-1)+ 3. (2r-3)+ 5. (2r-5)+ ... 
+(2r-1) (2r-2r+l) 

21·. [1 + 3+ 5 + ... + (2r -l)]- [P+ 3~ + ... + (2r-1) 2
] 

r(2ri\+I) 
- 3 

In conseguenza il numero dei morti provenienti dai à' immigrati 
è dato da 

~aÀ'(2r2 +l)r ([>aÀ' l maÀ' 
2 r 3 3 = -3- + 6 r2 • r 

valore che col crescere di r si approssima a ([>~ à', il quale noi riter­

remo come valore approssimato dei morti provenienti dai A' immi­
grati. 

Segue quindi che gli immigrati nella classe quadrata c1 c2 d1 à'J. 
danno luogo fra le età a ed a + l a 

2A+A' . 
Cfia 

3 
morti. 

Poichè il materiale esistente dà soltanto un modo rozzo di trovare 
le classi elementari A e A', allora l'espressione trovata offre il van­
taggio che la differenza, spesso grande, della migrazione nei due anni 
consecutivi, ai quali appartiene la classe principale quadrata può essere 
in qualche maniera conservata. 

Se si fa astrazione da questa differenza e si suppone una uniforme 
distribuzione dei punti di migrazione nei limiti della classe quadrata 
è allora A= A', e si ottiene come espressione dei morti provenienti 

dalla (a+ I)ma classe di età l'espressione 9a ~a , dove Qa dinota la 

classe quadrata di immigrati. 
Si può ancora facilmente trovare con approssimazione il numero C't, 

d . "t· . t' d l' L . a· . I f: tt' . 2 À + A' e1 m or 1 provemen 1 ag 1 a m 1gem. n a .l pomaro o 
3 

= q a, 

e chiamiamo il numero dei morti osservato fra le età a ed a+ l [in 
questi morti vi sonò immigrati ed in.digeni] con a.', allora è 

' + . , +C't, C't, = C't, Cfia qa , OSSia iL. = tX La qa , 
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donde 

epperò 
a.' 

q>a= La+qa. 

Con questa determinazione approssimata di q>a si è risoluta la que­
stione trovare per ciascuna classe di età il rapporto di mortalità senza 
influenza di immigrazione, cioè determinare la mortalità di quelli che 
hanno sorpassato il limite inferiore della classe di età come indigeni. 

Lo stesso metodo si applica al caso degli emigrati. Così di Da emi­
grati trovantisi fra le età a ed a+ l , in una classe elementare di 

' ' · t l' t ' l' 't' d' t' 2 9a Da d pnma speCie ne muo10no ra g 1 s ess1 1m1 1 1 e a, 
3 

, o ve 

9a = 2a ed a. dinota il numero dei morti provenienti dagli La in­

digeni. I morti da D'a emigrati in una classe elementare superiore fra 
m D' 

le età a ed a+I sono T· 
Se si pone 

2Da+D'a 
3 =Pa, 

· t a.' La , a.' 
s1 rova a.=L eppero q>a= L -P · 

a-Pa a a 

In generale emigrazioni ed immigrazioni avvengono contemporanea­
mente, perciò è più semplice di introdurre nel calcolo le differenze fra 
emigranti ed immigranti separandole in classi secondo le età. 

Il processo più semplice per ottenere i valori di q> per una completa 
serie di classi di età consecutive, tenendo presenti le migrazioni, è 
quello dato da Becker. 

Un censimento abbia dato al tempo z =O P' come numero dei 
viventi fra le età a ed a+ l il numero ~a+ 1 , una classe che sia di­
notata dalla :figura P. ( C2 d2 W W'). Le classi di morti P. ( c

11 
d2 m) 

P. ( C2 d2 f) sieno uguali a P.a+I e a p.' a+l (approssimativamente od 
esattamente) ed i numeri dei migrati nelle classi elementari c2 d2 m, 
C2 d2 f siano rispettivamente Aa , A' a • Allora il numero dei viventi 
che sorpassano il limite inferiore a di età èLa = Aa+I + P.a+I- Aa. 

È da osservarsi che fra i P.a+ 1 morti si trovano ancora quelH morti 
che provengono dai àa migrati, ma come essi sono ancora in Àa così 
nella differenza spariranno. Se si pone il valore di La nella formola, 
.Per 9a già trovata, e si ricorda che 
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si ha per CfJa la espressione 

m _ [La+l +p.' a+l 
ra- l r 

Àa+l+ f/•a+l -3 (Aa-À a) 

Se si suppone A.a = !::.'a ciò che non produce una sensibile differenza 
·si ha più semplicemente 

CfJa = !'-a+~l +p.' a+l = rx' 
Àa +l+ P· a+ l Àa + l+ P· a+ l 

In questa formala entrano solo dati d'osservazione. Se poniamo 
!La+ 1 =-} rx', ciò che equivale a supporre che i morti appartenenti 
a due classi elementari formanti una classe quadrata limitata dalle 
età a ed a+ l sono in ugual numero, la formala precedente diventa 

rx' . rx' 
<{>a = 1 , • Se pomamo A-- = Ca (coefficiente di mortalità) 

Àa+l + 2 Cl a+ l 

allora la formala si può scrivere <pa = c; , e può considerarsi 
I+]""ca 

,come esatta per tutte le classi di età ad eccezione delle classi di 
bambini. 

Quando si conoscono i rapporti di mortalità q> per le diverse classi 
<di età, allora si può stabilire senza difficoltà l'ordinamento di viventi 
.e morti per una generazione ideale. 

{} 

c ---- f 
~: 

mL--- cl 
l 2, 

: 
l 
l 
l 

: 
l 
l 
l 
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MOVIMENTO 

DELLA 

POPOLAZIONE IN ITALIA 

DURANTE L,A.NNO 1875 
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l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
Il 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
6-t 
65 
66 
67 
68 
69 

PROVINCIE 

Alessandria ... . 
Ancona ........ . 
Aquila ......... . 
Arezzo ........ . 
Ascoli Piceno .. . 
Avellino ....... . 
Bari ........... . 
Belluno ........ . 
Benevento ..... . 
Bergamo ....... . 
Bologna ....... . 
Brescia ........ . 
Cagliari ....... . 
Caltanissetta .. . 
Campobasso ... . 
Caserta ........ . 
Catania •..••.... 
Catanzaro ..... . 
Chieti ......•.... 
Co1no .......... . 
Cosenza ....... . 
Cremona ....... . 
Cuneo ......... . 
Ferrara ........ . 
Firenze ....... .. 
Fog~?ia ....... .. 
Forlr ......... .. 
Genova ........ . 
Girgenti ....... . 
Grosseto ....... . 
Lecce ......... . 
Livorno ....... .. 
Lucca ......... . 
Macerata ..... . 
Mantova ....... . 
Massa e Carrara 
Messina ....... . 
Milano ........• 
Modena ........ . 
Napoli ........ .. 
Novara ........ . 
Padova •........ 
Palermo ....... . 
Parma •......... 
Pavia .......... . 
Perugia ....... . 
Pesaro e Urbino 
Piacenza ...... . 
Pisa ........... . 
Porto Maurizio . 
Potenza ...... .. 
Ravenna ...... . 
Reggio Calabria 
Reggio Emilia .. 
Roma .......... . 
Rovigo ........ . 
Salerno ........ . 
Sassari .......•. 
Siena .......... . 
Siracusa ....... . 
Sondrio ....... . 
Teramo ..•...•.. 
Torino •......... 
Trapani ....... . 
Treviso ........ . 
Udine ......... . 
Venezia ....... . 
Verona ........ . 
Vicenza ....... . 

POPOL!­
ZIONE 

al 31 di­
cembre 

1874 

699,391 
265,812 
339,464 
23'1,507 
201,674 
380,174 
621,757 
181,608 
2M,85G 
373,801 
4H,817 
460,662 
401,386 
239,717 
3G7,309 
708,983 
5ll,430 
419,251 
310,145 
491,002 
418,319 
305,239 
631,007 
220,499 
77li,629 
326,668 
238,410 
729,612 
301,501 
107,653 
504,801 
119,131 
282,777 
239,058 
292,457 
165,185 
429,325 

1,029,980 
27-1,743 
917,095 
64.-!,374 
372,032 
6-1~,315 
266,845 
461,497 
560,296 
215,887 
2'26,703 
271,247 
128,361 
515,820 
22!,752 
360,085 
243,227 
838,114 
206,721 
549,965 
248,950 
207,316 
303,868 
114,435 
246,559 
990,727 
245,730 
363,719 
490,608 
339,832 
375,283 
373,843 

REGNO ... 27,289,958 

120- ''}'!; , ... 
Movbnen"to della popola~t~ne .durante l'anno 187"5. 

l 

MATRIMONI ISTRUZIONE PRIM,.ffiiA DEI CONIUGI 
------~-----------------------1 

MATRIMONI 
TRA CONSANGUINEI 

E TRA COGNATI 

TOTALE 

2 

6,540 
2,208 
3,248 
1,901 
1,318 
3,689 
5,817 
1,597 
2,225 
3,074 
3,481 
3,633 
3,133 
1,952 
3,666 
6,:318 
4,432 
3,709 
3,205 
4,57tl 
1,222 
2,580 
5,420 
1,381 
6.500 
3.211 
IAIS 
5,772 
2,256 

813 
5,117 

930 
2,037 
1,870 
2,460 
1,115 
3,827 
9,558 
2,208 
7,818 
5,852 
3,180 
5,425 
2,242 
3,!)82 
4,168 
1,864 
1,838 
2,229 
1,070 
5,002 
1,543 
2,996 
1,894 
4,552 
1,509 
4,970 
2,085 
1,8-14 
2,620 

883 
2,074 
7,854 
2,083 
3,338 
4,058 
2,928 
2,827 
3,190 

230,486 

SECONDO LO STATO CIVILE "ONIO 
----~---D_Er_c_o~N_I_U_G_I~------I------N-U_M_E_R_o_D_E_G_L_I_jT_T_I_n_r_M_A_T_R_I~II--=--------I-----~------~·--

fra 

celibi 

5,541 
1,969 
2,912 
1,674 
1,200 
3,007 
,1,896 
1,366 
1,847 
2,608 
2,999 
2,983 
2,542 
1,608 
2,976 
5,314 
3,637 
3,019 
2,619 
3,853 
3,481 
2,119 
4,456 
1.215 
5;506 
2,475 
1,211 
4,872 
1,8713 

70·1 
4,199 

774 
1,789 
1,630 
2,003 

994 
3,326 
7,900 
1,879 
6,:~66 
4,935 
2,753 
4,581 
1,866 
3,375 
3,686 
1,661 
1,526 
1,971 

961 
4,006 
1,395 
2,523 
1,619 
3,862 
1,370 
4,156 
1,627 
1,588 
2,175 

729 
1,784 
6,451 
1,710 
2,957 
3,540 
2,434 
2,399 
2,770 

193,841 

TOTALE 

1 

sottoscri~ti l l l l f a. f non fil ~ ·- ·~ <l:' ·.p :§n 
r ra fra l l sottoscritti ...:~ ~ ·- o ·- o """ 

ce~bi ve~ovi dallo dal dalla da ~ ~ l :.8" :.8"1 § 
vedovel nubili vedovi sposo l soJJ sola nessuno g ~ ,.;:: ~ ,.;:: ~ .:<3 

e sposa sposo 

1 

sposa degli sposi l "' 1 <!:: 

4 5 6 7 8 9 10 Il ~ 13 l 14 15 16 

168 
34 
75 
44 
22 

165 
218 

44 
80 
84 
54 

ll5 
144 
117 
159 
261 
263 
198 
ll8 
93 

249 
76 

150 
30 

170 
215 

21 
182 
123 
42 

280 
35 
36 
3-1 
78 
14 

151 
374 

31 
498 
180 
60 

268 
56 
94 
83 
39 
37 
56 
30 

271 
24 

150 
32 

184 
35 

244 
112 

46 
115 
33 
97 

295 
ll3 
66 
67 
84 
76 
61 

8,313 

5521 
169 
187 
151 
115 
309 
431 
132 
177 
279 
303 
350 
327 
146 
284 
534 
359 
340 
250 
543 
334 
219 
615 
91 

640 
270 
99 

606 
188 
68 

410 
109 
179 
163 
229 
93 

270 
987 
191 
660 
556 
261 
389 
2ll 
338 
328 
137 
171 
157 
65 

406 
93 

2-U 
164 
101 
120 
381 
236 
160 
213 
96 

136 
8H 
165 
204 
370 
2-18 
250 
255 

19,958 

279 
36 
74 
32 
ll 

208 
242 
55 

121 
103 
128 
185 
120 
81 

247 
209 
173 
152 
218 
85 

158 
166 
199 
45 

184 
251 

27 
112 
69 
29 

228 
12 
33 
23 

150 
14 
80 

297 
107 
291 
181 
106 
18! 
109 
175 
7l 
27 

104 
45 
l4 

319 
31 
82 
79 

105 
74 

186 
IlO 
50 
87 
25 
57 

261 
95 

Il l 
81 

162 
102 
104 

8,374 

3,111 
528 
262 
2-18 
145 
208 
325 
403 
103 

1,782 
702 

1,704 
2il 
108 
178 
513 
365 
164 
154 

2,347 
ll7 
808 

2,207 
237 

1,684 
220 
227 

2,224 
us 
175 
303 
347 
427 
l\)5 
625 
163 
362 

4,062 
431 

1,598 
3,123 

457 
770 
379 

1,596 
567 
214 
347 
437 
415 
220 
2-12 
137 
280 

1,310 
258 
401 
206 
296 
129 
519 
121 

4,933 
170 
497 
690 
680. 
680 
541 

50,856 

1,787 
460 

l,05t 
552 
291 
682 
670 
779 
438 
546 
914 
774 
615 
289 
823 

1,357 
6ll 
659 
715 

1,122 
580 
666 

1,714 
316 

1,889 
533 
234 

1,452 
333 
258 
892 
312 
813 
488 
666 
359 
609 

1,843 
622 

1,852 
1,,177 

899 
1,083 

579 
959 

1,069 
383 
305 
783 
358 
692 
238 
422 
567 

1,268 
479 
896 
436 
512 
319 
213 
400 

1,809 
399 

1,335 
1,913 

721 
1,03-t 
1,337 

54,437 

406 
67 
33 
36 
17 
15 
28 
41 

8 
269 
U4 
281 

48 
19 
IO 
81 
26 
9 

13 
292 

12 
160 
405 

26 
252 

15 
59 

540 
6 

33 
42 
53 
63 
~8 

133 
26 
16 

7ll 
79 

143 
367 

73 
133 
72 

241 
101 
50 

116 
50 
47 
28 
58 

9 
63 

125 
47 
57 
67 
52 
14 
43 
32 

457 
18 
63 
68 
92 
97 
67 

7,322 

1,236 
1,153. 
1,899 
1,065 

895 
2,784 
4,794 

374 
1,676 

477 
1,'754 

874 
2,199 
1,536 
2,665 
4,337 
3,430 
2,877 
2,323 

813 
3,513 

946 
1,094 

802 
2,675 
2,443 

898 
1,556 
1,799 

377 
3,880 

218 
704 

•. 1,159 
1,036 

567 
2,840 
2,942 
1,076 
4,225 

885 
1,751 
3,439 
1,212 
1,186 
2,431 
1,217 
1,070 

959 
220 

4,062 
1,005 
2,428 

984 
1,819 

815 
3,616 
1,376 

984 
2,158 

108 
1,521 

655 
1,573 
1,443 
1,357 
1,435 
1,016 ,. n::: 

110 29 6 l 
» » ')) » 

18 9 
4 2 
l l 

16 Il 
44 26 

l l 
7 4 

27 13 
28 15 
62 29 
5 » 

29 7 
29 9 
26 17 
73 22 
18 8 
21 15 

107 30 
33 Il 
18 7 

102 2'! 
9 l 

45 23 
25 12 
14 3 

155 41 
32 13 
5 5 

35 25 
Il 6 
25 7 

l )) 
>> )) 
'1> » 
')) » 
l » 
'1> » 
l » 
l » 
l 2 
5 » 
2 » 
l » 
)') » 
)) l 
5 }) 
>> » 
l » 
5 ,. 
l l 
2 }) 
l 2 
l » 
» }) 
>> » 
» )) 

13 2 
5 l 
» » 
2 » 
)) )) 

2 » 
» » » » 

11 6 » )) 
IO 3 » » 
55 12 l l 

189 69 13 » 
11 6 l ')) 
74 36 6 l 
98 44 7 3 
23 8 » » 

120 30 5 l 
14 7 » >) 

47 21 2 » 
12 12 » » 
ll 5 » » 
30 IO 2 » 
14 8 » » 
15 4 » l 
31 20 » ,. 

4 3 » » 
51 17 5 » 
6 4 » » 

57 19 l » 
3 3 » )) 

15 Il » » 
34 g » l 
7 3 l )) 

43 15 3 » 
27 7 2 )) 
lO 7 » )) 

157 34 5 2 
27 15 » » 
9 5 » )) 

22 8 » )) 
Il 6 l )) 
27 13 2 » 
7 4 l » 

2,417 910 115 20 

74 351 
)) 132 
8 108 
2 126 
» 69 
5 150 

17 291 
)) 124 
2 86 

lil 227 
IO 246 
28 293 

3 152 
21 127 
20 120 

8 290 
46 175 
IO 140 
5 121 

72 217 
20 136 

9 197 
75 317 

7 173 
22 (a} 458 
13 170 
Il 158 
99 216 
13 151 

» 51 
8 192 
5 37 

16 113 
)) 112 
5 186 
7 81 

41 128 
107 736 

4 158 
31 404 
44 361 
15 306 
84 192 
7 (b) 145 

21 291 
)) 199 
6 134 

18 113 
6 164 

IO 52 
11 181 

l 134 
29 98 

2 131 
~-37 411 

)) 201 
4 126 

24 138 
3 1013 

25 126 
18 50 

3 70 
116 419 

12 123 
4 215 

14 262 
4 257 

12 223 
2 (c) 227 

1,372 (d) 13,210 

(a) Compreso un parto quadruplo di 3 femmine e 1 maschio. (b) e (c) Compreso un parto quadruplo di 4 maschi. (d) Compresi i tre parti quadrupli. 
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PARTI MULTIPLI 

PARTI DOPPI 

17 

128 
38 
38 
47 
31 
42 

105 
4l 
35 
83 
96 

ll1 
46 
;)2 
41 

103 
46 
35 
40 
70 
41 
70 

113 
73 

173 
5:3 
56 
86 
51 
16 
53 
Il 
33 
51 
60 
26 
52 

256 
56 

140 
125 
129 
59 
61 

109 
81 
47 
40 
55 
21 
57 
35 
33 
55 

160 
78 
37 
38 
47 
40 
25 
33 

139 
35 
80 
92 
88 
95 
74 

4,675 

l ! l 
133 
45 
26 
39 
16 
56 

100 
36 
25 
86 
72 
91 
65 

391 35 
91 
66 
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46 
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79 
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PROVINCIE 

Alessandria ... . 
Ancona ........ . 
Aquila ......... . 
Arezzo ........ . 
Ascoli Piceno .. . 
Avellino ....... . 
Bari ........... . 
Belluno ........ . 
Benevento ..... . 
Bergamo ....... . 
Bologna ....... . 
Brescia ........ . 
Cagliari ....... . 
Caltanissetta .. . 
Campobasso ... . 
Caserta ....... . 
Catania ....... . 
Catanzaro ..... . 
Chieti .......... . 
Como .......... . 
Cosenza ....... . 
Cremona ....... . 
Cuneo ......... . 
Ferrara ........ . 
Firenze ........ . 
Fog~ia ........ . 
Forli .......... . 
Genova ........ . 
Girgenti ....... . 
Grosseto ....... . 
Lecce .......... . 
Livorno ........ . 
Lucca ......... . 
Macerata ...... . 
Mantova ....... . 
Massa e Carrara 
Messina ....... . 
Milano ......... . 
Modena ....... . 
Napoli ......... . 
Novara .......•. 
Padova ........ . 
Palermo ....... . 
Parma ......... . 
Pavia .......... . 
Perugia ...... .. 
Pesaro e Urbino 
Piacenza ...... . 
Pisa ........... . 
Porto Maurizio . 
Potenza ....... . 
Ravenna ...... . 
Reggio Calabria 
Reggio Emilia .. 
Roma ......... . 
Rovigo ........ . 
Salerno ........ . 
Sassari ........ . 
Siena .......... . 
Siracusa ...... . 
Sondrio ........ . 
Teramo ....... . 
Torino ......... . 
Trapani ........ . 
Treviso ........ . 
Udine ......... . 
Venezia ........ . 
Verona ........ . 
Vicenza ...... .. 

REGNO ... 

TOTALE 

24 

al 

3 
o 

E-t 

25 
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Segue Movbn.euto della popolazione 

N A T I N A T I-

MASCHI FEMMINE MASCHI 

~l·~ ll.!j ~ ~ ill!l:::::.!_ ...,~[ :,! !,3~2 "~--
~~~3~3~~31~~35~-3~6~3~71 

26,077 13,489 13,117 82 290 12,588112,2471 57 284 733 409 392 13 4 9,226 4,750 4,105 471 171 4,476 3,846 433 197 215 Il8 93 17 8 12,996 6,653 6,310 181 162 6,313 6,012 163 138 103 73 67 4 2 8,946 4,529 4,026 290 213 4,417 3,928 300 189 327 171 146 21 4 6,240 3,263 2,724 435 IO! 2,977 2,457 410 110 195 119 97 l4 8 16,152 8,230 7,95\l 139 132 7,922 7,637 143 142 347 183 147 19 17 27,549 13,997 nl,357 159 481 13,552 13,012 II3 427 664 376 3·10 27 9 7,301 3,799 3,698 97 4 3,502 3,427 71 4 194 101 98 3 » 9,419 4,942 4,815 57 70 4,477 4,351 57 69 168 89 88 l » 15,585 8,115 7,990 29 96 7,"170 7,351 39 80 464 304 292 9 3 15,112 7,854 6,817 685 322 7,288 6,318 622 318 592 356 288 33 35 16,145 8,386 8,039 299 48 7,759 7,461 259 39 757 439 407 26 6 15,074 7,728 7,091 617 20 7,346 6,730 600 16 232 . 134 110 23 l ll,I51 5,801 5,361 157 283 5,350 4,907 123 320 191 90 "17 4 9 15,059 7,799 7,562 123 ll4 7,260 7,046 106 108 251 146 141 5 » 26,472 13 728 13,137 296 295 12,74i 12,163 297 284 661 345 331 13 l 20·985 10;935 10,051 277 607 10,050 9,216 237 597 282 161 157 4 » 15.724 7,998 7,411 322 265 7,726 7,II7 318 291 121 68 60 8 » 13,140 6,735 6,104 160 171 6>105 6,090 153 162 282 17.3 169 4 » 18,882 9 727 9,597 ll3 17 9,155 9,025 ll9 Il 542 300 293 7 » 16.716 8,653 7,668 449 536 8,063 7,096 421 546 124 75 70 5 » 10,592 5,185 5,368 108 9 5,107 5,006 95 6 508 302 293 9 » 23,493 12,047 ll,709 163 175 11.'146 ll,I25 157 164 857 531 509 18 4 9,254 4,795 3,820 773 202 4,459 3,527 735 197 213 109 82 20 7 31,220 16,089 11,376 790 928 15,131 13,456 745 930 1,196 614 545 5,1 15 .4 14.402 7,272 6,987 106 179 7,130 6,8ll 129 190 264 149 146 3 » ·~ SJ,358 4,708 3,658 917 133 4,650 3,586 933 131 269 143 103 3! 6 26,082 13,'179 12,864 491 124 12,603 12,014 442 147 865 516 481 33 2 13,413 6,922 6,175 410 337 6,491 5,776 357 358 265 148 131 12 5 4,027 2,064 1,788 193 83 1,963 1,712 155 96 154 98 80 14 4 18,736 9,635 8,970 176 489 9,101 8,542 146 413 355 190 179 6 5 3,691 1,855 1,606 Hl'2 57 1,836 1,610 183 43 153 97 97 » » 10,2,13 5,346 4,997 264 85 4.897 4,552 269 76 357 200 185 13 2 7,021 3,652 3,189 35! 109 3,369 2,965 321 83 250 147 ll9 21 7 10,671 5,523 5,234 136 153 5,151 4,881 129 141 625 350 326 18 6 6,557 3,338 2,862 425 51 3,219 2,770 418 31 138 76 61 12 » 15,667 8,061 7,407 231 423 7,606 6,978 206 422 158 97 84 8 5 42,416 21,959 21,2<J·l 657 8 20,457 19,806 640 Il 1,366 772 741 30 l 9,920 5,105 4,701 • 279 125 4,815 4,452 255 108 333 203 176 23 4 34,168 17,489 16,450 439 600 16,679 15,623 399 657 1,562 855 783 7l l 25,259 13,161 12,696 317 148 12,098 ll,672 266 160 650 365 348 17 » 15,376 8,023 7,698 194 131 7,353 7,010 203 140 522 310 .. 291 17 2 25,581 13,107 12,356 2-!4 507 12,474 11,728 222 524 317 100 190 » » 9,417 4,9,19 4,574 245 130 4,J.68 4,064 265 139 431 264 242 14 8 17,284 8,837 8,617 ll2 108 8,447 8,239 ll9 89 507 29'1 27'1 16 4 18,770 9,831 8,058 1,163 610 8,939 7,301 1,036 602 588 300 247 24 29 7,817 3,962 3,192 635 135 3,855 3,092 642 121 282 164 133 24 7 7,756 4,021 3.8!5 89 ~n 3,735 3,583 93 59 332 182 170 7 5 10,367 5,313 4;714 469 !30 5,051 4,539 378 137 343 199 179 16 4 4,218 2,215 2,106 72 37 2,003 l,\101 49 50 135 75 69 4 2 
20,942 10,786 10,286 198 302 10,156 9,660 232 264 4671 269 252 16 l 7,229 3,681 3,101 434 146 3,5-18 2,996 38! 168 170 89 73 lO 6 12,991 6,707 6,182 148 377 6,287 5,795 138 354 150 92 80 lO 2 

9,0511 4,70'2 4,286 293 123 4,349 3,990 264 95 307 178 157 18 3 29,962 15,280 12,749 2,007 521 14,682 12,261 1,917 504 1,217 692 5U 143 8 8,888 4,600 4,395 163 42 4,288 4,091 149 48 37! 201 183 16 2 19,751 10,288 9,777 183 3'28 9,466 8,951 192 323 575 310 303 7 » 9,840 5,03! 4,588 420 26 4,806 4,345 425 36 2ll ll8 107 Il » 7,439 3,903 3,536 198 169 3,536 3,171 186 179 332 195 182 lO 3 12,949 6,618 5,944 160 514 6,331 5,633 146 552 168 82 79 2 l 4,ll3 2,lll 2,053 48 10 2,002 1,957 31 14 Wt 106 102 2 2 7,730 3,92! 3,573 135 216 3,806 3,453 129 224 136 78 64 H » 33,947 17,389 16,!31 816 142 16,558 15,659 764 135 1,436 837 767 65 5 10,186 5,231 4,876 141 214 4,955 4,590 105 260 202 ll5 104 5 6 14,796 7,690 7,539 86 65 7,106 6,932 106 68 427 252 237 ll 4 17,773 9,163 8,778 319 66 8,610 8,267 292 51 590 334 314 20 » 12,432 6,353 5,882 ~99 172 6,079 5,601 315 160 456 246 212 32 2 12,898 6,654 6,!03 197 54 6,244 5,990 210 44 481 285 276 9 » 15,694 8,043 7,799 153 91 7,651

1 

7,400 H6 105 464 268 256 ll l 

1,035,377 533,511 496,758 22,483 14,2701501,866 466,566121,159 14,141 29,830 16,917 15,419 1,210 288 

123 

llurante l'anno 18~5. 

tf OR T I M O R T I ECCEDENZA 
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324 304 8 12 19,286 10,015 6,415 2,356 1,211 » 9,27115,448 2,224 1,599 » 6,791 )l) 

~~ 13~2~ 2121
1 10

31 i:,675~~3 4~:,~8°272~ ~3:,~7. 0~988 1'7~2~ i~~ : ~;~ii ~:~l5 ~i~ ~g : 1;~~1 : l~ 64 8 4 5,214 2,582 1,738 537 307 : ~;~~~ r:~~~ ~~i ~ : 1,~26 
8

~
7 

164 133 15 16 14,413 6,885 4,399 1,117 1,369 » 7,528 4,679 1,277 1,572 » 1,739 » 288 259 IO 19 19,546 10,019 7,152 2,178 689 » 9,527 6,517 1,456 1,554 » 8,003 ,.. 5 4 881 2 406 l 586 537 283 » 2,475 1,569 505 401 » 2,420 » ~ ~i l r ; ~:561 3:838 2;6651 860 313 >> 3,723 2,278 7!!1 701 » 1,858 » 
160 158 l l 13,135 6,70014,680 1,310 710 >> 6,435 4,180 1,322 933 >> 2,150 » 
~~ ~~~ i~ 3i t!:g~~ ~i~~ ~:~~~ t~5i ~8 : ~:~~g ~:~~ g~g · u~ :: ~:n~ : 98 81 16 l 13,007 6,683 4,570 1,552 561 » 6,324 4,007 1,260 1,057 » 2,067 : 101 95 2 4 8,509 4,3:i0 3,312 822 186 » 4,159 3,140 490 il: 529 » 2,6<12 105 97 8 » 13,484 6,794 4,607 1,604 583 » 6,690 4,120 1,292 1,278 » 1,57:) » 319 306 12 l 21,169 11,037 7,!69 2,652 916 » 10,132 6,'!19 1,848 1,865 » 5:303 » F' 339 7 972 5 921 1626 425 >> 7,367 5,232 1,057 1,077 l 5;646 » ~~~ llg ~ : l~~~o2 8;89~ 6;313 Ù93 589 '' 58'·286067 53,'27212.,..) 11,,41029: I,94g28 :; 2,:38 1,738 109 101 8 » 10,702 5,416 3,544 1,346 526 >> 
~~ 2~~ f 2 i~;g~~ ~;~r~ ~;~~~ };~~ ~~A :: ~;~I! !:~18 i:~~ l:~~~ : g~~ : 
206 196 8 2 8,768 4,493 2,88411,038 571 » 4,275 2,501 1,009 765 » 1,824 « 326 310 l4 2 16,595 $,412 5,343 2,(l4l 1,025 : 8,183 4,702 1,997 1,481 » 6,869485 : 104 85 17 2 6,609 3,429 2,344 732 353 , 3,180 1,971 617 559 >> 2, 582 515 58 9 26,789 13,599 9,756 2,463 1,339 41 13,190 8,772 2,637 1,763 18 4.431 » 115 ll1 4 >> 13,470 6,988 4,84311,740 405 >> 6,182 4,187 1,068 1,227 >> '932 » 126 92 26 8 7,161 3,615 2,543 691 381 >> 3,546 2,390 605 551 » 2,197 » 
349 ,321 23 5 19,816 10,126 6,758 2,295 1,073 »» 9,690 5,921 2,0647 1,722 » 63',226686 : 117 101 Il 5 10,127 5,183 3,916 1,025 242 4,9!4 3,579 16 719 » ' 56 47 5 4 4,268 2,414 1,605 608 201 » 1,854 1,220 355 279 » » 241 
165 152 9 4 16,296 8,468 5,951 1,968 546 : 7,828 5,131 1,317 1,~1b » 2,j!~ : 
56 55 l >> 3,348 1,729 l,lll 448 170 1,619 961 3838 6~7 » 2101 » 157 140 13 4 8,142 4,053 2,791 821 435 » 4,089 2,630 02 <:> >> ' l l 3 41 2 ~9 l 909 67~1 39~ >>12,962 1,774 601 587 » 1,080 » ~~ 2~~ 1I 9 ~:g21 4;~47 3,òo3 1,oz8 516 ,. 4,~71 2,52'1 1,054 796 ,, 1,753 ,. 62 52 g l 5,59D 2,876 2,175 438 ~63 » 2,7i3 1,948 ·l !2 333 » 958 : 
61 58 2 l 11,942 6,078 4,214 1,372 492 » 5,864 3,754 ~,073 2l,g~~ >> ~·~~ )l) 594 568 25 l 35,627 18,429 13,216 3,564 1,619 >> 17,198 11,6!4 ,206 ' . » ' 130 ll9 8 3 8,609 4,4Il 2,981 912 518 » 4,198 2,582 950 657 » 1,311 : 

707 658 46 3 30,666 15,750 10,740 3,608 1,402 » H,916 9,439 I'~Ol i'~~ » ~·~g~ >> 285 274 IO l 17,952 9,ll7 6,144 2,041 932 » 8,835 5,498 1'0:2 1'062 » 4'376' >> 212 201 g 2 11,000 5,689 3,732 1,314 643 >> 5,311 3,190 ' <:>9 ' >> ' 157 155 >> 2 19,537 9,985 7,511 1,885 559 » 9,552 6,736 1,415 1,371 » 6,g44 : 167 145 14 8 8,799 4,476 3,036 909 531 » 4,323 2,559 1,005 759 » 18 213 202 li » 14,687 7,617 5,336 1,489 792 >> 7,070 4,585 1,437 1,048 » 2,~~7 : 
288 231 30 27 15,181 7,003 5,358 1,294 1,251 >> 7,581 5,058 1,213 l,~8g » r·73~ » 
ll8 89 25 4 6,079 3,039 2,053 662 324 >> 3,040 21,·~~ ~n 5~5 : '272 » 150 Hl 9 » 7,484 3,774 2,656 748 370 » 3,710 l 9 l 5 6 4 52 3 071 731 450 » 4,144 2,796 780 568 >> ' 7l » ~ 1~~ 2~ 1 ~:~56 1',~20 '968 423 229 » 1,586 906 3.">7 323 » 1m2 '' 198 187 10 l 19,693 10,063 6,738 2,527 798 » 9,630 6,057 1,722 1,851 » 1,249 » 

5 o 93 l 809 6~8 396 >> 2,997 1,745 62! 628 » 1,439 >> 81 65 9 7 ,79 2>7 ' ' <:> - 5,032 3,101 979 952 » 2,546 » 58 51 3 l 10,448 5,416 3,482 1,475 459 » l 71 829 567 2 114 ,. 129 ll2 16 l 6,907 3,540 2,270 794 476 » 3,367 ,9 » , . 525 418 104 3 29,002 15,989 10,817 3,960 1,212 >> 13,013 8,325 2,536 2,g52 » 2 :tf~ : 173 153 20 >> 6,477 3,296 2,275 708 313 » 3,181 1,978 626 77 >> ' 

o 

POPOLA- ·~ 
ZIONE ~ 

al31 di- ~ 
cembre 

1875 

55 

706,182 
267,249 
343,388 
233,700 
205,700 
381,913 
629,760 
184,028 
236,714 
378,254 
447,576 
462,802 
403,453 
242,359 
368,881 
714,286 
517,076 
417,473 
3'12,583 
495,280 
449,510 
307,063 
637.905 
223,H1 
781,060 
327,600 
210,607 
735,878 
304,787 
107,112 
507,244 
119,477 
284,878 
240,138 
294,210 
166,143 
433,050 
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lO 
li 
12 
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21 
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3'> l ::l6 
37 
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39 
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~l 

265 255 10 >> 15,779 8,079 5,315 1,981 753 » 7,700 4,756 1,489 l,~~~ » ~·ò?~ : 
~~~ l~r ~~ g +:~n tg~~ ~:~~6 ~n ~~~ : ~:~g~ ~:!~g ~~~ 53.1 :: ·,>~ 372 
86 75 6 5 10,0-12 5,014 3,686 1,1 12 216 » 5,028 3,539 755 73' » 2,907 » 

1,036,769 
276,05<! 
920,597 
651,681 
376,,!08 
6,16,359 
267,'163 
461,094 
563,582 
217,625 
226,975 
273,218 
1~,376 
517,069 
226,191 
362,631 
245,371 
839,074 
209,132 
553,940 
250,979 
206,914 
306,775 
II5,4<ll 
248,lll 
999,445 
248,266 
369,100 
494,589 
342,058 
378,786 
379,305 
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88 85 2 l 3,107 1,581 1,037 355 192 » 1,523 932 331 257 » 1,006 : 58 48 lO >> 6,178 3,051 1,879 781 3911 » 3,127 1,824 701 602 >> 1,552 599 548 49 2 25,229 12,721 7,977 3~256 1,488 » 12,508 7,124 2,9'16 2,438 )) 8,718 : 87 75 2 Io 7,650 3,981 2,821 951 209 » 3,669 2,511 545 J 6IO , 2,536 
175 170 5 >> 9,H5 4,834 3,26~ 1,023 518 >> 4,581 2,781 961 8361 » 53,3881 : 256 236 20 >> 13,792 6,916 4,674 1,483 789 » 6,846 4,301 1,286 1,2591 >> ,9 l 
i~ m~ 2§ , 1 8·~8~ ~·~ci~ ~,~~~ g~~ ~~6 : ::~~~ ~:~ò t~~ l,&~òl : ~:~~ :: 
100 185 n : 10;232 5;324 3;476 ù3s 710 » 4,908 2,798 1,116 991 » 5,462 » 

2,913 ll,695 956 262 843,161 431,756 2\H,765 95,0ll 41,939 41 111,405!261,141 79,862 70,383! 19 192,216 ,. 27,482,174 

68 
69 
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Movbnento della popolazione durante l'anno 187'5 riassunto per CODI.partbneuti e per tutto il Regno. 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ...... . 
Liguria ........ . 
Lombardia .... . 
Veneto ........ . 
Emilia ......... . 
Umbria .•...... 
Marche ........ . 
Toscana ....... . 
Roma ......... . 
Abruzzi e Molise 
Ca.mpania ..•... 
Puglie ......•... 
Basilicata ..... . 
Calabrie ...... . 
Sicilia ......... . 
Sardegna ..... . 

POPOLA­
ZIONE 

al3l di­

cembre 

1874 

2,965,499 
857,976 

3,531,076 
2,703,M6 
2,139,996 

560,296 
925,131 

2,164,118 
838,114 

1,293,177 
2,791,073 
1,153,229 

515,820 
1,227,655 
2,671,886 

650,336 

TOTALE 

2 

25,666 
6,842 

30,714 
22,717 
16,008 
4,168 
7,290 

17,399 
4,552 

12,193 
25,020 
14,145 
5,002 

10,927 
22,595 
5,218 

REGNO... 27,289,958 230,4.86 

MATRIMONI 

SECONDO LO STATO CIVILE 
DEI CONIUGI 

fra celibi vedovi fra 
fra l fra 

celibi ved~ve l nubili vedovi 

3 4 5 6 

21,386 
5,833 

25,570 
Hl,5S9 
13,770 
3,686 
6,180 

15,000 
3,862 

10,291 
20,690 
11,570 
4,006 
9,023 

18,916 
4,169 

193,8ll 

793 
212 
947 
493 
285 
83 

129 
413 
181 
419 

1,218 
743 
271 
597 

1,180 
Z'v6 

8,313 

2,567 
671 

3,0H 
1,840 
1,323 

328 
58 i 

1,557 
401 
857 

2,061 
1,111 

406 
915 

1,730 
563 

19,958 l 

920 
126 

1,186 
795 
630 
71 
97 

399 
105 
596 

1,018 
721 
319 
392 
769 
230 

8,374 

ISTRUZIONE PRIMARIA DEI· PONIUGl 
- . 

NUMERO DEGLI ATTI DI MATRI MONIO 

dallo 
sposo 

e sposa 

7 

13,374 
2,669 

13,113 
4,206 
2,815 

567 
1,082 
3,777 
1,340 

715 
2,853 

8J8 
220 
418 

2,022 
477 

50,856 

sottoscritti 

dal 
solo 

sposo 

8 

6,787 
1,810 
6,789 
8,527 
3,775 
1,069 
1,622 
5,508 
l,'Z68 
2,992 
5,225 
2,095 

692 
1,661 
3,566 
1,051 

51,137 

dalla 
sola 

sposa 

9 

1,635 
587 

2,130 
518 
587 
101 
162 
565 
125 
88 

304 
85 
28 
30 

232 
ll5 

7,322 

non 
sottoscritti 

da 
nessuno 

degli sposi 

lO 

3,870 
1,776 
8,382 
9{!36 
8,801 
2,431 
4,424 
7,5:19 
1,819 
8,398 

16,638 
11,117 
4,062 
8,818 

16,775 
3,575 

117,871 

MATRIMONI 
TRA CONSANGUINEI 

E TRA COGNATI 

467 131 
170 45 
488 182 
103 48 
116 <19 

12 12 
12 6 

121 57 
57 19 
78 40 

138 79 
101 63 

31 20 
102 36 
379 114 

39 9 

19 8 
13 3 
30 » 
4 )) 
5 2 
» )) 
» » 
3 » 
l )) 
2 )) 
7 2 
3 » 
» » 
6 l 

20 3 
2 l 

TOTALE 

309 1,151 
109 268 
276 2,197 

51 (e) 1,815 

6~ (f) 1,i~~ 
6 

61 
37 
36 
50 
38 
Il 
59 

342 
27 

4t7 
(g) 1,136 

411 
119 

1,056 
653 
181 
374 

1,025 
290 

2,417 910 ll5 20 1,372 (h) 13,210 

505 
107 
781 
680 
172 
81 

167 
408 
160 
152 
357 
211 
57 

112 
335 
8! 

4,675 

PARTI MULTIPLI 

PARTI DOPPI 

513 
77 

736 
591 
<102 
55 

143 
362 
127 
116 
357 
210 

66 
126 
310 
123 

4,374 

19 

413 
81 

648 
550 
359 
59 

131 
356 
119 
U6 
337 
199 
56 

132 
313 

82 

4,014 

4 
» 

12 
8 
7 

2 
3 
2 
<1 
l 
l 
l 
3 
l 
l 

50 

PARTI TRIPLI 

3 
2 
l 
» 
2 
» , 
2 
>> 

28 

7 
» 

5 
7 
4 ,. 
3 
l 
l 
» 
2 

)) 

3 

31 

(e), (f), (g) Compreso per ciascuna regione un parto quadruplo. 

(hJ Compresi i tre parti quadrupli. 

l 
2 
3 
4. 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14. 
15 
16 

Segue MoviDI.euto della popolazione durante l'anno 187'5 !riassunto per CODI.part.iDI.enti e per tutto il Regno. 

COM:PARTUIENTI 

Piemonte ...... . 
Liguria ....... . 
Lombardia ..... . 
Veneto ........ . 
Emilia ......... . 
Umbria ....... . 
Marche ....... . 
Toscana .......• 
Roma .......... . 
Abruzzi e Molise 
Campania ..... . 
Puglie ........ . 
Basilicata ..... . 
Calabria ...... . 
Sicilia ......... . 
Sardegna ...... . 

N A T I N A T I-

MASCHI FE!Ifl\IINE MASCHI 

TOTALE 

11,::::::2~7 11! ill\llt ~ i 1

11ll 
24 25 26 28 29 l 30 l 31 l 32 33 31 35 

'~:d\ \"!,;;~ lt;:';~i,,~~ iìl li= r.:6~l '1~:1 I~~ r;g~g 2'~~i 2'ggg 1~~ 1~ 
13!,6~1 ~l),lt~ 68,192 1,502 4l\J 65,518 63,726 1,431 391 -1,9133 2,8137 2,728 117 22 
lO:J,L:>8 ::>1,32;) 52,192 1,508 625 50,833148,721 1,192 620 3,508 1,997 1,867 119 11 
77,127 39,815 31,832 3,715 1,2681 37,312 32,5161 3,551 1,215 2,617 1,524 1,291 159 74 
18,770 9,831 8,058 1,163 610 8,939 7,301 1,036 602 588 300 2!7 24 29 
30,301 15,627 13,·210 1,898 5191 1!,677112,36) 1,806 511 912 518 412 76 30 
82,490 42,137 37,905 2.821 1,711 40,0:53 3:5,73:312,631 1,681 3,000 1,1350 1,478 140 32 
29,002 15,280 12,749 2;007 521 11,632112,2131 1,917 5\H 1,217 692 511 113 8 
48,925 25,111 23,849 599 663 23,811 22,631 551 632 772 470 441 27 2 

Io5,oo:> 51,677 52,133 1,1u 1,425l 51,288 48,7251 1,o8s 1,!75 3,316 1,28~ 1,652 n1 19 
60,687 30,904 29,314 441 1,H9 29,783 28,3651 38S 1,030 1,283 1 b 66.'5 36 14 
20,9!2 10,786 10,2.S6 198 302 10,156 9,660 232 261 467 269 252 16 l 
45,134 23,358 21,261 919 1,178 22,076 20,008 877 1,191 395 235 210 23 2 

109,932 56,675 52,1701 1,620 2,885\ 53,257 48,828 1,396 3,033 1,6131 883 8i>i> 35 26 
2!,91! 12,762 11,679 1,ù37 4.6 12,152 11,075 1,025 52 413 252 217 34 l 

MORTI 

FEMMINE 

1,534 
409 

2,096 
1,511 
1,123 

288 
394 

1,350 
525 
302 

1,531 
568 
198 
160 
730 
191 

42 

1,436 81 17 79,062 
376 27 6 23,022 

2,006 75 15 112,854 
1,402 107 2 75,398 

942 120 61 63,742 
231 30 27 15,184 
310 63 21 25,023 

1,178 141 31 74,106 
418 101 3 29,002 
273 28 l 39,436 

1,429 84 21 89,588 
522 23 23 49,312 
187 10 l 19,693 
146 11 3 43,475 
675 28 27 83,146 
161 24 3 20,818 

43 

40,265 
11,746 
57,809 
38,606 
32,441 
7,903 

12,570 
37,801 
15,989 
19,862 
45,589 
25,475 
10,063 
22,322 
42,563 
10,752 

M O R T I 

MASCHI 

25,909 9,697 
7,726 2,718 

39,827 11,871 
25,128 8,685 
21,873 6,868 
5,35:3 1,294 
8,319 2,731 

27,100 7,019 
10,817 3,960 
13,018 4,778 
30,618 10,218 
17,949 5,886 
6,738 2,527 

15,277 5,424 
31,441 8,793 
7,337 2,509 

4,659 
1,30'2 
6,111 
4,493 
3,700 
1,251 
1,487 
3,611 
1,212 
2,066 
4,753 
1,640 

798 
1,621 
2,329 

906 

» 38,797 
» 11,276 
» 55,045 
» 36,792 
>> 31,301 
» 7,581 
» 12,·153 

41 36,305 
» 13,013 
» 19,574 
» 43,999 
» 23,837 
» 9,630 
» 21,153 
» 40,583 
» 10,066 

FEMMI;\IE 

22,772 8,939 
6,827 2,101 

31,906 11,696 
22,061 7,688 
19,130 6,773 
5,058 1,243 
7,659 2,375 

24,·134 6,860 
8,325 2,536 

ll,899 4,050 
27,571 8,159 
15,838 3,871 
6,057 1,722 

13,663 3,6-17 
28,194 5,981 
6,447 1,918 

7,086 
2,0!5 
8,1±3 
7,013 
5,398 
1,280 
2,119 
4,993 
2,152 
3,625 
8,269 
4,128 
1,851 
3,843 
6,107 
1,701 

ECCEDENZ! 

.... 
o 
2 
-~ ..., ,.. 

o 
8 

» 29,714 » 
» 7,278 » 
» 22,837 )) 
» 29,760 » 
» 13,385 >> 
)) 3,286 » 
» 5,281 » 

18 8,381 » 
» 960 » 
» 9,489 » 
,. 16,377 » 
» ll,375 ,. 
» 1,249 » 
Jl> 1,959 » 
l 26,786 » 
» 4,096 » 

23 

4 

6 
6 
9 

l 
2 
» 
>> 
2 
» 
>> 

32 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 
Il 
12 
13 
H 
15 
16 

o 

POPOLA- ·~ 
ZIONE t 

al31 di- ~ 
cembre 

1875 

55 

2 
Q 

s 
::l z 

2,995,213 l 
865,251 2 

3,553,913 3 
2,733,!06 4 
2,153,381 5 

563,582 6 
930,712 7 

2,172,832 8 
839,074 9 

1,302,966 10 
2,807,450 Il 
1,46J,604 12 

517,069 13 
1,229,614 14 
2,698,672 15 

654,432 16 

REGNO ... 1,035~7'1533,511~491\roS 2l!,4S3 14,270 501,866 <66,566 21,159 11,141 29,830 1~917 15,419 1~10"" 12,913 11,695 956 262 84.3,161 431,756 294,765 95,0ll 41,939 41 4ll,4051261,14l 79,862 70,383 19 192,216 » 27,482,174 
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